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A vuoto le prime due elezioni 
n Psi al Pds: una rosa di candidati 

Camera: Rodotà 
non ce la 
Og^ sì riprova 


Doppia fumata nera ieri per l’elezione del successore 
di Scalfaro alla presidenza della Camera. Stefano Ro¬ 
dotà, candidato dal Pds a grande maggioranza dopo 
una complessa discussione, è stato votato anche da 
Rifondazione, Rete, Verdi e Pannella. Craxi ad Oc- 
chetto: «Fateci una rosa di nomi da cui possa emer¬ 
gere un candidato capace di aggregare il consenso 
necessario». Oggi si rivota con quorum più basso. 


QIOROIO FRASCA POLARA ALBIRTOLEISS 


B ROMA. Dopo una discus¬ 
sione nel Coordinamento po¬ 
litico e all'assemblea del 
gruppo alla Camera il Pds ha 
scelto - a larga maggioranza - 
di candidare Stefano Rodotà 
alla presidenza della Camera. 
E ieri l’attuale vicepresidente 
della Camera ha ottenuto i 
consensi anche delle altre for¬ 
mazioni minori della sinistra. 
II Pii e il Psdi hanno affermato 
disponibilità per il candidato 
della Quercia. La Oc dice di 
aspettare un'indicazione co¬ 
mune della sinistra. Il Psi non 
oppone «veti», ma ieri Craxi, 
dopo aver sollecitato una ri¬ 
chiesta di voti (che era peral¬ 
tro già arrivata ai gruppo so- 


cialista da parte del capo- 
“ gruppo del Pds D'Alema), ha 
' avanzato l'ipotesi di una «ro- 
■ sa» da parte della Quercia, da 
■i cui possa emergere «un candi- 
/ dato capace di e^regare la 
’ necessaria maggioranza». E 
dunque vicina, dopo i falli¬ 
menti nella prima votazione 
i per la Camera 40 giorni la, e 
durante l'elezione del Capo 
;dello Stato, la possibilità di un 
accordo a sinistra? B'isognerà 
I.: attendere la giornata di oggi 
: per capire se da parte sociali- 
sta esiste una sincera volontà 
1 di accordo, oppure non si cer¬ 
chino diversivi per allontana¬ 
re, di fatto, reiezione di un 
candidato del Pds. . - - . 


A PAOINA S 


Il comandante dell’aviazione federale: «Ci aspettiamo un attacco dalle basi Nato in Italia» 
Milosevic: «L’Onu non ci ha piegato». La Ueo potrebbe inviare una flotta neU’Adriatico 

«Attaccateci e sarà guerra» 
Belgrado sfida il mondo 



Profughi bosniaci in fuga dall: zone di guerra 


«Vogliamo Gheddafì» 

D sindaco delle Tremiti 
preferisce la Libia 


H Le isole Tremiti hanno 
chiesto ieri di passare alla Li¬ 
bia. L'annuncio è stato dato 
dal sindaco Giusepr>e Cala¬ 
brese, democristiano, che ha 
voluto protestare contro «la 
disattenzione delle autorità 
italiane»!! primo , cittadino 
delle isole pugliesi ha già 
scritto a Giulio Andieotti e al 
neo-presidente Scalfaro e ha 
deciso anche di convocare il 
consiglio comunale per de¬ 
cretare la «fuoriuscita dall'Ita¬ 
lia». Le accuse sono rivolte 
soprattutto alla Regione e al¬ 
la Provincia che non finan¬ 
ziano la costruzione di depu¬ 
ratori . e fogne. «Abbiamo 
chiesto di essere annessi alla 


Libia - dice il sindaco - per¬ 
ché come Gheddafi siamo 
vittime delle sanzioni, quelle 
che il governo italiano ci 
commina da oltre vent'anni». 

Alle Tremiti (400 iscritti al- 
l'anagrafe, 12.000 visitatori in 
estate) la gente del posto la 
butta sullo scherzo. I carabi¬ 
nieri non sembrano però di¬ 
vertirsi molto. Il comandante 
della caserma dice: «Che co¬ 
sa faremo se venanno i libi¬ 
ci? Semplice, faremo di tutto 
per resistere». Ma poi anche 
lui ricorda le condizioni 
drammatiche dei servizi es¬ 
senziali delle isole, lasciate 
i da anni in condizioni di vero 
i abbandono. - • . cì: ' 


A PAOINA 7 


«Se ci attaccheranno, siamo pronti a difenderci», di¬ 
chiara il capo dell’aviazione jugoslava, generale 
Stefanovic, lasciando intendere di considerare le ' 
sanzioni economiche il preludio di un attacco mili¬ 
tare. 'Americani e Nato, afferma Stefanovic, potreb¬ 
bero usare le basi in tenitorio italiano per colpirci. 
La Ueo discute l’ipotesi di inviare una flotta nell’A- 
driatico per bloccare i porti del Montenegro. ’ 


re dalla ripartizione dei voli tra ’ rne che presto inizieranno gli 


QABRIEL BERTINETTO 

H Belgrado reagisce con or- . ni di domenica, «Slobo» affer- 
goglio e con rabbia alla lembi- ma: «Nonostante pressioni in- 
le mazzata che il Consiglio di temazionali senza precedenti, 
sicurezza dcH'Onu le ha fatto > la Jugoslavia ha dimostrato de- i; 

piovere addosso. «Combattere- --— . 

mo . fino all'ultimo .. uomo. ' 

Chiunque oserà attaccarci ri¬ 
ceverà un benvenuto adegua¬ 
to alle circostanze», dichiara l 
con tono bellicoso il generale 
Bozidar Stefanovic. comtin-, 
dante dell'aviazione. Come se . 
le sanzioni economiche itr- - 
somma fossero solo il preludio ;' 
ad un attacco militare. Sccon- .. 
do il capo dell'aeronautica «gli, 
americani e la Nato potrebbe- 1 
ro tentare di colpirci dalle loro 
basi in Italia e dalle portaerei ; 
della Sesta flotta». • t 
, Alla spavalderia militare del ' 
capodeiraviazioncfaccoilto- ' 
no trionfante del presidente - 
serbo Slobodan Milosevic. Ri- '' 
ferendosi all'esito delle clezio- 


slava, Branko Kostic, al segre¬ 
tario generale delle Nazioni 
Unite, Boutros Boutros Ghali: 
■A nomo della presidenza ju- , 
goslava le chiedo di far si che >; 
la piena verità possa diventare * 
accessibile al consesso mon- ; 
diale, e le propongo pertanto 
di inviare suol rappresentanti •; 
ed osservatori affinché si ren- -■ 
dano conto della realtà delle ^ 
cose nel nostro paese». A Bel- ■ 
grado ieri sera circolava voce ' 
che l'iniziativa diplomatica di ' 
Kostic fosse il naturale com- ) 
plemento di un'offensiva poli- ' 
tica delle colombe per indurre 
Miloievtc alle dimissioni. ; 

,, „ Intanto, mentre a Belgrado 

terminazione nel decidere il r.. sono già cominciate le code ai ; 
proprio destino». A presciitdc- ; chioschi di benzina, c si presu- h 


le varie liste (che sarà nota so¬ 
lo quest’oggh. l’affluenza su¬ 
periore al 60% dimostra, se¬ 
condo Milosevic, la volontà del 
popolo jugoslavo di sfidare la 
condanna intemazionale e la 
propaganda delle opposizioni 
interne per il boicottaggio del¬ 
le urne. . ''"vri.,, 

Messo a confronto con le 
fiere affermazioni di Milosevic 


accaparramenti di viveri, a Sa¬ 
rajevo la tregua entrata in vigo¬ 
re ieri sera alle 18 é stata viola¬ 
ta quasi subito. Non era chiaro 
ieri sera se si trattasse di bom- ! 
batd.imenti isolati o deU'awio 
di una nuova offensiva serba. 
A Parigi il segretario generale i 
deiriJeo Wim Van Eekelen 
non esclude l’eventualità che 
l'organizzazione di difesa eu- 


e di Stefanovic, lascia interdetti ; - ropea mandi una flotta ncH’A- 
il messaggio inviato dal presi- ' dnatico per sostenere l'embar- 


dente della federazione jugo- ' go. 


A PAGINA di : 


' ! '■ : ' 


Parere negativo sulla riapertura del concorso per la Superprocura- 

' ’-y ’W'fc ff# '' 




Misure anti-boss: tutti sii un’ìsola? 


La commissione incarichi direttivi del Csm ha deci¬ 
so ieri di respingere la proposta della riapertura dei 
termini del concorso a c<tpo della Dna. avanzata, 
dopo l’attentato di Palermo, dai ministri Martelli e 
Scotti. Sarà, però, il plenum del Csm a dire l’ultima 
parola. Intanto il governo sta pensando di rispolve¬ 
rare il vecchio «confino». 1 boss della mafia potreb¬ 
bero essere inviati tutti su un’isola? . 


ENRICO FIBRRO GIAMPAOLO TUCCI 


BM ROMA Primo no del Csm 
al giudice Borsellino, candi¬ 
dato del governo alla direzio¬ 
ne della Superprocura. ' La 
commissione incarichi diretti¬ 
vi di Palazzo del Marescialli ha 
deciso, infatti, a maggioranza 
(cinque voti a favore e uno 
contrario, il membro laico Pio 
Maxoni, di nomina sociali¬ 
sta) di respingere la proposta 
defi<i napertura dei termini del 
concorso a capo della Dna. 
L’ultima parola spetta però al 


. plenum del Consiglio superio¬ 
re della magistratura. Intanto, 
il governo potrebbe, da un 
momento all'altro, spedire 
boss e soldati di Cosa Nostra 
; su un’isola deserta. I tecnici 
■; dei ministeri stanno lavoran- 
.1 do per tentare di rendere of>e- 
: rativa quella che allo stato é 
solo un'ipotesi nell'ambito di 
un pacchetto antimafia in par¬ 
te già preannunciato dai mini- 
stn Scotti e Martelli. ■ • . ■ 


A PAGINA B 


Apprensione 
per Arafat 
operato 
[a testa’ 


M Yasser Arafat é stato 
sottoposto ieri ad un inter¬ 
vento chirurgico alla testa in 
un ospedale di Amman, in 
Giordania. Gli é stato aspor¬ 
tato un grumo di sangue con¬ 
seguenza dell'incidente ae¬ 
reo del 7 aprile scorso. L’o¬ 
perazione é durata un’ora e 
mezza ed è perfettamente 
riuscita. Il leader dell’Olp sa¬ 
rà dimesso dall'ospedale fra 
tre giorni. Preoccupazione 
tra gli arabi e allarme nel 
mondo intero. 


A PAGINA IO 


Stromboli: 
le fiamme ' 
distruggono 
Ginostra 


M ■ Ginostra, parte retro¬ 
stante di Stromboli, è stata 
completamente divorata dal¬ 
le fiamme. L'incendio, dalle 
nove dei mattino di ieri, si é 
esteso dal mare alla monta¬ 
gna, distruggendo tutte le ca¬ 
se. 1 vigili del fuoco arrivati dà 
Messina soio alle tre pomeri¬ 
diane avevano affermato che 
la situazione era sotto con¬ 
trollo. Ma le cose, in man¬ 
canza di elicotteri antincen¬ 
dio, sono peggiorate a causa 
del vento. In serata sono stati 
evacuati i quaranta residenti 
con cinquanta turisti. Appel¬ 
lo degli abitanti al Ministero 
dell'Ambiente e alla Prote¬ 
zionecivile. ■ 


La fabbrica di Chivasso chiude d^ primo settembre 
Cassa integrazione anche per 2ntìa impegati x 




La Ràt ha confermato che chiuderà la Lancia di 
Chivasso. Per 3.600 operai in arrivo almeno tre anni 
di cassa integrazione a zero ore, con la promessa di 
rientrare: per 2.000 impiegati sparsi n^li uffici del 
gruppo Fiat, invece, nessuna garanzia. 1 sindacati 
hanno preteso e ottenuto una trattativa globale sulle 
strategie della Rat-Auto. Romiti: «Verso una stagio¬ 
ne di grandi sacrifici». Oggi sindacati da Marini. 


MICHELE COSTA 


■ilORINO. La Fiat ha confer¬ 
mato tutto ciò che si temeva: 
chiusura della Lancia di Chi¬ 
vasso e almeno tre anni di cas¬ 
sa integrazione a zero ore per 
3.600 operai (con promessa di ' 
rientro) e 2.000 ■ impiegati " 
(seraagaranzie),quest!ultimi ) 
non solo dello stabilimento f 
condannato ma un po' di tutti 
gli uffici italiani. 1 sindacati " 
hanno preteso e ottenuto una '• 
trattativa globale sulle strategie 
della Fiat-Auto. A Chivasso gli 
operai se raspettavano, ma 


hanno atteso la notizia ufficia¬ 
le. Davanti ai cancelli, aH’usci- 
ta del primo e all’entrata del 
secondo turno. Chi entra an¬ 
cora non sa, c sta zitto speran¬ 
do di «salvarsi». Chi esce sbot¬ 
ta: «E una vergogna». Ma nes¬ 
suno sembra aver voglia di far 
barricate. Oggi parte la maxi¬ 
trattativa su salario e contratta¬ 
zione. Abete. Confindustria; 
«Mai più indicizzazioni». E Ce¬ 
sare Itomiti annuncia una nuo¬ 
va stagione di lacrime e san¬ 
gue. 


ALVARO GIOVANMNI URBANO ' ALLEI 


fuori 


Respingiamo 

questa 

stotegia 


FABIO MUSSI 


L a FiaL che ha sprecalo un 
decennio cruciale, ricco ^ 
di anni d’oro, nell’adorazione ' 
dei dividendi, che ha comin- ’• 
ciato a discutere della «qualità» 
neir89, con il discorso tenuto a 
Marentino dal suo amministra- $ 
tote delegato, non può ora ; v 
presentare un conto cosi sala- : • 
lo ai suoi lavoratori. Salario ' 
basso, posto di lavoro sempre 
più a rischio. Bisogna respin- 
geie questa strategia di trans!- 
zione dalla crisi al degrado in¬ 
dustriale. ..V > 


A PAGINA 2 


Intervista 
a Giugni 

«Il grande 
flagello: ^ 
povertà, 
emigrazione 
non lavoro» 


Quello che so del misterioso caso 



Intervista 
a Cacciarì 

L’Italia 
è sull’orlo 
di una 
catastrofe? 


A PAGINA 17 


: H II direttore dell'Unità mi 
chiede di imetvenirc sulle re¬ 
centi alfermazioni fatte dall'ex : 
; agente del Kgb, il giornalista 
russo Kolosov. a proposito del¬ 
la morte di Enrico Mattei, mor¬ 
te che, senza più i dubbi sem¬ 
pre avanzali ogni volta che 6 
stato affrontato l’interrogativo 
■ morte per attentalo o per inci¬ 
dente. riguardo la scomparsa 
del presidente dell’Eni. viene 
ora presentata dall'ex spia so¬ 
vietica come sicuramente do¬ 
vuta a un piano ben preciso 
fatto eseguire dalla mafia. Non 
c’è niente di nuovo in quanto 
afferma Sokolov. Tutto (a par- : 
te il nome di Liggio) è già det¬ 
to nel mio film /I caso Mattei gi¬ 
rato nel 1972, vent’anni fa. Nel 
film, che è stato strutturato nar- , 
rativamente come una inchie¬ 
sta, in buona parie condotta 
da me stesso, vengono riper¬ 
corse le ultime ore di Mattel in 
Sicilia, dal discorso tenuto nel¬ 
la piazza di Gagliano Castclfer- 
rato in cui prometteva al sici¬ 
liani lavoro nella loro terra sen¬ 
za dover essere più costretti ad 
emigrare, al pernottamento a 
Gela, alla partenza daH’acro- 
porto di Fontanarossa a Cata¬ 


nia, nel suo piccolo jet perso- - 
naie, un bireattore Maurane- 
Saulnlcr, pilotato dal fidatissi¬ 
mo comandante Imerio Ber- ' 
tuzzi. Le due ultime giornate di 
Mattei in Sicilia erano state rac¬ 
contate nei dettagli sul giorna¬ 
le i'Ora di Palermo, da Mauro . 
De Mauro, coraggioso e bravo 
giornalista, al quale, in base al¬ 
la sua corrispondenza del tem- , 
po, aveva chiesto, di raccoglie¬ 
re materiale su quei due giorni, ; 
che ci sarebbe servito per la 
sceneggiatura in corso. Dopo : 
che a lungo avevo sollecitato ; 
sue notizie e inspiegabilmente ' 
non ne avevo avute, malgrado 
sapessi che era a Palermo, arri¬ 
vò la notizia della tragica . 
scomparsa di De Mauro. I ca¬ 
rabinieri. con il ^nerale Dalla : 
Chiesa, convinti di una pista ! 
droga, la polizia, convinta in¬ 
vece della pista Mattei, i fami¬ 
liari. la magistratura, la stampa : 
italiana, Leonardo biascia, gli 
amici, ci siamo per anni inter¬ 
rogati disperatamente sul mi- ' 
stero. Sokolov afferma che De 
Mauro «spari perehé era arriva¬ 
lo molto, molto vicino alla veri- . 
tà». Quali clementi di sicurezza 
ha Sokolov? Avrebbe dovuto 


FRANCISCO ROSI 


comunicarli alla magistratura ' 
Italiana. L'ex agente del Kgb . 
parla inoltre di una «bomba ad 
orologeria» messa nell’aereo 
di Mattei dall'esecutore desi¬ 
gnato dalla mafia, che aveva 
già lavorato per l'Oas francese . 
e che lavorava anche per la ' 
eia. Nel mio film é stato intervi¬ 
stalo a New York Tyrhaud De 
Vosjoli. esponente dei servizi 
segreti francesi, che si a,ssume • 
la responsabilità di dichiarare 
senza lasciare spazio a dubbi, ' 
che la morte di Mattei fu dovu¬ 
ta ad un attentalo preparato da 
un certo Laurent (di cui Soko- . 
lov dice di conoscere il vero , 
nome che sarebbe disposto a 
rivelare se qualcuno lo invita in ' 
Italia) ma con sistemi più ,sofl- , 
sticati (parla di altimetri) della / 
bomba ad orologeria. Nel mio 
film io interrogo l'on. Michele ‘ 
Pantaleone, esperto di mafia e ' 
autore di libri autorevoli su 
questa, che fa alcune rivclazio- ' 
ni riguardo la mancanza di : 
sorveglianza sulla pista del¬ 
l'aeroporto. 

Inoltre, viene ricostruito, sul¬ 
la base di quanto affermato da : 


De Vosjoli c. dopo !a scomprsa 
di De Mauro dalla stampa ita¬ 
liana. ma non citalo nelle in- ' 
chieste precedenU, l’episodio 
deirallontanamenlo dall'ae¬ 
reo in sosta del pilota Berhizzi. 
con il pretesto di una telefona¬ 
ta, e del contemporaneo avvi- ■ 
cinamento all’aereo di tre per¬ 
sone, di cui due in luta bianca 
da meccanico c uno in unifor¬ 
me di ufficiale dei carabinieri, 
un falso ufficiale naturalmcn- : 
le. dato che dichiarò di essere 
il capitano Grillo, mentre sap¬ 
piamo con assoluta certezza 
che l’unico ufficiale dei carabi¬ 
nieri con quel nome, in tutta ' 
l'Arma dei carabinieri, quel 
giorno non poteva trovarsi a ' 
Catania pexhé in una località 
del Nord deiritalia. Il mio film ' 
su Mattei. come gli altri su per¬ 
sonaggi veri della nostra storia 
e che fanno parte dei «misteri 
d'Italia», come Salvatore Giu¬ 
liano e Lucky Luciano, sono 
costruiti sulla base di un dibat¬ 
tito e contrasto intorno agli ele¬ 
menti di giudizio risultanti dal¬ 
la vicenda in sé, ma anche da 
un contesto di verità, non veri¬ 


tà c omissis variamente inte- 
pretabili. , 

Ho sempre avvertilo la re¬ 
sponsabilità di dovere rivelare 
notizie c dettagli che risulta.s- 
scro anche da una documen¬ 
tazione verificata e verificabile: 

• ed è questo, forse, che li rende 
, a distanza di trent’anni àncora 
carichi di interrogativi di scon¬ 
certante attualità rispetto ai mi¬ 
steri di una realtà di crimini e 
di complicità inimmaginabili 
che ancora ci perseguita e ci ; 
opprime tragicamente. La ten¬ 
tazione della fantasia e del- : 
l'immaginazione, proprie del 
creatore, ho ritenuto di doverla 
' sostituire con l'interpretazione 
della realtà che ci cixonda, in- 
/ terpretazione che nulla toglie 
alla libertà creativa, ma che 
meglio può farsi testimonianza 
. dell’assoluta mancanza di ri- 
sf>oste convincenti. È il mes¬ 
sàggio che colgo nelle prarole 
' che ci ha lasciato il giudice 
, Giovanni Falcone, eroico com¬ 
battente della criminalità, prò- ' 
fondo conoscitore dell'animo ' 
umano c degli abissi difficil¬ 
mente penetrabili della cultura : 
maliosa. In questi ultimi tempi ' 


ho come l'impressione di esse¬ 
re rincorso da alcuni dei miei ;ì 
film, come dai fantasmi che gli ' 
appartengono;-o come, per ' 
quanto riguarda gli altri film 
che fantasmi non contengono, .- 
ma verità proprie del grave ■ 
malessere d'Italia - Le mani 
sulla àttù. Cadaveri eccellenti, ; 
Tre Iratelli, Dimenticare Paler¬ 
mo - dalla necessità di alzare il 
livello di guardia della nostra . 
coscienza civile, come il giudi- : 
ce Di Pietro c albi giudici in Ita- 
Ila cl dimostrano, costretta a : 
fare i conti ormai quotidiana- / 
mente con le orribili conse- ; 
guenze dello strapotere del ■. 
naxotraffico intemazionale e / 
del malaffare mafioso-politico- i: 
economico che vuole distrug- ' 
gere lo Stato. Dalla Chiesa, Pio > 

' La Torre, Terranova, Basile, ■ 
Chinnici, Costa, Livatino, Man- ) 
cuso, Fava, Boris Giuliano, Li- 
bere Grassi, Giovanni Falcone, ì 
Francesca Morvilio, Vito SchI- 
fani. Rocco Di Lillo, Antonio 
Montinari e gli altri cittadini, ^ 
magistrati e servitori dello Sta- ' 
to che per difendere lo Stato ''i 
sono morti ammazzati, ci chic -1 
dono di non rendere inutile il ; 
loro Mcrificio.. - . ,. . 


L’Unitàei 



PIETRO INGRAO 


V eltroni, nell'editoriale 
àcW'Unitù di ieri, si . 
chiede a proposito della ; 
guerra nell'ex , Jugoslsvia; r 
•Dove sei finito movimento : 
della pace?». E invoca clic si ‘ 
faccia «qualcosa r suiiito», ‘‘ 
che il movimento di |>acc ‘ 
tomi in campo, perehé il si- 
lenzio di queste ore rijciua 
di essere una colpa storica. ^ ì 
Va bene. Speriamo. Una ' 
tale domanda che viene da ' 
questo giornale é un incita- . 
mento. Può incoraggiate; e 
stimolare anche il movirnen- i 
to per la pace a una ricerca ' 
autocritica. Ma un brìcioto, r 
un grammo, un milliirietro ( 
di autocritica deve farsela \ 
anche TUnitù. Se davvero 6 
cosi prezioso il movimento 
per la pace (lo riscopri uno ' 
oggi dinanzi alla tragedia ' 
dell'ex Jugoslavia), TUnitù 
gli ha dato l'attenzione ne- ' 
cessarìa, o almeno l'aten- ‘ 
zione minima? Non mi iicm- ' 

bra. .. ..' '-“.i 

Pochi giorni fa, ad Aisisi, 
in un chiostro della Basilica, ; 
in questo luogo cosi denso, 
ho partecipato al lancio del- ' 
la campagna sulla obksdo- i: 
ne liscale alle spese militari ^ 
Tutti sappiamo (Ioabbiuno - 
visto, in gennaio, nelle ro- ■> 
venti discussioni di Monteci¬ 
torio) che significato gnindc ■ 
e simbolico ha l’obiezione 
di coscienza. Ad Assisi Iran- f 
no parlato frati francescani, ’ 
persone delle assoda:;ioni . 
pacifiste di tutta Italia, e tanti ; 
giovanissimi. Sarò disti-atto 
io. Ne ha dato qualche noti- ; 
zia IVnild! Non l’ho vista. O ■ 
era talmente minuscola che 
non l'ho vista. Idem per la 
manifestazione ; nazionale ■ 
dello stesso giorno a Taran- ' 
lo sulla pace nel Mediterra- '• 
neo. Né Assisi, né Tareinto. 
Ieri la manifestazione ':on- ; 
elusiva - a La Spraia - della 
campagna di primavera di : 
•Venti di pace» per la riron- ’ 
versione deH'industria tielli- ; 
ca ha avuto il grande onore ' 
di essere pubblicata in r.ona ’ 
pagina ■ (evviva, perlaac- ; 
co...), ultima, e in busso. 
Nulla sulle centinaia di ini- ; 
zialivc locali (con cortiri, o j 
manifestazioni, o veglie del- , 
le donne in nero, o raccolta , 
di fondi per ìa solidarietà) a : 
Trieste, Pordenone. Urline, ì 
Mestre, ? Bologna, • sempre • 
sulle vicende della ex Jugo- : 
slavìa. Nulla sull'csisterua di > 
un comitato di sostegno e di j 
coordinamento nazionale > 
con sede a Verona. Circa ! 
l'assemblea nazionale che a : 
Padova, il 7 giugno, farà il ; 
punto sulla campagna di so¬ 
lidarietà ‘alle ‘ popola:ioni : 
colpite dalla guerra?: di òtta > 
per la pace, TUnitù smora ha - 
pubblicato solo una man- ; 
Ghette di pochi centimetri i 
quadrati • (quale generosi- ' 
tà!) in mezzo alla publilici- ' 
tà. - 

C'ò una esagcrzrzionc in 
queste parole? Può darsi, i 
ànprattutto c'é una va luta¬ 


zione. Ho fatto - in altri tem¬ 
pi e a lungo - il giomalLza: 
conosco la tirannia dello 
spazio, la furia nel fare il 
giornale, l'imprevisto conti¬ 
nuo che sconvolge il mena- ; 
òò (cosi lo chiamavano un 
tempo). Ma io non credo - 
che ciò di cui parlo sia la- ; 
suole. E che tante pagine ' 
deiVUnitù (diciamo; la pri¬ 
ma. !a terza, la quarta, ex. 
ecc.) sono colme delle ero- ■ 
nache dei Palazzi romani. E i 
le azioni dei pacifisti sono ' 
fuori ed estranee a quei Pa- ; 
lazzi; non hanno sponda j 
nelle televisioni; non pro'a> • 
cano dichiarazioni di Foiia- ' 
ni o di Craxi o di Agnelli; ' 
non riguardano 1 potenti, i 
ma i deboli. O si capovolge : 
il criterio o fatalmente quelle : 
iniziative resteranno escluse ‘ 
o ai margini. Ma allora - di¬ 
co amichevolmente a Vel- S 
troni - perehé chiedersi «do- ‘ 
ve è andato a finire» il mevi- 
mento per la pace? Cercate- . 
lo. Proprio cosi, cercatelo: 

: anche nelle sue manifesta- ( 
zionipiùesilieparticellari. 

E qui viene l’altra cerisi- .! 

derazionc. Il movimen¬ 
to per la pace (e altri movi- 
menti, anche) solo in certi ’ 
casi diventa l'evento ilei j 
•centomila in piazza»; in tiin- ' 
ti altri casi il movimento |>a- 
cifista é fatto di «incontri», di j 
dialoghi, di testimoniarue, / 
di atti che - farsi e pen- ; 

: sarsi «concreti» - tendono al 
«vicino», al «locale», ai ^sio ■* 
simbolico e (al tempo st:s- 
so) diretto. È«movimentc di 
massa» (mi sembra di poter ì 
usare ancora questa paro- 
' la), ma in un senso drastica- 
mente diverso da altre espe- ; : 
rienze storiche. ■ - ; 

Io spero che ci compreii- : 
diamo. Questo che dico non 
significa in nessun modo na- ' 
scondere la crisi e la difficol- , 
tà grande con cui il movi- ; 
mento pacifista ha verifiotto ^ 
: la sua debolezza nella gran¬ 
dissima vicenda della ex Ju- :■ 
goslavia. E però il discorso 
va fatto fino in fondo. Ho i 
rabbrividito quando ho vbuo 
gli apostoli c i trombettieri ' 
della guerra del Golfo sghi- „ 
guazzare e gridare ai pacifi- ? 
sti: «Per la Serbia non fate le t 
maree della pace...». E vero: 
é stato ed é più difficile fare v 
le maree delia pace: arrehe 7 
(e molto!) perché con la ’ 
guerra del Golfo è stato riva- ( 
lutato lo strumento della « 
guenra. Adesso si piange sui 
nuovi mercanti di cannone ; 
in giro nei Balcani, e più ol- ) 
tre. Ma essi notisbucano |)er ' 
caso. C'è qualcuno che II ha ) 
evocati, o ha aperto a loro t 
nuovicampi. : i . 

Caro Veltroni, é davwTO • 
bene che TUnitù tomi a sol- / 
lecitale la presenza del mo- 7 
vimento per la pace. Ma al- 
lora il discorso va fatto sino 'i 
in fondo: proprio perché il : 
guasto è stato grande. Se si ! 
vogliono cogliere i frutti, bi¬ 
sogna scuotere l'albero. . - 
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I conti della Fiat 


FABIO MUSSI 

I l problema non è il costo, il problema 6 il po¬ 
sto di lavoro*. Mesi la l’avvocato Agnelli pose 
con efficace f)er quanto minaccioso gioco di 
parole, i lavoratori e i sindacati di fronte alla 
amara alternativa, 't'oleva dire in sostanza: o 
rinunciate a parte del salario, o iniziano i li¬ 
cenziamenti. Ma nemmeno cosi forse va bene alla 
Fiat II punto di contingenza di maggio com'è noto 
non è stato pagato, Confindustria (in una ferrea 
continuità tra Pininfarina c Abete) considera la 
scala mobile morta e sepolta, per questa via ini¬ 
ziando l’opera di riduzione del potere d’acquisto 
del salario, e al tempo stesso continua a contraisi 
l’occupazione industriale, che già nel ’9I ha subito 
un colpo secco di due punti e mezzo. La crisi è 
reale. Ma tagliare salario e taglicue lavoro sembra 
la carta che vogliono giocare molte aziende, la Fiat 
in prima fila. 

La Fiat chiude Chivasso. Questa d la notizia ulti¬ 
ma. Anche il sindacato d stato messo di fronte al 
fatto compiuto. Trcmilaottoccnto operai e più di 
500 quadri e impiegati a cassa integrazione a zero 
ore per tre anni. Non si tratta emcora di licenzia¬ 
menti, ma le prospettive di ricollocazione sono va¬ 
ghe. Si parla anche di altri 1.500 impiegati di altri 
settori del ^ppo in cassa integrazione. La ristrut¬ 
turazione di dieci anni fa picchiò duro sugli ope¬ 
rai, scavò anzi un abisso tra operai, quadri c impie¬ 
gati. Ora tute blu e colletti bianchi si trovano acco¬ 
munati in uno stesso destino. È una tragedia, in 
particolare per le numerosissime famiglie operaie 
monoreddito; ed è un evento sconvolgente per il 
ceto dirigente e impiegatizio, abituato ad un certo 
superiore status, sociale prima ancora che econo¬ 
mico, tradizionalmente concesso perlagioni poli¬ 
tiche in [larticolare da un’azienda a conduzione 
familiare-patemalistico-autoriiaria, come la Fiat, 
tra le più primitive in Europia nella gestione degli 
uomini e delle relazioni industriali. 

Ma di fronte a che cosa ci troviamo, esattamen¬ 
te? Ad una nuova grande ristrutturazione? C’è una 
strategia, un progetto, un piano serio di investi¬ 
menti e di innovazione a breve e lungo termine? 
Non si capisce, anzi, non si vede quasi niente, 
sembra un volo cieco. 

L a crisi industriale italiana si aggrava (e il pro¬ 
fondo rosso della bilancia commerciale ne è 
il sintomo più diretto e allarmante). mentre 
gli indicatori economici fondamentali (infla- 
zione, debito pubblico, deficit) continuano 
ad allontanare il paese dall’Europa. Le merci 
perdono costantemente di competitività sul mer- 
, cato intemazionale. Grava su diessece i tem ente il 
di più nazionale d'inflazione, mentre il costo del 
lavoro non supera fé'metile europee. Ma la crisi di 
' competitività dipende prma di tutto dal difetto di 
qualità. Ci vorrebbe, ora, una borghesia industriale 
che facesse il mea culpa c che cominciasse a for¬ 
marsi una coscienza davvero moderna, ad avverti¬ 
re una responsabilità nazionale cui ha spesso e vo¬ 
lentieri abdicato. II nuovo presidente della Confin- 
dustria. Luigi Abete, net suo discorso di insedia¬ 
mento fxjteva dirlo, ma non l’ha detto. Si è limitalo 
ad auspicare tagli allo Stato sociale e ad invocare 
sacrifici per i iavoratori. Non è una grande novità. 

La Fiat, vero King maker, nonostante la gelosa 
conservazione di Cesare Romiti, del presidente 
confindustriale, si comporta di conseguenza, pre¬ 
sentando un conto salato ai suoi operai, ai suoi 
impiegati, ai suoi quadri. Ma non sta facendo una 
bella figuia. Il monopolista dell’Industria automo¬ 
bilistica nazionale, che ne ha acquisite, anche 
d’intesa col governo, preiisochè tutte le aziende e i 
marchi a prezzi di liquidazione, e che doveva di¬ 
fenderne e rilanciarne la forza e il prestigio inter¬ 
nazionale, sta ora ritirandosi nella sua antica roc- 
caforte sabauda. Ha chiuso Desio, sta assecon¬ 
dando il declino di Arese (e del marchio Alfa Ro¬ 
meo). sta osservando sunza muovere un dito il 
dramma della Maserati (di cui è azionista), ora 
chiude Chivasso, dove lì Lancia aveva edificalo 
' uno dei punti di eccellenza della produzione di 
auto. E come potrà restare credibile, viene da ag¬ 
giungere. di fronte a quctito indiscnminato ritiro, a 
questo vero e proprio iuroccamento intorno al 
' marchio Fiat e alle antiche fabbriche, il piano di 
investimenti ai Sud, il progetto di Melfi finanziato 
prevalentemente con denaro pubblico? ■ 

La Fiat, che ha sprecato un decennio cruciale, 
ricco di anni d’oro, nell’adorazione dei dividendi, 
che ha cominciato a discutere della «qualità» 
neirSS, con il discorso tenuto a Marentino dal suo 
amministratore dettato (interessante, ma giunto 
con lieve ritardo di vent’anni), non può ora pre¬ 
sentare un conto cosi salato ai suoi lavoratori. 

Salario basso, posto di lavoro sempre più a ri¬ 
schio. Bisogna respingere questa strategia di tran- 
' sizione dalla crisi al degrado industriale. 


__Intervista a Corrado Stajano 

«Sì, i’ho conosciuto il giudee Falcone 

Poi ho visto quéllabara. È difficile vivere laggiù» 

Lo sdegno aiuterà 
Palermo? Chissà... 


H MILANO. Dal Salone del 
libro di Torino a Paicrmo 
per l’assassìnio del giudice 
Giovanni Falcone. Corrado 
Stajano era a Torino per pre¬ 
sentare il libro di Lodato sul¬ 
la mafia. LI gli arrivano le 
prime frammentarie notizie. 
Sarà lui, pioi, ad annunciare 
al pubblico la tragica noti¬ 
zia. Subito dopo a Palermo 
per il Corriere della Sera. 
Tornato a Milano, la prima 
domanda che gli facciamo è 
se conosceva Falcone. 

•SI. lo conoscevo dagli an¬ 
ni 80 e poi l’ho sempre visto. 
Lo conobbi quando lavora¬ 
va aH’inchicsta Spatola, sul¬ 
la mafia c la droga. Erano I - 
tempi che precedevano di 
poco le morti di Pio La Torre 
e del prefetto Carlo Alberto 
Dalla Chiesa. Un periodo in¬ 
fuocato. di lotta dei Corleo- 
nesi contro i due gruppi In- 
zerillocBontate». 

Come hai trovato Paler¬ 
mo? 

Ho trovato Palermo diversa 
da giorno a giorno. La do¬ 
menica pareva una città as¬ 
sente. Una città che sembra¬ 
va non stesse vivendo una 
tragedia. Faceva un gran 
caldo, si soffocava. E tutti al 
mare.i palermitani. Al Palaz¬ 
zo di Giustizia c’era l'eterna 
minoranza, tutta la sinistra 
spappolata di Palermo. E il 
ne ho visti tanti, che cono¬ 
sco: Polena, gli ex Pei, quelli 
di’CìHà'dcTl'uórnó'. i venJì. E ’ 
11 ho incontrato anche il giu¬ 
dice Di Lello, che faceva 
parte del pool antimafia con ' 
Falcone, Guamotta e Borsel¬ 
lino. .. , • ,, 

Sono i magistrati del tao 
"Atto di accasa del gludld 
di Palermo” degli Editori 
Riuniti. Un grosso lavoro 
con tutta quella montagna 
di carte processuali.... 

8607 pagine, la sola ordì- ■ 
nanza. Me le sono lette tutte 
per tirare fuori le parti più in¬ 
teressanti prima della cele¬ 
brazione del maxiproccsso 
di Palermo. 

Continua il racconto. Sia¬ 
mo al Palazzo di giusti¬ 
zia.... 

Dove arrivano i morti, nell’a¬ 
trio. U ho visto una scena 
che mi ha colpito. Cerano 
Ayala e Borsellino che tene¬ 
vano le mani sulla toga rossa 
di Falcone, sopra la bara. E 
attorno altri uomini politici 
di Palermo, che non voglio 
neppure nominare. E anche 
loro con le mani sulla toga 
rossa di Falcone. E c’era chi 
gridava che i politici non 
erano degni. E in fondo alla 
sala, tutto accartocciato, il 
giudice Di Rsa. Poi una gran 
folla. E FK)i la città che ha 
continuato con i ritmi della 
domenica: un gran strom¬ 
bazzare, le folle di turisti, il 
chiacchiericcio. • Tutto, in¬ 
somma. sembrava normale. 

E il giorno dopo? 

Lunedi è cambialo tutto. An¬ 


Rivisitati con lo scrittore Corrado Staja¬ 
no i giorni drammatici a Palermo del do¬ 
po cissassinio di Giovanni Falcone, della 
moglie e dei tre agenti della scorta. Le 
differenze abissali fra la Palermo dome¬ 
nicale e quella dei funerali delle vittime, 
li dolore streiziante dei congiunti e la fu¬ 
ga dei politici. La furia cristiana di un’I¬ 


talia diversa, nella sofferta testimonian-, 
za della sposa bambina. Gli interrogativi 
e le polemiche sulla morte del magistra¬ 
to. «Lo sdegno aiuterà Palermo? Chis-, 
sà... È difficile vivere in quella città. E 
non mi convince voler circoscrivere tut¬ 
to alla mafia di Capaci e di Carini. Forze ' 
occulte e palesi sono in moto». ' - . 


zi tutto il clima. Dal .sole sci- 
roccato ad una pioggia bat¬ 
tente, come è difficile vedere 
a Palermo. Niente sembrava 
più normale. Tutti quei gio¬ 
vani, moltissimi dei quali 
con meno di vem'anni, quel¬ 
l’esplosione di dolore non 
formale, davano il segno 
dell’eccezionaiità. Io avevo • 
saputo che avrebbero tra¬ 
sportato presto le bare a san 
Domenico, alle sette del 
mattino. Cosi sono andato al 
Palazzo di Giustizia per ve¬ 
dere. Non c’era nessuno. ' 
Ero solo quando hanno por¬ 
tato via le baro. A san Dome¬ 
nico, invece, c’era un mare 
di gente, fuori naruralmentc. 

Edentro?.. 

lo, non so nemmeno come, 
sono riuscito ad entrare nel¬ 
la chiesa e mi .sono trovato 
proprio nel posto dove sede¬ 
vano le autorità. •,, ■ 

E com'era U clima? 

Tale da far capire cos’è lo 
stato-Miano co^'flUB'foirnw''' 
lismo csaspierato, i posti, le ' 
precedenze, la tutela del 
proprio filivilegiof Bf disgra¬ 
ziati figli, fratelli, padri, ma¬ 
dri delle vittimo messi li, sen¬ 
za posto, .doloranti. Di faccio 
decenti ho vistoisolo quella 
di Trentin c di qualche altro. ' 
Poi sono stato cacciato via e , 
sono stato messo da un tale , 
dietro ad un carabiniere, di 
fianco all’altare. Cosi ho po¬ 
tuto vedere la scena terribile 
dei giudi^ con la toga, che 


ELLEKAPPA 


IBIOPAOLUCCI 

facevano la guardia aile ba¬ 
re. Ho visto Caponnetto con 
la sua faccia trasparente, do¬ 
lorosa. È l’uomo che quan¬ 
do venne ucciso Chinnici si 
offri per fare il Consigliere 
istruttore e sarà un grande 
giudice e anche un padre 
per i magistrati di Palermo. , 
E U cardinale Pappalardo, 
la sua omelia. Che impres¬ 
sione d ha fatto? 

Deludente.. Dieci ' anni fa. 
quando venne uccìso Dalla 
Chiesa, io ero là, nella stessa 
chiesa, nei medesimi posti. 
Ricordo bene il drammatico 
discorso di Sagunto. Parago¬ 
nato a quello. Il discorso f>cr 
Falcone mi è parso davvero 
povero, il discorso di un pre- 
tcebasta. 

E quella moglie bambina? 
Ah si, una straordinaria testi¬ 
monianza. quella giovane 
sposa, - Rosaria. Impressio¬ 
nante per la sua voce calda, 
straziata, disperata. La furia 
cristiana di un’Italia diversa,* 
Poi le scene che ì ligi non 
hanno mostrato: ■ i parenti 
che sì scatenano.'che arriva¬ 
no sull’altare e che non vo¬ 
gliono che le autorità si avvi¬ 
cinino alle bare dei loro con¬ 
giunti. Vedo mani levate, pu¬ 
gni, c i politici che scappa¬ 
no.- Poi c’è un grido forte: 
Assassini, a.ssassini, giusti¬ 
zia. giustizia. E io penso che 
la parola giustizia fa ancora 
spavento. Gli unici dignitosi 
sono Spadolini e Martelli, 


che restano al loro fxrsto, 
sull’altare e parlano con chi ' 
gli vuole parlare. > 
EcoMdicono? 

Spadolini è molto turbato. 
Mi ricorda il discorso di Ugo 
La Malfa, che diceva che de¬ 
vono essere i politici a pro¬ 
teggere le scorte, non vice¬ 
versa.• 

EMartcUl? 

Martelli dice che noi esage¬ 
riamo sempre nell’atlacco ai 1 
politici, senza fare differen¬ 
ze. E io gli rispondo che cer¬ 
to, bisogna distinguere. Ma 
tu, gli dico, hai visto come < 
fuggiva il ministro Mannino 
econ lui tanti altri? 

Ma perchè haiino ammaz- 
zatoFalcone? - . 

Come si la a dirlo? Certo che 
, Falcone era II vecchio nemi¬ 
co, la sua morte era al primo 
posto delle cose fare per Co- ■ 
sa nostra e per chi ha usato 
Cosa nostra. Perchè è vero 
.-che Cosa nostra-usa la politi-. 
ca e la stnjmentalìzza, ma è 
vero anche il contrario. E poi ' 
resta la domanda della scel- 
. ta del tempo, del momento 
jn cui non c’era più nulla, nè 
'il capo dello stato, né il capo ^ 
del governo, né il presidente ' 
della regione, né il sindaco. 1 
Un assoluto vuoto di potere, 
E in questo vuoto, questo ge- ; 
sto enorme. Poi quello che è 
successo do|x> non sta a noi 
giudicarlo. v. 

Parlami di Falcone. Quali 
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sono state le fasi della sua 
azione? 

AU'inUio, quando arriva a 
Paicrmo,. nell’SO, - Falcone 
studia proprio il fenomeno c 
lo studia in modo empirico, ' 
con ..ipplicazione ai fatti. 
Non dimentichiamo che al¬ 
lora SI diceva ancora che la 
mafia non esiste. Con Falco¬ 
ne, quindi, c’è stato un gran¬ 
de salto. NeirSl, a Paicrmo, 
c’è uno schieramento ,di 
gruppi mafiosi, che viene se¬ 
guilo con estrema attenzio¬ 
ne. Li’, vittoria è dei Corlco- 
nesi. Neir82 ci sono gli as- 
sassinii di La Torre c di Dalla • 
Chie.s;i. Dirci che il mno- , 
mento più alto della lotta ■ 
contro la mafia è fra r82 e 
rSS. I.ln momento, che cul¬ 
mina nelle confessioni di 
Buscc'ta. Dopo c'è l’attesa 
per il maxiprocesso prepa¬ 
rato d.il pool, che inizia il 10 
febbraio dcirSS. (Poi sono 
cominciati gli o.stacoli, gros- ■ 
si .come’ una montagna, 
messi proprio da quelli che ■ 
oggi tuonano contro chi ha 
criticato la scelta ministeria¬ 
le di Falcone. Intendiamoci, 
anche il Csm, a mio parere, ' 
per la mancata nomina di ; 
Falcone a Consigliere istnjt- 
toro, tia avuto le sue grosse ■ 
re.sponsabilità. ■ Ma insom-, 
ma, quella che è stata fatale 
è stala la distruzione'del i 
pool. , , 

Ma tu che cosa ne penai 
■ della. isUtuzloue della 5u-. 
. . perprocura? ,. , 

Beh, a questo punto, io pen¬ 
so che non c'è che d’andare 
avanti. Vedremo. Certamen¬ 
te la questione è stata impo¬ 
stata male. Le critiche a Fai-. 
conc, comunque, non erano ’ 
dettate da malanimo c nes¬ 
suno |3cnsava di sminuire il ’ 
personaggio, che conserva¬ 
va la stima generale. Le criti¬ 
che venivano da chi pensa¬ 
va che la Superprocura an¬ 
dasse nella direzione di una 
dipendenza del Pm dall’ese¬ 
cutivo. Tutto qui. Probabil¬ 
mente Falcone riteneva di 
avere le carte, la forza e la 
volontà di guidare luì la par¬ 
tita. Pensava, probabilmen¬ 
te. di essere lui il più accor¬ 
to, il p.ù forte, per l’appunto. 
Un’tjltima domanda; Due 
uomini tanto diversi come 
Il giudice Borsellino e il 
ge^ta Sorge si sono delti 
convinti che il molo di 
sdeijno popolare ■ possa 
poiiare ad una svolta nel¬ 
la lotta contro la mafia. 
Cosanepensi?^ v,,. 

Non lo so. Tante volte abbia¬ 
mo a'/uto moti di sdegno. 
Ma troppe volte lo sdegno è 
durato lo speizio di un mo¬ 
mento e poi tutto è ritornato 
normale. È difficile vivere in 
una - città come Palermo. 
Non mi rende ottimista la 
tendenza a voler circoscrive¬ 
re tutto alla mafia di Capaci 
e di Carini, E una tendenza 
che non tiene conto delle 
cnoriTii forze palesi c occul¬ 
te che sono in moto in que¬ 
sto palese. r . ; 


L’uragano di Milano 
ha già prodotto 
risultati importanti 


ELIO VELTRI 


P er capire i com¬ 
portamenti cel¬ 
ia gente, - ha 
scritto Pasol.ni, 
bisogna amar¬ 
la. Se cosi e, la 
maggior parte dei nostri di¬ 
rigenti politici la gente non 
l’ha amata affatto dal mo¬ 
mento che non ne ha capi¬ 
to né ì comportamenti, né 
la mutata sensibilità rispet¬ 
to alla questione morale. 
Negli anni 80 dominati dal. 
craxismo, che non a etso 
ha avuto il suo epicentro a 
Milano, alcuni partiti si so¬ 
no comportati come 'lo 
struzzo p>er non vedere, e 
altri sono stati ■ comp ici 
consaptevoli di un sistema 
di corruzione che come un . 
tarlo ha corroso dall’inler-, 
no la democrazia. Gli uri e 
gli altri ritenendo che l’in- > 
teresse dei partiti coinci¬ 
desse con rmleresse col¬ 
lettivo, che dì conscgucn- • 
za fosse possibile giustifi¬ 
care i propri comporta-, 
menti in base ad una dop¬ 
pia morale. anche 
violando la legalità, che il 
sistema di impunità poLìs- 
.se continuare sìa per la de-1 
bolezza della m^istratiira ' 
che per la passività dei cit-. 
ladini. Quante volte, d’al¬ 
tronde. proprio i cittadini, • 
stanchi e sfiduciati, si era¬ 
no ' lasciati andare ad 
espressioni: «Ma si, rubino 
pure, ma facciano le cose». 

I fatti però si sono incarica¬ 
ti di dimostrare che effi- ■ 
cienza e corruzione non 
sono compatibili e che il ’ 
disastro dei servizi e della ' 
pubblica amministrazione • 
dipende in gran parte dalla i 
mediocrità del pereon.ile 
politico e dai livelli di cor-. 
ruzione, che vanno di pari 
passo. • . - 

I segni premonitori del¬ 
l'uragano milanese c’ea- 
no tutti (non solo a Mila¬ 
no) e bastava non-vollarsi - 
dall’altra parte per render- ' 
sene conto. Non solo non ' 
' c’è stata prevenzione, ina ' 
non si è voluto capire che 
quando aniva il magistriilo ■ 
la loolitica è già sconfitta. E 
il magistrato era arrivfito 
molte volte, anche se spi»- 
so aveva voluto archìviiire ' 
o assolvere per mancanza 
di prove. Sarebbe stato in¬ 
sufficiente riflettere sulle ; 
reazioni dei più importanti ’ 
amministratori milanesi a 
cominciare da Tognoli, al¬ 
le denunce di Piero Basset¬ 
ti, fin dal 1985, o alla lista 
di nomi contenuti nell’in¬ 
dice del libro Milano digli 
scandali, per porre mano a 
qualche opera di preven¬ 
zione, ripristinando un mi¬ 
nimo di legalità e allonla- ' 
nando i corrotti. Ma n<'p- 
purc a scandalo scoppiato 
I partiti sono stati conile- ' 
guenti al disastro annun¬ 
ciato. Ciascuno ha cerctito 
di ridimensionarne la p<3r- 
tata, pensando che i guai ' 
del vicino fossero più gravi 
dei propri. Nel Pds, com'e¬ 
ra (per fortuna) facilmc n- 
Ic prevedibile, le conse¬ 
guenze sono state più g-a- 
vi. Chi ha partecipato in 
ouesti giorni ad assemblee 
di militanti o a dibattiti 
pubblici ha toccato con 
mano la pulizia, la rabbia, 
l’umiliazione della base e 
degli elettori del . partito. 
Occhetto ha capito ed è ri¬ 
tornato , alla Bologniiia. 
Ora non c’è più tempo da 
perdere. Ai discorsi de'O- 
no seguire i fatti, E i fatti, lo 
sappiamo tutti, non sare n- 
no indolori, pena il falli¬ 
mento di un progetto poli¬ 
tico. che , rimane l'unica 


novità nella sinistra. Pro¬ 
prio I fatti, d’altronde, si so- ' 
no incaricati dì dimostrare ■ 
che questione morale, rin- ■ 
novamento della politica e . 
risanamento economico 
del paese sono interdipen¬ 
denti. „ 

Pertanto, o il Pds è in 
condizione di farsene cari¬ 
co dimostrando nei com¬ 
portamenti la propria di¬ 
versità morale, oppure sa- ■ 
rà travolto dalla omologa- - 
zione politica. Mai come 
ora . è apparso chiaro 
quanto le intuizioni di Ber¬ 
linguer sul nes.so .stretto tra , 
questione • morale , e fine ‘ 
del consociativismo fosse-1 
ro giu.ste. La mancanza di 5 
conflittualità e di distinzio- - 
ne nitida e visibile nei ruoli • 
di governo e di opposizio- ■ 
ne. in tutte le sedi istituzio- ■ 
nali, tranne rare eccezioni • 
(come ' la battaglia sulla 0 
legge Mamml), ha creato 
le condizioni della omolo- . 
gazione " politica, primo ^ 
passo verso la trasversalità ^ 
degli ■ affari. A chiunque ‘ 
avesse c.spx:rienza istituzio- ; 
naie e fosse un osservatore • 
attento, non poteva sfuggi- , 
re che le assemblee eletti¬ 
ve (per i consigli di ammi- ■ 
nistrazìone degli enti le co- 
se vanno peggio) erano ’ 
veri c propri tealnni della , 
politica, mentre le decisio- ' 
ni venivano preso al di fuo- - 
n, nei salotti e nei ristoranti 
alla moda, il r-iu dello volte ' 
da chi non aveva alcuna 1 
investitura p>op>olare. • ■ ■ 

A questo disegno " 
■' perverso • ha i 
• partecipalo -* il • 
meglio deU’im- 
prenditoria ita¬ 
liana. La stessa ' 
che mentre esaltava il mer- ' 
calo denunciava le ineffi- . 
cienze della pubblica am- - 
ministrazione e la corru- 
-zionodei polUicit li incon¬ 
trava a cena per sotterrare 
la libera concorrenza e de- 
. vastare le regole del gioco i 
della democrazia. L’uraga¬ 
no di Milano però non por- 
• ta con sé solo detriti e ma- ' 
celie. Ha già prodotto n-. 
sultati im|x>rtanti e altri ne 
' produrrà. Ha ridato presti¬ 
gio e credibilità alla magi¬ 
stratura rifacendone uno ' 
dei riferimenti. più sicuri , 
dei cittadini. Ha scatenato 
un forte vento di rinnova¬ 
mento e di impegno nella 
società civile. Ka messo in ; 
crisi le nomenclature dei ' 
partiti. Ha dato il via alla 
selezione del personale ' 
politico costringendo , 1 
peggiori alla ritirata. Non e 
poco. Peccato che siano , 
stati ì giudici e non i partiti 
a provocare il sommovi¬ 
mento. Da Milano, inoltre, ■ 
può partire un ’ progetto ‘ 
, ambizioso di alternativa ci¬ 
vile e democratica alla Le¬ 
ga lombarda, con la for¬ 
mazione dì una Lista per ; 
Milano, di riforma e di prò- ■ 
gresso, alla quale concor- ; 
rano associazioni c movi¬ 
menti della società civile e _ 
forze piolitichc organizzate ' 
che abbiano capito la le¬ 
zione dei fatti e siano di¬ 
sponibili a ritrarsi dalle isti-. 
tuzioni. Sarà capace il Pds ’ 
di rispondere con i fatti al- 
j la domanda prcs.sante e 
ultimativa che viene ■ dai 
militanti c dalla società ci¬ 
vile? Le prime timide in'- 
ziative del segretario di Fe- ' 
' derazionc sembrano an- ; 
dare per il verso giusto, ma ; 
non sono sufficienti. A Mi¬ 
lano, come del resto del 
paese, il Pds deve fare ' 
chiarezza. 
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Non lutto il male viene - 
per nuocere. Chi.s.sà che que¬ 
sta storia delle tangenti che ci 
è cascata in lesta come una 
mazzata non ci riservi un buon 
risveglio. Una volta tanto sono 
ottimista. L'idea del «partito ' 
leggero» ha dato ali alla mia 
fantasia, e anche alle mie con- ' 
crete qualità di massaia prò- ' 
grammatnee. L'insostenibile 
leggerezza deires.sere (non 
dell avere!) è una sfida a so- • 
gnare di nuovo. Da un paio di 
giorni sto fabbricando utopie 
bellissime, e non mi succede¬ 
va da tanto tempo. Mi accorgo 
che. come donna, il partito 
leggero mi sla bene. Spero di ■ 
metterci tutte le domande che 
in questi anni sono rimaste 
senza risposta, i bisogni anco¬ 
ra II, a marcire insoddisfatti, le 
esperienze, messe da parte 
inutilizzale. 

Diceva la radio stamattina: 
"C’è .scontento nei funzionari 
del Pds, che rischiano il licen¬ 
ziamento. Che faranno ora?»; 
diventeranno, secondo me, fi¬ 
nalmente gente quotidiana: né 
eroi deH'ideale. né martiri del 
superlavoro, né spccìali.sti del¬ 


la politica da tavolino e poltro¬ 
na, né portavoce delle parole 
d’ordine, predicatori instanca¬ 
bili della linea, di sezione in se¬ 
zione. E che faranno, invece? 
A me piacerebbe vederli impe¬ 
gnati in opere concrete, dove 
potessero utilizzare le loro ri- 
soise umane, oltre che politi¬ 
che, in qucH’ampio territorio 
che il Pei prima, il Pds poi non 
è mai riuscito a percorrere, do¬ 
ve non ha mai mes.so radici dif¬ 
fuse. Un esempio concreto: si 
discuteva, come pubblici am¬ 
ministratori (senza mazzetta), 
dell’adolescenza. "Età a ri- 
.schio», si diceva. E che lasse a 
rischio lo si constatava di gior¬ 
no in giorno: madri impegnale 
a lavoro fuori casa vivevano 
con il cuore in gola all’idea 
che questi ragazzi, queste ra¬ 
gazze, avessero interminabili 
pomeriggi tulli per sé, la casa 
vuota, le strade e le piazze of¬ 
ferte alle loro spericolale in¬ 
cursioni. "Se fossi cattolica», 
pensavo a quei tempi, «ci sa¬ 
rebbe almeno l’oratono per 
tentare un affidamento possi¬ 
bile». Quanti oratori, in tutta 
Italia, parrocchia per parroc- 
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Mi piace Tidea 
del «partito lesero» 


chia. hanno prodotto campetti , 
di calcio, sun/.c per giocare a . 
ping pong, messi insieme 
gruppi interessali alle gite, al ^ 
canottaggio, alla musica o alla 
raccolta della fruita? E che co¬ 
sa avevano, invece, gli adole- ' 
sconti delia sinistra? A dir tanto 
la Egei, per fare in piccolo (a 
politica dei grandi. Politica, e • 
ancora politica. • . 

Lo so: il Pei si ò battuto per 
fare approvare te leggi sulla 
scuola, tempo pieno, refezioni . 
scolastiche, spazi ammessi per 
la ginnastica e k> sport, inse¬ 
gnamenti vari di nuove materie 
più «moderne», e cosi via. Ma si 
può riversare tutte le richieste 
nelle istituzioni? Si può punta¬ 


re ancora e sempre sullo Stato 
assistenziale? E come iraviuja- 
re nel sistema, da sempre cat¬ 
tolico. una cultura di sinistra 
dove I nostri ragazzi non si sen¬ 
tano estranei, quelli ancora e 
sempre che all'ora di religione 
vanno a spasso in corridoio? 

La sinistra laica cresce e si 
consolida se nel vìvere quoti¬ 
diano la gente trova punti di ri¬ 
ferimento, sostegno, aggrega¬ 
zione, in luoghi e presso per- 
.sone di libero pensiero, dove 
la solidarietà umana, la re¬ 
sponsabilità sociale, l'attenzio¬ 
ne ai mutamenti in alto (e la 
discus«sione in proposito) sia¬ 
no espressi senza rifarsi solo e 
sempre a Dio c a Carlo Marx. 
Ricordo la lunga lettera di un 



compagno emiliano che mi di¬ 
ceva pressappoco: «Faccio vo¬ 
lontariato negli ospedali, nelle ' 
case di riposo, e sono sempre 
il solo in mezzo ai cattolici, ^ 

, bravissima gente che rispetto. < 
Ma io non sono cattolico, e mi ■- 
chiedo perché ai miei compa- ‘ 
gnì il volontariato di questo ti¬ 
po sia del tutto indifferente». 

E, nei miei vagabondaggi, - 
ho , incontralo compagne • e 
compagni che si erano impe¬ 
gnati in associazioni sportive, 
in circoli Arci o culturali, in dis¬ 
sociazioni femminili che «por¬ 
tavano avanti un certo di.scor- ' 
so», sì, ma facevano anche cor¬ 
si di inglese o di sana alimcn- 
ta/lom.*. E, a pro}X)sito di don¬ 


ne (potevano mai manaire 
nel mio discorso?), ho sempre • 
e ancora dentro la rabbia e la 
rasvsegnazione di una protesta 
mai davvero recepita: si può 
pretendere che una donna 
passi dal casalingato (o <iai ' 
pensieri e dagli affanni della 
doppia presenza) alla politica 
lout court? Non si può preten¬ 
dere. E non per ignoranza o 
mancanza di interesse intellet¬ 
tuale o sociale. Ma. semplice¬ 
mente, perché prima di tutto sì 
deve mangiare, dormire nel ^ 
pulito, essere assistiti quando 
CI si ammala o c’è un anziano 
o un bambino in casa. E tutto 
questo nehiede risposte cc'n- 
crete, prima che politiche, che 
divorano tempre ed energie. 
Un’organizzazione come la’Ni- 
ghcggiata Alfa (associazione 
lavoro , familiare) « dovrebbe 
trovare spazio e progetti: a sini¬ 
stra. - ^ .>«.» 

Questo per dire che il volc^n- 
tarlato «di conversione».projsi- 
mo e venturo, dovrebbe river¬ 
sarsi nei sociale, oltre che nel 
politico. Siamo un partito di 
massa, e nemmeno più co¬ 
stretto ad arroccarsi sulla di¬ 


fensiva dciranticomunismo 
• imperante e della diffidenza 
sulle nostre buone intenzioni. 
Tanta gente di sinistra ci ha da¬ 
to la sua fiducia, e attende solo 
- di trovare spazio, accoglienza, 
valutazione per quanto vorreb¬ 
be poter dare e chiede dì nce- 
" vere, in fatto di solidanetà e co¬ 
municazione onesta, spregiu¬ 
dicata. .. 1 q 

Dei resto: non ci manca l'e- 
spenenza. Che cosa non sono 
mai state le innumerevoli feste 
■’ dcirUnità, per noi e porgli al- 
, tn, in tutti questi anni, come 
momenti inteasi di lavoro co¬ 
mune. sempre volontario, dì 
partecipazione, di segnalazio¬ 
ne dell'esistente attraverso mil¬ 
le iniziative preparate con pas- . 
sione e intelligenza? Quante 
barriere sono cadute, quanti 
dialoghi si sono aperti, quanta 
conoscenza è emersa, alle no¬ 
stre feste? Non sottovalutiamo¬ 
ci: rigirare le salamene, insie¬ 
me a tutto il resto, è stato im¬ 
portante, fondamentale per la 
crescila nostra e altrui, E lo sa¬ 
rò ancora. Ix) spero, l’estate 
prossima: anche in un partito 
leggero. 
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Politica Interna 


Alle prime due votazioni nessuno raggiunge il quorum 
'i Con la Quercia votano Rifondazione, Verdi, Rete e Pannella 
Craxi: «Òcchetto non m’ha chiesto alcun sosterò» 

If: Il Garofano vuole un nome che «aggreghi una maggioranza» 


Doppia fumata nera alla Cameia 

Il Pds candida Rodotà, ma il Psi dice: «Vogliamo una rosa» 


Violante, 
Finocchiaro 
e Pellicani 
vicepresidenti pds 
alla Camera 


L'assemblea dei deputati del Pds, a scrutinio segreto, ha pro¬ 
ceduto ieri al compleUimento degli organi dirigenti del grup¬ 
po, Sono risultati eletti vicepresidenti Luciano Violante, con ; 
funzioni vicarie, Anna Finocchiaro, che seguirà le questioni : 
istituzionali, Gianni Pellicani (nella foto), che seguirà le 
questioni economiche-sociali. Segretario tesoriere del grup¬ 
po del Pds a Montecitorio è stato eletto Germano Mairi. . - 


La Sinistra Un invito al presidente Seal- | 

JaS r'Illh* “ trasferire a Palermo la 

, sede della presidenza della : 

«SCalfarO faccia Repubblica, [>er obbligare ii > 

I» mncilltaTini*' politico a considerare 

le consunazio! .. Palemo e la Sicilia parte in- : 

a Palermo» ' tegrame dei paese, ì sta orl- 

volto, con una lettera al ca- : 
po dello Stato, dalla flinistra dei Club. «Se le consultazioni 
per il nuovo governo, i:he sfieriamo sia un governo per la ri- ; 
forma elettorale - ha eletto Toni Muzi Falcone, coordinatore 
del movimento - si svrjlgessero a Palermo e se il presidente p 
decidesse di trasferirsi in questa città, i siciliani capirebbero i 
inequivocabilmente e :on un latto concreto che la classe di- * 
rigente del paese si sta seriamente occupando della questio¬ 
ne, e non soltanto in chiave investigativa-repressiva». ; :.-j' •; 


Doppia fumata nera, ieri a Montecitorio, per reie¬ 
zione del successore di Scalfaro alla presidenza del¬ 
la Camera. 11 presidente del Pds Stefano Rodotà vo¬ 
tato anche da Rifondazione, Rete, Verdi e Pannella. 
Craxi a Òcchetto: «Fateci una rosa di nomi da cui 
possa emettere un candidato capace di aggregare 
la necessaria maggioranza». Scheda bianca di De e 
Pri. Oggi si vota, con quorum più basso. 


OIORQIO FRASCA POLARA 


■■ ROMA La mancanza di un 
accordo tra le maggiori forze 
politiche e. in parallelo, l'altis¬ 
sima - maggioranza richiesta 
negli scrutimi iniziali (dappri¬ 
ma i due terzi del plenum, poi i 
due terzi dei votanti). ha man¬ 
dato ieri pomeriggio a vuoto le 
prime due votazioni pter reie¬ 
zione del successore di Scalfa¬ 
ro alla presidenza della Came¬ 
ra. Ma oggi si toma a votare; 
con un quorum più basso (ba¬ 
sta la maggioranza assoluta) 
e. soprattutto, con una dichia¬ 
rata dispronibilità di .Bettino 
Craxi a «valutare positivamente 
una candidatura del Pds sulla 
base di una rosa di nomi dalla 
quale possa emergere un can¬ 
didato capace di aggregare la 
eccssaria maggioranza». B se 
infatti (quasi) nessuno conte- 
.sta che la presidenza debba 
andare ad un esponente della 
sinistra e proferibilmente ad un 
esptonente del Pds. assai diffe¬ 
renziati sono apparsi i modi 


con cui ù stata segnata ieri l'at¬ 
tesa di que.sto accordo. 

L'unica, concreta indicazio- 
: ne - di metodo e di merito - ù 
venuta dai deputati del Pds 

■ che in mattinata avevano desi- 
. gnalo a larghissima maggio¬ 
ri ranza Stefano Rodotà, che non 

ù solo il presiden'e del partito 
ma 6 anche il vice-presidente 
anziano (ciod il più votato) 

, dell'assemblea di Montecitorio 
1 e ne è quindi il vicario dal mo- 
- mento dell'elezione al Quiri- 

■ naie di Oscar Luigi Scalfaro. 
~ Sulla candidatura Rodotà subi- 

• to il «si» di Rifondazione («il 
i nostro non è il sostegno ad 
una candidatura transitoria e 
f di bandicrta, cui si riuncia al- 
; ■ rinsorgerc della prima difficol¬ 
tà») . della Rete, dei Verdi e del 
; gruppo di Pannella. Su un car- 
; tello di 177 voti potenziali, Ro- 
p: dotà ne ha ottenuti 158 a pri- 
: ' mo scrutinio (assenti tuttavia 
i 13 deputati dei cinque grupr- 
, pi), 0 \47 al secondo (20 as¬ 


senti). A Giorgio Napolitano, il 
candidato del Pds di quaranta 
giorni la contro cui s'era regi¬ 
stralo il veto del Psi. otto prefe¬ 
renze al primo volo, salile a di¬ 
ciotto nel secondo. Quattro a 
Nilde lotti in ambedue le vota¬ 
zioni, e qualche altro voto di- • 
spento su altri esponenti della 
Quercia. 

Da parte della De c del Pri 
una scheda bianca (ma molti, 
dando per scontale le fumate 
nere, non sono neppure venuti 
a volare) che intendeva testi¬ 
moniare una esplicita disproni- 
bllilà. «La De non ha un suo 
candidato ed ù disprosta a vo¬ 
tare un candidato su cui si pos- 
,sa raccogliere un'ampia mag- 
. gioranza. Siamo quindi in atte- 
,sa delle decisioni del Psi», ave¬ 
va sottolieato asciutto il capo- 
gruppio Gerardo Bianco. E il vi¬ 
ce-presidente dei • deputaci 
repubblicani, Gaetano Ciorgo- ■ 
ni: «La nostra .scheda bianca 
non rappresenta alcuna ostili¬ 
tà nei confronti della candida- 
. tura Rodotà» che, tuttavia, «og¬ 
gi come oggi, non avrebbe la 
possibilità di passare», , - 
. L'attesa era dunque tutta 
concentrata sull'atteggiamen¬ 
to del Psi. Quando, nel primis¬ 
simo pomeriggio, il presidente 
dei deputati della Quercia' 
Massimo D'Alema ha comuni¬ 
cato al capxtgruppKi .socialista 
Salvo Andò la decisione di 
candidare -Rodotà, «l'acco¬ 
glienza ò stata cortese» ma nul- 
■ la più: «Abbiamo deciso di vo¬ 


tare Silvano Labriola», anche 
lui vice-presidente della Came¬ 
ra. «perché non c'ò ancora una 
intesa». »Nessun veto o pregiu¬ 
diziale, non muoviamo riserve 
e non sollecitiamo il supera¬ 
mento della candidatura di 
Rodotà», precisava Andò, tut¬ 
tavia lasciandosi dietro una 
gros.sa riserva; «Ma non ci pare 
utile fare un nome da propiorre 
agli altri a scatola chiusa, quasi 
si tratta.sse di prendere o la¬ 
sciare». Cosi il Psi si votava il 
suo candidato di bandiera, ma 
neppur tanto convinto; a La¬ 
briola andavano a primo scru¬ 
tinio 72 preferenze (venti in 
mono di quelle dicartello) che 
scendevano a 61 alla seconda 
votazione. (A • proposito di 
candidati di cartello: anche la 
Lega si è votata la sua Mariella 
Mazzetto, mentre sul nome del ; 
liberale Alfredo Biondi, anche 
lui vice-presidente della Came¬ 
ra. sono confluiti i voti non so¬ 
lo del Pii ma anche quelli 
dell'Msi orgoglioso di rispon¬ 
der «si» a chi gli aveva chiesto i 
voli senza porsi e prorre alcuna 
pregiudiziale). ' , 

Mentre in aula si stavano an¬ 
cora .svolgendo le opierazioni 
di voto del primo .scrutinio, ai 
giornalisti che lo braccavano : 
nel Transatlantico il segretario 
del Psi laceva'le mostre di ca¬ 
dere dalle nuvole sulla candi¬ 
datura Rodotà; «Non ne sono 
stato informato, né e voce né 
per iscritto. Nessuno mi ha uffi¬ 
cialmente inteipcllato». 11 tem¬ 


pio che le agenzie battessero il 
flash, ed ecco piombare in ; 
Transatlantico Achille Occhet- ; 
to: «Avete visto &axi? Lo sto 
cercando...». Per la candidatu¬ 
ra di Rodotà? «Non ho alcun , 
problema a chiedergli io i voti : 
Pier Rodotà. Ma sia chiaro: già 
D'Alema ne aveva parlato con 
Andò pxtrehé riteniamo preva¬ 
lente e giusto che una candi- ' 
datura per la presidenza della ' 
Camera sia presentala e man¬ 
tenuta a livello piarlametare. ' 
Ma se Craxi vuole che glielo di¬ 
ca io, non c’é problema». r: ■ 
Però Craxi alla Camera non 
c'era già più. Il colloquio tra i 
segretari del Pds e del Psi si è 
svolto fioco più lardi, per tele¬ 
fono. Ne ha dato notizia Andò 
dicendo che Craxi aveva «ma¬ 
nifestato la disponibilità del Psi 
a valutare positivamente una 
candidatura del Pds», rimetten¬ 
do pierò la questione alle deci¬ 
sioni del gruppo. E infatti più 1 
lardi si riuniva l'ufficio di presi¬ 
denza del Psi di Montecitorio. 
Non solo, perù, per conferma¬ 
re la «disponibilità» di Craxi ma 
per precisarne atKhe la porta¬ 
ta e le trasparenti finalità. «Va¬ 
lutare positivamente una can¬ 
didatura della Quercia» si, ma 
«sulla base di una rosa di nomi 
della quale possa emergere un 
candidato capace di aggregare 
la necessaria maggioranza». 
Come dire: forse sul nome di 
Rodotà questa maggioranza 
non si aggrega, mentre su altri . 
nomi piotrebbe realizzarsi... 


I risultati delie votazioni 


Il missino Hni: •Se il nuovo governo vorri 

«Nel prossimo ^ r^lmeme valenza poli- ; 

fica alla questione morale, ; 
governo i- . esso non dovrà comprende- 

nF««un mibniF^P» conie sottose- ^ 

nessun milanese gretarl, politici milanesi. Mi-. 

■ lano è -Stata già troppo ferita i 
dal malaffare piartilocratico f 
e non merita l'onta di essere rappresentata da chi non potè- ■' 
va non conoscere le dimensioni del comitato d'affari legato : 
allo scandalo delle tan genti». Lo sostiene in una dichiarazio- > 
ne Gianfranco Fini, sejretario del Msi. Fini ha anche nuova- ^ 
mente cribcato l'elezione al Quirinale di Scalfaro, <he certo 1 
non può essere considerato un innovatore». - -! '^5' 

li rettore - , • Il rettore dell'università Boc- : 

Holla RA/*mni - Mil^rto. Mario Monti. 1 

UCiia DUCWill I attacca i «falsi europeisti» e ' 

contro I <^isì ► ■ invita il futuro governo a pre- f 
oiimnoicH» ■ -senlare unitariamente un : 

eurupeisu» «pacchetto Europa, per ren- 

deie più difficile il cammino j 
di chi vuole l'Europa «a pa- f 
role e non nei fatti». Il pacchetto - ha spiegato l'economista 5 
intervenendo a Varest: aU'assemblca annuale dcll'Associa- : 
zionc degli imprenditori - deve «prevedere esplicitamente la ! 
ratifica del trattalo di Maastricht e contenere un'ampia dele- ' 
ga all'esecutivo per gli interventi sulla finanza pubblica che i; 
sono la condizione necessaria per realizzare l'unione mone- f 
taria». 


Mazzetto 


Napolitano 


Colajanni 


Senese^ 


DeMIchells 


1° votazione 2° votazione 



■ ' ■ 


Presenti 

554 

497 

■ 541 

Votanti 

■ 485 

13 - 

Astenuti. . 

■ 12 ‘ 

. V.. ', 

Bianche . 

172 

143 

4 

Disperse . g 


D’Alema; «Non è una candidatura di bandiera». Nilde lotti si astiene 

La difficili scelta 

Adató maggioranza a al presk 


Mezza giornata di discussione, nei Coordinamento 
politico, e nell’assemblea dei deputati, e la Quercia 
decide a grande maggioranza di sostenere Stefano 
Rodotà per la presidenza della Camera. La scelta 
motivata da D’Alema e Òcchetto. Il dissenso di Pelli¬ 
cani. Napolitano: «Potremo anche dirci soddisfatti e 
non rivendicare quella carica». Il presidente pds 
mette i suoi incarichi a disposizione del partito. 

“ ALBERTOLEISS . 


EH ROMA «Vogliamo esperi¬ 
re con serietà tutte le possibili¬ 
tà di eleggere Rodotà. Questo 
significa sostenere questa can¬ 
didatura lino a quando ci sono 
possibilità di successo». Alla fi¬ 
ne deiras-semblca del gruppo 
del Pds alla Camera, ieri poco 
prima delle 15, Massimo D'A- 
lema è esplicito nell'alfermare 
davanti alle telecamere che 
quella dell'altuale vice presi¬ 
dente della Camera «non é una 
candidatura di bandiera». Ci 
.sono volute quasi tre ore di di¬ 
scussione non semplice tra i 
parlamentari della Quercia, e 
prima nel Coordinamento na¬ 
zionale, ma alla line la scelta ò 
stata volata a larghissima mag- 


gioranza. Ci sono stati solo duo 
voti contrari (uno ù quello del r 
■ riformista Gianni Pellicani), e 
' nove astensioni (la più illustre 
■' quella dì Nilde lotti). Dìscus- 
; sione non .semplice perchè il 
■ Pds, dopo il ruolo delermìnan- 
1 le avuto nell'elezione di Scana¬ 
li ro alla presidenza della Re- , 
, ' pubblica, si è trovato nella si- 
i' tuazione un po' paradossale di ' 
; agire in condizioni politiche 
; favorevoli alla sua riconquista 
della presidenza della Came¬ 
ra, ma con l'imbarazzo di ave- 
: re «troppi» candidati: Giorgio 
1 Napolitano, che era stato il 
candidato delia Quercia 40 
- giorni fu, e Stefano Rodotà, di- 
. venuto successivamente vice- 


’ presidente vicario della Came¬ 
ra, Per non aggiungere il nome 
di Nilde lotti. Sembra che nella 
riunione del Coordinamento 
Pietro Ingrao abbia addebitato 
a Cicchetto e D'Alema una cer¬ 
ta imprevidenza nell'aver favo¬ 
rito, dopo l'insuccesso di Na¬ 
politano, la candidatura del 
presidente del irartito per Iti 
carica di viccpresidcnie ii 
Montecitorio, precostiluendo 
COSI un percorso obbligato. 
«Ma mica abbiamo la sfera di 
cristallo...», sarebbe stata la ri¬ 
sposta. E comunque il vertice 
del Pds si e diviso tra una mag¬ 
gioranza di centro-sinistra che 
giudicava obbligata la scelta 
per Rodotà, e una minoranza 
(i riformisti, ma anche Ugo 
Pecchioli e Nilde lotti, del <en- 
tro») favorevole a rimettere in 
pista Napolitano. , 

Le ragioni che hanno spinto 
D'Alema a proporre la prima 
delle due strade sono stale illu¬ 
strate all'assembla dei deputati 
dallo slcs-so presidente del 
gruppo. Le consultazioni av¬ 
viate nei giorni scorsi - ha rife¬ 
rito - hanno fatto emergere il 
consenso per Rodotà da parte 
dei gruppi minori della sinistra 
e di Rifondazione, una dispo- 


, nibilità da parte di Pri e Psdi a , 
valutare una. proposta della . 
, Quercia, nes.sun «veto» del Psi. 
ma una preferenza per il nome 
di Napolitano. La De appogge- 
rebbe un candidalo unitario ’ 
dei due partiti di sinistra. Una ' 
.situazione «complessa», duri- , 
1 que; "Se non siamo saggi - ha 

■ avvertito D'Alema - la difficol¬ 
ta .sorge tra noi». Da qui rindi- 

, cazione di seguire una -via in¬ 
certa ma lineare»; quella di 
propone, sia per ragioni «istitu- ; 

; zionali», sia per il valore della 

■ sua personalità, il nome di Ro¬ 
dotà, non essendoci - almeno 

; fino a ieri - le condizioni per 
. andare al volo «sulla base di un 
accordo». ■ D'Alema, impe¬ 
gnando il gruppo ad' una «bat- 
‘ t^lia seria per ottenere l'ele- 

■ zione», però non ha escluso 

che, in caso di insuccesso di 
questo candidato, si-potesse 
valutare la possibilità di rag¬ 
giungere altre intese su candi¬ 
dature diverse «.sia nostre che 
di altri». - - «-" • 

Questo passaggio non è pia- 
' cìuto a Stefano Rodotà, che ha 
r preso la parola subito dopo af- 
. fermando di non essere sicuro 
' che ci fossero tutte le condizio¬ 
ni per una sua accettazione 


della candidatura. «Vuol dire 
che si fa un giro di voli, per poi 
passare ad un altro?». Il presi¬ 
dente del partito non ha na¬ 
scosto insoddisfazione per co¬ 
me l'intera vicenda è stala ge¬ 
stita. ha ribadito le motivazioni 
die io liaiiiio portato nel giorni 
scorsi a dichiararsi indisponi¬ 
bile alle dimissioni da vice pre- 
sidnete della Uamera (mtigan ! 
nel quadro di un accordo Ura - 
partiu che lo assegnasse alla 
presidenza della com.-nissìone 
«affari costituzionali»), ma per 
sgombrare il campo da ogni 1 
equivoco ha messo «a disposi- ; 
zione del partilo» tutte le sue ? 
cariche: dalla vicepresidenza. 
della Camera alla presidenza ■ 
del Pds al seggio di deputato - 
(«Solo su questo, per la verità, : 
devo • mantenere una riser- , 
va...»). Lo ha rassicurato Achil¬ 
le Òcchetto, dopo aver ricor- • 
dato come Napolitano 40 gior-1 
ni fa si sia sottoposto ad una ’ 
«battaglia senza rete e senza 
garanzie»: la candidatura «isti- ^ 
tuzionale» - ha osservalo il se-. 
gretario della Quercia ribaden-. 
do le cose dette da D'Alema - 
ha una sua «dignità» e «oggetb- ‘ 
vilà», c se questa è la strada 
che SI imbocca, non è certo,. 



Massimo D'Alema 


per «bruciare» il candidato. Si 
tratta - ha ricordalo Òcchetto 
' - di una battaglia <ollcltiva», e 
: proprio se non ci si accontenta 
1 di una candidatura «di bandie¬ 
ra», bisogna anche valutare nel 
corso della battaglia la capa¬ 
cità di coalizione» e di consen¬ 
so del candidato. * ; 

. Nella discussione è interve- 
nulo anche Giorgio Napolita¬ 
no. «Da quando accettai la 
candidatura non ho più preso 
la parola in nessuna altra se¬ 
de», ha esordito, chiedendo se 
le motivazioni che avevano 
portato al suo nome allora re¬ 
stassero uguali anche oggi. 
«Ma comprenderci - ha ag¬ 
giunto - che da parte del no- 


Magtiiofsitta rlehlwta: 324 voli | 


stro gruppo sì considerasse 
.soddisfacente l'attuale a-ssetto 
dell'ufficio di presidenza, in : 
cui abbiamo il vice, un segreta- ; 
no. un qucstoic...Si può dire ' 
chi; que.sto assetto va bene, e^ 
chi; non è essenziale la presi- ; 
de-àza»! tl leader rilormisla ha . 
poi sottolinealo che nessun ' 
condizionamento era stato ac- ; 
celiato nel momento della sua : 
prima candidatura (anzi il Psi 
l'a'/eva osteggiata «per dare un . 
co po al Pds») e non si- vede : 
perchè dovrebbe essere consi¬ 
derato un condizionamento, 
oggi, in una situazione mutala, ' 
il consenso del socialisti. Di- ' 
veiso il parere dì Gianni Pelli- ; 
calti, che è stato il più ciiUco ' 
veiso la proposta D'Alema; 
«Perchè non seguiamo la via 
certa, che e quella del consen¬ 
so';’ Perché è quella di Palazzo? ' 
bolo 1 voli di una certa parte 
sono di Palazzo? Io, a differen¬ 
za di Napolitano, penso che ; 
per il partilo sarebbe bene ave- ■ 
re la presidenza della Carne- ; 
.' ra>. Non troppo dissimile la po- ' 
, sizione espressa da Massimo i 

■ Savadori. Un'altra proposta, ; 
avanzata nel Cordinamento da i 

; Paola Gaiolti, e all'assembela i 
’ da Bassanini, era quella di in-.' 
dicare una «rosa» di candidati, ,' 
mti è stata .scartata. A favore < 
dell'indicazione di D'Alema si l 

■ sono anche espressi Senese, j 
' Colajanni, Violante. Alla fine 

Rodotà ha accettato la candi- ' 
1 datura, con una dichiarazione 
: pubblica che ha riassunto il , 
senso del suo intervento; nes- 
; suno «deve scambiare il mio n- - 
fiuto di imposizioni con l'inte- 

■ retae personale». - ;n 


li rettore 
della Bocconi 
contro i <4aisì 
europeisti» 


Attivato V Il 118 srmìtario per i deputati 

jj 1 jo , dell'undicesima legislatura è 

' ' ■ già attivo. Anche se per Otte- 

sanitario ' nere il pronto soccorso me- 

per i deputati ' . die» wlle ore notturne o 

. quando sono fuon dal Palaz-; 

• zo i 630 deputati dovranno ■ 
comporre un altro , numero, i! 
La Camera dei deputati ha infatti, rinnovalo la convenzione j 
con la Meditai Assi^nce per, fornire .^^ognlpMlMmerttare 
un servizio dì prorito loccoiso sanitario esplétatò 24 ore su 
24 durante la loro permanenza a Roma. A ciascuno è stato ' 
consegnalo in questi giorni la carta dì credito che oltre a da-. 
' re accesso al servìzio tornisce i numeri telefonici d'emergen- » 
za. La Meditai Assistaircc ha cosi messo a disposizione an- - 
che alla Camera dei deputati unità mobili di rianimazione | 
per ogni tipo di emerigenza (tra cui due moto-ambulanze) • 
in grado di prestrue i iirimi aiuti e di attivare le stmtture sani- . 
larie più adatte. -i t:-,; > 

Un convegno ! •Rappresentanza polìtica e 
Hp| CrS - ' ‘ riforma elettorale»; questo il 

. temo di un acminorìo, ergo» 

sul teniB - ; aizzato dal Contro per la ri- : 

Holl» rifnim» «‘tuo otato, «me si ‘ 

svolgerà oggi pres-so la sala 

' ^ dell'ex hotel Bologna, a Ro -1 

ma. «È possibile oggi prò- ' 
pone un sistema eletorale che coniughi rappresentanza c ; 
governabilità? Un sistema cioè che consenta libere scelte, in » 
un percorso orientato a promuovere una per "campi", frutto j 
di una effettiva maturazione politica?», si chiedono i promo- ^ 
. tori deH'iniziativa. Il seminario prevede due relazioni: una dì ; 
Antonio Cantaro (Sisiema elettorale e qualità della rapprc- S 
scntanza) e una di (jitonio Agosta (La riforma elettorale ■: 
dopo l’impasse). Sono previsti, tra gli altri, interventi di Bar- j 
bera, Bassanini, Chiarante, D’Alema, Ingrao, lotti. Moro, Pa- : 
squino. Violante e Torlorella. ' 


Un convegno 
del Crei 
sul tema 
delle riforme 


Il «Dolomiten»: - . Il Dolomiten, il quotidiano di 
«Finita / '-'1 • lingua tedesca, ha dato ieri 

■ • grande risalto al congresso ' 

IB b2ltt3glÌ2 : straordinario della Svp di: 

per il pacchetlo» , Slra^'i “tilt. 

speciale statuto di aiilono- 

mia per l’Alto Adige. In un 
corsivo, a firma del d rettore Josef Ram(>old, scrive poi che 
«la battaglia per il pacchetto» è ora finita. Essa ha fano regi¬ 
strare, secondo il dimttote del Dolomiten «un convincente ' 
successo della linea fdagnago-Riz. Malgrado ciò non esiste ' 
però l’euforia, anche se Magnago ha visto realizzata l’opera ’ 
della sua vita». ... 



Stefano Rodotà, Timpegno culturale e le battaglie politiche 

Un «iUùminista di sinistra» 

(ifensoi^ (Ma centralità del Parlamento 


Stefano Rodotà, candidato del Pds per la presi-, 
denza deli’éissemblea di Montecitorio, ha 59 anni.. 
Nato a Cosenza, è professore ordinario di diritto 
civile a Roma. Cominciò il suo impegno politico, 
negli anni Cinquanta, nel partito radicale. Consi- • 
gliere di Giolitti e De Martino, si impegnò poi nella 
sinistra di opposizione. Presidente della Quercia, 
è stato ministro ombra alla Giustizia. . . v '. 


Stefano Rodotà 


B ROMA II candidato del : 
Pds alla presidenza della Ca- ; 
mera, e attuale vice-presiden¬ 
te deH’assemblea di Monleci- ' 
torio, ha 59 anni. È nato il 30 
ma^io del 1933 a Cosenza. 
Ordinario di diritto civile pres- 
,so l’universiia di Roma, Stefa¬ 
no Rodotà ha all'attivo un'am¬ 
pia produzione giuridica. So¬ 
no dei cla.ssici, per e.sempio, i ; 
suoi studi sulla proprietà. , 
Rodotà cominciò ad affian- ■ 
care alla ricerca l'impegno 


politico assai presto, i^o più 
che ventenne, sul finire degli 
anni cinquanta. A quel tempo 
militò nel partito radicale, che 
costituì un approdo per molti 
liberali di sinistra. . ■ 

Al tempo del centro-sini¬ 
stra, Rodotà lavorò da consi¬ 
gliere, al fianco di Antonio 
Giolitti. quando questi era mi¬ 
nistro del Bilancio e della pro¬ 
grammazione, e poi di Fran¬ 
cesco De Martino, allora vice¬ 
presidente del Consiglio. Ne- 


igli anni successivi Rodotà fu . 
uno degli Interlocutori autore¬ 
voli dei dibattili promossi dal 
■ Cespe, guidato da Gioraio 
Amendola, e dalla rivista «De¬ 
mocrazia e diritto». Sempre ' 
. più impegnato nella sinistra 
' d'opposizione, nel 1979'fu 
eletto a Montecitorio come in¬ 
dipendente nel Pei, nella cir- . 
coscrizione calabrese, con . 
62.439 voti di preferenza. ■ "t. 

Confermato neir83. e dive¬ 
nuto presidente del gruppo 
j della Sinistra indipendente al- 
■- la Camera, toma ancora a 
' Montecitorio nel 1987, e nel ; 
1992, stavolta da capolista del 
Pds nella circoscrizione di Fi- : 
renze. É stalo a lungo ministro ; 

. della giustizia nel governo- 
ombra, e, dopo la nascila del ' 
Pds, presidente del Consiglio ■; 
nazionale del partito. ; , 
Stefano Rodotà non ha • ; 
smarrito l'impronta llberal-de- ' 
mocratica delle origini, impe- , 
gnandosi • fortemente, negli *' 


anni, sui temi dei nuovi diritti. . 
Fermo difensore del Parla- ;i 
mento, è entralo più volte in j 
conflitto, suo malgrado, con ' 
le «esternazioni» dell'ex presi-,. 
dente della Repubblica, Fi-an- il 
cesco Cossiga. Ripetutamente ^ 
qualificato dal Quirinale co- ’ 
me espressione dì una sinistra ' 
fittizia («quel signore rispetto 
al quale mi .sento quasi un bri- “ 
gatista rosso»). Rodotà aveva s 
denunciato ■ «l'intolleranza» 
del capo dello Stalo, e le inso- ; 
len'ze e le insinuazioni utiliz- ' 
zate come tecnica nello scon- ' 
tropolitico. • .'.-i.;—,":-?—-:;. , 

L' ispirazione di «moderno ; 
illuminista» sì ritrova appunto 
nella sua attenzione per i ter¬ 
mini ìndediti in cui si pxine og- ? 
gi il problema dei diritti. Con : 
l'avvento della società dei '' 
computer è uno dei primi, in ■: 
Italia, a coglierne e indagarne ‘ 
i potenziali rischi per la priva¬ 
cy. Sì è dedicalo anche agli : 
aspetti giuridici della bioetica, 


diventando nel campo un 
esirerto riconosciuto. Uno dei 
suoi primi atti, appena eletto , 
prsidente del Pds, fu la pro¬ 
posta di ; costituire ' quattro ; 
consulte; -- • sull'innovazione > 
scientìfica e tecnologica, sul 
rinnovamento dell'ordine in- , 
teiTictzionale, sulla democra- 
zUi economica e su disegua- 
glianze e differenze, 

Convinto sostenitore della 
: svolta della Bolognìna, sinte¬ 
tizzò cosi la sua principale ri- ■ 
' chiesta al nuovo partito: «L’a- - 
pertura di un partito oggi si 
manifesta anche e soprattutto 
nella capacità di cogliere una : 
■ grande disponibilità sociale . 
alla politica vera, e una diffi- ' 
denza per i modi tradizionali ■ 
; dì adesione ai partiti». •. • 
Rodotà è sposato, sua mo- , 
' glie Carla è collaboratrice di j 
, «Repubblica», ha due figli; Ma- ; 
ria Luisa, giommalista, e Car- ’ 
lo, neolaureato in giurispru- j 
denza. 


QtllEQORIOPANE 


da domenica 7 su rooiiÀ 

























PAGINA 4 L’UNITÀ 


POLITICA INTERNA 


MARTEDÌ 2 GIUGNO 1LÌ92 


Elezioni amministrative del 7 giugno 
71 i Comuni dove si applica la proporzionale 
e 90 quelli a sistema maggioritario 
Una campagna elettorale in tono minore 


1^ città più grandi sono Napoli e Trieste 
È il primo test dopo «Tangentopoli» 

D ministro degli Interni ai prefetti: 
«Denunciate le violazioni al codice antimafia» 




lI 


Due milioni al voto per 161 sindad 

Scotti: «Faremo subito i nomi dei candidati inquisiti» 


t r 


Palazzo San Giacomo, sede del Comune di Napoli 


Domenica prossima circa due milioni di elettori si 
recheranno alle urne per rinnovare 161 consigli 
comunali. In 71 si voterà con il sistema proporzio¬ 
nale. Le città più importanti sono Napoli, Crotone 
e Trieste (qui si vota anche per la Provincia). I 
prefetti comunicheranno prima del 7 giugno le 
violazioni del codice di autoregolamentazione 
antimafia: parola di Scotti. 


ROSANNA LAMPUONANI 


I RISULTATI DELLE PRECEDENTI ELEZIONI 


PRECEDENTI ELEZIONI COMUNALI - VOTANTI; 83,8% 


ELEZIONI POUTICHETS92 - VOTANTI: 81,3% 


HN ROMA. Quella prossima, 
per gli abitanti di 161 città 
grandi e piccole, non sarà una 
semplice domenica: Infatti do¬ 
vranno recarsi alle urne |>er 
rinnovare i consigli comunali. 
Ma per il resto del Paese que¬ 
ste amministrative cadono nei- 
la quasi totale indifferenza. Per 
un mese giomali e televisioni 
hanno bombardato a raffica 
informazioni su altre elezioni, 
perche la gente possa essere 
colpita dalle prossime consul¬ 
tazioni. Che, tuttavia, sono le 
prime dopo il ciclone «Milano 
mani pulite», dopo le battaglie 
parlamentan per dare al Paese 
un capo dello Stato e alle Ca¬ 
mere 1 presidenb. E che quindi 
possono costituire un test si¬ 
gnificativo soprattutto pier i 
pattiti storicL Ma ciò nonostan¬ 
te l’attenzione è scarsa, anche 
a Napoli, la città più importan¬ 
te, con Trieste, tra quelle inte¬ 
ressate da questa tornata. Rac¬ 
contava ieri il pidiessino Anto¬ 
nio Bassolino, che segue le vi¬ 
cende napoletane, che anche 
nei vicoli della città non si ve¬ 
dono altro che pochi manife¬ 
sti, attaccati ai muri quasi di¬ 
strattamente. Ma come sempre 
più spesso accade saranno gli 
ultimi giorni di campagna elet¬ 
torale a determinare succes.si e 
sconfitte • "r- 
Napoli è uno dei 71 comuni 
dove si vota con il sistema pro¬ 
porzionale (negli altri 60 si 
userà il sistema maggiorita¬ 
rio) . La giunta uscente, capeg¬ 
giata dal sindaco socialista 
Nello Polese, era di quadnpar- 
tito. Nelle settimane scorse le 
forze di sinistra hanno tentato 


eli formare una lista civica al¬ 
ternativa al sistema di potere 
c he da anni domina sulla città, 
ma alla fine sono prevalse le 
. logiche paiticolari e ancora 
ima volta a Napoli si voterà m 
ordine sparso. La città deve fa¬ 
re i conti, in queste ore, con il 
problema delle liste inquinate 
da candidati che non possono 
vantare «pulizia e trasparenza 
nel propno curriculum. Per 
esempio recentemente è stato 
arrestato per usura un candi¬ 
dato del Psdi. Le denunce del¬ 
le violazioni del codice anti¬ 
mafia, sottoscritto da tutti i par¬ 
titi, è stata fatta propno da Bas- 
iolino al ministro dell'Interno 
Scotti che ieri ha convocato un 
vertice propno su questo tema, 
iù termine della riunione il mi¬ 
nistro ha informato di aver im- 
liartito istruzioni ai prefetti per¬ 
chè diano informazioni solle¬ 
cite su eventuali violazioni del 
codice e aiKhe della legge ap¬ 
pena approvata, la numero 16, 
•thè definisce nulla l'elezione 
di quei candidaU che per un 
'ungo elenco di reati risultasse- 
ixi condannati anche solo in 
■aanondefioiuva. . 

Oltre Napoli, che deve af- 
Tontaie il pesonUssimo pro¬ 
cesso di deindustrializzazione 
' di cui l'elemento più dirom¬ 
pente è la chiusura dell'ftalsi- 
der di Bagnoli, in Campania 
votano altri 34 comuni; un re¬ 
cord tra le regioni italiane. Di 
questi i più grandi sono Capua 
e Vico Equense. Nella pnma la 
De gioca sul velluto, avendo 
sfiorato il 5 aprile, con il 47,3%, 
la maggioranza assoluta. Il Pds 
è all’11,9, Rifondazione al 3. 
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mentre il Pei nelle precedenti 
amministrative aveva il 18. An¬ 
che il Psi è stato penalizzato 
nelle politiche di circa S punti . 
e si è attestato sul 17,8. A Vico 
la Oc è al 58,2, dopo un balzo 
di più di 8 punti sulle comuna¬ 
li. Il Pei aveva il 17,6. mentre il 
Pds ad aprile ha ottenuto il 
10,9 e Rifondazione il 3,3. Psi 
stabile sul 10,3%. 

Per restare al Sud, Crotone, 
in provincia di Catanzaro, è 
chiamata alle urne in anticipo. 
In questa città di 60 mila abi¬ 


tanti De. Msi e Psdi hanno fatto 
cadere la giunta di sinistra 
(Pds. Psi, Psdi). «in sostanza, 
racconta l'ex sindaco della 
Quercia Giancarlo Sitra, ora 
deputato, l'assessore socialde¬ 
mocratico alle Finanze, Anto¬ 
nio Gianootti, non era in grado 
di gestire la contabilità m rosso 
del Comune c voleva essere 
spostato all'assessorato ai La¬ 
vori pubblici. Una richiesta 
inaccettabile che di fatto ha 
portato ad una crisi strisciante, 
esplosa quando De e Msi han¬ 


no raccolto le firme per lo scio-. 
glimento del consiglio». Croto¬ 
ne è la città più industnalizzata 
della Calabria. Le perle tra le ' 
aziende sono Penisola e Mon- 
ledison. Ma c’è chi si muove 
per li loro drastico ridimensio¬ 
namento, puntando atta ter¬ 
ziarizzazione della città. Con¬ 
tro questo progetto e contro 
l'abusivismo edilizio si muove, 
tra molte difficoltà, arxihe in¬ 
terne, la Quercia che nelle pre¬ 
cedenti comunali aveva otte¬ 
nuto il 29,4%. Ad apnie era sce¬ 


sa al 27,6, ma contemporanea¬ 
mente Rifondazione comuni¬ 
sta aveva ottenuto l’8,l. La De 
dal 32.6 era Invece scesa al 
27,1, sei punti in meno, come 
il Psi passato dal 19,7 al 13,1. 

Tra le altre città meridionali 
dove si voterà domenica da se¬ 
gnalare Canosa in Puglia (la 
De nelle comunali aveva il 32,1 
il5apnleil41.6; il Pei 24 e 9,8, 
mentre Rilondazione è arrivata 
al 10,8; Il Psi 15.3 e 17,6). E 
Palma di Montechiaro in pro¬ 
vincia di Agngento, la città del 
giudice Livatino ucciso l’anno 


scorso dalla mafia. Qui la De 
aveva il 43,5 mentre ad apnle 
ha ottenuto II 42,4; il Pei il 13,7 
e ad apnle il 9,5, mentre Rifon- 
dazioiie ha ottenuto il 3,7, il Psi ^ 
aveva il 30,6 ndottosi due mesi ' 
fa al 18,1. a vantaggio del Psdi 
pas.<»todair8,2al 14,7. < ^ 

A Nord l’unica realtà signifi¬ 
cativa elettoralmente è Tneste, ' 
zoomila abitanti e una econo¬ 
mia in dissesto. Città da sem¬ 
pre mitteleuropea, in crisi da 
qualche decennio - il porto è 
pressccchè in disarmo - spera ' 

- di poter recuperare una voca¬ 
zione e una funzione di ban- 
. centre nel nuovo assetto euro- 
■ peo. Vuole cioè recuperare la '■ 
sua funzione di interscambio ’ 
economico, finanziano, com- 
, mercLile e culturale, smetten- 
* do la 'unzione di semplice cit¬ 
tà di confine. Per questo pro¬ 
getto SI presenta la lista della 
Lega democratica di Tneste 
per l'Europa, che non è una 
somma di partiti, ma il tentati¬ 
vo di fare una cosa nuova, pro¬ 
mosso da Pds, Rete, antiproibi- 
zionisli e una parte del Sole 
che ndc. Questa lista - il sim¬ 
bolo è una «e» scotta in corsivo -, 
con tante stelline gialle in cam- 
v po azzurro - il suo battesimo . 
elettorale lo ha già avuto con 
successo il 5 apnle. Ci nprova ‘>' 

' oggi, con otto prestigiosi uomi- ^ 
ni di cultura che garantiscono - 
' per tutti; tra gli alto Margherita , 
Hack e Giorgio Strehler. Sono j 
cinque i capllista, scelti altra- ' 
verso una convenzione orga-. 
razzata con veri e propn seggi " 
elettorali disseminati nella cit¬ 
tà. La Lega democratica dovrà ' 
vedersela oltre che con la Lega 
nord - -che sarà in netto au- ■ 
^ mento», profetizza il deputato 
espresso dalla Lega democra¬ 
tica. Willcr Bordon - anche 
con la Lista mista per Tneste. 
meglio conosciuta come il 
«melone». Che un tempo rac- 
, coglieva tutte le spinte autono- 
miste della città e che ora è ca- 
'' raltenzzata nettamente da un 
. programma di centro destra. E, . > 
•• inhne, con il Msi, in questa ■ 
realtà fortussimo. 



l'UNinA VACANZE 


MILANO-Viale Fulvio Testi, 69 
Tel. (02) 64.23.557 - 66.10.35.85 
ROMA - Via del Taunni, 19 - Tei. (06) 44.490.345 

Inlomwoni anche presso le Federazioni del Pds 


In caloharaiMM con 



NTOUfUSTN MOSCA 


MUSICA, ARTE E LETTERATURA RUSSA 


LA RUSSIA 
DEGÙ SCRITTORI 

(minimo 20 partecipanti) 

Partenza da Milano il 30 luglio, 
quota di partecipazione lire 
2 820.000 (supplemento partenza 
da Roma lira 30 000). Durata del 
viaggio 13 giorni (12 noti!), tra¬ 
sporto con volo di linea Austnan 
(via Vienna). Supplemento came¬ 
ra singola lire 565.000. 
L’Itinerario: Itana/San Pietrobur¬ 
go - Pskov - Mosca - Yalta - 
Mosca - Peredelkino - Mosca/lta- 
lia. ^; - .1 , 

La quota comprende - 
Volo a/r. assistenze aeroportuali, 
trasferimenti interni, la pensiono 
completa, la sistemazione in 
camere doppie In alberghi di 
prima categoria, gli Ingressi ai 
teatri, cena e concerto letterano 
al «Literaturnoo Kafe», tutto le 
visite previste dal pragramma e 
l'incontro all’Unione degli seritton 
Un accompagnatore dall'Italia 
adeguato all'Itinerario culturale • 


SAN PIETROBURGO 
IL GRANDE MUSEO 
SUL BALTICO 

(mimmo 20 partecipanti) 

Partenza da Milano il 18 giugno, 
6 agosto e 24 settembre, quota di 
partecipazione lire 2.100.000 
(riduzione partenza 24/9 lire 
100.000), supplementp partenza 
da Roma lire 30.000. Durata dol 
viaggio 6 giorni (7 notti), trasporto 
con volo di linea Austnan (via 
Vienna). Supplemento camera 
singola lire 320.000 
L'Itinerario: Italia/San Pietrobur- 
go/ltalia. 

La quota comprenda 

Volo a/r, assistenze aeroportuali, 
trasterimenti Interni, la sistema¬ 
zione In camere doppie In albergo 
di prima calagoria, la pensione 
completa, gli ingressi al musei, 
duo visite all'Ermitage, tutte le 
visite previste dal programma, la 
rappresentazione al teatro Kirov, 
la cena al Caffè letterario Un 
accompagnatore dall'Italia. 


ARMONIE MOSCOVITE 
MOSCA EI SUOI 
COMPOSITORI 

(mimmo 20 partecipanti) 

Partenza da Milano II 10 luglio, 21 
agosto e II 2 ottobre, quota di par¬ 
tecipazione lire 1.970.000 (ndu- 
zione di lire 200 000 per la par¬ 
tenza del 2 ottobre). 

Supplemento partenza da Roma 
lire 30 00 Durata del viaggio 7 
giorni (6 notti), supplemento 
camera singola lire 280.000, tra¬ 
sporto con volo di linea Austrian 
(via Vienna). 

L'Hinararlo; Italia/Mosca/ltalla. 

La quota comprende 
Volo andata e ritorno, assistenze 
aeroportuali, trasfenmenti Interni, 
la sistemazione In camere doppie 
in albergo di prima categoria, la 
pensione completa, l'Ingresso al 
musai, al teatro Boishoj, al Con¬ 
servatone e alla sala Cjaikovskij, 
tutte le visite previste dal pro¬ 
gramma, un accompagnatore dal¬ 
l'Italia 


LE SETTIMANE NATURA 


PARCO NAZIONALE DELLO STELVIO 

(Alta Valtellina) 

PARCO NATURALE BRENTA-ADAMEUC 

(Passo del Tonale) 

ALTA VALTELLINA 
Partenze periodo A 

dal 21/6 al 12/7 e dal 6/9 al 13/9 


Partenze periodo B 

dal 12/7 al 2/8 e dal 30/8 al 6/9 

PASSO DEL TONALE 

Partenze periodo A 

dal 26/7 al 9/8 e dal 23/8 al 30/8 

Partenze periodo B 

dal 9m al 23/8 


L. 550.000 

L. 650.000 

L. 500.000 
L. 600.000 


Le settimane iniziano di domenica e termina¬ 
no di domenica: 8 giorni (7 notti). 

Il soggiorno ò previsto in Alta Valtellina pres¬ 
so Il Residence Hotel Valtellina (4 stelle) - 
situato in S. Caterina Valfurva - in miniappar¬ 
tamenti a 3 o 4 posti letto. 

Al Passo del Tonale II soggiorno è previsto 
presso II Residence Hotel Biancaneve (3 stel¬ 
le) in miniappartamenti a 3 e 4 posti ietto. 

Per entrambe le località la quota individuale 
comprende: la pensione completa, escursioni 
giornaliere accompagnate da naturalisti nelle 
aree protette per osservare e conoscere la 
flora, la fauna e la geomorfologia delia regio¬ 
ne. La quota comprende la sistemazione nel 
miniappartEunentl. E previsto un supplemento 
di lire 80.000 se l'appartamentino è occupato 
da una sola persona e di lire 30.000 (a perso¬ 
na) se occupato solo da due partecipanti. Le 
attività nei parchi non richiedono una partico¬ 
lare preparazione specifica. 



I Comuni alle urne 

CUNEO' Prunetto. NO'VARA; Mezzomerìco. TORINO: 
Cambiano, Mombello di Torino. VERCELLI: Bianzè, Pra- 
rolo, Santhià. BERGAMO; Castione della Presolana, Pa- 
lazzago, Paiosco. BRESCIA: Batghe, Ono San Pietro. 
COMO: Olgiate Comasco, Porlezza, Sucglio. CREMONA: 
Genivolta. MANTOVA; Revere. MILANO: Buscate, Cor- ' 
novecchio, Pregnana Milanese. VARESE: Caronno Per- 
tusella. Porto Ceresio. PADOVA: Grantorto, Ospcdaletto 
Euganeo. ROVIGO: Porto Tolte. VENEZIA: Chioggia. VE- ; 
RONA: Bevilcicqua, Caiialeone, Colognola ai Colli. VI¬ 
CENZA; Caldogno. TFJESTE: Trieste. UDINE; Come- 
glians. GENOVA; Camogli. IMPERIA; Civezza, Ventimi- 
glia. LA SPEZIA: Brugnato, Levante. PIACENZA; Grop- ' 
ptuello. GROSSETO; Roccastrada.ASCOLl PICENO: Por- ’ 
ce. PESARO URBINO: Orciano di Pesaro. LATINA: Sper- 
longa. RIETI: Pescorocchiane. ROMA: Rocca di Papa, ’ 
San Polo dei Cavalieri. XTTERBO: C^ino, Tarquinia, Ve- 
tralla. L’AQUILA: Bisegna, Secinaro. PESCARA; Ptsco- 
sansonesco, Serramoa3cesc2L CAMPOBASSO: Campo¬ 
chiaro, Umosano, Molise, Montenero di Bisaccia. ISER- 
NIA: Porli, del Sanie Mticchiagodena, Venafro. AVELLI¬ 
NO: Avella, Casalbore, Guardia dei Lombardi, Pago del . 
Vallo di Lauro, Senerchia, Sirignano, Vìllamaina. BENE- 
VENTO: Campoli del Monte Tabumo, Pesco Sannita, 
San Lorcnzello. CASERTA: Capua, Casaluce, Castel • 
Monone, Liberi, Orla di Atella, Piedimonte Matese. San > 
Marco Evangeli^. San Prisco, Santa Maria a Vico, Suc- 
civo. Villa di Bnano. NAPOLI: Casalnuovo di Napoli, Ma- 
riglianclla, Napoli, Pim'bnte, Slritmo, Vico Equense. SA- ' 
LERNO: Altavilla Silentina, AmalTi, Conca dei Meuini, 
Contuisi Terme, Maion, Positano, San Mauro La Bruca. ’ 
Serramezzana. BARI: Canosa di PugTia. BRINDISI: Szun : 
Michele Salenbno, San Pancrazio Satentino. LECCE: \ 
Aradeo, Caprarica di Lécce, Castrìgnano dei Capo, Ca- ' 
vallino, Obpertino, Dl'o, Monteroni di Lecce, Nardò,' 
Sannicola, Taurisano. FOCìGIA: Castelluccio dei Sauri, ' 
Torremaggiore, Vieste. TA RANT O: Crispiano, San Mar- 
zano di San Giuseppe. MATERA; Rotondella. POTEN¬ 
ZA: Calvello. Lagonegio. CATANZARO: Badolato, Cro¬ 
tone, Strongoli. COSEfi'ZA: Amantca, Cassano allo Io¬ 
nio, Crosia, Diamante, San Giovanni in Rore, Spezzano 
Albanese. REGGIO DI 'OLABRIA: Bagnare Calabra, Q- 
minà, Cosolcto, Melicuccà, Piati, Roocaforte del Greco,, 
Roghudi, Vaiatiodio. CAGIJARI: Castiadas, Monsenato. 
NUORO: Dorgali, Silanus. SASSARI; Boiionra, Caigeghe, ! 
Golfo Aranci. AGRIGìNTO: Palma di Mont echiaro, • 
Rc^tJmontc, San Biagio Platani. CALTANISSETTA: Vìllal- 
ba. CATANIA: Maniacc, Mascalucia, Motta Sant'Anasta- •' 
sia. San Gregorio di Catania, Santa Maria di Licodia. EN- ' 
NA: Sperligna. MESSIN V Basktò, Cesarò. Graniti, Malva- , 
gna, Raccuja. PALERMO: Contessa Entellina, San Mauro 
Castelverde, Santa Cristina Gela, Scillato. RAGUSA: San¬ 
ta Croce Oimerina. SIILACUSA: Buscemi. TRAPANI: Fa- 
vìgnana. . < ■ , '■. 


MILANO VWe Fumo TaMi 80 
Tei 02«423657 - 66103585 

ROMAVtoOelTaufinlie 
Tel. 06/44400345 

Intermazioni protso le MMerie 
FeHrineW e le Faderazloi9 (M Pdi 


f« vvKoméjMNr'l.r^^ , 
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.cfBffio tihgoajh^tm’ - .v - ' : 



l** turno dal 21/6 al - 5/7 L '*.200.000 
2° turno dal 5/7/al 19/7 U 1.300.000 
30 turno dal 19/7 al 2/8 L 1.300.000 
40 turno dal 23/8 al 23/9 LT1.200.000 

La quota comprando: H sotiglomo presso H National Paik In 
appaitamentini a 3-4 latti, U pensiono complela • escluse le 
bevande. Sport praticati ain TausHIo di maestri; tennis, sci 
estivo, calcio, diavolo, basket, palestra, pattinaggio e 
trekking nel Parco nazional» dello Stolvio. . 


T> turno da! 1-4/6 al 28/6 L. 1.100.000. 

2« turno dal 28/6 aJ 12/7 U 1 .100.000 
3° turno dal12/7aJ26/7L 1.100.000 
Supplem. corso di lingua Inglese IL 20OJOO0 

La quota comprende: il songiomo presso il Residence Hotel 
Biancaneve in appartamentini a 3-4 letti ocn la pensione 
compieta - asciuse le bevande. Sport praticali con rausRio di 
maestri: tennls.-sd, trekking nei parchi dello Stelvio, del 
Brenta/Adamello a delTAdamello, montain bhe e passeggia¬ 
ta a cavallo. 

È previsto II pullman — andata e ritomo — da Milano 
elle localltA presoelta. Guata da stabilire airstlo della 
prenot az ione. • - ... 

In entrambe le località i ragazzi sono assistiti da masstri 
spedalizzati nelle varie dis-ripline durante rattività sportiva e 
da personale qualHIcàto |>er il restante dalla giornata. A 
Pome di Lagno, ove à previsto il corso di lingua Inglese, i 
ragazzi faranno le escursioni nel parco a ceneranno con l'in¬ 
segnante madrelingua. 


'la 
















martedì 2 GIUGN01992 


Politica Interna 


Una lunga riunione della sinistra del partito Si riparla della convocazione della Direzione 
e un incontro tra De Mita e Cava . mentre resta incerto il Consiglio nazionale 

non riescono a sbloccare la situazione II Quirinale ha fretta per le consultaziòm 

Forlani: «Ci vuole pazienza, ma non eterna» D’Alema: «Affidi un mandato aperto» 

«Prima una lìnea, poi il segretario» 

De sempre più divisa mentre Scalfaro preme per il governo 


De Mita incontra Cava, ma l’uno non può garantire 
la tenuta della sinistra e l’altro non può rischiare di 
candidarsi in contrapposizione con Martinazzoli. 
Senza segretario, alta vigilia delle consultazioni per 
il nuovo governo, la De ’/ive nuove lacerazioni nelle 
cenanti e tra le correnti, persino sulla convocazione 
della Direzione o del Consiglio nazionale. Viene pri¬ 
ma la nuova linea F>olitica o il nuovo leader? 


PASQUALE CA8CBLLA 



H ROMA. «Pazienza, ci vuole 
pazienza». Arnaldo Forlani sfo¬ 
dera un gran sorriso. Delizia o 
croce per Ciriaco De Mita? Il 
segretario dimissionario della 
De si ò tirato fuori dalla mi-. 
schia giusto in tempo. De Mita, 
invece, no: deve farsi carico 
non solo delia crisi interna del¬ 
la sinistra de ma anche dei 
nmeori, delle diffidenze c delle ' 
ambizioni della vecchia guar¬ 
dia biarKOfiore. Finora se l'h - 
cavala non convocando II 
Consilio nazionale di cui è 
presidente. Ma rincontro do¬ 
menicale con Antonio Cava, 
voglioso di candidarsi alla se¬ 
greteria, non è riuscito a rinsal- ' 
dare quell’asse politico irxrri- 
natosinelcorsodellevotazioni - 
per 11 presidente della Repub¬ 
blica. Né la riunione di ien del¬ 
la sinistra de ha recuperato i 
sostenitori della candidatura di 
Mino Martinazzoli. E allora il - 
presidente de lascia che si sco¬ 
prino gli altarini. «De Mita - n- ■ 
vela Bruno Tabacci - era pron - 
to a convocare il Consiglio na¬ 
zionale, ma autorevoli amici ' 
glielo hanno sconsigliato». Fi- ' 
no a quando, pero, potrà resi- ' 


stero agli strali dei più irruenti 
colonnelli dei due opposti 
schieramenti? ■ ■ 

Forlani è fuori, almeno dalla 
partita della selleria («lo - 
ironizza - ho già altri impe¬ 
gni») , e quindi pud permettersi 
di consigliare pazienza; Orto, 
per eleggere un segretario 
• nuovo occorre discutere e 
confrontarsi». Nel contempo, 
pero, avverte; «Se dobbiamo 
aspettare che si concluda la 
crisi, chissà quanto si deve at¬ 
tendere...». E «una ragione in 
più per eleggere il nuovo se¬ 
gretario». Forlani l'individua 
nella volontà del capo dello 
Stato di procedere alle consul- 
. razioni 24 ore dopo reiezione 
del nuovo presidente della Ca¬ 
mera. presumibilmente quindi 
da^oràdl. - 

Del testo, pare cadere l’ipo- 
. tesi che sia Oscar Luigi Scalfa- 
ro a togliere le castagne dal 
fuoco della De. Si era detto, in¬ 
fatti, che il presidente volesse 
ripristinare il metodo di Luigi 
' Einaudi di convocare al Quin- 
' naie per le consultazioni i soli 
capigruppo dei partiti. In que-' 




sto caso il traumatico vuoto del 
segretario de sarebbe stato 
ammantato dall'assenza sul 
Colle anche degli altri leader di 
partilo. Invece, Scalfaro sem¬ 
bra intenzionato a restituire ai 
presidenti dei gruppi parla¬ 
mentari un ruolo preminente 
nelle consultazioni, senza per 
questo sbattere la porta in fac¬ 
cia a tutti i segretari. Ma quale 
che sia la forma, il problema 
politico per la De resta. E allora 
tale l'insidia di Forlani da far 
scattare il capogruppo dcmi- 
tiano del Senato, Nicola Man¬ 
cino; «Se il presidente della Re¬ 
pubblica svolgerà le consulta¬ 
zioni in modo classico, segre¬ 


tari compresi, allora finché 
non sarà sostituito il segretario 
è sempre Forlani». E De Mita 
contrattacca: «Ricordo bene lo 
scontro che ci fu attorno alla '' 
formazione del governo Tam- 
broni. Allora, al Quirinale sali¬ 
vano solo 1 capigruppo. Ma 
non per questo Attilio Piccioni 
ebbe meno autorità nel dire a 
brutto muso a Gronchi: “A Gio¬ 
va', hai proprio rotto..."». 

Il fatto è che lo scontro nella 
De è provocato proprio dalle 
ambiguità di una linea politica 
oscillante tra . l'allargamento 
del vecchio quadripartito (con 
chi capita: verdi o leghisu) o 
l'apertura a sinistra. Nella in¬ 


terminabile nunlone della sini¬ 
stra de di ien. De Mita ha pro¬ 
vato a dare priontà alla ricerca ■ 
di un accordo attorno a una ' 
politica c su questa poi indivi¬ 
duare il segretario. Più o meno ■ 
il famoso «metodo» adattato al . 
partilo. Ma sono subito insorti 
Pierluigi Castagnetti c Carlo 
Fracanzani, per i quali proprio , 
la candidatura di Martinazzoli 
può servire a rendere più tra¬ 
sparente la ricerca della nuova 
piattaforma politica. Nel mez¬ 
zo, Nicola MaiKino, Angelo ' 
Senza c Giuseppe Cargani, 
che hanno insistito sull'esigen¬ 
za di sgombrare il campo dalla 
ambiguità della sommatoria di 


lince dell'ultimo Consiglio na- - 
zionale, schierando la sinistra 
sui contenuti dell'allargamen¬ 
to del quadro politico. Senza - 
trasformare le nuove assise - 
ha tagliato corto Tabacci - 
«soltanto in un seggio elcttora- ■ 
le». E lo stes.so Luigi Granelli, 
che tante volte si è schierato ' 
con Martinazzoli, è stato tran- 
ciante: «Una candidatura della 
sinistra è tale se concordata al¬ 
l'interno su una linea chiara. A . 
Martinazzoli non interessa una 
designazione cosi? Allora la 
.sua candidatura è altra cosa. 
Noi non abbiamo preclusioni. ' 
Ma ci possono essere anche 
altri nomi». 

Le quattro ore di discussio¬ 
ne non sono bastale. De Mita ' 
le ha chiuse con un appello ’ 
che resta interlocutorio; «Biso¬ 
gna ricomporre, ritrovare Funi-, 
tà della sinistra anche con il 
confronto duro. Possiamo pu¬ 
re andare all'opposizione ma ' 
per una politica». La discussio¬ 
ne riprenderà, con i ministri 
della sinistra, compreso Marti- ’ 
nazzoli. E Sanza tira un sospiro 
di sollievo; «Abbiamo cosutui- '■ 
to il gruppo dei 70. i 70 consi- ' 
glieri nazionali della De». 

Ma lo scontro dentro le cor- .■ 
lenti e tra le correnti può sem- - 
pre degenerare. De Mita punta 
a recuperare attraverso una 
riunione della Direzione, ma¬ 
gari con il pretesto delle con¬ 
sultazioni al Quirinale. Ma una ' 
convocazione, già concordala ; 
la settimana scorsa tra i due vi- ' 
ce segretari Sergio Mattarclla ’ 
(della sinistra) e Silvio Lega -, 
(dorotco) è già saltala dopo ' 
una riunione del «grande cen-1 


tro» di Cava. E Lega ancora in¬ 
siste: «C'è il resto della delega¬ 
zione: De Mita eletto dal Consi¬ 
glio nazionale. Bianco c Man¬ 
cino eletti dai gruppi. Se un 
problema c'è è quello del se¬ 
gretario. e allora andiamo su- 

■ bito al Consiglio nazionale per 

farlo». r._ . „ 

E SI toma al punto di parten¬ 
za. Fino a che punto può spin¬ 
gersi Gava a un braccio di ferro 
; in cui anziché nei ruolo di pa- 
> dre nobile del rinnovamento 
^ potrebbe - essere costretto a 
un'alleanza e a una |x>litica 
spune? E De Mita che interesse 
ha a scegliere Gava o Marti¬ 
nazzoli, e mwan sacrificare la 
propna presidenza del Consi¬ 
glio nazionale de, senza ga¬ 
ranzie sull'apertura della De a 
una fase costituente (in cui 
può ritrovare un ruolo perso¬ 
nale con la presidenza della 
commissione bicamerale) che 
' sia effettivamenle libera dai 
vecchi vincoli politici? 

E al punto di partenza sono 
• anche le Ipotesi di governo. 

Solo le definizione si spreca- 
. no: del presidente, del Parla¬ 
mento. dei competenti, delle 
nforme, istituzionale, forte, 
snello. Cd è in questo quadro 
' che si colloca la proposta di 
,> Massimo D'Alema di un man¬ 
dato aperto: «Allo stato - spie¬ 
ga il presidente dei deputati 
del Pds - non ci sono maggio- 

■ ranze precostituite. Per questo 
il presidente incaricato non 
dovrebbe avere un “mandato 
di formula", cosi da poter ven- 

. ficare meglio in Parlamento le 

■ alleanze possibili su program¬ 
mi e uomini». 


Intervista a EDO RONCHI 




«Ca questione morale dirimente 
I Verdi stanno fuori dall’esecutivo» 


«Dobbiamo deciderci; o per noi la questione mo¬ 
rale è dirimente o non lo è. E se lo è, allora biso¬ 
gna agire di conseguenza». Edo Ronchi, il vinci¬ 
tore della Assemblea dei Verdi, è soddisfatto del-. 
la dichiarazione di indisponibilità data dal Sole 
che ride rispetto alla partecipazione al governo. 
«Ora - afferma - bisogna fare una verifica seria 
della nostra presenza negli Enti locali». 


FRANCA CHMROMONTB 


ROMA. «L'Assemblea fe¬ 
derale dei Verdi constala e af¬ 
ferma che nella undicesima 
legislatura non vi .sotto le con- 
di^oni minime sufficienti per 
una partecipazione dei Verdi 
a maggioranze di governo». 
Cosi la mozione promossa da 
Edo Ronchi e votata dalla 
maggioranza deH'asscmblea 
verde svoltasi a San Benedetto 
del Tronto. 142 voli contro i 
127 deiraltra mozione (pre¬ 
sentata da Cortiana) più pos¬ 
sibilista quanto a un possibile 
coinvolgimcnto del Sole che 
ride nell'area > governativa. 
«Abbiamo perso», hanno detto 


Mattioli e Scalia, che, con Ru¬ 
telli, avevano all'inizio soste¬ 
nuto la posizione sconfitta 
' dall'Assemblea. 

Ronchi, Falqui, Russo; una 
; vittoria dell’ala demopioleta- 
ria, della sinistra del tele che 
' ride?«Ogni volta che parlo-si 
lamenta Ronchi - si scrive: 
"l’ex demoprolelario dice...". 
Quasi che la provenienza di si¬ 
nistra fosse una targa negativa 
per chi è verde. Ma io sono 
ambientalista da quindici an¬ 
ni». Del resto, sarebbe impro¬ 
prio identificare r«area Iton- 
chl» (cui appartengono 1 primi 
Ire neoletti al coordinamento 


del tele che ride) con l’ex Dp. 
•Oggi - continua Ronchi - gli 
schieramenti si formano su 
questioni di contenuto e di li- 
' nea politica». Eppure nessuna 
delle due mozioni su cui c'è 
stato il ballottaggio prevedeva 
tempi brevi per un possibile 
coinvolgimcnto degli ecologi¬ 
sti neH'esecutivo. , 

RodcU, qoal éstato regget¬ 
ta del cootendeR? In fon¬ 
do, ncssuo di voi voleva 
andare al governo a ogni ' 
coito. 

È vero. Però, durante la cam¬ 
pagna elettorale, aveva pre-. 
valso l'immagine di un gruppo 
verde disponibile a far parte di . 
una qualche maggioranza di ' 
governo, magari a partire da 
una discussione sui contenuti. 
Ecco, bisognava correggere 
queU'immagine ambigua e 
scegliere una posizione più 
netta, più comprensibile all'e¬ 
sterno. , 

VI siete dMsl solo tnll'lm- 
maglne del Sole ebe ride? 

Essere dentro o fuori il sistema 


dei partiti non è solo un pro¬ 
blema di immagine. Anche 
perchè, casomai avessimo 
avuto dei dubbi, l'irruzione 
della questione morale nella 
politica come vera e propria 
emeigenza democratica ha 
evidenziato' che la corruzione ■ 
non riguarda solo singoli epi¬ 
sodi, ma è propria di un siste- ' 
ma di finanziamento dei parti¬ 
ti basato sulla norma delle 
tangenti. Ecco, di fronte a fatti 
che, come quelli di Milano, 
falsificano non sobf la credibi¬ 
lità, ma l'operatività stessa del¬ 
le Istituzioni, dovevamo ren¬ 
dere evidente che per noi la ■ 
questione morale ha una va¬ 
lenza generale, fiche significa 
che o i partiti si rinnovano 
davvero, o si cambiano le re¬ 
gole elettorali permettendo al 
cittadini di eleggere diretta- 
mente il governo, oppure non 
ci sono le condizioni per un 
nostro ingresso nell'atea go¬ 
vernativa. E in questa fase, in 
questa legislatura non è reali- 
sticamenle ipotizzabile che 
tutto ciò avvenga. 



Quakuno vi ba aopraiiiio- 
mlnato «Rlfondazlone ver¬ 
de». A piurte le edebette, 
penai che I Verdi poetano 
ataie solo all'oppoatzloDe? ^ 
Nessuno di noi pensa che l’u¬ 
nica prospettiva per il tele che 
ride sia l'opposizione a vita. 
Del resto, aboiamo concorso 
all'elezione del capo dello 
Stato e siamo pronti a contri¬ 
buire a eleggere Stefano Ro¬ 
dotà alla presidenza della Ca¬ 
mera. Oggi, però, se vogliamo 
ricostruire un nostro molo atti¬ 
vo, dobbiamo schierarci deci¬ 
samente dalla parte del cam¬ 
biamento. Dobbiamo nuscire, 
cioè, a dialogare, essere un 


punto di riferimento per quel¬ 
l'Italia del 5,e 6 aprile che, se è 
veto che ha.espresso un voto 
di cambiamento, è anche vero 
che non ci ha premiato. ^ 

- L’Attemblea di San Bene¬ 
detto ba prete anche le dl- 
ttanze dal «patto Segni». Ep¬ 
pure, moM verdi lo hamio 
Armato. 

Ma lo hanno fatto a titolo per¬ 
sonale. lo vorrei sottolineare 
l'importanza della mozione 
sulle nlomne istituzionali non 
solo per il suo contenuto (la 
critica al sistema uninominale 
e l'indicazione del sistema di 
votazione in due lumi), ma 
anche per il fatto stesso che si 


: sia volata una mozione sulle 
riforme istituzionali. Non era 
scontato. Pino a qualche tem¬ 
po la si diceva; siamo d'accor¬ 
do sulle questioni ecologiche, 
p>er il resto ognuno la pensi 
come vuole. E invece no, l’e¬ 
cologia non è compatibile con 
tutto e i Verdi devono avere 
una visione politica comples- 

si™’ ■ . , ■>. 

Ma una viatoue ■ poUtka 
compleaalva, an tutto, uon è 
propria di od partilo? Non 
c’è U rischio che la forma 
partito, cacciata dalla porta 
della partecipazione al go¬ 
verni nazionale e locali, 
rientri dalla flDestra deU’or- 
ganlzzazlone Interna? 

Noi non riusciamo né ad avere 
l’cflicacia della forma partito, 
né a praticare davvero il fede¬ 
ralismo. -■ Decideremo ■■ alla 
prossima ' .assemblea come 
' modificare la nostra struttura 
interna, lo vorrei che portavo¬ 
ce del tele che ride sia uno 
,. solo (finora sono stati tre. 
ndr). eletto dal Consiglio fe¬ 
derale e controbilanciato da 
forti poteri regionali. Per ora. 
' > sono contento che nella mo- 
' I zione di maggioranza vi sia 
i l’invito alla verifica della no- 
'■ stra presenza negli Enti locali. 

Anche qui, è ora di finirla con 
‘ le ambiguità; oprer noi la que- 
' stìonc morale è dirimente o 
>- nonloè. - ■ 


MilcinO Bor^hini «sono preoccupato per le voci romane». Abete chiede un esecutivo autorevole 

chiede aiuto al Pri Romiti all’attacco: «Il Quirinale scelga 
ma La Malfa dice no un premier non condizionato dai partiti» 


MILANO. Appare sempre 
più difficile il tentativo del sin¬ 
daco dimissionario, Giampie¬ 
ro Borghini. di ricostituire una 
giunta al Comune di Milano. 
Borghini avrà domani, su sua 
richiesta, un colloquio nella 
capitale con Giorgio La MzUfa, 
ma il leader dell'edera gli ha 
già (atto intendere di ritenere 
. «estremrunenle improbabile, 
allo stato delle cose, che il 
gruppo consiliare pri possa 
modificare la propria posizio¬ 
ne, atKhe alla luce dell'obiet¬ 
tivo aggravarsi delle vicende 
milanesi». Categoriche anche 
, le dichiarazioni del capogrupi- 
po De a Palazzo Marino. An¬ 
drea Borruso. Serve • infatti 
«una giunta autorevole, che 
deve essere forte e in grado di 
affrontare le emergenze de! 


momento, non essere desti¬ 
nata a durare lo spazio di un 
mese». Borruso ha detto chia¬ 
ramente che i denon sono di- 
‘ sponibill ad una giunta con 
una maggioranza risicata di 
41 voti. Un'affermazione che 
fa pensare alla ricerca di 
un'intesa con il Pds: sarebbe 
altrimenti difficile raggiungere 
un'ampia maggioranza una 
volta tolti i voti del consiglieri 
«inquisiti» per le tangenti. So- 
no sette, infatti i consiglieri co¬ 
munali coinvolti nell'inchiesta 
' del giudice Di Pietro e la De ha 
sollrcilato le loro dimissioni. 

. Alcuni degli indagati - come 
l'ex sindaco Pillitteri, eletto al¬ 
la Camera - hanno già annun¬ 
ciato il prOFXisito dì abbando¬ 
nare il seggio al Comune. Altri 
. non sarebbero invece inten¬ 
zionati a farlo.. 


«Le voci che vengono da Roma sono lontane dal¬ 
le necessità della situazione del paese». Cesare 
Romiti interviene sulle scelte politiche da compie¬ 
re, dichiarandosi sicuro che Scalfaro farà la scelta 
giusta e lasciando capire di preferire un governo 
di «tecnici». Anche la Confindustria chiede che «si. 
faccia presto» e che «si dia avvio - dice Luigi Abe¬ 
te - a un esecutivo autorevole». 


■b TORINO. «Ascoltiamo con 
preoccupazione le voci che si 
sentono quando si va a Roma, 
voci frutto ancora di modi di 
essere e di agire lontani da 
questa situazione, voci che la¬ 
sciano perplessi». A sentire le 
voci è l'amministratore delega¬ 
to della Fìat. Cesare Romiti, il 
quale, ieri, ha concluso il suo 


intervento aU’assemblea ple¬ 
naria degli industriali con una 
chiosa tutta politica. ■ 
Quali sono le voci che non 
convìncono Romiti? Quelle del 
«sottobosco romano che più 
danni ha fatto in questo perio¬ 
do, in questi anni che non gio¬ 
vamento». Sì tratta di quelle 
«voci secondo cui è più oppor¬ 


tuno nominare presidente del 
Consiglio un uomo scialbo». 
Dopodiché, l'amministratore 
della Fìat ha detto di sperare 
che «lutto questo parlare tra 
presunti addetti alla politica , 
non corrisponda alla realtà» e 
di essere convinto, al contra¬ 
rio, che «la presidenza della 
Repubblica sceglierà l'uomo 
adatto e che questo sceglierà i - 
collaboralon più adatti c che 
lutti insieme, dimenticando 
per un certo periodo le dialetti- ’ 
che che ci dividono nel campo 
della politica, si possa ripren- ‘ 
dere in mano il paese e far ve¬ 
nire il giorno delia ripresa». 

Dunque. Romiti compie un 
atto di fiducia nei confronti del ' 
neoeletto presidente della Re¬ 
pubblica, Oscar Luigi Scalfaro. ^ 
«Lo conosco da molu anni - af¬ 
ferma infatti - e Io so essere un ■ 
uomo integgerrimo. Quindi 


non c'è che da confidare che 
possa veramente, ascoltato il 
Parlamento e le forze politi¬ 
che, espnmere la sua preferen- ^ 
za per la persona che riterrà in 
grado di prendere in mano il 
governo di questo paese nei 
prossimi due o tre anni». Infi¬ 
ne. l'uomo della Rat si è di¬ 
chiaralo favorevole a presen- - 
ze, nell’esecutivo, dì «tecnici», 
magari extraparlamentan, au¬ 
gurandosi una «scelta dei mini¬ 
stri senza condizionamenti tra - 
persone che abbiano la com- ‘ 
potenza e la serietà per portare - 
questo paese fuori dai pericoli 
che oggi corre; persone che " 
possono essere dentro o fuori 
del Parlamento ma che co.sti- 
tuiscano l’efficienza e l'effica¬ 
cia del governo, riducendo, tra 
l'altro, il numero dei ministri». 

Anche la Confindustria ha 
deciso di intervenire sulla que- 
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Chìaromonte 

«Questa seconda svolta 
proprio non mi convince 
Dove è stata discussa?» 


H ROMA La «svolta nella 
svolta» disegnata da Orehetto: 
dalla Quercia ancora consensi 
e dissensi. Tra i «no» il più pole¬ 
mico è quello di Chiaromonle. 

In una lunga dichiarazione l’e- 
sponente nformista invela il 
suo contra.slo col segretario. 
Sui contenuti e sul metodo. 
■Non sono d'accordo con le 
cose dette da Occhettc. Innan¬ 
zitutto per la loro confusa con- 
traddittonetà che ha dato luo¬ 
go ad interpretazioni .issai di¬ 
verse, e a successive, numero¬ 
se smentite e precisazioni. È ’ 
fuori discussione, ani ite per 
me. la condanna dei gravissimi ' 
fatti di Milano. Io stesso pole¬ 
mizzai con un articolo di Oc- 
chetto per ì'affermazione che ' 
il Pds era estraneo a questi fat¬ 
ti. Bisogna giungere a dire la 
ventà: che cioè il Pdj (ieri il 
Pei) hanno fatto ricono a for-. 
me di finanziamento fuori dal¬ 
le norme. Bisogna smetterla , 
dras'Jcamente con tale pratica, - 
e alcune cose indicate' da Oc- ‘ 
chetto vanno nella direzione l- 
giusta. Poi ci sono qLelli che 
ne hanno approfittato perso¬ 
nalmente .c questi bisogna 
cacciarli». Fatta questa • pre- .. 
messa, Gerardo Chiaiomonte ' 
continua: «Nel discors') di Bo¬ 
logna mi sembra sìa aiKOra ' 
presente l'illusione pericolosa 
che dallo sfascio generale noi, ■ 
soli possiamo salvarci. Tirarsi 
fuori dal sistema dei putiti - e ' 
non invece lottare per una loro 
autorigenerazione - ini sem- , 
bra un - obiettivo avventato. - 
Non è lecito d'altra parte avere 
affermalo durante la campa¬ 
gna elettorale che noi riamo "i J 
veri credi" del Pel, ikJ oggi < 
adombrare che il Pei -era sue- ■ 
cube del sistema di potere do- ' 
minante. Questa è una falsifi¬ 
cazione storica. • 

' Rn qui, i contenuti. (Tè poi il 
metodo.. Anche su . questo, ■ 
Chiaromonte è in disiccordo; ^, 
«Il segretario (che si trova, co- - 
me dice luì, in uno stato di soli- . 
tudine) annuncia in un comi-. 
zio iniziative e scadenire di cui ; 
credo che non si sia discusso / 


in nessun organismo dmgente, 
ed esalta le riunioni autocon¬ 
vocate». Ultimo tema toccato: 
il partito, la (orma partito. «Il ti¬ 
po di partito che Occhetto 
configura è una specie di "Re¬ 
te", qualcosa che sta sospeso 
tra le istituzioni ed il movimen¬ 
to». E qui. arriva la considera¬ 
zione più duradi Chiaromonte; 
«Se questo è il partito che si 
vuol costruire, io non ne farei 
parte». Ma non è finita: «M'è 
sembrato anche grottesca l'ap¬ 
pello ad una rivoluzione cultu¬ 
rale, a spaiare sul "quartiere 
generale". Occhetto ha smen¬ 
tito, ma Mussi lo aveva già rac¬ 
colto e rilanciato. Del "quartier 
generale" non faccio più parte. 
Ma si consenta arKhe a me di 
citare il vecchio Marx. Que¬ 
st'appello (lanciato da Mao) 
fu una tragedia. Adesso mi 
sembrasia una farsa». - . ' 
Parole durissime. Ma non 
sono gli unici commenti alla 
Bolognina-Due. Ce ne sono al¬ 
tri, di altro segno. C'é Giovanni 
Berlinguer d'accordo col se¬ 
gretario; «Questione morale e 
nuove proposte politiche viag¬ 
giano insieme, non sono temi 
separati», dice. E Nicola Zinga- 
relti, della Sinistra giovanile, 
che sostiene che il problema 
non è solo quello dei funziona¬ 
ri di pattilo: «Il nodo vero è co¬ 
stituito dal meccan'ismo, trop¬ 
po centralistìco, delle compo¬ 
nenti e della forma partito che 
ne consegue, e che ha. via via 
inaridito il rapporto tra gli 
iscritti, partito e la gente». Infi¬ 
ne, la senatrice Ciglia Tede¬ 
sco. «La questione morale non 
è centrale per scelta della diri¬ 
genza del Pds, Ma perchè è 
sentita come un'esimnza in- 
soppnmibile - - dall'opinione 
pubblica», dice. «Ciò che mi 
stupisce -aggiunge- òche fino¬ 
ra solo il nostro p^to ha po¬ 
sto con forza l'esigenza di un 
rinnovamento morale, mentre 
le altre forze poUtxihe non 
sembrano essere scosse dalle 
istanze di cambiamento e puli¬ 
zia sollecitate da larghi settori 
della popolazione». - . 


RuteUi 

«Indisponibili 
fino al 2000 ^ 
è suiddió»' 


M ROMA «Mi sono .istenulo 
, sulle mozioni finali per tre ra¬ 
gioni: perché la procedura di 
votazione é stata illegittima, 
con votazioni confuse, pierché 
condividevo buona |>aite di 
entrambe le mozioni in ballot- 

- taggio: perché non accetto 
una divisione politica za ’sini- 

,. sira verde" e "verdi moderati" 

> Cile è totalmente falsa e che è 
stata suscitata artificioiiamente 
da questa delirante gestione 
deH’Assemblea». . FraiKesco 
Rutelli risponde cosi, su Noti¬ 
zie verdi, all'accusa, mossagli 

. da qualcuno, di essersi «deflla- 
■ to» durante il voto firale del- 
l'Assemblea di San Benedetto 
‘ delTronlo. >■ .«i • 

Il capogruppo alla Camera 
del tele che ride prende poi 
atto che l'indisponibilità alrln- 
gresso al governo conisponde 
' a un «senumento netto, di cui i 
parlamentari devono tenere 
conto». Tale posizione - ag¬ 
giunge - è «anche la mia», te 
■■ però dai Verdi si vuoi: una li- 

> nea di «indisponibilitfi fino al 
Duemila», che rifiuta «i|ualsiasi 

- governo di svolta alla maniera 

di Rifondazione comunista», 
che rinuncia alla «trasversalità 
verso le aree critkdre in movi¬ 
mento», ’ ricotre-rebbero, per 
Rutelli le condizioni di un «sui¬ 
cidio politico». «Non sarei di¬ 
sponibile a gestire una simile 
linea», conclude l'ex cixirdìna- 
tore del tele che ride, che, 
dunque, annuncia la convoca¬ 
zione del gruppo parlamenta¬ 
re per andare a un rehiaiimen- 
lo netto c senza possibilità di 
equivoci*. i ^ ' 


PdsFhrenze 

Le dimissioni 
ancora 
non ritirate 


■■RRENZE. Michele Ventu¬ 
ra, capogruppo dimissionario 
del Pds alla Regione Toscana, - 
vuole aiKora tempo per decì¬ 
dere. La precisazione di Achil¬ 
le Occhetto non lo soddisfa. 
Ma non attende nuovi chiari¬ 
menti da Roma. «L’ulteriore 
pausa di riflessione é del tutto ' 
personale», ha spiegato ieri 
Ventura al termirie della riu- ' 
nione del gruppo regionale ' 
che gli ha confermato fiducia c : 
solidarietà, invitandolo a ritira- ^ 
re le proprie dimissioni. «La ' 
mia decisione - precisa Ventu¬ 
ra - non ha niente a che vede¬ 
re con la resistenza al rinnova- ' 
mento. Non posso, per essermi 
dimesso, 'venire incasellato tra ' 
i conservatori». Stefano Bassi 
attende la riunione del comita¬ 
to federale fiorentino, «per ave¬ 
re ulteriori elementi di riflessio¬ 
ne che non hanno nulla a che 
vedere con gli schieramenti in¬ 
terni e con problemi di rinno¬ 
vamento del Pds». , , 

Ventura e Bassi si erano di¬ 
messi venerdì dagli incarichi di 
p^to, dopo la dichiarazione 
di Occhetto a Samarcanda re¬ 
lativa alla «puzza di bruciato» 
che si sarebbe avvertila nell'o- ■ 
■relazione urbanistica fiorenti¬ 
na Rat Fondiaria. D segretario 
nazionale aveva successiva¬ 
mente precisato che il suo rife- 
nmento era solo ai problemi 
urbamstici ed ambientali. Ma 
la precisazione non sembra 
aver calmato gli animi Tanto 
che. a Firenze, ieri circolavano 
alcuni documenti che chiede¬ 
vano una presa di ireisizionc 
del federale fiorentino. ■. js 


stione del governo, chiedendo 
' che si (ormi «al più fireslo» un 
governo «autorevole» e con 
«grande capacità di proposta». 

Il leader degli imprenditori pri¬ 
vati, infatti, comversando con i ' 
, giornalisti a Varese, durante i < 
lavori della locale assemblea, 
ha ribadito l'urgenza di un ese¬ 
cutivo «che affronti e individui 
le soluzioni ai problemi del 
paese». Tuttavìa, Abete si è n- 
,, fiutato di entrare nel merito j 
. delle formule di governo: «Non 
„( siamo interessati - ha afferma- 
to - alle alchimie piolitiche. 

' ■ Non sta a me dire quali forze 
' debbano far parte della coali¬ 
zione. Noi ci siamo limitati a 
sottolineare che è finita l'era ' 
della consociazione. D'altion- 
, de un governo non è forte per 
il numero di partili che ne fan¬ 
no parte». . , . 
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Pista toscana 

Interrogati 

alcuni 

degli indiziati 

OKMIGIOSQHERRI 

■■ FIRENZE. I personaggi im¬ 
plicati nel traffico intemazio¬ 
nale di armi che dalle basi in 
Toscana e in Emilia riforniva¬ 
no le cosche in Sicilia, sono 
l’unico punto di nferimento 
concreto per le indagini sull’at¬ 
tentato al giudice Giovanni 
Falcone. Nomi e cognomi, uo¬ 
mini in attesa di giudizio cui 
poter chiedere qualcosa sui le¬ 
gami in Sicilia, sulle persone 
cui venivano consegnati quei 
carichi di armi con «esplosivi e 
congegni micidiali di elevata 
capacita distruttiva». Perché 
dal processo istruito dalla dire¬ 
zione distrettuale antimafia 
riorentlna emergono due fatti 
certi: che il gruppo smantellalo 
l’8 maggio scorso riforniva si- 
stemabcamenle e quasi ecslu- 
sìvamenle le cosche catanesi; 
che la qualità del iiialetiale 
portato in Sicilia fa pensare a 
vere e proprie azioni di guerra.. 

Per tutti questi motivi la «pi¬ 
sta toscana» viene ritenuta m- 
tprassante Hai giuHiri Hi halta. 

nissetta che indagano sulla 
strage di Palermo. I giudici sici¬ 
liani che stanno lavorando in 
stretto contatto con i colleghi 
fiorentini (alcuni dei quali in 
procinto di partire alla volta di 
Palermo per collaborare nel¬ 
l’inchiesta) sono già in posses¬ 
so degli alti del processo istrui¬ 
to dalla direzione antimafia di 
' Firenze sui traffìcanti d’armi. . 

Emergono intanto nuovi 
particolari sull’informativa del- 
' l’Alto commissariato. La nota 
sulla spedizione di un carico di 
esplosivo destinato ad un at¬ 
tentato contro un magistrato 
siciliano era stata inviata il 7 lu¬ 
glio 1991 alla Procure di Pi¬ 
stoia. Catania e Rimini perché 
secondo l’antimafia a gestire il 
traffico di esplosivo non era so¬ 
lo Reno Giacomelli, ma anche 
Salvatore Grazioso. 39 anni, di 
Misterb’ianco, parente del lati¬ 
tante catanese Giuseppe PuM- 
renti, e Pietro Pace. SO anni, 
palermitano, trapiantato a Ri- 
' mini e sospettato di essere il 
' luogotenente delle cosche in 
Romagna. Grazioso e Pace so¬ 
no due delle undici persone 
arrestate l’S maggio scorso in 
un blitz della Guardia di Finan¬ 
za coordinalo dal sostituto 
procuratore Quseppe Nicolo¬ 
si. Giacomelli, Grazioso e Pa¬ 
ce, secondo gli inquirenti, fa¬ 
cevano patte di un organizza¬ 
zione che faceva arrivare mi- 
.tragliette, Israeliane, pistole ce- 
’cosiovaédhe e'bome a mano ' 
dalla Jugoslavia e dal Belgio 
per ie cosche catanesi. Pace, 
secondo le Fiamme gialle, era 
in stretto contatto con Giaco¬ 
melli che operava a Montecati¬ 
ni e Morciano di Romagna. 
Giacomelli era ritenuto II tra¬ 
mite fra il gruppo sardo, che 
introducevano le armi, e Do¬ 
menico Casale, presentato a 
Pace come uomo dei Santa- 
paola e ntenuto dal’accusa il 
contatto con il catanese Salva¬ 
tore Grazioso. Sono già stati in- 
terogati pochi giorni dopo l’at¬ 
tentato a Falcone dal sostituto 
procuratore distrettuale Nico- 
iosi ma haimo negato perfino 
di conoscersi. 

Giacomelli si é reso irreperì¬ 
bile nei giorni in cui si é con¬ 
clusa l’operazione (scattata l’S 
maggio). L’uomo era in carce¬ 
re aPistoia per estorsione ed è 
stato scarcerato il 9 maggio dal 
Tribunale della libertà [listoie- 
se. Il nuovo ordine di custudia 
cautelare è arrivato alla dire¬ 
zione del carcere l’I I maggio 
quando Giacomelli si era già 
reso uccel di bosco. Ieri matti¬ 
na gli ufficiali del Gico, il grup¬ 
po investigativo criminalità or¬ 
ganizzata della Guardia di Fi¬ 
nanza si sono incontrati con il 
procuratore Pier Luigi Vigna 
per approfondire i paiticolarì 
della vicenda che presenta 
non pochi lati oscuri. 


Mafia 

Si organizza 

manifestazione 

nazionale 


■■ ROMA. ' È, già in moto la 
macchina organizzativa che fi¬ 
no al 27 giugito prossimo - da¬ 
ta della manifestazione nazio¬ 
nale contro la mafia e la crimi¬ 
nalità organizzata, promossa 
dalle segretene nazionali di 
CgiI, Cisl, UH - lavorerà alla 
realizzazione di qucUla che si 
preannuncia come la più im¬ 
ponente mobilitazione anti¬ 
mafia mai promossa dai sinda¬ 
cati italiani a Palermo. ■, 

È di lOOmila persone, infatti, 
l’obiettivo che Cgil, Cisl. Uil si 
preparano a raggiungere por¬ 
tando nel capoluogo siciliano 
lavoratop. cittadini, giovani e 
pensionati di ogni regione Ita¬ 
liana. Navi speciali, aerei di li¬ 
nea e voli charter, treni straor¬ 
dinari, centinaia di pullman c 
di Uaghetti sono «allertati» per 
la grande mobilitazione che 
sarà la risposta dei lavoratori 
italiani alla strage di Capaci. . . 


La commissione incarichi direttivi 
ha respinto a maggioranza 
la proposta di riaprire i termini 
per i vertici della Dna 


La richiesta era stata avanzata 
dai ministri Scotti e Martelli 
dopo Tuccisione del giudice Falcone 
Braccio di ferro sul nome di Cordova 


Un testimone ai giudici: 
«C’erano cartelli nuovi 
che indicavano la deviazione 
su una sola carreggiata» 

Prima dell’attentato 


Nuova sfida del Csm al governo 

Superprocura, secco no alla riapertura del concorso segnali stradali 

± / X RUGGERO FARKAS 


La commissione incarichi direttivi del Csm con cinque 
voti a favore (contarlo solo Marconi del Psi) boccia la 
proposta avanzata da Martelli di riaprire i termini del 
concorso a superprocuratore antimafia. Il braccio di 
ferro continua, e ieri il ministro ha incontrato Galloni. 
Secondo indiscrezioni Martelli nei prossimi giorni dirà 
il suo no alla candidatura (già approvata dalla com¬ 
missione del Csmì di Agostino Cordova. 


ENRICO FIERRO 


■■ ROMA. ConUnua il braccio 
di ferro tra governo e Consiglio 
supcriore dolio mogistrotura. 
Al centro dello scontro la no¬ 
mina del superprocuratore an¬ 
timafia. Ieri la commissione in¬ 
carichi direttivi di Palazzo dei 
Marescialli, presieduta dal 
con.sigliere Renato Teresi, ha 
deciso a maggioranza (cinque 
voli a favore e uno contrario, il 
membro laico Pio Marconi di 
nomina socialista) di respin¬ 
gere la proposta della riapertu¬ 
ra dei termini del concorso a 
capo della Dna. ’ - 

Una proposta che era stata 
avanzata dopo la strage di Ca¬ 
paci - dai ministri Martelli c 
Scolti. Molti magistrati - la mo¬ 
tivazione - non presentarono 
la domanda a superprocurato¬ 
re per rispetto a Giovanni Fai- 


cono» cho col procuratoro d> 

Palmi Agostino Cordova, con¬ 
correva a quel delicato irKarì 
co. Dopo la tragica morte del 
magistrato siciliano, il ragiona¬ 
mento, occorreva riaprire i ter¬ 
mini per permettere a tutta una 
serie di giudici altamente qua¬ 
lificati di poter partecipare. 
Addirittura i ministri Scotti e 
Martelli arrivarono a proporre 
pubblicamente al magistrato 
Paolo Borsellino, che per anni 
affiarteò Falcone nel pool pa¬ 
lermitano. di candidarsi. Poi 
l’affondo del vicepresidente 
del Consiglio, che due giorni fa 
ha prospettato la possibilità 
dell’approvazione di un decre¬ 
to legge del governo se il Csm 
non avesse accettato la propo¬ 
sta. Un diktat che a Palazzo dei 
Marescialli non hanno gradito. 



I giudici Giusto Sdacchitano (a sinistra), e Paolo Borsellino ' 


•L’istituto della riapertura 
dei termini nei pubblici con¬ 
corsi è previsione di carattere 
generale - si legge nel docu¬ 
mento approvalo dopo cinque 
ore di dibattito - ma deve n- 
spondere a precise esigenze di 
pubblico interesse, nel rispetto 
della pari condizione di tutti gli 

aspìianli». il piovveUiiiiciilu, 
continua il documento, • «in 
quanto diretto ad incidere sul¬ 
la procedura in atto, potrebbe 
essere adottato o negato solo 
dal plenum del Consiglio, cui 
unicamente compete il potere 
deliberante». Sara quindi . Il 
parlamentino dei magistrati 
Italiani a dare un parere finale. 
Essenziale, è però, il parere del 
ministro Guardasigilli sulla no¬ 
mina di Agostino Cordova, de¬ 
liberata dalla commissione il 
24 febbraio scorso, li famoso 
<oncerto» ministeriale. i sul 
quale si é appuntata la diatriba ' 
tra governo e Csm. Per i giudici 
la posizione del min’istro non è 
vincolante e la parola definiti¬ 
va spelta al plenum in compie- ' 
la autonomia. Per Martelli, in¬ 
vece, non SI può prescindere 
dal parere del ministro. Sarà la 
Corte costituzionale, convoca¬ 
ta per il prossimo 30 giugno 
anche per discutere di un altro 
conflitto di poteri, quello sul 


presidente della Corte d’appel- 
■ lo di Palermo, a sciogliere l’in- 
tneatissimo nodo. Secondo in¬ 
discrezioni, però, il ministro 
della Giustizia sembra inten¬ 
zionato a dare il suo parere 
sulla nomina a superprocura- 
lore di Cordova pnma del giu- 
’ dizio dell’Alta Corte. A questo 
scopo ieri Martctli ha incontra¬ 
lo li vicepresidente del Csm, 
Giovanni Galloni. Nel corso del 
colloquio II ministro socialista 
avrebbe comunicato il suo no 
al maglsuaio calabrese. Una 
posizione che segna una netta 
Inversione di rotta rispetto a 
quelle dei giorni precedenti, e 
soprattutto rispetto alla volon¬ 
tà di continuare un piericoloso 
braccio di ferro tra poteri istitu¬ 
zionali. Secondo ambienti vici¬ 
ni al ministero della Giustizia, 
la soluzione di compromesso 
trovata per evitare ulteriori 
scontri, sarebbe quella di la¬ 
sciare al plenum del Csm la 
parola finale. In pratica una 
bocciatura di Cordova e la so¬ 
stanziale riapertura del con¬ 
corso senza però intaccare le 
regole formali. - ■ 

Mercoledì prossimo, intan¬ 
to, a Palazzo dei Miirescialli fa¬ 
rà la sua prima visita il nuovo 
Presidente della Repubblica, 
Oscar Luigi Scalfaro. •./ ■ ■ 


È lina ipotesi, estrema ma non impossibile, che il governo ha deciso di far studiare ad un gruppo di tecnici 
H progetto è quello di trasferire le persone considerate pericolose in zone virtualmente «inaccessibili» 

I Ik>ss mafioà confinati sulle isole? 


I boss segregati su un'isola? È una delle ipotesi allo 
studio. Il governo potrebbe infatti decidere di rende¬ 
re più dura la misura del soggiorno obbligato. E tra¬ 
sferire i «soggetti pericolosi» in luoghi inaccessibili e 
ben controllati dalla polizia, per impedire loro di 
mantenere contatti con «lamici» e «famiglie». L’ipote¬ 
si rientra nella strategia antimafia annunciata vener¬ 
dì scorso da Martelli e Scotti. 


GIAMPAOLO TUCCI 




BO ROMA. Il governo po¬ 
trebbe spedile boss c soldati 
di Cosa Nostra su un'isola. Il 
vecchio <onfino», si. È un’i- 
piotesi, estrema ma non im¬ 
possibile. ed è anche una 
vecchia idea di Andreotti. 1 
•tecnici» stanno lavorando, la 
decisione finale arriverà sol¬ 
tanto nei prossimi giorni. . 

Inaspriranno il regime del 
soggiorno obbligato. Le per¬ 
sone corjsiderate «pericolo¬ 
se» verranno allontanate dal 
luogo di residenza e trasferite 
in zone virtualmente «inac¬ 
cessibili». Inaccessibili, per le 
caraneristiche naturali e per¬ 
ché controllate dalla polizia. 
Il provvedimento sembra si¬ 
curo, i luoghi, invece, devo¬ 
no essere ancora selezionati. 

Isole, località semideserti¬ 


che. paesini tagliali fuori da . 
traffici e comunicazioni. Ci si. 
può chiedere; ma in Italia, 
esistono posti del genere? Le 
isole, per esempio, non sono 
tutte turistiche? 

Misure allo studio, si dice¬ 
va. Rientrano nella strategia 
anti-mafia annunciata vener¬ 
dì scorso dai ministri della 
Giustizia c dell’lnlemo c ispi¬ 
rata dalla strage di Capaci, in 
cui hanno perso la vita il giu¬ 
dice Falcone, sua moglie, tre 
poliziotti. Martelli c Scotti 
hanno promesso ; che di 
provvedimenti, il governo, ne 
adotterà molli. Alcuni già no¬ 
ti. Le modifiche che saranno 
apportate al nuovo codice di 
procedura penale, per esem¬ 
pio. Polizia e magistrati po¬ 
tranno indagare meglio c di 



più sui reali mafiosi. Verrano 
allungati, infatti, i termini del¬ 
le indagini preliminari, quel¬ 
le che precedono l’iter pro¬ 
cessuale vero c proprio. Da¬ 
gli attuali sci mesi ad «alme¬ 
no un anno». Inoltre, si pre¬ 
vede di rinfoltirc gli organici 
degli agenti penitenziari, re¬ 
clutando anche militari di le- 


Rboss 

mafioso 
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va. Infine; una nuova t<^e 
per i pentiti. I due min'istri, 
dopo aver - illustralo questi 
provvedimenti, • aggiunsero 
che altre misure sarebbero ri¬ 
maste «riservate, sconosciute 
fino all’ultimo...». ■ Una sor¬ 
presa peri boss, insomma. • 
E la sorpresa potrebbe es¬ 
sere questa. Il soggiorno ob¬ 


bligato, attualmente, é una 
misura di prevenzione «mor¬ 
bida». L’hanno subita, nel, 
’9!, 1.034 persone. «Soggetti ' 
pericolosi», li chiamano. So¬ 
spetti mafiosi, per esempio,, 
che, per mancanza di prove, ■ 
non possono finire in galera. ■ 
E, in qualche modo, si cerca ' 
di controllarli. Nei limiti del 
possibile: viene imposto loro 
il domicilio. Dove? Nel comu¬ 
ne in cui risiedono, dal quale 
non - devono : allontanarsi. 
Oppure in un comune vicino, 
ma nella stessa provincia. O, 
al massimo, in un’altra pro¬ 
vincia. ma nella stessa regio¬ 
ne. Basta? No, a quanto pare. 
Perché i boss e i soldati di 
Cosa Nosta riescono, con fa¬ 
cilità, con sospetta facilità 
talvolta, 'a mantenere contatti 
con i propri amici, danno or¬ 
dini e li ricevono, si muovo¬ 
no, agiscono, «lavorano», in- 
•somma. come se fossero as¬ 
solutamente liberi. 

Non sarà più cosi. Il sog- 
. giorno obbligato diventerà 
più duro. Li manderanno via, 
lontano da casa. Un’altra re¬ 
gione, o un’isola. E. ipotesi 
dopo ipotesi, nel luogo «pre¬ 
scelto* dovrebbe essere con¬ 
centrato un certo numero di 


•s/ V 1* - «i,^* «• «». M ti* 

«soggetti pericolosi». Vivran¬ 
no cosi, in qualche modo 
«segregati», «esclusi». Come ' 
'' se fossero in carcere. Questa . 

é l’idea, il progetto di massi- 
. ma. \. , 

Ci sono anche altri prowe- 
; dimenti, allo studio. Il gover- 
'■ no potrebbe colpire i sospetti * 
' mafiosi mandandoli su un’!- ' 
sola, e potrebbe colpire i ma¬ 
fiosi imputati di un reato o t 

■ già condannati, inasprendo - 
la loro vita in carcere. Si pen-. 
sa, per esempio, di abolire. ■ 

’ Pier chi abbia commesso rea¬ 
ti di stampo mafioso, i bene¬ 
fici previsti dalla legge Gozzi- - 
ni. Permessi premio, licenze, '■ 
r semilibcrtà eccetera. Anche 
qui: basterà? Fondamentale ' 
e riuscire ad interrompere i ' 
canali d’informazione, per i i 
’ boss rinchiusi. Bracci specia- 

■ 11? Celle d'isolamento? ■ 

Se ne saprà di più giovedì 
o venerdì prossimo, quando , 
si riunirà il consiglio dei mìni- ' 
stri. L’idea è (era?) quella di . 
• sfruttare • l'effctto-sorpresa. - 
Per esempio: di annunciare il ' 
nuovo nrgime del soggiorno . 
obbligato, solo dopo aver , 
•catturato», con un blitz, i 
presunti mafiosi cui il prowe- ' 
dimento sembra destinato. • 


RE PALERMO C’erano dei se¬ 
gnali il 23 maggio scorso, il 
giorno della strage, sull’auto¬ 
strada Palermo-Trapani? Alcu¬ 
ni automobilisti che sono pas¬ 
sati da II, dieci minuti pnma ' 
del corteo delle autoblindate 
con a bordo il giudice Giovan¬ 
ni Falcone e la moglie, giurano 
di si. È un particolaie mollo ' 
importante per le indagini sul¬ 
l’omicidio del giudice palermi¬ 
tano. Un testimone ha notalo 
'4n cavalletto con le stnsce ros¬ 
se e bianche al centro della 
carreggldid poco prtiiia del 
punto in cui l’autostrada si é 
aperta per l’esplosione. C poi 
ha visto alcuni cartelli con le 
frecce che indicavano la sini¬ 
stra. Le auto quindi erano co¬ 
strette a passare m un punto 
preciso della carreggiata, era¬ 
no spìnte verso il lato destro ' 
dell’autostrada. Quei segnali - 
ha detto l'automobilista - mi 
hanno colpito perché erano 
•nuovissimi». All’ufficio di Pa- ’ 
lermo dell’Azienda nazionale 
autonoma delle strade che si 
occupa ' della manutenzione ' 
dell’>^9 dicono che non c'era¬ 
no operai quel giorno sull’au¬ 
tostrada. 1 ' - --•> 

Il cunicolo dove i sicari della ' 
mafia hanno sistemalo l’esplo¬ 
sivo aveva un diametro di 60 
cenlimetn.. Attraversava , per¬ 
pendicolarmente la Palermo- 
Trapani. Era un tubo di ce¬ 
mento che serviva a portare 
l’acqua imgua da monte a val¬ 
le. Era stalo costruito tra gli an¬ 
ni Sessanta e gli anni Sellanta 
contemporaneamente dll’au- ^ 
tostrada. A chiedere che quel '■ 
tubo venisse risparmiato dalla ■ 
nuova costruzione era stalo un ‘ 
contadino . proprietario degli 
uliveti al margini delle carreg¬ 
giale. Era il proprietano di que- : 
,sle lerre^che quandoJa con¬ 


dotta SI otturava la puliva. L’A- 
nas, quindi, non aveva il com¬ 
pito di controllarla. L’ordigno . 
esplosivo è stato sistemalo in ; 
un punto ben preciso del cuni- ^ 
colo. E i killer prevedevano ■' 
che l’cisfalto dell’autostrada sa- s 
rebbe stato sfondato proprio ! 
sopra quel punto. Forse se i se¬ 
gnali che indicavano il restrin¬ 
gimento della strada quel gior¬ 
no si trovavano propno 11. era¬ 
no stali messi appxssta per din- 
gere le auto proprio sopra la 
bomba. 

Intanto lo indagini oulla atra 
ge proseguono. Alcuni mozzi¬ 
coni di sigaretta trovati nella 
zona in cui si sarebbero appo¬ 
stati i killerche hanno premuto ' 
li radiocomando per far saltare ' 
la carica di tritolo, saranno . 
analizzati nel laboratorio di J 
polizia scientifica. I penti spe¬ 
rano di trovare qualche traccia . 
che possa servire per l’inchie¬ 
sta. E nella città tormenta'ia ' 
dallo scirocco la tensione sale. . 
Ieri mattina una donna ha tele¬ 
fonalo al centralino del palaz¬ 
zo di Giustizia dicendo che f 
una bomba sarebbe esplosa • 
verso mezzogiorno. I! procura- • 
tore Pietro Giammanco è stato ‘ 
bloccato poco pnma di entra¬ 
re nel portone del tnbunale. I ' 
poliziotti lo hanno fatto risalire ■ 
nella sua auto che é npartita. Il - 
magistrato è tornato solo dopo i 
le ispezioni dei poliziotti e de- « 
gli artificieri; la telefonata era '• 
falsa. Giammanco, insieme al .* 
procuratore aggiunto Paolo 
Borsellino, più tardi, ha incon¬ 
tralo li segretario del Psdi Carlo 
Vizzini, I «renici della Procura 
' hanno illustrato al ministro le 
loro richieste necessane per la 
lotta alla mafia, Vizzini ha an¬ 
nunciato che il suo partito pre- • 
senlerà «una sene di proposte i 
come contributo al lavoro che ' 
iLgoveroohagiàavviato».. - 
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Vincenzo Calcara, testimone nel processo per Tomicidio del sindaco di Castelvetrano, ritratta ie accuse 
Minacciato di morte: Cosa Nostra teme che possano affiorare i segreti di Corleone. Ci ripensa anche Fidanzati 

E il pentito si ^^pente”: «Ho detto solo bu^e» 


COMUNE DI PESI:HIERA BORROMEO 

PROVINCIIA DI MILANO _ 

AVVISO Di GARA 
. Estratto 

Questo Comune Intende Indire appalto concorso per l'affida¬ 
mento del servizio di refezione scolastica (145.000 pasti) e di 
mensa per I propri dipendenti (10.000 pasti). L’aggiudicazione 
interverrà aseguito di esperimento di gara ai sensi dell'art 91 
del R.0.23-5-1924 n. 827. Ls imprese interessate, In posses¬ 
so del requisiti prescritti posi tono presentare domanda di par¬ 
tecipazione nelle fonrie e con le modalità fissate dal bando di 

g ara, su carta legale, indirizzata a -Comune di Peschiera 
orromeo - Settore socio-culturale - servizio P.l. - Ufficio 
scuola- via XXV Aprile n. t - tei. 51690222 - 51690219 - fax 
55301459 entro e non oltre Inora 12 del 19 giugno prossimo. 
Le richieste d'invito non vincolano l'Amministrazione. • - • 

Peschiera Borromeo, 22-5-1.ì92 


Il Segretario generale 
(Or. Giuseppe Melo) 


(Andrea Villa) 


Lo hanno minacciato di morte. Lo h^mno terrori 22 ato. 
Così Vincenzo Calcara, testimone nel processo per 
l’omicidio del sindaco di Castelvetrano, Vito Lipari, ha 
ritrattato tutte le sue accuse, il pentito aveva anche 
raccontato che c’era un piano per uccidere l’ex pro¬ 
curatore di Marsala Paolo Borsellino. Anche la moglie 
di Gaetano Rdanzati, boss deH’Arenella. ha smentito 
ieri le voci sul presunto pentimento del marito. 


EM PALERMO. Ha invialo due 
lettere, il 27 e il 29 maggio 
scorsi, al presidente della Cor¬ 
te d’Assise dì Appello, Pa^ua- 
lino Banreca, al ministro di Gra¬ 
zia e Giustizia, all’Alto com¬ 
missario antimafia e til Procu¬ 
ratore . aggiunto di Palermo 
Paolo Borsellino, scrivendo; 
«Ho detto solo bugie». Ci npen- 
sa VìiKenzo Calcara, l’ultima 
gola profonda della malìa, il 
piccioRo della cosca di Castel¬ 
vetrano, paese in provincia di 


Trapani, insospettabile impie¬ 
gato del duiy-liw dell’aeropor¬ 
to della Malpensa a Milano, ar¬ 
restato nel novembre I991 
perché doveva scontare una 
condanna a 14 anni per omici¬ 
dio, che il 6 maggio scorso, 
con le sue rivelazioni, lece 
.scattare un mega blilz - furono 
arrestate 43 persone - tra la Si¬ 
cilia c la Germania. Ritratta tut¬ 
to. Ha annullato la sua testimo¬ 
nianza al processo di Appello 
per l’omicidio del sindaco di 


Castelvetrano, Vito Lipari, ha 
messo in crisi i giudici che ave¬ 
vano creduto al suo racconto 
sulla mafia di Trapani, e so- 
praltullo ha cancellalo quel- 
ragghiaccianle rivelazione fat¬ 
ta a Paolo Borsellino, ex pro¬ 
curatore di Marsala: «Signor 
giudice, mi avevano ordinato 
di ucciderla. Non l’ho fatto 
perché Cosa Nostra palermita¬ 
na non ha dato il permesso». 

Dieci giorni fa, aveva accu¬ 
sato Antonino Vaccarino, ex 
sindaco del pae.se. democn-, 
stiano, di essere il mandante 
dell’omicidio Lipan. Mariano 
Agate, boss di Mazara del Val¬ 
lo, e Benedetto Sanlapaola, 
padrino catanese, e il suo 
guardaspalle Francesco Man- 
gion, sarebbero stati i killer. 
Adesso scagiona. Ieri, Pasqua¬ 
lino Barreca, che presiede il 
processo di appello per il delit¬ 
to, ha letto m aula le lettere in¬ 
viale da Calcara: «Le persone 
da me accusale sono tutte in¬ 


nocenti, nessuno é colpevole, 
l'unico colpevole sono io». E 
ancora: «Non voglio protezioni ■ 
né per me né per la mia fami¬ 
glia, percfié nessuno ci potrà 
(are del male. Voglio essere 
trasfenlo in un carcere comu¬ 
ne fuon dalla Sicilia». E Vacca- 
nno, il presunto mandante del- 
l'omicidio che 'ha segnato 
un’epoca? «È un’anima pia», 
ha senno Calcara, l’ex pentito. 

Questo improvviso dietro¬ 
front incrina la sua credibilità. 
Cosa faranno adesso i giudici ‘ 
che hanno spiccalo i 40 ordini 
di custodia cautelare per asso¬ 
ciazione mafìosa e traffico di 
droga contro gli uomini d’ono- • 
re di mezza Sicilia? Il procura¬ 
tore generale Luigi Croce, che - 
rappresenta l’accusa nel pro¬ 
cesso Lipari, ha detto: «Calcara 1 
deve venirci a spillare perche ' 
sta ritrattando oppure perché 
ha accusato quelle persone». 

L’II giugno il piccioHo d! 
Castelvetrano, che dall’aero- 


porlo della Malpensa riusciva 
a controllare il passaggio di 
grossi quantitativi dì eroina 
dalla Turchia in Italia, si prc- 
seiilerà davanti ‘ alia Corte. 
Spiegherà le .sue ragioni? È dif- . 
ficile. Qualcuno lo ha minac¬ 
ciato di morte, il terrore lo ha ' 
convinto a rimangiare tutte 
quelle confessioni che in gran ’ 
segreto, di notte, aveva fatto al 
giudice Borsellino. Aveva an¬ 
che abbracciato il magistrato 
chiedendogli perdono per 
quello che gli avevano ordina- 
lodì fare: ucciderlo. 

E mentre Vincenzo Calcara 
mette in crisi i magistrati, un al¬ 
tro boss, un uomo che conta 
nel gotha di Cosa Nostra, si af¬ 
fida alla moglie per smentire 
alcune «voci sul suo pentimen¬ 
to». Gaetano Fidanzati, «re» 
dcll’Arcnella, ■ trafficante ' dì 
droga, anestato molti mesi fa 
nel suo rifugio dorato di Bue¬ 
nos Aires, fa sapere che non é 
•un collaboratore della giusti¬ 


zia». Marianna Cangelosi, la 
,' moglie, e andata dall’avvocato 
Gioacchino Sbacchi; «La prego 
- gli ha detto - deve tare sape- ' 
‘ re che Gaetano non ha di che 
cosa pentirsi. Qualche giorna¬ 
le ha senno che aiutava i giudi¬ 
ci. Non é vero». '• ,,. 1 .' 

Dopo l’omicidio di Giovanni ' 
Falcone aumenlano i segnali 
che provengono daH’intemo di ' 
Cosa Nostra. Anche la smenti¬ 
ta del boss dell’Arenella e il 
dietro-lr<mt di Calcara posso¬ 
no avere un significato. È pos- ■ 
sibile che la mafia tema un 
nuovo traditore, qualcuno che ; 
possa rivelare segreti impor- 
• tanti come i nuovi nomi, o i na- ■ 
scondigli, degli imprendibili ' 
padnni corleonesi. Da venti- ’ 
cinque anni, i servizi segreti, i 
carabinieri, la polizia, non so¬ 
no nusciti ad acciuffarli. Eppu¬ 
re i loro nomi compaiono sem-, 
pre nei lasciceli giudiziari che 
nguardano omicidi eccellenti 
estragi. ' ■ - , ■ OK.F. 
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Non ocx:on'e chiedere alcun certificato 
per i più comuni prodotti di allevamento 
Esclusi dalFobbligo anche cinture, 
montature per occhiali e monili d’avorio 


Va segnalato il possesso solo di animali, 
piante o loro parti previsti dalla Cites, 
la convenzione di Washington del 1973 
che tutela le specie in via d’estinzione 


La Forestale sommersa da migliaia di dichiarazioni inutili 


Pellicce e cinture non dovranno entrare in clandesti¬ 
nità. Dopo la grande confusione e le resse di cittadi¬ 
ni allarmati o inferociti di questi giorni, finalmente si 
comincia a capire con una certa chiarezza di quali 
animali e di quali oggetti va denunciato entro saba¬ 
to il possesso i>er evitare le megamulte da 400 milio¬ 
ni. Un vademecum per proprietari di falchi, statuette 
d’avorio, pellicce di lontra e borse di coccodrillo. 


PIETRO STRAMBA-BADIALB 



■■ ROMA. -La leme è stata 
approvata dal Parlamento, : 
non da noi. E ora che c’è, biso- > 
gna applicarla». Nei corridoi ' 
delia direzione del Corpo fore¬ 
stale dello Stato non si fatica a : 
percepire una certa irritazione “ 
per il vespaio suscitato in que- ; 
sti giorni dall'awicinatsi delia ■ 
scadenza che - in base a una : 
legge, la ISO del 7 marzo 1992 
- obbliga ad autodenunciare 
entro la fine di questa settima- . 
na li possesso di «esemplari vi- ' 
vt o morti degli animali selvati¬ 
ci e delle piante, o loro parti e 
prodotti derivati», appartenenti ! 
all'elenco di circa 600 specie ■ 
in via di estinzione prevista 
dalla convenzione Cites firma- , 
ta a Washington nel 1973 e ap¬ 
plicata attualmente da 112 
paesi tra i quali, appunto, l'Ita¬ 
lia. .. ,,j;, 

Irritazione per la confusione 


Shopping 

Gli italiani 
spendaccioni 
a New York 


M NEW YORK. Non sono i 
turisti più numerosi, ma sono 
certamente quelli che spen¬ 
dono di più. Si tratta ovvia¬ 
mente dc^i italiani che l'an¬ 
no scorso più dei tedeschi 
dei francesi e degli inglesi 
hanno contribuito ad ali¬ 
mentare il fiume di denaro 
europro che ha dato notevo¬ 
le sollievo 2 Ureconomia ne¬ 
wyorkese. I turisti italiani so¬ 
no stati l'anno - scorso 
220.000 ed hanno speso - se¬ 
condo il Conventions and Vi- 
sitois Bureau di New York - 
quasi 500 milioni di dollari. 
F^r swatch, ■ jeans, timber- 
land, ray ban, macchine fo- 
tomfìche e stereo si tratta a 
volte di una vera e propria 
caccia, fino ai negozi più pe¬ 
riferici una volta esauriti in 
quelli del centro. CU italiani 
sono stati sempre tra i miglio¬ 
ri clienti dei nostri negozianti 
- dicono al Visitors Bureau - 
ed oggi lo sono ancora di più 
per due motivi principali, il 
differenziale di prezzo tra il 
mercato italiano e quello 
americano e il deprezza¬ 
mento del dollaro. Uno d^li 
swatch più richiesti dagli ita¬ 
liani è il chronos, che costa - 
quando non è esaurito - 80 
dollari a new york 290 in Ita¬ 
lia. , 


che si è creata, con centinaia 
di persone allarmate che ieri 
hanno preso d'assalto gli uffici 
della Forestale nella convin¬ 
zione di dover denunciare an¬ 
che una spelacchiata pellic- 
cctta di coniglio o cinture e 
cinturini di coccodrillo. Ma an¬ 
che irritazione per essersi visti 
rovesciare addosso tutto il pe¬ 
so dell'applicazione di una 
legge dalle finalità giustissime 
- la difesa di animali e piante , 
che rischiano concretamente 
di scomparire dalla faccia dela ' 
Terra - ma che finora non è 
stata minimamente spiegata 
alla gente. «Non è stata la legge 
a cogUerci di sorpresa: ci era¬ 
vamo preparati fin da marzo 
secondo le nostre competenze 
. - afferma II direttore generale 
per l'economia montana e le 
foreste e capo della Forestale. 
Alfonso Alessandrini -, Ma il 




primo responsabile dell'appli¬ 
cazione del Cites in Italia resta 
Il ministero dell'Ambiente. Noi 
siamo solo un'agenzia di servi¬ 
zio. I cittadini, del resto, aveva¬ 
no novanta giorni di tempo per 
mettersi in regola, e non solo 
gli ultimi cinque». . 

Malgrado la buona volontà, 
che è assolutamente fuori di¬ 
scussione, degli uomini della 
Forestale, comunque, la con¬ 
fusione resta grande. E grande 


resta il pericolo che di qui alla 
fine della settimana si accal- . 
chino per l'autodenuncia mi¬ 
gliaia di persone che non han¬ 
no proprio niente da denun¬ 
ciare. Vediamo allora, in estre¬ 
ma sintesi, come funziona , 
l'autodenuncia, chi la deve 
presentare e come. 

Che cos’è. «È esattamente co¬ 
me un censimento - spiega 
Alessandrini -. Un adempi¬ 


mento che non costa nulla, 
non fa rischiare nulla e con¬ 
sente al cittadino di porsi nella : 
piena legalità» e di evitare in 
futuro sanzioni che arrivano fi¬ 
no a 400 milioni di ammenda e 
a tre mesi di carcere. Un censi¬ 
mento necessario perché per 
poter applicare le sanzioni oc¬ 
corre avere un vero e propno 
inventano della situazione. 
Animali vM. Va denunciato il 
PO.SSCSSO di tutti quelli apparte¬ 


nenti alle specie in via d'estin¬ 
zione protette dalla conven¬ 
zione Cites: scimpanzè, gorilla, ‘V 
oranghi, gibboni, alcune altre . 
scimmie, lemuri, panda, ceta- , 
cei, lontre, gran parte dei felini - 
selvatici. africani, asiatici e 
americani, elefanti, rinoceron¬ 
ti, tutti i rapaci diurni e notturni 
(compresi ■ i falchi), alcune? 
specie di gru, fenicotteri, fagia- ■ 
ni esotici c pappagalli suda- : 
mericani, taitarughe marine e ■, 
diverse specie di testuggini ter- 
restri - compresa la Tcstudo „ 
grcKO presente in molte case 
-, coccodrilli africani e cubani, r 
Animali morlL Tutti quelli S 
appartenenti alle stesse spe¬ 
cie. sia impagliati, sia sotto for¬ 
ma di pelli o di «trofei». Nessun 
obbligo, ovviamente, per gli \ 
animali appartenenti a specie : 
relativamente più comuni, co¬ 
me antilopi e simili. . 

Pellicce. Sono da denunciare 
solo quelle di giaguaro, ghe¬ 
pardo, leopardo, ocelot, lon¬ 
tra, lince sudamericana. Tutte ' 
le altre, dal visone allo zibelli- - 
no, dalla marmotta alla volpe, 

‘ non rientrano In questa legge. 
Pelletteria. Si parla solo di 
oggetti di facile identificazio- 
ne, come dire dalla borsa in 
' su, con esclusione di cinture, >. 

. cintunni, montature d'occhiali 
c simili. La denuncia nguarda - 
soprattutto tanamga manna e iv 


alcuni coccodrilli. Nel dubbio, 
tanto vale presentare la de¬ 
nuncia: male non la. 

Avorio. Niente denuncia per 
piccoli monili (bracciali, anel- 1 
li, collane). Da segnalare, in- ; 
vece, statue e statuette, purché J 
d'elefante. Esclusi daH'obbllgo ■ 
gli oggetti d'avorio di facocero * 
o ippopotamo. Anche qui, co- ■ 
munque, nel dubbio è meglio l 
la denuncia. ■ - j »» 

Pbuite. La Cites protegge cac- ’ 
tus t: orchidee selvatici: in pra¬ 
tica li possiede solo qualche 't 
collezionista. Le piante acqui- 
state in vivaio o in negozio non : 
rich ledono denuncia. 

Dove e quando presentare i 
la clenunda. Entro sabato a ' 
tutti gli uffici abilitati della Fo¬ 
restale, circa 1.200 in tutta Ita- . 
Ila, che distribuiscono i moduli 
c consentono di consultare l'e¬ 
lenco completo delle specie ; 
protette. «. .■ ■ i 

Che cosa si deve fare. Nel ( 
modulo si devono indicare lo : 
scopo e il luogo di detenzione : 
dell'animale, della pianui o ' 
dell'oggetto. Se possibile, si al- ' 
lega una Iattura o uno scontri¬ 
no che comprovi data e circo¬ 
stanze dell'acquislo. Altrimenti 
è sufficiente una propria di-1 
chlarazione che spieghi come 
e quando se ne è venuti in pos- : 
sesso. u; - 

Quanto costa. Nulla: il modu¬ 
lo è gratuito. - .Y,, . 


: V - H sindaco: «Lo Stato è disattento, meglio andare via» 

«Vogliàmo Fàiméssione alla Libia» 


Le Isole Tremiti hanno chiesto di passare alla Libia. 
L’annuncio viene dal sindaco Giuseppe Calabrese : 
(De). che giustifica la decisione per protesta contro 
«la disattenzione delle autorità italiane». Il primo citta- : 
dino ha già scritto a Scalfaro e Andreotti e si appresta ^ 
a convocare un consiglio comunale per «la fuoruscita 
dall’Italia». La gente del posto la butta sullo scherzo. I 
carabinieri: «Se arriveratmo i libici resisteremo». 


BB ROMA. «Cheddafi aiutaci ; 
tu. Vogliamo essere annessi 
alla Libia». L'appello accora¬ 
to, ma altrettanto ufficiale, è - 
stato lanciato dal sindaco 
delle isole Tremiti, Giuseppe ' 
Calabrese. Stanco di vedere 
la sua isola (400 cittadini 
iscritti all'anagìafe. che nel '■ 
periodo estivo arrivano a 
I2mila) «abbandonata dalle ; 
autorità italiane», ha preso 
carta e penna e ha scritto a 
Malfarò, ad Andreotti, al pre¬ 
fetto di Foggia c ai presidenti 
di Provincia e Regione. Una 
lunga lettera di protesta, che 
finisce con un «non ne pos¬ 
siamo più», e nella quale si ' 
annuncia l'intenzione di pas¬ 
sare sotto le insegne verdi del : 
Colonnello. 

«Abbiamo chiesto di esse¬ 
re annessi alla Libia - dice ‘ 


Calabrese, un commerciante 
che insieme alla moglie ge¬ 
stisce il ristorante "la fivome- 
se" - perchè come Cheddafi 
: siamo vittime delle sanzioni, 
quelle che il governo italiano 
ci commina da oltre venti an¬ 
ni». Un vero e proprio «em¬ 
bargo» (il sindaco lo chiama 
cosi) non più sopportabile. 
Alle Tremiti, dice il primo cit¬ 
tadino che accusa soprattut¬ 
to le giunte della Provincia e 
della Regione Puglia, manca¬ 
no finanziamenti per le fo¬ 
gne e per la costruzione di 
depuratori: «Cosi fanno mori¬ 
re l'industria turistica ri¬ 
schia». «I miei cittadini sono 
stanchi di promesse - si in¬ 
fervora il sindaco - eppoi 
non dimentichiamo che la 
Libia ha rivendicato il pos- 
' sesso delle Tremiti. A noi sta 


bene, forse, riusciremo a n- 
solvere qualche nostro pro¬ 
blema». 

Il più assillante è quello 
dello smaltimento dei rifiuti. 
L'isola è un fazzoletto, «quin¬ 
di è impossibile creare delle 
discariche in loco», dice il 
sindaco. Che fare? Trasporta¬ 
re i rifiuti sulla terraferma, ma 
i costi sono proibitivi, in più 
un decreto legge approvato 
quest'annodalgovemo fissa 
criteri molto rigidi per il tra¬ 
sporto di rifiuti speciali via 
mare. «E pier noi tutto è di¬ 
ventato più difficile», si acca¬ 
lora Calabrese. Quindi tutti in 
Libia. . 

I rapporti tra la Tremiti e la 
Libia sono antichi: risalgono 
alle guerre di aggrpsionc co¬ 
loniale, quando il, fascismo 
' decise di confinare in quello 
sperduto puntino posto in ' 
mezzo all Adriatico uomini 
di governo, intellettuali e reli- ' 
giosi del paese occupato. 
Moltissimi morirono, stron¬ 
cati da terribili - epidemie. 
Rapporti che non sono stati 
turbati neppure dall'attenta¬ 
to che quattro anni fa colpi il 
faro dell'isola di S. Domino 
nel quale morì uno scono¬ 
sciuto attentatore. V' • 

Ma sono disposti gli abi¬ 
tanti dell'isola a passare sotto 


le bandiere del «beduino del 
deserto»? Il sindaco assicura >' 
di si. Mercoledì sarà a Roma, 
al Viminale, per un primo in¬ 
contro col ministro dcll’lnter- ' 
no Vincenzo Scotti. Nel frat¬ 
tempo ha staccato i telefoni e ’ 
rifiuta ogni contatto con il. 
suo partilo, la De. che ha giu¬ 
dicato provocatoria l'iniziati-. 
va. E nei prossimi giorni riu¬ 
nirà il consigl'io comunale 
(12 De c c tre civici ambien- ■ 
talisti) per deliberare «la fuo-. 
ruscita dall’Italia». Subito do- . 
(X) ci sarà un incontro con 
l'ambasciata libica in Italia : 
pergli ultimi dettagli tecnici.. ' 
Poi l'adesione alla Libia, 
p-evia attenta lettura del «Li¬ 
bro verde» di Cheddafi da 
parte dei 400 cittadini delle.' 
Tremiti. -• ■. 

«Ma non schediamo - di¬ 
cono all'Hotel Eden - noi 
passare alla Libia: è un'idea 
infelice». Qui, più che di que¬ 
stioni intemazionali, si prefe¬ 
risce parlare della imminente 
stagione turistica,' che andrà ; 
proprio a gonfie vele. assicu¬ 
rano gli albergatori. Stessi to¬ 
ni al «Kyrie», uno dei più 
grandi - alberghi dcU’isola. 
«Poche storie - dicono - noi 
vogliamo rimanere in Italia». - 
In.somma, una burletta. : - 

Sdrammatizza il coman- 





'' Il porticclolo dell'Isola di San Nicola 


dante della caserma dei ca- 
rabinierì, che la butta sullo 
• scherzo: «Cosa faremo se ver¬ 
ranno i libici? Semplice, resi¬ 
steremo». Ma poi, anche lui 
ricorda le condizioni dram- 
. matiche dei servizi essenziali 
dell'isola. Come finirà questa 
«querelle» è difficile dirlo. Per 
il momento parla solo il sin¬ 


daco, fermamente deciso a 
portare avanti la sua iniziati- ' 
, va («costi quel che costi»), . 
mentre tace l'ambasciata li¬ 
bica in Italia. C'è solo da ' 
■ aspettare e soprattutto da 
sperare che non aumenti la I 
: tensione. Insomma, «salam ; 
alaikum», la pace sia con voi. . 


L’attore, ospite di un festival cinematografico a Gerusalemme,’ nega di essere stato un grande amatore 
«Non ricordo che una donna mi abbia mai applaudito mentre facevamo Tamore» ; 

Cade 0 mito 


La «Pietà» 
di Michelangelo 
non andrà 
in Giappone 


La «Pietà» di Michelargelo non.andrà in Giappone: per 
quanto pressanti possano essere le richieste nipponiche, il 
famoso gruppo marmo'eo resterà in San Pietro, nella navata 
di destra, protetto da un cristallo antisfondamenlo. Ad assi- ' 
curarlo è stato lo stesso portavoce vaticano Joaquin Navarro 
che ha escluso in modo categorico la possibilità di uno spo¬ 
stamento della Pietà per partecipare alla annunciata mostra - 
in Giappone. Quando il S aprile del 1964 la statua parti da 
Napoli, a bordo della «Cristoforo colombo» per prutecipare ; 
all'esposizione universale di New York, le polemiche e i ti- j 
mori furono tanti da scoraggiare qualunque tentazione di ri- ^ 
petere un'operazione a cosi alto rischio. Navarro ha invece .' 
confermato che sono in corso trattative per la scelta delle m 
opere d'arte di proprieà del Vaticano che saranno date in >• 
prestito per la mostra cne si terrà dal 25 settembre al 28 no- '■ 
vcmbre del prossimo anno nel museo di arte occidentale di : 
Ueno. ■' 


Ruba Aveva smontato da una ca- 1 

■in tnlofnnn ^'P l'apparecchio 

un leieiunu telefonico, compresa la get- v 

da una cabina toniera, e se lo stava pcrtan- . 
Atracfjtn do via. I carabinieri del gmp- : 

po radiomobile di BrindLsi lo ; 
hanno notato e bloccato ar- 
restandolo. L'episodio, piut- : 
tosto singolare, è accaduto l'altra notte al rione Paradiso. ' 
L'arrestato è France.sco Polmone, di 23 anni, brindisino, di- ■: 
soccupato. Probabilmente il «colpo» era mirato soprattutto ' 
al contenuto della gettoniera. ; 


Pochi giorni : - Potrebbero saltare gli scruti¬ 
ni In'vinni» ® 8l> esami di maturità. : 

*** ‘-T. ''** ' questa volta, non per , 

scrutìni^-;. ' colpa di scioperi o agitazioni ' 

a rSerhio varie. La validità dell'anno ' 

“ •■SWIlU , ' scolastico è messa infatti a • 

*- rischio, dall'esiguo numero i 

di giorni di insegnamento , 
svolti nelle scuole. Per legge l'anno scolastico non deve es- : 
sere inferiore ai 200 giorni. E a questo limite non tutte le re- 
gioni arrivano. Oltre alle festività natalizie e pasqurUi, occor- > 
te scalare anche altri giorni festivi, nazionali e regionali, che S; 
si sommano a quelli ceduti p>er il regolare svolgimento delle li 
elezioni politiche c provinciali der92. Con i ne giorni persi ? 
ad Aprile e i quattro a Giugno, quasi tutte le regioni scendo- j 
no sotto ai 200 giorni. La situazione, che fra l'altro si scontra ^ 
con la direttiva Cee, che anzi prevede l'armonizzazione sco- 
lasuca per il periodo elei mesi di insegnamento, potrebbe c 
consentire il ricorso pnssso il Tar da qualsiasi studente che ' 
non consideri sufficlenli, le ore di insegnamento. 


Ragazza ferita Sono stazionarie le condi- ; 
all A ctaHIn «> . “o™ 4* Soiange Pregnolato, , 

aiiwsuiuiv ; la ventenne studentessa uni- 

stazionarie ‘ ' versitaria : di Brazzano di 

le condizioni Copparo che il 28 maggio « 

le LunuiAiuni 

' - ■ " ra, mentre stava terminando 

la partila di calcio Italia- 

Svezia under 21, è stati ferita gravemente da un razzo lan- - 
ciato in curva da un «ultra» della Spai, il cui norne era trape¬ 
lato in via non ufficiale e che oggi è stato rivelato dal magi- « 
strato inquirente Corrado Mistrì. Si chiama Alessandro Ca^ 
Iarieha23anni;è state > denunciato per detenzione di mate- 
nale esplodente e lesioni gravi colpose. Il bollettino medico 
diramato oggi dalla direzione sanitaria dell'Ardspedale . 
Sant'Anna è analogo zi quello di ieri: lo stato di coscienza : 
della ragazza (che nella notte tra giovedì e venerdì era stata : 
operata alla testa prima di essere ricoverala nel reparto di 
rianimazione in coma grave) è migliorato, anche se la pa- . 
ziente non è aixtora in grado di parlare. I medici ritengono ' 
che fra 24, o al massima 48 ore, possa essere trasferita in un 
reparto di degenza ordinaria. 


Trovati morti : ^ Si è risolto tragicamente nel ' 
I fiilanTati T.' . . ' ' 8>R> di 36 ore il «giallo» della ; 

I lluallAaU '.. coppia di fidanzati scompar- : 

scomparsi ' misteriosamente sabato. 

_ l'anliari notte a Cagliari. Ieri pome- 

a VByiMn -; vigni del fuoco han¬ 
no avvistato la loto auto - 
una «Tipo» azzurra-nel trat¬ 
to di mare davanti al promontorio di Cala Mosca, a pochi '• 
, chilometri dal capoluogo: dentro c'erano i corpi senza vita I 
di Daniela Sanna, 27 anni, e Conrado Cossu, 28 anni, morti i 
annegati. L'ipotesi della disgrazia era del resto apparsa sin ? 
dal primo momento come la più probabile, dopò la denun- i 
eia della scomparsa d<:i due fidanzati, presentata dai loro ' 
congiunti domenica mattina in Questura. Daniela Sanna, as- ' 
sistente sociale, e Corr.ado Cossu, perito agrario, marxptva- ; 
no da casa dalle sei di sabato sera. Secondo le prime rìco- 
sbuzioni, è probabile che l'incidente sia avvenuto mentre i ; 
: due erano appartati in auto sulla collina di Cala Mosca, in ' 
un tratto del tutto privo di recinzioni. Forse è «scattata» la ' 
marciae, l'auto, in folle, è precipitata in mare. , • . ' , . , 

oiusBPPEvrrroRi 


da domenica 7 su rPhità. 

tutti i giorni in prima pagina 

che tempo ra 


«Non sono mai stato un grande cimante, anche se 
tutti continuano a credere il contrario». Incalzato 
dalle domande di giornalisti e studenti di cinema, 
Marcello Mastroianni, ospite di un festival a Gerusa¬ 
lemme. smentisce la sua fama di rubacuori e il mito 
di Casanova attribuitogli dalla mitologia cinemato- 
graficeu Agli studenti di Tel Atriv; «Vi auguro tutta la 
fortuna che ho avuto io all’inizio della mia carriera». 


■■ GERUSALEMME. «Non ri- ; - 
cordo che una donna mi abbia i, 
mai interrotto per applaudirmi : ? 
mentre tacevamo l'amore». ; 
Marcello Maslroainni ricorre a ^ » 
un paradosso per spiegare per 
l'ennesima volta perché non è. i '. 
non SI sente, nè mai ha voluto ? 
interpretare quel ruolo di latin i - 
toner che una certa mitologia <- 
cinematografica continua ad ; 
attnbuirgli. Adesso ha sesson- ['; 
tanove anni ma dichiara di 
sentirsi ingenuo e disponibile : 
come un bambino. I capelli 


più che argentati e un viso pa- 
. doso solcalo da abbondanti 
mghe, rivelano un tempera¬ 
mento mite e rilassato, poco o 
' niente a che vedere insomma 
con il focoso gallismo con il 
quale qualcuno continua ad 
! identificarlo, soprattutto all'e¬ 
stero. ' 

In questi giorni Mastroianni 
è a Gerusalemme, ospite con i 
reg'isti Giuseppe Tomatore e 
Thodoros Angelopulos, del Fe¬ 
stival Intemazionale del cine¬ 
ma studentesco organizzato 


dalla facoltà di cinema dell'u- 
nlversilà di Tel Aviv. Un festival : 
a cui partecipano le opere pri¬ 
me di studenti di cinema di 
una sessantina di nazioni c de- 
’ dicalo quest'anno alla «qualità 
del recitare». -, 

Inseguito da molti giornali 
locali, protagonista di un'affol¬ 
latissima conferenza stampa, 
Marcello ha ripetuto quel che 
dice da anni in simili occasio¬ 
ni: «Non è vero che sono stato 
un grande amante. Nè al cine¬ 
ma, nè nella vita». E la fama di 
Caùnova? «Creata ad arte dai 
giornali» che gli avrebbero at¬ 
tribuito molti più flirt di quanti 
ne abbia effettivamente vi.ssuti. 

' Ma, forse memore di alcune 
, sue conquiste eccellenti, da 
Catherine Deneuve e Faye Du- 
naway, il cronista di un quoti- 
dianio israeliano, Yediol Altra- 
noi, lo ha Invece proprio defi¬ 
nito un «Casanova sensibile, 
che conserva il suo straordina¬ 
rio fascino italiano». Aggiun¬ 
gendo un po' cinico «anche se 



Marcello Mastroianni 


gli tremano un po' le mani, ha 
le spalle un po' cadenti e deve 
portare gli occhiali per vede¬ 
re». ■ ■ . 

Lui si schernisce di fronte a 
tanta curiosità, finge di non ca- : 
pirla. Cosi è anche di fronte al- , 
le invadenti domande degli al- . 
In giornalisti nel corso della 
conferenza stampa. «Nella mia ' 
carriera - ha precisato - ho re- ; 
citato in una serie di moli mol¬ 
to divensificati. Sono stato im¬ 
potente ed omo.sessuale ma 
proprio mai un macho. In- 
somma è a film come // bel¬ 
l'Antonio o Una giornata parti¬ 
colare, oppure alle stone inter¬ 
pretate nella fuse della maturi¬ 
tà, ad esempio con Tomatore , 
o Angelopulos, che Matrolanni I 
è più affezionato. Pochi i ricor- ; 
di che restano di queilc pnme 
commedie rosa, del tipo Pecca- . 
to che sia una canaglia, dove ' 
invece interpretava, perfetta- ■ 
mente a suo agio, moli da m- 
bacuori squattrinato c bonac¬ 


cione, qualche volta anche un 
po' mascalzone. 

Quel che i cronisti israeliani 
sottolineano volentieri è co¬ 
munque l'accattivante umori- ' 
smo del nostro attore. Lo stes¬ 
so che gli ha fatto da schermo - 
durante l'incontro con gli stu- • 
denti di cinema di Tel Aviv. Ai . 
quali ha augurato il successo, 
«ma senza esagerare, cosi i re- - 
gisti continueranno a chiama¬ 
re me per i loro film». Avrebbe • 
dovuto essere, la sua, una le¬ 
zione di recitazione. «Ma io 
non ho frequentato scuole, 
non possiedo tecniche, non ^ 
sono un professore della mate- 
na». ha nbadito fino alla fine. 
«Quel che • po.s.so augurarvi, 
scherzi a parte, è la stessa for- : 
luna che ho avuto io all'inizio 
della mia carriera». E poi ha - 
aggiunto qualche consiglio: 
«'l'rattate con gentilcz.za i vostri : 
genitori, fumale qualche siga¬ 
retta. E si - ha concluso smen¬ 
tendo la sua timidezza - fate 
anche l'amore». . 
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Con il capocosca, in carcere Nel 72 il «padrino» divenne 
altre quattro persone famoso per il sequestro Getty 

Contadini costretti a vendere «Mi ha rovinato la passione 
i terreni a prestanome del boss per le auto e le belle donne » 

«Estoràonì» e frodi alla Cee 
In manette Sara MammoM 


Cinque arresti per associazione mafiosa In nricinette 
Saro Mammoliti coinvolto nel sequestro di Paul Getty 
(1972). È accusato di aver costretto decine di pro- 
pnetan temen a svendere a prestanome del boss 11 
padnno ha accumulato cosi un patnmomo di parec¬ 
chie decine di miliardi, terre che gli hanno aperto 
l'accesso ai finanziamenti mihardan della Cee per 
l’integrazione sul prezzo dell’olio e degli £^mi. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

AUWVAIIANO 


HI REGGIO CALABRIA. È nuo¬ 
vamente Imito in manette Sa- 
veno Mammolib. il miticb <<lon 
Sarò» che molti considerano il 
vero inventore dell'mdustna 
dei sequcstn. 1 uomo che per 
pruno lece girare la «fabbrica» 
dei rapimenti impuidionendosi , 
per 158 giorni di Paul Cjetly, ul- ‘ 
umo nato della famiglia più 
ricca del mondo Dal processo 
per Getty, «don Saro» usci puli- ‘ 
to assolto per insufficienza di 
prove, come conviene ai più 
potenti padnni, assieme al fìor 
fiore dei capicosca della 
'ndrangheta . - 

Secondo la polizia questa 
volta «don Saro» ha trasforma¬ 
to il racket delle estorsioni 
non più richieste di quattrini, 


ma manate di terrore per co¬ 
stringere 1 propnetan a disfarsi 
a prezzi stracciaU, di terreni 
giardini, fondi, poden, case di 
campagna. In questo modo 
•don Saro», SO armi, accanto¬ 
nati amon, belle donne e vita 
mquieta, avrebbe indossato i 
panni di un placido signore 
che SI occupa di agricoltura 
con un patrimonio di alcune 
decine di miliardi Ma non è 
tutto Impadronitosi dei terreni 
attraverso uno stuolo di picsta- 
nome il padnno sarebbe nu- 
scito a moltiplicare le entrate 
lucrando i contributi miliardan 
deH’Aiifia e della Comunità 
europea Nessuno si sarebbe 
mai sognato di bocciare o 
mandare a niento una pratica 


di «don Sarò» Non a caso pare 
avesse una predilezione per 
uliveti ed agrumeti meglio di 
altre colture consentono di al¬ 
lungare le mani sul soldi del- 
I integrazione e degli ammassi 
Cee Tutt'intomo ai terreni di 
Mammoliti nessun propnetano 
ha resistito all urto La mappa 
disegnata dalla polizia sulla 
base di un vorticoso giro di 
vendite ed acquisti, dimostra 
che tutti i terreni confinanti 
con quelli del boss sono via via 
finiti nelle mani della cosca 
che ora controlla senza inter¬ 
ruzione un temtono vastissi¬ 
mo 

Insieme al capo dei Rugolo- 
Mammoliti sono finiti in carce¬ 
re ia moglie Catenna Nava 31 
anni, Domenico Bugolo Roc¬ 
co Tallanta, Vincenzo Giorda¬ 
no A parte la Nava, hanno tutti 
quanti fedine che ricordano 
l elenco telefonico dall’asso¬ 
ciazione a delinquere al furto, 
daH'omicidio alle estorsioni, 
dal sequestro di persona all'u¬ 
so di esplosivo ^no accusati 
di associazione a delinquere di 
stampo mafioso ed estorsione 
continuata 

La strategia per costnngere i 
proprietari alla svendita era or¬ 
mai spenmentata Si comin¬ 


ciava col taglio notturno delle 
piante giovani a cui seguiva 
I incendio di un pezzo dell a- 
zicnda Danni per un bel po di 
soldi Don Saro dispensiere di 
«buoni consigli» nei territori at¬ 
torno a Castellace fraziorKina 
di Oppido Mamertina nella 
Piana di Gioia Tauro si preoc¬ 
cupava di segnalare la persona 
a CUI affidare la «guardianta» 
Ma il «guardiano» messo il pie¬ 
de sui fondo mendicava la 
compartecipazione agli utili 
pretendendo quote sempre 
più alte fm quando il propne¬ 
tano. per non nmetterci, era 
costretto a disfarsi della terra. 
Qualcuno avrebbe provato a 
resistere Ma solo per poco sui 
fondi in quei casi, erano 
piombaU commando incap- 
pucciaU ordinando a braccian- 
u e contadini di andar via di 
smettere di lavorare di non 
tornare mai più Qualche col¬ 
po di pistola e raffiche di lupa¬ 
ra distnbuivano le dosi neces- 
sanc di terrore 1 poden non 
lavorati, andavano a male Bi¬ 
sognava svendere per forza 
«Nei soli ultimi tre me.si» ha 
spiegato len il questore di Reg¬ 
gio, Aldo Gianni <i sono stati 
più di SO attentaU» I propneta- 
n, gli hanno fatto eco i vice- 
queston Mano Blasco e Giu¬ 


seppe Cualtien, non ci hanno 
mai dato una mano «Terroriz¬ 
zati fino al punto di negare 
ogni evidenza Si considerano 
fortunati per averci rimesso 
soltanto la "roba"» 

Saro Mammoliti aveva 31 
anni quando fu coinvolto nel 
sequestro dell ultimo dei Getty 
Si disse che il vecchio miliar- 
dano per il nipote hippy aveva 
tirato fuon un miliardo e 700 
milioni Perconvincerlo gli do¬ 
vettero mostrare un pezzo dcl- 
I orecchio mozzato che i ban¬ 
diti avevano inviato per posta 
ad un giornale Mammoliti ha 
sempre negalo «Mi hanno ro¬ 
vinato la passione per te don¬ 
ne e per le macchine Quan- 
d'ero giovane mi ero comprato 
una spider rossa e siccome ero 
contadino», disse pochi mesi 
fa ai cronisti «la polizia mi pre¬ 
se di mira ed iniziò a persegui¬ 
tarmi» Clamoroso il suo matn- 
monio una decina di anni la 
mentre Interpol Fbi e decine 
di polizie gli davano la caccia 
lui latitante invitò un centinaio 
di persone e sposò Catenna 
Nava in una chiesa zeppa di 
fion E quando ebbe il pnmo fi¬ 
glio, dalla latitanza, telefonò 
ad un giornalista perché la no¬ 
tizia amvasse ai grandi quoti¬ 
diani 


Don Nello lascia Eboli dopo essere finito sotto inchiesta per simulazione e calunnia 

La Curia sospende il prete antìcamorra 
Sfidò i clan ma un pentito lo accusa 


Dopo cinque anm-don Nello Senatore è costretto a 
lasciare la parròcchia del «Sacro Cuore» di Eboh Lo 
hanno deciso i responsabili della Cuna di Salerno 
dopo che il sacerdote è finito sotto inchiesta per si- 
mula 2 ione, calunnia e deten 2 ione abusiva di esplo¬ 
sivo. Al prete, che si aspettava un simile provvedi¬ 
mento, continua a giungere la solidanetà della gen¬ 
te per il suo impegno contro la camorra 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITOFAIHZA 


H NAPOLI Don Nello Sena¬ 
tore dovrò lai>ciare la parroc¬ 
chia del Sacro Cuore II prete 
antìcamorra di Eboli, che con 
le sue miziative aveva messo il 
dito sulla piaga della presenza 
malavitosa nella cittadina del 
piana del Seie è stato accusa¬ 
to di aver inventato minacce 
di essersi organizzato da solo ‘ 
attentati e di aver olunniato» 
un temuto esponente di un 
clan camorristico della zona 
(finito In galera qualche giop 
no fa proprio per assoaazione 
per delinquere) La decisione 
era scontata. La Cuna di Saler¬ 
no l'ha ufficializzata quando al 
sacerdote é stato notificato 
l'avviso di com[>aiizione m cui 
SI ipotizzavano i reati di simu¬ 
lazione, calunnia e detenzione 
di materiale esplodente 
La «tua permanenza ad Ebo- 
li - scrive il responsabile della 
Curia - è diventata troppo ri¬ 
schiosa per ia tua incolumità, 
quindi dispongo che tu per ora 


lasci la parrocchia» Nella mis¬ 
siva però ci sono parole di 
apprezzamento per l'opera del 
sacerdote «Hai fatto bene a 
mettere il dito su una delle pia¬ 
ghe più vergognose delle no¬ 
stre zone» scrive monsignor 
Spaduzzi che regge le sorti del¬ 
la Cuna salernitana m attesa 
della nomina del nuovo re¬ 
sponsabile, prevista tra un me¬ 
se, «e chissà che non si debba 
anche ai tuoi forti richiami, 
l’attenzione di chi di dovere a 
questo problema di Eboli» 
Quindi una «nmozione» 
mollo morbida, con espressio¬ 
ni di stima e di fiducia nei con¬ 
fronti del sacerdote «antica¬ 
morra» al quale non manca la 
solidarietà della Curia, che, 
pur con tutta la proverbiale 
prudenza, fa capire abbastan¬ 
za chiaramente di essere dalla 
sua parte Non è forse un caso, 
quindi, che il sacerdote rimos¬ 
so, non sarà sostituito, ma le 
sue funzioni verranno assolte. 


a turno, per tutto la durata del¬ 
la sua assenza, dal 14 sacerdo¬ 
ti che già operano ad Eboli 
Don Nello Senatore è lapidano 
nel suo commento «Spero di 
tornare, non appena questo 
equivoco sarà chiarito», una si¬ 
tuazione che potrebbe nsol- 
versi subito (già il IS gugno il 
sacerdote sarà ascoltato dal 
magistrato) 

Intanto la genie della cittadi¬ 
na continua a solidarizzare 
con il «prete antìcamorra» vitu- 
ma, é il giudizio unanime di 
una congiura o di una vendet¬ 
ta In paese si racconta che 
don Nello qualche tempo fa 
aveva nfiutato ad un esponen¬ 
te della camorra il «ertificato» 
per poter essere il compare di 
cresima di un giovane parente 
Un gesto eloquente Se non 
che un altro sacerdote di Eboli 
molto meno impegnato sul 
fronte della lotta alla malavita 
forse non a conoscenza del 
precedente nfiuto, firmò il fati¬ 
dico certificato 

£ da allora che per don Nel¬ 
lo sono corniciati i guai «In¬ 
ventare un penule in una terra 
dove SI ammazza per poche 
centinaia di migliaia di lire non 
è impresa difficile», dicono i 
suoi parrocchiani, tanto la <d- 
luimia è un venticello » Qual¬ 
cuno ncorda come la stona 
della camorra sia piena di pen 
tiu falsi penuu mezzi pentiti 
calunniaton e falsi testimoni 
che hanno provocato tante vit 
Urne 


■1 NAPOLI A Ponticelli lo 
chiamano «il sindaco del no¬ 
ne De Gosperi» Ex cutoliano, 
ncercalo da oltre un anno per 
I omicidiodi un affiliato ad un 
clan avverso, Ciro Samo, 33 
anni, é innanzitutto sospettato 
di aver ordinato la strage di 
San Martino dell'l 1 novembre 
dell 89, costasta la vita a sei 
persone Non ha opposto resi¬ 
stenza, Il boss, quando len 
manina alle 5 1 carabmien del 
nucleo operativo di «Napoli 
uno» lo hanno arrestato nella 
sua villa a Manna di Tortora 
in provincia di Cosenza 
il camorrista aveva messo 
su un'organizzazione di estor- 
son, che agiva nel quartiere 
Ponucelli A stroncare il giro 
fu la coraggiosa iniziativa di 
un macellaio che denunciò ai 
carabmien i taglieggiaton 
L'indagine degli investigaton 
portarono all'emissione di un¬ 
dici provvedimenti di custodia 
cautelare per associazione a 
delinguere di Upo camorristi- 


L’uomo si dissociò dal clan camorrista quando un suo figlio fu stroncato dalla droga 

Capri vietata al «pentito» Nunzio Giuliano 
Va in ferie ma # notificano il fo^o di via 

Halla r\n*\rMPiSK la TTK/*\Wo HaI Kapi i-ftimli airtKmnti OiianHi*v il nint/anA mmrtrinrt cfW'tA d nnm<a ma 


Dissociato dalla propna famiglia, dopo la morte del 
figlio per overdose. Nunzio Giuliano continua ad es¬ 
sere un «indesiderato»’ andato a Capn per trascor¬ 
rervi le ferie, si è visto notificare dai carabinieri un 
foglio di via obbligatono c ha dovuto far ntomo nel¬ 
la propna abitazione di Napoli, nel quartiere Ghiaia. 
Per tre anni, nonostante la presa di distanze dalla 
sua famiglia, non potrà mettere più piede nell’isola 


■■ NAPOLI Nunzio Giuliano 
38 anni, non potrà andare, per 
tre anni a Capn L isola gli è 
vietata, sia per una breve gita 
di un ^omo, che per più lun¬ 
ghi periodi di soggiorno li 
provradimento del «foglio di 
via» gh è stato notificalo dai ca- 
rabinien che all'alba lo hanno 
prelevato e lo hanno ricondot¬ 
to a casa, a Napoli, in via Bau¬ 
san 

Nunzio Giuliano si é disso¬ 
cialo dalla sua famiglia quan¬ 
do qualche hanno fa il suo 
pnmogenito è morto per una 
overdose II componente la fa¬ 


miglia Giuliano una delle più 
temute della camorra, che do¬ 
mina la zona di Forcella la 
chasba napoletana disse ba¬ 
sta a quel mondo dal quale si 
era allontanato da qualche an¬ 
no. ed ha cominciato ad ope¬ 
rare assieme ai giovani del mo¬ 
vimento antìcamorra ad alcu¬ 
ne associazioni di volontaria¬ 
to Non ha fornito, questo è ve¬ 
ro, notizie contro la sua fami¬ 
glia o le organizzazioni 
camomstiche, ma solo ha 
spiegato, perchè non le cono- 
sceva. 

Il suo «pentimento» venne 


ben accolto dagli ambienti cat¬ 
tolici (e non solo) propno 
perchè rappresentava una 
strada per uscire dalla camor¬ 
ra perchè poteva essere un 
esempio per tanti e tanti giova¬ 
ni Invece 1 iniziativa di Nunzio 
Giuliano è nmasta isolata tra 
quelli che portano un cogno¬ 
me che fa «paura» anche se ha 
spinto qualche giovane a nvol- 
gersi alle comunità, ad iniziare 
un periodo di disintossicazio 
ne 

Nunzio SI è sposato giova¬ 
nissimo ad appena 16 anni 
suo figlio lo imitò anche in 
questo ed a 16 anni, era già 
padre di un bambino L am¬ 
biente nel quale il figlio di 
Nunzio viveva erano di quella 
dove la droga si trova ad ogni 
angolo di strada e per lui ni¬ 
pote e discendente del clan 
che controllava questo ed altn 
traffici procurarsi una dose 
non doveva essere davvero dif¬ 
ficile Un Galvano cominciato 
quand'era appena adolescen¬ 
te e proseguito senza soste ti¬ 
no alla morte 


Quando il giovane rampiollo 
venne colpito dalla cnsi di 
overdose i suoi amici lo tra¬ 
sportarono al pronto soccorso 
delll ospedale Ascalesi e 
quando fu chiaro che era mor¬ 
to 1 companelli di Forcella in 
omaggio al patnarca della fa¬ 
miglia e ai SUOI zìi «rapirono» il 
corpo e lo portarono via per 
evitargli I «onta» dell autopsia 
Il -rapimento» del corpo del ra¬ 
gazzo suscitò molto scalpore 
la polizia intervenne in forze e 
dopo momenti di grande ten¬ 
sione propno il padre Nun¬ 
zio dis.se alla polizia di portar 
via il cadavere cpr I autopsia 
ed «ordinò» di rispettare la leg¬ 
ge 

Fu da quel momento con 

g rande travaglio che Nunzio 
iiuliano prese le distanze dal¬ 
la famiglia e cominciò ad im¬ 
boccare una strada diversa 
Con grande difficoltà con le 
parole che gli si Interrompeva¬ 
no sulle labbra parlò ad un 
paio di assemblee di studenti 
nuniti per protestare contro la 
camorra Non fu un discorso 


Gl] Editori Riuniti si uniscono al do¬ 
lore ptr la SCOITI paisd di 

EMIUACIANCOTTI 

La ricordano con alletto e amici/ia 
come intelllgenle autrice e attenta 
collaboratrice come studiosa iltu 
atre e impegnala stimata In Italia c 
alt estero 

Roma 2 giugno 1992 


Elena OllolenghI e Vincenzo Magni 
«I associano allranti al dolore dello 
famiglia nel gioino in cui a tutti ò 
mancata 

EMIUACIANCOTTI 

con il suo splendido Intelletto 11 suo 
senso umano la sua ferrea coeren 
za pollllcac Ideale 
Roma, 2 giugno 1992 


LIstitulo Gramsci partecipa con 
profondo rimpianto alla scomparsa 
della compagna 

EMILIA GIANCOm 
BOSCHERINI 

ricordando la sua intetligenza. le 
sue profonde convinzioni progressi 
idee II suo generoso carattere Nieo 
la Badaloni e Giuseppe Vacca 
Ronna 2 giugno ID92 


La madre il padre e la sorella ncor 
dano a tutti qu tnti la conobbero la 
canssSima 

EttSABETTA BARBIERI 

che nella sua breve ma intensa vita 
h"» dato fervido esempio di amore fi 
Imle c fraterno oitrechó di solidane- 
umana c passione ixihtica 
Fìesolt (n) 2 giugno 1992 

La Presidenza c i colleghi dei Crup 
po Pds del Senato sono vicini al sen 
Giorgio Londei In questo momento 
di dolore per la morte della cara 
moglie 

LOREDANA BERNARDINI 

Roma 2 giugno 1992 


Ogni lunedì 
con 

TUaìtìL 

quattro pagine 

rrra 


UNITA SANITARIA LOCALE N. 16 
MODENA 

SERVIZIO ATFIVITÀ TECNICHE 

NOTIFICA 

(L. 19-3-1990 n. 55 - art. 20) 

SI rende noto che lappano n 18/91 -Policlinico - Ristrutturazione 
Neonatologia» Importo a base di gara L 998 432.000 è stata aggiu¬ 
dicata col metodo di cui R D 23-5-1927 n 827 - ait 91 alla Impresa 
Mano Neri spa - (Ma) In raggruppamento con lo Imprese Guaitoll e 
Martinelli srl (Mo) - Edilizia srl (Mo) 

Le Imprese Invitate erano 1) /icea Costruzioni spa Mirandola (Mo), 
2) Borsan Luciano srl (Ma), 3) Bozza e Cersvellln srl Rovigo 4) 
Au^sto Castagnettl, Milano, ’i) C C P L Gens C Ve Prod e Lav 
(RE) 6) Gens EmM Romagnolo, Bologna 7)COMAGE srl, 
Roma 8) C M E art Modena 9) CognI spa Piacenza 10) Cons 
Coop Costr di Bologna Modena 11) Cons Coop di Prod e Lav, 
Forlì 12) Cons Naz Coop «Ciro Menotti» Bologna, 13) Cons 
Ravennate D Coop Ravenna 14) Coop Mur S F s Panaro art 
S F sul Panalo (Mo) 15) Ellegl sne Mirandola (Mo) 16) Aldo Fion- 
no Napoli 17) Fasotteimlca Laurentina spa Roma 18) Costruzioni 
Edilmontanait spa, Modena 19) Nassetti Ettore spa, trezzano sul 
Naviglio (MI), 20) Mano Neri spa Modena 21) Orlon spa Cavnago 
(Re) 22) Gla.-luigl Penn Camixisamplero (Pd) 23) Luigi Petrucceili, 
Foggia, 24) Righi srl Modena 25) Saitec srl Maianeilo (Mo) 20} 
Costr Scianti, srl Modena, 27) SO CE C IM srl Portici (Na), 28) 
Tempieri Calisto o C srl Roma, 29) Tecno Impianb sne, Roma, 30) 
Giuseppe ZanzI e F spa Roirvi 

Delle imprese invitate hanno rartecipoto alla gara le Impresa di cui 
al nn 12) 20), 26) 

L'AMMINISTHATORE STRAORDINARIO 
(OotL F. PallleanI) 


I/altra faccia 
di Colombo. 


Napoli, il boss Samo 
in manette; ordinò 
la strage d S. Martino 




STATUA-STELb DfcLLA LLINICIANA. 


CO finalizzala alle estorsiom 
Ciro Samo considerato il ca¬ 
po dcH'omonimo clan di Pon¬ 
ticelli che SI oppone a quello 
di Andrea Andreotti La guerra 
tra I due clan nell 89 sfociò 
nella tremenda strage di San 
Martino con I uccisione di 6 
persone Oltre che per la stra¬ 
ge Samo è inquisito anche 
per l'omicidio di Guido Otta¬ 
viano, della cosca avversa 
A San Sebastiano al Vesu¬ 
vio, invece, è stato arrestato 
Ciro Vollaro, sospettato di 
aver preso le redini del clan 
omonimo da quando il padre 
Luigi, «'o califfo», è finito m 
carcere II boss è stato amma¬ 
nettato nella sua casa blinda¬ 
ta e piena di nascondigli Die¬ 
tro ad una parete di mattonel¬ 
le in cucina, icarabinien han¬ 
no trovato e sequestrato una 
pistola 38 special con matri¬ 
cola abrasa 51 milioni in con¬ 
tanti e cinque orologi «Rolex» 
doro n/H/? 


SCOPRILA CON UN'ORIGINALE INIZIATIVA COOP. 
VINCI 214 VEAGGI ALLE RADICI DI UN MITO 
E OLTRE 600 MILIONI IN PREMI IMMEDIATI. 


Coop ti invita a un diverso modo di celebrare Co¬ 
lombo andando alla scoperta delie sue radici nella terra 
don^e la laguna 

II L altra racr»a di Colombo c il 

nuovo straordinario concorso Coop che dal 21 
maggio al 6 giugno» ti fa vincere subito oltre 600 
milioni in buoni spesa e come super premi fmali 
mette in palio 214 fantastici viaggi alla scoperta del- 
I antica Liguria In una settimana» si percorrerà la 
regione da costa a costa attraverso splendide locali¬ 
tà, ricche di antiche e mistenoae testimonianze - co¬ 
me Lupi e Toirano - e intern izionalmcnte famose 
per la loro suggestiva bellezzaii - come Portofìno e 
Sanremo • dove si pernotterà in esclusivi hotel 
Mentre nei più nnomati ristoranti si gusteranno i 


sapori tipici della fantasiosa gastronomia locale 

Il ricettario. Anche tu potrai preparare 
gli squisiti piatti della tiadirionale cucina ligure 
grazie al prezioso ricettai io che la Coop ti regala 

Il libro. L altra ficcia di Colombo scoprila 
anche in un medito libro - realizzato m collaborazio¬ 
ne Coop-Rai e in vendita alla Coop a prezzo spe¬ 
cialissimo - che ti guiderà alle radici di un mito at¬ 
traverso la storia delle antiche civiltà liguri 

La TV. L medito libro puoi anche vincerlo 
da casa durante la trasmissione condotta da Enza 
Sampò su RAI DUE dii 26 aprile al 31 maggio 
Ogni domenica» alle ore 21. scopriremo insieme 1 al¬ 
tra faccia di Colombo 


A«H 'M" » 
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AVVISO 

per le 


I ISl/lATINA f >Al DA SKI SUPl'RMI'RCATl COOf 
CHI- PVKTNOONO QUESTO MMSOlO 


UNITA SANITARIE LOCALI 


incisivo specie li pnmo ma fu 
pieno di commozione Parlò 
da padre ricordò il figlio de- 
scnsse il suo coivano ed invitò i 
giovani a non peicorrete la 
strada che avevano reso orfa¬ 
no suo nipote Un discorso che 
non convinse investigaton e 
magistrati ma che procurò a 
Nunzio Giuliano molta pubbli¬ 
cità e lo fece invitare a trasmis¬ 
sioni televisive dibattiti 
Poi piano piano, il ntomo 
nell anonimato con un lavoro 
oscuro ma forse per questo 
più vero accanto ai giovani 
impegnati a disinlossKiarsi dal¬ 
la droga, o ai giovani minon 
che finiscono in galera e che 
non hanno I aiuto di nessuno 
Le sue uscite pubbbche si sono 
diradate sempre più e lino ad 
len non aveva fatto più parlare 
di sè Quando ha ricevuto il 
•foglio di via» ha protestato ha 
minacciato di non muoversi 
dai porto, ma poi ha accettato 
Il trafserimento a casa sua for¬ 
se in ossequio a quanto disse 
quella sera davanti al corpo 
del figlio «la legge è legge» 

nvF 


del temtono nazionale 

(RII leggo 67 del 25/02/1987) 


Con il presente avviso si rende noto che la APM Comunicazione, si occupa della 
progettazione e realizzazione di Campagne di comunicazione per Enti locali, Aziende 
pubbliche e private offrendo un Servizio specialistico relativo alla pubblicazione di Avvisi di 
gare. Bilanci, Comunicazione istituzionale e quant'altro previsto dalle leggi vigerrt,. 

Per conto dei vari Enti, APM studierà la pianificazione delle uscite sulle testate giornalistiche 
a diffusione nazionale e locale, tratterà le migliori condizioni sulle tariffe pubblicitarie, 
curerà la redazione grafica, fornirà gli impianti esecutivi degli Avvisi ptr le testate prescelte e 
fornirà la relativa Rassegna stampa. 

Un servizio completo quindi, non solo di consulenza ma di operatività, rapido, efficente e 
soprattutto economico, passibile grazie alla capacità professionale della APM che opera nel 
settore degli Enti pubblici avvalendosi della pluriennale esperienza dei propri esperti nei 
settore Immagine, Comuncazione istituzionale e Pubbliche relazioni. 


00186 ROMA 

C so Vlltorlo Emonuele II 18 

Tel 06 / 6990613 Fox 6990777 


aPm' 
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70051 BARIETTA 
Via I Alvisi, 3 
Tel 0383 7 39323 Fox 39705 


k 


t 














MARTEDÌ 2 GIUGN01992 


IN ITALIA 


PAGINA 9 LVIIITÀ 



Nicolò Amato 


Intervista a Nicolò Amato 

«Sospendiamo la pena 
ai detenuti malati di Aids» 
Seimila casi dietro le sbarre 

_ DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE _ 

ANTONBLLA SCRANI 


M PISA. Anche m carcere si 
possono curare i sieropositi- ' 
vi. Ma il compito del carcere 
finisce quando la malattia di¬ 
venta una condanna a mor¬ 
te. Quando diventa Aids. Il 
carcere, dunque, come parte 
integrante della società; una . 
collaborazione fra istituzioni , 
e. soprattutto, fra istituzioni e 
società nel suo complesso, ' 
anche di fronte ai problemi 
estremi, come estremo è un . 
futuro di morte per Aids. Per 
Niccolò Amato, direttore ge- ^ 
nerale del dipartimento di 
amministrazione penitenzia- '• 
ria. al di fuori di questa inte¬ 
grazione tra carcere e socie¬ 
tà, non esiste una rispmta ve¬ 
ra al problema dell'Aids die¬ 
tro le sbarre. Amato venerdì , 
pomer^io era a Pisa per 
partecipare all'inaugurazio- •- 
ne del congresso intemazio- • 
naie . dell’Amapi, l'associa¬ 
zione medici penitenziari, 
quest'anno dedicato a «Aids . 
e carcere: diritti del malato e 
medicina < penitenziaria». ; 
L'incidenza ' dei tossicodi¬ 
pendenti nelle carceri italia¬ 
ne è del 50. 60%. Su 43.000 . 
detenuti, 6.000 sono sieropo- ' 
sitivi. Per quel 60% di tossico- 
dipendentt Amato prospetta 
un futuro di cura all'interno 
del carcere. «La le^ lervoli- ^ 
no-'Vassalli . attribuisce - il 
compito di curare e reinseri- ' 
re il tossicodipendente nella 
società. Si può discutere se è 
giusto o meno che il carceri ■ 
curi. Io - sostiene Amato - . 
accetto ■’ questo principio, ' 
cioè che il carcere sia un luo¬ 
go per un trattamento sanita¬ 
rio». - . . ■ ■ i. i. • ■ ' - , 

- Che le carceri Italiane aià- 
no tn>nx> apeato un giro¬ 
ne Infernale non è, por- ' 
troppo, mu novità. Come . 

- è poaaibae penaare alla 
' poaaibUità di nadre dalla 

droga In condizioni del ge- . 
nere? 

È ovvio che se lo Stato impo¬ 
ne a una sua struttura, al car¬ 
cere in questocaso, di curare ^ 
un malato, ho il diritto di 
chiedere allo Stato mezzi e 
risorse. Ed è il caso di inco¬ 
minciare a capire che esiste 
una legge ed anche una nor¬ 
mativa che impone alle Usi, 
di collaborare con gli istituti 
di pena. Un decreto ministe¬ 
riale attribuisce a questo sco¬ 
po fondi alle Usi. Ebbene, a 
due «inni di distanza le Usi 
continuano a rispondere di - 
no alle nostre richieste. ?■ 
Qnetle risorse e tpiel mez- 
d utili per la cura del tOMl- 


codlpendentl possono an¬ 
dar ben anche per 16.000 
sieropositivi? 

La sieropositività non impe¬ 
disce la convivenza in carce¬ 
re, Il problema nasce quan¬ 
do la malattia esce dalla sie¬ 
ropositività. 

Una misura utile potrebbe 
essere la sospensione del- 
lapena? 

La commissione del ministe¬ 
ro della Sanità fissa un limite, 
in caso di Aids conclamato o 
in stato di analoga gravità i 
detenuti devono esser portati 
in ospedale. Un condeinnato 
a morte, perchè tale è il ma¬ 
lato d Aids, non può morire 
in carcere. In questi casi il di¬ 
ritto della giustizia deve la¬ 
sciare il passo al diritto alla 
sanità. Avanziamo delle pro¬ 
poste: in ogni grande città ci 
dovrà essere un ospedale 
plurispecialistico in cui si isti¬ 
tuisca un reparto perdetenu- 
’ ti. La normativa sulla sospen¬ 
sione della pena deve esser 
riformata: quando la malattia 
è incompatibile con il carce¬ 
re. il giudice deve avere l'ob¬ 
bligo di sospedere la pena. E 
infine lo screening sulla sie- ' 
ropositività deve essere-.ob- 
bligatorio. La corrtmissione' 
dice: «Distribuite mascherine 
e guanti», io risixrndo che in 
questo modo si è lontani dal¬ 
la ben che minima umeinità. 

Ut popolazione carcerarla 
contlnoa ■ ad aumentare 
mentre struttnre e risorse 
rimangono le stesse. A 
frante di tutto questo sem¬ 
bra di vedere una messa In 
discussione della legge 
Gozzlnl. Non si sta forse 
scivolando verso un slste- 
' ma carcerarlo - modello 
«americano»? -■ 

La realtà di oggi è quella di 
un'aggressione da parte del¬ 
la mafia allo Stato che non 
ha precedenti. Di fronte a tut¬ 
to questo la prima necessità 
è quella di una mobilitazione 
dello Stato e della società per 
distruggete questa criminali¬ 
tà. La cosa primaria da fate 
oggi nelle carceri è garantite 
la legalità dello Stato. Questo 
non significa che nel carcere 
non Ci siano altri detenuti 
con altre caratteristiche ri¬ 
spetto ai quali permane la^ 
speranza di un recupero, ma 
ques*" non può valere per 
nafco'jrafficanti, mafiosi e se¬ 
questratori. Contro questa 
criminalità anche dal carcere 
deve arrivare una risposta 
forte., . , ■ 


A Trastevere sei ràgazzi 
aggrediscono senza motivo 
Khalil Ashour. Arrestati 
quattro giovani minorenni 


Ricoverato in ospedale 
con la mandibola rotta 
Timmigrato viene assalito 
dai parenti dei teppisti 


Roma, essano picchiato 
e poi minacciato in ospedale 


Prima schiaffeggiato, poi aggredito da un gruppo di 
ragazzi un egiziano a Trastevere, nel centro di Ro-, 
ma. Una violenza senza motivo, continuata poi in 
ospedale, dove 40 tra amici e parenti degli aggres¬ 
sori appena arrestati, hanno minacciato l’immigrato 
per fargli ritirare la denuncia, che però è scattata 
d’ufficio. «Non so se è razzismo, ma parlano male 
degli stranieri», racconta Khalil Ashour. 


ALESSANDRA BADUEL DELIA VACCARELLO 


H ROMA Uno schiaffo all'e¬ 
giziano per fare una bravata. 
Ma lui reagisce, ed è pace ap¬ 
parente. Il giorno dopo, l'im¬ 
migrato tende la mano al gio¬ 
vane, con un sorriso: lo aggre¬ 
discono in almeno sci, spac¬ 
candogli la mandibola. E men¬ 
tre i carabinieri li arrestano, 
parenti c amici dei ragazzi lo 
seguono in ospedale. Sono 
quaranta, cinquanta. Lo tirano 
giù dalla branda, gli offrono 
soldi, lo minacciano, lo trasci¬ 
nano dai militar. «Ritira la de¬ 
nuncia». I carabinicn però ri¬ 
fiutano la proposta dell'immi- 
grato, che crolla su una sedia 
della compagnia e in nottata 
viene naccompagnato in ospe¬ 
dale. 

Il tutto, tra venerdì sera e sa¬ 
bato pomeriggio scorsi a Tra¬ 
stevere, uno dei quartieri più 


popolari e democratici della 
capitale, che ha sopportato in¬ 
tere generazioni di giovani d'o- 
gni tipo senza un solo gesto 
d'intolleranza. Ora Khalil Ho- . 
sam Ashour. 33 anni, da due 
cameriere del «Tulipano nero» 
di piazza San Cosimato, è al 
reparto inaxillo-lacciale dei 
San Camillo, con una prognosi 
di 45 giorni. Deve essere ope¬ 
rato. I carabinicn intanto han¬ 
no arrestato quattro minorenni 
e confermano l'intera vicenda. 

I giovani sono Umberto A.. Ste- ' 
fano P., Paolo L. e Luca C.. Tut¬ 
ti diciassettenni, abitano in zo¬ 
na c vanno a scuola. Il primo 
schiaffo, l'ha dato Luca. Ed è 
stato probabilmente lui a chie¬ 
dere aiuto agli amici il giorno 
dopo. Quando comunque si è - 
scatenato per primo contro ■ 
l'immigrato. Sempre Luca è ■ 



Khalil Hosana Ashour 


l'unico del gmppo ad avere dei 
precedenti, per lesioni. 

•Razzismo? Non lo so. Sono 
in Italia da cinque anni, e una 
cosa cosi, senza nessun moti¬ 
vo, non mi era mai successa. 
Certo, c'è uno che lavora con 
me e parla sempre male degli 
stranieri. Non so perchè, forse 
ha paura... Comunque, è ami¬ 
co di quello che è venuto a ti¬ 
rarmi lo schiaffo». KallI Hosam 


Ashour racconta come può, 
con la mandibola gonfia c do¬ 
lente: è rotta sia a destra che a 
sinistra. Sta aspettando notizie 
deH'operazione, c il ritorno di - 
sua moglie, una giovane tunisi¬ 
na con cui è sposalo da un an¬ 
no. Fa fatica a parlare, ma d ' 
tiene a dire tutto. «Stavo dietro 
al bancone ; della pizzeria, •- 
quando il ragazzo mi ha chia- J- 
mato. Gli ho detto: "Che vuoi?" 
c lui mi ha dato uno schiaffo, 
lo ho risposto con un altro - 
schiaffo. Lui si è calmato e mi 
ha detto: "Vieni fuori a prende¬ 
re un caffè". Ma io non potevo 
uscire. Stavo lavorando. "Ve- , 
diamoci domani - ho propo¬ 
sto - quando attacco a lavora-.. 
re, alle cinque di pomeriggio"». . 
L'indomani, sabato, l'appunta¬ 
mento davanti al bar accanto 
alla ' pizzeria. «Sono andato - 
tranquillo. Poi l’ho visto. Non 
era solo, con lui c’erano albi ' 
cinque o sci amici. Gli ho teso 
la mano, per salutarlo. Due di < 
loro pierò mi hanno bloccato, e 
mi sono amvati addosso i pu¬ 
gni». Non è finita. «Sono anivati 
i carabinieri, e mi hanno porta- ■ 
lo all'ospedale. Ma II sono ve- ’ 
nuli in tanti. Quanti? Più di 
quaranta. "Fai il bravo, ti dia¬ 
mo i soldi”, mi dicevano. E io: , 
"Con i soldi mandale I vostri fi¬ 


gli 3 scuola". Ma mi hanno 
convinto». ; 

Non SI sono convinti affatto, 
invece, i carabinieri. «Sono sa- 
f lilo .su, quella gente aspettava 
in strada», - continua Khalil 
Ashour. In via Morosini. all'Im¬ 
brunire di sabato, c'era una 
scena d'altri tempi. Una folla 
di mamme in lacrime, zi! e pa- 
'■ dri c on le facce chiuse, amici 
infervorati: tutti a sospingere 
«l'im migrato» su per le scale, fi- 
• no 3 Ila stanza dove speravano 
pxiicssc cancellare, stracciare 
la sua deposizione. «Niente da 
■. lare - hanno risposto i militari 
- la prognosi è superiore ai 
qua-anta giorni ed i ragazzi de- 
. vono rispondere di lesioni do- 
. lose gravi d'ufficio, anche se 
lei, signor Ashour. ritira la de¬ 
nuncia». La piccola folla intan- 
' to si era già dileguata, senza 
che i carabinieri facessero in 
lempxs ad identificare qualcu¬ 
no. «Si è trattato di una pressio- 
, ne psicologica davvero pesan¬ 
te, inqualificabile», commenta¬ 
va ien uno dei militari presenti 
alla scena. - v-"v 

Ora i quattro ragazzi, che 
' sembrerebbero non avere nes- 
r sun legame politico di destra, 
sono nel Centro di prima acco- 
, glienza minorile in attesa del- 
l’inteiTOgatono del magistrato. ; 


” H socialista Matteo Carriera lancia accuse al «re del mattone» 

iti, sinmta il nome dì ligvesti 
100 milìom per i tenreni dellli 


Sarebbe di 100 milioni la tangente versata dal co¬ 
struttore Salvatore Ligresti. in cambio di un terreno 
di TOOmila metri quadri, svenduto dall’lpab a prezzi 
di favore. Lo afferma l’ex commissario dell’ente 
Matteo Carriera. Avviso di garanzia a Ivo Braglia, vi¬ 
cepresidente dell’Asea Brown Bover. - L’azienda 
avrebbe pagato per il «metro». Arrestato Ferruccio 
Gusmini, vicepresidente del consiglio regionale. 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


MB MILANO. A Tangentopoli 
rispunta con insistenza il no¬ 
me del «re del mattone» Salva- - 
tore Ugresti. Lo avrebbe chla- • 
malo in causa il commissario 
socialista dell’lpab, Matteo 
Carriera; secondo Carriera, il '• 
gruppo che fa capo aH'impren- 
dilore avrebbe pagato una tan¬ 
gente (100 milioni) per otte¬ 
nere un vasto terreno agricolo • 
situato nel Comune di Pioltel- 
lo: almeno TOOmila metri qua¬ 
dri. Intanto la sfilata dei mana¬ 
ger eccellenti, davanti ai magi¬ 
strati milanesi è già iniziala. La , 
''scdlsa settimana i computer 
della procura avevano registra¬ 
lo una raffica di nomi di azien¬ 
de, come la Asea Brown Bove- 
ri. la Sasib-Cir, la Marelli-Stan- 
ga, la Siemens e la Breda (ol¬ 
tre a quello ormai noto della 
Fiat), che stando alle dichiara¬ 


zioni del de Maunzio Prada, 
avrebbero pagato tangenti per 
le grandi opere milanesi del¬ 
l'ultimo decennio. ' ' 

Ieri la nuova tornata di inter¬ 
rogatori è stata alarla da Ivo 
Braglia, responsabile del setto¬ 
re Trasporti e vice-presidente 
della Asea Brown Boveri. L'af¬ 
fare per cui ha ricevuto un av¬ 
viso di garanzia riguarda il di¬ 
scusso appalto per la terza rete 
del «metro», passalo da un pre¬ 
ventivo di 300 miliardi a un co¬ 
sto di 2500. La Abb ha ottenuto 
commesse per la fornitura dei 
treni (la sezione che afferisce 
a Braglia), ma anche per le li¬ 
nee di elettrificazione; potreb¬ 
bero es,sercl dunque altri ma¬ 
nager della ■ multinazionale 
svizzera e svedese coinvolti. 

Continua anche lo stillicidio 
degli arresti, ma questa volta 


non sono i magistrati di «Mani 
pulite» a colpire. La febbre da 
tangente è ormai epidemica e ' 
le indagini sui misfatti della , 
pubblica amministrazione di- - 
lagano. Quelle attualmente in 
corso in Lombardia sono sci e 
l'ultimo personaggio finito in ^ 
manette è Ferruccio Gusmini,. ' 
democristiano, vice-presiden¬ 
te del Consiglio regionale, defi¬ 
nito senza mezzi termini dalla 
magistratura di Bergamo, che 
ha ordinato il suo arresto, l'uo¬ 
mo delle discariche. È accusa- - 
to di concussione continuala ' 
perché avrebbe intascalo 52 • 
milioni di tangente da Gino Ni- 
coletti, titolare della Disca Srl.. 
In cambio avrebbe dovuto 
aprirgli in Regione una corsia 
preferenziale per ottenere l'au¬ 
torizzazione per una nuova di¬ 
scarica a Trcviglio. Gusmini 
avrebbe intascalo i soldi, per 
giunta senza mantenere la '■ 
promessa, dato che l'impianto 
di smaltimento di rifiuti non è . 
mai stalo realizzato. Lo ha de¬ 
nunciato lo stesso . Nicoletli, , 
ma a incastrarlo ci sono anche i 
gli assegni che l’imprenditore 
gli ha versato, già nelle mani . 
del dottor An^lo Tibaldi, lito- ' 
lare dcH'iirchiesta bergama¬ 
sca. 

Gusmini è stato arrestato ieri 
mattina alle 11 a Treviglio, nel¬ 


la sede di un istituto privato 
che lui stesso gestisce. Ora è 
agli arresu nel carcere di Bre¬ 
scia. A Milano invece, si è pre¬ 
sentato • spiontaneamente ai 
magistrati il senatore Severino , 
Citaristi, segretario ammini¬ 
strativo nazionale ■ della De, 
rt^iunto da un’informazione 
di garanzia per concorso in 
corruzione. 

Il senatore Severino Citaristi 
è stato il primo dei parlamen- . 
tari raggiunti da avviso di ga- :i 
ranzia, che abbia scelto di pre¬ 
sentarsi spontaneamente da- , 
vanti ai giudici. Abito grigio, 
occhiali incollati sul naso, ha ' 
fatto mezz’ora di anticamera , 
davanti agli uffici di Di Pietro e, - 
finalmente, alle 11.15 di ieri " 
malbna, è stato ricevuto. «Ho .' 
detto la venià - ha spiegato al 
termine del colloquio, durato ■'> 
pjoco più di tre quarti d'ora -1 
soldi che ho ricevuto sono tutti i’ 
regolarmente registrati in bi¬ 
lancio. Andate alla Camera, 
guardale suirapposllo registro, 
vedrete che è tutto denuncia- ' 
to». Ma rimprenditore Paolo ' 
Pizzarotti, democristiano di i- 
provata lede, sostiene di aver ' 
versato 700 milioni nelle mani 
di Citaristi, suo buon amico, ' 
perchè non riusciva ad sfonda- > 
re gli sbarramenti che impedi- ' 
vano agli imprenditori estranei 


alla lobby degli appalti di lavo¬ 
rare a Milano. Forse un nesso 
non c'è, ma sta di fatto che do¬ 
po quella generosa sottoscrì- 
zicne allo scudocrociato, an¬ 
che per la Pizzarotti e C, la si- 
turizione si è sbloccata c l'a¬ 
zienda dcH’imprcnditorc di 
Parma è riuscita ad aggiudicar¬ 
si come capocommessa l'ap¬ 
palto di Malpensa 2000. 

Fhzzarotti - dice Citaristi - ha 
iniziato a sottoscrivere per la 
De neir84, quando di Malpen¬ 
sa 2000 non si parlava ancora». 
Hu conbnuato a farlo ncH'S?, 
neirSO, nel '90 e nel '92, aliavi- 
gilia di ogni campagna eletto- 
ra e. in tutto 960 milioni, come 
afierma lo stesso Citaristi. Ma 
arche Maurizio Prada, Il cas¬ 
siere nero della De. sosbenc di 
avergli mandato ogni mese 
una valigetta, con 70 milioni in 
contanti. Citaristi ne tratteneva 
2(1 e rimandava il resto a Mila¬ 
no, con un assegno circolare. 
Vero o falso? «Non ho mai visto 
quei soldi - dice il senatore - 
ma I giudici, attraverso le ban¬ 
che, possono risalire ai nomi 
di chi ha emesso qu^li asse¬ 
gni circolari». Citaristi è accu¬ 
salo di concorso in corruzione, 
f «rrché avrebbbe avuto un ruo- 
li> nella pianificazione degli 
accordi che hanno portato alla 
concessione degli appalti. .- -< 


Sessantanni fa, quando Gino morì per un fiore ros^ 


H 11 padre raccontò: «Noi - 
s'era contadini, di anuche tra¬ 
dizioni socialiste. AiKhe Gino 
era socialista ma, dopo il con¬ 
gresso di Livorno, si schierò 
con i comunisti. Un militante, ' 
eccome. Era duro esserlo, in 
quei tempi, e ci voleva corag¬ 
gio. Lui ne aveva si, e non avi> 
va paura de’ manganelli dei la- ' 
scisti che qui nel '22 la facevan ' 
già da padroni e che lo presero 
di mira...». 

Silvio Meini, iscritto al Pcd’I 
insieme a Gino; «Era almeno 
una settimana che lo puntava- ^ 
no. Dal giorno dell’Akunta, il 
25 maggio. A sera Gino .sta • 
passeggiando con un paio di 
amici in paese, a pochi passi ’ 
dal teatro Verdi. Gli si avvicina¬ 
no gli squadristi armali di ba¬ 
stoni che gli ingiungono di an¬ 
dare a letto e di non lare rilor- ' 
no in paese per sette settima¬ 
ne. “Sette settimane, ricordalo 
bene", grida uno dei fascisti 
menandogli sulla spalla una 
manganellala». ' 

La madre ricordò: «Noi si 
stava fuori Bagni, al Fichino. La . 
sera del primo avvertimento 
Gino non tornò a casa: si fer¬ 
mò da mia sorella in paese per 
evitare di farsi a piedi un chilo¬ 
metro nel buio con quelli alle 
calcagna. Ma in fondo non era 


affatto impaurito: la domenica 
era di nuovo in paese, a sfidare 
i fascisti con la sua faccia sere¬ 
na e quel suo chiaro sorriso. E 
daccapo ci tornò il primo di 
giugno. Quella sera anzi la fe- - 
ce grossa, sempre ridendo: al 
bavero della giacca s’era ap¬ 
puntato un garofano rosso». 

Un testimone, al primo pro¬ 
cesso del '22; «Uno dei fascisti 
di Bagni, Alfredo Falchetti, gli 
strap^ il fiore, e gli ordinò di 
tornare a casa. Lui finse di ob¬ 
bedire, e invece restò ancora 
in paese qualche ora. Solo al¬ 
l’undici di sera si avviò verso 
casa, in compagnia di due cu¬ 
gini. Ma l'ultimo tratto di strada 
verso il Fichino lo lece da solo, 
al buio. - ■ . 

Da una memoria della ma¬ 
dre: «Dalla finestra sentii che 
Gino salutava i cugini. Stava 
tornando, mi dissi sollevata: in 
quei giorni si stava sempre in 
ilarme. Ma ad un tratto se.ntii 
tre colpi, uno dopo l'altro. 
Uscii fuori...qualche pas- 
so...troval Gino disteso a terra 
tra tanto sangue. Presi il mi’ fi- 

f lliolo in braccio, si lamentava. 

I tempo di sdraiarlo sul letto e 
mori. Sul corpo aveva tre ferite. 
Noi c i suoi compagni capim¬ 
mo subito chi aveva teso l’ag¬ 


Per un rosso fiore all’occhiello - 
una sfida ai fascisti - un coraggioso 
ragazzo comunista fu ucciso il 1“ 
giugno di sessant’anrii or sono a Ba¬ 
gni di Casciana, nel pisano. Assolti 
subito per «legittima difesa», i super¬ 
stiti autori del delitto vennero con¬ 
dannati solo dopo la Liberazione. 


Questa è la storia del contadino di¬ 
ciottenne Gino Bonicoli nel ricordo 
dei suoi cari, nelle carte dei proces¬ 
si, nella memoria storica di un inte¬ 
ro paese che oggi ne ricorda il sacri¬ 
ficio. «Anche se cadono i muri, le 
nostre radici sono qui, dove Gino è 
stato ucciso». 


guato; certo il Furio Meniceli, , 
e poi l’Alfredo Falchetti. il "To- 
scllo Letizi e gli altri che lo ave¬ 
vano minaccialo tante volle. 1 
carabinieri li arrestarono subi¬ 
to e subito quelli confessaro¬ 
no. A dicembre gli fecero il 
processo a Pisa». 

Furio Menicagli, al processo 
del '22; «SI, mentre passeggia¬ 
vamo per Rchino incontram- 
. mo il Mnicoli Gino il quale, in > 
maniera provocatoria, fischiet¬ 
tava 'Bandiera rossa". Lo rim- 
proverammo...sl, lo bastonam¬ 
mo anche, ma poi ce ne an- , 
dammo. Se non che il Bonicoli 
si girò di scatto e sparò due 
colpi di rivoltella contro di noi. 
Reagii: tirai fuori anch'io la ri¬ 
voltella e sparai un colpo con¬ 
tro il Bonicoli Gino. Se l'ho uc- 


QIOROIO FRASCA POLARA 

, ciso è per .sua colpa». 

Dal dispositivo della prima 
.sentenza; «Vero è che non fu 
possibile rinvenire Tarma con 
cui il Bonicoli Gino aveva spa¬ 
ralo aU'indirizzo di quanti lo 
avevano nmproverato. Ed è ' 
probabile che sia stata fatta su¬ 
bito sptirire per rappresentare 
l'effettivo aggressore come • 
l'aggredito. Ma è palese che il 
’ Menicagli Furio agl perchè co- • 
.stretto da stato di necessità. E 
per questi motivi va assolto per 
legittima difesa. Quanto agli al-. 
' tri, siano assolti con formula ' 
piena, per non aver commesso 
il fatto». 

Angiolo Berti, giornalista na¬ 
to a ^gni: «Negli anni della 
dittatura si parlava poco di 


questa tragedia. Ma mio padre . 
e mio zio. comunisti appena 
meno giovani di Gino, me ne 
tramandarono un ricordo cosi 
vivo che. all'indomani della U- 
bcrazione, chiesi lumi all'ex 
prefetto Dino Borri, uomo di fi¬ 
ducia del capo dello squadn- 
smo pisano Buffarini Guidi, più 
lardi sottosegreuirio alTlnlemo 
c poi fucilato a Milano. Borri 
ammise che sì era trattato di 
una vera e propna imboscata, 
che la legittima difesa era stato 
un pretesto per chiudere una 
vicenda tanto imbarazzante 
che "Il Telegrafo" di Uvomo 
(il giornale dei Ciano) aveva 
liquidalo in sei righe. Quelle 
ammissioni furono preziose 
per ottenere dalla Cassazione 
Tannullamenlo del procesio- 


farsa del '22, ed un nuovo pro¬ 
cesso, sempre a Pisa». 

Da «La Verità», numero 
straordinario «a cura delle se¬ 
zioni comunista e socialista» di ^ 
B^ni di Casciana, 1. giugno 
'45: «Gino, in tutti questi anni 
abbiamo potuto solo cullarti ' 
nei nostri cuori. Ma oggi pos- ' 
siamo urlare il nostro^olore, '■ 
grande come ventitré anni or - 
sono; e gridare che sia fatta lu- ' 
ce e giustizia sulla tua vita 
spezzala. Ricostruire la nostra ' 
Italia, finalmente libera e de¬ 
mocratica, sarà il nostro com¬ 
pito. Anche nel tuo nome». ' 
Dalla sentenza del '46; «Il > 
delitto era stato accuratamen- • 
te preordinato. E d’altra parte ■ 
nessuno degli squadristi pati 
anche solo un graffio, mentre 
dei tre colpi uditi c'è diretta ■ 
conferma nelle lesioni mortali -, 
subite dal Bonicoli. vittima del 
suo stcs.so coraggio. Le reitera¬ 
te minacce al giovane, la sua ' 
strenua e serena resistenza, la 
dinamica stessa delTogguato, '' 
testimoniano della determina¬ 
zione fascista di compiere 
un'azione esemplare che lesti- ‘ 
iTioniasse di come e quanto ' 
fosse inutile e pericoloso op¬ 
porsi allo squadrismo». . , 

Uno dei cugini dì Gino: «Ma. 


Savona, sevizie all’ex moglie 

Per convincere la donna 
a lasciargli la figlia 
la lega e le dà fuoco 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSIlUA MICHIENZI 


■i GENOVA - Un matrimiinio 
nato male, durato qualche me¬ 
se, e finito dopo quattro anni 
tra litigi, botte, torture fisiche e 
psicologiche culminate in un 
tentativo di omicidio. Questa 
l'odissea denunciata da Rissila 
Starace, giovane donna savo¬ 
nese che, ricoverata alTc spe¬ 
dale San Paolo di Savona con 
trenta giorni di prognosi per 
ustioni di primo e seconde gra¬ 
do al viso e al torace, ac:usa 
l’ex manto di averle dato h lOco 
per convincerla a nnundare 
alTaffidamcnlo della figlia di 
tre anni. L'uomo - Fabio C i Pri¬ 
ma, di 34 anni, funzionario di 
una azienda di automazione 
industriale con sede a Genova 
- è stato arrestato ed è detenu¬ 
to nel carcere Santagostiiio di 
Savona con le accuse di se¬ 
questro di persona e tentato 
omicidio. Fabio Di Prima ■; Ro¬ 
sita Starace - che oggi Tia 29 
anni e insegna in una scuola 
materna di Albisola - si erano 
sposati nel 1988 ma la loro 
convivenza si era deteri arata 
molto presto, finendo di fatto 
poco dopo la nascita della fi¬ 
glia Alice. Lui era rimaste a vi¬ 
vere da solo, lei era tornata dai 
genitori insieme alla prxola 
che le era stata alfidaU, ma 
tensioni e disaccordi erano 
continuati e al centro del brac¬ 
cio di feno c'era propiio la 
bambina, perchè pare che il 
padre non tollerasse di poterla 
vedere solo nei fine settimana. 
Un anno fa il primo grav» epi¬ 
sodio di violenza ai danni della 
Starace. L'ex marito era stato 
nnviato a giudizio per violazio¬ 
ne di donucilio e lesioni. Forse 
anche per discutere di questo, 
e del nuovo alloggio che la 
donna aveva trovato da poco 
per sè c la bambina, sabato 


nel frattempo, il principale im¬ 
putato e reo confesso delTomi- 
cidio. Il Menicagli, era morto e ' 
cosi pure un secondo accusa- ' 
to. Un terzo ottenne lo stralcio 
del procedimento a sua carico. '■ 
Pestavano in tre. Uno se la ca-1 
vò con l'insufficienza di prove. 
/JIredo Palchetti fu condanna-, 
ti} a otto anni e mezzo, per le ‘ 
violenze a Gino; e Tosello Lon¬ 
zi a due. sempre e solo per vio¬ 
lenze; gli giovò anche Tatte- 
nuante della minore età al mo¬ 
mento dei fatb, “E la minore ; 
età di Gino?", gridai alla lettura 
della sentenza». 

Dino Pomi, ex sindaco dì ’ 
Gasciana; «Qui ora tutto è cam- . 
blato. I "B^ni di Casciana" , 
>on diventati Casciana Terme. 
L'economia è altra. Altro an¬ 
che il sentire della gente. Ma ' 
Gino Bonisoli è il nostro rosso- ■’ 
liorc, un simbolo di cui siamo 
orgogliosi tutti, non solo i uec- 
rJìi compagni. E la Casa del Po- 
|X>lo intestata al suo nome, è la 
strada del centro che gli abbia- ' 
mo dedicato, è il cippo dov’è 
stalo ucciso e dove torniamo 
ogni anno. Perché ci tomis¬ 
mo? Perché cadono i muri, ma 
le nostre radici sono qui, al R- 
chino, dove Gino è stalo ucci¬ 
so sessant'anni fa per la libertà 
di tutti noi». . , . 


' scorso gli ex coniugi si sono n- 
visti, hanno cenato insieme e 
poi lui ha chiesto di accompa- 
gnarla in auto per vedere la ' 
nuova casa. Lei ha accettato, ' 
I ma Di Prima ha cambiato de- 
' stìnazione imboccando Tauto- 
. strada per Torino e durante il 

■ ' bagitto avrebbe cominciato a , 
' minacciarla cercando di con- - 

vincerla a rinunciare all’affida¬ 
mento della bambina e a cam- ■, 
, biare versione circa l’aggnes- 
: sione di un anno fa. Al nfiuto ; 
di lei avrebbe raggiunto una 
località isolata nercomunc di „ 
' Spigno - Monferrato, e qui ^ 

• avrebbe cominciato a torturar- 

' la legandole mani e piedi con ' 
^ la tecnica delT«incaprettamen- , 
-, lo». Poi. esasperato dai dinie- • 
. ghi dell'ex moglie, Tavrebbe ' 
spruzzata di alcol dandole fuo- ■ 
co; a quel punto la poveretta ' 
- ha ceduto, accettando dì fir- i' 
mare il documento preparato 

■ dal Di Prima, e solo aillora que- > 
sti si sarebbe affrettato a solfo- , 

' care con una coperta le fiam- 
” me che ormai la avvolgevano. * 
, Ma - sempre secondo la de¬ 
nuncia - Tincubo non era fini¬ 
to: Tuomo, completamente 
fuori di sè, avrebbe tentato di 
'■ strangolare l’ex moglie dopo 
, averle fatto ingerire dei sedativi . 
, «per farla soffrire di meno», e 
non riuscendoci sarebbe an¬ 
dato vanamente alla ricerca dì 
un fucile. Alla fine avrebbe de- , 

■ sistìlo, intimandole con nuove 

) minacce dì non far p^la del-.; 
l'accaduto e solo le iasistenze ' 
del genitori avrebbero indotto ‘ 
la donna, nel frattempo ricove- 
' rata all'ospedale, a denunciare ' 

• la tremenda av-.-entura. L’uo- 1 
’’ mo, rintracciato dalla polizia a 

casa sua, è stato immediata- 
mente arrestalo e spetterà ora ' 
' m magistrati vagliare le gravis- ; 
' sime accuse a suo carico. . - 


Sentenza del pretòrc di Como 

Un anno e tre mesi al medico - 
che per far soldi sulle cune " 
«trovò» tumori inesistentì" 


MB COMO. Truffa c falso: altro ' 
che giuramento dì Ippxicrate, 
come ha cercato di spìe tare la 
difesa: il dottor Andrea .‘iantar- 
pla, 47 anni, specialista in oto- ' 
nnolarìngoiatna con latorato- 
no a Venemate, nel Comasco, ; 
ha davvero diagnosticati) quat¬ 
tro (4) tumori a fini di lucro ad ' 
un malcapitato pazienls. E la ' 
sentenza, emessa Ieri dal pre¬ 
tore di Como, Nicola Finisi è, - 
come suol dirsi, esempi ire: un ' 
anno e Ire mesi di reclusione 
senza neppure il benefk io del¬ 
la sospensione condizionale 
della pena. Per buona ir isura il 
dottor Santarpia è stato anche ' 
temporaneamente sospeso ^ 
dalTesercizìo della profi ssìone ' 
e dovrà versare a titolo i li prov¬ 
visionale. 15 milioni a Ferruc- ' 
ciò Cairati, vìttima delle sue ca-, 
tastrofiche quanto interessate, 
diagnosi, e al dottor Alberto Vi-^ 
mercati, responsabile del cen- ‘ 
tro diagnostico le cui analisi 
vennero falsificate dalTi reputa¬ 
to per poter dimostrare te gra¬ 
vità del quadro clinico del pa¬ 
ziente. 

' La storia, davvero all rcinan- 
te, di Ferruccio Cairati, 47 anni 
e salute di ferro, ha ini rio nel-. 
Tottobre del 1990 quando Tuo¬ 
mo arriva nello studio del dot¬ 
tor Santarpia in preda ad una 
colica renale. Cairati è provato 
nel fisico e sul piano pi teologi- ; 
co dopo la perdita improvvisa 


dì un figlio. E Tolorinoiarin- 
goiatraci mette del suo per , 
^vare la situazione. Pratica ^ 
un'ecografia ed emette una ’ 
sentenza terribile: tre tumori al ' 
fegato e uno al pancreas. «Bi- i 
sogna intervenire con urgenza • 
- spiega in sostanza all'alUbiio i 
CteiiatT- altrimcnu lei non ha - 
; più di un mese di vita». Infine ' 
Santarpia propone una serie di ” 
terapie, dall'effetto inialiibile ■ 
‘ ma costosissime. «->- 

(teirati, appena a casa, chia- - 
ma il medico di famiglia e gli t* 
mostra il referto rilasciato dallo 
specialista di Vertemale che ' 
esprime perplessità e dubbi. 
L’uomo toma cosi da Santar- ; 
pia il quale effettua una bio -, 
psia ambulatoriale e spedisce ' 
il reperto al centro diagnostico . 
San Rocco di Como. Quando * 
Cairati toma per gli esiti, il me¬ 
dico gli presenta i risultati con-. 
fermando la sua apocalittica ' 
dagnosi; carcinoma al pan- 
creas e al fegato. A questo ’ 
punto entra in gioco la moglie 
di Cteiiati, Regina Cau, che fa ' 
esaminare le ultime analisi alla ,, 
dottoressa di famiglia la quale ; 
a sua volta telefona al dottor - 
Alberto Vimeicati, responsabi- ■ 
le del centro diagnostico San - 
Rocco per ottenere chiarimen¬ 
ti. E il medico cade dalle nuvo- I 
le: mai stilato un rapporto di ■ 
analisi del genere. E si scopre - 
' l'imbroglio. i-»'' ; ». 



Gino Bonicoli, ucciso dai f asdstl per un flore rosso all'occhiello, 60 ami fa 
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Un grumo di sangue 
conseguenza dell’incidente 
aereo deU’aprile scorso 
gli dava terribili dolori 


L’intervento ad Amman 
perfettamente riuscito 
Il leader dell’Olp sarà 
dimesso fra tre giorni 


AraÉit opemto al cervello 
Allanne, poi il sollievo 


Scampato a complotti, sfuggito ad attentati, soprav¬ 
vissuto al deserto libico, Yasser Arafat, presidente 
deirOlp, ha superato ieri anche un’operazione al 
cervello, conseguenza dell’incidente aereo del 7 
aprile. La sua salute ha provocato preoccupazione 
tra gli arabi e allarme nel mondo intero. L’intervento 
è riuscito perfettamente e il «vecchio» potrà uscire 
dall’ospedale fra tre giorni. 


Il leader palestinese Yasser Arala! al suo arnvo ad Amman 


■■ A.MMAN. Di buon mattino 
il leader dell'Olp s'era infilato 
su una grossa Mercedes blu 
blindata, seguita da altn veicoli 
di scorta, per mettersi sulla 
strada tortuosa del confine 
giordano-iracheno e per poi 
imboccare quella lunghissima 
e infuocata autostrada per Ba¬ 
ghdad. Arafat era amvato l'al¬ 
tra giorno nella capitale gior¬ 
dana proveniente da Damasco 
dove aveva avuto colloqui con 
li presidente siriano Hafez As- 
sad. E appena giunto ad Am¬ 
man era stato ricevuto da re 
Hussein il quale aveva intratte¬ 
nuto il sessantatreenne (ad 
agosto) presidente dell'orga¬ 
nizzazione per la liberazione 
della Palestinai in una cena di 
lavoro. Al centro dei colloqui 
la vicenda delle continue scor¬ 
ribande israeliane in Libano 


meridionale. Qualche ora pri¬ 
ma lo stesso Arafat aveva inca¬ 
ricato il rappre.sentante del¬ 
l'Olp presso le Nazioni Unito di 
chiedere al Consiglio di -sicu¬ 
rezza «misure punitive» nei 
confronti di Tel Aviv. 

Poi la sollecita partenza per 
andare a trovare il «grande fra¬ 
tello» Saddam. Per parlare di 
cosa? Nessuno lo sa, ovvia¬ 
mente. Nel frattempo i membri 
della delegazione palestinese 
ai negoziati di pace si stavano 
organizzando per lasciare Ge¬ 
rusalemme est in direzione 
Amman dove speravano di in¬ 
contrare lo stesso Abu Ammar, 
il nome di battaglia di Yasser 
Arafat, di ritorno da Baghdad. 
Volevano parlare con lui ed 
esprimergli il disappunto perii 
rifiuto dell'Olp di concedere 
una più ampia autonomia di 


formulare proposte nei nego¬ 
ziati con Israele e una più 
grande libertù di incontrarsi 
con la popolazione palestine¬ 
se in Cisgiordania c Gaza per 
avanzare suggerimenti sulla 
conduzione dell'Intifada. In- 
somma un'agenda piena per ^ 
Abu Ammar. come al solilo, 
del resto. 

AirimprowLso i dolori fortis¬ 
simi alla testa. Da tempo, il lea¬ 
der dell’Olp soffriva di improv¬ 
vise emicranie e sapeva benis¬ 
simo che erano una delle con¬ 
seguenze del drammatico inci¬ 
dente aereo di aprile nel dc.ser- 
to libico, che era costato la vita 
a tre uomini dcU'equipaggio. 
Ma aveva anche resistito a tutte . 
le sollecitazioni dei medici che 
lo consigliavano di farsi ricove¬ 
rare per un piccolo intervento. 
Ma stavolta «l’cmaloma subdu¬ 
rale» non poteva aspettare. 
Arafat e il seguito non erano 
neppure arrivali al confine che 
era necessario un frettoloso 
dietro-front. Immediato il rico¬ 
vero nella clinica intitolata a re ' 
Hu.ssein che ha «prestato» per 
l'occasione la sua equipe me¬ 
dica personale. L'operazione è 
cominciala a mezzogiorno ed - 
6 durata un'ora e mezzo. 

Quando si ù sparsa la noti- ■ 
zia, si ò parlato, in un primo 


momento, di embolo. E il 
mondo, di nuovo, ha trattenu¬ 
to il fiato. Ma Arafat 6 scampa¬ 
to a complotti, sfuggilo ad al¬ 
lentati, sopravvissuto a disastri 
aerei c al deserto libico, e, figu¬ 
riamoci, se un piccolo inier- . 
vento per levargli un ematoma 
•bilaterale alla membrana cor¬ 
ticale» poteva dargli pensiero. 

In realtà, Arafat non 6 mai sta¬ 
to in pericolo di vita; basti dire • 
che la prognosi è di soli tre ■ 
giorni. Lo ha confermato ieri 
sera anche il dottor Youssel , 
Koussos, direttore dcH'ospeda- 
le «re Hussein». -Abbiamo ri¬ 
mosso con successo- ha detto - 
il clinico in una conferenza 
stampa- alcuni gmmi di san¬ 
gue dopo aver praticato un'a¬ 
pertura nel cranio ed ora il pa¬ 
ziente ù in buone condizioni. 

Le capacità mentali del leader '■ 
palestinese e le sue funzioni » 
intellettuali .sono ' intatte», r 
Koussos ha anche rivelato che 
Ya.sser Arafat non sarebbe mai < 
partilo da Amman per andare 
a Baghdad; ma sarà vero? . ' 

In ogni caso, al quartler ge¬ 
nerale dell'Olp. a Tunisi, l'al- • 
mosfera. dopo le incoraggianti 
notizie che arrivavano da Am-1 
man. era di distensione c di ' 
sollievo. «Non si ù neppure re- ('• 
sa necessaria la presidenza ad 


interim» precisavano le fonti 
dell'Olp. Il portavoce dell'orga¬ 
nizzazione, Ahmed Abdurrah- 
man, intanto dichiarava dal¬ 
l’aeroporto di Tunisi prima di 
imbarcarsi per Amman dove, 
in precedenza, erano già arri- 
v.ati Faruk Kaddumi, Yasser 
Abd Rabbo e Abdallah Hurani, 
che «Arafat è in ottima salute». .. 

•Il vecchio», dunque, ce l'ha 
fatta. Ma a dispetto dell’ottimi¬ 
smo di maniera dei suoi colla¬ 
boratori, occorre dine che. an¬ 
cora una volta, la preoccupa¬ 
zione, politica oltre che uma¬ 
na, stata grande. Il simbolo 
della lotta dei palestinesi non 
ha per ora eredi. Nessuno de¬ 
gli altri dirigenti dell’Olp sem¬ 
bra avere, infatti, quel carisma 
che per 23 anni ha permesso 
ad Arafat di tenete in equilibrio 
le varie- e sono tante- compo¬ 
nenti dell’organizzazione. 

Secondo l’anagrafe egizia¬ 
na. Arafat è nato il 24 agosto 
1929 al Cairo, ma lui sostiene 
(forse falsamente) d’essere 
nato il 4 agosto dello stesso an¬ 
no a Geruslemme. Nel 1964 fu 
uno dei co-fondatori di «Al- Fa- 
tah», il principale gruppo del¬ 
l’Olp. E da leader militare («un 
terrorista» secondo Tel Aviv). 
Abu Ammar si è trasiormalo 
gradatamente in negoziatore e 
statista, sia pure senza Stato. . 


Germania 

Con Kohl 
solo a 27% 
dei tedeschi 


W BERUNO. Solo il 27% dei 
tedeschi è disposte a votare 
per il cancelliere in carica 
Helmut Kohl nelle prossime 
elezioni parlamentari del 
1994 mentre il 40% zelerebbe 
per il leader .sociale emocrati- 
co Bioem Engholm. Questa 
l'indicazione del più recente 
sondaggio sugli umori dell’e¬ 
lettorato tedesco condotto per 
la rete tv Rii. 1 dati conferma¬ 
no il forte calo di [lopolarità 
del leader cristiano democra¬ 
tico criticato da più parti per il 
modo in cui ha gestro la riuni¬ 
ficazione tedesca e e sue pe¬ 
santi conseguenze economi¬ 
che. Lo sciopero generale dei 
sindacati contro le sitelte poli¬ 
tico-economiche de l cancel¬ 
liere ha dunque avuto il suo 
effetto. ' Insie.me • all’accordo 
salariale richiesto, le proteste 
sindacali hanno avi to anche 
il merito di allargare il dissen¬ 
so nella società tedesca. Parti¬ 
colarmente basso è il livello di 
simpatie per Kohl nella Ger¬ 
mania orientale, la e.c Rdt, che 
sta pagando il prezz a più allo 
della crisi economica e della 
riunificazione forzata: solo il 
20% dei tedeschi del l’est vole¬ 
rebbe per l’attuale Ci incelliere 
e si tratta del punto più basso 
di popolarità registrato ' da 
Kohl in quella zona c opo l’ini¬ 
zio deile rilevazioni nel no¬ 
vembre scorso. L’ullimo son¬ 
daggio ' effettuato prima > di 
quello della Rii per la rivista 
DerSpiegelVW maggio scorso 
dava Engholm favorito fra il 
49% dei potenziai' elettori 
controil41%diKohl. ■ - -. 

Con questi dati le voci sulle 
possibili dimissioni e nticipale 
del cancelliere sono destinale 
ad aumentare. * 


Francia 

Bérégovoy 
rischia 
la sfiducia 


wm PARIGI. La decisione dei 
comunisti di votare la notte 
scorsaassieme alle destre la 
mozione parlamentare di .sfi¬ 
ducia contro il governo fran¬ 
cese indebolisce e potrebbe 
nella peggiore delle ipotesi 
mettere in pericolo il premier 
Piène Bèrègovoy, al potere 
da qualche settimana, i! qua¬ 
le dovrà ottenere l’appoggio 
dei deputati centristi. E quan¬ 
to si rilevava ieri in ambienti 
politici parigini a poche ore 
dal voto della mozione pre¬ 
sentata dai gollisti, che accu¬ 
sano il governo di avere ac¬ 
cettato a Bruxelles una peri¬ 
colosissima riforma della po¬ 
litica agricola comune 
(pac). Superato questo pri¬ 
mo scoglio, com’è probabile, 
Bèrègovoy dovrà affrontarne 
un secondo giovedì: il senato 
si pronuncerà sulle modifi¬ 
che costituzionali necessarie 
per ratificare i trattati europei 
diMaastrichL • —. 

Per la seconda volta in tre 
anni, il governo non ha avuto 
ieri l’appoggio tacito dei co¬ 
munisti, i quali potrebbero 
allearsi con le destre anche 
f)er le modifiche costituzio¬ 
nali. Il partito socialista (ps) 
non ha la maggioranza in 
parlamento, ma il governo 
dovrebbe cavarsela perchè 
non tutta la destra ■ (per 
esempio ■' l’ex ••• premier 
Rayomnd Barre) voterà con¬ 
tro di lui. né stanotte né gio¬ 
vedì. Nel novembre 1990, il 
governo di Michel Rocard ce 
l'aveva fatta per soli 5 voti, 
con l'apptoggio di deputati 
gollisti dei territori d'oltrema¬ 
re: il premier fu accusato dal¬ 
le destre di «avere corrotto» 
alcuni loro deputati. ■. 




Oggi si vota per il referendum sulla ratifica del trattato. «Sì» in ascesa negli ultimi sondaggi, ma restano molti gli indecisi ' 
Una bocciatura comporterebbe una revisione degli accordi. Gli europeisti: restare fuori sarebbe un disastro economico" 

n fiuturo di Maastiicht nelle urne danesi _ 


Divisi alla meta. 1 danesi oggi alle urne per decidere 
se ratificare o meno il trattato di Maastricht. Nei son¬ 
daggi i fautori del «si» e del «no» sono dati al 43 e al 
37 per cento, larga la fascia degli indecisi. Contro 
l’Europa la paura di perdere benessere e sovranità. 
Per gli europeisti la vittoria dei no significherebbe un 
taglio di 200.000 posti di lavoro e un crollo delle 
esportazioni per migliaia di miliardi. 


B COPENAGHEN. Europa .si, 
Fzjropa no. Una lite furibonda, 
che domenica scorsa .ha ri¬ 
schiato di f inire tragicamente a 
Copenaghen. Esasperato dalia 
divergenza d’opinioni sul futu¬ 
ro della Danimarca nella Cee, 
un uomo di 41 anni, pregiudi¬ 
cato, ha imbracciato il fucile 
ed ha aperto il fuoco sui vicini 
di casa. Ha sbagliato la mira e 
fortunatamente non c’è stata 
nessuna vittima immolata sul- 


l’altate dcH'Europa. È stato 
certamente il momento più 
drammatico nello scontro - 
per altro sempre civilissimo - 
tra il fronte europeista e il par¬ 
tito del no a Maastricht, che 
oggi SI affronteranno per una 
dSinitiva resa dei conti con il 
voto del referendum sulla rati¬ 
fica del trattalo. 

La campagna referendaria, 
ai di là della sparatoria conclu¬ 
siva, ha toccato perO tutte le 


' corde della ragione c del senti-- • 
mento, con un'asprezza di toni 
inusuale, soprattutto ■ per gli 
scenari apocalittici che fautori 
del «st» e del «no» hanno dise- • 
gnato nel futuro della Dani¬ 
marca, ognuno paventando le 
conseguenze della vittoria dei 
propri avversari: da una parte , 
l'isolamento danese in un'Eu¬ 
ropa unita .sotto una sola mo¬ 
neta e l’inevitabile disfatta eco¬ 
nomica. dall'altra la nnuncia 
ad una larga fetta di sovranità 
nazionale e di democrazia, 
con il probabile sgretolamento 
di un sistema di sicurezza so¬ 
ciale che non ha paragoni al 
mondo. 

Scenari da brivido, per un 
paese come la Danimarca, che 
si è conquistata il posto di pri¬ 
ma della classe ncH'intcro pia¬ 
neta per la qualità della vita 
che ha saputo assicurare al 
suo esiguo numero di abitanti, . 
poco più di 5 milioni. Un pri¬ 


mato costalo assai caro ai da- 
ne.si, che negli ultimi dicci anni 
si sono visti imporre tasse su 
tutto - il prelievo fiscale è me¬ 
diamente 'pari aga metà degli 
stipendi - ma che per nulla al 
mondo rinuncerebbero ai ser¬ 
vizi efficientissimi fomiti dallo 
Stalo o dalle comunità locali, 
che dispongono di autonomia 
imprositiva: ogni cittadino co¬ 
sta ogni anno l'equivalente di 
12 milioni di lire. • ■ 

Che fine farà il sistema di vi¬ 
ta danese? 1 fautori del si al¬ 
l'Europa pronosticano un ca¬ 
taclisma economico, in caso di 
disfatta. «Gli altri 11 andranno 
avanti da soli», ha ripetuto fino 
all'esasperazione il premier 
conservatore Poul SchlOtcr, 
riecheggiando le affermazioni 
di Mitterrand e di Kohl, Il «no» a 
Maastricht si tradurrebbe in 
una messa al bando; restereb¬ 
be in piedi, come ha detto 
Hcnning Christophersen, com¬ 


missario Ccc agli Affari econo¬ 
mici. solo un accordo di libero 
scambio. Una catastrofe; gli ' 
accordi esistenti non 'com¬ 
prendono né pesce né prodoi- ' 
li agricoli, punto di forza dell'e- ' 
conomia danese, un terzo del¬ 
le esportazioni totali. Tradotto 
in cifre brutali, la vittoria dei - 
«no» equivarrebbe quindi ad , 
un calo delle esportazioni per 
un valore di 8-9.000 miliardi di - 
lire c ad una perdita secca di f 
duecentomila posti di lavoro. 

Cifre terroristiche, anche 
nella ricca Danimarca, dove 
l’inflazione raggiunge appena 
il 2-2,5 per cento. Ma dove la ’ 
disoccupazione è un mostro 
che fa paura, nonostante i sus- ; 

' sidi più che dignitosi. La politi- ' 
ca di tagli alla spesa pubblica 
varata dal governo conservato¬ 
re ha già ridimensionato il nu¬ 
mero di dipendenti dcH’ammi- 
nistrazione. contribuendo a far 
salire il numero dei senza lavo¬ 


ro fino a quota 10 per cento. 

Ragioni da vendere, se le 
previsioni .sono esatte. Ma sul ' 
fronte del «no», alimentato an- 
che dai molti che sperano nel¬ 
la bocciatura del . trattato per 
arrivare ad una [^discussione L’ 
dei punti fissati a Maastricht, si 
innestano ragioni altrettanto 
radicale. La paura di delegare 
ad una burocrazia sconosciuta 
e non controllabile scelte fino¬ 
ra gestite in proprio, partendo , 
anche da una posizione sfavo- % 
revole, quella di paese piccolo “T 
tra tanti giganti. Che ne sarà 
della tanto decantata qualità 
della vita se verranno adottati i ' 
parametri europei sulla polìti¬ 
ca sociale c suH’ambicnlc? ■ 
Perché pagare i ritardi di paesi - 
che non sanno amministrarsi? 
Interrogativi a cui il partito del 
si non è riuscito a dare risposte 
del tutto ra.ssicuranti. Come è . 
mancala una risposta ai timori 
di quanti vedono nella ratifica " 


di Maastricht il primo passo 
verso un’unione che sia anche 
militare. La Danimarca non 
aderisce all’Unione europea i. 
occidentale, è membro della 
Nato ma ha una forte vocazio¬ 
ne antimilitarista, per mandare 
una nave nel Golfo ha sofferto ’ 
le piene dcH’infemo. E in futu¬ 
ro? .' . - ■'» - . 

La verità è che il tracciato 
segnato verso l’integrazione ‘ 
europea è irto di incognite. 
Compreso il voto di oggi, che 
al di là delle certezze del pre¬ 
mier Schloter, potrebbe dare 
una robusta spallata all’Euro- f 
pa dei Dodici in caso di una i 
littoria dei no. In teoria, questa ‘ 
ipotesi dovrebbe aprire la stra- | 
Ila alla revisione del trattato. In t 
piratica, avrebbe come minimo ' 
l'effelto di indebolire l’unione i' 
monetaria, rallentandone i 
tempi, E finirebbe pier ipoteca¬ 
re l’ingresso dei paesi scandi¬ 
navi in Europa. - 



primo ministro danese Pool SchlQefer 


n capo dimissionario dell'istituto d’emissione accusa il governo per riperinflazione 

Crìa ài vertìd della Banca centnde russa 
IManca la cartamoneta per pagare i salari 


Il conflitto con gli azeri rischia di estendersi. Appello di Raffaelli 

Armeni del Karakakh iJisertano 
il tavolo negoziale di Roma 


Nella Russia senza rubli, si dimette il capo della 
Banca centrale. Una clamorosa crisi di liquidità, 
senza precedenti, ha lasciato milioni di lavoratori 
senza sti(>endi. Gaidar «È la situazione più esplosi¬ 
va». Promesso un aumento della stampa di cartamo¬ 
neta, con pezzi da cinque e diecimila rubli. L’infla¬ 
zione già al 740 %. Da oggi prime categorie in scio¬ 
pero. Costano di più vodka, telefoni, pane e latte. 


DAL NOSTRO t:ORRISPONDENTE •' 

SERaiosmai. 


H MOSCA Lo scontro tra il 
governo Eltsin c il parlamento ! 
ha fatto- ieri un’altra vittima. ■ 
Anzi, due. Si sono, infatti, di - - 
messi il presidente della Bancti 
centrale della Russia. Gheorhii ' 
Matiukhin, ed il suo vice, Vla¬ 
dimir Rasskazov, accusati di ' 
sabotare la politica delie rifor¬ 
me e di non favorire ledisposi - 
zioni del Fondo monetario in - ’ 
temazionalc. «Le mie sono di¬ 
missioni irrevocabili», ha tuo 
nato Matiukhin che giovedì ' 
prossimo avrebbe dovuto pre¬ 
sentarsi dinanzi al Soviet su¬ 
premo per svolgere, in un eli - 
ma già rovente suU’attuale ruo 
lo della banca centrale, ur, 
rapporto annuale cui più volte 
era riuscito a sottrarsi. 

- Da giorni annunciate, le di¬ 
missioni hanno finito per esal¬ 
tare la crisi della politica mo¬ 
netaria e finanziana che fa da 
ampio sfonde alla battaglia at¬ 
torno al governo Eltsìn-Gaidar 


nuovamente in sofferenza do¬ 
po l’aspra prova del congres-so 
del popolo di un mese la. Die¬ 
tro Matiukhin. il giornale «Izvc- 
stiia» ha individuato il capo del 
Soviet supremo, Ruslan Kha- 
sbulatov, il quale sarebbe stalo 
il vero manovratore dell’istituto 
di credito centrale, addirittura 
un fruitore senza scrupoli dei 
crediti utilizzati come fattore di 
scambio nel corso della cam¬ 
pagna elettorale. II giornale ha 
anche fornito la cifra: Khasbu- 
latov avrebbe •distribuito», in 
giro per la Russia, un miliardo 
e mezzo di rubli. «Dove ha pre¬ 
so questi soldi»? é stata la do¬ 
manda . dell’>lzvcstija». Ma, 
adesso, non si spiega come 
mai Matiukhin se ne sia andato 
sbattendo la porta In faccia 
proprio al Soviet supremo e 
denunciando, come ha detto il 
vicepresidente Rasskazov, il 
•mancato sostegno del parla¬ 
mento». Khasbulalov. in.som- 


ma. avrebbe abbandonalo il 
suo proietto che si sarebbe op¬ 
posto alla riduzione dall’80 al 
SO per cento del tasso d’inte¬ 
resse sui crediti alle aziende 
cosi come ripetutamente chie¬ 
sto dai deputali. DI conseguen¬ 
za, Matiukhin ha pensato che 
fosse giunta l’ora di lasciare 
avendo perduto ogni protezio¬ 
ne e, pieraltro. essendo investi¬ 
to da una campagna di .stampa 
senza tregua. «Altro che voto di 
sfiducia del parlamento!», ha 
gridato l’«lzvestija», -per far ca¬ 
dere il governo basta che la 
Banca trattenga per qualche 
oscuro motivo tecnico gli sti¬ 
pendi e la gente si riverserà per 
le strade*. , 

I.a grave crisi della liquidità 
sta costringendo centinaia c 
centinaia di aziende e uffici a 
non pagare già da aprile gli sti¬ 
pendi ai dipendenti e può di¬ 
ventare una mina per il gover¬ 
no e lo stesso Eltsin. La scorsa 
settimana il presidente ha do¬ 
vuto calmare i cittadini della 
repubblica autonoma bunata 
portandosi al seguilo un aereo 
carico di mezzo miliardo di ru¬ 
bli in banconote; «Vi pago io i 
salari», ha e.sclamalo Eltsin. La 
Banca centrale è stata accusa¬ 
ta di non voler provvedere alla 
stampa di nuove banconote c, 
soprattutto, di non voler asse¬ 
condare il recente provvedi¬ 
mento di aumento dei minimi 
di stipendi c delle pensioni 


perché - hanno .sostenuto i di¬ 
rigenti ora dimissionari - la ria¬ 
pertura in grande stile dei rubi¬ 
netti della «macchina stampa¬ 
trice» significherebbe una nuo¬ 
va impennata dell’inflazione. 
Che, detto per inciso, avrebbe 
già raggiunto quota 740 per 
cento con una previsione del 
mille per cento alia line del¬ 
l'anno. Un tetto latino-ameri¬ 
cano o da ex Jugoslavia. La 
crisi del contante, peraltro, 
avrebbe esposto al rischio del¬ 
la bancarotta le stesse aziende 
impossibilitale a riscuotere il 
danaro dai propri fondi. Si rac¬ 
conta che Eltsin. aH’ultima riu¬ 
nione del governo, abbia sfer¬ 
rato un duro colpo alla banca 
statale raccontando la "disav¬ 
ventura» occorsa ad un’impre¬ 
sa che voleva prelevare quindi¬ 
ci mila dollari c che si è sentita 
rispondere che, nonostante il 
congelamento dei fondi, si po¬ 
teva aggirare il probiema se un 
terzo della somma fosse rima¬ 
sta in cassa. \ . 

Il vicepremier, Egor Gaidar, 
ha definito la situazione in ter¬ 
mini ‘ inequivocabili; ■ la "più 
grave ed esplosiva». E. negli ul¬ 
timi due giorni, si è affannato a 
ripetere che a partire da que¬ 
sto mese la "produzione di ru¬ 
bli» verrà elevata sino a rag¬ 
giungere ad agosto una media 
di 270-280 miliardi in banco¬ 
note fresche e fiammanti. Con 
l’accorgimento ormai non rin¬ 


viabile: l’immis,sionc di -pezzi» 
da mille, cinquemila c, torse, 
anche da diecimila rubli. CiO 
dovrebbe consentire al gover¬ 
no di affrontare, almeno in 
parte, il pesantissimo debito 
verso operai c impiegati. Il de¬ 
bito verso la popolazione 
avrebbe toccalo la cifra di due 
trilioni di rubli, vale a dire ven¬ 
timila miliardi di dollari. Per sti¬ 
pendi e salari; il governo è in¬ 
dietro di 120 miliardi di rubli. 
Gaidar ha promesso che il go¬ 
verno applicherà I’«indicizza- 
zione» ail’80 per cento annua¬ 
le sugli stipendi arretrali non 
percepiti; una mossa, questa, 
per placare l’onda delle prote¬ 
ste che si sta propagando per 
tutto il paese. Già da .slamane 
dovrebbero scioperare i mina¬ 
tori della regione siberiana del 
Kuzbass mentre si preparano 
allo stesso passo i lavoratori 
del complesso chimico della 
rt^ione di Kemerovo. La rab¬ 
bia può far presto ad esplode¬ 
re .specie se alimentata dai 
nuovi aumenti dei prezzi scat¬ 
tali ieri in molle repubbliche 
della Csi. A Mosca, da ieri è «li¬ 
bero» il pre-zzo della vodka, so¬ 
no aumentate le tariffe telefo¬ 
niche c ci sì appresta a rad¬ 
doppiare il prezzo di pane c 
latte. I sondaggi (l’ultimo, ieri 
sera, sull’lzvestiia) dicono che 
la gente crede sempre meno 
sulla riuscita di Eltsin: dal 44% 
del 30 aprile al 50% del 28 
maggio. 


Gli armeni del Karabakh disertano la riunione «preli- . 
minare d’urgenza» convocata a Roma per avviare il'- 
negoziato sul conflitto azero-armeno. L’urgenza è ■ 
dettata dall’aggravamento della situazione militare , 
per l'olfensiva armena. Il presidente Raffaelli: «Si 
può evitare l’allargamento del conflitto sinché il ta¬ 
volo negoziale è aperto, ma il rischio esiste real¬ 
mente». «Positivo l’avvio dei lavori». - , , / • ' 


JOLANDA BUFALINI 

■1 ROMA. Gli armeni rappre- sentilo di aprire un corridoio 
senlanti del Nagomyj Karaba- j fra la regione contesa e l’Ar- 
kh non si .sono presentati alla ' menta. 

•riunione preliminare d’urgen- , Il pacchetto di condizioni al¬ 
za» convocata dai presidente ; l’apertura del negoziato, inve- 
Raffaelli nella capitale italiana ce, prevede il dintto dei profu- 
pcr cercare di disinnescare il giti (in questo caso azeri) a " 
rischio dcH’aggravarsi del con- tornare a ca.sa. la restituzione ’ 
flitto che oppone sanguinosa- , dei territori azeri occupati, sia 
mente Azerbaigian e Armenia, p’jre con la garanzia che il cor- 
II latto è che questa riunione ridoio possa essere utilizzato 
pregiudiziale al negoziato vero p>:r l’Invio di aiuti umanitari. È . 
c proprio, alla quale hanno ’ quindi intuibile la ragione per 
preso parte 11 stali designati ) cui gli armeni indipendentisti ■' 
dalla esce, ha al suo centro ■ del Karabakh hanno deciso di ; 
proprio l'aggravamento della lasciare vuole le poltrone ap- 
situdzione militare. Ma, sul ter-. prontate per loro attorno al Ca¬ 
reno, sono proprio gli armeni . volo negoziale di Villa Mada- 
ad avere la meglio. Approfit- ma. Non ci sono, pero, motiva- ■ 
landò anche dello sprofonda-. zioni formali, semplicemente 
re dcM’Azerbaigian in una crisi " non sono andati. L’onorevole ■ 
politica confusa, gli armeni ' Riffaelli, che ha rivolto agli as- 
hanno espugnato Shusha, l'ul- senti un appello, pensa che la 
lima città in mano azera del, diserzione probabilmente si 
Nagomyj Karabakh e Lacin, in spiega con la questione dello 
Icmiorio azero, che ha con- st.ilus (gli indipendenli.stl in¬ 


fatti vorrebbero essere posti al- dipendenza) verso lemton 
la pari con gli Stali Cs:e) ma, azeri (in particolare il Nakhi- , 
dice Raffaelli, "questo semmai • cevan), tanto più si faconcre- • 
sarebbe un punto d’airivo ne- to il rischio del coinvolgimento 
gozialc, non può es.ser; il pun- della Turchia che, con l’Azer- ' 
lo di partenza». • ,v ,. •_ baigian, ha in comune la lin- * 

Non è facile, dunque, per l’I- guaeleoriginietniche. , - ' 
talia mediare in quel vespaio ' «Finché questo tavolo negozia- 
che vede coinvolti gli i itcressi, le è aperto- dice Raffaelii-il 
oltre che delle due n;pubbli- conflitto non dovrebbe eslen- -, 
che che già si frontegijiano in dersi». Il diplomatico bilancia 
armi, di colossi come la Rus- , la preoccupazione con un giu- • 
sia, la Turchìa, l’Iran. AJledìffi- . dizio positivo sulla riunione 
coltà derivante dai complicato della mattina. C’è stato un «at- '■ 
intrecciarsi di interessi si ag -1 teggiamenlo molto pragmati-... 
giunge la cnst politica e zera. Al , co che consente di lavorare». V 
tempo della missione italiana L’obiettivo è quello di convo-. 
nell’area (non più di i n mese i' care la Conferenza vera e pio¬ 
ta) c’era al potere il conunista > ■ pria a Minsk, in Bielorussia. La ’ 
Mutalibov, orac’èuncDnsìglio data orientativa, presentata a 
di coalizione con il fronte na- marzo, quando la Csce ha av- <’ 
zionalc. I diplomatici italiani, ’ vlalo i'iniziativ.ì diplomatica, -• 
comunque, dicono aliti Fame- era quella del ‘23 giugno. Non ,, 
sina, hanno parlalo con gli sembra pero probabile, per 
esponenti di entrambe lo for- come stanno le cose, che que- 
mozioni politiche. - - sto appuntamento pottsa esse- 

L’incanco all'Italia è venuto re rispettato. In ogni caso si 
dal presidente di turno della prevede un impegno più diret- 
C.sce. il cecoslovacco Dienst- to della Csce, sinora intatti l’or- 
bier. proprio perchè non ha in- ganLsmo di sicurezza c coope- 
leressi nell’area e non ( secon- razione che raccoglie tutti gli t 
da patna della diasjxir.) arme- Stati europei e le repubbliche 
na. Offre dunque alla comuni- ex sovietiche, ha avuto una ' 
là intemazionale garanzie suf- funzione d’appoggio all’inizia- ■ 
fidenti di obiettività. Il tempo, tiva diplomatica che ha visto 
pero, lavora contro la d elimita-; direttamente impegnati Rus- 
zione del conflitto. Quanto più ' sia, Kazakhstan e Iran Non è 
i combattimenti si S[iosiano c.scluso, dunque, .se si negozie- 
dal Ndgomyi Karabakh (la re- rà un nuovo cessate il fuoco, ’ 
gione armena inglobata nel- l'invio di una forza di interposi-■ 
l'Azerbaigian che chiede l'in- zione. , . ^ - ■ „ . 
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Il voto di domenica (oggi saranno noti i risultati) dimostra 
per il numero uno serbo che la Jugoslavia non vuole cedere 
Ma a Belgrado si dice che il potere di «Slobo» è in pericolo 
Comincia la corsa agli accaparramenti di benzina e viveri 
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Mìlosevic: «Non riuscirete a {negarci» 

Ma il presidente federale Kostic cerca il dialogo con FOnu 


«Se ci aggrediranno, siamo pronti a difenderci», di¬ 
chiara il capo dell’aviazione jugoslava Stefanovic, 
lasciando intendere di vedere nelle sanzioni econo¬ 
miche il preludio d’un attacco militare. Per Milose- 
vic il voto di domenica è una nsposta all’offensiva 
anti-jugoslava dall’estemo e dall’intemo. Ma j^er ora 
SI sa solo che l’affluenza è stata supenore al 60%. A 
Belgrado comincia la corsa agli accaparramenti 


OABRIEL BCRTINCrrO 


■■ Belgrado reagisce con or¬ 
goglio e con rabbia alla tcmbi- 
Ic mazzata che il Consiglio di 
sicurezza dcll'Onu le ha latto 
piovere addosso «Combattere¬ 
mo fino airu'nmo uomo 
Chiunque oserà attaccarci n- 
cevcri un benvenuto adegua¬ 
to alle circostanze*, dichiara 
con tono bellicoso il generale 
Bozidar Stefanovic. comrm- 
dante deH'aviazione Come se 
le sanzioni economiche in¬ 
somma fossero solo il preludio 
ad un attacco militare 
Secondo il capo dell'aero¬ 
nautica «gli americani c la Na¬ 
to potrebbero tentare di colpir- 
o dalle loro basi in Italia e dal¬ 
le portaerei della Sesta flotta» 
In tal caso le forze jugoslave 
replicherebbero energicamen¬ 
te In un’intervisla pubblicata 


Gli irregolari serbi 
cannone^ano Sarajevo 
Dubrovnik sotto il fuoco 
Appello all'Unesco 

Sfida all’Onu 
La tregua dura 
solo due ore 


■1 ZAGABRIA. Alle 18 del po¬ 
meriggio 6 entralo in vigore in 
Bosnia Erzegovina l'ennesimo 
cessate II fuoco, già violalo due 
ore dopo l'instaurazione dalle 
forze inegolan serbe Sarajevo 
aveva fatto appena a tempo a 
tirare un sospiro di sollievo do¬ 
po l'inferno dei giorni scorsi e i 
cannoneggiamenti <>ebbcne 
più sporadKU. della mattinata 
Sotto una pioggia di fuoco ha 
vissuto Dubrovmk. il porto 
croato ui nuovo nel minno da 
quattro giorni Numerose gra¬ 
nale hanno raggiunto il centro 
monumentale della città dal¬ 
mata. Il sindaco ha rivolto un 
appello al segrctano generale 
dcirUnesco, Federico Mayor. 
affinchè si faccia promotore di 
un’iniziativa intemazionale 
per tutelare la città e il suo pa- 


di sè Alla spavaldena militare 
oel cajxi dell'aviazione la eco 
il tono tnonlante dei presiden¬ 
te serbo Slobodan Milosevic 
Riferendosi all osilo delle ele¬ 
zioni legislative ed amministra¬ 
tive di domenica. «Slobo» affer¬ 
ma. «Nonostante pressioni in¬ 
temazionali senza precedenti 
la Jugoslavia ba dimostrato de¬ 
terminazione nel decidere il 
propno destino» A prescinde¬ 


re dalla ripartizione dei voti tra 
le vane l'ste (che sarà nota so¬ 
lo quest oggi) Idifluenza su¬ 
penore al 60% dimostra se¬ 
condo Milosevic la volontà del 
Fiopolo jugoslavo di sfidare la 
condanna intem 2 i/ionale e la 
propaganda delle opposizioni 
interne per il boicottaggio del¬ 
le urne «Lo svolgimento delle 
elezioni è stata la nsposta alla 
campagna anti-jugoslava sfer 


rata sia qui che all'estero» 
Messo a confronto con le 
fiere affermazioni di Milosevic 
c di Stefanovic lascia inlerdetb 
il messaggio inviato dal presi¬ 
dente delta federazione jugo¬ 
slava. Branko Kostic al segre- 
tano generale delle Nazioni 
unite Boutros Boutros Ghali 
•A nome della presidenza ju¬ 
goslava le chiedo di far si che 
la piena ventà possa diventare 


dal quobdiano belgradese Ve- 
c« mje NovosU. il generale Ste¬ 
fanovic spiega che quasi luta i 
450 apparecchi c cenUnaia di 
el cotten dell Armata federale 
sono stati trasfenti dalle Re¬ 
pubbliche secessionisle nel 
terrìtono della nuova Jugosla- 
vi.i E assicura che non SI esite¬ 
rà ad utilizzarli per contrastare 
un eventuale intervento milita¬ 
re straniero I sistemi missilisti¬ 
ci antiaerei sono «concentrali 
intorno alla capitale e sono 
picrfettamente operativi», ag¬ 
giunge Stefanovic 
Spinte alle corde da un av¬ 
versano collettivo che raggrup¬ 
pi. l'intera comunità intema¬ 
zionale, le autontà serbe non 
mostrano per ora segni di cedi¬ 
mento Ci tengono al contrano 
ad apparire oltre modo sicun 



tnrnonio artistico Nel bombar¬ 
damento di domenica erano 
nmaste uccise due jicrsone. 
una donna c un soldato croa¬ 
to 

CI cessate il fuoco m Bosnia 
era stato negoziato dalla forza 
dì pace dell Onu con la presi¬ 
denza collegiale, formata da 
miisulmae croati ed accettato 
ai>:he a Begrado, da Karadzic, 
il leader dei serbi della Bosnia 
Md gli irregolan l'hanno viola¬ 
to appena due ore dopo Pn- 
ma della violazione, a Belgra¬ 
do il comandante in cajxi dei 
caschi blu dell Onu Satish 
Nambiar, è stato molto cauto 
sulle prosfiettive della cessa¬ 
zione del fuoco nella repubbli¬ 
ca della Bosnia e in una con- 
fen»nza stampa ha detto che 
tornerà a Sarajevo sua sede 




ufficiale, «solo quando la pace 
VI sarà stata consolidata» L'al¬ 
to ufficiale ha aggiunto anche 
che lo schieramento della for¬ 
za di pace sui fronti serbo¬ 
croati ha subito qualche ntar- 
do e non poche difficoltà ma 
sta per essere completato 
Nambiar ha denunciato, senza 
pero lanciare accuse esplicite, 
la poliUca in atto anche nella 
Bosnia-Erzegovina di interven¬ 
to per la creazione di regioni a 
una sola etnia «È una politica 
di violenza- ha detto- che co- 
stnnge molti a lasciare le pro- 
pne case» 

Eppure questa volta, entrate 
in vigore le pesanu sanzioni 
Onu, SI nutriva molta più fidu¬ 
cia nella tenuta della tregua 
tanto che già a Saralcvo. se il 
cessale il fuoco avesse retto 


per 24 ore si era pronti ad 
apnre una trattativa per la na- 
pertura deU’aeropiorto ora in 
mano ai militan Anche la dra¬ 
stica diminuzione di bombar- 
damenb nella mattinata era 
stata attnbuita al benefico con- 
traccolfio dell embargo Onu 
Soltanto nel primo pomcnggio 
li fuoco è stalo più fitto in 
coincidenza con l’annuncio 
che nella presidenza collegiale 
bosniaca sono entrati a far par¬ 
te due serbi non nazinalistl al 
posto degli uomini di Radovan 
Karadzic Poi le armi hanno ta¬ 
ciuto Solo per un ora e 45 mi¬ 
nuti Il direttore di Radio Sara¬ 
jevo Zoran Pirovic ha dotto che 
il fuoco dell'artlgliena c delle 
armi automatiche è ripreso al¬ 
le 19 45 e che la sede delle jxi- 
ste è stata colpita tre volte e 
una colonna di fumo si è leva¬ 


accessibile al consesso mon¬ 
diale e le projxsngo isertanto ' 
di inviare suoi rapprcsentanb 
ed osscrvaton affinchè si ren¬ 
dano conto della realtà delle 
cose nel nostro paese» 

Siamo di fronte ad un gioco 
delle parti per guadagnare 
tempo nel quale una parte dei 
dingenti fa la faccia feroce ed 
altn SI mostrano disponibili al 
compromesso’ Oppure l'en¬ 
trala in vigore dell embargo n- 
chiama al j^ettine tutu i nodi 
delle divisioni latenu in seno 
alla leadeiship jugoslava? A 
Belgrado len sera circolava vo¬ 
ce che l’iniziativa diplomatica 
di Kostic sia li naturale com- 
plcmcnlo di un'offensiva jxili- 
ticd delle colombe per indurre 
Milosevic alle dimissioni - 
Intanto nella capitale jugo¬ 
slava le sanzioni cominciano a 
produrre i primi effetti Qua- 
rantott’ore non bastano owia- 
meiite a creare [lenuna di be- ’ 
ni, ma l’attesa di un prossimo 
esaunmenio delle scorte già 
crea la psicosi dell’accaparra¬ 
mento e fa impennare 1 prezzi 
Le lunghe file ai distnbuton di 
benzina erano il segnale più 
evidente del nervosismo che 
serpeggia tra la gente Di jxico 
supenore al normale invece 
l'alfollamenlo nei mercati e 


Un gnippo di profughi 
provenienti dalla Bosnia 
diretti a Oakovo in Slovenia 
Sotto II leader serbo 
Slobodan Mllosevic. 

In alto! check-in 
dell'aeroporto di Belgrado 
deserti per la cancellazione 
dei voli dopo le sanzioni 
economiche dell'Onu 


vadairedlficio II giornalista ha 
spiecificato che a violare la tre¬ 
gua sono stati i serbi ma anche 
aggiunto che la difesa tcrrlto- 
nale ha subito risposto ai colpi 
Imjiossibili contate il numero 
dei cessate il fuoco concordab 
e poi violati in Bosnia. 

Nella mattinala di len alcuni 
caccia dell'esercito Iugoslavo 
hanno bombardato le località 
di Lukavac e Simin, nei dintor¬ 
ni di Tuzia, ferendo sette jscr- 
sone, in maggioranza bambi¬ 
ni Le autontà delia cittadmi a 
maggioranza musulmana c 
croato, hanno anche avvertilo 
che il bombardamento ha col¬ 
pito una fabbrica chimica e l’a¬ 
vana verificatasi nello stabili¬ 
mento jxitrebbe provocare 
una grave catastrofe ecologica 
anche negli stati vicini 




nei negozi dalimenton forse 
perché molti hanno già fatto le 
provviste nei giorni scorsi Ma 
aspettate qualche giorno e ve¬ 
drete, ammoniscono i com¬ 
mercianti La compagnia di 
bandicr jugoslava, Jat avendo 
sospieso, tutu I voli, ha manda¬ 
to in fene anucipate 1500 di- 
piendenU 

Nelle cronache e nei com- 
mcnU dei giornali locali traspa¬ 
re la chiara consapevolezza 
dei nschi cui ia nuova Jugosla¬ 
via può andare incontro Pagi¬ 
ne e p,igine di ijsotesi, descn- 
zioni di lutun scenari, supposi¬ 
zioni e considerazioni intrise 
di pess mismo Si teme che le 
Nazioni unite aggiungano alle 
sanzioni già decretate, anche il 
blocco navale e l'assunzione 
del controllo diretto dello spa¬ 
zio acn-o jugoslavo Del resto 
già tutti I voli da e per la Serbia 
sono sospesi L'ulumo appa¬ 
recchio ad atterrare a Belgra¬ 
do len mattina proveniva da 
Atene, e per qualche ora si è 
pensato che la Grecia volesse 
soUrarsi alla chiusura dei corri¬ 
doi aerei votata dal Consiglio 
di sicurezza Onu Ma subito 
dopo un portavoce del gover¬ 
no ellenico ha chianto che 
quello sarebbe stato I ulumo 
collegamento, ed altn non ce 
ne sarebbero stau più 


Roma segue la Cee 
«Azione comune 
come per la Libia» 

L’Italia mette in moto la macchina delle sanzioni 
contro Milosevic. Di co icerto con i Dodici, che han¬ 
no ratificato le sanzioni, Roma attuerà l’embargo 
usando il copione «libic o». «Per noi ci sarà un riflesso 
negativo», ha commentato il mmistro per il commer -1 
CIO estero In ballo c’è un terzo dell’import-export „ 
con l’ex Jugoslavia. Il mondo applica le sanzioni. 
Major esclude l’interver Ito mibtare. 

ROSSBLLARtPKRT 


tM ROMA II copione è quel o 
uUlizzato per il braccio di feno ' 
con la Libia. L'Italia applicheià ' 
le sanzioni contro Belgrado 
usando come «bussola» il rego¬ 
lamento comunitano che i Do¬ 
dici hanno deciso di adottar: 
Cntcn comuni, qumdi, pi-r 
chiudere le porte delle relazio¬ 
ni commciciali c petrolileie 
con la Serbia, identiche misuie 
da mettere nero su bianco sul¬ 
la Gazzetta ufficiale della Cee 
I tempi saranno brevi, giurano 
alla Farnesina in un pzuo ili 
giorni il meccanismo dovrei i- 
be essere già attivo c non si 
esclude che (lossa avere an¬ 
che un valore retroattivD La 
Ceca (comunità europea del 
carbone e del'acciaio) detterà 
invece le direttive comum sui 
prodotti siderurgici Da oggi, i 
van ministeri italiani comix*- 
tenti metteranno in agenda 
nunioni straordinarie per con¬ 
cretizzale tutti 1 punti del dikti it 
delle Nazioni Unite Compresa 
quello della nduzione del pe - 
sonale diplomatico, come già 
avvenne durante i drammaUru 
giorni della crisi con la Libia 
«punita» con 1 embargo ptr 
l'affare Lockerbie Roma noi 
ha seguito la fretta di Londm. 
Fino a ien sera nessun diplc - 
malico deH'ambasaata iuge- 
slava della capitale ha ncevuta 
la lettera di espulsione mentre 
a Londra Major, battendo gli 
albi sul tempio, ha fatto convc- 
carc 1 ambasciatore jugoslavi 
del Regno Unito intimandogli 
di lasciare il paese entro 1 i - 
giorni ». 

La macchina delle sanzion, 
dunque, è in moto E anch:. 
Roma pagherà la sua parte pier 
applicare l'embargo totale. «L: 
sanzioni avranno per l'Italia un 
nflesso negativo», ha commen¬ 
tato il ministro delcommetcìi) 
estero, Vilo Lattanzio, ricoi- ' 
dando che circa un terzo del- 
l'impiort-exportcon la Jugosla¬ 
via è dovuto a rappiorti di affari 
con la Serbia e il Montenegro 
«L'inlerscambio con la Jugo¬ 
slavia - ha precisato il ministni 
- ha presentato negli ultimi an- 
que anni un costante defldt 


che nel '91 è stato di 568 3 mi¬ 
liardi di lire» Se l'Italia secon¬ 
do partner commercizJe dopo 
la Germaiua, subirà un druino, 
sarà pierò Belgrado a sentire 
tutto il peso dell isolamento ^ 
commerciale decretato dalle 
Nazioni Unite La Serbia ha 
conunuato ad importare du- 
rame tutto il '91 malene pnme 
e semi-lavorati (per 3 545 mi¬ 
lioni di dollan). beni di laigo > 
consumo (1.219 milioni di 
dollan)cbciudiinvesbmento. I 
Dopio ledrvision! precedenh ' 
il massacro di Sarajevo l'Euro¬ 
pa ha ntrovato a fabea la sua 
unica voce Compatti i Dodici 
vigileranno sull'applicazione 
dell'embargo contro Mìlosevic 
anche la recaVutiante Atene 
len ha voluto ribadire che non " 
si tirerà indietro «Rispietteiemo 
l'embargo - hanno garanbto 
da Atene - abbiamo sostenuto ^ 
che le sanzioni debbano avere 
come obiettivo la piace nella 
regione balcanica, a auguria¬ 
mo che la pace giunga presto 
cosi che piossano essere levo- ^ 
cale» Un si «sofferto» quello 
greco, accompagnato dalla n- 
chiesto alla Comunità di sov¬ 
venzioni prer far fronte al dan¬ 
no economico che deriverà 
dalla sua applicazione 
In attesa dei pnmi effetti di I- 
le sanzioni sul governo di Bel¬ 
grado. fa discussione su un 
eventuale intervento armato 
per piegare Mìlosevic è già par- 
bta. Da Londra il premier John 
Moior ha fatto saprere che 
esclude un blitz militare prer n- 
piortare la pace nella martoria¬ 
ta ex Jugoslavia Parlando in 
Scozia, dove si trovava in visita '' 
ufficiale, il premier inglese ha 
detto che occorre applicare le ’ 
sanzioni «L'Occidente non 
può imjxriTe la pace - ha com¬ 
mentato - nè pienso che forze 
militorì estere [tossano impior- 
le» Roma sembra essere in SU1- 
tonia con Londra. «Considero 
' l'opzione militare, un’opzione 
piencolosa». ha detto all'Unità 
sabato scorso il mmistro degli 
Esien Gianni De Michelis men- ' 
tre rOnu si apprestava a votare 
le sanzioni anh-serbe ^ 


Il segretario deirUnione europea occidentale disponibile all’intervento i^r far. rispettare Tembargo contro la Serbia di Milosevic 
Oggi l’assemblea riunita a Parigi vota la mozione che chiede un summit straordinario del Consiglio dei ministri 

L'Ueo: «Pronti a inviare navi nell'Adriatico» 


Gli Stati Uniti giudicano 
illegittime le (lezioni 
nella «Nuova Jugoslavia» 
Gheddafì vuole mediare 


La Ileo potrebbe inviare «una flotta nell’Adnatico» 
per sostenere militarmente l’embai^o dell’Onu. Riu¬ 
nita a Pangi, l’Unione europea occidentale ha mes¬ 
so in agenda tl dossier jugosiavo II suo segretano, 
ha detto infatti che Torganizzazione deve tenersi 
pronta per far rispettare le sanzioni delie Nazioni 
Unite. Oggi tl voto sulla nsoluzione che chiede un 
summit straordinano del Consiglio dei ministn 


■i Pronb a nspioiidere alla 
richiesta dcll'Onu di farsi «tuto- 
n» delle sanzioni contro Bel 
grado In allerta anche per un 
eventuale intervento militare 
Riunita a Pangi la Ueo, (Unio¬ 
ne curocpia occidontalecom- 
piosta da tutt. i membn Cee ad 
eccezione di Grecia. Danimar¬ 
ca c Irlanda) ha messo subito 
in agenda 1 emergenza jugo- 
s'ava Unico organismo euro¬ 
peo competente in matena di 
'•urezza, la Ueo ha preso in- 


latt m considerazione l invio 
di «una flotta ncll'Ad-iatico al 
di fiion delle acque terrilonali 
jugoslave» per sostenere mill- 
tannenle 1 embargo dell'Onu 
corlro la Serbia A dare la noti¬ 
zia è stato lo stesso segretano 
generale dcU’oiganizzazione, 
Win Van Eckeien che ha alfor- 
ma’o che l’Unione europea 
deve tenersi pronto, se ne nce- 
vera mandato ad intervenire 
per far rispettare I embargo La 
crisi jugoslava ha dominato i 


lavon deH’assembla della Ueo 
che oggi dovrà pronunciarsi su 
una nsoluzione presentata da 
Armand De Decker e da altn 
dicci parlamentan La nsolu¬ 
zione chiede una nunione ur¬ 
gente del Consiglio ministcna- 
le (i ministn degli Esten e della 
Difesa dei nove paesi membn) 
di termini deU’aiticolo otto del 
trattato Ueo Di un eventuale 
intervento della Ueo a soste¬ 
gno dell embargo (come fu 
fatto durante la crisi del Golfo) 
ha parlato anche II presidente 
deH’assemblca, il socialdemo¬ 
cratico tedesco Hartmut Soell 
Egli ha anche suggento che se 
l’embargo non funzionasse 
europei e americani studino la 
possibilità di creare zone di 
protezione della popolazione 
civile, nella Bosnia-Eizegovina 
c anche In certe parti della 
Croazia. Ieri sera I assemblea 
ha approvato una nsoluzione 
presentata dalla commissione 


politica che al line di «favorire 
un nuovo ordine della sicurez¬ 
za in Europa» raccomanda al 
consiglio di associare alla Ueo 
entro quest'anno la Cecoslo¬ 
vacchia rUnghena c la Polo¬ 
nia Successivamente lo status 
di membn as-sociati potrebbe 
essere esteso ai tre paesi balti¬ 
ci alta Bulgaria e alla Roma¬ 
nia A termine il processo do¬ 
vrebbe sfociare ncH'adcsionc 
a parte intera all Unione euro¬ 
pea, comprendente al tempo 
stesso la Cee c la Ueo In un 
prossimo avvenire lultavia - af¬ 
ferma Il testo - nè la Nato nè la 
Uno possono offrire lo status di 
membn a pieno titolo ai paesi 
dell Europa centrale e onenta- 
Ic La risoluzione raccomanda 
anche la creazione di un orga¬ 
nismo che consento di provo¬ 
care automaucamente consul¬ 
tazioni politico milltan per rea¬ 
gire a crisi gravi nelleuropa 
centrale 

Intanto len. da Stoccolma il 


segretario alla difesa statuni¬ 
tense Dick Chency ha fatto sa¬ 
pere di vedere per la Nato un 
ruolo di forza di pace In Euro¬ 
pa ma non necessariamente 
nelle repubbliche dell’ex Jugo¬ 
slavia Chcncy in visita ufficia¬ 
le in Svezia, ha detto durante 
una conferenza stampa che a 
suo avviso il vertice dei ministn 
degli esten della Nato, che si 
terrà giovedì a Oslo, darà a 
questo idea una consacrazio¬ 
ne formale «Ci sarà un atto ad 
Oslo per dire che 1 Alleanza è 
pronto a compiere missioni da 
forza di pace di tanto in tanto», 
ha detto Cheney, «una questio¬ 
ne a parte è rappresentala dal¬ 
la Jugoslavia, e io non voglio 
fare congetture su questo» Il 
segretano generale della Nato 
Manired Woemer ha detto il 
mese scorso che 1 16 alleati si 
erano detti in linea di pnncipio 
d accordo a far svolgere all’ Al¬ 
leanza funzioni di forza di pa 
ce in Europa 






M WASHINGTON Gli Stali 
Uniti non riconoscono i risulta 
tl delle elezioni di len in Serbi, i 
e Montenegro per il paiiamcn 
lo federale della nuova Jugo 
slavia. «Non sono state né cor 
rette né legittime» . ha dlchia 
rato la portavoce del DiparL 
mento di Stato Margaret Tutwi 
ler La portavoce ha precisate 
che nellasua valutazione, Wa 
shington concorda con 1' uffi 
CIO per le Istìtuzoni democrati 
che dell Oese egli stessi partit 
di opposizione nelle due re¬ 
gioni «Le elezioni sono stale 
organizzate in maniera non 
democraUca» Tre le ragion 
del giudizio Usa il governo he 
concesso troppo poco tempc 
per la campagna elettorale, i 
pattili di opposizione non han 
no avuto eguale accesso ai 
mass media, le forze governati 
ve hanno ajiertamente intimi¬ 
dito e minaccialo gli esponenti 
dell' opjxisizionc 
Da rnpoli, invece, un tenta¬ 


tivo di rompere l'isolamento di 
Belgrado Calandosi nel ruolo 
di mediatore, il leader libico 
Muammar Gheduafi ha nvolto 
un appello al presidente della 
Bosnia AJija Izetbegovic e al 
leader sertxi Slobodan Milose- 
vic invitandoli «a pone termine 
ai combattimenti» nella repub¬ 
blica ex jugoslava. L'agenzia li¬ 
bica Jana ha nfento che Ghec - 
dafi ha telefonato ai due statisi 
chiedendo loro di «sedere «il 
tavolo delle trattaUve» e di «ri¬ 
solvere la questione in via ami¬ 
chevole» Ne' dispacao della 
Jana si fa nfenmento ad «ini¬ 
ziative» volte a napnre l'aero¬ 
porto intemazionale di Saraje¬ 
vo ma non si paria delie san¬ 
zioni decise dal Consiglio di si¬ 
curezza contro Serbia e Mon¬ 
tenegro Dal 15 aprile, anche 
la Libia è colpita da un embar¬ 
go aereo, militare e diplomau- 
co imposto dall’Onu per il suo 
assento ruolo nella strage ae¬ 
rea di Lockerbie 
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Tutta per Peirot rattesa in CaM^ 

È ftiori gara ma i sondaggi misureranno la sua popolarità 


Oggi, a chiusura della campagna delle primarie, . 
vanno alle urne i cittadini della California. Un «gran 
finale» che, ormai aritmeticamente ininfluente nella 
battaglia per le nominations di Bush e Clinton, po¬ 
trebbe tuttavia, con l’efficacia d’un esperimento di 
laboratorio, dare qualche risposta a molti dei quesiti 
che accompagnano la cors.a presidenziale. Perot è 
fuori gara. Ma non si parla che di lui. . 

■ DAL NOSTRO INVIATO ’ 

MASSIMO CAVALUNI 


■1 NEW YORK. Mai COSI inuti¬ 
li. Mai cosi interessanti. £ in ? 
questa duplice e contradditto- 
na veste che. alla fine del lun¬ 
go c defatigante ciclo delle pri¬ 
marie, le eiezioni californiane 
si presentano oggi suH'enig-. 
malico proscenio della corsa . 
presidenziale. Inutili perché - 
come vuole un'orma! collau¬ 
data tradizione - esse scendo¬ 
no in campo quando, in termi- - 
ni di nominations, l'aritmetica 
elettorale già non ha in serbo \ 
alcuna significativa sorpresa, i 
Interessanti perché molti, sotto ‘ 
la crosta sottile di questa pale- ‘ 
se «ininflucnza». sono in realtà 
le forme di vita sotterranea ’ 
che. se esaminate al microsco¬ 
pio. possono offrire più d'una - 
chiave di interpretazione del 
futuro prossimo venturo. 

. Nessuna di queste due con¬ 


trastanti qualità é. invero, del 
tutto nuova. Spiegano infatti gli 
esperti come il voto california¬ 
no - pesantissimo nella decisi¬ 
va tenzone di novembre - da 
tirmpo cali sulle primarie con 
l'eterea e tardiva leggerezza 
d'una farfalla; o, per meglio di- 
t<j - volendo azzardare una 
metafora. ciclistica - con la 
prescindibile - spettacolarità 
d'una di quelle tappe finali 
che, abbandonale le asperità 
alpine, concedono alla maglia 
gialla (anzi, in questo caso, al¬ 
le due maglie gialle) l'onore 
d'un ultima passerella lungo le 
pianeggianti certezze delle 
strade che portano a Parigi 
f unica recente eccezione. Il 
•tour» del 1964. quando pro¬ 
prio nello sprint californiano 
Barry Goldwaler liquidò, in 
campo repubblicano, le ultime 


ambizioni di Nelson Rockefel- ' 
ler). E nel contempo ricorda- ■ 
no, quegli stessi esperti, come 
la California sia da sempre, no¬ 
nostante la sua matematica ri¬ 
dondanza, un essenziale cen¬ 
tro di osservazione, un «labora¬ 
torio politico-sociale» nel qua¬ 
le è più che altrove possibile 
misurare lo stato di salute del 
«sogno americano». ■. ■ 

Vero ieri, tutto ciò appare, 

. se possibile, atKor più vero og¬ 
gi. Non fosse che per il fatto - 
inedito ed imprevisto - che . 
quest'anno il vincitore della 
corsa di novembre potrebbe 
non hovarsi tra le due maglie 
gialle già In viagg'io verso la Ca¬ 
sa Bianca. Ovvero, fuor di me¬ 
tafora, perché sulla «passerel¬ 
la» finale di Bush e di Clinton 
grava oggi, lunga c misteriosa, 
l'ombra del «non-candldato» 
Henry Ross PeroL I termini del¬ 
la questione sono più che noti.. 
Il miliardario texano non è, co¬ 
me si sa, ancora in corsa. E, al¬ 
meno in California, i voti da lui 
raccolri nelle urne non verran¬ 
no ufficialmente contati. Eppu¬ 
re nessuno sembra dubitarlo: è 
lui, Perot, il vero protagonista. 

E sarà soprattutto alla misura- 
' zione del livello dei suoi con¬ 
sensi - presumibilmente assai 
alti visto che gli ultimi sondag¬ 
gi lo danno al 41 per cento 


contro II 24 di Bush ed il 22 di 
Clinton - che oggi punteranno 
' centinaia di ricercatori appo¬ 
stati all'uscita dei seggi. 

Evidente - e non privo di : 
qualche risvolto grottesco - 
l'imbarazzo dei due «sicuri vin¬ 
citori». Più direttamente sotto¬ 
posto agli attacchi di Perot 
(cosa che negli ultimi giorni gli 
è costata, in California, un calo 
di sei punti nei sondaggi). Bu¬ 
sh va in questi giorni sbandan¬ 
do c vacillando alla ncerca ' 
d'una credibile strategia di 
contrattacco. Ed ancor peggio 
di luì - benché risparmialo da¬ 
gli affondo di Perot; anzi, pro¬ 
prio per questo - sta il suo riva¬ 
le Bill Clinton, al quale, dopo le 
mille traversie delle primarie, 
un destino cinico e baro sem¬ 
bra ora non voler nservare, 
nella prospettiva di novembre, 
altro che l'umiliante ruolo di 
terza ed alquanto accessoria 
forza in campo. Tanto più che 
su Clinton ancora grava un ul¬ 
teriore e più specifico pencolo: 
quello del «guastatore» Jeny 
Brown. Dove^ infatti prerdere 
■ - o non vincere in termini più 
che convicenti - contro le resi¬ 
due armate dell'ex governato¬ 
re della California, il candidato 
democratico uscirebbe assai 
malconcio - in vista della pros¬ 
sima corsa a tre - da questa ul¬ 
tima c «superflua» prova. 


Con Perot gli strateghi delle campagne di Dukakis, Reagan e Carter 

Eoe» gli del texano :<i’oro 


Ancor più dei sondaggi (anno impressione quei 
15.000 volontari che lavorano (gratis) per lui nella 
sola California, dove non è nemmeno ancora candi¬ 
dato. 11 canto della sirena Perot sembra aver folgora¬ 
to sulla via di Damasco gente che veniva da destra e 
da sinistra, verdi e populisti, pacifisti e falchi, repub¬ 
blicani e democratici, ex sessantottini e reaganiani, 
gli uomini di Dukakis e quelli di Bush. ' - 

DAL NOSTRO COBiRISPONDENTE. 

SI■aMUNOOINZMfla . 


M NEW YORK. Scott Miller è 
uno di quelli che dicono di vo¬ 
ler lavorare per Ross Perot «an¬ 
che se si trattasse di leccare 
buste e distribuire volantini». 
Basta che gli facciano un fi¬ 
schio. Come tanti si dice «dì- - 
sgustato», «deluso» da un parti¬ 
to in cui ha militato e che ora, : 
citando Vaclav KaveI, deride ' 
come «un’enorme macchina , 
puzzolente, che sfenaglla in ■ 
giro per il fócse senza combi¬ 
nare assolutamente nulla». 

Eppure Scott Miller non é un 
democratico qualsiasi. Non é - 
solo uno che nel suo mestiere ; 
di pubblicitario deve sapere il : 
fatto suo. se giganti come la ' 
Coca-cola e la Microsoft lo pa¬ 
gano a peso d’oro. £ il «mago» . 
cui nel 1988 Michael Dukakis 
aveva affidalo la propria cam¬ 
pagna. In questi anni aveva ; 
consigliato i democratici John ’ : 
Glenn, -Pat Movnihan. Gary ' 
Hart e Jay Rockefeller, nelle 
primarie aveva dato una mano ‘ 
a Paul Taongos. Ancoro pochi 
mesi fa un altro leader demo- 
rralirn, ITirk Gophardt, l'avova 
invitalo a insegnare strategia F 
delle comunicazioni al proprio ' 
staff in un seminario tenuto 
sulle Blue Rìdge Mountains. Il 
suo legame col partito demo- 


; cratico non era solo di conve¬ 
nienza. di lavoro, il nostro é 
uno che tiene appeso in casa 
un gigantesco poster di Frank¬ 
lin Gelano RooscvelL il padre 
delNewDeal., ' 

, Perot sembra attirare perso¬ 
naggi che hanno avuto una to¬ 
ro precisa collocazione e «sto¬ 
ria» politica come mosche alla 
carta collosa, come falene al 
fuoco. Da una parte dello . 
r«hieramcnto politico tradizio¬ 
nale esattamente ' come da 
quella opposta. Quando i gior¬ 
nali hanno comincialo a lare, : 
come - possibili i collaboraton 
' del miliardario texano nell'im¬ 
minente campagna presiden¬ 
ziale, I nomi di Ed Roilins, che 
aveva diretto la campagna 
elettorale di Ronald Reagan : 
nel 1984 e di Hamilton JonJan, 
che aveva compiuto il miraco- 
! lo di far eleggere Jimmy Caitcr 
(Jimmy Who'f ma chi è mai 
costui?), né l’uno né l’altro 
hanno smentito. Anzi. Jordan . 
ha detto chiaro e tondo di es- ^ 

. sereromimqiie un snstpnitnm . 

senza riserve di PeroL «da al¬ 
meno un paio di mesi». Roilins, ' 
californiano, reaganiano della. 
' prima ora. già presidente del 
Comitato nazionale repubbli¬ 


cano, ha fatto capire che non 
gli dispiacerebbe affatto, an¬ 
che ai 1 bel liu di cieaisi proble¬ 
mi in casa con la moglie Sher- 
rio, cho lavora al fianco di Buah 
alla Casa Bianca come capo 
deiruificio per i rapporti rol 
Pubblico. . 

Da parti sorprendentemente 
opposte della barricata vengo- 


. no anche gli uomini che mesi 
fa avevano convinto Perot a 
lanciarsi nell'aweniura presi¬ 
denziale. Uno di questi, John 
Jay I looker, editore di un gioì- 
naie «liberal» di Nashville, un 
vecchio amico di Bob Kenne¬ 
dy, era stato per anni politica¬ 
mente associato alla sinistra 
democratica. Anzi, per essere 


Affissa ura targa con i divieti alla vigilia dell’anniversario 


opìaiigere 


■■ PECHINO. Nel - timore 
che l'anniveisario del mas- ; 
.sacro di piazza Tian An Men 
venga celebrato con manife¬ 
stazioni di protesta più o > 
meno silenziosa, le autorità _ 
cinesi hanno proibito una ! 
serie di attività in prossimità 
del monumento agli eroi del 
popolo, da tre .'anni simbolo ’ 
del movimento democrati¬ 
co. Su ogni lato del monu¬ 
mento sono state affisse tar¬ 
ghe di meUillo con un lun- 
^issimo elenco di divieti: 


non si potrà ridere, piange¬ 
re. depone corone di fiori, 
affiggere manifesti o fare 
scritte. ..j„ 

L’anno scorso il governo 
di Pechino aveva denuncia¬ 
to alcuni parlarnentari ame¬ 
ricani che avevano sparso ; 
dei fiori di fronte al monu¬ 
mento e a' gennaio un ^to¬ 
po di deputati canadesi era 
stato espulso per aver an¬ 
nunciato un’iniziativa dello 
stesso genere. ,,•. , , 111 ;. . 

Dal 1989 il monumento è 


circondato da catene e guar¬ 
dato a vista giorno e notte 
dalla polizia. Negli ' ultimi 
giorni la sorveglianza nella 
piazza e nelle università è 
stata intensificata anche se 
gli studenti hanno annun¬ 
ciato che non intendono or¬ 
ganizzare - celebrazioni - o 
- proteste per ranniversario. ■ - 
Intanto a Pechino è in pie¬ 
no svolgimento la grande 
partita per il congresso del 
pcc e si gioca intorno ali'in- 
terpretazione del pensiero 


Ma non solo di questo ci rac¬ 
conteranno le elezioni. Oltre 
gli scontati margini delle presi- ' 
denziali, il «laboratorio» cali¬ 
forniano offrirà infatti una serie 
di contese incrociate ■ nelle . 
quali, come in foglie di thè de- . 
positate sul fondo della tazza, 
già si potrà leggere, con qual¬ 
che approssimazione, il senso 
di direzione dì questa confu.sa 
fase di passaggio. La California ^ 
ò lo stalo dove, con 600mila ' 
posti di lavoro perduti nell'ulti¬ 
mo anno, più dolorosi sono 
stati i morsi d'una crisi ccono-. 
mica che pare destinala a so-, 
prawivere alla line del ciclo re¬ 


cessivo. La California è lo stato 
dove la sommossa di Los An¬ 
geles ha spalancato, ben visi¬ 
bile di fronte a tutti, il baratro 
delle tensioni razziali che, pie- ■ 
sto, potrebbero inghiottire tut¬ 
ta l’America delle grandi me¬ 
tropoli. La California è lo stato ' 
dove, da poco, l’esecuzione di 
Robert Alton Harris ha aperto F 
la nuova stagione di «legge ed 
ordine» con la quale una parte 
del paese si illude di risponde¬ 
re all’ondata del cnmine. Ed é 
da questo sottofondo «trasver¬ 
sale» di paura, di insoddisfa- ' 
zione c di rabbia, di voglia di. 
cambiamento e di nostalgia. 


più precisi, alla sinistra della si¬ 
nistra. £ lui che, dopo essersi : 
consultato con Richard Win- ' 
ger, ex candidalo del partito 
Libertario in California e con ; 
Gaiy Sinawski, il legale ne- : 
wyorchese di Lenora Fulani, la 
candidata di ultra-sinistra per 
cui dà indicazione di votare il 
Parato comunista Americano, 
ha preparato per Perot la stta- ; 
tegia del candidarsi ufficial¬ 
mente solo se in tutti i 50 Stati 
un'iniziativa di raccolta di fir- . 
me dal bosso io invocava a 
gran voce. Un altro, il flnanzie- ' 
re di Tampa, in Florida, Jack : 
Caigan, Il primo che aveva fat¬ 
to circolare tra i politici I cartel- 
Il con scritto «Perot for Prez» e 
«Ross for Boss», alla folgorazio¬ 
ne c'era arrivato via il ’T.H.R.O, 
un'organizzazione di ultrà del- 
l'anti-politica la cui s^a sta 
per Throw thè Hypocritical Ra- ’ 
scais OuL Cacciate via i ma¬ 
scalzoni ipocriti. Come se In- •• 
somma uno dei padri de! «fe¬ 
nomeno» Perot fosse Cossutta, 1 
l’altro Bossi. Con bracci destri . 
di Andreotti, Craxi ed Occhetto 
che non vedono l’ora che l'un¬ 
to dal Signore li mandi a chia¬ 
mare consentendogli di colla- 
borarccon lui. ■ .. - : ■ 

La sirena Perot attira da de¬ 
stra. da sinistra, dal centro. 
Talvolta per ragioni che talvol¬ 
ta suonano l’una esattamente 
opposta all'altra. Altre volte ; 
addirittura -, apparentemente 
senza lagioiie razionale alcu¬ 
na. C'é ovviamente chi lo ama 

' per il 9UO denaro, spera i*o^ 

: stanzialmente in un posto di , 
lavoro in questi tempi duri per i 
disoccupati in politica. Ma c'é 
anche un esercito sterminato 
che sembra amarlo c basta. 


Nella sola California, dove or-, 
mal la gente tira fuori la pistola 
a sentir parlare di politica e ai ; 
comizi di Clinton e di Bush non 
si riesce a far venire nessuno ; 
nemmeno pagandoli, sono v 
! 5.000 i volontari che si danno 
da fare come pazzi a racco- ; 
gliere firme per la.presentazlo- ’ 
ne della candidatura di PeroL 
Gratis, disinteressati, senza - 
chiedere in cambio nulla, con 
un fervore che rasenta il fanali- ' 
smo, benché non si nutra 
nemmeno di un'ideologia. 

. Sul «Washington Post» due 
columnistche ne avevano viste 
di tutti i colori, imbevuti dì scet¬ 
ticismo, quasi cinismo, conscr- ■ 
valore come Rowland Evans e 
Robert Novak raccontano di : 
non avermai visto tanta lealtà F 

■ al leader da parte di un'accoz- J 
zaglia di fans provenienti da ; 
ogni . piossibilc -esperienza: 
ideologica, una lealtà tanto più ■ 
sorprendente quanto dovuta a i 
fiducia nella leadership di Pe- • 
rol, non nelle sue idee. 

Molti sono rimasti folgorati ■ 
dopo averlo visto in tv, dove ‘ 
sembra suscitare una simpatìa 
spontanea, da sola apparenza '■ 
.sulla schermo. Altri riescono a | 
trovare in lui un catalizzatore ■ 
alle rabbie, alle frustrazioni, al -1 
le delusioni, alle speranze più ? 
diverse. Corre voce che sia dì- ' 
ventalo «poroltiano» porsino ■ 
l'ex marito di Jane Fonda, ex ' 
barricadiero sessantottino ed ‘ 
ex leader del Verdi californiani ; 
Tom Hayden. Cosi come nel ; 
sostenerlo «.oiivcigwiio paia- ^ 

■ dossalmente i falchi pro-guer- ' 
ra in Vietnam w 1 pacifisU che 
un anno fa più si erano battuti - 
contro la guerra nel Golfo, co¬ 
me Alex Molnar, il fondatore 


che, oggi, potrebbero emerge¬ 
re le prime riconoscibili ten¬ 
denze. 

Molli sono i «dettagli» da os¬ 
servare. E due su tutti: il refe¬ 
rendum che chiama ad appro¬ 
vare o .'epingere la legge che li¬ 
mita i Interi discrezionali della 
pxalizia di Los Angeles (una ri¬ 
sposta al pestaggio di Rodney 
King) e le primarie per i seggi 
lasciar vacanti al Senato da 
Alan Cranston e dal governato¬ 
re Potè Wilson. I punti di attrito 
sono numerosi e di grande im¬ 
portanza. E lo scontro tra vec¬ 
chio e nuovo pare equanlma- 
mcnte attraversare entrambi 
gli schieramenti. In capo de¬ 
mocratico una vittoria di Dian- 
ne Feinslein, ex sindaco di San 
Francesco, o quella di Barbara 
Boxer, potrebbero confermare 
l'ascesa '«delle -candidature 
femminili. Ed in campo repub¬ 
blicano la battaglia tra Tom 
Campljcll - favorevole all'a¬ 
borto, contrario alla liberaliz¬ 
zazione della vendita delle ar¬ 
mi - c l'ultrareazionario Bruce 
Hcrschensohn, potrebbe far 
da efiicace preludio ad una 
«guerre» per la conquista del¬ 
l'anima del partilo. Meglio non 
distrarsi, dunque. Aspettando 
Perot, le «inutili» elezioni cali¬ 
forniane sembrano, una volta 
di più, desUnate a rivelare ven- 
tà Importanti. - ; ■, 


Il cand dato democratico ' 

Jerry Erown durante un comizio 
a Venice Beach a Los Angeles.. 
Sotto una manifestazione 
ad Austin In Texas , 
def sostenitori ■ • - ■ 
defi'lnclpendeiife Ross Perot ^ 

C'-.'i .4'i.U'. :.., 1 , 1 ; M;.'.:..., 

. del Network per il sostegno al- 
' le faiTilglie dei soldati che era- 
’ no stati mandati controvoglia a : 

■ combattere In Arabia. m . ■ 

J In uno dei nove quartier ge- ; 
F nerali di Perot in California, a , 
: Sheraian Oaks, nella San Fer- F 
FnandoValley dove si erano fer¬ 
mati : profughi della Grande 1 , 
. depressione di «Furore» ' di ! 
Steinbeck, c’é chi vede in lui 
un nuovo Tremane chi lo con- ^ 
sidera l’erede naturale di Rea¬ 
gan. Poco ci manca lo consi¬ 
derino un Jack Kennedy redivi- 
' vo. Fianco a fianco si danno da 
fare un militante verde e «gnip- j 
pettaro» come Brcnt Davis che : 
; accusa Bush di aver ordito una : 
, congiura per impedire che si n 
, trovasse una cura all’Aids e la ! 
' signora Nancy Morgan, una re- 
: pubblicana registrata tientot- ' 
’ tenne che ha lasciato il lavoro 
;Fdi agente immobiliare e vive ' 

- sul salario del marito per poter 

- lavorare gratis per Perot, e di ’> 
lui dice con le lacrime agli oc¬ 
chi: «Quest'uomo mi ha ridato ; 

, fede nella natura umana. Mai ; 
' In vita mia mi ero sentita cosi : 

■ fiera dcH'America». •' «:«»' ■ ■ - 
’ ' ■ C'é chi pende dalle sue lab- 

• bra: «La maggior parte dei poli- ’ 
: tici mente, per lo più non han- 

; no il corag^ di dire la verità. : 

• lo ho sempre sperato che pri- 
' ma di morire mi capitasse di 

incontrare uno cho dico lo co- ' 
^ se che sta dicendo Ross Perot», : 
.. dice :l volontario Matt MeCus- ■ 
ker, li-tcnne, che descrtve la : 

■ propria professione come «li- 

' .quiócluie bancario». Ma l'im- - 
pressione è che ai .suoi entu- 
sioati sostcniton Perot piace¬ 
rebbe a questo punto qualun- - 
, que cosa dica, e qualsiasi cosa 
: Si dica di lui. V. : - i. ... » ‘ i - • ■■ 


di.Deng Xiaoping. Il consen¬ 
so al vecchio leader si misu¬ 
ra dalle parole che vengono 
usate, dalle frasi tagliate a . 
metà o pronunciate per inte¬ 
ro. E si sono ormai delineate 
tre posizioni. Ci sono quelli 
che di Deng hanno fatto pro¬ 
pri sia l’appello a dare un 
colpo di acceleratore a «ri¬ 
forma e apertura» sia l'invito 
a «stare in guardia contro la 
destra ma innanzitutto con¬ 
tro la sinistra». Poi ci sono i 
sosteniton tiepidi e i nemici 
dichiarati. ■ .. 


Poliziotti, membri dell'Armata del Popolo, mentre prendono posizione nella piazza Tlan An Men a Pechino per 
prevenire eventuali disordini In occasione dell'anniversario della strage del giugno '89 


Nubifragio 
a Parigi 

A lume di candela 
anche l’Eliseo 


DeKierk 
ricevuto a Mosai 
Mandela 
protesta 


Uno spaventoso naufragio 
ha colpito nella notte fra 
domenica e lunedi la re¬ 
gione di Parigi: in poche 
ore sono caduL 66 milli- i 
metri di pioggia. Soltanto ' 
nella zona nord della cin- : 
tura parigina i vigili del fuo¬ 
co hanno risposto a 14110 Sos. Le linee del metrò sono ; 
andate a passo di lumzca, é rimasto al buio l'EIiseo e : 
molte ambasciate fra cu quelle di Usa, Giappone e Gran : 
Bretagna. La pioggia, che era cominciata a cadere fitta ? 
nel pomeriggio dì domenica, costringendo a rinviare l'in- ■: 
contro dì tennis al Roland -Carros, ha raddoppiato la sua ; 
violenza durante la notte facendo saltare linee elettriche ; 
e telefoniche. I trasporti ieri mattina erano ancora in tilt, t 
in particolare le corse della «Rer», la rete metropolitana ■ 
che collega la capitale con la sua «banlieu», soltanto un 
treno su tre ce l'ha fatta a ■viaggiare e sempre con molto ? 
ritardo. Invasi daH’acqiia i tunnel dell'autostrada del " 
Nord, una delle più importanti vie d’accesso a Parigi, al- i 
l’altezza della città di Saint Denis, si sono trasformati in • 
veri e propri canali intrappolando oltre 150 autovetture. 1 \ 
vigili del fuoco hanno litierato decine di automobilisti in- • 
trappolati nelle loro auto da oltre un metro d'acqua. Sul- 
la via del ritorno dal week-end dell'Ascensione parigini si '* 
sono trovati prigionieri di lunghe code sotto l’uraganno 
che ha anche spazzato ma decine di chioschi e padiglio -1 
ni. Molte abitazioni a liveillo stradale sono state evacuate. S 

. ' V'Fi • f. 

«Sono in ' questa piazza ; 
jjerchè in Russia è caduto ' 
il comuniSmo ed in Sud ' 
Africa è morta l’apartheid». : 
Queste parole del presi- * 
dente De Klerk, in visita uf- ; 
ficiale in Russia dopo 35 ' 
anni di rottura dipolomati- ■ 
ca, hanno scatenalo la protesta deH’African National F' 
Congressdi Mandela. Da Johannesburg, il protavocedel- ' 
l’ANC, Gìll Marcus, ha eletto; «L'apartheid è viva e colpi- ■ 
sce ancora». L’opposizione sudafricana è particolarmen- ' 
te critica anche nei rigu.jrdi del presidente russo Eltsin, il F, 
quale ha accolto caloro'iamente al Cremlino il suo ospite 
(due ore di colloqui, un credito di 50 milioni di dollari) „• 
ma sinora si è ben guardalo dal ricevere Nelson Mande-.' 
' la. Eltsin è stato invitato a-visitare il Sud Africa da De lOenc ' 
ma l’Anc ha detto: «Rammentiamo al presidente russo - 
' che noi non accetteremo alcuna visita dì,capo di Stato 
sin quando non verrà insediato un gmemo di trànsizio- . 

,, !'■' FF '''.Va'.: 

La più alta istanza giudizia¬ 
ria del Tennessee si è prò- • 
nunciata ■ sul • complesso 
caso che ruota attorno a ' 
sette ovuli fecondati, con ' 
una sentenza destinata a : 
alimentzue le polemiche. ] 
Tutto ebbe inizio nel di¬ 
cembre deirSS quando i coniugi Junior Lewis e Mary Sue _ 
Davis ricorsero ala fecondazione in vitro per avere figli. ì 
Tre mesi dopo l’uomo presentò una istanza di d'ivorzio. ; 
In seguito, entrambi si l'ìsposarono, ma rimase aperta la . 
questione degli ovuli, Niri settembre deir89 la magistratu- f 
ra li assegnò in via provvisoria alla donna, indecisa se J 
usarli personalmente o se donarli. Un anno dopo il si- , 
gnor Lewis ottenne in appello che gli ovuli non fossero ri¬ 
mossi dalla clinica di Knoxville dove sono ancora custo¬ 
diti, facendo valere il suo diritto a non diventare padre ; 
contro la sua volontà. Tale diritto è stato riconosciuto an- : 
che dalla corte supremti delTennessee. ■ ■ , • • tw, 'i. a , 


Sentenza Usa 7 
su ovuli surgelali 
Il tribunale 
dà ragione F 
airex marito 


Perù'- 
Alan Garda 
chiede asilo 
alla G>lombia 


L’ ex presidente del .“erù ,*F 
Alan Garcia, datosi alla 
clandestinità dopo il golpe 
bianco del 5 aprile scorso, 
si è rifugiato nel!’ amba¬ 
sciata della Colombia a Li- 
ma, dove ha chiesto ed ot¬ 
tenuto asilo politico. Lo 
hanno reso noto fonti diplomatiche, precisando che l’ex 
capo dello stato si propone di trasferirsi a Bogotà e che il 
governo colombiano ha già avviato i passi necessari in tal 
senso. Già in mattinata, peraltro, l'Apra, il partito di cui Fi 
Garcia è il leader, avev.i diffuso un comunicato in cui af¬ 
fermava che «a causa delle persecuzioni di cui era ogget¬ 
to» , r ex presidente awAia abbandonato il jjaese. Proba¬ 
bilmente si é trattato di un depistaggio, poiché da tempo 
Garcia era incessanteiiieiile liceicalo dai servizi di sicu¬ 
rezza, perché era stato accusato dal governo di possesso 
di armi, L' ex preaident,:. attroverso la moglie, avevo sem¬ 
pre smentito tali accuse. " , ■ . ■ 


VliraiNIALORI 


Schwarzkopf «divo» Cbs 

L'eroe della guerra 
del Golfo Stira conduttore 
per la tv americana ; 


H NEW YORIC Nonnan 
Schwarzkopf dà il via alla 
carriera di anchorman lele- 
visivo: il <ondottiero» c.ella 
coalizione anti-Saddam nel 
Golfo, l'eroe americano 
osannato in patria e fuori, ha 
firmato un contratto trienna¬ 
le con la Cbs per condurre 
una serie di «special» e docu¬ 
mentari. - F," f. F FF'. 

Ad annunciarlo è stato il 
presidente di «Cbs News», 
Enc Ober, che si è rifiuta'» di 


fornire altri dettagli sull’in¬ 
gaggio di «Stormin» Norman. 
«Il generale - si è limitato a 
dire Ober - è un brillante i 
analista ed un grande comu- i 
. nicatore». -Schwarzkpof ha 
già collaborato con la Cbs 
per alcuni reportage sulla 
seconda guerra mondiale, : 
fra cui una trasmissione dal 
titolo «L'anno dei generali» 
che andrà in onda giovedì, ' 
cinquantesimo anniversario 
della battaglia di Midway., t , 


Oggi si chiude la campagna delle primarie americane 
Un «gran finale» per Bush e Clinton che hanno già in tasca 
la nomination. Ma su di loro incombe l’ombra dello scomodo 
candidato indipendente che piace al 44% dei votanti 
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ECONOMIA & LAVORO 


D gruppo di Torino ha ufficializzato ieri la chiusura 
dello stabilimento Lancia: cassa integrazione a zero ore : 
per 4300 dipendenti (di questi 550 sono impiegati). Fuori 
altri 1500 «colletti bianchi». E la Cedra passa a Rivalta 


Altri sdmila casrintegrati alla Fiat 

Chivasso muore. Usata (senza ritorno?) per 2000 impiegati 


La Rat ha confermato tutto ciò che si temeva: chiu¬ 
sura della LarKia di Chivasso ed almeno tre anni di 
cassa integrazione a zero ore per 3.600 operai (con 
promessa di rientro) e 2.000 impiegati (senza ga¬ 
ranzìe), questi ultimi non solo dello stabilimento 
condannato ma un po’ di tutti gli uffici italiani. I sin¬ 
dacati hanno preteso ed ottenuto una trattativa glo¬ 
bale sulle strategie della Rat-Auto. 

DALLA NOSTP A REDAZIONE 

MICHnJI COSTA 


■■TORINO. Un taglio secco 
della produzione di automobi¬ 
li in Italia: 100.000 vetture in 
meno all'anno. E come logica 
conseguenza i previsti tagli di 
impianti e di occuparne: ' 
chiusura della Lancia di Chi¬ 
vasso dal 1° settembre (in pra¬ 
tica dalle ferie di ag<^), cas¬ 
sa integrazione speciaie a zero 
ore per i suoi 3.000 operai, ai 
quali l'azienda promette ii 
rientro nell'ateo di tre anni, per 
SSO impiegati e capi di Chivas¬ 
so ed altri 1.S0O impiegati di ‘ 
varie sedi italiane, ai quali in¬ 
vece la Fiat non promette nul-' 
la. Queste, in sintesi, le gravi 
decisioni che i dirigenti di cor¬ 
so Marconi hatuio comunicato 
ieri ai sindacati. . 

La Fiat era convinta di dover 
sbrigate una formalità ed ha 
commesso io stesso ettote dei 
giapponesi, quaiKio per ritardi 
burocratici consegnarono la > 
dichiarazione di guerra agli 
Stati Uniti due ore dopo aver 
bombardato Peatl Harbour. 
L'appuntamento tra il direttore i 
del personale della Fiat-Auto, | 
Maiffizio Mag n abosco, ed i se¬ 
gretari dei ttielalmeccanici era 
fissato per le 10 a Torino. Alle ' 
11 il direttore dello stabilimen- | 
lo di Chivasso ha comrocato il ' 
consiglio di fabbrica per an- I 
nuncìue la chiusura. Ma l'in¬ 
contro torinese e iniziato solo 
verso mezzodì. Cosi i delegati 
sono stati informati prima dei ' 
dirigenti rmzionaU. Ed aiKhe ' 
questo rivela come la Fiat con¬ 
cepisca le relazioni sindacali. 

.A questo punto - hanno 
reagito all'unisono Mazzone 


della Flom, Barena della Firn, 
Angeletti della Uilm e Cavallit- 
to del Fismic-Sida - il proble¬ 
ma non è soltanto Chivasso, 
ma tutta la Fiat-Auto. La Fiat ci 
deve dire quali impegni è di¬ 
sposta ad assumete, almeno 
per i prossimi tre anni, sul 
mantenimento dei Uveiti pro¬ 
duttivi cd occupazioruJi in Ita¬ 
lia, sulla dislocazione dei mo¬ 
delli e degli impianti. Soltanto 
‘ dopo discuteremo delle solu¬ 
zioni per il problema di Chi¬ 
vasso.. .Non è obbligatoria - è 
arrivalo a dire Angeletti - la fir¬ 
ma del sindacato sotto la chiu¬ 
sura di uno stabilimento.. «Ca¬ 
pisco le esigenze di rapidità - 
ha aggiunto Mazzone - ma per 
sviluppare un confronto serio 
ci vorrà il tempo rrecessario*. 
La Fiat infine ha dovuto accet¬ 
tare di iniziare lunedi prossimo 
una trattativa sulle strategie del 
settore auto, che da anni non 
si faceva più. A partire da sta¬ 
mane saranno possibili inizia¬ 
tive di lotta nelle fabbriche. 
Oggi a Roma si riuniscono le 
segreterie nazionali di Flom, 
Firn, Uilm e Sida, mentre per 
domani à convocato il coordi¬ 
namento nazionale Fiat-Auto 
della Flom. 

A due anni dall'inizio della 
crisi aziendale, M^nabosco 
ha ancora tentato di presenta¬ 
re i tagli odierni come una mi¬ 
sura di nazionalizzazione., di 
applicazione del progetti sulla 
Qu^ità Totale, anziché come 
un arretramento. Al pari di al¬ 
tre case, ha sostenuto, la Fiat si 
limiterebbe a ridurre da 300 a 
200.000 vetture la differenza 
tra la capacità produttiva teori¬ 


ca degli stabilimenti italiani 
(che é di 2.140.000 vetture al- 
I anno, ma non si raggiunge 
mai) e Teffettìva potenzialità 
produttiva (1,840.000 auto), 
lasciando invariata quest'ulti- 
ma e riducendo soltanto i co¬ 
sti. In realtà le 100.000 vetture 
che non farà più Chivasso so¬ 
no appena una parte del calo 
produttivo che la Hat ha accu¬ 
sato l'armo scorso, quando si è 
fermata a 1.600.000 vetture in 
conseguenza del crollo di ven¬ 
dile su tutti i mercati. E che si 
tratti di un taglio effettivo di ca¬ 
pacità installata lo ha ammes¬ 
so implicilamenle Io stesso 
Magnabosco, quaiKio ha detto 
di sperare che ciò consentirà 
di ridurre o addirittura di an¬ 
nullare la cassa integrazione 
settimanale 

Nessuna garanzia per i SSO 
impiegati e capi di Chivasso ed 
11500 di altre sedi, prevalente¬ 
mente delle .palazzine uffici., 
cioè amministrativi e gestiona¬ 
li, che saranno cassintegrati. È 
una vera e propria declinazio¬ 
ne; i 2.000 «colletti bianchi, da 
espellere sono il 10% della ca- 
legstria in Hat-Auto. Con loro 


l'azienda usa vecchi metodi: li 
sta convocando negli uffici 
personale i>er <onvincerli. a 
dimettersi. Alle 3.600 ««tute blu» 
di Chivasso invece la Hat pro¬ 
mette che non ci saranno li¬ 
cenziamenti o liste di mobilità: 
tre armi a zero ore e poi rientro 
a Mirafiori o a Rivalta. Ma, se 
dei 23.000 cassintegrati del 
1980 soltanto poche migliaia 
rientrarono, questa volta ri¬ 
schiano di essere ancora me¬ 
no, perché sarà drammatico 
ra^unKie ogni giorno fab¬ 
brile distanti una quarantina 
di chilometri per le donne 
(890 a Chivasso) e gli anziani 
( 1.540 ultraquarantermi). 

Da Chivasso a Rivalta sarà 
trasferita da settembre la pro¬ 
duzione della «Oedra», mentre 
quella della .Delta, cesserà. 
Ma cosa comporterà questo a 
Rivalta? Magnabosco non lo 
ha ancora detto. Corre voce 
che per far posto alla .Dedra. 
verrà smantellata una delle 
due linee della .Tipo», vettura 
le cui vendite $1 sono quasi di¬ 
mezzate, e forse passerà a Mi¬ 
rafiori una parte di produzione 
della .Uno». Ma cosa succede¬ 


rà fra soli due anni, quando la 
vecchia «Tipo, sarà rimpiazza¬ 
ta dalla nuova .Tipo C»? È faci¬ 
le immaginarlo: stitri sospesi a 
zero ore. ■/, 

Che cosa si farà nell'enorme 
complesso di Chivasso? Un 
<entro logistico di forniture», 1' 
risponde la HaL Tradotto in ' 
soldoni, significa che molte > 
azlendine dell indotto saranno 
<onvinte. a tradocare a Chi¬ 
vasso (un po' come si sta fa¬ 
cendo a Melfi), dove la Hat 
potrà meglio controllare che 
rispettino i tempi di consegna ' 
dei pezti. A Chivasso inoltre ri¬ 
torneranno verso il 1994 po¬ 
che centinaia di operai per 
montare una nuova «pidei», la ' 
cui realizzazione sarà affidata - 
alla carrozzerìa llca-Maggiora 
(di «spider, se ne vendono in 
' Italia appena 1.200 al mese fra 
' tutte le marche). Intanto però 
cesserà la produzione dello 
«pider» Alfa Romeo, carrozza¬ 
to da Pininfarina. E proprio sta- ' 
mane l'azienda deH'ex-presi- 
dente della Confindustria an¬ 
nuncia al sindacati di avere 
400 lavoratori eccedenti. - 



Il presidente 
della Fiat 
Gianni AgneW 






Storie di operai, tra rabbia e rassegnazione, ai cancelli di Chivasso 

«Ma perché Giuvardn chiude 
una fabbrica come questa?» 



Lo sapevano da almeno un anno, da quando la Rat 
aveva comunicato che la nuova «Delta» sarebbe sta¬ 
ta fatta a Pomigliano. Ma non hanno voluto crederci 
fino alla notizia ufficiale. Davanti ai cancelli della 
Lancia di Chivasso, traili primo e il secondo turno. 
Chi entra ancora non sa e sta zitto sperando di «sal¬ 
varsi». Chi esce sbotta: «È una ve^ogna». Ma nessu¬ 
no sembra aver voglia di fare barricate. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

FBINANI9A ALVARO 


H CHIVASSO. 4>opo che 
uno perde la giovinezza qua 
dentro. Dopo che h fanno star 
qui i sabati e le domeniche a ' 
‘ recuperare le vetture. Dopo 
che fai macchine di qualità ' 
per 20 anni e ci credi, cosa 
racconti ai tuoi figli di 16 e 18 
anni? Racconti che Ciuvanin 
non aveva più bisogno di le. i 
che tira più l'acqua minerale o 
la Galbani e che l'auto non va ' 
più. E che tu tomi a casa. Per 
tre anni, per meno, per sem¬ 
pre». Stanno li ad aspettare 
che patta l'autobus per la col¬ 
lina, per Superga. Gassino. 
Tonazea. Stanno davanti al 
cancello della Lancia di Chi¬ 
vasso a commentare la noti¬ 
zia, ora certa, della cassa inte¬ 
grazione straordinaria a zero 


ore. Per trentasei mesi e per 
tutti. Il comunicato ufficiale è 
stato affisso alle bacheche 
della fabbrica alle 13,30, dopo 
un iiKontro cominciato alle 
' IO tra direzione aziendale ed 
esecutivi di fabbrica. Mentre a 
Torino si comincia a discutere 
a mezzogiorno, a Chivasso si 
stanno già facendo i conti con 
la ristrutturazione. Con il dopo 
fene che, per ora, ha una sola 
certezza: cassa integrazione. 

Si esce dall'autostrada ed 
ecco la Lancia. Un enorme ca¬ 
pannone grigio con una stri¬ 
scia blu. Un'area stennlnala: 
un milione 226mila metri qua¬ 
drati di cui 233mila coperti da 
edifici. Quattromiladuecenlo 
addetti, SSO tra Impiegati c 


«capetti» e 3650 operai. Chi 
entra al secondo turno ha una 
fretta indiavolata. I pullman 
che arrivano dalla collina, da 
Torino, scaricano centinaia di 
operai. Pochissimi arrivano in 
macchina e molti In bicicletta. 
È piassata da poco l'una e si 
comincia a lavorare alle 14, 
ma non c'é tempo, forse non 
c'è voglia di parlare. "Devo an¬ 
dare a timbrare il cartellino», è 
la risposta più frequente. Op¬ 
pure «della chiusura sappia¬ 
mo soltanto quello che sì leg¬ 
ge sui giornali, aspettiamo no¬ 
tizie ulficiali». Da queste parti 
si autoappellano «bougianen» 
che significa «sempre fermi», 
«in attesa». In attesa di cosa? Di 
un iiKontro nel quale la Hat 
smentisca tutti i piani messi in 
piazza da giornali e tv, di un 
summit coi sindacati nel quale 
Magnabosco parli di investi¬ 
menti piuttosto che di tagli? 
No, nessuno aspettava, spera¬ 
va questo. . 

Si fermano tre donne. Nico¬ 
lina, Uisula e Paola. Ce ne so¬ 
no 900 a Chivasso. Niente co 
gnomi, meglio non farsi rico 
noscere, forse può servire a 
essere reintegrati prima. «No, 


non è una sorpresa questa 
chiusura. Non lo è da almeno , 
un anno, ma non ci volevamo 
credere fino aH'ultlmo». Paola 
ha nella borsa una sorta di 
rassegna stampa, ma aspetta 
di sapere le notizie ufficiali. 
«So che non si faranno barri¬ 
cate - aggiunge Ursula - so 
che qui nessuno ha voglia di 
lottare. Perché poi? Quando è 
deciso, è deciso». La più gran¬ 
de mobilitazione degli ultimi 5 
armi, a Chivasso, si è avuta ve¬ 
nerdì, quando ci sono state le 
due ore di sciopero per la sca¬ 
la mobile. Ma è stata più la 
ventilata chiusura della fabbri¬ 
ca a mobilitare: 70% di asten¬ 
sione dal lavoro su una media 
quinquennale che non supera 
il 30-40%. «Ci sbatteranno fuori 
come cani - dice Andrea, 1S 
anni in Lancia - senza che si 
possa reagire». E poi basta pa¬ 
role. Bisogna timbrare il car¬ 
tellino, artehe se .«rarà uno de¬ 
gli ultimi da qui a qualche me¬ 
se, qualche anno. 

Finalmente le notizie uffi¬ 
ciali. Arriva il delegato delia 
Firn. Conferma i 36 mesi di cig 
a partire dal primo settembre, 
e il trasferimento a Rivalta. Poi 
va via. Arriva uno della Rom, 



fa parte dell'esecutivo di fab¬ 
brica ed è un impiegato. Uno 
dei 2.000 di troppo in tutto 
l'arco HaL S chiama Bruno 
Vittonatto e da 20 anni sta a 
Chivasso. Spiega il silenzio de¬ 
gli operai; «Sperano dì mante¬ 
nere un posto di lavoro stando 
zitti. Hanno paura di esporsi 
davanti alla FiaL Non hanno ' 
fiducia che il sindacato possa 
lare di più. Sentono che la 
cassa integrazione, con la fle¬ 
bile speranza del ritorno, è 
molto meglio dei troppi licen¬ 
ziamenti che si vedono intor¬ 
no». Poi parla della «consape¬ 
volezza» di questa svolta. «Ab¬ 
biamo cominciato a immagi¬ 
narlo quando hanno spostato 
la produzione della nuova 


Delta a Pomigliano - dice - 
Abbiamo capito allora che la 
Fiat Aulo non aveva grossi 
progetti su questo stabilimen¬ 
to». Ma il sindacato che farà? 
«Barricate? No, neppure a par¬ 
larne. Qui nessuno é disposto 
a lare rivoluzioni, non è tem¬ 
po. Ma possiamo diventare . 
credibili se riusciremo a gesti¬ 
re bene ì trasferimenti, la na- ’ 
scita del consorzio». Già per¬ 
ché del piano-Hat che non 
parla di chiusura, ma di ristrut¬ 
turazione di Chivasso, fa parte 
la nascita di una sorta di coo¬ 
perativa industriale di compo¬ 
nentistica, Hat e non, che do¬ 
vrebbe rioccupare una parte 
dei cassintegrati. Quelli che 
non finiranno a Mirafiori, Ri- 


valta, Melfi. Perchè da Torino 
assicurano: rientro assoluto di 
' tutti i dipendenti. 

, Mii gli operai non ci credo¬ 
no. Finisce il turno e alle 14 c'é , 
l'uscita. Arrivata la notizia, lo 
scarno comunicato degli ese¬ 
cutivi aziendali, qualcuno par¬ 
la. «E una vergogna che una 
fabbrica come questa chiuda ' 
cosi», «Dalla FOMa di Munari ■ 
ai rally e ora alla cassa Integra- 
zioniì per tutti», «Quello che 
non rende, Giuvanin lo taglia. ’ 
Ora tocca a noi, poi magari ^ 
anche a Mirafiori». «Pensa alla < 
Perrier adesso, non alle mac¬ 
chine. Non é più un industria¬ 
le, è diventato un finanziere». . 
È una sequela di affermazioni * 
ragionate. Di operai che leg- 


II numero due di Corso Marconi: 
«Chivasso, doloroso ma necessario» 

Romiti e Abete: 
«Verso una sifone 
di grandi sacrifid» 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■TORINO. Nel giorno di 
Chivasso la Confindustriii riha- - 
disce la sua linea. E se il neo- 
presidente. Luigi Abele, con- ' 
ferma che !a scala mobil: è da 
buttare, Cesare Itomiti, l'timmi- 
nistratore delegalo della HaL 
invoca nuovi sacnfici, più dì 
quanti ne chieda il governato- ’ 
re della Banca d'Italia, Azeglio 
Ciampi. 

Alla vigilia della trattativa sul ' 
costo del lavoro la Confindu- 
stria si presenta dunque com¬ 
patta. Gli interessati, semmai, 
sono un po' seccati ter la 
mancanza di galateo limo- ’ 
strata dai lavoratori di V ucse. ' 
E successo che gli indislrialì - 
convenuti a Villa Ponti per l'as¬ 
semblea annuale sono strtì ac¬ 
colti con un fìtto lancio «Ji uo¬ 
va. Si è salvato Abete, fatto pm- 
dentemente entrare da una 
porta secondaria, ma per nu¬ 
merosi altri imprendiloii non 
c'èstatoscampo. Letelefonate 
di protesta ai sindacati soric 
stale parecchie e di tonC' pure 
acceso. Gli interessati Inmen- 
tavano un pizzico di prennedi- > 
fazione. Già, perché lo S(.iope- 
ro avrebbe dovuto svolgersi ve¬ 
nerdì scorso: era stalo fato slit¬ 
tare a ieri proprio in coirx:iden- 
za con l'assemblea dell'Un'io- 
ne industriale. Tutto tranquillo ' 
invece, nel pomerìggio, nella 
città di Agnelli. Anche s:, co¬ 
munque, a scanso di eqi ivocl, 
era stalo organizzato un servi- f 
zio di sorveglianza discreio ma 
massiccio. - < - •« - ■ « 

Dentro l'Unione induiitriale 
di Torino era il tutto esairito. I 
lavori - presente anche il presi- ' 
dente della Fiat Gianni Agnelli 
-sono srati aperti dal paiIrone . 
di casa: il presidente linino 
Rambaudi. Anche' il suo di¬ 
scorso era perfettamente slmo- ’ 
nizzato. Una sola ricetta: «Una ' 
sragione di sacrifici» imptmia- 
'ta su qùatefo 'sbàde, ’Jdtisià. ■ 
Kontioll» - delle. Mribtizionl ' 
pubbliche e private, rii orma ' 
delle pensioni, revisione delle 
norme per l'approvazìon: del¬ 
la finanziaria, privatizzazioni». 

E sia chiaro: «Le indicizziizioni 
non sono compatìbili con Tesi- - 
genza di ridurle l'inflaitione. . 
Non lo é la vecchia scala mo¬ 
bile, come non lo possono es¬ 
sere rìstilizzazìoni di fantasia 
dello stesso meccanismoi'. 

A rompete per qualche mi¬ 
nuto il coro é stata Gicnanna > 
Cattaneo, il sindaco repubbli¬ 
cano di Torino, che non lia na¬ 
scosto le sue pteoccupuzioni 
per il processo di deindustria¬ 
lizzazione che sta investendo ' 
quasi tutte le grandi atei: me- ' 
tropolitane a partite, naturai- 
mente, da quella torinese. Ma ■' 
è stata giusto una parentesi ' 
Con il suo intervento, Cesare ’’ 
Romiti, ha subito ristabilito il . 
clima politico dello scontro 
che oggi si aprirà con le parti 
sociali. La premessa del suo 
discorso non poteva che esse¬ 
re Chivasso; «Ptowedir lento 


Una linea di montaggio in uno 
stabimento Fiat e, sopra, la 
Lancia Dedra il giorno della 
presentazione del nuovo modello 
all'ailora presidente della 
Repubblica Caliga 


doloroso, ma necessario». Do¬ 
po di che ecco puntare il dito 
su Roma. La relazione di 
Ciampi? «Sulla diagnosi sono 
mollo d'accordo. Ho solo delle 
peiplessità; che si dovrebbe fa¬ 
re più di quanto il governatore 
ci suggerisce». La parola d'or¬ 
dine é una sola: sacntici. «Che 
vanno proporzionati alla capa¬ 
cità contributiva di ciascuno», 
precisa. Per l'amministratore 
delegato della Fiat non ci sono 
altre strade. È convinto che per 
i prossimi due tre armi sarà ne¬ 
cessario strìngere la cinghia al¬ 
la grande. Insomma lagrime e 
sangue, secondo antica tradi¬ 
zione del Romiti-pensiero. La 
novità sta, forse, nel messaggio 
che ha lanciato al presidente 
della Repubblica. L'appello é 
a lare in fretta. Di mdividuare 
un presidente designato per il 
nuovo governo e quindi nel ri¬ 
gido rispetto delta Costituzio¬ 
ne, scegliere «i ministn secon¬ 
do competenza c serietà che si 
possono trovare dentro e fuon 
il Parlamento», r • ■ 

Ed ecco Abete. Il neopresi- 
dente della Confindustna la 
prende alla lontana ribadendo 
una per una tutte le sue tesi 
puntate sulla fine del sistema 
consociativo, sul valore della 
società aperta, sulla centralità 
deH'impiesa. E per chi non lo 
avesse ancora capito lo ripete; 
«Hanno detto che la mia linea 
è impicsocentrica: hanno ra¬ 
gione». ' 

Snobba un po' la trattativa 
sul costo del lavoro: «Quello 
che si apre è uno dei tanti fron¬ 
ti aperti». «Ci presenteremo 
con una posizione chiara e di- 
remo come vorremmo che fos¬ 
sero implorate le relazioni in¬ 
dustriali, a' quali livelli e m qua- 
. li modi vogliamo coinvolgere i 
lavoratori nei destini di svilup- 
po-delle aziende». Previsiom? 
«Sono . fidqpo|^. ^ Ntssw 
concessione, pw,,<ui cavalli 
dh battaglia ' dèlia' Conllndu- 
strìa. A cominciare dalla scala 
mobile. «Non c'é più spazio 
per le indicizzazioni sìa per 
motivi di metodo che dì meri¬ 
to». 4^rché la storia economi¬ 
ca dei paesi concotienti - ha 
ripetuto - ci insegna che dove 
non ci sono indicizzazioni l'in¬ 
flazione é più bassa, perché gli 
automatismi salariali - fanno 
parte di una cultura vecchia, la 
cultura della protezione, men¬ 
tre oggi nelle relaziotu indu¬ 
striali bisogna sviluppim auto¬ 
nomia e responsabilità». Sul 
costo del lavoro insìste. Ricor¬ 
da che il tasso di inflazione 
programmato per il '92 era del 
4,5% e quindi accusa: questo 
tetto i salari lo hanno già sufie- 
rato. Per Abele comunque i 
nodi cruciali rimangono tre; 
pensioni, fisco, finanza locale. 
Su tutti un quarto: la nforma 
istituzionale, «il problema dei 
problemi». È su questa linea 
l'arrivederci a Roma con i sin¬ 
dacati Con gli occhi puntati 
sul Pariamento. 


gono, si informano, ma pen¬ 
sano che reagire serva a pxco. 
«Non ci dicono nulla per mesi, 
o meglio «ri assicurano cose 
che p>oi puntualmente smenti¬ 
scono. Ora hanno il coltello ' 
dalla parte del manico, C|uel ' 
che decidono succede e noi ' 
non possiamo farci nulla». 

Era già tutto previsto, dun¬ 
que. E ora? Cc»a succede a 
Chivasso, 25mìla abitanti «me¬ 
sciuti intorno alla 'Lat>tia?, 
«Una città alle corde»,'tilolJi Lei 
Sentinella del Canaoese e ag¬ 
giunge: «Svanisce il sogno di 
una . Chivasso dei SOmila». 
Quanti «sogni» intorno a qjeL .. 
la fabbrica. Quantaemigrado- 
ne, dal Sud e «lai Nord o poi 
nuove scuole, doppi turni, 
ampliamento deH'ospedele, / 
nuova rete di servìzi pubblici, 
l'uscita sull'autiestrada a pcchi 
metri dalla fabbrica. Ore le 
scuole viaggiano a turni iior- ' 
mali, l'ospedale ha letti di ’ 
troppo; «Succede «die se chiù- ‘ 
de la l.ancia facciamo la stia- ' 
da aH'indìetro - spiega un an¬ 
ziano commerciante sorteg¬ 
giando un caffè - Trenta armi 
fa tutto é stalo abbandorato . 
Pier far strazio a quella fabbri¬ 
ca. Quelle lOO-I^ piccole in¬ 


dustrie hanno chiuso peiché 
gli oprerai preferivano far mac-, 
chine. In un presto quasi stata¬ 
le. Qui si facevano maglie, « 
capprelli, lavorazioni in le- 
gno... Ci vorrà un decenn'io 
prima che le cose tornino a - 
marciare». Di come affrontare 
la <ittà alle corde» si occupre- 
rà da domani alle 16 un consi¬ 
glio comunale aprerto. Il sinda- , 
co ha già provveduto a stam- 
prare i manifesti e tapitrezzare 
Chivasso. 

Quei 4.200 della fabbrica, 
che prima della crisi deirSO 
etano 7SOO, si sono alzati alle 
SetomerannoacasaallolS.I : 
toro compragni entrano alle 14 ; 
ed usciranno alle 10. Hanno ‘ 
lavorato 30 anni prer fare la 
«Ftilvia coupé», la «Flavia» e . 
prei, la «Beta», la «Delta», la «Fri- ^ 
sma», la «Spyder», la «Dedra»... ' 
Sono, e lo dice l'azienda, tra ì ' 
più «professionalizzati» dipen- ' 
denti FIaL quelli che fanno 
vetture di «qualità». Quando ' 
nel 1962 la Lancia apriva i 
suoi cancelli erano certi dì 
avere il «posto sicuro», quasi il 
«presto statale». Ora sperano 
che quei 36 mesi di cassa inte¬ 
grazione non durino da set¬ 
tembre'92 alla toro prensione. ; 
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Telematica in tilt 
la Borsa toma 
alle vecchie grida 


DAmOVENEOONI 


H MILANO. Una mattina 
d'inferno.Peroreeoreìtecnici ’ 
del centro di elaborazione dati . 
(Ccd) della Borsa hanno fatto 
l'impossibile per riavviare il si- > 
sterna informatico che sorreg¬ 
ge la Borsa continua mandato 
in tilt dal nubifragio della notte 
scorsa. Ma non c’è stato nulla 
da fare: anche dopo la sostitu- . 
zione di un paio di computers 
nei sotterranei della Borsa 11 
guasto nei collegamenti tra il 
Ced e la sede di piazza degli 
Affari (distanti tra loro non più 
di 300 metri in linea d'aria) ha 
resistito ad ogni assalto. ■ . l: 

Alla line chi ha dovuto ar- 
re.ndersi sono stati gli uomini, i 
non le macchine. F^o dopo 
mezzogiorno al presidente 
della Borsa Attilio Ventura e al¬ 
la Consob non è rimasta che 
l'umiliazione di ripiortare le 
contrattazioni del mercato te¬ 
lematico alle care vecchie «gri¬ 
da». i.-r.'Vf 

Per una volta atKora nel' 
parterre sono tornati a farsi ^ 
sentire i richiami strillati dagli ‘ 
operatori aiKhe per quella ' 
pattuglia di 35 titoli che in teo¬ 
ria dovrebbero essere scam¬ 
biati solo attraverso il freddo e ' 
moderno circuito telematico. . 

Nomi come Alleanza. Cir, ' 
Ferfin, che da mesi nessuno ; 
più strilla in piazza degli Affari, i' 
sono tornati a risuonare alla 
grida «A», tra le proteste e i sar- ■ 
casmi degli operatori. Una sor- ;. 
ta di «amarcord» beffardo, qua- ; 
si un simbolo delle difficoltà - 
nelle quali il mercato milanese - 
si dibatte, tra vecchie consue¬ 
tudini anacronistiche che no¬ 
nostante tutto sopravvivono e 
un «rilancio» di cui tutti parlano . 
ma che nessuno ancora vede ' 


all’orizzonte. - 
Al termine di una seduta che 
non si può non deiinire ano¬ 
mala l’indice Mib ha fatto regi- 
‘ strare un leggero incremento 
(+ 0,31%) in un contesto di 
scambi assai modesto. 

: I prezzi rilevati alle grida sui 
titoli del «telematico» sono po¬ 
co più che una formalità. Per 
tutta la mattina quei titoli sono 
stati assenti dal mercato: im¬ 
possibile vendere o comprare. 
Poi. nel primo pomeriggio, 
quando è stato rabberciato in 
fretta e furia un mercato, sia 
pure «gridato», è mancato il 
tempo di riorganizzare gli ordi¬ 
ni, di impostare gli affari. Salvo 
: poche eccezioni (le Cir me, 
per esempio, che hanno perso 
il 3% secco). 1 prezzi sono stati 
praticaraente fermi. 

A Roma e in altre piazze, da 
dove da mesi si interviene re¬ 
golarmente sugli scambi del 
mercato telematico, non sa¬ 
pendo cosa fare hanno segna¬ 
to prezzi invariati rispetto a ve¬ 
nerdì. Il che ha aumentato la 
confusione: come fissare oggi 
il prezzo di apertura, ammesso 
e non concesso che il sistema 
informatico si rimetta a funzlo- 
' naie? - m 

’ Con ' sfortunato tempismo, 
infine, proprio ieri è stata resa 
nota la decisione del direttivo 
degli agenti di sospendere gli 
scambi azionari sulla grida «C> 
a partire dal prossimo ciclo di 
luglio, che partirà il 17 giugno. 
Ormai, dice il direttivo, il tele¬ 
matico macina un alto volume 
di scambi su un considerevole 
' numero di titoli; si può comin¬ 
ciare a ridurre il numero delle 
. grida in piazza degli Affari. 
Purché non piova. 


2006 mìlìa^ per Marzotto 

Il gruppo tesilè sente 
i morsi: 

e purrta tutto sull'està ; 


■■MILANO. In un 1992 anco- . 
ra critico per il settore lessile, ; 
con la domanda che resta de- : 
bolo et prezzi che non recupe- , 
rano, il gmppo Marzotto supe¬ 
rerà 1 2000 miliardi di fatturato 
per effetto - dell’acquisizione 
della tedesca Hugo foss (che 
fattura circa 750 miliardi) av- 
venutaallafinedel 1991. Inoc- 
casione dell'assemblea di bi- ' 
lancio della capogruppo, quo¬ 
tala in borsa, il presidente Pie- 
tro Marzotto ha illustrato agli , 
azionisti un quadro congiuntu- ; 
rale «grigio», rassicurandoli che 
«la performance, almeno a li- ; 
vello di utile netto, sarà in linea ; 
con lo scorso esercizio. La si¬ 
tuazione - ha aggiunto - è di \ 
una contenuta dinamica dello 
sviluppo economico in tutto 
l'occidente che provoca atKhe 
la decelerazione dei consumi 
nel settore lesala abbigiliamen- 
10 . Le nostre acquisizioni nel 
'91 erano proprio volte a con¬ 
trastare questa tendenza». Con : 
l'apporto della Hugo Boss, nel ' 
'92 II giro di affari del settore 
abbigliamento aumenterà il 
suo peso sul fatturato consoli¬ 
dalo fino a rappresentarne cir¬ 
ca i due terzi; inoltre, le produ- ; 
zioni realizzate in Italia non su¬ 
pereranno il 60% del totale ' 
mentre le vendile Italiane sa¬ 
ranno al massimo il 45% del 
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Si è aperto il dibattito 
sulla «cura» di Bankitalia 
Per rOil gravi conseguenze 
sull’occupazione 


Intanto ristat ritocca 
Tinflazione di m^gio: 5,7% 
Pannella: «n governatore : 
vicepresidente delCdnsi^io» 


«La cura Ciamin? 400inìla 
posti dì lavoro in meno» 


La «cura» proposta dal governatore Ciampi per l'a¬ 
zienda Italia sarà sufficiente? E l'economia sarà in 
grado di sopportarla senza entrare in recessione e 
senza vedere drammaticamente calare i posti di la¬ 
voro? Il dibattito sulla ricetta di Bankitalia è aperto. 
Intanto l'Istat ritocca al rìbeisso le anticipazioni sul¬ 
l'inflazione di maggio: -i- 0,5% quella mensile, al 
5,7% il «tendenziale» annuo. . 


RICCARDO LIQUORI 


H ROMA Solo tra qualche 
giorno sarà pubblicato in ver¬ 
sione integrale r«esercizio eco¬ 
nometrico» illustrato a grandi . 
linee da Carlo Azeglio Ciampi 
nella sua relazione all'assem¬ 
blea annuale di Bankitalia. Ma ' 
sul risultato delle simulazioni 
elaborate dai tecnici di via Na¬ 
zionale il dibattito è già aperto. ' 
Le cose peggiorano: il deficit 
dello Stalo corre a ritmi addirit- , 
tura più elevali dello scorso 
anno; l'inflazione è ritornala a 
farsi sotto, anche se ieri ristai . 
ha rettificato al ribasso le anti¬ 
cipazioni dei giorni scoisi, ren¬ 
dendo noto che a maggio ì : 
prezzi sono cresciuti dello 
0.5%. portando l'inflazione su r 
base annua al 5.7%. Per non 
parlare dell'Irritata - reazione . 
manifestata dalla Cee di fronte 
alle promesse mancate di Carli 
& Co. riguardo ai conti pubbli- 


ci.E in mancanza di un gover¬ 
no «l’esercizio econometrico» 
di Bankitalia rappresenta qual¬ 
cosa di più di un'elaborazione 
tecnica. È promemoria «pesan¬ 
te», quasi una bozza di pro¬ 
gramma, per il prossimo go¬ 
verno. Tanto che per il gover¬ 
natore le candidature «politi- : 
che» fioccano. Ieri è stata la 
volta di Marco Pannella. che lo 
ha proposto come futuro vice 
presidente del consiglio, super 
ministro ■ dell'economia con 
delega anche per le partecipa¬ 
zioni statali. 

' La ricetta dettata da Ciampi 
prevede di recuperare nei 
prossimi sei mesi 30mlla mi¬ 
liardi. Difficile per ora dire co¬ 
me; Il governatore ha detto a 
chiare lettere che misure una 
tantum non serviranno, visto 
che l'anno successivo quelle 



Carlo Azeglio Ciampi - 


stesse misure dovrebbero con- 
.sentire un drenamio di altri 
cornila miliardi; ulteriori prov¬ 
vedimenti dovrebbero essere 
poi varati per trovare - tra tagli 
alle spese e nuove tasse - altri 
SOmila miliardi. 

Una manovra economica ' 
da almeno I20mila miliardi in 
un anno. Posto che bustino, 
ovviamente. In primo luogo 
perché i 30mila miliardi da re¬ 
perire nel '92 scontano la pie¬ 


na riuscita di due provvedi- - 
menti «a rischio» come il con- ■; 
dono o le privatizzazioni. In se- ’ 
condo luogo perché la mano- 
vra da 90-100mìla miliardi del 
prossimo anno si basa su un ; 
deficit «tendenziale» (quello I 
che cioè risulterebbe in assen- .; 
za di interventi) di 220mil3 mi- 
liardi. Cifra esorbitante ma che ' 
il prossimo anno, di questi 
tempi, potrebbe addirittura ri¬ 
velarsi ottimistica. Alla base 
del suo «esercizio» infatti Ban- ; 
kitalia ha posto alcune precon- ' 
dizioni tutt'altro che scontate; 
crescita di stipendi, salari pen¬ 
sioni e prezzi amministrati en¬ 
tro i «tetti» di inflazione pro¬ 
grammata (4,5% quest'anno e 
4% nel '93), attuazione in tem¬ 
pi brevi delle riforme su previ¬ 
denza, finanza locale, sanità. '{ 
Tra le condizioni poste da '' 
Ciampi ci sono inoltre alcune - 
cose da «libro dei sogni», come 
ad esempio un rapido recupe¬ 
ro di efficienza da parte del. 
settore pubblico. Tanto per ci¬ 
tare l'ultimo esempio in ordine ' 
di tempo delle disfunzioni in f; 
questo campo, basti pensare ’ 
che quest’anno il ministero 
delle finanze perderà 500 mi- - 
liardi di interessi a causa del ri¬ 
tardi burocratici nella restitu- ; 

. zione dei rimborsi d'imposta. : 

C'é poi un altro problema: 
l'azienda Italia è in grado di 


. fatturalo di gruppo. Nei primi 
tre mesi del 1992, i ricavi con- 
: solidati sono stati di 586,1 mi- 
, liardi contro i 383,6 del coni- 
spondente periodo dell'anno 

precedente. ... 

Per difendersi dalla costosa 
dinamica di crescila del costo 
del lavoro in Italia, la Marzotto, 
come ha spiegato il presidente 
agli azionisti, sta realizzando, 

; sull'esempio della controllala 
ó Hugo Boss, che produce solo il 
' 20% del totale in paesi ad alto 
• costo del lavoro, «un diverso 
. bilanciamento fra produzione 
realizzata in Italia e quella fatta 
' in paesi in cui il livello salariale 
: è più contenuto. Nel 1991 - ha 
osservato Marzotto - in Italia il 
costo del lavoro è cresciuto del 
9%, in l^ancia del 3 e in Ger¬ 
mania del 4,5%». Uno dei setto¬ 
ri in cui si esplicherà la sinergia 
con Hugo Boss sarà appunto 
quello della ricerca di possibi¬ 
lità produttive in paesi in cui i 
costi salariali sono più conte- 
' nuti. Il bilancio '91 approvato 
; dagli azionisti vedeva un utile 
netto di 25,3 miliardi (35,1 nel 
'90) ; il fatturato della capo- 
- gruppo è ammontato a 1097,7 
miliardi (1166,7 nel ’90) e 
; quello consolidalo a 1280 mi¬ 
liardi contro i 1436,6 dell'eser¬ 
cizio precedente. • 


CHE TEMPO FA 


Gamst, re^na 


Ogni giorno 15 nitìior^rcli italiani, 
mangiano fuori Hqsiness 

da SOmila miliardi che interessa 
1000 aziende. Tra i big ia Camst, 
che ora punta a diventare là n. 1 



DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER DONOI . 


■■ SIVIGLIA Non ha davvero 
nulla da invidiare ai più famosi 
locali della gastronomia nazio¬ 
nale questo ristorante «La Gal¬ 
leria». allestito a Palazzo Italia, 
il padiglione che rappresenta il 
nostro paese all’ExpO univer- 
sale nella capitale andalusa. 
Piatti raffinati e una ricca. 176, 
selezione di vini: tutto servilo 
con il marchio Camst. Dunque 
è con legittimo orgoglio che i ; 
dirigenti della cooperativa bo- . 
lognese hanno scelto la corni¬ 
ce dell'ExpO per presentare bi¬ 
lancio e programmi. . . 

•Certo un'operazione di im- ' 
magìne - spiega Marco Minel¬ 
la, presidente di Canut - ma 
che ci conferma come impresa . 
leader nel mercato della risto¬ 
razione fieristica». Poco male ' 
perciò se alla fine il bilancio - 
economico deH’awentura sivi-, 
gliana non sarà In attivo. Ciò ' 
che conta è far bella figura in 
terra straniera. Non che la coo¬ 
perativa sia proprio digiuna da - 
esperienze all'estero; sua è la 
gestione di uno dei ristoranti 
per I dipendenti della Cee a 


Bruxelles. Più recentemente, ' 
sulla base di uno scambio 
azionario con il gruppo Aca- 
cias, Camst é sbarcata in Fran¬ 
cia mentre in Spagna ha costi¬ 
tuito una società. Cheque i; 
- Gourmet, nel settore dei buoni 
pasto. A conferma della voca¬ 
zione europea dell'azienda, : 
Minella ci tiene a sottolineare 
che «nel '95, al compimento 
del cinquantenario Camst non , 
solo sarà la prima impresa ita¬ 
liana di ristorazione, ma sarà 
tra i primi 7/8 gruppi in ambito • 
,, Cee». 

Un obiettivo che certo non 
era neppure immaginabile ^ 
una quindicina di anni fa 
quando la cooperativa, che 
operava soltanto a Bologna, ' 
pareva addirittura sul punto di 
dovere chiudere. Negli ultimi 
anni c'è stata una vera e prò- ; 
pria svolta: il «caso Camst» è di¬ 
ventato addirittura- oggetto di 
■ studio alla Sda della Bocconi. 

11 presidente Minella spiega il 
successo con la decisione di ’ 
operare sul mercato della n- 



me-' 


Marco Minella 


storazione a 360 gradi. Quindi 
non più solo le mense azien- 
, dali («Speriamo che esca pre¬ 
sto una legge che chiarisca e 
normttlizzi la situazione») o 
scolastiche, ma self-service 
(anzi firee floui) nei centri ur¬ 
bani, ristoranti nelle fiere (Bo¬ 
logna, Milano, rircnzc, RiminI, 
Modena), bar e banchetti di 
lusso in occasione di ricevi¬ 
menti (il cosiddetto banque- 
ting). A questo oggi si aggiun¬ 
gono la ristoraz’mne sanitaria e 
i buoni pasto (marchio Day) 
che .stanno conoscendo un 


enorme sviluppo. Ultima ini¬ 
ziativa una società con la ' 
Coop per realizzare ristoranti 
nei centri commerciali. Invece;, • 
niente fast food: «In Italia non 
vanno, sono un mercato di 
nicchia». • 

Una politica di fusioni e ac¬ 
quisizioni ha portalo Camst ad 
essere presente nelle principa¬ 
li regioni italiani, soprattutto al 
Nord. Dopo la friulana Cogetu- 
risL le prossime fusioni saran¬ 
no con le cooperative Coge^ 
mar di AiKona (5 miliardi di 
fatturato) e Adriatica ristora¬ 
zione di Giulianova (3 miliar¬ 
di) ; discorso aperta anche con 
la coop 8 marzo di Livomo. 
•Ma abbiamo contatti in corso 
anche per l'acquisizione di im¬ 
prese privale» dice Minella. Nei 
prossimi 4 anni Camst investirà 
; nel proprio sviluppo qualcosa 
come ISO miliardi, grazie an¬ 
che a un elevato grado di auto¬ 
finanziamento. Nel 1991 - l'a¬ 
zienda bolognese, che ha qua¬ 
si 3 mila soci-dipendenti, ha 
realizzato un fatturalo di 188,6 
miliardi (•<- 14,4%), ^uivalen- 
; ti a 22 milioni di pasti, e un uti¬ 
le netto di 5 (il doppio del 
’90). Camst è cosi pas.«ata al 
secondo posto tra le aziende 
del settore dopo Gemeaz 
(gruppo Accor) e davanti a 
Pell^rini. Il giro d'affari del¬ 
l’intero gruppo è stato di 260 
miliardi (55 dai buoni pasto). 
«Per il '92 le previsioni sono per 
un consisterne incremento - 
dice il direttore generale Fran¬ 
co Elmi - 240 miliardi come 
Camst e 350 come gruppo». ■ 


Bnl-Atlanta 
Oggi l’attesa 
deposizione 
di urogoul . 



Grande attesa negli Uso (c a Roma) per la deposizione Oggi 
dì fronte al giudice M.irvin Shoob, di Chris Drogoul (nella fo¬ 
to), l'ex direttore della Bnl-Atlanta protagonista dello scan¬ 
dalo nrito dalla concessione di finanziamenti illegali all'lrak 
per oltre 4 miliardi di dollari. Una deposizione che potrebbe 
trasformarsi in un lenemolo, «se Drogoul sostenendo di esse- 
re stato solo una ped ;na del gioco, accusasse alti funzionari l 
delle banca a Roma e a New York, ed esponenti dell’ammi- ' 
ni.strazione Usa. ■ ■ v' • - 


L’Efim cede ; L’Elim ha ceduto cima la 

rroHitì H’imnnchì p'^P" 

creara a impcisra scassando subito oi- 

e incassa tre 300 miliardi, con un'ope- : 

30Ò miliardi razione di factoring già spe- • 

iiiiiiaiui rimentata -nei mesi «scorsi . 

' dall’Erii. La banca america- ' 

na Manulacturers Hannover ' 
Trust ha. infatti, acquistato dall'ente guidato da Gaetano ' 
Mancini vari crediti d'imposta, relativi agli anni dal 1985 al j 
1990, per un ammortare di 400 miliardi sugli 800 miliardi ' 
vantati in totale nei confronti dello stato. - 'v,. 


sopportare una simile cura da 
cavallo? C’è chi - come il lea¬ 
der repubblicano La Malfa - 
esprime dubbi sulla possibilità 
che il sistema politico accetti le • 
conseguenze di un risanamen¬ 
to di questo tipo, che dovrebbe 
essere condotto con rigore tut- 
lo «tecnico». E c'è chi - il diret- v 
tote deH’organizzazione inter- >. 
nazionale del ■ lavoro (Oil), 
Giuseppe Pennisi - ritiene che ■ ' 
che la'umento dell’imposizio- ; 
ne fiscale prefigurato da Ciam-.; 
pi (il 2% in più) non sia prati- 
cabile, e che la cura proposta 'f 
dal governatore della fenca ', 
d’Italia porterebbe un aumen- ' 
to della disoccupazione (da 
20D a 400mila senza lavoro in i; 
pili). Ma, riconosce Pennisi, ’, 
l'Italia è un paese ricco, in gra- '. 
do di pagare questo prezzo. ' ' 
Ur. p»’ la «filosofia» alla base ; 
della ricetta di Ciampi: i sacrifi¬ 
ci è meglio farli oggi, per mi- ; 
gliorare la competitivita del si- 
stoma, allentare il vincolo 
esterno della nostra ecor.o- - 
mia. abbassare il costo del de¬ 
naro. Nei prossimi anni - am- - . 
munisce con crudezza Bankì- 
talia - la disoccupazione au¬ 
menterà comunque, se non 
cogliamo ora Tocca-sione del • 
risanamento l'Italia da «malata ’■ 
d'Fuiropa» (come ci definisce il y 
New York Times) la malattia 
diventerà cronica, 


l!au-Ca^ 

Iccri vende 
la spàe si _ 
ricapitalizza 


B ROMA L'Iccri è ormai a 
un passo daH'Imi. L'istituto gui- : 
dato da Gian Guido Bacchi . 
Motsiani, dopo l’approvazione 
del nuovo statuto della spa, sta 
adesso lavorando alla messa a 
punto del progetto di acquisi- 
zone del 21% dell'lmi dalla 
Cassa depositi e pnstiti. Il prò- . 
getto, prevede la costituzione 
deiriccri holding spa, la finan- ^ 
ziaria di partecipazione delle '' 
casse di risparmio e lo scorpo- ; 
ro dell'azienda bancaria Iccri ;• 
spa. L'azienda cosi scorporata ' 
dovrebbe essere venduta allo ; 
stesso Imi. Il ricavalo della ven- 
dita, insieme ad un aumento di ; ' 
capitale deH’lccri holding, ser- 
virebbe proprio a finanziare 
l’acquisto, da parte della hol- 
ding, del 21% dell'lmi che la / 
Ca:isa depositi e prestiti ha of¬ 
ferto alle casse di risparmio. Al 
termine della complessa ope¬ 
razione riccri holding, finan- : 
ziaria di partecipazione delle <■ 
casse di risparmio, sarebbe ' 
azionista dell’lmi con una quo- . 
ta |>ari a quella acquistata dal- 
la <..ariplo (21 %), mentre alla i 
Cassa depositi e prestiti nmar- 
rebbe 18% dellimi. All’lmi, se- '. 
condo questo progetto, farcb- ■: 
be capo I azienda bancana Ic- 
cn.spa •' 


Mense, le aziende ' «Se la minacciata chiusura ■ 

Hi rictOKI 7 Ìnni> ' ristoranti aziendali del 
Ul ribTOrdZIUni. gruppo Rat e di quelli delle 

minacaano i; aziende . aderenti all’lnter- 

iif^nziamenti dovesse aver luogo, ne 

conseguirebbe per le azien- 
‘ de associale all'Angem la di- 

sdetia di un gran numero di 
contratti di ge.stione L ttualmenic in essere. Con l’inevitabile 
licenziamento di larga parte delle maestranze oggi occupa- ’ 
te in questo settore». ./) ha dichiarato Renato Raschi, presi- 
dente deH'Angem, che rappresenta il settore della ristorazio- ■ 
ne collettiva, sulla vicenda dei buoni-pasto augurandosi che ; 
la questione venga pnsto risolta con una legge. 

Olivetti: ^ ■ Quattro mesi dopo l’accor- . 

do, Olivetti ha aumentato i ; 

■ livelli di cassa integrazione a 

3 Creind ■ crema; da ieri 40 lavoratori. 

A A in rin ^ segreterie nazionali dì 

III Ljy Rm-Fiom-Uilm rilevano ■ 

che «ciò avviene in assenza ; 
i»! jjj certezze relative alla ricol- • 
locazione dei dipendenti eccedenti ed alla reindustrializza- 
zione dell'area di Crema. Pertanto esprimono la propria op- ; 
, posizione ed evidenziano la necessità di stringere i tempi \ 
delle certezze», l-a cassa integrazione viene definita «una 
provocazione» dai sindacalisti territoriali Cgil Gianmario ' 
. Confortini, Felice Lopzpolo, Giorgio Toscani e Mario Agosti- ■ 
nelli che apprezzano ila chiara c netta presa di posizione» di : 
- Rm-Rom-Uilm. . h 


0p3 di Genera li ‘ Lc Assicurazioni Generali e . 
p rpntral Hicnano '' Cch^ai Hispano 

® (Beh) hanno lanciato un’of- 

per li B3nC0 fena pubblica di acquisto . 

Vitalizio (Opa) per il 5,7% della com- ; 

viuniLiu yv pagnia assicuratrice spagno¬ 

la Banco Vitando Cia. De 
Seguros. Il canale di que» 

SI'Opa è la ioinl ventuie spagnola formata dal Central Hispa- 
no con le Generali, la Central Hispano-generali Grupo Asc- ,) 
gurador. Il Banco Central aveva dotato questa venture del I’ 
57,2% dei titoli Banco '/italicio, e le Generali avevano portato ■, 
' il loro pacchetto del 31 !,4%. . ■ _ .. .. .l-r 

PdS 3 Intersinil m *; II Fds. con una dichiarazio- ' 

■ Mussi, protesta perché ' la ^ 
«RlSpCtt3tC 'S ' ' Confindustria e l'Intetsind ■ , 
la Ipnnp ciiIIp i i h°'’ nspettanno la legge sul- '* 
la icyyc - Ig opportunità laddove ' 

D3ri ODDOrtUniltS» obbliga le imprese con oltre 
cento dipendenti a fornire ai 

sindacati c alle consigliere per la pari opiaortunità, un rap- : 
porto biennale sulla situazione del personale maschile e ; 
femminile: la .scadenza del 30 aprile è stata infatti disattesa, v 
e le due organizzazioni hanno oltretulto dato indicazioni ai ; 
loro associati di comjiilare tabelle diverse da quelle predi- j 
sposte dal ministero cel Lavoro. Il Pds invita i sindacati e le > 
consigliere a denunciare il comportamento delle imprese ' 
agli ispettorati del l.avi)ro. •’ 


Pds 3 IntersiniJ ^ - 
e Confindustrì3: ? 
«Rispett3te 

l3 legge sulle " 
P3ri opportunlità» 


agli ispettorati del l.avi)ro. 

Rettific3 ' .■ Ci scrive l’aw. Massimo Kro- ; j 

LMneud non hil ■ ^h. a nome del presidente ; 

I. in&uu non n<l deirinsud, percomestateun 

Ducili nostro articolo delrs maggio , 

Hi hilanrin ■ “ ptopos‘‘o «ìfì prò- ; 

uiunanuu blemi dello lasm. si indicava ; 

rinsud come un ente «i cui i 
buchi di bilancio sono ormai 

voragini». L'avvocato ICrogh rettifica che «l'Insud è una Spa ;> 
finalizzata alla promozione turistica delle regioni meridio- f 
nali, i cui conti sono tutt’altro che in rosso e, anzi, il Consì- j, 
glio di amministraziorie in carica ha avviato un processo di -- 
. risanamento con prosi ;ivi risultali dal momento che il Bilan- , 

. ciò al 31.12.1988 si è chiuso con un utile di circa 810 milioni, 
saliloa 1.234 milioni al 31.12.89, a 1.770miliontal31.12.90, 
e con previsione di ultrriore miglioramento [>er il Bilancio al ; 
31.12.1991». Inoltre si <; rafforzata la situazione patrimoniale, ^ 
son cresciute le partecipazioni acquisite, si son ridotti i ere- ^ 
diti verso le controllate «mentre è del tutto a.ssente qualsivo¬ 
glia esposizioneverso il sistema bancano». .. . .. , : 


FflANCO DRIZZO 
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SERENO VARIABILE 



COPERTO' PIOGGIA ^ 



TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: Il tempo In Italia si man¬ 
tiene orientato fra il variabile o li perturbato. 
Ciò si deve alta confluenza tra aria fresca e 
umida di origine atlantica ed aria calda di ori¬ 
gine africana. Né consegue un tipo di tempo 
molto afoso sottolineato da prevalenza di nu¬ 
volosità con possibilità di precipitazioni. Per il 
' momento non sono previste varianti notevoli 
a tale tipo di tempo. . 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale e su quelle dell'Italia centrale 
cielo da molto nuvoloso a coperto per nubi 
prevalentemente stratificate e a diversi livelli. 
Durante il corso della giornata le nuvolosità 
potrà essere associata a precipitazioni Inter¬ 
mittenti localmente anche di tipo temporale¬ 
sco. Sulle regioni dell'Italia meridionale alter¬ 
nanza di annuvolamenti e schiarito. Tempera¬ 
tura senza notevoli variazioni o In leggera di- 
minuzlonesulle regioni settentrionali. * 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai qua¬ 
dranti sud orientali. 

MARI: basso Tirreno leggermente mosso, 
quasi calmi gli altri mari. " ■ 

DOMANI: non sono previsto variazioni degne 
di rilievo. Ancora una giornata umida ed afo¬ 
sa caratterizzata da prevalenza di nuvolosità 
con possibilità di precipìtaizionl sparse a ca¬ 
rattere intermittente. Tale tipo di tempo so¬ 
prattutto suMe regioni settentrionali e su quel¬ 
le centrali. Al meridione prevalgono condizio¬ 
ni di variabilità. ' 


TEMPKRATUREINITAUA 


Bolzano 

14 

24 

L’Aquila 

10 

18 

Verona 

14 

26 

Roma Urbe 

15 

24 

Trieste 

17 

22 

RomaFlumlc. 

16 


Venezia 

16 

22 

Campobasso 

13 

18 

Milano 

17 

22 

^ Bari 

15 

26 

Torino 

15 

19 

. Napoli 

15 

22 

Cuneo 

12 

16 

«• Potenza 

12 

18 

Genova 

18 

23 

S. M. Leuca 

17 

20 

Bologna 

15 

24 

Reggio C. 

15 

29 

Firenze 

16 

22 

; Messina 

1B 

25 

Pisa 

16 

22 

^ Palermo 

17 

29 

Ancona 

15 

22 

i* Catania 

15 

"sT 

Perugia 

14 

18 

' Alghero 

19 

24 

Pescara 

13 

24 

.Cagliari 

17 

26 

TEMPERAIVRE ALL’ES'TERO . ^ 

Amsterdam 

14 

25 

.Londra 

15 

20 

Atene 

18 

32 

; Madrid 

12 

22 

6eriir>o 

14 

28 

Mosca 

10 

26 

Bruxelles 

15 

24 

. New York 

15 

16 

Copenaghen 

11 

13 

l'Parigi 

16 

25 

Ginevra 

12 

22 

Stoccolma 

22 

26 

Hetsink) 

14 

27 

Varsavia 

8 

24 

Lisbona 

14 

21 

Vienna 

15 

24 


Oro 8.30 Camora: il presidente che vorrà. 

L'opinione di Alfredo Peichlln. 

Ore 9.10 Bosnia: la guarra toma «visibile». 

Da Sarajevo Oabor Vagnor e da 
Belgrado Guido Rampotai. 

0 Viaggio nel paese del malaffare. 
Con Andrea Poggio e Marilena, 
Adamo. 

5 UnprodultoredaOscar, intorvlsta a 
Gianni MInervInl. 

0 Oueatlone morale: caso Milano o 
caso Italia? Filo diretto • in studio ’ 
Giovanni Berlinguer. Per Intorvoni- 
rotel. 06/6796539^791412. 

0 In diretta da Montecitorio l’elezione 
del prealdente della Camera. 

0 La politica costa: chi dove pagarla? « 
Le opinioni di Franco Cazzola e 
Alessandro PIzzorno. 

5 Verdi al governo? No grazie’ Intor* 
vistaaM’on. Gianni Mattioli. 

0 Consumando. Manuale di autodlfo- 
sa del cittadino. 

0 «Patemlperlavore». InstudioBrac¬ 
co di Gradi. 

0 Ex-Jugoslavla: uno guerra fratrie!- 

da. Oa Belgrado la testimonianza di 
' LiubicaMarkovic. 

0 Ambienta: la terra trema. Da Rio de 
. Janeiro Grazia Francescato. pres. ' 
Wwf. 

0 Dimenticare ^ Palermo? ' Secondo 
parte. Con Marco Risi o Aurelio Gri¬ 
maldi. 

0 Un calcio alla sfortuna» La naziona¬ 
le cantanti sfida I telecronisti. » no¬ 
stro inviato Paolo Belli Intervista 
Gianni Morandi, Enrico Ruggon. 
Luca Caroonl o moltissimi aM.'-l... 

0 La babele della satira. In studio 
Gianni Ippoliti. 

0 Sold out. Attualità dal mondo dolio 
. spettacolo. 

Tel. 06/6791412-6796539 . 


Oro 11.10 
Oro 11.30 


Ore 13.10 
Ore 15.30 


Oro 17.30 
Ore 19.30 


rijiiiità 

Tariffe di abl>onaiDe.nto 
Italia ■ Annuo • Semestrale 

7 numeri “ L 325.000 C L 165.000 ' 

G numeri ■ L 290.000 L. 146.000 

Eatcìo -« Annuale > .* Semestrale ^ 
7 numeri ■ L. 592.000 ’’ L 298.000 « 

enumeri^ L 508.000L 255.000 ^ 

Per abbonarsi; vursimento 5*ul c.c.p. n. 29972007 
inicsUtio airUnità SpA' via . oci Taurini, 19 
• v 00185 Roma ^ ■« 

oppurif versando l'importo presso rIì uffici propa¬ 
ganda delle Sezioni c Federazioni de) Pds 

Tariffe pubblicitarie 

A mod. (mm.39 X 40) 
Commerciale feriale L 400.000 • 
Commerciale fe«slivo L 515.000 • 

Kincstrclla 1^ pagina feriale L 3.300,000 
Finestrella 1" pagina festiva L 4.500.000 
Manchette di testata L 1.800.000 
Redazionali L 700.000' 
Finanz.-lwegali.-Concess.-Aste-Appaltj ' 
Feriali L. 590.000 - FesUvi L 670.000 ' 

A parola: Necrologie L 4.500 

Pariecip. Lutto L 7.500 
Economici L 2.200 

Concessionarie per la pubblicità " 

SI FRA, via Bettola 34. Torino, lei. 011/ 

. -«■. 57531..- .. 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 ' 

'• Stampa in fac-simile: '’ . 

Telestampa Romana, Roma - via della Maglia- 
na. 285 . Nigl, Milano - via Cìno da Pistoia, 10.. 
Ses spa. Messina • via Taormina. 15/c. ; 
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Economia e Lavoro 


Allarme dell'Ufficio II vecchio continente 

intemazionale del lavoro chiuso tra Sud ed Europa 

I senza lavoro al 20%? orientale. Commerci bloccati 

Verso migrazioni bibliche I sindacalisti ammazzati 

Un mondo dì disoccupati 
Bimbi schiavi, e l’Est preme 


‘ V. 



Povertà, migrcizìoni dai contorni biblici, lavoro non 
tutelato, sottopagato, negato. Lavoro diseguale. Il 
ricco Nord chiude i propri confini, il Sud preme alle 
sue porte. L’Est anche. Allarme dell’Ufficio Intema¬ 
zionale del lavoro di Ginevra. Per un dollaro al gior¬ 
no 44 milioni di piccoli indiani sfruttati. Scenari da 
capitalismo manchesteriano. La disoccupazione 
globale al 20% della popolazione attiva? 


ANTONIO POLUO SALIMBENI 








M ROMA. Non accade mai 
che le agenzie dell’economia 
e della cooperazione confessi¬ 
no la propria impotenza. L’Uf¬ 
ficio intemazionale del lavoro, 
che a Ginevra ha inaugurato la 
sua conferenza annuale, non 
ha le pretese di un’autontA po¬ 
litica. Conta meno delle poten¬ 
ti lobby che hanno impedito 
all’Europa di Maastricht di fis¬ 
sare una disciplina sociale vin- ' 
colante per tutti. Conta meno ■' 
di una qualsiasi commissione ' 
ccmunitariadi Bruxelles. Forse - 
per questo può confessare 
apertamente la difficoltà che 
altri negano: «Siamo in vista di 
una drammahca contrazione . 
dell’economia con un tasso di 
disoccupazione globale desti¬ 
nato a raggiungere il 15-20% c i ' 
sistemi di tutela sociale minac¬ 
ciati dal debito estero e dai de¬ 
ficit statali. Il problema non è 


come evitarla, ma come gestir¬ 
la nel modo migliore possibi- 
' le». 

Gli scenari a tinta unita han¬ 
no l’ovvio diletto di cancellare 
differenze importanti. E sulle 
differenze (di attrattiva per i 
capitali, di comportamento dei 
consumatori, di cultura econo¬ 
mica prevalente nei governi) 
SI gioca la partita della ripresa. 
‘ Il giudizio di «drammatica con- 
' trazione» ha il difetto di non te- 
' nere conto dell’evoluzione nel 
- brevissimo periodo di molte 
‘ variabili economiche, finan¬ 
ziarie e stagionali. I tempi della 
recessione dura sono alle spai- 
. ' le, nel senso che negli Stati 
Uniti o in Gran Bretagna il fon¬ 
do è stato toccato. Forse anche 
' in Italia. Ma non si può preve¬ 
dere quanto tempo nchiederà 
la risalita, quanti sacrifici co¬ 
sterà. E di chi. Lo scenario dcl- 



l’ufficio ginevrino condensa il 
costo dell’ultima recessione e 
delle recessioni precedenti, 
dello squilibrio prolungato che 
permette al 20% più ncco del 
mondo di dividersi r82,7% del 
reddito mondiale. È uno sco¬ 
pano da capitalismo manche- 
stehano. 1 bambini dell’India, 
per esempio. Guadagnano un 
dollaro al giorno in media. La¬ 
vorano invece di andare a 
scuola in un paese in cui la 


media di istruzione per bambi¬ 
no ù di 2,4 anni e che importa 
il 16,7% degli armamenti dirot¬ 
tati verso il terzo mondo. Bam¬ 
bini utilizzati come schiavi. An¬ 
che il ncco nord li utilizza co¬ 
me schiavi in rapporto agli 
srandarddi vita occidentali. 

Scenano sudamericano an¬ 
ni ’70 e primi anni ’80, per i di- 
ntti sindacali nei paesi in via di 
sviluppo. Vengono ammazzati 
ancora centinaia di sindacali- 


fanno la fila 
atl’utflciodi 
collocathento; 
in alto bambini 

di Calcutta 


sti in giro per il mondo, mi¬ 
gliala vengono incarcerati. Le 
cose vanno meglio da quando 
sono stati abbattuti regimi mili¬ 
tari sanguinan tenuU in piedi ' 
dalle corporation di mezzo 
mondo, da quando ‘ hanno 
perso il monopolio del potere 
molti partiti unici in Africa e 
dalla fine dei regimi dcU’Urss e 
paesi satelliti. Ma si continua 
ad ammazzare e imprigionare. 
L'Ufficio ginevrino mette espli¬ 


citamente sotto accusa Sudan 
(dopo il colpo di stato del 
1989). la Colombia (dove a 
causa del condizionamento 
del <ailello» del narcotraffico 
in sei anni sono morti 300 sin- 
dacalisd, dieci sedi fatte s.~,''are ' 
con la dinamite), Brasile, Sai- 
vador, Guatemala, Thailandia, 
Paraguay, Israele (per i territo¬ 
ri occupati). '1 -, 

Poi c’è lo scenario della dif¬ 
ferenza di genere, esaltata al 
massimo grado; nei paesi in¬ 
dustrializzati lo scarto salariale ' 
tra uomini e donne continua 
ad accentuarsi. I primi guada- - 
gnano dal 50 air80% in più del¬ 
le seconde. Il Giappone è in ci¬ 
ma alla lista nera. In Cecoslo¬ 
vacchia le donne guadagnano ; 
il 30% in meno, a Bangkok la - 
metà esatta. A Bangkok il costo ’ 
di una giornata di lavoro è di 
quattro dollari, in Vietnam si 
guadagnano in un mese tra i 
10el20dollari.■' • 

Ancora sulla discriminazione 
di genere: tra i 4012 «quadn» 
meglio pagati delle prime mil- 
• le società americane ci sono > 
19 donne; 10 tra i settemila f 
«quadri» della Toshiba. Nella 
smantellata Est Europa, si regi- 
slano valori molto diversi: 5,6% 
dei posti di direzione alle ; 
donarne nell’ex Urss, 10% in 
Polonia. Quanto lavorano in¬ 
vece le donne nel Terzo Mon¬ 


do: 87% nel Malawi, 77% in Ci¬ 
na. r80% nel sud-est asiatico 
(ma il 10% in ^itto). Lavoro 
neH’agricoltura, il più faticoso. - 
Il capitalismo manchestena- 
no versione anni ’90 emigra. 
L’Europa è premuta da est e da 
sud. La tutela sociale nell’ex 
impero sovietico è il problema 
numero uno; mano mano che 
procedono prezzi liberi e pri¬ 
vatizzazione arriva la disoccu¬ 
pazione di massa. Atmosfera 
da 1929 in Russia. Instabilità 
politica persistente in Polonia. 
Secondo l’Ufficio del lavoro si 
sta formando un’ondata di 
venti milioni di emigranti da 
est a ovest dove i salari sono 
più elevati almeno di dieci vol¬ 
le. L’ Onu calcola che 12-15 
milioni siano socialmente 
spiazzati nei paesi in via di svi¬ 
luppo, sulla strada dell’cmigra- 
zion; dai 14 ai 16 milioni sono I 
rifugiati politici. Oi questi solo 
il 5% riuscirà a varcare le fron¬ 
tiere deirOvesL L’Ovest si di¬ 
fende ora chiudendole ora re¬ 
golando l’afflusso al ribasso. 
Continua a restituire meno di 
quanto attiri dal Sud in termini 
di capitali di investimento. 
Sbarra i commerci. E l’Indira 
Ghandi Instilute di Nuova Deh- 
li stima che le leggi sull’immi¬ 
grazione causerà fino al 2000 
una perdila di crescita di mille 
miliardi di dollari. - 


Intervista a GINO GIUGNI 


«In Italia c'è il Terzo mpndo 
ma è nostro, non viene dall'estero» 


Una proposta contro la povertà, la disoccupazione, 
il lavoro minorile, la miseria? Quella antica dello 
slogan «Lavorare meno, lavorare tutti». E in forma 
più flessibile. Gino Giugni, padre dello Statuto dei 
lavoratori, commenta i dati dell’ufficio intemazio¬ 
nale del lavoro. E avverte: «Il Terzo mondo c’è an¬ 
che da noi e non lo hanno portato gli emigrati, ma 
l’economia sommersa e la criminalità». 


RITANNA ARMENI 


H ROMA Un quadro del la¬ 
voro nel mondo che ha carat¬ 
teristiche primordiali. Nel qua¬ 
le emergono a caratteri cubi¬ 
tali parole desuete: lavoro mi- 
nonle, miseria, sfruttamento, 
emigrazioni bibliche, licenzia¬ 
menti, - disoccupazione / di 
massa, mancanza di libertà 
' sindacale. Lo commentiamo 
con Gino Giugni, giurista del ' 
lavoro, padre di quello Statuto 
dei lavoraton che in Italia se¬ 
gnò negli anni ’70 il punto più 
' alto di protezione sindacale 
sul lavoro. . 

QaeOa deacrltta dal rappor¬ 
to deO’atllcio lotenuudoaa- 
le del lavoro è una aitnazio- 
ne che riguarda anche noi? 


Ci nguarda e come. L’Italia, ad 
esempio, è sicuramente afflit¬ 
ta dalla piaga della disoccu¬ 
pazione, che riguarda soprat¬ 
tutto il Mezzogiorno. E noi non 
CI accorgiamo della sua esi¬ 
stenza perchè è assorbita dal- • 
l’economia familiare, dall’e¬ 
conomia sommersa, da quella 
assistenziale c da quella crimi¬ 
nale. 

Per quanto tempo potremo 

contlnnare a naiconderla? 

Non credo per mollo. L’onda¬ 
ta emigratoria ricadrà anche 
su di noi aggravando molte si¬ 
tuazioni. Sia ben chiaro io non 
credo che gli emigrati rube¬ 
ranno il lavoro agli italiani per¬ 
chè la nostra è una disoccupa¬ 


zione con un livello allo di 
qualificazione o almeno di 
ambizione. Pure c’è, esiste an-, 
che in Italia un’area in cui le 
esigenze degli emigrati e dei 
disoccupati si sovrapporran¬ 
no. . ,1 

Queota Immagine del lavoro 
che d è (tata fornita doll'Do 
non contrasta con quella 
che negli ultlmldiedMnid 
è stala propinata da studio¬ 
si e sodologl, di un lavoro 
moderno e terziarizzalo che 
eliminava fatica e sfrutta¬ 
mento? 

Invece è emerso con chiarez¬ 
za che la trasformazione del¬ 
l’economia non produce 
maggiore occupazione. Ne 
sono un esempio gli Stali Uni¬ 
ti, dove durante l’era Reagan 
si è parlato di migliaia di posti 
di lavoro In più. Ma era solo la¬ 
voro dequalificato che ha ri¬ 
dotto gli standard di produtti¬ 
vità di un paese che ancora 
oggi paga I costi della droga 
neolibensla. -, , 

Esiste nel paesi del nord del 
mondo non dko una regola 
ma una Indicazione per la 
risoluzione almeno parziale 
del drammatici problemi 


che l'Ilo descrive? 

Resta valido almeno sul piano 
teorico lo slogan «lavorare me¬ 
no, lavorare tutti». Certo so be¬ 
ne che esso è in contraddizio¬ 
ne con il costo del lavoro. Ma 
non è impiossibilc cercare un 
nuovo equilibrio del lavoro 
terziario fondata sulla riduzio¬ 
ne della durata del lavoro e su 
forme di flessibilità. Ci sono 
ancora angoli che vanno 
esplorati e leggi, nuove leggi, 
che possono intervenire. ' . 
Possiamo dire che dal rap¬ 
porto Ilo emerge qualcosa 
che non Immaginavamo e 
doi che sol lavoro U primo 
e 11 terzo mondo hanno In 
comune molte zone di su- 
persfruttamento, povertà e 
mancanza di tnt^7 ■ - 

La miseria nei paesi occiden¬ 
tali, negli Usa In particolare è 11 
risultato di almento tre fatton, 
del cinismo neoliberista, dol- 
l’esixjsizione all’emigrazione 
e di un degrado metropolita¬ 
no che non ha niente a che fa¬ 
te con le teorie economiche e 
che non sappiamo come con¬ 
trollare. 

Tu sei un giurista. Possono 
qualcosa le leggi di fronte 



repressive. È più realistico 
pensare ad una <arta euro¬ 
pea dei diritti sociali». Ma an 
che questa è una speranza 


Dobbiamo aspettarci ' una 
nuova ondata migratoria. 
Bastano ollTtalia le leggi 
ebedsono? 


Sono convinto di si se nuscis- 


ad una situazione che appa¬ 
re densa di elementi di Mur- 
barle? 

È una domanda giusta e io po¬ 
trei lare molte proposte. Ma 
non possiamo nasconderci i 
problemi reali. La nostra eco¬ 
nomia è ricattata dal decen¬ 
tramento intemazionale. L’o¬ 
pera degli apparati repressivi 
è sempre stata molto debole. 
Inoltre le leggi sono concepite 
come strumenti nazionali. In 
poche parole è quasi impossi¬ 


bile controllare il terzomondo 
interno al paese quando que¬ 
sto ha una ramificazione all’e- ’ 
stero, nei paesi in cui il costo . 
del lavoro è inferiore al nostro. 
ed una ramiricazione interna i 
nei lavoratori che arrivano dai ", 
paesi dell’est e dell’est asiati¬ 
co. i..- 

Nod è possibile pensare a 

strumenti Intemazionali? 

Gli standard intemazionali ai 
quali adeguarsi ci sono, ma 
sono privi anch’essi sanzioni 


graduale deH’immigrazione è 
possibile soprattutto in un 
paese in caduta demografica 
come il nostro. 


E I bambini? D lavoro, lo 
sfruttamento minorile ri¬ 
guarda solo l’India o rAM- 
ca? Perché le nostre leggi 
non riescono a blocctue 
questo fenomeno? ■ ... 
Perchè le nostre leggi sono co¬ 
struite sul lavoro industriale re¬ 
golare. E ti assicuro che è dilli- > 
Cile che un minorenne lavori 
in una media o grande indu¬ 
stria. Ma neH’economia fami¬ 
liare o in quella somersa o in 
quella criminale l'inlervento è 
mollo, molto più difficile. Fi- ' 
nora impossibile, -w h. 


La direzione della fabbrica di De Tomaso smentisce i 618 cassintegrati annunciati al consiglio di fabbrica *' 
I sindacati vogliono una conferma ufficiale. E annunciano un ricorso: Tazienda non fa uscire le auto ‘ 

Masemtì: niente ta^. Gli operai: è una serrata 


La direzione Maserati smentisce che esista un pia¬ 
no per mettere in mobilità altri 618 lavoratori, ma 
il sindacato conferma: «È stato il direttore Pirondi- 
ni a firmare, davanti all’esecutivo, i moduli per il 
saldo Inps e la lettera per avviare la procedura». 
Intanto le linee di Lambrate sono inattive: «Una 
serrata», dice il leader Fiom Giovanni Perfetti. «Se 
necessario, andremo dal pretore». 


GIOVANNI LACCAB 


■1 MILANO II direttore di ' 
Lambrate Tullio Pirondini è • 
costretto a smentire quei 618 
nuovi licenziamenti: «L’ipotesi 
richiede una procedura che * 
non è stata avviata», si limita ad 
osservare come di fronte ad 
ma noiosa faccenda a.stratta. > 
invece è stato proprio lui a in- 
.nescare l’uragano polemico, 
contrattaccano i sindacalisti 
incautamente messi alla berli- 
la dal comunicato di De To- 
secondo cui ia aramma- 


tica notizia di venerdì era frutto 
della interessata fantasia di im- 
precisale «frange sindacali». 
«.Pirondini smentisce se stesso, 
l’azienda fa retromarcia, ora 
dichiara che il problema dei 
618 non esiste e noi ne pren¬ 
diamo atto. Ma non ci basta», 
chiarisce il numero uno Fiom 
Giovanni Perfetti. «Non basta¬ 
no lo promesse orali, che se 
escono dalla bocca di De To¬ 
maso o dei suoi uomini, come 
hanno spesso spcnmcntalo gli 


operai Maserati nel corso della 
vertenza». Vogliono, anzi esi¬ 
gono, una dichiarazione scritta 
dello stesso Pirondini, il forma¬ 
le impegno a non tirare altri 
brutti scherzi, «Non ci fidiamo», 
ripetono gli operai. Con Augu¬ 
sto Rocchi (Fiom) e Luigi De¬ 
dei (Firn). Perfetti ricostruisce 
i minuti ailucinanti vissuti dai 
delegati venerdì al loro rientro 
dopo il corteo in centro per la 
scala mobile, allorché trovano ' 
la fabbrica chiusa, Una serra- ■ 
la? Dice Perfetti; «Si, non cè 
dubbio; è una serrala. L’azien¬ 
da sostiene che è stata costret¬ 
ta a sospendere la produzione 
a causa di illegittime lotte. Ma 
il presidio ai cancelli non ha 
mai ostacolato l’accesso dei 
materiali destinali alla produ¬ 
zione e. a partire dal mini ac¬ 
cordo al ministero, abbiamo 
consentito l’uscita dei Tir con 
le auto giornalmente prodot¬ 
te», Da venerdì dunque, dedu¬ 
ce li sindacato, l'azienda cessa 


la produzione per propria scel¬ 
ta, non a causa di un impedi¬ 
mento esterno alla sua volon¬ 
tà. «Quindi siamo di fronte ad 
una serrata vera e propria, an¬ 
che se Pirondini non vuole de¬ 
finirla come tale», dice Perfetti. 
Dunque un fatto gravis.simo; 
come intendete reagire? «Se 
l’azienda non recedo, se insi¬ 
ste a bloccare i reparti, da do¬ 
mani (oggi, ndr) dopo l’as¬ 
semblea adotteremo ulteriori 
iniziative di lotta. E mercoledì 
porremo il problema della ser¬ 
rata al pretore lanniello, pres¬ 
so il quale è già in calendario 
una udienza perchè sia dichia¬ 
rata illegittima la mobilità dei 
500 che l’azienda ha già richie¬ 
sto». È quanto hanno ribadito i 
delegati al viceprefetto Tronca 
che ha confrontato la loro ver¬ 
sione con quella del direttore 
Pirondini sul «giallo» dei 618. 
Un’ennesima protesta dei la¬ 
voraton Maserati, un corteo 
partilo alle 9 dopo una lulmi- 


nea assemblea, il «pienone» 
delle occasioni ■ importanti. 
Presenti anche i 200 lavoratori 
che dovevano rientrare ien 
dalla cassa integrazione, ma 
che venerdì - circostanza che 
conferma la versione della ser¬ 
rata - avevano appreso via te¬ 
legramma la loro sospensione 
a far data dall’l giugno. Ieri In 
fabbnea sono entrati solo gli 
impiegati e le guardie. Anche il : 
vicepresidente del consiglio 
regionale. Roberto Vitali, accu¬ 
sa la direzione di <omporta- 
mento confusionario che inne¬ 
sca tensioni sociali in un con¬ 
testo occupazionale preoccu¬ 
pante». Vitali ha partecipato al- 
rmconlro in prefettura: «La Re¬ 
gione opererà . per . il 
chianmento: occorre un solle¬ 
cito confronto sulle politiche 
industriali». Propno quel con¬ 
fronto che De Tomaso capar¬ 
biamente rifiuta fin dall’inizio. 

E ora perchè la farsa dei 618? 


•Non è una buffonata», dice se¬ 
rio Saverio Prete, tessera Fiom, 
«Vogliono mettere i lavoratori 
contro il sindacato, giocando ' 
anche sul imalconlento». Per- . 
chè c’è stata discussione acca¬ 
nita nei reparti dopo che, in 
cambio della promessa a pa- ' 
gare gli stipendi di aprile e - 
maggio, era stato alleggerito il 
blocco ai cancelli, consentcn- " 
do l'uscita delle circa 50 Mini - 
prodotte ogni giorno, «Il sinda- ■ 
cato doveva tenere duro: l’o¬ 
bicttivo è il futuro produttivo». ; 
Ma sui piazzali giacciono oltre 
mille auto, garanzia che la de- ' 
legazione nliene più che suffi¬ 
ciente. Ironia della sorte, la 
grandine ieri notte si è abbattu¬ 
ta sulle vetture, danneggiando¬ 
le. La serrata e la minaccia dei - 
618 sono gli ingredienti di un 
piano che mira a scardinare le ' 
lotte. «E .stamattina i cancelli ' 
erano chiusi, come venerdì, c 
come alla Fiat, la direzione ha < 
usato le guardie per distribuire 
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Parte og^ la maxitrattativa 

Unico obiettivo, un'intesa 
transitoria suUa contingenza 
Ma sarà d’accòrdo Abete?. 

Cga-Cisl-Uil: 
«Vogliamo solo 
Taccordo-ponte» 

Parte la maxitrattativa sulla riforma del salario e del¬ 
la contrattazione: da Marini industriali e sindacati. 
Unico obiettivo praticabile, anche se non sarà sem¬ 
plice, un’intesa transitoria per restituire la contin- ; 
genza «sparita» senza legge sulla scala mobile. Cgil- ' 
Cisl-Uil non riescono a mettere a punto una piatta¬ 
forma unitaria, e ripiegano sulla richiesta dell'accor- 
do-ponte. Confindustria: «No ad accordini». ■ 


ROBERTO OlOVANNINI 


■B ROMA Rullo di tamburi; si 
ricomincia. Stamattina, alle 
9.30, il ministro del Lavoro 
Franco Marini attende nel suo 
studio sindacati confederali, 
Confindustria, -» Intersind , e 
Asap. Al momento, non c’è 
quasi nessuna speranza che le 
parti sociali e il governo riesca- _ 
no a raggiungere a breve Tinte- ' 
sa «globale» sulla riforma del 
salario e della contrattazione. '■ 
Nel mirino, più o meno esplici¬ 
tamente, c’è un più praticabile ' 
accordo transitorio sulla con¬ 
tingenza «sparita» dalle retribu- ' 
zioniperil 1992 (e forse anche t: 
per il ’93) dopo la scadenza ' 
della legge sulla scala mobile. ' 
Ma anche questo obiettivo, al-, 
meno fino a questo momento, 
sembra fuori portata. 

Oltre a Marini ci dovrebbero 
essere anche i ministri di Bilan¬ 
cio c Funzione Pubblica, Pomi- ; 
cino e Gaspari. Per domani, in- ' 
vece, insieme al leader di Cgil- 
Cisl-Uil sono stati invitati 1 rap¬ 
presentanti delle altre associa-. 
zioni imprenditoriali; coopera¬ 
tive, commercio, credito, tra- ’ ’ 
sporti, artigianato, agricoltura. 
municipalizzate, ricalcando .lo , ' 
schema della precedente tor¬ 
nata della maxitrattattva di giu¬ 
gno, Insomma: è passato'un' 
anno, c la matassa già com¬ 
plessa sì è ulteriormente ingar- ■ 
bugliata. La «colpa» è dei mi- 
nìaccordo del 10 dicembre, si¬ 
glato proprio quando una rot- 
tura sembrava ormai inevitabi¬ 
le, constatata la distanza stella¬ 
re tra industriali e sindacati, e 
Timpraticabililà della «media¬ 
zione» proposta dal governo 
(una proposta quasi compie- -, 
tornente in linea con le richie¬ 
ste di Confindustria), Le due 
cartelline delTaccordo, tra l’al¬ 
tro, contenevano l'impegno a ' 
rivedersi e saiKivano la non ri¬ 
proposizione della legge sulla 
scala mobile, scaduta 11 31 di¬ 
cembre; ma solo un giorno do¬ 
po riesplodevano con virulen¬ 
za le polemiche sul pagamen¬ 
to o meno dello scatto di mag¬ 
gio della contingenza. ' 

L’accordo-ponte di cui si 
parla non assomiglia nemme¬ 
no lontanamente a un'intesa 
di politica dei redditi, e non ri¬ 
solverebbe i nodi tante volte 
infruttuosamente discussi. Ma > 
se sotto forma di «acconto» ve¬ 
nisse garantita ai lavoratori di¬ 
pendenti pubblici e privati la ' 
quantità di danari che manca - 
alTappello .senza la scala mo¬ 
bile, édmeno il negoziato «ve¬ 
ro» (che potrà partire solo con '• 
un governo" autorevole) si po¬ 
trà avviare senza l’inevitabile 
strascico di conflitto sociale, 
scioperi, e vertenze legali. 

Il ministro del Lavoro, nei 


giorni scorsi, ha già provato a 
sondare Confindustria, ma 
senza successo; e le condizio¬ 
ni drammatiche dei conti pub- - 
blici fanno pensare che difficil¬ 
mente il governo come datore 
di lavoro sia in grado di pagare ' 
T«acconto<ontingenza» per il ’ 
’92. Marini ha anticipato che . 
comunque una scala mobile ' 
(anche se molto ridotta nel 
grado di copertura) ci vuole, e i 
che nel quadro del negoziato - 
sarebbe possibile un acconto, 
anche se solo alTintemo dei 
4,5% di inflazione programma¬ 
ta. La linea di Confindustria è . 
chiara: nessun accordo-ponte, ' 
nessun acconto, lo scatto di • 
maggio non si paga. Anche ieri » 
il neopresidente Luigi Abete j 
ha ribadito che stamattina ver- • 
rà presentalo «un documento ( 
completo», che parte dalTabo- > 
lizione delle indicizzazioni per - 
«valorizzare il momento con- 1 
trattuale». Forse, ci sarà nel do- ' 
cumento anche una proposta i 
di salario minimo di nferimen- ; 
to indicizzato per le cosiddette : 
(e misteriose) «fasce non tute¬ 
lale dalla contrattazione». Da 
Abete, arriva al sindacato un . 
messaggio elc^uente; «andia¬ 
mo alla trattativa senza spirito 
di contxapposIzione.T ha detto, 
- ma non medieremo i nostri , 
obiettivi se nel sindacalo do- • 
vesserò prevalere culture vec¬ 
chie e di altri tempi».. . 

E i sindacati? Le tre confede¬ 
razioni sono divise su quasi 
tutto, e in queste settimane ' 
hanno inutilmente riunito un ' 
«gruppo di lavoro» per cercare ■ 
di mettere a punto una piatta- ■ 
forma complessiva sulla rifor¬ 
ma del salario e della contrat¬ 
tazione. Se si nconosce la ne¬ 
cessità di una politica dei red-. 
diti, sia sul modello contrattua- 
le che sugli automatismi le di- , 
stanze restano nolevoTissime: i 
la Cgil è per una scala mobile ' 
lievemente raffreddata, la CisI i 
vi rinuncerebbe in cambio di 
una contrattazione «forte» e ì 
con scadenze certe, mentre la , 
Uil è per una concertazione ’ 
«totale» di tutte le variabili del- ; 
Teconomia. Ancora ieri sera, i < 
tre leader Trentin, D’Antoni e ; 
Larizta si sono incontrati per 
cercare in extremis una linea 
unitarìA Nulla di fatto, e volti 
piuttosto scuri all’uscita: Cgil- 
Cisl-Uil si attestano sul loro 
«minimo comune multiplo»: la ^ 
richiesta di una soluzione che '■ 
garantisca il potere d'acquisto 
reale per il '92-93 anche senza 
scala mobile. Questo chiede- • 
ranno oggi a Marini c Abete. . 
Della nuova contrattazione, ^ 
della politica dei redditi, della 
struttura del salario se ne di¬ 
scuterà in un seminario unita-, 
rio il 19 giugno, t ^ 


Cavalieri del lavoro 

Venticinque nuove nomine 
Scalfaro premia anche 
Ferruzzi, Varasi e Cantoni 


i suoi volantini», dice Prete. Co¬ 
me la Fiat, che con il suo 49 
per cento non ha ancora 
espresso la sua opinione su 
Lambrate, come osserva Roc¬ 
chi. Il 49 percento della Mase¬ 
rati ma il 51 percento della re¬ 
te che smercia le Mini. Analisi 
del sindacalo: Fiat e Maserati. 
per ragioni tra loro diveise, 
non vogliono Lambrate, ma 
nemmeno consentono a cede¬ 
re lo cedono lo stabilimento 
ad altri, ipotetici concorrenti. 
Per il segretario Firn Luigi De¬ 
dei «dire che una controparte 
siffatta è inaffidabile, è troppo 
poco, O riusciamo a incastrar¬ 
la con un accordo vero, oppu¬ 
re tra un anno saremo dacca¬ 
po coi problemi ma nel frat- 
tcmix) De Tomaso sui sarà 
mangiato altri soldi. Di una co¬ 
sa sono certo; noi un accordo 
qualsiasi non lo firmeremo. Se 
prevale la filosofia De Tomaso, 
questa sarà un apripista per al- 
tn». . ■ I - 


EB ROMA C’è aiKhc l’ex rac¬ 
chetta d’oro Sergio Tacchini - 
e adesso sponsor di Gabriela ; 
Sabatini - tra i 25 nuovi cava- - 
■ieri del lavoro nominati ieri 
dal presidente della Repubbli- (' 
ca Oscar Luigi Scalfaro su prò- ' 
posta dei ministri dell’Industria ' 
e delTAgncollura, Guido Bo-. 
drato e Giovanni GorìA Ma ci 
sono anchebnoml più noti, al¬ 
meno nel capo delTimpresa e 
della finanza. Ad esempio Ar¬ 
turo Ferruzzi (presidente del 
gruppo omonimo) e Gianni i 
Varasi, due managers delTEni ? 
come Pasquale De Vita e Pio • 
Pigorini, il presidente delTU- ’ 
nione Petrolifera Gian Marco ' 
Moratti, il presidente della Bnl 
Giampiero Cantoni e l’indù- 
striale siderurgico Steno Mar- 
ccgaglia. Nel commentare le. 
nomine, il ministro delTIndu- 
stria Guido Bodrato ha sottoli¬ 
neato come «la rosa del nuovi 
Cavalieri del lavoro rappresen¬ 


ti, per quanto piossibile, le di¬ 
verse regioni di diversi settori > 
dell’imprenditorialità del mon- 
do economico, segno della vi- • 
talità delTindustria italiana a 
tutti 1 livelli. La scelta dei nomi 
- ha concluso Bodrato - è sta- i 
ta difficile anche quest'anno e 
porta alla ribalta alcuni prota- ■ 
gonisti, noti e meno nod. del ■ 
«made in Italy». Ed eccoli, gli ' 
altri; Franco Arquati, presiden¬ 
te del gruppo Arquati, Enrico 
Carbone, Gian Vittorio Cauvin, ; 
(siderurgico). Carmine De Vi¬ 
zia - (macchinan) • Ermanno 
Fabbri (cartotecnico), Giorgio 
Giovando (banchiere). Fran¬ 
co Gnutti (metallurgico). Giu- > 
seppe Guzzini (plastica). Ma- ì 
rio Marangoni (pneumatici),' 
Luigi Papaiz. Alessandro Pa¬ 
sca, Alberto Pecci. Vincenzo 
Speziali, Giampaolo Targetti, 
Giuseppe Torrisi e Karl Zuegg, 
Tindustriale della marmellata. • 
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FINANZA E IMPRESA 


■ BSGSP. L’anscmblca ordinaria c 
straordinaria del Banco S. Ccminiano e 
S. Prospero (Bsgsp) di Modena ha ap- 

I provato il bilancio 1991 chiuso con un 
utile netto di 45,04 miliardi di lire. Nel 
'91 la raccolta diretta ha ragRiunIo i 
5.031 miliardi (-1-11.44115), quella indi¬ 
retta ò cresciuta del 13,3155 a 7.797 mi- • 
liardi mentre la raccolta complessiva ha 
registrato un incremento del 12,655 pa.v 
sando a 12.828 miliardi, gli impieghi so¬ 
no saliti del 1055 raggiungendo i 5013 • 
miliardi. Gli azionisti hanno anche elet¬ 
to quale quindicesimo consigliere l'In- 
dustriale^rmcnse Luca Barilta. . « • 

■ AKROS. Risultalo operativo conso¬ 
lidato a 38,6 miliardi di lire, rispetto ai 
37,4 miliardi dell'esercizio precedente 
(-t-3,255). dopo aver edeltuato ammor¬ 
tamenti c accantonamenti per 7,9 mi¬ 
liardi (7.5 miliardi nel '90), un utile net¬ 
to di 21,8 miliardi ( -t- 4,3 rispetto al 20,9 
miiiardi del ’90) ed un patrimonio netto 
consolidato che raggiunge I 311 miliar¬ 
di. Questi, in sintesi i principali dati rela¬ 
tivi all'es ercizio '91 della Aloros. 

■ TELECO CAVI. Il gruppo Tclcco 


cavi chiude il 1991 con un latturalo di 
258 miliardi di lire, per un incremento 
del 6.655 sull'anno precedente, nono¬ 
stante una riduzione dei prezzi del rame 
intorno al 1055. Sempre a livello consoli¬ 
dato i profitti netti del gruppo hanno 
raggiunto 38,6 miliardi diTlrc. 

■ MONTE PASCHI. Il Monte dei Pa¬ 

schi di Siena ha definito con la Pcople 
Construction bank della Cina un pac¬ 
chetto finanziario per la concessione di 
crediti per complessivi 18,4 milioni di 
dollari (oltre 22 miliardi di lire). I fondi 
serviranno a finanziare parzialmente la 
realizzazione di una fabbrica di polipro¬ 
pilene, a Tianjing. Al progetto parteci¬ 
pa, insieme ad un'azienda spagnola, la 
Tecnimont, .società di ingegneria del 
gmi^ Ferruzzi. ..... 

■ CELCOOP. Il Celcoop, società di 
informatica della Lega, ha chiuso il 
1991 con un fatturato di 55 miliardi di li¬ 
re, un cash flow di 3,5 miliardi e un utile 
netto che sfiora il mezzo miliardo. Nel 
'92 i ricavi dovrebbero raggiungere i 75 
miliardi. 


Nubificigio: telematico k.o. 
Tieoida acco^enza a Ciarr 


CAMBI 


MERCATO RISTRETTO 


M MILANO. Telematico k.o; 
il furioso nubifragio che si è 
abbattuto nella notte di dome¬ 
nica su Milano Ira gli altri dan¬ 
ni ha causato il blocco del cir¬ 
cuito telematico su cui si svoi- • ■ 
gono le contrattazioni della 
borsa ad asta continua, il cui 
peso sul listino è di circa il 2355. 

Il guasto sembrava riparabile ; 
nel giro di un'ora, ma tre ore 
dopo il blocco perdurava, per " 
cui si arrivava alla decisione di 
<hiamare», dalle 13,40 in poi. i •' 
35 titoli della <ontinua» alle : 
grida A come ai «vecchi tem¬ 
pi»! Il blackout di Milano si è ri- ' 
percosso anche su Roma c 
avrà un seguito anche oggi per 
la discordanza dei prezzi che 
si avranno sui diversi mercati. . 
Diversi titoli non hanno avuto . 


i ili 
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MERCATO AZIONARIO 


AUMPfTAIBAOIWCOU 

FERRARESI _ 28500 

ERIDANIA _ 7390 

ERtOANIARI_SB50 


ZIQNAQO 

5770 

0.44 

AtMCMumn 

ABEtLLE 

112850 

0.85 

ASSITALIA 

7425 

0.95 

AUSONIA 

800 

0.33 

GENERALI AS 

29550 

0.17 

LAFONOASS 

11520 

2.66 

PREVIDENTE 

13880 

■0.15 

LATINA OR 

8150 

2.76 

LATINA RNC 

3020 

4.60 

LLOYD ADRIA 

11800 

-0.84 

LLOYORNC 

0025 

0,07 


MONTEFIBRI 

625 

-0.48 

PERDER 

840 

-0,31 

PIERREL 

1470 

-3.10 

P<ERREL RI 

096 

0.72 

RECOROATI 

9910 

0.10 

RECORD RNC 

5190 

0.48 

SAFFA 

8615 

0,15 

SAFFA RI NC 

5600 

0.00 

SAFFA RI PO 
SAIAQ 

0850 

2259 

0.00 

•0.04 

SAIAGRIPO 

1278 

-0.08 

SNIA 8P0 

1130 

1.20 

SNIA RI NC 

050 

0.31 


MILANO O 
MILANO RP 
SA! 

SAI RI _ 

SUBALPASS 
TOROASSOR 
TOROASSPR 
TORO RI PO 

UNIPOL _ 

UNIPOLPR 
VITTORIA AS 


BOA AOfl MI _ aspo 

BOA LEGNANO _ 4895 

B FIDEURAM 850 

BCAMEflCANT 6120 

SNA PR 1800 

8N ARNC 030 

BNA 4870 

BNLQTERI 11430 

BCOAMBRVC 4005 

B AMAR VER 2170 

B. CMtAVARt 2966 

BCOOl ROMA _ 2060 

LARIANO 3900 

6 S SPIRITO 2025 

BSAROCGNA 15120 

CREDITO FON 5028 

CR VARESINO _ 4502 

CRVARRI 2825 

CREDIT 1774 

CREO IT RP 1399 

CREDIT COMM _ 7725 

CR LOMBARDO 2270 

INTERBAN PR 28500 

MEDIOBANCA 13800 

S PAOLO TP 11450 

awTAwwwToimu 

BURQO _ 8930 

BURQOPR _ 8870 

BURQO RI _ 8000 

FABBRI PRIV _ 4150 

ED LA REPUB_3230 


SNIARIPO 
SNIA FIBRE 
' SNiA TECNOP 
TEL CAVI RN 
teleco CAVI 
VETRERIA IT 


RINASCENTE 
■ RINASCER PR 
b RINASCRNC 
k STAMPA 
. STAMPA RI P 


AL1TALIACA 
ALITALIA PR 
AUTAL R NC 
AUSILIARE 
autostr PRI 
AUTO TP MI 
COSTA CROC. 
COSTA RNC 
ITALCABLE 
ITALCABRP 
NAINAVITA 
NA(-NA LQ91 
SIRTl _ 


ABBTECHOMA 
ANSALDO 
EDISON 
EDISON RI P 
ELSAO ORD 

oewiss _ 

SAES GETTER 


678 4.15 

5020 -1.57 

7398 1.32 

10010 0.30 


6330 0,00 

3475 «0.94 

3875 «0.84 

32250 -0.31 

5500 ^.17 


761 0.00 

706 0.00 

840 .2,89 

8780 0,00 

981 0.00 

8571 -0.33 

2340 0.00 

1337 ^.74 

8291 0.21 

3TSQ 0,00 
980 
885 

9958 0.59 


3000 0.00 

3080 «0.32 

4060 -0.98 

3810 0.00 


QIMRI 

2029 

•0.05 

IFIPR 

13140 

0.31 

IFILRFRA2 

2785 

0.00 

INTERMOeiL 

2100 

-1.64 

ISEFI3PA 

1131 

•0.09 

ISVIM 

13000 

-2.26 

ITALHOBILIA 

50000 

0.40 

ITALMRINC 

27700 

•0.72 

KERNEL RNC 

668,5 

•1.56 

KERNEL ITAL 

330 

0.30 

MITTEL 

1389 

•0,07 

MONTEDISON 

1480 

0.00 

MONTEORNC 

986 

0.00 

MONTEORCV 

1520 

•1,62 

PARTRNC 

1120 

12.68 

PARTEC SPA 

1420 

5.58 

PIRELLI E C 

4580 

0.00 

P1RELECR 

1520 

•0.33 

PREMAFIN 

10580 

-3.39 

RAGGIO SOLE 

2305 

0.30 

RAG SOLER 

1320 

0.76 

RIVA FIN 

6618 

-0.04 

SANTAVALER 

1050 

2.04 

SCHIAPPAREL 

472 

•1.46 

SERFI 

5480 

•018 


PININFARINA 

9700 

-0.87 

REJNA 

9220 

0.00 

REJNARIPO 

31720 

0.00 

RODRIGUEZ 

4840 

-0,21 

SAFILORISP 

10000 

0.00 

SAFILO SPA 

7910 

-0.50 

SAIPEM 

1640 

0.61 

SAtPEM R P 

1121 

0.54 

SASIB 

6270 

-0.48 

SASIBPR 

6285 

•0.24 

SASlB RI NC 

4780 

•0.93 

THKNECOMP 

470 

2.17 

TEKNECOM RI 

445 

0.00 

VALEO SPA 

4230 

0.00 

WESTINGHOUS 

15000 

3.44 

WORTHINGTON 

2000 

0.00 


MINBmWI» MWALLUIiaiCMB 


CALMINE 

389.5 

-1.14 

FALCK 

5290 

0.67 

FALCK RI PO 

5595 

0.00 

MAFFEI SPA 

3000 

0.84 

MAGONA 

5000 

0.60 

TfSMLI 

■ ■■ 



SIFA 

SIFA RISPP 

' SISA _ 

3ME _ 

SMI METALLI 

SMI RI PO 

SOPAF 

SOPAFRI 

SOQEFI 

STET 

STET Ri PO 
' terme ACQUI 
ACQUIRtPO 
TRENNO 
TRIPCOVtCH 
TRIPCOVRI 
UNIPAR 
UNIPAR R NC 


BASSETTI 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 

CUCIRINI_ 

’ ELIOLONA 
LINIFSOO 
■ LINIFflP 
ROTONOI 
MAR20TTONC 


variazioni di prezzo. Scambi e 
inizio normali invece alle solite 
•grida», il vecchio mercato de¬ 
stinalo a scomparire, che cosi * 
si à preso una bella rivincita sul 
nuovo sistema informatico. Ai> 
le 11 i soli titoli alle «grida» se* 
gnavano un progresso dello 
0,3%, ridotto allo 0,1% ne! fina¬ 
le (provvisorio), a quota 981. ' 
Gli scostamenti di prezzo sono 
stati poco rilevanti, a parte 
qualche eccezione: In lieve re¬ 
cupero figurano Fiat, Generali, 
Assitaiia e Gemina, invariati 
Montedison, Rinascente e Sai, - 
in flessione Credit. Ambrove- 
nelo c Olivetti (-0,89%). Un : 
balzo registrano le Toro con il ' 
2,84% in più. Fra i bancari 
buon risultato delle Banco Ro¬ 
ma .. che progrediscono 


:l il lliii >i' 


Titolo 

eTP-17NV93 12.5% 

eTP-1AQ9211.S% _ 

BTP-1AQ9312,5% _ 

■ BTP.10C9a 12.5% _ 

BTP-1FB»312.5% 

‘ BTP-1FB9412.8% 

BTP-1QE9412.5% _ 

, 6TP-1QE94 EM90 12.8% 

eTP-1Q£Q612.S% _ 

BTP-1GN9412.5% 

• BTP-1LG9210.6% _ 

BTP-1LG92n.5% 
eTP-1LQ9312.6% 

eTP-1LQ9412.S% _ 

BTP-1MG94EM9012.5% 

BTP«1M2ft412.5% _ 

BTP-1M29q 12.6% 

BTP.tNVOa 12.6% _ 

. BTP-1NV93 EMe912,5% 
BTP-1NV9412.S% 

BTP-10T9212,8% _ 

BTP-10T93 12.5% _ 

. BTP-13T9212.5% _ 

; BTP-1ST93 12.5% 
BTP-18T9412,5% 

CCT eCU 30A094 9,86 % 

' CCT ECU 84/9210,5 % 
CCTeCU88/939% 
CCTECU8Stt39.8% 

CCT ECU 86f^ 8.75% 

CCT ECU BSnO 9,75% 

CCT ECU 86W 8,9% 

, CCT ECU 88/948,75% 
CCTeCUBT/947.75% 
^ CCTfiCUaa/938.8%. 
ccTEcuw9a8.aa% 

CCTECU 88/938,78% 

: CCT ECU 89/94 9,9% 


deir 1.99%. Era questa la prima 
seduta deila borsa dopo la re¬ 
lazione dì sabato del govema- 
" torc Ciampi che come si ò visto 
non ha prodotto particolari 
emozioni anche se il governa¬ 
tore si ò soffermato a lungo su 
questo mercato prospettando 
tra Taitro, se cl è parso di capi¬ 
re. una riduzione o una sop¬ 
pressione della imposta sui co- 
pitai gain. Il mercato aspetta in 
effetti il governo, perchè è lui 
. che dovrebbe dare «la chiave 
. interpretativa» de) rilancio», si 
dice in piazza degli Affari. Da 
segnalare fra i titolo minori un 
forte rialzo delle Brioschi c la 
non meno forte caduta di Por- 
nara e Rotondi. Riammessi al 
listino i titoli Nai e Rodriguez. 
Sita rinviate al rialzo. □ R.C, 


DOLLARO 

1206,0» 

1214,16 

MARCO 

753.195 

753,34 

FRANCO FRANCESE 

224,1P0 

224.37 

FIORINO OLANDESE 

666,655 

666.60 

FRANCO BELGA 

36,610 

36,60 

STERLINA 

2208,575 

2213,67 

YEN 

6,491 

9,46 

FRANCO SVIZZERO 

829,555 

829.41 

PESETA 

12,069 

12,08 

CORONA DANESE 

165.73 

195.65 

LIRA IRLANDESE 

2015,125 

N.P. 

DRACMA 

6.261 

6.30 

ESCUDO PORTOGHESE 

9,105 

9.09 

ECU 

1S48.370 

1548,76 

DOLLARO CANADESE 

1000,475 

1020,60 


SCELLIW AUSTRIACO 107,027 

CORONA NORVEOese 193,760 

CORONA SVEDESE 209210 

MARCO FINLANDESE 277,43 

DOLLARO AUSTRALIANO 015,325 


Titolo 

eCA AGRMAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
GALLARATESE 
POP BERGAMO 
POPCOMINP 
POP CREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGGR 
POP LODI 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POP SONDRIO 
POP CREMONA 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
BAMBRSUO 
BROGGI IZAfl 
CALZVARESE 


CIOIEMME PL 
CONACQROM 
CR AGRAR BS 
CR BERGAMAS 
C ROMAGNOLO 
VALTELLIN. 


Mlif 


CRE01TWEST 

6190 

6200 

•0.18 

FERROVIE NO 

7900 

7900 

0.00 

FINANCE 

43300 

43700 

-0 92 

FINANCE PR 

34500 

34500 

0.00 

FRETTE 

9180 

9180 

0.00 

IFISPRtV 

895 

679 

1.82 

INVEUR AXA 

20 

30 

•33.33 

INVEUROP 

1190 

1199 

•0.75 

ITALINCENO 

138400 

139400 

•0.72 

NAPOLETANA 

4990 

4990 

0.00 

NEO ED 1849 

1280 

1330 

•3.76 

NE01GE92 1269 1269 0.00 

NEO EOIFRI 

1535 

1630 

-5,83 

SIFIR PRIV 

1900 

1900 

0.00 

80GNANCO 

465 

450 

3.33 

ZEROWATT 5270 5270 0.00 




V ..-V'S. 



TITOLI DISTATO 


PONDI DMNVESTIMENTO 


8540 -2.23 

3490 0.67 

2720 0.00 

252 1.81 

1076 -0.65 

2810 0.00 


Titolo 

CCT-ON9SIND _ 

; CCT-GNflOINO _ 

,, CCT-GN97IND _ 

. CCT-QN98IND _ 

, CCT-LQQQIND _ 

CCT.LG95IN0 _ 

- CCT.LQ96EM90IND 

V CCT.LQ98IND _ 

;* CCT-LQ97 IND _ 

CCT.LQ96tNO _ 

. V CCT-MQ93IND _ 

' CCT>MQ9S IND _ 

' CCT.MQ06EM90IND 

■ CCT.MQ98 IND _ 

CCT-MQ97 INO _ 

CCT>MQ08 INO _ 

; CCT.M290 INO _ 

!' CCT-MZ04 IND _ 

CCT-MZ9SIN0 _ 

CCT-MZ96EM90 IND 

'; CCT-MZ9eiND _ 

CCT-MZe? IND _ 

: CCT-MZ96INO _ 

CCT-NV9glND 

• ' CCT4<V93IND 

■ CCT.NV94IND 

V CCT-NV9SIND 

f CCT-NV96EM90IND 
' CCT-NV06IND 

'/ CCT-NV9eiND _ 

:• CCT-OT93IND _ 

CCT-QT9<IND 

■ CCT-OT9SINO _ 

■ CCT-OT96EM OT90 INO' 
CCT-OTOeiND 
CCT-OTOeiND 

CCT.ST03IND _ 

CCT-ST94IND _ 

CCT-ST95IND _ 

• CCT-ST95EMST90INP 

CCT.ST98IND _ 

; CCT-BTOTINO _ 

CCT^TOe INO _ 

BTP.18QN9712.6V» 

BTP.18ST9812% 

BTP.10iyi29ei2.S% 

' BTP.1QE9812,5% 

BTP-IQNOI 12% _ 

i BTP.10N9612% _ 




ADRIATtC EUROPE FUND 
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_ FONDO CENTRALE 

12112 GENERCOMIT _ 

GEPOREINVEST _ 

: QESTIELLEB _ 

, GIALLO _ 

>: GRIFOCAP1TAL _ 

T0732 INTERMOBIDARE FONDO 
10108 ^ INVESTIRE BILANCIATO 

LIBRA _ 

• MIDA BILANCIATO _ 

MULTIRAS _ 

NAQRACAPITAL _ 

NOROCAPjTAL_ 

■ri. PHEN1XFUNP __ 

À. PRIMEREND _ 

PROFESStONALE RISP. 
1900O £ QUADRIFOGLIO BILAN. 

- t REDDITQSETTE _ 

10141 ili RIS**ARMIO ITALIA BIL. 

- HOLOMIX _ 

i saiouota _ 

i SALVADANAIO BIL. 

.V SPIGA D’ORO _ 

y SVILUPPO PORTFOLIO 
: VENETQCAPITAL 
VISCONTEO 
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n 21 giugno 
Racalmuto 
ricorda - 
Sciascia 


M La fondazione Leonardo 
Sciascia, inizierà ufficialmente 
la sua attività domenica 21 giu¬ 
gno. Per la • manifestazione, 
che avrà luogo a Racalmuto, 
sede della fondazione, sono 


previste una mostra fotografica 
di Ferdinando Scianna, dedi¬ 
cala a Leonardo Sciascia e la 
rappresentazione, sotto forma 
di oratorio, della Controuersia 
liparitana, ricostruzione di una 
vicenda realmente accaduta 
nel primo 700, affidata ad un 
gruppo di attori del Teatro Sta¬ 
bile di Catania diretti da Giu¬ 
seppe di Pasquale. La rappre¬ 
sentazione avrà inizio poco 
prima del tramonto nella sette¬ 
centesca • Piazza Fontana, 
aperta sulla valle di Racalmu¬ 
to. ■, 


À Edimburgo 
una ricerca 
sugli assistenti 
di Leonardo 


■i Leonardo da Vinci aveva 
al seguito un addestrato grup¬ 
po di assistenti che eseguivano 
alla lettera i suoi ordini e ai 
quali il maestro assegnava dei 
dipinti. La rivelazione riguarda 


il metodo di lavoro di Leonar¬ 
do per le Madonne dei Fusi, • 
datale 1501, esposte alla Na- , 
tional Gallety of Scotland di ; 
Edimburgo, àifisticati esami di ; 
laboratorio, condotti dallo stu¬ 
dioso vinciano Martin Kemp, 
hanno infatti rivelato una «im¬ 
postazione analoga ma auto¬ 
noma» nei due dipinti. Kemp 
sostiene che i due originali re- : 
cano comunque «la mano» di. 
Leonardo che, nei momenti 
più critici dell’esecuzione, in¬ 
terveniva con dei tocchi di co- • 
loro odi luce. ... 


Cartoline dal Bel Paese / 1. «Società e sistema politico hanno viaggiato su rotte diverse 
_ ma oggi questa distanza va ricucita. QSme? Riformando radicalmente le istituzioni 
È anche Tunica strada ^r chiudere con Tangentopoli, perché la còntizione è fisiologica 
e non patologica in questo regime». Ecco Tanalisi e le proposte di Massimo Cacciali 


Uno scorcio 
dell'ospedale ’ 
Cardarelli ' 
di Napoli ' 


■1 ROMA Massimo Cacciar! ò un filosofo che 
di knstsse ne intende. Un intellettuale politico 
che nella sua città. Venezia, siede iii consiglio , 
comunale a capo della lista di sinistra. Polemi¬ 
co. graffiarne, critico, le sue analisi non sono 
mai di comodo. Giriamo a lui le mille domande 
che circondano l'Italia: Inevitabilmente, la sua 
prima rispmta ci lascia in bilico. » 

•Siamo 'm una stagione di grande trasforma¬ 
zione. Io credo che se csitono strategie, culture 
e linguaggi in grado di gover- - . , . . 
noria questa fase potrà essere 
ricordata come un passaggio 
creativo. AltrimenU. e vedo . 
questo rischio particolarmente 
vicino, ci avvi 2 uno alla cata¬ 
strofe. nel senso tecnico del : 
termine, ovvero ad un repenti¬ 
no mutamento di stato.» .. 


aprire contraddizioni alU’intemo dei ceti sociali ' 
c degli interessi che la sinistra ancora rappre¬ 
senta. - ■ . “• 


Ma coaa d ha condotti co«i 
vidno alla catastrofe? . . ' 


Siamo alla line di un processo 
lungo m cui si ù consumata 
ogni grande idcnbtà naziona¬ 
le. Identità culturali, politiche, 
ideologiche che davano strut¬ 
tura. che informavano la vita 
civile di questo paese. E in 
questo senso la crisi dei due 
(prandi partiti di massa à I epi¬ 
fenomeno di questo processo, 
uno dei suoi effetti non la sua 
causa. Una aggregazione at¬ 
torno alle veccme identità, co¬ 
munque nformulate o riviste, è 
impossibile. 

Contro le .grandi identità» 
vcfujono attermandod inve¬ 
ce r pactkoiarlmi, qnellle 
che tpialcano deOniace «o- 
lldartetàlocalifticfae»... • •. 


Eppure questa rappresentanza di Interessi è 
h^ttfana, è la ragione stessa della sinistra... . 

La sinistra dovrebbe ragionare in termini di si¬ 
stema, non di parte. Certo che deve difendere 
interessi determinati. Ma deve farlo davvero, 
strategicamente, guardando a domani, non so- 
, . loaoggi. -i. V.' ir,’ 
Hai parlato di catastrofe: co¬ 
sa succederebbe se la lifor- ' 
ma non d fosse? . 

Credo che l'Italia finirebbe per 
essere un paese a sovranità li- - 
mitata, governato da meccani¬ 
smi esterni. L’unità europi mi . 
pare una strada inevitabile c 
segnata: allora sarebbero gli 
altri piaesi a decidere per noi. 

Che succede nel partiti ita- 
•- •'/■'■fiii-'A*!'''-' 

I due grandi partiti mi apptuo- 
no in ftise di ebollizione se non '■ 
dì fibrillazione. Mi chiedo: chi { 
sarà il segretario della Oc? £ i 
che succede nel Pds? Ce la farà " ' 
a costmire una nuova identità? 
Fino ad ora mi pare che si sia ■ 
dibattuto, più che in una nuo- ^ 
va cultura politica, tra nuove 
mode culturali. E anche la - 
questione morale viene affron- i 
tata con i vecchi strumenti del *' 
partito di Berlinguer... ...lì. . « . 
EBPsi? - 


E impensabile il mantenimen¬ 
to di uno staio nazionale, di 
uno stato di diritto sorretto da 
una presunto senso della col¬ 
lettività locale. E avrei qualco¬ 
sa da dire anche sull idea delle 
•solidanelà localisbche»: in 
realtà mi sembra che questi fe¬ 
nomeni espnmano massima¬ 
mente egoismi, individualismi 
proprietari. Non c è un nuovo 
etfiost Le Leghe si nappropna- 
no di alcuni elementi fondanti 
del vecchi partiti di massa: la 
bandiera, il simbolo, i nti di 
massa. Ma questo bagaglio n- 
tuale per 1 vecchi partiti era v 
carne e sangue di una strategia ■ 
politica, di una visione complessiva del mondo. 
Per questi fenomeni sono invece superficiali, so- 
vrasttutturali; La sostanza di questi movimenti ù 
la difesa di interessi corporati. 

Non a caso I comizi della Lega aoiio ima via di 
mcDO tra I vecchi comizi da partiti e I riti de¬ 
gli oitrà del caldo, ovvero II massimo della 
»*«—»■ » n inMrfmo .r..n. -«■M" 
aniiitcniodlimatrlbà... . .... .. 


Esatto. DI questi movimenti vedo il localismo 
non la solidanetà. . . 


Ma che line ha fatto L'Italia Oewiblle e Insie¬ 
me cooflittiiale tanto ammirata iiU'cstero? 


economico tutt’altro che seduto, con straordi- 
nane potenzialità. Ma se questi dinamismi non 
sono aiKhc del sistema politico allora lo sbocco 
non puO essere che esplosivo. Lo sappiamo: i 
processi sociali e politici devono essere in sinto¬ 
nia. Nei passati decenni 1 grandi partiti rappre¬ 
sentavano e governavano i mutamenti della so¬ 
cietà Italiana: negli anni Cinquanta e Sessanta à 
stato cosi. La crisi comincia alla fine degli anni 
Sessanta e da allora questa forbice non si é più 
ricomposta. Sla le forze dì governo che l'opposi¬ 
zione sono riuscite a dar forma ai propri refe¬ 
renti sociali. , , . . . .■ , . , 


L'Italia è un paese senza mezze tinte: o 
' bianco o nero, o «m^lgnifiche sorti e pro¬ 
gressive» o drammatiche crisi, o regno 
della società flessibile capace di adat- ; 
tarsi a tutto o luogo della catastrofe. La 
cosa pio curiosa di questo paese è che 
bianco e nero convivano, anzi, siano 
uno condizione deU’altro. E cosi siamo ■ 


insieme il paese orribile del sud in mano 
alla mafia e quello di Tangentopoli, ma 
anche quello dove, dopo la grande «sta¬ 
bilizzazione» democristiana, qualcosa 
accenna a muoversi. Per orientarci tra le 
contraddizioni, sentiremo il parere di al¬ 
cuni intellettuali: cominciamo con Mas¬ 
simo Cacciali. 


lo credo che quegli clementi di flessibilità, di 
adattabilità sociale esistono ancora. Pur in un 
mo.menlo di crisi radicale dello stato sociale, 
della sua capacità di erogare servizi, della sua 
caijacità di •informare» culturalmente e ideolo¬ 
gicamente. questo paese regge. Questo non mi 
fa essere pessimista. Siamo ancora I Italia che 
tiene, lo straordinano paese di «io speriamo die 
me la cavo»: ma se queste potenzialità non si in¬ 
crociano con una fase di nforma del sistema po¬ 
litico istituzionale allora la catastnife à Inevitabi¬ 
le. Un po come è avvenuto In Unione sovietica. 
Cerio la nostra catastrofe non avrà quelle di¬ 
mensioni, quella tragicità. . 1 . , . 

QneataèlatBafotogralladell'ltalla? .. 
lo la vedo cosi: un sistema sociale, culturale. 


E' da qoi che nasce l'esigenza di una riforma 
dei sistema politico? . . .. 

SI. All ordine del giorno oggi ù l'esigenza di un i. 
•nuovo patto» da cui poi tutti possano ripartire ' 
con conflitti rìdetcrminati. Il nuovo patto è ne- : 
cessano per sanare le contraddizioni aperte dal 
latto che sistema politico c società civile hanno 
seguito strade non confluenti, lo non sono tra , 
quelli che contrappongono una società civile ’. 
•buona» c in sistema politico «cattivo»: non ù 
questione di giudizi morali ma questa divarica- . 
zione ù una constatatzionc della realtà... :l. . - 
C’è una obteztone mossa a quest’idea: le for¬ 
ze poUilche, le «vecchie» forze politiche tono 
In grado di riformate 11 sistema? 

E una obiezione, che ad esempio, viene da Mi- : 
glio. E qui sarebbe curioso guardare alla carrìe- . 


ROBIRTOflOSCAm 


ra politica di M^io: lui ha posto la questione 
istituzionale all'Interno della De ed è rimasto 
inascoltato. C'è stata persino una fase in cui si è . 
rivolto alla sinistra del vecchio Pci: ricordo di 
averlo presentato a Ingrao, ricordo anche i con¬ 
vegni che allora si fecero con lui. Soltanto dopo 
arrivaallcLcghenellaconvinzionccheicetfpo- ' 
litici non possano autoriformarsi e che le Leghe ' 
possano diventare quel soggetto esterno che ' 
costringe alla riforma del sistema. Non è una : 
ipotesi, in sè. azzardatissima: perchè le Leghe 
non sono Le Pcn e neppure i Rcpublikaner, sba- ' 
glia chi fa slmili analogie. Ma l'idea di Miglio re¬ 
sta irrcallstlca, perchè le Leghe per poter com¬ 
piere questa operazione dovrebbero Interioriz¬ 
zare una dimensione che non appartiene loro... 


: Questi movimenti hanno individuato con forza 
(non so con quanta consapevolezza culturale) , 
i nuovi elementi localistici, la fine del vecchio 
stato nazionale, danno rappresenUinza alle 
paure che vi sono in larghi senori dell’opinione 
pubblica. Quello che non possono rappresenta-, 
re è proprio l’elemento della solidarietà. Tele-. 
mento di sinistra. Quindi, tornando alla doman¬ 
da. in assenza di soletti nuovi siamo costretti a ' 
ragionare in tcrminidi autoriforma del ceto po¬ 
litico. Una autorifonna «forzata». - ■ — . 


In qualche modo la ihiistra lembra reggere 
qnest’urio. Sonbra continiiare a rappreaen- 
tare grandi grappi sodali e valori come quelli 
dellaaoUdariela. Dov’è la suacrU? 


Credo che sia una crisi profondissima proprio 


nella capacità di rappresentare oggi queste 
spinte e questo pezzo della società italiana. Non 
sulla base di vecchie formule o dì vecchi slogan. 
Non ripetendo le regolette di questa specie dì 
Iteynesismo d’accatto che ormai è diventato il 
lingua^io della sinistra europea. Non è con 
queste idee che puoi lare oggi vera solidarietà, r,. 

Vedi nuove idee all’orizzonte? " - ' 

Più che idee vedo delle necessità. C’è la grande 
partita delle riforme che è anche alla base della « 
questione morale, perché, se non vogliamo fare 5 
propaganda, questo problema puO essere af- 
frontato soltando riformando II sistema politico. 

E quindi nuovo governo e nuovo parlamento, '• 
ovvero modifica del sistenma elettorale. Tutto 
: improntato al criterio della massima responsa- ■ 
bilità. Deve saltare la vecchia Idea del dualismo 
• oppositivo parlamenlo-esecutivD (un’idea prò- ; 
pria di tutti I grandi partiti dì massa). Bisogna ;< 
rafforzare contemporanemanete sia il governo . 
che gli organismi legislativi. E qui mi pare an- • 
che la radice vera della partitocrazia: quanto ' 
più è debole il governo, tanto più comandano I : 
partiti. Tutto questo va combinato con nuovi 
istituti regionali. E poi le vecchie strategie sociali 
non solo non sono più tecnicamente sopporta- . 
bili ma non sono in grado di erogare servizi. La : 
sinistra non deve più presentare programmi di 
spesa, ma intervenire nel merito delforgan'izza- 
zione dei servizi. Certo questo non può non ? 


Ecco, il Psi è il grande sconfitto 
di questo decennio. Aveva 
(unico partito) ■ un progetto 
politico e ha perso. Si muove¬ 
va sull’idea che la crisi del co¬ 
muniSmo avrebbe permesso di 
cattura consensi ed egemonia. 
La crisi del comuniSmo c’è sta¬ 
ta ma i voti del vecchio Pci non 
sono finiti nella rete del Psi. 
Questo semplicemente perché 
Craxi non sì è posto a sinistra, 
come una foiza riformista, si è 
legato al centro, ìlla Oc c alla 
governabilità. Questo Psi somi¬ 
glia sempre di più al vecchio 
Psdi e sempre di meno alla 
SpddiBrandt. • 

VeDlamo alTattiialltà. POr- 
liame d! queatloae morale e 
Tangeato^U: ta la leghi aOa 

. olaldlutatema,perché? 

A me interessano le regole, non l’anima dei di¬ 
sonesti. Io credo che fenomeni come quelli di 
Milano siano fisiologici e non patologici rispetto 
a questo sistema politico. La debolezza dell’e¬ 
secutivo, l’esistenza di meccanismi comfiensati- 
vi, il consoclativismo si portano dietro la corru¬ 
zione. Mi pare strana c sbagliata l’associazione 
tra le tangenti e la questione della forma partito, 
cosi come l’ha posta Occhetto nel suo discorso 
1 di Bologna, io sono per i partiti leggeri, ma so 
che, dentro questo sistema, costano di più c .<^>- 
no anche più corrotti. Credo allora che i proble¬ 
mi vadano tenuti rigorosamente divisi:'da una 
parte la corruzione da affrontare con la riforma 
e senza le armi spuntate del moralismo. Dall’al¬ 
tra il partito e la sua forma. Se discutiamo di 
questo secondo argomento allora ho molle co¬ 
se da dire. Ad esempio: perché non ci chiedia¬ 
mo come nasce questo partito, che non è né 
quello leninista né quello di Togliatti, ma quello 
• radicalmente cambiato da Berlinguer nei primi 
anni Settanta? Dove nasce il partito dei funzio¬ 
nari e ancora chi sono questi povei. funzionari 
: se non gruppi di ex giovanissimi finiti nella poli- 
' tica professionale? E poi ancora: la forma del 
partito della sinistra a che scopi deve essere 
commisurata? E come deve adeguarsi ad un 
cambio di sistemna politico? Ecco vonrei che si 
cominciasse a ragionare attorno a questi pro¬ 
blemi. Senza confusioni, per favore. ìv*: 


La storia d Tarlerei 


■■ La notizia nuda e cruda, 
apparsa sui quotidiani del 6 ot¬ 
tobre 1964 sotto il tìtolo «Sukti- i 
da nel Tevere un pittore a Ro¬ 
ma», recitava cosi: «Aveva deci- ' 
so di lasciare ‘Tastrattismo per ; 
il realismo"; ci ha pensato su, 1 
ma non ha resistito all’Idea. ; 
Questa potrebbe essere la cau- i 
sa del suicidio del pittore Tan¬ 
credi Parmeggiani, nato 37 an¬ 
ni fa a Feltre, che Firmava i suol : 
quadri con 11 solo nome di bai- ; 
tesimo. Giovedì 27 settembre il : 
pittore, che soffriva di una gra- i 
ve depressione nervosa, si è 
gettato ne! Tevere dopo aver 
scavalcato il parapetto del 
Ponte Sisto. I passanti lo hanno 
visto rieme^re dopo una 
ventina di metri, ma la corren¬ 
te Io ha trascinato sul fondo. 
Solo sette giorni dopo il tragico 
gesto, è statò identificato dal 
fratello e dagli amici. Il pittore i 
era molto quotalo negli arn- ; 
bienti intemazionali; le sue 
opere figurano nei musei d’ar- ! 
te moderna di mezzo mondo e i 
nelle più grandi collezioni, tra j 
le quali quella di Peggy Gugge- : 
nhelm. Tancredi Parmeggiani 
era stato invitato a esporre an- - 


che alla trentaduesima edizio¬ 
ne della Biennale veneziana: 
aveva inviato due tempere e 
un collage a tempera. Nella 
stanza d’albergo che il pittore 
occupava da qualche settima¬ 
na. la polizia ha trovato una 
lettera In cui chiedeva al segre¬ 
tario generale della Biennale 
’ un miliardo per i tre quadri 
: esposti a Venezia», — 

La notizia conteneva alcune 
verità; la scomparsa nel fiume, 
il ritrovamento e In parte la no¬ 
torietà che aveva acquisito nel 
corso del tempo a livello inter¬ 
nazionale. È inesatta. Invece, 
la motivazione di quella scelta 
tremenda e fatale. Tancredi 
passerà, o è passato, alla storia 
dell’aiteper quel gesto fatale e 
tremendo: solo per questo, co¬ 
si come tanti altri suol «sodali» 

‘ artisti suicidi. Qualcosa in più 
ci dice la mostra allestita a Bo¬ 
logna, alla Galleria Comunale 
d’arte moderna, che, proprone 
l’ultima produzione con oltre 
' 130 tra dipinti, collages e dise¬ 
gni, con il titolo «Tancredi. Le 
facezie. I matti. 1 fiori», aperta 
lino al 5 luglio. Del resto. Un 
dalla più tencrà età la pittura 


i apparteneva aTancredi e il co- 
: lore e 11 segno lo disperavano: - 
• da tempo aveva decìso di cam- 
. biare la sua pittura; non in quei 
. giorni, quindi. Nei numerossi- 
simi appunti lasciati da Tan¬ 
credi si legge: «A quattro o cin- , 
que anni disegnavo e modella¬ 
vo soldatini e cow boys In cre¬ 
ta; a sette anni disegnavo an- 
: geli; ho conosciuto un mio zio 
pittore che mi ha dato le prime 
. lezioni di disegno; facevo il ge- 
: nerale c ho baciato la prima 
bambina; a otto anni, è morto 
mio padre; a nove rubavo i sol¬ 
di a mia madre; a dodici sono 
stato ad una scuola di disegno 
dal vero e facevo ritratti...». A 
bottega in tonerà età (con il 
fratello Romano più giovane dì 
tre anni di Tancredi) dal pitto-, 
re Romano Conversano, si sfo¬ 
gava in disegni a carbone 
grandi un metro per un metro, 
ineluttabilmente espressionì- 
; sti, senza curarsi di rispettare 
•accademie» o «greppie» stili- 
' stiche. Precocemente mono¬ 
cromo. non voleva usare nes¬ 
sun colore tenue o «vivace», 
ma solo il nero. Nero, tutto ne¬ 
ro, Oppure rosso, tutto rosso, ' 


Con una grande mostra, Bologna rende omaggio 
all’artista informale morto sucida a Roma nel 1964 
Una lunga ricerca, inquieta e dai toni drammatici, ’ 
lo portò a scandagliare tutte le rappresentazioni v 
della realtà, fino cdla scomposizione dell’immagine 


■NRICOQALUAH 


Il pittore 
Tancredi ■ 
fotografato 
davanti 
aun 

suo quadro 


Disegnava per lo più visi defor¬ 
mati. di segno espressionisti- , 
co, un segno che lo condus.se 
inesorabilmente all’informale ? 
degli anni Cinquanta. Progres- ' 
sivamente, senza ; tentenna- ' 
menti. ■ ..... : 

Nel 1947, a vent’anni; va a 
Parigi a studiare i cubisti, ma 
siccome è clandestino, viene 
rimpatriato con il foglio di via 
obbligatorio. Nel 1950 è a Ro- i, 
ma. dove lavora a ceramica e 
inizia l’informale che richiama 
Pollock e la nascente Arte nu¬ 
cleare. Partecipa alla Mostra ’ 
d’arte astratta c concreta; i ;; 
suoi amici sono Giulio Turca- ' 
to, Achille Perini, Piero Dora- 
zìo. Poi conosce la padrona ' 
dello .splendido palazzo Ve- . 
nier dei Leoni sul Canal Gran- •, 
de, ex moglie del maestro sur- . 
realista Max Ernst: Peggy Gug- 
genheim. Abilissima nell’ac- " 
quistare sottocosto opere d’ar- 
te moderna e «scopritrice» di S 
giovani talenti, la Guggenheim S 
finanziò Tancredi fin dal 1952, ‘ 
con 75 dollari, per due goua- 
ches al mese. E per diversi anni ' 
Tancredi lavora . in cantina >’ 
ospite deir«ullima dogaressa» 


(come la chiamavano i '/ene- 
ziani) fino a quando - come 
racconta lei stessa nell'auto- 
biografia Una uila per l’arte - 
decise di andar via: «...e fu un 
gran sollievo quando se ne an- ‘ 
dò, perché faceva impazzire i 
camerieri - camminando per t 
tutta la casa con le scarpe : 
sporche di colore... per un cer- > 
to periodo i quadri di Tancredi ? 
furono venduti : nella stanza ' 
che prima serviva da lavande- 


Tancredi ■ prosegui • per la 
strada che aveva scelto da 
sempre: percorse ancor più di- ; 
speratamente i sentieri del se- ; 
gno e del colore. S’inoltrò an¬ 
cor più a fondo - come testi- ‘ 
moniano i quadri espiosti a Bo- 
logna - nell’Intrigo della scrit¬ 
tura segnica facendola convi- - 
vere col magma della materia 
colorata ; che " aveva ■ scelto; 
quella- • materia «strappata», 
densa e invereconda che inve- • 
ste il racconto della pittura rac- ‘ 
contata. La pittura per Tancre¬ 
di era solo questo. Una peren¬ 
ne ricerca per raccontare la 
storia della pittura. Pittura di 
questo nostro Novecento che 


con profondi scossoni si bar¬ 
camenava tra il «grazioso» e la 
darinazione del monocromo, 'j 
E non soltanto per Tancredi i 
qutsto risulta essere stato il ' 
«dramma», ma anche per tanti 
' altri 'in dagli inizi d^i anni - 
Cinquanta, quando la maggior .' 
parte dt^li artisti - figurativi e ; 
non - si ritrovarono in strada 
per decidere sul progetto del 
destino deU'arte; arte dispera- f. 
tamente raccontata o arte che s 
.spettacolarizza 'lo spettacolo ■ 
dcH’arle. Tancredi viveva fino S 
in fondo, in maniera angOKio- 
sa e artisticamente vitale, il bi- Si 
nomio arte/vita; ritrovandosi ? 
solo. La realtà gli appare come f 
una cosa non solo fredda e 
morta ma ine.>x>rabilmente gri- ; 
già. Negli ultimi anni della sua 
vita Tancredi .scriveva; ■ «...La ' 
forma esiste, quindi non è ne- 
cessario fame una nuova. Se 
ne dovrà nascere una nuova, ■ ■ 
Dio voglia che essa non si ■- 
chiami più fomia, ma Uomo». ) 
E nel marzo 1961 cosi sintetiz- 
zava il proprio peasiero e la * 
propria pittura: «La mia arma ' 
contro l’atomica è un filo d’er- ■ 
ba». ■ • 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 


I a Rìn Domani il via alla conferenza 

Èj a M\i%j futuro del nostro pianeta 

I problemi aperti, le soluzioni prospettate, il rischio del fallimento 
Alla vigilia, schermaglie e promesse politiche, ma raccordo è lontano 




Un’agenda per la Terra 


Apre il «Global Foruni», un vertice 
delle organizzazioni non governative 

Ruffolo, ministro 
«ambientalista» 
sconfessato dalla De 


La conferenza di Rio ha molti nemici, ma anche 
qualche amico. Lo testimonia l'iniziativa delle orga¬ 
nizzazioni non governative che hanno promosso un 
«Global Forum» aperto len dall’intervento di econo¬ 
misti e politici attivi a favore dell'ambiente Tra i pn- 
mi a parlare è stato Gioirlo Ruffolo Peccato che la 
sua posizione sia stata giudicata «non ufficiale» dal 
democristiano Lombardo, «allineato» con Bush 

I 

DAL NOSTRO INVIATO 


M Rio DE JANEIRO Nel parco 
prospicente la spiaggia di Fla- 
mengo è stalo ufficialmente 
inaugurato len mattina il •Glo¬ 
bal Forum», la grande manife¬ 
stazione con cui oltre 3 SOO or¬ 
ganizzazioni non governative 
(Ngo) che SI occupano di am¬ 
biente nel mondo, faranno il 
<ontrocanto» alla Conferenza 
delle Nazioni unite sull am¬ 
biente e lo sviluppo 
Le Ngo, cui SI riconoscono il 
Wwf intemazionale, Green¬ 
peace od anche la nostra Lega 
per I ambiente, hanno voluto 
iniziare il loro «Global forum» 
dando formalmente la parola 
(e idealmente una medaglia al 
valore ambientale) ad un pac¬ 
chetto di economisti c politici ! 
•amici» Il pnmo a parlare è 
stalo Akiko Domoto, membro 
della «House of Councillors» 
del Giappone 11 pnmo politico 
C stalo Giorgio Ruffolo mini¬ 
stro italiano dcH'ambiente Se¬ 
guito nel pomeriggio dal mini¬ 
stro per I ambiente brasiliano, 
il noto Jose Goldemberg 
Tutto centrato sull econo¬ 
mia ecologica I intervento di 
Giorgio Ruffolo E sul ncono- 
scimenlo del contributo teon- 
co di Herman Oaly capo del 
Dipartimento ecologico della 
Banca mondiale, e ideatore 
del concetto di economia del¬ 
lo stato stazionano quale base 
dello sviluppo sostenibile Una 
economia che deve tener con¬ 
to dei flussi energetici globali 
che interessano la biosfera e 
che deve tendere a bloccare la 
crescita matenale, per perse¬ 
guire lo sviluppo e la produzio¬ 
ne di beni immalenali Riag- 
giustaiido, nel medesimo tem¬ 
po, le ineguaglianze tra Nord e 
Sud del mondo Certo l’eco¬ 
nomia di mercato, con la sua 
grande flessibilità, ù lo stru¬ 
mento migliore che abbiamo 
per avviare lo sviluppo sosteni¬ 
bile, ha detto Ruffolo Ma oc¬ 
corre correggerla, guidarla 
pianificarla, per costnngerla 
sia a tener conto dei capitali 
della natura, che dello svilup¬ 
po ineguale del Sud del mon¬ 
do E uno dei modi è l'introdu¬ 
zione di quella «energy tax» 
proposta dalla Comunità euro¬ 
pea e nfiutata da molti paesi 
Oese (m inclusi alcuni mem¬ 
bri della Comunità) 

Giorgio Ruffolo ha nbadito 
quanto espresso alcuni giorni 
la a l'Unità I giochi della Con 
ferenza che si apre dopodo¬ 
mani sono ormai quasi tutti fat¬ 
ti E non sono esaltanti Tutta 
via occorre utilizzare al massi 


■■ RIO DE JANEIRO No gli ecologi non I avreb¬ 
bero mai fatto Non avrebbero mai accettato loro 
che parlano di •cambiamento dell ambiente glo¬ 
bale acceleralo dall uomo» di dividere come fac¬ 
ciamo noi in questa pagina la Tema e 1 suoi pro¬ 
cessi in singoli problemi Non avrebbero mai ac¬ 
cettato di distinguerti e quindi separarli gli uni 
dagli altn Ed avrebbero avuto pienamente ragio¬ 
ne Perché ciascuno di quei problemi è stretta¬ 
mente inscindibilmente interconnesso con tutti 
gli altn E tutti insieme concorrono a determinare 
uno stato di leggero malessere una sorta di crisi 
di trasformazione della biosfera sul nostro piane¬ 
ta Questo malessere, questa cnsi di trasformazio¬ 
ne, possono arrecare sen danni a molte delle tan¬ 
te componenti dell unica biosfera c dell unico 
pianeta che abbiamo Ivi Incluso l’uomo L'agen¬ 


te che ha scatenato 1 infezione e che ora si è auto¬ 
convocato per operaie la cura ma tante Questo 
strano medico che cura i danni che egli stesso 
provoca ama procedere per spcclSci setton 
Quasi per compartimenti stagni Cosi ha diviso in 
tanti problemi quel cambiamento dell ambiente 
globale che lui stesso sta accelerando per tentare 
di venirne a capo con una sene di soluzioni altrct 
tanto specifiche Noi, a differenza degli ecologi, 
siamo costretti ad elencare gli uni e le altre Ma 
per buona sorte nostra e degli ecologi I uomo ha 
deciso infine di nunlrc gli unì e le altre e discuterli 
tutti insieme nella più grande assemblea auto¬ 
convocata della storia la «Conferenza delle Na¬ 
zioni unite sull ambiente e lo sviluppo» che si 
apre domani a Rio de Janeiro Buona fortuna' 


mo I residui margini di trattati¬ 
va per migliorare i risultati fina¬ 
li della conferenza «Il punto 
centrale dell intera Conferenza 

- ha sostenuto Giorgio Ruffolo 

- è senza dubbio il problema 
del trasferimento delle tecno¬ 
logie dal Nord al Sud del mon¬ 
do per consenUme lo sviluppo 
sostenibile Se non ci saranno 
concrete risposte a questa le¬ 
gittima esigenza, avremo per¬ 
so qui a Rio un'occasione sto¬ 
rica» 

Ma mentre nel parco di Fla- 
mengo alle Ngo ed alla stampa 
intemazionale Giorgio Ruffolo 
presentava un'Italia fortemen¬ 
te determinata a perseguire 
'~poslzfonl'«avanzate» nelUEar- 
; th summit» a Roma c’era chi in 
'.^qualche modo tendeva a dele¬ 
gittimare questa immagine e 
queste posizioni Raffaello 
Lombardo, responsabile del- 
l'ambientc nella Democrazia 
cristiana, faceva notare che la 
delegazione italiana guidata 
da mlfolo si presenta alla 
Conferenza di l^o «senza es¬ 
sersi consultata pnma con le 
Camere e senza aver ricevuto 
da nessuno alcun tipo di man¬ 
dato» insomma, secondo la 
Oc qui a Rio, Ruffolo rappre¬ 
senta solo se stesso e non 11 
paese In particolare Lombardi 
SI dice «perplesso» nel soste¬ 
gno dato da Ruffolo alle posi¬ 
zioni di Carlo Ripa di Meana 
commlssono aU'Ambicnte del¬ 
la Cee che ha deciso di diser¬ 
tare Rio In polemica con gli 
Stati Uniti e con le divisioni 
manifeste dell Europa Ed an¬ 
che il sostegno alla energ^i-tax 
deve essere, secondo Lombar¬ 
do più un sostegno ideale che 
una politica concreta «hlc et 
nunc» qui ed ora Se la ta.ssa 
venisse varata cosi come pro¬ 
posto da Ripa di Meana (tre 
dollan al banle equivalente di 
peUolio ora per poi passare a 
dieci dollan entro il 2000) 11- 
talia notano alla De dovrebbe 
pagare qualcosa come 32 000 
miliardi «E questo ora come 
ora non ù proponibile» 

L'immagine dell Europa, qui 
a Rio è abbastanza compro¬ 
messa Soprattutto ora che la 
Gran Bretagna si accoda agli 
Stati Uniti ed annuncia di non 
voler firmare la Convenzione 
sulla biodiversitù Minare I im¬ 
magine che a torto o a ragio¬ 
ne, il nostro paese ha all este¬ 
ro dù un altro (piccolo) con¬ 
tributo alla vera c propna crisi 
di credibilità dei paesi indu- 
stnalizzati E, per estensione 
dell intera Conferenza 

aPGre 
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Sempre più avvolti dall’anidride carbonica 


■■ L atmosfera ù un sottile strato di gas che 
circonda la terra c vi rende possibile la vita. £ 
composta da azoto (78*), ossigeno (21*), 
argo (1*) Altn gas sono presenti solo in trec¬ 
ce Come acqua (0 4*), anidride carbonica 
(0 035*) metano (0 00002*) Ma svolgono 
un ruolo preziosissimo Trattengono parte del- 
I energia che il sole Invia sulla terra, consen¬ 
tendo al nostro pianeta, per un fenomeno noto 
come effetto serra naturale di mantenersi ad 
una temperatura media costante di circa 15° 
Senza di loro la temperatura media sarebbe di 
-30° e la Terra sarebbe un'unica, immensa di¬ 
stesa di ghiaccio La microcomposizione chi¬ 


mica dcii atmosfera vana nel tempo, per una 
sene di cause naturali Ma da un paio di secoli 
i uomo sta accelerando la naturale variabilità 
Negli ultimi decenni in particolare ha fatto au¬ 
mentare di oltre U 20* l’anidride carbonica In 
aumento sono anche le concentrazioni di altri 
gas serra, metano, ossidi di azoto e Cfc II gru(>- 
po di scienziati che lavora per l'Onu, l'Ipcc, ha 
calcolato che negli ultimi cento anni la tempe¬ 
ratura media della terra è aumentata da 0,3 a 
0 6° Ma che con un raddoppio dell anidride 
cartionica nei prossimi decenni essa potrebbe 
aumentare ancora da 1,5 a 4,5° Con conse¬ 
guenze molto gravi 



Disegni di Natalia Lombardo 


n Sud paga 
il ricco Nord 


■■ Il 20* della popolazione mon¬ 
diale possiede l'SO* delle risorse e 
produce rSO* dell Inquinamento Gli 
Stati Uniti, ricorda la rivista Time col 
5* della popolazione mondiale, pos¬ 
siedono Il 25* della ricchezza mon¬ 
diale. usano il 25* deH'eneigia emet¬ 
tono il 22* dell anidride carbonica 
L'India, col 16% della popolazione del 
pianeta, possiede appena 11% delle 
sue ncchezze usa li 3% dell'energia 
ed emette 11 3% dell'anidnde carboni¬ 
ca Tra 30 o 40 anni, l'uso del carbone 
come fonte energetica per sostenere 
la crescita economica deiia Cina po¬ 
trebbe da solo, far raddoppiare le 
emissioni antropiche di anidride car¬ 
bonica Ma la quanUtà di gas emessa 
per persona dai anesi resterà larga¬ 
mente inferiore anche rispetto ai più 
efficlenu paesi occidentali, l'Italia e la 
Francia Un bambino americano che 
nasce ù destinato a consumare quan- 


Foreste, solo 
per 40 anni? 


Wm In Occidente se ne parla poco 
Ma la deforestazione ù una delle più 
forti accelerazioni che I uomo ha im¬ 
presso al cambiamento dell'ambien- 
te Negli ultimi trecento anni due mi¬ 
liardi di ettan, pan al 151% delle terre 
emerse, si sono fortemente degradate 
perdendo 38 miliardi di tonnellate di 
carbonio organico II 56% dell erosio¬ 
ne dei suoli e dovuta all'acqua, il 28* 
al vento, 18% alla chimica Ne risulta¬ 
no suoli sempre più ricchi di sali e 
sempre meno rKChi di nutrienti Le fo¬ 
reste tropicali coprivano il 12% della 
superficie terrestre nel penodo di 
massima espansione Alla fine degli 
anni Ottanta la loro estensione non 
superava i 7 7 milioni di chilometn 
quadn Ogni anno ne vengono abbat¬ 
tuti 200 000 chilometn quadri, cosi 
che Ira quarant anni delle foreste tro¬ 
picali potrebbe non esserci più trac¬ 
cia Il commercio del legno c la cre- 
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to cento bambini nigenani Lo svilup¬ 
po ineguale del pianeta è tutto in que¬ 
ste cifre Ed in questo paradosso il 
Sud povero finanzia il Nord ricco con 
un flusso netto di cassa pan a circa 50 
miliardi di dollari l'anno 11 suo indebi¬ 
tamento complessivo nei confronti 
delle opulente banche occidentali 
ammonta ad oltre I 400 miliardi di 
dollan La fame é un problema per 
miliardi di persone 




scente pressione demografica sono 
tra le cause principali della deforesta¬ 
zione GII oceani ncoprono i due terzi 
della superficie terrestre Hanno un 
ruolo decisivo nei grandi cicli biogeo- 
chimici che concorrono a formare il 
clima globale e locale del pianeta 
L inquinamento, la scomparsa di mol¬ 
te specie. 1 erosione delle bamere co¬ 
ralline, sono I mali di cui soffrono 


La grande 
estinzione 


■■ La diversità biologica non indica 
solo il numero delle specie vnienti sul 
nostro pianeta Ma anche la loro ca¬ 
pacità di continuare ad evolvere. DI 
continuare l'avventura della vita*su 
questo pianeta Nulla, per l’uomo, vi è 
di più prezioso della biodiversità. Po¬ 
co. porgli scienziati, vi è di più ignoto 
t tassonomisti hanno finora catalogato 
I 4 milioni di specie diverse 250 000 
piante, 750 000 Insetti, 44 000 verte¬ 
brati, 4 000 (appena) batteri Ma è 
opinione ormai molto diffusa che il 
numero reale delle specie viventi sia 
! compreso tra 10 e 30 milioni Qualcu¬ 
no parla addinttura di 100 milioni 
Tutta questa immensa e sconosciuta 
variabilità biologica sta subendo, da 
50 anni a questa parte, una costante 
erosione Ad una velocità che è da 
1 000 a 10 000 volte superiore a quella 
mai spenmentata prima Supenore 
perfino a quella delle grandi, periodl- 


Siamo troppi, 
troppo poveri 


H Eravamo, noi uomini mezzo mi¬ 
liardo nel 600 Ancora cento anni fa 
non superavamo il miliardo di indivi¬ 
dui Nel 1950 eravamo già 2 5 miliardi 
Oggi siamo 5 6 miliardi Saremo 8,5 mi¬ 
liardi nel 2020 e 10 miliardi nel 2050 
Non c è dubbio, la crescita demografi¬ 
ca ù in una fase di forte accelerazione 
La specie uomo sta rapidamente so- 
vrappopolando la terra. Menbe, annun¬ 
cia la Fao la produzione di cibo inizia a 
declinare Nel 2015 la popolazione dcl- 
I I Africa sarà raddoppiata E nel 2030 
: raddoppierà quella deH'Amenca Lati- ' 
na Tra qualche decennio il 90% della 
popolazione mondiale sarà concentra¬ 
ta nel Terzo mondo La bomba demo¬ 
grafica esploderà nel Sud e minaccerà 
n nostro futuro? E indubbio che i paesi 
in via di sviluppo stanno subendo una 
fase di rapida crescita delle popolazio¬ 
ni la natalità è molto elevata e la mor¬ 
talità (per fortuna) in decisa diminu¬ 
zione Ma intanto il tasso di crescita, giapponese 


k 
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che estinzioni di massa Ogni giorno 
scompaiono da 4 a 200 specie viventi 
sulla terra o nel mari Nei prossimi 
Irent anni aviemo perso 50 Ow delle 
250 000 piante note, 8 000 dei 44 000 
vertebrati noJ insomma, il 20% della 
biodiveisità elei pianeta. Le cause? So¬ 
no molte Le pnncipali certo sono la 
rapida deforestazione (nelle foreste 
risiede la metà delle specie viventi) e 
la distruzione delle bamere coralline 





Documenti e dubbi 
n governo ecologico 
nascerà davvero? 


B RIO DE JANEIRO Quali soluzioni per i problemi del pianeta^ 
Tante ma quasi nessuna sembra praticabile in un quadro politi¬ 
co mondiale ingarbugliato Nord e Sud, Usa e Europa sembrano 
divisi su tutto 


Effetto serra, divisi all'unanimità 


■1 Doveva essere il piatto 
forte dell’Earth Summit Avvia¬ 
re a soluzione il problema del - 
cambiamento del clima globa¬ 
le riducendo le emissioni dei - 
gas serra Maunce Strong. se- 
gretano generale della Confe¬ 
renza sull ambiente e lo svilup¬ 
po chiederà ai 175 governi ■ 
rappresentati a Rio di sottoscn- • 
vere un documento legale la 
Convenzione sul cambiamen¬ 
to del clima. E si prevede ot¬ 
terrà nspioste posltìve Mal gio¬ 


chi sono ormai fatti E sono 
stati fatti male LIpcc aveva 
consigliato un programma, n- 
durre del 60* emissiom di ani- 
dnde carbonica entro il 2020 
La Cee aveva accettato di sta¬ 
bilizzare entro il 2000 le prò- ‘ 
pne emi.<isioni al livello del 
1990, per poi operare la ridu¬ 
zione Tutti I paesi Oese aveva¬ 
no adento Tutti tranne uno i 
gli Stati Uiuti Alla fine la Cee si i > 
e divisa La convenzione non f 
andrà molto oltre una solenne 
dichiarazione di pnncipio 


Biodiversità, il «no» di Bush e Major 


H Se quella sul clima È Stata 
ormai annacquata, Maurice 
Strong era convinto di poter far 
approvare almeno una forte 
convenzione sulla diversità ' 
biologica. Uno strumento lega¬ 
le intemazionale che consen¬ 
tisse di frenare l'erosione o le 
specie viventi, di regolare l’in- 
troduzione nell ambienie di 
nuovi organismi geneticamen¬ 
te modificati Nei negoziab di 
preparazione l’accordo, anche 
se a stento, sembrava raggiun¬ 


gibile I paesi in via di sviluppo 
chiedevano solo di poter sotto¬ 
porre a brevetto e quindi otte¬ 
nere royalties dal patnmoiuo 
genetico dei loro ecosistemi, 
utilizzati gratis dalle grandi in- 
dustne del Nord del pianeta 
Poi venerdì scorso la nuova 
doccia fredda George Bush 
annuiKia che gli Stab Unib 
non rinneranno la Convenzio¬ 
ne E anche gli inglesi ora sem¬ 
brano sulla slessa fuiea 


E sul futuro, un carta senza vincoli 


B Doveva chiamarsi >Gaith 
Charter» carta della terra E 
doveva essere una sorta di di¬ 
chiarazione sul dintti dell'am- 
blente e sui dintb delle future 
generazioni Ma chissà perché 
il nome non è piaciuto Cosi 
sarà solennemente approvata ■ 
forse, una «Dichiarazione di 
Rio sull ambiente e sullo svi¬ 
luppo» La dichiarazione costi¬ 
tuita da 27 pnncipi, dintli e do¬ 
veri, impegneranno lacomuni- 
tà nlemazionalc Un elenco 


dettagliato ma assolutamente 
non vijKolante di principi am¬ 
bientali Dodici paesi hanno 
convenuto di doverlo approva¬ 
re cosi come verrà proposto da 
Maunce Strong 1^ maggion 
perplessità, ancora una volta, - 
sono state mostrate dagli Stab 
Unib Non condividono alcuni 
articoli che riguardano i «tem- 
ton occupab» (Palesbna) e le i 
responsabilità ambientali dei -, 
paesi industnalizzab. 


Buone intenzioni per il Terzo mondo 


che era del 1,1* annuo nel 1970 è di¬ 
minuito all’ 7% annuo nel 1990 Ed 
molbe non bisogna mai dimenbcarc 
che I esplosione demograTica nei paesi 


H L'Agenda 21 é un pode¬ 
roso volume di buone inten¬ 
zioni a favore dello sviluppo 
sostenibile del Terzo mondo 
Sette grandi capitoli «Thepro- 
spenng World», armonizieare lo 
sviluppo economico del Sud 
con la sostenibilità ambienta¬ 
le, «The just World», affrontare i 
problemi demografici e la po¬ 
vertà, «The habitable worid» 
affrontare i grandi oroblemi 
degli insediamenb urbani, 
«The desert fertile worid» com¬ 
battere I erosione. «The shared 


worid», affrontare i problemi 
del cambiamento globale, 
«The clean worid», ge^re al 
meglio il problema dei prodot- 
b tossici e dei nfiub radioattivi. 
«The people’s worid» combat¬ 
tere 1 analfabebsmo ricono¬ 
scere il ruolo delle mmoianzc 
11 conto 125 miliardi di dollan > 

I anno L accordo in linea di ‘ 
massima, c’è Ma riconosciuto ^ 
il pnncipio che devono essere 
loro a pagare i paesi ricchi oer 
' ora offrono sei miliardi di dol¬ 
lan Pochini 


hnea avrà raddoppiato la sua popola¬ 
zione, la densità (numero di abitanti 
per chilometro quadralo) resterà larga¬ 
mente Inferiore a quella europea e 


Boschi e erosione: stallo mondiale 


Da Boutìròs Ghali a Bush 
quindici giorni di eventi 

■1 Questo è il calendano dei principali avvenimenti deila con¬ 
ferenza di Rio 

Martedì* 2 giogno - Apertura ufficiale del «Forum globale» con 
il scgrclano della UNCED Maunce Strong c il pnmo ministro 
norvegese signora Grò Bruntland 
Mercoledì’ 3 giugno - Inaugurazione della ECO 92 li Segretario 
Generale dell Onu c il Pr^identc brasiliano danno il via alla 
Conferenza Tavola rotonda su «Biodlversità» 

Venerdì’ 5 giugno - Celebrazioni giornata mondiale dell am¬ 
biente Workshop Lega Ambiente Italiana 
Domenica 7 giugno - «Nature BraziI 92» fiera eco- tunstica 
«CoiKerto para a vida» con Placido Domingo il ballenno Julio 
Bocca il re della bossa nova Tom Jobim c il jazzista Winton 
Marsalis. . „ - 

Lunedi’ 8 giugno - Apertura «Children Hcanng» vertice del Fo¬ 
rum Globale sui problemi dei bambini 
Venerdi' 12 giugno - Pnmi discorsi dei capi di stato e di gover¬ 
no nel Pienano della ECO 92 

Domenica 14 giugno - Ccnmonia di chiusura della Conferenza 
deirONU sull ambiente e 'o sviluppo Rima solenne degli ac 
cordi raggiunti 


Usa, 120 miliardi di propaganda verde 


ATTILIO MORO 


■R NEW YORK Per dare un 
contentino a chie sono in molli 
~ è sempre più deluso per i 
molU no americani ai trattaU di 
Rio I amministratore dell Epa 
(I agenzia federale per la pro¬ 
tezione dell ambiente) Wil¬ 
liam Reilly ha annunciato len 
che Bush autorizzerà una spe¬ 
sa di 100 milioni di dollan per 
proteggere le foreste del mon¬ 
do La decisione è una Upica 
misura di equilibrismo politi¬ 
co tanto più spencolato per il 
latto che arriva solo qualche 
giorno dopo il nliuto degli Usa 
ad impegnarsi a firmare uno 
dei duo trattali di Rio quello 
che protegge le specie minac¬ 
ciate di cstin/ionc Izi decisio¬ 
ne aveva suscitato qualche im 


barazzo in Really che si trova 
nella sempre più difficile posi¬ 
zione di dover glustifare un at¬ 
teggiamento marcatamente 
anti-ambientalisla del suo pre¬ 
sidente, ed ora è stato lo stesso 
Really ad annunciare con 
grandi squilli di tromba la mo¬ 
desta iniziativa di Bush Attn- 
buendole Indubbiamente più 
valore di quanto ne meriti 
«La protezione delle foreste 
- ha detto Really - decisa da 
Bush mira a salvaguardare 
I habitat di piante, animali c 
specie» lasciando intendere 
che pur senza impegnarsi a 
Rio, I amministrazione amen- 
cana sta comuque facendo la 
sua parte Ma mentre Really 


annunciava I iniziativa del suo 
presidente 1 bulldozer che 
stanno cancellando i boschi 
dell Oregon e che per qualche 
tempo si era riusciU ad arresta¬ 
re. naccendevano 1 motori per 
nprendere l'opera, cancellare 
dalla terra specie animali pre¬ 
ziose (civetta maculata) c sal¬ 
vare cosi (ma per quanto tem¬ 
po?) 6000posÙ di lavoro 
Really non ha precisato chi 
gestirà e come verrà utilizzato 
il nuovo fondo promesso da 
Bush La cifra non è granché 
secondo gli esperti un efficace 
politica di tutela delie foreste 
richiede mvesumenh per sva- 
nate decine di miliardi di dol¬ 
lari Ma. malgrado le contrad¬ 
dizioni in cui sempre di più si 
avvolge la stessa propaganda 


ambientalista dell amministra¬ 
zione Bush, si tratta pur sem¬ 
pre di qualcosa, e qualcosa è 
meglio di niente Ma c è da 
aspettarsi che il presidente cei- 
cerà ancora una volta di trane 
dalla sua iniziativa il massimo 
vantaggio elettorale Sia in ter¬ 
mini di propaganda, sia nella 
gestione concreta del fondo da 
lui promesso sicuramente Bu¬ 
sh continuerà ad opporsi alla 
proposta dei paesi in via di svi¬ 
luppo di creare un fondo spe¬ 
cifico nella cui gestione loro 
stessi possano avere una voce 
incupitolo c quasi certamente 
Io affiderà ai suoi uommi della 
banca mondiale 
Il presidente spera così di 
porsi al riparo dagli attacchi di 
chi - come ha fatto recente 


mente John Rtzgerard - lo ac¬ 
cusa di essere come un ciclo- 
p<‘ dotalo di un solo occhio 
con il quale guarda alle ragioni 
dcH'economia, mentre quello 
, die dovrebbe guardare all am¬ 
biente è rimasto accecato sulla 
strada di Rio . 

Sulla conferenza arriva an¬ 
che la doccia scozzese delle 
dichiarazioni del premier bri¬ 
tannico John Major II leader 
conservatore ha annunciato 
nel corso di un comizio eletto¬ 
rale svoltosi in Scozia che «in 
materia di difesa ambientale è 
meglio ascoltare e riflettere pn¬ 
ma di agire» £ l’annundo che 
anche gli inglesi fartanno man¬ 
care la loro firma alla conven¬ 
zione sulla biodovcrsità per 
«I eccessivo peso affidato ai 
paesi in via di sviluppo» 


M II menu dell'Earth sum¬ 
mit prevede altre due Dichiara¬ 
zioni, sulla desertificazione e 
sulle foreste Due settori dove 
non é stato possibile raggiun¬ 
gere I accordo per firmare una 
Convenzione f^r i parai m via , 
di sviluppo problema ambien¬ 
tale fondamentale sostiene il 
Gruppo dei 77 che riunisce 125 * 
paesi del Terzo mondo in una 
sorta di sodalizio sindacale, è - 
1 erosione dei suoli E 1 impe¬ 
gno principale del mondo de¬ 


ve essere la lotta alia desertifi¬ 
cazione Per questo voWano 
venisse firmata una Conven¬ 
zione-quadro I paesi ■ ricchi 
hanno risposto che si tratta di 
un problema locale e non glo- * 
baie Sul problema delle fore¬ 
ste 1 rapporti si sono come di- 
■e inveirti A volere una Con¬ 
venzione con I obiettivo di ar¬ 
restare il processo di defore¬ 
stazione erano gli Usa l'Euro¬ 
pa e gli alm paesi Oese A 
pone li veto sono stati i Paesi 
poveri 


I soldi,' la vera partita da giocare 


H II problema finaatiano £ 
qui che SI deciderà dav/ero 1 e- 
sito di Rio 92 Se la Conferen¬ 
za potrà passare alla storia co¬ 
me li primo passo verso I ordì ' 
ne ecologico globale O come 
uno spettacolare fallimento Si 
tratta di trovare c di gestire 125 
miliardi di dollan ogni anno 1 
paesi industrializzati hanno 
molta difficoltà a tirar fuori i ' 
quattrini I paesi in via di svi¬ 
luppo vogliono che questi aiuti 


siano nuovi e addizionali I ne¬ 
goziati preliminari si sono in¬ 
terrotti per manifesta lonta¬ 
nanza tra le posizioni delle 
pam L Italia c pochi altn nella 
Comunità europea propongo¬ 
no che per recuperare i soldi 
degli aiuti dei paesi Oese al 
Terzo mondo passino dallo 
0 35 allo 0 70* del Prodotto 
nazionale lordo Ma ben pochi 
hanno preso in considerazio- ' 
ne la proposta 
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Gian Maria Volontà in «Indagine 
su un cinadmo al di sopra 
di ogni sospetto» 
In basso, lo sceneggiatore 
Franco Solinas e, a destra. 
Franco Bernini 


La strage del giudice Falcone, i legami tra mafia e Palazzo, 
le tangenti di Milano: al Premio Solinas sceneggiatori 
di due generazioni discutono sul ritorno del film politico 
«Non basta raccontare la cronaca, la tv lo fa me^o» 


il cinema inda 


Il cinema politico sta conoscendo una nuova fortu¬ 
na dopo la stellone gloriosa degli anni Sessanta e 
Settanta? I Rosi e i Retri sono ancora dei modelli op¬ 
pure bisogna inventare nuovi linguaggi? Se n’è par¬ 
lato sabato all’isola della Maddalena, nel quadro 
del Premio Solinas. Autori di ieri e di oggi a confron¬ 
to, con qualche venatura polemica. E Aurelio Gri¬ 
maldi lancia l’idea di un film su mafia e politica. 

DAL NOSTRO INVIATO'■ 

MICHELE ANSELMI 


HE LA MADDALENA. Aurelio , 
Grimaldi non (a nomi, ma è ’ 
come se li facesse; «Se è vero , 
che la mafia gestisce diretta- 
mente ZSOmila voti, almeno un 
politico malioso siede in un or¬ 
ganismo altamente rappresen- 
: tativo». Chi? «Non è sbagliato 
sostenere che un ministro ha ' 

. sicuramente ricevuto voti della 
mafia e che dalla Sicilia .parte ' 
un potere malioso che ha a : 
' Roma la sua rapprcscntanaa 
istituzionale. Su quest'intrec¬ 
cio vorrei fare un film e chiedo ' 
a Marco Risi di aiutarmi». A ' 
. metà della tavola rotonda sul 
<lnema di impegno civile e 
sociale ieri, oggi e domani», il : 
grintoso sceneggiatore di Wery 
per sempre (e regista in prò- ' 
' prio di la discesa dìActà a FIo- 
risteltd) da uno scossone al di¬ 
battito. Forse il suo film non si • 
girerà mai, forse troverà un ' 
produttore indipendente pron¬ 
to a sfidare le querele, forse 
non ha proprio senso farlo, ma 
il problema sollevato à giusto: 
dopo // portaborse e II muro di 
' gomma, che storie deve inse¬ 
guire il cinema politico? Af¬ 
frontare di petto i grandi temi 
di denuncia o partire da vicen¬ 
de marginali per Inquadrare 
poi il contesto? « • 

Nel decennale dalla morte ; 
delle sceneggiatore della Bat- 
'■ taglia di Algeri, il Premio Soli¬ 
nas s'è voluto interrogare sulla . 
nuova ventata di impegno che 
sembra attraversare il cinema ; 
italiano. La cronaca, dalle tan¬ 
genti di Milano alla strage di ; 
Captaci, continua . a ■ fornire ■ 
spunti terribilmente cinemato¬ 
grafici; chi pub soiprendersi se ; 
anche i produttori più «disim¬ 
pegnati» annusano ■ l'affare? 
Carlo Lizzani rivela, ad esem- 
■ pio. di aver ricevuto da Aurelio , 
De Laurentiis la propxtsta di un 
instant-mouie su Falcone, e 
non è un mistero che. durante 
le riprese del Muro di gomma, i ; 
Cecchi Cori spingessero per¬ 
ché la riconoscibilità politica 


dei ptersonaggi fosse ancora 
; più chiara. 

Il successo del Portaborse 
ha dimostrato che il pubblico ; 
ci sta. eccome, e insieme la dil- 
' ficoltà di ripropxjrre oggi, an¬ 
corché aggiornato, il cinema 
politico dei Rosi, dei Petti, dei I 
Ferrara Del resto, si chiede ' 
Lizstàni, che cos'é il cinema' 

; ptolltico? «Alla messa in scena 
romarizala o finto-documenta¬ 
ristica della cronaca io preferi¬ 
sco la forza della metafora», e 
'• cita, come modelli riusciti. San 
■: Michele aveva un gallo dei fra- 
' telli Taviani e II sospetto di Ma- 
' selli. Ugo Pino, invece, non é ; 
d'accordo; pur riconoscendo 
‘ che «bisogna trovare il linguag- 
: gio giusto p)er raccontare l'ita- 
' Ila di oggi», sostiene che «l'in¬ 
chiesta televisiva non brucia 
• l'argomento, forse lo consu- 
■ ma». E ammonisce; «Per fare 
; un grande cinema ci vuole un 
; grande pubblico. I nostro film 
: migliori sono nati quando si ■- 
ptoducevano duecento titoli ; 
' all'anno, non cinquanta come 
adesso». • 

; ■ • Naturale, pter il timoniere del 
dibattito Gian Mario Feletti, 
passare la palla a Claudio Bo- 
nivento, il produttore di Ragaz¬ 
zi fuori e Ultrù: «Per Mcry per 
sempre feci il giro delle sette 
chiese tv. Presi schiaffi a destra 
' e a Manca (inteso come l'ex 
:! presidente della - Rai. ndr). 

: Avevano solo paura che fosse ' 
i vietato ai minori di 18 anni». 

' L'antidoto? «Nascondere per 
« più tempo passibile i copioni : 
. ai funzionari Rai», scherza Bo- 
nivento, «e contenere nei limiti 
' del possibile le spese: a certe 
cifre ci px>sso arrivare da solo,, 

’ se si suprerano è giocoforza 
cercare un aiuto televisivo». 
«Ma se c'è la tv certi film film : 

' non si fanno», protesta Nanni ■ 

; Loy, che da anni sta cercando 
di montare inutilmente con 
Giorgio Arlorio un film sul «ca¬ 
so Calvi». «L'arte vive di ostaco¬ 
li e muore di libertà», dice 


Franco Brusati citando André 
Gide, e lo spunto viene npreso 
da Furio Scarpelli. Per lo sce¬ 
neggiatore dei Soliti Ignoti, che 
invece cita Paddy Chayefsky e 
Hegel, «l'economia finanziaria ' 
diventa poetica»; «Bisogna 
contenere i costi e contentarsi ' 
di pareggiare le spx^, senza .. 
perseguire la produzione di un ■ 
film come fos.se la vincita della 
lotteria». Scalpelli invita ad ■ 
usare «l'astuzia della ragione e , 
le armi dell'ironia», un po’ co¬ 
me fece Martin Ritt con H pre- . 
stanomc, il film con Woody Al¬ 
ien sul maccartismo; «Il lin¬ 
guaggio serve a camuffare arti¬ 
sticamente il senso politico». 

«Il basso costo come pana¬ 
cea di tutti i mali? Non diciamo . 
sciocchezze», taglia corto 
Francesco Ma.selll, che indivi- , 
dua nell'assenza della legge 
sul cinema e nella censura og- ; 
gottiva legata alla committen¬ 
za Rai o Fininvest i veri nemici 
da battere. «È assurdo lare il 
nome di Andreotti e poi chic- • 
dere i soldi alla Rai», ironizza II ■ 
regista dell’/l/ba. Per lui, mili- ■ 
tante di Rifondazione allergico 
ai «qualunquismi blobbistici», 
«la cultura di sinistra ha lavora¬ 
to in questi anni per il disimpre¬ 
gno; p>oi ci sorprendiamo tutti 
se quattro o cinque film di im¬ 
pregni civile escono e incassa¬ 
no pure nel momento più bas¬ 
so del cinema italiano». ' - 

Ma la polemica non viene 
raccolta. Marco Risi si riferisce 
al nuovo Ne! continente nero 


prer invitare il pubblico a dilfi- ' 
dare del «simpatici»; «Siamo 
circondab di gente terribile ma - 
simpratica».'E subito dopro nco- 
nosce che II muro di gomma ; 
aveva un difetto; «Ho racconta¬ 
to la storia in modo un pio' ac¬ 
cademico, da riepilogo. Poteva 
essere un film più piccolo e di¬ 
ventare più grande». Per que¬ 
sto il cineasta quarantenne 
raccoglie con un certo scettici¬ 
smo l'invito di Grimaldi. Un - 
film su Falcone? «Pericoloso. .: 
Ho incontrato Ayala, mi ha : 
convinto. Meglio partire da 
un'altra prospettiva, da una 
storia minima, apparentemen¬ 
te marginale», spiega Risi. Che 
sembra preferire l'idea, lancia¬ 
ta da Bonivento. diaun film su 
una «scorta»; vita, paure, spo¬ 
stamenti, tensioni di due poli¬ 
ziotti incaricati di proteggere 
un magistrato in prima linea. 

Anche Francesca Marciano • 
non gradisce l'intervento diret¬ 
to sulla cronaca. «Penso alla 
preghiera della giovane vedo¬ 
va palermitana. Non ci sono ; 
attori o sceneggiatori capaci di ' 
restituire il sapore del latti co¬ 
me quella scena drammatica 
ripresa dalla tv», estremizza la 
sccneggiatrice di Maledetto il 
giorno che t'ho incontrato. «Ep¬ 
pure mi chiedo perché, vista 
come sta messa l'Italia, tra la 
malia e le leghe, si fa cosi poco 
cinema di impregno». La rispo¬ 
sta se la dà lei stessa: «È Emche 
colpa di noi giovani sceneggia¬ 
tori immersi in una scrittura di 


commedia. Non abbiamo an¬ 
cora trovalo un linguaggio di /. 
transizione. Negli anni Sessan¬ 
ta e Settanta la cultura marxi- : 
sta ha prodotto film di grande , 
forza Ideologica, oggi non esi- 
ste più nemmeno il Partito co- 
munista». • ■■iv.'r- ■■ i ■ 

«È un gran bene che siano fi¬ 
nite le ideol^ie». ribatte Paolo l -1 
VirzI, «ora siamo liberi di rac- ■ > 
contare i destini umani dentro 
uno scenario più aperto. Finiti i 
personaggi gaglioffi alla Gas- 
sman, abbiamo scoperto, che ' 
la realtà è più complessa. Per- 
ché non dare spazio al mondo 
un po' sconosciuto dei cittadi- ' 
ni?». Luigi Magni, «quello dei ■ 
carbonari e del garibaldini», 
sostiene invece ché «fare cine¬ 
ma politico non significa rac-. 
contare la contemporaneità». 

E cita Nell'anno de! Signore, ri- ■ 

. fiutato all'inizio da tutti i pro¬ 
duttori: «Parlando dell’età pa- . 
palina diceva che la rivoluzio- 
ne non si può fare senza man-., 
dato popolare». • . ■ 

L'ultima parola spetta a ,. 
Giorgio Arlorio: «il cinema . 
d'impegno vive con difficoltà 
perché ha molti nemici, e tra 
questi ce n’è uno più nascosto ’ ’ 
degli altri. E la solitudine del- ^ 
l'artista, diviso tra la forte spin¬ 
ta individuale, che in Solinas \ 
era cosi imperativa, e l’csigen- r 
za di dare un senso collettivo -y 
al proprio lavoro». Ipotesi sug- . 
gestiva: e se la crisi del cinema , . 
politico nascesse anche da li? ■ 


Golleghi, attenti 
a lioh muoverci 
come ^imambuli 


FRANCO BERNINI 

Abbiamo : chiesto ' a ■' mente. Crede, ad e-sempio,. 
Franco Bernini, sceneg- ' che un film «d’impegno» sia ' 
giatore di •Notte ilalia- semplicemente un , fil «dai : 
no», , -Domani acca- ' contenuti forti». Gli basta mcl- ; 
drù-, ’lja ■ settimana >: lere in scena un gruppo d'im- 
detta Sfinjge-, di inter- - migrati nordafricani, o di gio- ! 
venire sui temi sollevati •' vani senza lavoro, odi rapina- ; 
dall'incontro at Premio 5 tori di banche, o di poliuci 
Solinas. ; . , corrotti, per pensare di aver 

; 1 movimenti impacciati * realiz^lo un film «politico». E . 


c meccanici di molto nuovo 
cinema italiano fanno pensa¬ 
re a quelli del sonnambuli. In 
comune col sonnambulismo 
c’è l'avanzare a tentoni, il 
compiere azioni più o meno 
; complesse senza tuttavia sve- 


cosl si riduce a fare qualcosa ; 
che fa già meglio: la televisio- ( 
ne. ..'■-•yi- •'*; 

Non . bastano ' <ontenuti 
• : forti» né intenzioni nobili per 
V lare un buon cinema. Slupi- 'I 
SCO di doverlo ricordare, ma il ' 


gliarsi. Si"Strascinano i piedi 'problema del «cosa» raccon 
quando invece si potrebbe , tare è sempre imprescindibile 
camminare e correre. Si va dal <ome». Ci vuole un punto 
avanti a occhi chiusi, la testa f- di vista, ci vuole una narrazio- 
ingombra-delle memorie di 7 , ne, un lavoro in profondità 
un cinema precedente, di se- - sui personaggi e sulla storia, 
gni già kignati da altri. Con la : Ci vuole una forma nuova, 
meccanica protervia dei son- •' che sappia narrare la nostra 
nambulì ci si ostina a lare un ' epoca. - • • “ . 

cinema dì trenta anni fa. . ' Non .so cosa altro dovrà ac- 
Nei sonnambuli la ragione cadere pierché il cinema ita- 
non è attivata, e non funziona liano apra finalmente gli oc- 
la memoria, se non quella ' ' chi e si svegli dal suo torpore, 
elementare, animalesca, di Non sono stali sufficienti, nel 
superficie. Il nuovo cinema ' campo dello specifico lilmi- 
italiano sembra spesso delì .co.glisconquassieiterremo- 
tutto immemore (o forse è in- ti formali dell’ultimo docen 


consapevole?) - di quanto il ’ 
Novecento ha elaborato nel 
campo del cinema civile. E al- _ 
lora applica formuletle sem- ’ 
plici, le prime che vengono in 


nio, • Non ■ sono bastati gli : 
eventi deirSB. e forse non ba-1 
sterà nemmeno la strage di ' 
Palermo a far si che il son¬ 
nambulo acquisti la consaix;- 


volezza e l'agilità di movi¬ 
menti che l’epoca impone. 

La passione civile deve do¬ 
tarsi di strumenti adeguati al 
momento. SI sono diss«jlte 
tante certezze. È ora che si 
dissolva anche quel cinema 
che aH'intemo di quel sistema 
di certezze - politiche, ideo¬ 
logiche, anche grammaticali 
- si era mosso. Non si può 
raccontare questo momento 
di crisi di valori se non met¬ 
tendo in crisi anche i valori 
sui quali il cinema - c quindi 
anche il cinema civile - si è 
fondato.- 

Ho sentito citare molto, al 
convegno della Maddalena, 
RosselTini, De Sica, il neorea¬ 
lismo, la commedia all'italia¬ 
na, Rosi, Petri. Non si è parla¬ 
to di Pasolini, ma per puro ca¬ 
so. Spesso, citando, ci si fer¬ 
ma alla lettera c non ci si im¬ 
padronisce della sostanza 
delle cose e delle espxjrienze 
altrui. Le lezioni di questi au¬ 
tori, e di questi grandi mo¬ 
menti del cinema italiano so¬ 
no più che prezioso per lutti 


noi ma forse è il momento di 
smetterla con le citazioni, nei 
convegni e nei film. ,. . - 

Altrove ci si pone già da 
tempo il problema di trovare 
una forma nuova per un cine¬ 
ma nuovo. Penso, ad esem¬ 
pio. ad Europa di Lars 'V'on 
Trier, un riuscito e.scmp'io di 
nuovo cinema .civile. Lo. è 
proprio perché non ha nulla 
a che vedere col cinema che 
abbiamo conosciuto finora. 
Lo è quando tenta di ridelini- 
re lo spazio stesso del cinema 
e dLssolve la struttura classica 
dell’inquadratura (costruita 
da sempre secondo un mo¬ 
dello rinascimenlale, con un 
punto di fuga unico). 

Penso a II marito e la figlia 
di Tamara Alexandroima di 
Olga Naruckala (mai uscito, 
purtroppo, in Italia) e al fina¬ 
le di questo film sgrammati¬ 
calo e severo; un operaio, 
una brava • persona, viene 
massacrato di botte da alcuni 
compagni di scuola della fi¬ 
glia, gente che è cresciuta nel 
suo stesso caseggiato; il pe¬ 
staggio avviene in una via di 
Mosca tra l’indifferenza asso¬ 
luta dei passanti; l’uomo ca¬ 
pisce che lo stanno ucciden¬ 
do; ha l'idea di gridare «Stan¬ 
no picchiando un tifoso dello 
Spartakl». Soltanto allora al¬ 
cuni sostenitori della stessa 
squadra di calcio intervengo¬ 
no, salvandolo. 

. E una scena che rappre¬ 
senta la fine di un'epoca, la 
scomparsa dei valori noti, l'c- 
clissi della solidarietà più ele¬ 
mentare, insomma l'oggi. 
Aspictto che il nostro cinema 
sia in grado di raggiungere la 
stessa intensità, lo stesso co¬ 
raggio. Spero che ci riesca 
prima che si arrivi al punto di 
dover lare affidamento .sol¬ 
tanto sulle nostre tifoserie cal¬ 
cistiche. ., i' , . 


operaia ( 


H Mi ricordo - avevo sei an¬ 
ni, mia madre era incinta di 
mio fratello - che era una do¬ 
menica d’agosto. Capii dalle 
facce dei miei che a mare non 
' si sarebbe andati. Mio padre 
parlava di una lettera, e dopo ;. 
quella lettera non avrebbe più 
. lavorato. Poi mio padre andò : 
via di casa, mia madre pianse . 
e per un po’ non lo vedemmo ; 
tornare. Fu cosi che capii che - 
era cominciata l'occupazione 
della fabbrica. Era l’estate del 
'75. ■'■■tS.,,. 

L'occupazione durò quasi 
un anno. Talvolta mio padre 
mi portava alla fabbrica e 11 ve¬ 
devo degli uomini molto più 
grandi di me passare il loro : 
tempo giocando a biliardo, o a 
carte. Le puntate però non era- , 
no molto alte. Non ho ricordi • 
molto precisi. Ricordo solo che 
mio padre stava pochissimo a '■ 
ca-ia, lo ncordo alto e triste in ’ 
enormi sale tra file di tavoli da 


■ biliardo. E poi ricordo Otello, 
'che era un signore magro e 

, stempiato che portava sempre 

■ ; gli occhiali spessi e un maglio- 
. ne a scacchi arancione. Veiii- 
y va spesso a trovarci con la sua 
i, famiglia quando papà era in 

, fabbrica - ce lo mandava lui, a , 
: tenerci compagnia, .soprattutto 
a me e mio fratello, che era ap¬ 
pena nato. Mia madre lavorava 
fuori di casa, poiché mio pa¬ 
dre da quando era stalo licen¬ 
ziato non portava più nemme¬ 
no una lira, se non quando vin¬ 
ceva a biliardo. E ora mi pare 
strano che Alessandro, che al¬ 
lora era piccolissimo, abbia 
' poi imparato a giocare a biliar¬ 
do, e io no. che pure m’incan- 
; lavo nel vedere quelle biglie 
colorate sfrecciare su quel ta¬ 
volo verde cosi affa.scinanlc. 
No, penso che non sia strano, 
i Non avrei mai avuto l'abilità di 
I mio padre. Ma mio padre non 
; giovaca per davvero. Inganna- 


Quattro menzioni speciali al posto del 
Premio Solinas sulla sceneggiatura; la 
giuria ha deciso così, sottolineando «la 
non raggiunta maturità espressiva degli 
elaborati presentati». 1 copioni «men¬ 
zionati» sono: BaìnaUdi Gianfranco De 
Rossi, Mille bolle blu di Filippo Fichi, 
Leone Pompucci e Paolo Rossi (diven¬ 


terà un film prodotto da Marco Risi) ,11 
rinoceronte di Gerardo Fragione e Ca¬ 
rne Over di Salvatore De Mola e Ales¬ 
sandro Piva (con la collaborazione di 
Francesco Bruni). Di quest’ultimo, sto¬ 
ria di un’occupazione operaia in una 
fabbrica di biliardi del Mezzogiorno, 
pubblichiamo il soggetto. ’ ■ ' - 


SALVATORE DE MOLA ALESSANDRO PIVA 


va II tempo, occupava cosi, co- ; 
me i .suoi compagni, l'attesa 
della sentenza. Poi la sentenza 
venne, gli operai vinsero la ; 
causa ed ottennero II capan- . 
none dalle lamiere isolanti che 
era un forno d’estate e una , 
ghiacciaia di inverno. Perone- , 
nere le macchine ci sarebbe , 
voluta un'altra causa, tre anni , 
almeno, e nel frattempo don ' 
Raffaele avrebbe . affittato le 
macchine agli operai. E il fitto 
fu pagato, con la rabbia negli 


occhi. Le facce di papà, di 
Otello e degli altri erano sem¬ 
pre scure, tranne quando gio¬ 
cavano a biliardo. 

E mi ricordo il pianto som-,.! 
messo di mia madre quando 
papà disse che Otello era mor¬ 
to. Che stupido, diceva, fra le . 
lacrime; per salvare un gattino 
che era sul ciglio della strada 
che costeggiava la fabbrica . 
non aveva visto una macchina 
e si era sfracellato. Mia madre 
non volle che andassi alla fab¬ 


brica, e nemmeno al funerale. ’. 
Fu cosi che rimandai il primo ’ 
appuntamento con la morte. . 
Ma mi bastò l’immagine delta 
. gamba di Otello che volava in 
' aria, nel racconto che ne fece 
'. mio padre c che di nascosto 
., avevo sentito. Non credo che 
,, riuscirò mai a dimenticare la 
violenta bellezza di quel volo. 

E poi ci fu la festa per la lon- 
. dazione :. della cooperativa,. 
I mio padre con la maschera da 
; scimmione e mia madre che 


non riusciva a trovate mio fra- 
lello, che era cresciuto un pio’ 
e già mostrava il suo caratere ' 

: difficile. D'altra parte, a casa i . 
mici litigavano spesso. Mio pa- : 
die stava poco con noi, e quel _ 
poco era una lite. Ricordo mia ( 
madre che spingeva mio padre ■' 
a mollare tutto e a trovarsi un ,, 
altro lavoro finché era in lem- .. 
PO, e lui che invece voleva re- : 
stare, con gli altri. Io pensavo 
che non mi.sarei mai sposato. ^ 
Intanto la cooperativa cer- ■ 
cava di decollare. Mio padre, 
pur avendo solo la V eicmen- 7 
tare, fu eletto presidente. Ma la ; : 
crisi del mercato era forte, i bi- 
liardi costavano troppo, anche - 
se erano bellissimi, eppoi la 
gente negli anni Settanta aveva / 
troppi problemi per voler gio- ' 
care. C’era l'austerily, l'infla- ; 

, zione, il centro-sinistra, il set- 
tantasettc, il tenorismo... Già, il 
terrorismo. Avevo dieci anni . 
quando fu rapito Moro. Fu un ' 
colpo. Quel signore sembrava 


tantcì buono, tutti quei capelli 
biani:hi, eppoi perfino II Papa ' 
era sua amico, gli volevano lut- 
ti bene. Tranne mio padre, for- 
se, e i suoi compagni. Ricordo 
che in quel periodo mio padre f 
mi mostrò una foto in cui Moro 
e don Raffaele a braccetto sor- * 
ridevano sullo sfondo deH’ufli- 
ciò del padrone. Questa paro- 
la, «il padrone», con cui mio 
padre si riferiva a don Raffaele, 
cominciai ad odiarla. . 

La cooperativa fu costretta 
ad esportare nel Nordafrica - , 
Algeria. Libia, Tunisia, Maroc¬ 
co - ma quelli pagavano tardi. • 
e poco. No. non andava. A giu¬ 
gno gli operai ricevevano l'ac- 
conto dello stipendio di feb- ' 
braici, pochi soldi che serviva- • 
no appena a pagare i debiti 
contratti nel frattempo. Eppure 
mio padre continuava a rico- - 
noscerc i tipi di biliardo che ! 
vedeva nei film americani in tv 
(al cinema avevamo smesso I 
di andarci), e a giocare con i ‘ 


suoi compagni, quando le 
commesse non arrivavano e 
non bisognava farsi prendere 
dai pensieri, lo cominciavo a 
capire le cose. L'ingiustizia, ad f • 
esempio. Nel frattempo mio 
fratello cresceva col mito del ;• 
denaro, e io sentivo che m i sta¬ 
vo allontanando da mio padre. . 
0 era lui che si stava allenta- , 
nando da me? Non mi teneva t 
più per la mano, non mi porta- 
va più in fabbrica, diceva che ' 
ormai ero grande e dovevo ca- - 
pire le cose. Intanto, litigava ■ 
.scmprecon mia madre, s. • „ 
Quando la cooperativa falli, ' 
gli anni Settanta erano già alle ' 
nostre spalle. Era finito tutto. ' 
tuto era tornato normale. Mio 
padre era stanco, anche mia 
madre, e io ormai capivo le co- 
se. Circondata daH'indifferen-1' 
za generale, dei sindacati, iei 
politici (quando non c'erano 
elezioni) e degli organi di’ 
stampa, la cooperativa era fai- . 
lita, e con lei un sogno. Si dice¬ 


va che mio padre aveva .sba- 
, gliato, che bisognava riconver¬ 
tire le .strutture produttive, che 
il mercato del biliardo era fini¬ 
to. Forse era proprio cosi. Ora, " 
la fabbrica è stata rileva;a da ' 
uno strano individuo che pos- ■ 
siede gran parte delle sale da 
gioco della provincia, e il setto¬ 
re della produzione dei tavoli 
da biliardo è stato affiancato 
da quello dei mobili pervideo- 
giochi. Anzi, giorno dopo gior¬ 
no. il secondo settore sta sop¬ 
piantando il primo. Ora le stec¬ 
che bellissime che mio padre 
trafugò nel '71 le usa Alessan¬ 
dro talvolta, quando gioca in 
una sala vicino casa. Ricordo 
che furono il mio ultimo nrgalo 
di Natale (perché poi divenni 
grande). -ss- 

Mio padre parla pcxio, e non 
ne vuol sentir parlare. È vec¬ 
chio, e gli trema la mane. An¬ 
che quando, portare un favore I 
al suo datore di lavoro, voto 
De. , , ■ . , 
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Chiuso a Saint Vincent il Festivi della satira. Premiati Gigi Marzullo e Sgarbi! 

Un «Trombònano» vi sennellim 
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■i ROMA. •L’assuitente socia¬ 
le ti dice di risparmiare suilc 
camicie. Per lei dovremmo an¬ 
dare in giro con le pelare sul 
sedere. Ma lo alla mia dignità 
ci tengo; sono sempre stato 
pulito e lo voglio essere anche 
adesso. Come se non bastas¬ 
sero le umiliazioni che subia¬ 
mo ogni giorno». A parlare è 
Egidio, un anziano signore na¬ 
poletano, venuto a Roma in 
•tempi più (elici». Ora passa le 
sue giornate a Caracalla, in 
una 126 abbandonata, e la se¬ 
ra va a dormire aH'ostello della 
Stazione Termini. Egidio ù una 
delle «voci» che hanno trovato 
spazio in Le parole della vec¬ 
chiaia, il programma di Lore¬ 
dana Dordi (realizzato con la 
consulenza di Frarxta Ongaro 
Basaglia) che in tre puntate 
(stasera la terza ed ultima su 
Raitre alle 22.45) ha «abbozza¬ 
to» un rapido ma incisivo ritrat¬ 
to della terza età relegata ai 
margini della società neTl’Indif- 
(etenza di tutti. , ; 

«II mondo degli anziani - di¬ 
ce l’autrice - ù un universo 
completamente rimosso. Una 
volta vecchio la società ti mette 
da parte e tì considera solo per 
quello che sci stato, per i ricor¬ 
di e non per il tuo essere ora. 
L'anziano non ha diritto ad un 
presente, ma solo ad un pasc¬ 
lo. E nella paura di scoprire 
questo mondo, abbiamo p>au- 
ra di (are domande, di far par¬ 
lare gli anziani». Nella puntata 
di stasera dedicala aH’amici- 
zia. attraverso le «domande» si 
dipana il racconto: «Si sente 
solo?». «Lo sa Dio e il cuscino 
dove dormo quanto mi sento 
solo» risponde ViiKenzo, an¬ 
che lui come Egidio ospite del- 
Toslello di Termini dove 6 fini¬ 
to dopo un lungo periodo di 
ospedale, al termine del quale 
tornando a casa, l'ha trovata 
distmtta da un incendio (com¬ 
presi i soldi che teneva sotto la 
mattonella). «E le speranze ?». 
«Quelle le le (anno morire ogni 
giorno - continua ^dlo - ma 
che si deve (are? Mi levo la ma¬ 
schera della maliiKonia e pen¬ 
so ch^on posso morire nean¬ 
che a 72 anni». . .x- Q Co. C. 


Concluso a Saint Vincent il Festival della satira tea¬ 
trale e televisiva diretto da Davide Riondino, con 
l’assegnazione del Premio Marzullo (andato merita¬ 
tamente a Marzullo stesso) e del Tromboncino d’o¬ 
ro (a Vittorio Sgarbi). Serata finale registrata per 
Raitre (in onda sabato), con Serena Dandini, «Rok- 
ko e i suoi fratelli», Fabio Fazio, Enzo Jannacci, Pao¬ 
lo Rossi e Bruno Gambarotta. 

. ' DAL NOSTRO INVIATO . 

MAMA NOVELLA OPRO 


■■SAINTVINCENT. Alla fine 
il Premio Marzullo è andato a 
chi più di tutti lo ha meritato, 
e non con la prestazione di 
una sola stagione, ma con 
l'abnegazione di tutta una vi¬ 
ta. Stiamo parlando di Gigi 
Marzullo medesimo, un uo¬ 
mo, ma più che un uomo un 
simbolo, totalmente dedito 
alla religione deÌPovvietà 
(nonché della raccomanda- 
zìonede). • ■ . 

E insieme a Marzullo, du¬ 
rante la serata conclusiva del 
Festival della satira teatrale e 
televisiva, è stato premiato 
anche ; il genio di Vittorio 
Sgarbi. A lui è andato il 
Tnsmboncino d’oro assegna¬ 


to dal direttore artistico della 
manifestazione festivaliera 
Davide Riondino, molto di- 
, spiaciuto perché, date le pre¬ 
carie condizioni di salute, 

', non ha potuto curare la pre¬ 
vista esecuzione polifonica 
di «Vecchio Sgarbone». E pa- 
•; zienza. Quel che conta, co¬ 
me si dice, è lo spirito. E la 
seconda edizione del Pesti- ; 
vai di Saint Vincent ha chiuso ! 
i battenti con un bilancio di 
attività che gli stessi parteci¬ 
panti hanno subito buttato in 
satira. E' ^nte fatta cosi. L-a 
satira è pnma di tutto cinica, 
dicono. E deve essere pro¬ 
prio vero, perché quelli che 
la praticano, quando si in- 



Glgl Marzullo. 
Vincitore a -. 
Saint Vincent 
del «Premio 
Marzullo» 



contrano si abbracciano e si 
baciano, e appena si lascia¬ 
no cominciano a massacrar¬ 
si a vicenda. A questo costu¬ 
me si è sottratto totalmente il 
grande Francesco Guccini, - 
' che infatti non c'entrava, se 
non perché faceva parte del¬ 
la giurìa insieme a Sergio 
Staino e Anna Maria Testa, 


Giovanni Falcane 


■■ Mentre due programmi 
d'informazione (lo speciale 
del Tgl su Falcone e l'ultima 
Samarcanda) entrano nella 
classifica dei «top ten», i dieci 
programmi più seguiti della 
settimana. Canale 5 canta vit¬ 
toria: è stata la rete più vista nel : 
mese di maggio. Per Raiuno 
un'altra sconfitta. Secondo I 
dati fomiU dalla stessa emitten¬ 
te Hninvest, nel prime-time 
(più o meno all’ora di cena) . 
ha registrato uno share pari al 
21 per cento contro il 19.64 per ; 
cento di Raiuno, e una media 
di 5 milioni I39mila conno i 4 
milioni SOSmila spettatori di 


Lo vedrete. Guccini, anche 
molto spiritoso durante il 
programma di Raitre che an¬ 
drà in onda sabato 6 alle 
22,40 registrato da Saint Vin- ■ 
cent con la banda numerosa 
e compatta di Avanzi e con 
tanti altri com'ici e no interve¬ 
nuti nella serata finale. Per. 
esempio il bravissimo Fabio 


Fazio, che ha condotto con 
Serena Dandini usando voce 
e spirito dì Pippo Baudo, 
nonché di Ugo Intini, che sta 
diventando il suo personale 
tormentone craxiano. Una ri¬ 
velazione assoluta di Saint 
Vincent è stato poi Bruno 
Gambarotta, che ha vagato 
tra una compagine spettaco¬ 


lare e l’altra sfoderando il 
suo inedito umorismo nero. 
Ha cretito sul posto il perso¬ 
naggio deir«anziano Rai». < ■ 
macabro narratore di gite : 
aziendtili e detentore della ’ ' 
trucida memoria storica del- 
i’Entc televisivo di Stato. A lui 
sono andati gli applausi con- -i' 
vinti del pubblico,'.nonché i' 
(fors^ l’invidia dei veri «an- : 
ziani R;ii» presenti, tra i mas- ' 
simi dirigenti e responsabili 
dei vari programmi premiati, ' ' 
tutti di toitre. Stiamo parlan- ' 
do dì Avanzi, di Cinico tv e 
del Portalenere, diversissimi , 
prototipi della Premiata (é 
proprio il caso di dirlo) ditta 
Guglielmi. Ma, tentando un «; 
bilancio del festival appena 
conclu.so, va anche detto che ) 
è fallito il progetto, fottemen- •' 
te voluto da Riondino, di 
creare un ponte satìrico in- • 

, temazionale. Si è infatti con- >, 
statato (al di là delle defezio- 'i 
ni) che il linguaggio delle sa-- 
tira non solo è strettamente '.' 
nazionale, • ma ì addirittura ' 
tende ■ pericolosamente ■ a ; 
chiudeisi in circoli esclusivi, -fi 
: circuiti interni e gruppi di au- i; 
lodifesii (ancheindividuali), i-' 


Raiuno. Il campione d'ascolto, c 
per la rete Hninvest, è stato il 
programma sull'assegnazione ! 
dei Tolegatti mentre, fra primi : 
dieci più visti, c’é'il Hlm Dimen¬ 
ticare Palermo, trasmesso \a se- 
ra del massacro in cui ha perso ' 
la vita Giovanni Falcone. Del , 
resto anche la settimana appo- ' 
na passata vede la prima rete - 
Rai sorpassata due volte: di ol¬ 
tre due punti da Canale 5. e ' 
per un pelo anche dalla vicina ' 
dicasaRaidue. : 

Il pieno di pubblico, nella : 
settimana passata, l'hanno co- : 
munque. totalizuto due prò- . 


grammi d'informazione, con¬ 
traddicendo ogni tradizione 
Auditel: l’edizione - speciale 
con cui il Tgl ha recuperato in 
ritardo - lunedi - le notìzie su 
Falcone, ha registrato 7 milioni 
748mlla spettatori. Lo ha se¬ 
guito a ruota Samarcanda, la 
cui ultima puntata ha registra¬ 
to 7 milioni 721mlla si^ttatorì ; 
con punte di 11 milioni. Come 
da copione, invece, I posti in 
classifica successivi; ci trovate 
la corrida (con la puntata ec- ' 
cezionalmente trasmessa in : 
differita), il teleromanzo Ede- ' 
ra. U fUm Karaté Kid HI, c ovvia¬ 
mente Beautiful .. .. 


scolto Tv dal 24/5 al 30/5 ore 20.3Q/22.30| 


RAI 48,60 :. 
settimana prec S0t36 


PUBLITAUA 46,51 
settimana piec. 39,79 
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40* PARALLELO A SUD E A NORD (/?a;ur70. 16.15). Otite 
duemila morti bianche, più di un milione di infortuni: è il 
bollettino del 1990 del mondo del lavoro. Quanto costa . 
la mancanza di sistemi di sicurezza? Qual é il ruolo delle i 
Usi nell'opera di prevenzione e sorveglianza? Se ne paria 
nel programma curalo da Giuseppe Siasi e Federico Rie- ■ 
ciuti che ospita, oltre a un gruppo di operai del settore 
edile, anche Enzo Cascini, presidente dì una Usi campa- i 
na e Lino Romano, presidente dei giovani industriali del¬ 
la provincia di Napoli. In collegamento intervengono Ro- . 
berlo Tonini della Fillea-Cgil e Antonio Moccaldi presi- ; 
dentedell’Ispel. ■■ ■ • ;• 'iy-c-.-.-.j i 

SUPERTELEVISION (Raidue, 17). Si parla di informazio- ( 
ne-spettacolo, il genere televisivo a cui appartiene, tanto ■ 
per fare un esempio a caso. «Samarcanda», nel program- '• 
ma del Ose condotto da Carlo Sartori e con la regia di Lai- 
ca Verdone. Fta l’altro, vedrete esempi contrapposti di i 
telegiornali nonché una stravagante rubrica di previsioni r 
del tempo realizzata in Giappone. 

SENZA FINE (Canate 5, 20.40). Prima puntata del polpet- i 
tone d'appendice ideato da Ennio De Concini che per ' 
l'occasione si dichiara finalmente opobottega» di ap- 
prendisti sceneggiatori. Trenta puntate da 100 minuti l'u- < 
na, tutto passioni colpi dì scena e piccoli accenni alla 
cronaca, è interpretato, fra gli altri, da Pino Colizzi, Ivo 
Garranl, Emanuela Giordano, Lorenza Guerrieri. ,5 

TGl SETTE (Raiuno. 21.30). Raiuno paga ancora il black 
out di notizie che aveva calato sull’assassinio di Falcone ' 
con questo servizio dal titolo «Falcone vive». Fra raltro, ci ■ 
sarà un intervento di Enzo Biagi, testimonianze raccolte 1 
a Palermo e nel resto d'Italia, brani inediti di interviste al ;; 

'■ ' magistrato ucciso.- 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5, 23.15). L’illu- ■■ 
sionista Toni Binarelli, l'autore del libro «Stupidario me- ‘ 
dico» e dell’iAbc del giovane disoccupato». AtKora, ■’ 
un'astrologa, li dtolare della ditta di pompe funebri più :: 
antica di Napoli, due protagonistc di fedi drammatici. - 
Tutti sul divanetto di Co:!tanzo.« ..jt ,. 7 ;.,. 

IL TEMPO DELLE SCELTE (Raiuno, 23). «L'uomo e il gio- ' 
co dì squadra» è il titolo della quarta tappa di Romano ' 
Prodi nel mondo dell'economia spiegata in tv. Stavolta, 
l'ex presidente dell'Eni analizza il <caso Giappone» a di- ^ 
mostrazione di come la ricchezza di un paese dipenda ' 
strettamente dall'integrazione (ra risorse umane e siste- 
ma educativo. Il confronto viene fatto con la scuola ame¬ 
ricana, considerata come elemento di crisi dell'econo- ; 
mia statunitense: due diverse storie, quella di una stu¬ 
dentessa americana e quella dì uno studente giappone¬ 
se, fanno da esempi chiave. Ospiti del programma, 1! so- 1 
ciologo Ralph Dahrendorf e Lester Thurow, esperto del 
sistema scolastico americano. : -.i-cv»; 

PUBBUMANIA (Raitre, 23.55). Mezz'ora in compragnia > 
con gli spot di tutto il mondo selezionati da Romano 
FVassa, Alberìca Archinto e Sandra Cavicchioli. Stanotte 
sono di scena le pubblicità che (anno avventura. Ultimi 
ritrovati dal mondo della pubblicità, ma aitche vecchie 
reclamesrare. '■ ■-«•s- ••••■!- 

. . -, -.i '■ (RobenaChiti) ■ 
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•J» UNOWATTim __ 

laòs^uiioiMiTniiÀiooiiOMi* ~ 
10.1» AKTIPIMIA M «lA f»MinTA 

PgLCUOWfc _ 

10.20 VUOQIAW vuoomioo 
11.00 DAMIiAitOTOUIIO _ 

11.00 poimorm m cyrTATTewnm" 

11.00 CMlTlMPOrA _ 

124)0 t PtWBITO ■ÒII OIW. SCO» 

I rteqglato d< A» Tamburini 

12JO TWIiOIOmiALOUlK) _ 

12.90 LA SHMOfU m GIALLO. Tele- 
lilm ecn A. Lansbury 

19.90 TMLGOIOimAUUilO _ 

19.00 TOUWOOIItWUnDL.. _ 

i 14.00 ram DI ULLA. Film'^Hans 
_ Dippe. Con M. Schneider 

10.40 CGOGACHIPIUIOTOIII 

I 10.10 QUARÀUmniO PAMALLILO 

I AiODGAWOWD _ 

1 10.40 lOUmiL Cartoni _ 

17.10 IL MOUVIQLIOOO MONDO DI 

I WALTDIONOY _ 

! 104)0 T2LD0I0IINAL1MN0 _ 

i 10.10 VIKWVINCIIINT Cute _ 

I 10.20 OLUOJOANOb Tetetiim _ 

I 10J0 ILMONBODIQUAINC _ 

I 10.40 ILNAlODiCLOOOATWA 

19J0 CMOTOMOOrA _ 

204» TOlOOlOWNALOIINO _ 

20.40 LOAWONTUNODOLQIOVANa 
tMPIAMAJOMOO. SceneoQlito 

21.90 TOOOTTl _ 

22.40 TOONO^UNOANOTT» 

294» ILTIMOO POLLO OOOLTO. Con 

Romane Prodi (4* parta) 

244» TOUNO«CNOTOMOOOA 
0.90 MOZZANOm 0 DttfTOIINL 
Con GlQi Marzullo 

0.00 OUMinLlVIOION. Caccia 

la Tvdi Qualità nat mondo 

1.20 AUTOMOOlUOMa Rally deirA> 

CfOPOli 

1JO ONOVITD C WICTIO _ 

030 ILMONOODIVOIL (3*) 


730 mOCOLOlONANOIOTONIO 



lEEMiiEirn 



TOOONlTNlDia _ 

QMANDOOIAMA. Serie tv 
SANTA OAROANA. Sarletv 
70* omo CICUSDCO DTTA- 

UA. 10* tappa _ 

OMOIIITCLOVIOION. Caccia al- 
(a Tv di qualità nel mondo 

DAMILANOT02 _ 

HOmOOOUTAN OOUCO. Ta- 
lafllmcon Joh n Salthouse_ 


OiNODIVAOAWDO _ 

UH OIUSTBIORS A r NON 

YOmC. Telafllm_' 


T02LOOOONT _ 

ONA • A PAVONS OH UNUTTI 

POLL*UPMO _ 

ALWAYO - Pm OOMPRO. Film 
di S» Sdelberg. Con R. Dravfuss 
SONATOfL 30 mInuU di comicità 
con P. FrancOt C. Leone 

TQ2P0OA9O _ 

T02N0TT0 _ 

MOTlO2-TO2«ONO0COPO 
APPUNTAMlWTOALCWiOMA 
POLTmonOT. OmONIACHO 
PimoiCZl. Film di T. Hoppar. 
Con C,T. Nelson 

IL MOOTNO DI HAYMANKCr. 
Film _ 

TO2P1OA0O _ 

DHMPPOHY 0 MAKOPOAC& 

Telafllm 

VtOOOCOMIC _ 

LAPAONONaNA. (14*) 




■ATAW- T.letllm • ' 

ILIIfTOmiODILMirTa 
■lllm ■■ . - 

TVPomiA-mTnwo 

AwmiiocomimiiA 

OBTSIIART. T.lefllni 


IL'naOTlue, cartoni 


. Roland Qarros 


I roNTAlUWA, Film di C. Llzza- 
' ni. Con M. Placido, I. DI Benwirtto 

ovr-onnaNA con uso m 

■ SSTTACOUX ConU.SmIall. 
TMCN S WS. Notliiaflo ■ ■ ■ 

TSNNIS, Roland Carro. 
CNNNIWS. Altualllà .. 


CKUMM, Tra giorni ciclistica 

ptemontaae _ ■ ■ 

CANOA. Gare Intornazlonall 

FOOTWAU.AWHCANO 
TSNNIS. OMndlFran6a. Allo12 

da MilanoTG3 _ 

naSOIONNALI SIQIONAU , 

TOSPOMSWWOW _ 

OSI. LA SCUOLA M ACMMON- 

NA. (33* puntala) _ 

TlHNtS. Opon di Francla.^agul-. 

ra; BaMball: Judo _ , 

OlONNAUSTVSSTllll 
TQSDSNSY-MSTIOS _ 

TSLSQWNNALllINQIOeiAUI . 

■LOSCAmOON _ 

■LONCINICOTV _ 

OLOD PI TUTTO, PI PIO 
UNA CAirrOUNA. Spedita da ^ ' 
Andrea Barbato 

etnea Di Sergio Valzanla. Con- 
duce Carla Fioravanti 

ToovoimeuooTmNTA 
LI PANOUI DILIA VIC- 

eNUtAiL^AMieglA _ 

OCMNOQO _ 

PUOPUMANIA _ 

T09 ■NUOVO OlONNO 
PUOMORAma Cose mai viste: 
fi piccolo Archimede» Film di O. 
Amelio 

oioo.piTurrooipiO 

UNA CARTOLINA _ 

OLONCINICOTV _ 

T09NU0V00I0NN0 __ 

eOLOSOUO, PNOOITTO PON- 
OIN. Film di J. Sargent. Con S. 

Clark _ 

TQ9 NUOVO OtONNO _ 

OODYMATTmO. Telefilm 

OCMIOOI _ 

OATNOWO _ 

OQQIINIDICOLA,iratlNTV 


CAWTONIANIMATI 
ILMOnCATONO 
UOATOPAY. Attualità 
ASPKITANOO ^ IL DOMANL 

Soap opera con S. Mathla ' - 

ILMAQNATE, Telenovela 

norrocALConooA 

COMPAGNI DI SCUOLA. Tele- 
' film con JasonCavailer . ' 

ILMinCATOHO 

som IN ALLOONIA-- Cartoni - 

DUI OHISn PUOMLNQQI. 

Telefilm 

AL DI LA DILLA LIQOI. Film 
con L. Van Cleef, A. Sabàto 
COLPOGHOOOO 
LA BATTAGLIA DIL OniRTa 
Film con fl,Hosaeln.G.HHton 
COLPOGNOSOO 
ILMIRCATONI 



) CANTONI ANIMATI ■ TU- 

PILM __ 

) VIVUUIA. Telenovela _ 

I ACQUI PI PRtMAVONA. Film di 
M. Malasomma. Con G» Cervi 

) VmONICA. Telenovela _ 

) NOMAR. Cartoni animati 
) OQUIPAGGIO TUTTO MATTa 

Telefilm _ 

) UN MANDARINO POI TDO. 
Film di M. Mattioli. Con W. Chiari. 

. Seguirà Doaaler:: «Chi si ricorda 
di Walter Chiari?» 

I DONATILLA. Film di M. Moni- 
celli. Con A. Fabrtzl , 


TOLOOIONNAURBQIONAU ’ 

PNAGNOT. Telefilm _ 

MBNRYOICIPa SU.Comedv 
lAOPUDBRIOOLU. Film di H. 
Fregonese. Con V. HefUn 
TNLIGIONNALINBGIONAU 
CWOPPOROQUAD. Telefilm 
DNAQNCr. Telefilm 


PRIMA PAGINA. Attualità 
AHNOLa Telefilm - 
ICINQUO PPL QUINTO PIANO 
MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Con Maurizio Coetanzo (R) •“ 

IL PRANZO tSlRVna Condu- 
ce Claudio LippI 

APPARI DI PAMIQLIA. Con Rita 

Dalla Chiesa, Santi Ucheri _ 

TGOPOMSRIOQK) 

NON t LA RAI. Varietà. Con En- 
rica BonaccortI (0769/64322) 
PORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa, Santi Ltcheri 
AOBNZU MATWMONUUJL 
Conduce Maria Flavi 

TIAMOPARUAMONl _ 

SIMBUMBAM. Cartoni _ 

OK IL FRIZZO tOlUSTOI Con- 
ducelvaZanicchi ' 

LA RUOTA DILLA PORTURA. 
Quiz con Mike Bonglomo 
T0S3BRA 

ormscuMAHonzu _ 

SPgAPIRS, Soap opera 
SCBHI DA UN MATRIMONW. 

Conduce Davide Mengacci 

MAUfU» COSTANZO SHOW. 

Net corso del programma, alle 

24: Tg 5 Notte _ 

STRISCIA LA HOTIZIA _ 

CAHROR. Telefilm _ 

BARPTTA, Telefilm _ 

DIAMOND Telefilm _ 

ANNI RUOQINTI. Film di Luigi 
Zampa. Con Nino Manfredi, Gino 

Cervi _ 

MISSIONI IMPOSSIMIJL Tele¬ 
film 


'I I, I 


tilMKIlIll 


CIAO RAGAZZI _ 

DAVINUL Sceneggiato _ 

TBLRQIORNALSRSGIONALB 
VBRRICS PRISCA. Varietà 
AVYSRTURA_ 


TSLDOWRNALS RMIONALl 
aRQUISTILlX IN RHGIONS 




HOrUNB 

OWTHBAIR 

MSTWOROUS 

aiOPSSSCUtL 

■LUSNIOHT 


mSSEOII* STAMPA 
CUO CUO MATTINA. Cartoni 

animali e toletllm _ 

IL MIO AMICO WCKY. Teletllm 
LA OkSA NULA PRATIMA. 
Telefilm con M. Landon 

MAZDUUX Telefilm _ 

■■ZZOOmMO . ITALIANa 
Con ■■ G. Funeri, •' Chiamare 
0369/56140. Alle 1Z.65: L'edicola 

di Funeri _ 

MNTSO __ 

STUDIOAPBim). Notiziario 

SUPUICAR Teletllm _ 

StMON AND SIMON. Tellllm 
I OIUSnZIBIM DUXA CITTA. 

Telefilm _ 

T,J.HOOKBa Teleflm _ 

NIPTIDN. Telefilm _ 

STUDIOAPBHTO _ 

STUDWSPOm' _ 

ILOIOCODUS. Conduce Gerry 
Scotti -■■■ :-,i. ■ 

MEZZO DSSTNO N MSZZO Sl- 
NISTNO. Film con A. Roncalo, G. 

SammarchI _ 

NON APNITE OUSL CANCSU 
LO. FUmeonS. Dori, L.TrIpp 
STUDIO APIBTO. NollzIarlo 

STUDIO SPOUr _ 

Mino _ 

I OIUSTIZISm DILLA CITTA. 

' Telefilm »— - ■ ■ • 

T,J.HOOKlR Telefilm _ 

NIPTIDE. Telefilm _ 

MavragD. Telefilm _ 

LA CASA NELLA PRATIIDA. 
Telefilm ■ ■ - ■ - 

IL M»AMICO mCKY. Telefilm . 


m 


CtRQUBSTSLLlINRiGIONB 

ARCNIV»D*AHTB _ 

IL N ITO RR O DI DIANA SALA- 
ZAR. Telanovela 

OAVIHIA. Sceneggiato _ 

TBLZOWRRALBRBGWNAU 


01 


GLORIA, SOLA CONTRO IL 

MONPg Telenovela _ 

NATUWALMSWTS SIILA 
IL GIOCO DtlLSCOPPtS 
CBRAVAMO TANTI AMATI 

TGANOTIZiARIO _ 

SUONOIONIIOAMICA, Varietà 
UNA DONNA IN VZNPfTA 

OSNIRAL HOSPITAL _ 

CAHIOBNITOlU. Quiz. _ 

MARCiUJNA. Telanovela 
CIAOCUa Cartoni animati 

SPmiRt. Soap opera _ 

T04«P0MSRI00Ì0 _ 

BUON POMiRlOQia Varlotà 
con Patrizia Rossetti 
MARMu Teleromanzo 
VINPHTTA PI UNA DONNA 
» Noti CRSPOAOU UOMINI 
TU OSI ILM»DBSTINO 
CHItTAi. Telenovela_ 


T04««SRA _ 

C’SRAVAMO TANTO AMATL 

Con Luca Barbareschi 

otoco PSLLSCOPPtS. Quiz 
POITONCHAMSSRLAIN 
GLORIA SOLA CONTRO IL 

MONPg Telenovela _ 

LA V8DOVA NOIA. Film di 6» 
Raphalson, Con D. Wlnoer 
AW0I:ATI a LOS angblss. 
Teletllm con Corbin Bernsan 

NOTglABtO _ 

AODCOA LUNA BLU. Telefilm 
con BniceWillls 


1>SS CRISTAL. Telenovela 
2.10 L’INVtSISILB. Film con Alfredo 
Rotella, Giulia Fossè 



2030 BATMAN. Film con J. Jllchotson, 
M» Keaton, K. Baslnqer 

223B INDUNA 40NBS ■ LVITIMA 
, CROCUTA. Film con H. Ford, S. 
Connery ■ 

• 040 OMtCID» A LUCI ROSSO Film 
. . con Craig Wasson , ,. > 


reiEi 


130 MOOKRATO CANTABILI. Srg 
OA DI UNO STRANO AMORS. 

Film con J.Moreau 
I ' (repllcada)leIelle23) 


ONTNBAIR 

BLUINIQHT 


2030 VICTORIA. Toienovela 
21.1S UNAMORBINSILSNZ» 
224» LTDOLg Telenovela 
22.90 TQANIWS. Notte. 


74» lONONCRBOOAQUUOMIRI 


RADIO llillilllM 


RADIONOTIZIE. GR1:6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 19:23.20. GR2; 6.30; 7.30; 
8J0; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18,30; 19.30; 22^6. 
GR3: 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 
14.45; 18.45; 20.45; 23.53.' 
RADIOUNO. Onda verde: 6.03. 

6.56, 7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 

18.56, 22.57; 9 Radio anch’io '92; : 
.11,15 Tu lui. I figli, gli altri; 12.06 
Ora sesta: 16 II paginone; 16.30 
Venti d'Europa; 20.30 ,, Ribalta: 
23.00 La telefonata. 

RADIODUE. Onda • verde: 6.27. , 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, S 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.53. : 
9.49 Taglio 111 Terza; 10.30 Radio- 
due 3131; 12.50 Impara l’arte; 15 
Memorie; 19.55 Questa o quella; ' 
23.20 Notturno italiano, y " ' , 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18,9.43, i 
11.43.7.30 Prima pagina; 9.00 Con¬ 
certo del militino: 10 Fine secolo; l 
12.00 II club dell’Opera; 14.05 Dia¬ 
pason; 18 Puiomar; 17 Scatola so¬ 
nora; 23.40 Fiadiotre suite. i' - 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie 
o Informazioni sul tralfico In MF 
dallo 12.50allo24. • j- 


SCEGLI IL TUO FILM 

10.00 ILQATTOPARDO 

Ragia di Luchino VlaconU. con Buri Lancaator, Clau¬ 
dia Cardinale, Alain Mon. Ralla (1903). 87 minuti. - 
. . Un romanzo diventato celebre solo dopo la morta del ' 

suo autore, Giuseppe Tornasi di Lampedusa. E un film ’ 
di grande messa In lucana, un exseursua storico-oste- l 
. Ileo sul primi anni dol'unilà d’Italia guardata attraver- ; 
' . so la lente deformante e fedele al tempo stesso della ; 
Sicilia. Il vecchio prlmcipo di Salina alle prese con un ; 
' mondo che cambia Intorno a sé dopo l’avvento delle - 
. truppe garibaldine. Salvo poi scoprirò che «bisogna ■ 
cheluttocambi perchétuttorlmangacomeprima». 

. RAIDUE 

14.00 FIORI DI LILLA ''Vi:, 1: 

Ragia di Han Doppe, con Romy Schnolder, Magda 
Schnoldar, Willy FrRsco. Austria (1953). 95 mInuU. 
Continua il ciclo sett imanale dedicato a Romy Schnol¬ 
der a dieci anni dala morte. Siamo a Wlesbaden, negl I'! 
anni Cinquanta: una coppia di sposlnl, felicemente in¬ 
namorati ma squattrinati, litiga In continuazione. Lei 
vorrebbe una vita tranquilla, lui Intraprendere una ' 
carriera di cantante d'opera. Quando si rivedono do- 
poannl.lulscopredulavereunatlglisadolescente,.. -. 
RAIUNO fc. 

20.S0 AL DI LA DELLA LEGGE 

Regie di Giorgio Slegarli, con Leo Van Cleef, Antonio 
Sabéto, Bud Sponcor. Halle (1968). 95 mInuU. 

- .Cudllp,unvagabondocheglrallWest,raplnaunadlll- 
genza e s'impadronisce delle paghe del lavoratori di . 

. . Silver Canyon. Ma un giorno sarà proprio M deposita- i 
rio di quelle paghe Ingiustamente defraudato a sai- > 
. vargll la vita... Un banale western spaghetti tutto scaz-. 

zottatureesparatorle. 

. ITALIA? ,,,.v 


»OM> FOMTAMARA > - 

Regia di Carlo Lizzani, con Michel# Placido, Antonel¬ 
la Murgla, Ma DI BonodaHo. Ralla (1960). 130 minuti. ■ 

Dal romanzo di Ignaclo suono una carenata tra luoghi 
; e personaggi del profondo Sud. Tra loro c’è Berardo, 
che discende da una famiglia di briganti. Lo Incontria¬ 
mo ad Avezzano dove va per partecipare a una parata 
fascista e alla suddivisione del Fucino bonificato. . 

: ' TELEMOHTECARLO':^::,v:«..y ::::::Cv'ii.::- 


20,^0 ALWAYS-PER SEMPRE 

. . Ragia di Steven Sphilberg, con Richard Drayhies, Ho- 
ly Hunier, John Goodman, Usa (1069). 123 mInuU. 

Un angelo custode alla corte di Spielberg. Peto, un pi¬ 
lota di aerai antl incendio si schianta sulle montagne 
per salvare II colega Al. Ritorna sulla Terra coma an¬ 
gelo custode di un pilota più giovane, che un giorno si 
mette anche a corteggiare la sua antica (idanzata. In 
prima visione tv. Il remake di-Joe II pilota» con Spen- 
■ cerTracy. - 

■ ' RAIDUE V... 

20.30 UN MANDARINO PER TEO 

. Ragia di Marte Malloll, con Walter Chiari, Sandra 
Mondami, Ava Ninchl. Hal's (1960). 90 minuti. 

Un film musicale, diretto da un artigiano specializzato 
in commedie leggere e prima ancora nel teatro di rivi¬ 
sta. Walter Chiari è Teo, un giovanotto cui due strani 
Individue fanno dono di un bottone: basta premerlo 
per arricchirsi. Anche se questo costerà la vita a un 
manadarinocinese... . - , . - , ■ . 

ODEONTV Vi';;;-, 

22.30 NON APRFTE QUEL CANCELLO ' 

Ragia di Tlbor Takacs, con Slophon Dori, Louis Tripp, 
Chriata Oanlon. Usa (1967), 82 minuti. 

Gian, un ragazzino spesso lasciato solo dal genitori e 
dalla sorella, si consola giocando con un coetaneo, 
appassionato di rock e di cose macabre. Un giorno i 
.. cominciano un'indagine a proposito di una misteriosa 
buca che si e aperta nel giardino di casa. Un'Indagine 
' ■ che si rivelerà presto pericolosissima. ^ 

ITALIA1 
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Spettacoli 


Cinema 

Van Johnson 
«Innamorato 
dellìtalia» 


La Bausch porta a Torino e a Roma Per la grande coreografa tedesca 
lo storico spettacolo ispirato un ritorno alle origini, rha nel segjno 

al melodramma di Gluck che esordì della modernità: «B sacrifìcio 
a Wuppertal diciottó anni fa e la diversità sono sempre attuàli » 
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SPOT 



B ROMA. È tornato in Italia, 
dopo un’assenza di quasi ven- 
t’anni. per ritirare, nell' ambito 
dei (esleggiamenti colombiani 
la «Ta^a d'oro europea 1992» 
che gli verrà consegnata saba¬ 
to a Genova. Van Johnson ha 
sorpreso ieri i giornalisti per la 
giovinezza e la vitalità interiore 
di un «vecchio ragazzo» del 
1916. Di origini svedesi, alto, 
imponente, celebri per i suoi 
occhi azzurri, l'attore di tanti 
film sì <> lasciato andare al ri¬ 
cordi. «Ho l’Italia sempre nel 
cuore - dice - perché qui 
quando uno è .star una volta lo 
nmane per tutta la vita. Di voi 
ricordo sempre il cuore, la sim¬ 
patia, la pizza. Venni per la pri¬ 
ma volta a Roma più di qua- 
rant’onni fa per girare un film 
con Clarcnce Brown c subito 
mi imbattei in quella fantastica 
donna che era Anna Magna¬ 
ni». Un rimpianto dedicato ai 
bei giorni passati, mentre «oggi 
il cinema lo vedo solo quando 
sono in aereo; altnmenti quel¬ 
lo che si vede non vale il prez¬ 
zo del biglietto». Van Johnson 
esordi nel cinema nel >1941 
con Ultima ora il primo degli 
innumerevoli film che gli valse 
un contratto pluriennale con la 
Mgm. E’ stato 1' attore ideale 
dei film di gangster e di guerra. 
Ed é ntomato a sorpresa nel 
1985 quando Woody Alien lo 
chiamò per una piccola parte 
in La rosa purpurea de! Cairo. 
Nonostante l’età c le tracce vi¬ 
sibili della operazione che lo 
ha salvato da una grave malat¬ 
tia, Van Johnson é adesso di 
nuovo al lavoro; al più presto 
comlnccrà una lunga toumeé 
americana con The best ot Ti¬ 
mes un testo che si é scritto da 
solo e in cui ripercorre SO anni 
di vita e di carriera a ritmo dì 
musical. ■ . . 


Pina e Ifigenia, 



Uno spettacolo nuovo di quasi vent’anni. Con /^ge- 
nia in Tauride tornano in Italia la grande coreografa 
tedesca Pina Bausch e i suoi danzatori di Wuppertal. 
Creata nel 1974, l’opera di Gluck è riproposta con gli 
.stessi movimenti e gli stessi interpreti di allora. «Ave¬ 
vo molta paura, ma i gesti e la storia dì Euripide si so¬ 
no rivelati ancora validi e attuali», spiega l’artista. La 
tournée al Regio di Torino e all’Opera di Roma. 


STBFANIA CHINZARI 


M ROMA Austera, pallida e 
timidissima, come sempre. Gli 
occhi bassi sotto la pioggia fit¬ 
ta dei flash, qualche sorriso ra¬ 
ro, la gentilezza aristocratica di 
chi sa che esistono al mondo 
anche le conferenze stampa e 
prima o poi bisogna assorel¬ 
larsi a questo rito. Nella sala 
calda e affollatissima del Tea¬ 
tro dell’Opera di Roma, Pina 
Bausch é venuta a presentare 
la breve tournée italiana di /ri- 
genio in Taunde, il suo «nuovo» 
spettacolo, identico in tutto e 
per tutto a quello che debutto 
il Wuppertal nel 1974, l'anno 
in cui Pina Bausch iniziò con 
quel teatro un incarico desti¬ 
nato a diventare leggenda. 

Due anni dopo Palermo Pa¬ 
lermo, lacerante omaggio alla 
città siciliana, la coreografa te¬ 
desca sarà dunque, dopo l'O- 
péra di Pangi, al Teatro Regio 
di Torino (dal 5 al 7 giugno) e 
[loi all'Opera di Roma ^al 12 
al 14), a ripropone dopo quasi 
vent'anni la nlettura di uno dei 


tiloii più preziosi e meno rap>- 
piesentati dell'opera di Gluck, 
una delle creazioni più gran¬ 
diose della celebre artista. 
Centocinquanta sono infatti gli 
artisti coinvolti nello spettaco¬ 
lo, con i danzaton sul palco¬ 
scenico a riprodurre movimen¬ 
ti c azioni dei cantanti e del co¬ 
ro, sistemati nei palchi. «Ho 
cercato di ricreare lo spazio 
vasto e insieme Intimo degli 
anfiteatri greci, dove il coro, 1 
cantanti e l'orchestra .sono in 
qualche modo assimilati al 
pubblico», spiega. 

E racconta peiché ha deciso 
di rivisitare l'opera; «É stato il 
desiderio di mantenere in vita 
il nostro repertorio che mi ha 
spinto a riprendere sia Orfeo e ; 
Euridice che Ifigenia, ma con¬ 
fesso di aver avuto molta pau¬ 
ra. Mi ha latto molto piacere, 
però, tomaie in scena insieme 
all'orchestra e ai cantanti del 
teatro, con il direttore GQlke, 
che anche questa volta si è di¬ 
mostrato un collaboratore 



Pina Bausch, di nuovo In Italia con «Ifigenia in Tauride» 


mollo valido. Soprattutto, una 
volta ricominciato il lavoro, è 
sembrato a noi tutti naturale ri¬ 
petete quei gesti e incredibile 
sentire che erano ancora veri, 
validi, addirittura attuali». . 

Ad azzerare quasi per mira¬ 
colo la distanza cronologica 
tra le due produzioni, sono in 
scena, come allora, Malou Ai- 
raudo e Dominique Mercy, as¬ 
sidui e straordinari ballerini del 
Tanztheater di Wiippeital, nei 
ruoli di Ifigenia e di Oreste. Ma¬ 
lou Airaudo è dunque ancora 
una volta la sacerdotessa di Ar¬ 
temide confinata In Tauride e 
costretta dal crudele re Toante 
(Lutz Fòrster in un enorme e 
vampiresco cappotto di cuoio 
nera) ad uccidere tutti gli stra- 
nieri che vi approdano. Anche, 
a sua insaputa, il fratello Ore¬ 
ste, naufrago insieme all'ami¬ 
co Pilade (Bemd Maiszan), 
creduto ormai morto e desti¬ 
nato a fine certa fino all'inter¬ 
vento risolutivo della dea. «Sin 
dall’inizio - ha detto Pina Bau¬ 
sch - la presenza di Domini¬ 
que e Malou si è rivelata fonda¬ 
mentale. Sapere che sarebbe¬ 
ro stati di nuovo con me mi ha 
dato un’enorme fiducia». Un 
compito immane, che l’aveva 
spaventata molto e a cui ha 
reagito lasciandosi assorbire 
dalla musica di Gluck c dalla 
semplice modernità di Eunpl- 
de, costruendo uno spettacolo 
di drappi biaiKhi e nen, rigo¬ 
roso e mtenso In ogni detta¬ 
glio. 


«M i ha dato coraggio - spie¬ 
ga, passando ìmprowlsamcn- ! 

; te diiH’inglese ai tedesco - 
pensare che la storia di Ifigenia 
può isserc capita da tutti c fa 
parte, dopo duemila anni, dei- ( 

. la vita di oggi. È il ritratto di i*. 
persene costrette a vivere lon- 
tane ilal loro paese, che hanno - 

■ dovuto confrontarsi con luoghi *• 
. e legjii nuove, ma anche l'esal- 

' fazione di chi è capace di met- ; 
tere in gioco la propria vita per ■' 
un altro. Non si tratta solo di '■ 

' sentimenti, ma di forma, di ( 
movimenti che permettono ai ' 

. personaggi di vivete nella si- 
tuazione delio spettacolo, è : ; 

■ difficile ' comunque spiegare > 

tutto questo con delie parole; 
mi auguro che le emozioni ar- 
rivino ancora una volta dal pai- 
coscenico al pubblico, veden¬ 
do lo spettacolo». -■ " ' 

Per festeggiare l'arrivo di Pi- ; 
na Ba usch a Torino, dove tor- 
' na dopo dieci anni di assenza, 

. il direttore artistico e il sovrin- ? 
tendente del Regio hanno or- !. • 
ganiztuito un ampio omaggio; ; - 
un cornano con la partecipa- r- 
zione di studiosi, intellettuali e - 
, artisti, la mostra fotografica di (' 
' Francasco Carbone, da sem- ;• 
> pre innamorato delie creazioni 
.1 della coreografa, la proiezione ; 
di vidi.o e del suo film // lamen- ■ 
fo dtll'imperaince. l'incontro 
aperto, infine, (il 6 giugno^ al- 
l'università. Un altra occasione 
pubblica a cui la leggenda Pi¬ 
na Bausch non é riuscita a sot¬ 
trarsi. k:v';ì . ■ ..i—. 


GRETA GARBO: UNA PIAZZA, MA NIENTE TOMBA. A 

due anni dalia sua scomparsa. Creta Garbo avrà una 
piazza che la municipalità di Stoccolma ha deciso di de-; 
dicarlc. a poca distanza dal rione dove la diva era nata e i 
cresciuta. Ma, paradossalmente, le spoglie della grande ; 
attrice attendono ancora una d^na sepoltura, poiché gli : 
eredi non si .sono ancora messi d'accordo se l'urna con i 
le ceneri deve essere tumulata in Svezia oppure negli Sta¬ 
ti Uniti. La po.ssibilità di ospitare l'urna con le ceneri della ) 
Garbo pare sia molto ambita e oggetto di contesa tra i • 

. più famosi cimiteri americani, j : 

IL CINEMA ITALIANO A SEUL. È stata Inaugurata ieri ai . 

Seul Arts Center la rassegna «Nuovo cinema italiano». ■■ 
' chedureràfinoallOgiugnoepresenteràalpubblicoco- 
reano alcune tra le migliori opere cinematografiche ila- i 
■ liane degli ultimi anni. ■ .■ ■ v.,;:--, . 

MOSCA: GU ANIMALS SUONANO PER CERNOBYL. Il 
gruppo rock inglese guidato da Eric Burdon, celebre ne- ' 
gli anni Sessanta per brani come The house of thè ràing t 
■ Sun, si è esibito ieri sulla piazza del Maneg^o a Mosca di i 
fronte a cinquemila persone, in un granM concerto di i 
beneficienza a favore dei bambini vittime deila cataslro- 
'• fe nucleare di Cemobyl. . . 

TEATRO & SCUOLA. Si avvia alla conclusione la quarta ' 
edizione del progetto «Teatro & Scuola», promosso dal¬ 
l'Ente regionale teatr.alc del Friuli-Venezia Giulia. Positi- 
vo il bilancio finale; sono stati proposti 32 spettacoli dal i 
Teatro della Tosse di Genova alle Marionette di Podrec- i 
ca, ed oltre seimila rajiazzi hanno seguito la rassegna, r.i; f 
FESTADEIXAOANZAAPISA.OomaniseraalTeatioVer- 
di si festeggia la chiusura del «Progetto Danza 1992» prò- ; 

. . mosso dagli enti r^ionaii e comunali in collaborazione 
con il Teauo di PiÀ per la direzione artistica di Mictia : 
Van Hoecke, e quell» didattica di Marina Van Hoecke. 1- 
Lo spettacolo vòJrà in scena gli allievi delle scuole 'di ( 
, danza e l'Ensemble Beillet Theatre-Castiglioncello n ) 
Douc/ia, omaggio alla cultura russa e tzigana. .1 - ^ . 

SANTARCANGELO A RITMO DI RAP. La ventiduesima 
edizione del Festival teatrale di Santaicangelo ospita una :■ 
sezione speciale, in programma dai 3 al 12 luglio, tutta 
dedicataalrapitaliano. La rass^na, intitolata «Potere sJ- i 
le posse», ha in programma i Devastatin’ Posse, Sud É' 
; ' Sound System, 99 Posse. Sa Razza e l'Isola Posse /J1 ’ 

' Stara. É previsto inoltre un convegno, il 10 luglio, durante ; 
il quale verrà proiettalo in anteprima il film di Renato De i 
Mana La Papa Ridty (che Raitre trasmetterà il prossimo « 
autunno), dedicato al rapperche sarà anche interprete 
dello spettacolo teatrale Oplù. Noi viviamo, ispirato ad i 
EmsiTollercdirettodaAndreaAdriatico. : - . -.-...y-..)- 

, ' ■; Jv ’(AlbaSolaro) 



Dal 4 all’11 giugno toma il Fantafestival 


Riccione Ttvv, con pctchi italiani' 


Dà «E.T. » a «Belfagor» 
il faiitastiGG vola su Roi 


M*,- W’’' ''i'' 


RBNATO PALLAViaNI 


Broadway assegna i suoi «Oscar» 
Trionfa tra i musical «Crazy for you» 


■i NEW YORK. Liza Minnclli c Su.san Strasberg (nella foto), Ri¬ 
chard Orcyfuss e Gene Hackman, Jessica Langc c Michael Dou¬ 
glas. Sono alcune delle star che Glenn Close ha ospitato nel cor¬ 
so della 46esima edizione dei Tony Awards, i premi per il teatro 
Usa equivalenti agli Oscar cinematografici. Due gli spetacoli vin¬ 
citori: perii teatro musicale Crazy for you, una produzione basata 
su musiche di George e Ira Gershwin e ispirata da un romanzo dì 
Ken Ludwig. Premi minori anche a Guys and Dotts e Falsettos. La 
migliore pièce «parlata» è stata invece giudicata Dancing atLugh- 
nasa un testo di Patrick Mason che ha battuto di misura Tux> 
Traine Running. Festeggiatissimo (e premiato come migiior atto¬ 
re) Judd Kirsch che ha recitato quest'anno in Conuersation with 
my Fatherdi John Mortimer, un ruolo nel quale si é cimentato in 
passato sir Laurence Olivier. V 


H ROMA Ricominciamo da 
tre. Anzi da tre, più tre, più 
uno. Sètte sale per otto giorni 
ed un' ottantina di film. Il dodi¬ 
cesimo Fantafestival, almeno ' 
nei numeri, fa le cose in gran¬ 
de. E dopo l'infelice esperien¬ 
za dello scorso anno, quando 
SI svolse nelle inadeguate e tor- 
nde sale del Cola di Rienzo e 
deH'Edcn, passa quest'anno 
alle refrigerate tre sale del ci¬ 
nema Barberini c alle tre del 
Politeama di Frascati. In più, 
come già nella precedente edi-. 
zione, avrà a disposizione la 
saletta del Palazzo delle Espo¬ 
sizioni di via Nazionale. . 

- La ras^na dedicata al ci¬ 
nema di fantascienza e del 
fantastico, curata come sem¬ 
pre da Adriano Pintaldi e Al¬ 
berto Ravaglioli. si svolgerà da 
giovedì 4 a giovedì 11 giugno, i 
Schiacciato tra il «Oylan Dog 
Horror Fest» appena terminato • 
a Milano e gli incipienti «Noir 
in Festival» di Viareggio e 
«Mystfest» di Cattolica. Il pro¬ 
gramma risente non poco del¬ 
l'affollamento fesUvalieio. Co¬ 
si, nella conferenza stampa di : 
presentazione, non sono man¬ 
cale le frecciatine polemiche ' 
contro le manifestazioni con- ' 
correnti, «il nostro - ha detto 


, Alberto Ravaglioli - é un veto 
festival competitivo, non una 
kermesse promozionale come 
il Dylan Dog Horror FesL Certo, 
■' al Palatrussardi di Milano, ogni 
sera c'erano cinquemila per¬ 
sone, ma si entrava gratis. Noi 
miriamo ad un pubblico diver¬ 
so, meno rumoroso, meno da 
circo». E a chi faceva notare 
certe «ripetizioni» del program¬ 
ma (si inaugura con La casa 
nera di Wes Craven, già passa¬ 
to a Milano). Adriano Pintaldi 
ha replicato - prendendosela 
coi distributori: «il nostro testi- 
vai si fa a Roma e le case di di¬ 
stribuzione stanno a Roma. Se 
lo facessimo in qualche locali¬ 
tà balneare in cui ospitare per 
una settimana i loro rappie- 
; sentanti, forse, riusciremmo ad 
ottenere qualche novità in 
i più». V. ■ . 

Polemiche e veleni a parte, 
vediamo che cosa offre il pro¬ 
gramma. Nove i film in concor¬ 
so; After Dark. My Sweet di Ja¬ 
mes Foléy. Brain Dead di Peter 
Jadsson, A Chinese Ghost Story 
/// di Ching Siu-Tung, Upuid 
: Dreams di Mark Manos, Mikey 
di Dennis Dimster-Denk, Pro- 
totype di Phillip Roth, Sleep- 
uxilkers di Mick Garris, Ute Va- 
grant di Chris Walas e Phan- 


rom o7f/ie O’nemodi Mark Her- 
rìer. Affiancano II concorso 
.. una sezione informativa sulla 
produzione più importante di 
questi ultimi anni e, tradiziona- 
-, le punto di forza del Fantafesti- 
val. la retrospettiva che. que- 
st'aimo, è dedicata ai cinema 
; ' di genere della Rito. Fra le 
' ' chicche il rarissimo The Most 
Dangerous Game, diretto nel 
r l932daEB. Schoedsackilre- 
gista del mitico King Kong 
(verrà proposta anche la trilo- 
già dedicata al megascimmio¬ 
ne), ed una personale di Val 
Lewton, ■ cineasta-produttore 
. che grande influenza ebbe sul 
cinema fantastico. Segnaliamo 
' inoltre il ciclo Belfagor, i film 
. del 1926 di Henri Desfontal- 
• nes. proposti nell'edizione re- 
' siaurata. 

Affiancano il tutto una mo¬ 
stra di tavole e. fumetti di Na- 
: than Neuer, una di disegni e 
modellini di Carlo Rambaldl 
(con l'originale dei mitico 
E.T.). che sarà tra gli ospiti di 
; riguardo assieme a Cene Wil- 
der, conferenze stampa ed 
. una tavola rotonda sulla paura 
nel cinema che si terrà, sabato 
■ 6 alle 15,30, a Villa Falconieri a 
Frascati, città «gemellata» che 
offrirà il programma «in dop¬ 
pio» di questo dodicesimo 
Fantafestlvai. . • ■ 


MARU ORAZU ORIIOORI 
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M RKXIONE. Riccione Ttw, 
alla sua settima edizione, si ' 
conferma sempre di più come , 
un appuntamento unico nel 
genere, appetito da molti paesi 
europei e non, ina quasi snob¬ 
bato dalla produzione italiana ' 
che, certo non propone un'im- . 
magine convincente. Eppure ' 
anche all'interno di una rasse¬ 
gna come questa (con ben 61 
video in concorso) la produ- ' 
zione sembra Kgnaie'una bat¬ 
tuta di arresto. La quantità In- ■ 
somma non corrisponde alla ' 
qualità, inoltre quasi tutti i pae- 
d in concorso mostrano di vo¬ 
ler mettere tra parentesi le 


resistibile ascesa di Hitler uno 
spettacolo - enorme lo scalpo¬ 
re in Germania e in Austria - 
nel quale si pone in luce, se¬ 
condo una chiave farsesca, il 
perché della nascita del nazi- 
. smo (' dell'antisemitismo. La 
seconila opera ripropone con 
grande perizia televisiva il bel¬ 
lissimo allestimento del Rac¬ 
conto d’inverno di Shakespea¬ 
re messo in scena da Lue Bon- 
dy con gli attori della Schaubu- 
' ne di Berlino: un esempio di 
rara profondità interpretativa 
che lascia il segno. ■ • 
Assente ingiustificata l’in- 
ghilter-a, che nel passalo ci ha 


Vi' I .gri 


vis ' s;) ' V ' 








«La perfezione dello spirito sottile», video delio Studio Azzurro 


esperienze teatrali in senso pur dato alcune fra le migliori 
stretto, privilegiando il cosid- ■ opere viste a Riccione Ttw; pe- 


detto teatro danza secondo 
un'ottica eminentemente 
commerciale: meno parola 
c'é, più circuitazione, si pensa, 
ósarà. . • 

L’atteggiamento punitivo 
nei confronti di un teatro che 
vuole fare i conti con tutti i suoi • 
linguai sembra lasciare del 
tutto indenne la Germania che ' 
ha qui presentato due tra le 


nalizznta la Fraixila da una se- 
I lezione che ha privilegiato vi¬ 
deo di estenuaUi manierista 
eleganza sostanzialmente ri- 
: petitivii, le sorprese maggiori 
sono venute dal Giappone. 
Nella proposta nipponica di 
notevole interesse Boys Town 
di Akira Ogata dall'omonimo 
spettacolo del gruppo Ishinha. 
sorta di comunità di attori arti- 


opere migliori in concorso. La 'sti, che, ponendo al centro del 
prima, Miéin Kampfdai lesto di ’. suo lavoro alcune immagini 
George Tabori messo in scena -- della città di Tokyo ci ha dato 
dal Thomas Langhoff é una ri- -. un documento molto forte di 
lettura in chiave ebraica della l 'degrado e di angoscia urbana 


in cui si mescolano danza e re- 
. citazione e moduli espressivi, ; 

allo stesso tempo, modemlssi- : 

; : mi e antichissimi. La giuria :■ 
(composta da Franco Quaitlri, ; 
« Claudio Cumani, Ottavia Pie- ■ 

' colo, Mario Raimondo e Luca 
< Ronconi) ha però assegnato il 
';v primo premio a un altro coin- ; 
V volgente video giapponeie, 
p Ph, performance ripresa dal vi- - 
( vo di un gruppo di avangu.ir- v 
,5 dia il Dumb "ripe di Kyoto: le ■: 
> donne, un uomo e una gigan- 
if- tesca fotocopiatrice a fare da ’■ 
è- scenografia. Un intreccio mol- '• 
to stretto e stimolante fra com- 
f portamenti e gestualità, indivi- 
;; dualictecnologia. - -i-;. 

Un discorso a parte si meri¬ 


tano Scelsi Suite e Wat Een Hi- • ■ 
storie che, girati uno in Belgio 
• e l'altro in Francia, hanno mes- ? 

V so in primo piano l'intelligenza 
' visiva e concettuale del regista i''* 
Dirk empiri premio speciale 
: della giuria, mentre sullo sfon- - 
do un «padre nobile» come ' ' 
Bob Wilson cl ha proposto otto ' 

. minuti fulminanti e perfetti de- . 
dicati a Boia^es. leggendario < 

■ danzatore di tip-tap del Cotton 
' Club. Il video ha costituito la ' 

: chiave di volta per visitare la ’ 
grande mostra wìlsoniana che -, 
si è tenuta l'anno scorso al - 
< Beaubourg di Parigi; una di- > 
chiarazione di stile per l'invi- ■ 
diabile dosaggio di ironia c 
perfezione formale. 
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Incontro extraprofessionale con la popolare conduttrice televisiva e i suoi progetti nel cinema 

KAY SANDVIK: la sommellier si lancia dalla montagna 

Studierà letteratura alla Statale» continuerà ad occuparsi di vini, proseguirà nel suo amato parapendio. 
Ma soprattutto metterà il suo tsilento di attrice a disposizione dei migliori registi del cinema mondiale. 


la^nu, mi dcfiiiixco 'ima 
moritanara, 

K* tutta una cosa coUcRatH. 
Non mi biiiicrci mai in 
mc//o alla città, chc'nc so, 
<lal Pirelli. A 

proposi lo, • face io ■ anche 
para-alpinismo." 

Ti butti con ^li wei ai piedi? 
“ N o , P a r a • a 1 p i II i s m o . 
(Cammini, lai trekking;, scali 
la montagna c poi ti bulli 
];(iù...perche la discesa è la 
cosa più brutta. 

Chi li dice che della monia- 
^na la parie più bella c la 
discesa perchè è più facile 
in realtà non capisce niente 
<lel camminare. Ti spacchi 
la schiena, è faticoso, sci 
tutto frenato." • - . ■ 

Credo di capire che per (e 
c'è una componente quaai 
filoaofica ncIraaccnAtone. 
“Assolutamente. Poi per me 
che sono orientale, l'i^urati, 
l'idea di andare in alto ha un 
significato mollo spirituale. In 
più sono anche protesuinte." 
Protestante c praticante. 

“Se vuoi saperlo, anche se 
non c'entra niente, sono 
anche vegetariana!" ^ 

Ecco questo è curioso: vege¬ 
tariana e sommellier. Come 
concili le due cose? 
"EOèttivamente è dilTiclle irov:i- 
re umti abbinamenti vegetariani 
per poter gustare al meglio il 
onou vino. C^rnunciuc c vero, 
sono una sommellier professio 
nisia non praticante." 

Un altro dei tuoi hobbies 
intelligenti. Per fortuna hai 
poco tempo lìbero! 

"Beh. c)iiclla per il vino c una 
passione pura, che non mi 
porui via uinlissiino tempo." 

Ma ritieni che possa diven¬ 
tare una seconda attività 
professionale? - 
“Non credo. Per il momento 
è solo una piacevole attività. 
1 n vesti rò q ualche soldo 
assieme ad una persona 
mollo competente nei vini 


Ha inventato, assieme a 
Raimondo Viancllo. un 
modo nuovo di occuparsi di 
calcio in Tv.E.' Kay Sandvik. 
ex giornalista musicale (DJ 
Television), belle/.xu esotica 
che si .segnala per una intel- 
Iigenxa ed una ironia non 
comune tra le signore della 
Tv Italiana. l..a incontriamo 
proprio pochi giorni dopo 
la decisione di non conti¬ 
nuare a condurre"Prcssing". 
Cosii ci sarà dopo la tv? 
“Cercherò di fare ratiricc, 
ho studiato reciia/ionc tanti 
anni, sono stata accettata 
all'Actors Studio. . 
Riprenderò gli studi, però 
la cosa migliore è recitare.."' 
Con chi ti piacerebbe lavora¬ 
re? . . c - 

“Ah,Sicuramente con Scorsese 
grande regista... - 

Poi cì sono tanti americani, 
giapponesi. Kurosawa, Wini 
Wenders che adesso sta 
vivendo u.n • bellissimo mo¬ 
mento...** ■ ' • - - ^ 

Escludi di lavorare con regi¬ 
sti italiani? - . . 
“Assolutamente, tutti sanno 
che impii/zisco per Salva- 
torcs, già da molto prima 
deirOscar. E poi Marco 
Risi, --*., 1 .^-. ' 

Senti, se avessi la possibilità 
di scegliere un ruolo classi¬ 
co, un remake di film famo¬ 
so di cui essere la protago¬ 
nista femminile, quale sce¬ 
glieresti? 

“Ti dico...pos.Ho sceglierne ire?" . 
Certo, senza limiti! - 
“Allora, la versione teatrale di 
lai gatUi sul letto che scotta e 
Chi ha paura di Virginia 
Wolff E poi rifarci Thelma & 
la>uise, gninde film di donne.* ; 
Quale delle due preferisci, 
Susan Sarandon o Ceena 
Davis? 

" (.uarda, mi andrebbero bene 
entrambe. Sono tutti' e due 
ruoli molto I II I e lessali 11 , 
molto diversi da me stessa. 


E quelli che cerco sono 
ruoli completamente, total¬ 
mente lontani dai mio carat¬ 
tere." • 

So che anche negli hobbies 
non ti accontenti di cose 
semplici o in cui non sia 
richiesta intelligenza. 

“Beh, c il mio mixio di essere. 
Anche se ho poco tempo libe¬ 
ro, veramente poco, mi piace 
usare la testa anche quando 
dovrei rilassarmi. Amo leggere, 
uintissimo, anche per questo 
riprenderò a studiare letteratu¬ 
ra alla Statale a Milano" 

Cosa leggi? . , 

“Le^go tutto, i russi, i tede¬ 
schi, i'800..ma in genere 
preferisco i classici." 

Ho scoperto anche che possie¬ 
di una DelUsatma e cromatissi¬ 
ma Harley Davidson. 

"Sì, ci tengo multo, vorrei 
anche abbellirla ancora un 
poco, sul lato destro potrei 
metterci qualcosina in più." 
Ma riesci ad usarla? ** 

“In città sì. Anche se di soli¬ 
to sono molto carica. Ho 
tanta roba dietro.." . 

Molto femminile, questol 
Non trattarmi come una 
femminuccia, II mio sport 
preferito è il parapendio c 
non so se sin importante 
essere uomo o donna per 
farlo..." "> •. 

Da quanto tempo ti lanci? 
“Sono quasi 4 anni. Ho il bre¬ 
vetto, vado spesso in Trentino, 
lx>mburdia...“ . - • . 

Dove,di preciso? ' . ' '. 

“Cornizzolo, vicino Lecco. 
Però la maggior pane delle 
volle vado in Trentino vici¬ 
no ^ a Mitdonna di (ilìunpigliu. 
Fantastico: parapendio, 
alpinismo, arrampicate..." ;■ 
Allora non può mancare 
nella sterminai» lista delle 
tuè attività anche lo sci? 

“Sì. scio. Preferisco il fondo 
e Io SCI alpinismo. : ” 

La discesa non laiuissimo. 
Più in generale amo la inon- 


■ francesi: alsa/iani, cognac. 
Dubito diventerà professio¬ 
ne. Almeno per il momento 
non ho intenzione di entra¬ 
re al cento per cento nel 
mondo eno-gusironomico." • 
Anche se continuerai a col¬ 
lezionare vini... « 

"Sì ma la mia collc/ione ha 
un tema' davvero personale. 
Infatti collc'/iono solo vini 
prodotti nel 19G1, grande 
annata por la Francia e 
anche per l'Italia." 

Come mai solo di quell*ailno? - 
"Semplicemente perche è il 
mio anno di nascita. A pro¬ 
posito sono un Capricorno." 
Oltre che per 1 vini è una 
splendida annata anche per 
le presentatrici televisive. 
"Guarda, se devo essere .sin¬ 
cera non credo di essere un 
vero personaggio televisivo, 
non ho mai sentito addosso 
molto bene questa ■ delini- 


zionc. ■ •• • ... - • 

Ho cominciato come gior¬ 
nalista musicale, poi una 
cos.7 tira l'altra e mi sono 
trovata qui. . . 

Ma amo la coeren/a, non mi 
vedo mai in televisione, non 
è la cosa più iinportanle 
ficlla mia vita," . - • 

Buffo ma mollo coerente. 
“Sono pragmatica, come tulli i 
Capricorni. Ed in questo 
momento voglio lare fauncc." 
E sicuramente ci riuscirà, come 
ha oucnuio tutto nella sua vita, 
questa ragazza nippoaincrica- 
na. ormai a tutti gh enclii ita¬ 
liana, che ha un unico grande 
cruccio: che i giornalisti non 
scrivano mai correttamente Ìl 
suo nome. ' • - 

"C'c sempre qualche acca o 

2 ualche ci di iropjx). 

Hpes.so ci mettono la doppia 
,Vu che credo non cstsui nem¬ 
meno neiralfabeto iUiliano.“ 


Tanti personaggi, diversi mondi, ma qualcosa in connine: tutti 
fanno una vita dinamica, i|X‘nifiiv.i. hanno uuiti interessi e uuiut 
voglia di vivere. Per loro il tcm|>o c dawero prezioso. c<isi come 
rc.sscre belli, l’essere sempre a posu>. New Dimension Shamptx) 
& Balsamo è tiedìcaio a loro c a unti quelli che. come loro, 
vogliono c,ss<*re sempre al massimo, anche jk* a volte il tempo 
non lo ronsciue. • •• ' 'i' ....s-. r 

Ut speciale formula di New Dimension agisce sui capelli con 
una duplice ;izione, assicurando con un solo, semplice gesto, 
tulio il volume, la luminosità c la morbidezz;i di uno shampoo di 
qualità supcriore c di un balsiimo ricco di sostanze attive. Ix* .suo 
tre formule specifiche sono suite studiate per d;ire una risposta 
ad ogni ncccKiiu'i: la Formula Protettiv;i, arricchita con complev 
so mulii-vilaminico c filtro .solare, protegge ì tuoi capelli dagli 
agenti esterni quali sole, vento, smog; la Formula Nutritiva, gra¬ 
zie alle proteine idroli/.zalc', nutre a fondo i capelli e restituisce 
loro viuiliu'i e morbidezza; la Formula Capelli TratUiti. contiene 
viuiinitia H p<‘r restituire energia e viutlità ai rapelli indc}x>ìiti 
dai trallamciui. ' v* -y’ 

E' per questo che con New'Dimension jShampoo Iktlsamo 
d;illa prima volta, i tuoi ca}X.*llt sanmno più morbidi e splendenti, 
più vitali, più l>e]Ii. E soprallutio i) tempo che rc*sui è |K*r te! - 
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Pari e dispari in estate 
È la «minaccia» del Comune 
per abbassare i livelli 
dell’inquinamento 


Colpa del biossido d’azoto 
«C’eravamo sbagliati 
D riscaldamento non c’entra» 
Verdi e Pds criticano Carraro 


Lo smog ad oltranza 

E rifanno capolino le targhe alterne 


«Ceravamo sbagliati, il biossido d’azoto dipende 
dalle auto, più che dal riscaldamento»: cosi, ieri, il 
Comune ha «scoperto» che questa sarà un’estate in- 
quinatissima e ha annunciato il po^ibile ricorso al¬ 
le targhe alterne, anche nei prossimi giorni. Per il 
momento, però, resta solo l’«invito» a non usare 
l'auto. 11 biossido di azoto, infatti, ieri ha di nuovo 
superato il livello di attenzione. 


CIAUOIAARLITTI 


M Targhe alterne sotto il so¬ 
le di giugno. Lo ha «minaccia- ‘ 
to*. ieri, il Comune, perché lo 
smog continua a salire, atKhe 
se i riscaldamenti sono spenti . 
da settimane. 

Tutta colpa delle auto e del < 
biossido di azoto, che è «pe- ‘ - 
sante», non si disperde e impe¬ 
disce alla citta di respirare. 
Niente date precise, perù: «Il - 
pari e dispari, per il momento, 
é solo una possibilità», ha spie¬ 
gato ieri l'assessore al Traffico 
Edmondo Angelé (de). E, in¬ 
fatti, il provvedimento .scatterà 
solo se per cinque giorni con¬ 
secutivi la concentrazione di 
biossido d'azoto nell'aria do- " 
vesse oscillare tra i 3S0 e i 400 . 
milligrammi per metro cubo, I 
in meta delle centraline. É una ' 
soglia-limite alta: difficile che 
venga superata, anche se l'as- ■ 
sessore poi sì é divertito a dite: -. 
«Chi lo sa. potrebbero bastare 
due o tre ^omi di smog alto, ' 
per arrivare alle targhe alterne. 

E non é escluso il blocco totale 
della circolazione». 


In Comune, perciò, ora si 
parla di provvedimenti «drasti¬ 
ci». Il biossido di azoto sta su¬ 
perando quotidianamente il li¬ 
vello di attenzione (200 milli¬ 
grammi) . Ormai si è al settimo 
giorno. Cosi, ieri, l'assessore 
ha convocato i giornalisti: si¬ 
gnori. c'eravamo sbagliati... 

•Sbagliati» su che? Sulle con¬ 
dizioni che «producono» il 
biossido di azoto. Per mesi, in¬ 
fatti. durante l'inverno, alla 
gente è stato spiegato che que¬ 
sta sostanza, altamente noci¬ 
va, dipendeva dalie caldaie dei 
condomini. Si diceva: appena 
si spengono i riscaldamenti, 
cesseranno i problemi. Invece, 
non é stato cosi. Anzi, il biossi¬ 
do di azoto in questi giorni ha 
avuto un'impennata. Il Comu¬ 
ne. perciò, ieri ha chiesto spie¬ 
gazioni all'Enea. Che si é af¬ 
frettata a rispondere, speden¬ 
do al sindaco sette pagine di 
formule. 

È un manualetto da «piccolo 
chimico», ma può essere sinte¬ 


tizzato cosi: le auto produco¬ 
no, insieme con aitri compo¬ 
nenti, i'ossido di azoto. Que¬ 
sto. neil'atmosfera, «entra» nel¬ 
le reazioni fotochimiche e si 
trasforma in biossido di azoto. 
È cosi tutto i'anno, ma d'estate 
il fenomeno si fa più consisten¬ 
te: a parità di condizioni, cento 
macchine in funzione a di¬ 
cembre inquinano più di cento 
macchine in moto a giugno. 

Per il Comune, una bruttissi¬ 
ma sorpresa: il riscaldamento 
non c'entra, la città avrà pro¬ 
blemi almeno fino a settem¬ 
bre. «Siamo anche sfortunati», 
gemeva ieri Angelé, «perché è 
un fenomeno che si verifica so¬ 
lo in zone particolari, e Roma è 


tra queste. Probabilmente a 
Milano non succede...». E il sin¬ 
daco Carraro, perplesso: «Una 
cosa propriocomplicata». . , 

Improbabile, però, che la 
nuova misura plachi le prote¬ 
ste. len. sui tavolo della giunta 
ne sono arrivate tantissime. Il 
verde Gianfranco Amendola, 
ancora ignaro della «scoperta» 
fatti dal Comune, ha scritto: 
«Guardate che il biossido di 
azoto solo in parte è prodotto 
dal nscaldamento, dipende In¬ 
vece soprattutto dalle auto...». 
E poi, criticando i mini-blocchi 
della circolazione effettuati sa¬ 
bato: «Diminuire il traffico in¬ 
torno alle centraline di moni¬ 
toraggio per quaiche ora non 


serve, il biossido di azoto è un 
inquinante persistente... é ne¬ 
cessario ridurre drasticamente 
il traffico privato, pmenziando 
il trasporto pubblico». ' Piero ' 
Rossetti, consigliere pds, ha 
parlato di «provwdimento im¬ 
provvisato, inutile, dannoso». 
Andre il verde Athos De Luca 
è intervenuto: «Carraro, con le 
sue misure, si é meritato il pre¬ 
mio Attila». 

L'assessore Edmondo Atrge- . 
lè, però, è fiducioso. len, ha 
anche annundato la costitu¬ 
zione di una commissione per 
la trasparerua dei dati sullo , 
smog e dell'informazione ai 
cittadini. Servirà, spera, per . 
evitare altri pasticci. 



I vigili: «Ridicoli, spegnete le centraline» 


H I vigili urbani sono arrab¬ 
biatissimi, ce l'hanno con il 
Comune e 1 suoi «esperimenti» 
anti-smog. L'Arvu, associazio¬ 
ne cui aderisce il 90 per cento 
dei caschi bianchi, scrive: «ba¬ 
sta con questi insulti all'intelli¬ 
genza, spegnarne le centraline 
e facciamola finita». . 

L'ultimo «esperimento» è 
stato, sabato, il mini-blocco 
del trafTico nelle zone delle 
centraline. In realtà, anche 
l'assessore Edmondo Angelé 
ieri ha dovuto ammettere che 


non é stata una bella trovata. 
Scuotendo la testa: «Diciamo 
che si é trattato di una misura 
poco incisiva». Poco incisiva, . 
si. Fermare le auto in prossimi¬ 
tà delle centraline non é basta¬ 
to per abbassare i livelli di 
smog; e, poi, sabato pomerìg¬ 
gio. nelle zone <olpite» é ac- . 
caduto di tutto; mille ingorghi, 
automobilisti ' disperati, vìgili '■ 
urbani vicini alla resa. 

Cosi, l'«esperimento» non 
sarà ripetuto. In compenso, si 
toma a parlare di tar^e alter¬ 


ne e di blocco totale della cir¬ 
colazione. L'Arvu non l'ha 
mandata giù, però. E ha spedi¬ 
to aH'amministrazione comu- 
.nale una lettera sarcastica, di 
fuoco. Titolo: «Spegnete le 
centraline!». Nel testo si legge; ; 
«Questa associazione dice ba- - 
sta alle chiacchiere improdut¬ 
tive! basta alle incapaòtàt Ba¬ 
sta con gli insulti airintelligen- - 
za dei cittadini e dei v^ili urba¬ 
ni...». ■ ' - 

Il Comune é accusato di «at¬ 
tentare alla salute pubblica. ' 


raddoppiando l'inquinamento 
nelle zone limitrofe alle centra¬ 
line con le lluldlllcazioni e 1 dì- '■ 
vieti di circolazione finalizzate » 
ad abbas.sare i valori registrati». -, 
». L’Arvu. cioè, dice: il Campid- 
glio trucca i dati dell'inquina- ' 
mento. Dunque. ' tanto vale 
spegnere le centraline di mo^. 
nitoraggio. • ■ • - < 

• ' Nel documento, poi, l'asso^ • 
’ciazionè dei vigili urbanf'«^àiMi’“‘ 
da» direttamente li sindaco. Si 
legge; «Invitare i cittadini a la¬ 
sciare a casa l’auto, che nel¬ 


l'attuale situazione è l’unico 
mezzo certo per raggiungere il . 
posto di lavoro, è un inutile 
esercizio verbale finalizzato a 
creare alibi per l'assenza di mi¬ 
sure reali», - --- 

La lettara finisce cosi: «L’Ar-. 
vu esprime il proprio apprez- ; 
zamento per l’opera dei propri 
colleghi, che atKora una volta 
hanno provveduto ad "aspira-" 

’ ré1n proprio" tutti i valori in ec¬ 
cesso, consentendo aH'ammì- 
nlstrazione di dichiarare il ces¬ 


sato-ai lame». 


, OCA ' 


La crisi del dopo-voto. Maretta in un’assemblea di parlamentari e amministratori. I «romani»: un congresso straordinario 

Sodalistì sull’orlo di una crisi di nervi 


Riprende in consiglio il dibattito 
sugli insediamenti produttivi 

Aree industriali 
La corsa 
afcuffid 


Meno otto giorni dalle dimissioni ufficiali di Carra¬ 
ro. E in casa socialista è crisi nella crisi. I consi¬ 
glieri comunali del garofano hanno firmato una 
lettera per chiedere un congresso straordinario 
che ponga fine al regime commissariale del parti¬ 
to. L’assessore Labellarte ha abbandonato la riu¬ 
nione dei parlamentari e degli amministratori 
sbattendo la porta; «È un partito imbambolato». ' 
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H Nelle crisi iiKrociale, an¬ 
zi a scatole cinesi, aperte vir¬ 
tualmente dopo il voto del 6 
giugno al Comune, alla Regio¬ 
ne c alla Provincia, se ne ag¬ 
giunge un’altra, tutta interna al 
Psi, che rischia di renedere più 
difficile la soluzione. C'é ma¬ 
retta tra i socialisti romani che, 
dopo l’amaro risultato eletto¬ 
rale puntano il dito contro la 
gestione commissariale del 
partito. E ieri infatti, nel corso 
di una riunione dei parlamen¬ 
tari e degli amministratori ro¬ 


mani, il gruppo consiliare ca¬ 
pitolino al completo ha finnna¬ 
to una lettera che chiede l'indi¬ 
zione di un congresso straordi¬ 
nario, per mettere da parte il 
governatorato del commissa- 
no Gennaro Acquaviva e rida¬ 
re al Garofano organismi dirì¬ 
genti autonomi. Dalla riunione 
sa ne é andato sbattendo la 
porta l'assessore al Patrimonio 
Gerardo Labellarte. «Mentre 
tutto cambia e la gente mette 
perfino in discussione la r^- 
presentativìtà dei pattiti il I%i 


romano appare imbambolato, 
paralizzato dal dilemma se ce¬ 
lebrare o no il suo congresso - 
ha detto l'assessore -, Sarebbe 
ora di fare un po' di autocrìti¬ 
ca. Se la giunta del sindaco na¬ 
sce su questi presupposti vuol 
dire che non si é capito nulla 
di ciò che avviene nella socie¬ 
tà». Lo sf<^ di Labellarte vie¬ 
ne minimizzato dai suoi colle¬ 
ghi. «nessuno scontro - ha det¬ 
to l'assessore Gianfranco Re- 
david -, Anzi, sulla proposta 
della giunta del sindaco c’é 
una grande unità». La giunta 
del sindaco rischia però di es¬ 
sere un nodo non facile per su¬ 
perare la crisi capitolina. Alla 
De non piace, anche se il se¬ 
gretario romano Retro Giubilo ' 
ha spiegato che sulla formula 
non farà alcuna crociata. •£ 
ancora presto per parlare di 
schieramenti - ha detto -. Ciò : 
che serve in Campidoglio é un ' 
forte impegno programmatico 
per portare a termine la legi¬ 
slatura». E Giubilo spiega che ' 


la prossima settimana, dopo le 
elezioni - circoscrizionali di 
Ostia, sentirà Acquaviva per 
capire le intenzioni del Psi. È 
probabile che il colonnello di ’ 
Craxi, con un partito insoddi- ; 
sfatto alle porte, forzi sulla for- ' 
mula. Si chiamerà giunta del - 
sindaco ma poi, sarà compo- , 
sta rispettando il diktat de; 
quadripartito di fatto, con il 
tentativo di portare dentro Ver¬ 
di e Pii, Ma l’ipotesi di un ritor¬ 
no deH’Edera al tavolo dei 
quattro è legata alle sorti del 
governo nazionale. Alla Regio¬ 
ne i repubblicani danno un aut 
aut al de Gigli, con il quale sie¬ 
dono in giunta. «O nel vertice 
del pentapartito fissato per 
mercoledì saranno prese delle 
decisioni rapide o la giunta si ' 
dimette», ha detto ieri l'asses¬ 
sore regionale ai Lavori pubbli¬ 
ci, il repubblicano Enzo Ber- ^ 
nardi. Alla Pisana il problema ' 
è quello di tre assessorati va¬ 
canti, che la maggioranza 
sembra orientata a risolvere 


con un semplice rimpasto. 

Un’altra «novità» di questi 
giorni é rappresentata dalla 
possibilità ormai sfumata del 
•più uno» dei Verdi in Campi¬ 
doglio. Infatti l’assemblea na¬ 
zionale ha detto un «no» secco | 
all'ipotesi di partecipazione al 
governo. 1 giochi veri comun¬ 
que si aF'riranno il 10, quando 
Carraio come ha annunciato si 
dimetterà. Proprio II giorno pri¬ 
ma, martedì prossimo, il consi- 
. glio comunale si riunirà su pro¬ 
posta de! Pds per discutere gli 
ordini del giorno , presentati 
dalla ' Quercia per chiedere 
l'azzeramento delle commis- , 
sioni amministratrici delle mu- 
nicipaliz:rale e dei comitati dei 
garanti delle Usi. Carlo Leoni, ' 
segretano del Pds romano, ri¬ 
cordando il ge.sto unilaterale 
delle dimissioni dei compo¬ 
nenti del pds di questi organi- ' 
smi ha dichiarato: «Stiano certi 
gli altn partiti, vogliamo che ' 
anche loro escano». ■ : , .a 


Rom in prederà 
per la pace 
nell’ex «Ju^la^àa 


■i Gli zingari della capitale 
si sono riuniti in preghiera ie¬ 
ri nella chiesa di Santa Maria 
in Trastevere. Un grande se¬ 
gnale di pace per la matto¬ 
nata ex Jugoslavia. All'incon¬ 
tro, organizzato dalla comu¬ 
nità di Sant’Egidìo, hanno 
p^ecipato in centinaia. Uo- ■ 
mini e donne di religione di¬ 
versa e spesso originari di et- . 
nie che si stanno affrontando 
con le armi: molti i musulma¬ 
ni della Bosnia, ma anche 
cristiani ortodossi della Ma¬ 
cedonia, serbi, montenegri¬ 
ni. Sono arrivati con i loro 
abiti colorati da festa, per 
larKiare un appello per la ; 
pace rivolto ai rappresentanti ‘ 
dol'a comunità intemaziona¬ 
le e «a coloro che hanno in 


mano le sorti di questi popoli 
in guerra». 

«Musulmani, cattolici, zin¬ 
gari, serbi, vivevano in pace, 
come fratelli», ha raccontato 
Alinovic B^hin, rimpiangen¬ 
do il perito prima della 
guerra durante la quale i suoi 
pamnti sono stati uccisi e 
gettati in un fiume. «Non sap¬ 
piamo perchè ora fanno 
queste cose. E peggio della 
seconda guerra mondiale», 
ha detto Mussa Salkanovic, 
un altro zingaro presente alla 
celebrazione. Entrambi nel 
corso della conferenza stam¬ 
pa. hanno accusato gli orga¬ 
nismi intemazionali di fare 
troppo pocop per la pace c 
di non aver agito con fermez¬ 
za all’inizio del conflitto. 



APrìmavalle 
una strada 
a Sebastiano Vinci 
vittima delle Br 


■i Corone e autorità per la 
cenmonia con cui ieri è stata 
dedicata una vìa a Sebastiano 
Vinci, vieequestore ucciso dal¬ 
le Br nel giungo '81. Porterà il 
suo nome la strada tra via 
Lombroso e piazza S.Marìa 
della Pietà, a Primavalle. 


Casalinga di 52 anni trovata morta in via Capena 

Strangolata in camera 
con una calza di n^lon 


H Strangolata con una cal- . 
za di nylon in camera da letto. 
Linda Bastianelli, casalinga di - 
52 anni, é stata trovata cosi, ie- ' 
ri sera nel suo appartamentino 
al piano terra di via Capena, 
nei dintorni di Tomba di Nero¬ 
ne. in una zona della periferia 
nord della città, vicino alla 
Cassia. 

La donna, orìginana di Me¬ 
stre. viveva da sola, separala 
dal marito. E stata una ^ina 
di casa a date l’allarme. «Non . 
la sentivo dalla mattina - ha 
detto ai carabinieri-cosi verso 
l'ora di cena ho provalo a bus¬ 
sare. Non mi ha nsposto, ho 
cominciato a pensare che fos¬ 
se successo qualcosa e ho te¬ 
lefonato al 112». 

I militan sono arrivati intor¬ 


no alle 11 di sera. Hanno sfon¬ 
dato la porta c sono entrati. 
L’appartamento era tutto sot¬ 
tosopra, come se qualcuno ' 
avesse a lungo rovistato. Vestiti 
e suppellettili erano alla rinfu¬ 
sa per terra. Svuotati a metà di- 
soKJinatamente i cassetti del ; 
comò. Ma non c’erano segni dì 
forzatura sulla porta nè finestre 
infrante, segno che probabii- ‘ 
mente la donna ha aperto al 
suo assassino. Oppure che 
questo è entrato da una fine¬ 
stra lasciata aperta. - 
Al piano superiore, dov'è la 
camera, l'hanno trovata, river¬ 
sa a pochi passi dal letto. A po¬ 
ca distanza il collant che è sta¬ 
to u.sato per strangolarla. Non 
sono stati trovati invece segni 
evidenti di una lotta, di una 
colluttazione, i-a donna era ve¬ 


stita e sut suo corpo non sono 
•State trov.ite tracce di violenza. 

Nel corso della perquisizio¬ 
ne dell'appartamento i carabi¬ 
nieri hanno notato la sparizio¬ 
ne di alcuni anellini e cateni¬ 
ne, custoiJiti in un scatola den- ' 
tro al comò. Piccole gioie, 
niente di veramente prezioso, f 
che potrebbero anche essere 
stale trafugate per instradare le f 
indagini ;.ull’omicidio a scopo 
dì rapina. O forse l'assassino, 
entrato per rubare, quando si è 
accorto del magro bottino, si è < 
accanito sulla donna. Le ipote¬ 
si sono ancora tutte apierte. al 
vaglio degli inquirenti. Del ca- : 
.so si sta occupando la sezione 
omicidi del reparto operativo 
dei caratiinìeri agli ordini del 
maggiore Alberto Cannone. , , 

- . V ' 1 



Nuovi 

interrogatori 
per lo scandalo 
dell’Olimpico 


Nuovi interrogaton, ieri, a palazzo di Giustizia per la vicenda 
delle ristrutturazioni dello s'adio Olimpico per i Mondiali del ' 
'90. Ad essere sentiti dal giudice sono stati i presidenti della 
federazione ciclistica Agostino Omini, della federazione . 
nuoto Bartolo Consolo e della federazione motociclistica ' 
Francesco Zerbi, tutti e tre componenti della giunta esecuti- ; 
va del Coni e tutti e tre già raggiunti da avvisi di garanzia nei ■ 
quali sì ipotizza il reato di abuso innominato di atti d'ufficio. ' 
L’accusa è quella di aver favorito l'assegnazione dei lavori 
alla ditta «Cogefar» anche ss l’offerta più vantaggiosa veniva 
da un’altra ditta. I tre avrebbero detto al magistrato di aver 
preso la decisone sulla base delle relazioni fatte dai tecnici 
del Coni. Gli interrogaton riprenderanno oggi. - ’ 


Blocco 
aiitì-discarìca 
all’Inviolata 
di Guidonia 


Blocco ' anti-discarica ieri 
mattina all'Inviolata, nel co- ' 
mune di Guidonia. Unacin- - 
qutmtina di abitanti hanno ' 
interrotto la strada d'accesso ' 
alla discarica comunale, im¬ 
pedendo ai camion di altri 
comuni del circondario di 
scaricare I rifiuti. I cittadini c hiedono che sia rispettata l'ordi- 
ntinza delia Regione in base alia quale il 31 maggio sarebbe i 
scaduta l'aulonzzazione per i 15 comuni della zona di utiiiz- 
zare la discarica dell'Inviolata. II sindaco di Guidonia Gio- 
vtinni Retro Ricci ha invece prorogato il permesso, visti i gra¬ 
vi problemi dì smaltimento dei rifiuti di tutto il bacino roma¬ 
no e laziale. 1 consiglieri provinciali verdi Paolo Cento e Ste¬ 
fano Zuppello hanno chieito l'intervento del ministro del¬ 
l'Ambiente per risolvere i problemi delle discariche di Gui¬ 
donia, Manno e Nazzano. • 


Cerimonia"' 
all’università 
Premio di laurea 
«Giovanni Falcone» 


L'università La Sapienza alla 
memoria di Giovanni Falco- : 
ne e delle altre vittime della 
strage di Capaci. Ieri, - in 
un'aula magna piena di stu¬ 
denti, docenti e rappresen- . 
tanti sindacali, si é svolta la 
cerimonia di commemora¬ 
zione. Erano presenti anch; il vicepresidente del Csm Qo- 
vanni Galoni, il presidente della Corte di Cassazione Anto¬ 
nio Brancaccio, il procuratele generale della Repubblica Fi¬ 
lippo Mancuso, il procuratore generale della corte di Cassa¬ 
zione Vittorio Sgroi. Nel suo discorso il rettore Giorgio Tecce 
ha rievocato gli assassini! di Aldo Moro, Vittorio Bachelet e 
Ezio Tarantelli, ricordando come «negli anni del tenorìsmo 
altri erano i problemi, le motivazioni, le prospettive di solu¬ 
zione. ma analoghi ì rischi per il vivere civile e democratico», 
sottolineando come allora l’impegno del mondo della cultu¬ 
ra contro la criminalità orgtinizzata. A Falcone La Sapienza 
dedica un premio dì laurea. 


Egiziano 
accoltellato ' 
da 5 filippini' 
a Termini 


Gli agenti lo hanno trovato 
.intorno a mezzanotte, rivcr- 
. .. so su un marciapiedi di plaz- 
,, , za dei Cinquecento, vicino 
alla stazione Termini. Has- 
san Sharif EInagar Schema- 
ta, un egiziano di 33 anni era 
appena sfato aggredito e ac¬ 
coltellalo. Gravemente ferito da colpi di punta e di taglio al 
fianco destro, al braccio e aH’addome, l’uomo è stato ac¬ 
compagnato al Policlinico Limbello 1 dove è stato ricoveralo 
In prognosi riservata. Succetsivamente la polizia ha arresta¬ 
lo cinque filippini, sempre nella zona di 'Termini, probabili 
aggresori dell'egiziano. Si ignorano i motivi della lite. Secon¬ 
do alcune testimonianze! filippini erano ubriachi. 

i.T . - V ’v. : - 

Rapinava 


sul treno 
armato di siringa 
Arrestato 


Rapinava i passeggeri del , 
treno Roma-Viterbo, impu- ’ 
gnando una siringa e dicen- > 
do di essere malato di Aids. ‘ 
Si chiama Fabrizio Roberto 
Clementi, un tossicodipen¬ 
dente romano di 29 anni, ed 
è stato arrestato nei bagni 
della stazione ferroviaria dì :'>an Retro, poco dopo aver mes¬ 
so a segno l'ultima minaccia ai danni di un ragazzo di 25 an¬ 
ni di Manziana al quale ave'/a rubato il portafoglio. Il ragaz- < 
zo, appena sceso, ha aweriito gli agenti della Polizia ferro- > 
vìana che hanno trovato il giovane tossicodipendente e lo 
hanno arrestato per rapina. , o t. ' ,-i ;. .- 

Tivoli r Con tutta probabilità hanno 

Al roao i reaistrì dato fuoco alia scuoia per la 

MI rogo I regiarm bocciati, i 

perpaura carabinieri > però li hanno 

delia bocciatura nagran^ tentavano 

«ura jji scappare a bordo di una 

macchlana con una tanica 
di benzina mentre dalle fine¬ 
stre della scuola brillava la i jce delle fiamme. Si tratta di tre . 
.studenti dell'Istituto statale Alessandro Volta di Tivoli. Si 
chiamano, con le iniziali, G M. di vent'anni, G.L e R. D. en¬ 
trambi appena maggiorenni E tutti e tre sono ora denunciati 
a piede li'sero. «Volevamo fare un dispetto», hanno ripetuto 1 
loro, uno per uno. Ma i tre, lesidenti a Palombara Sabina, a , 
pochi chi ometn da Tivoli, sano noti fier i loro pessimi risul- ' 
tali scolastici. E sembra questo il più probabile motivo per il ' 
rogo, nel quale sono spiariti i registn con i voti. Nel cortile ^ 
dell'Istituto, oltre ai resti di una bottiglia molotov, sono state < 
trovate scritte a spray conta i professori, ancora fresche di 
vernice. -i ■ 


RACHEUE CONNEIXI 



Sono 

pa*«atf406 
giorni da 
quando II ' 
consiglio 
comunala ' 
hadscisodi ' 
attivare una 
linea verde 
anUtangenle 
e di aprire - 
sportelli per 
l’accesso 
del cittadini ' 
agliatUdei - 
Comune. 

La linea ' 
anti-langente 
è stala attivala 
dopo 310 giorni. ' 
Manca tutto il resto! 
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Ma Quercia 
non serve 
la dietrologia 


UOOVEriRE 

M Provocazione per provocazione, rispondo al 
senatoreTronti che ha affermato che «se il ^i avesse 
fatto ncir82 l’opposizione alla giunta Vetere non 
avrebbe perso le elezioni dell’SS» che. per Giove, 
questa straord’inaria idea se la poteva far venire dicci 
anni fa e ci saremo risparmiati tanti dispiaceri. Me li 
sarei risparmiati anch'io, nonostante la consolatoria 
affermazione di Ennio Enea, a proposito di una vec¬ 
chia polemica sulla nevicata del 6 gennaio 1985 a 
Roma, secondo la quale «la madre della stupidità è 
sempre incinUi». Solo che la stupidità qui non c'en- ' 
tra. ma la «provocazione». Che cosa è avvenuto tra il 
1982 e rSS; che cosa in concreto fece la giunta di si¬ 
nistra in quegli anni al «forum» in cui quella eifferma- 
zione e stata fatta, c’era chi avrebbe potuto dirlo. Ma 
tant’è, sietmo in una fase cosi aspra in questo nostro 
partito che non riesce a decollare, che molti, troppi, 
pensano a come tirare fuon se stessi e come addos¬ 
sare a qualcun altro ipotetiche responsabilità. 

Altro che analisi dei fatti. 

Dopo il 1985 ci sono state molle altre elezioni e le 
cose stanno cosi; neir85 avemmo a Roma il 31% dei 
voti ed ora il 17%, cioè il 50% in meno. - 
Se porto la responsabilità di quel 31%, chi porta la 
responsabilità di quel che manca per arrivare all’at¬ 
tuale 17%? Provocaz’ione per provocazione, potrei 
dite, visto che non ho più da un pezzo particolari re¬ 
sponsabilità, che altri la possono avere, magari 
Tronti. , 

Ma a che cosa serve impostare le cose in questo 
modo, io non riesco proprio a capirlo. ' 

II problema vero non è quello che si è fatto in quel 
periodo dall’82 in poi, prràeguendo in ciò che già si 
era messo in cantiere: scuole, case, centri aziendali, 
asili nido, borgate, fogne, assistenza, solidarietà, de¬ 
centramento. ■ - 

Il problema vero era il quadro politico mutato ed ’ 
il ruolo diverso del Psi, con il governo Craxi, il rapr- 
porto con questo prartito in alcune grandi città, Ro- 
macomptesa., ■ ^ ' 

Ne discutemmo nell’83 per capite il da farsi ed un 
intero praitito decise che bisognava proseguire a frue 
le cose e le facemmo, anche sul piano della corret¬ 
tezza: ricordo fino alla noia la nostra decisione su 
TorVergata. 

Il praitìto di allora si sa chi lo dirigeveu ' 

Possibile che avendo sotto gli occhi quello che 
oggi colpisce nel profondo il Paese ed il prartito, sa¬ 
prendo che tanti compagni si interrogano anche 
drammaticamente, sul da farsi, si ritiene, p>er una 
prolemica tutta interna, di deue spazio a chi prensa 
che tutto è sbagliato, sin dai tempi assai lontani? 

Alle ruberie di oggi, allo sfacelo di questa nostra 
deraocrarria, alVincerto procedere del Pds (e vedia- ' 
mo le polemiche di queste ore) si deve rispxrndere 
con un confronto aprerto, leale,.con la ricerca di una 
strategia che accomuni noi e noi ad altri. Ma se si ri¬ 
sponde in altro modo, portando la polemi^ altrove, 
non so proprio chi si salverà e non so nemmeno se 
servirà a qualcosa. >. , ■< 

Ai ntisfatti di Milano e altrove ai drammatici avve¬ 
nimenti di Palermo ed. oggi, ai dubbi di tanta gente, 
bisogna dzue una risposta. . 

Vogliamo questo? Se è cosi, c'è sprazio al confron¬ 
to, ma se ognuno prarla por .se stesso il Pds non potrà 
decollare. Per me questo è il problema che vedo 
quando concordo che le correnti sono un impaccio. 


«Colajacomo non è 
in carriera alla Usi Rm3 » 


CaraUnitù, 

mi riferisco all'articolo «DiriMnte corrotto e reo 
confesso in carriera Usi», pubblicato sul giornale in 
data 22 maggio per espórre alcune precisazioni. 
Senza entrare nel merito della questione giudiziaria 
ritengo doveroso smentite che al geometra Enrico 
Colajacomo sia stato conferito l’incarico di respon¬ 
sabile del settore patrimonio della usi Rm3, in quzm- 
to l’attuale respionsabile è in servizio e non è ancora 
andato in prensione. È vero invece, che il geometra 
Colajacomo, reintegrato in servizio dopso le note vi¬ 
cende giudiziarie, è stato trasferito prowìsorieunente 
pressoll settore p>atrimonio senza particolari compi-. 
ti di resptonsabilità e, quindi non in «carriera» come 
asserito nel suddetto eulicolo. Per quanto riguarda 
px>i la frase attribuitami in risposti! ad una precisa 
domanda di un compxinente del comitato dei ga¬ 
ranti «che i contratti sono già stipulati, che danni 
vuoi che faccia?» si tratta memifestamente di illazioni 
di cattivo gusto sul piamo umano, male interpretate e 
riportate in modo distorto. 

^ rammliilstnitore straordinario 
Ernesto Petti 

Le precisazioni del dottor Petti sitila vicenda Cola¬ 
jacomo, in verità, non intaccano minimamente la so¬ 
stanza dell’articolo in questione. Infatti, per ciò che 
concerne l'assegnazione, in tempi record, del geome¬ 
tra inquisito per tangenti al settore Patrimonio della 
Usi ltm/3, nèirarticolo non si è mai fatto alcun riferi¬ 
mento ad una assunzione formale di incarichi di re- 
sfionsabilità da parte del Colajacomo, la cui assegna¬ 
zione, sia pur provvisoria ma non per questo meno 
significativa, in questo delicato settore, 6 stata confer¬ 
mata dallo stesso dottor Petti. E non è poco per un 
reo-confesso di corruzione, per olfro •beneficiato- 
nello stesso periodo dell'incarico di consulente esper¬ 
to nella costruzione di un ospedale di competenza 
della Usi 3 di Viotto. Per quanto riguarda poi la frase 
•di cattivo gusto-, 'essa è stata formulata dal signor 
Petti in risposta ad una domanda di Alessandro Mori- 
coni, uno dei garanti della Usi Rm/3. • . O U.D.C. 


. L’occasione politica 
di Ladispoli > 


Cara Unità, 

Per avere un’idea tangibile di ciò che è divenuto il 
Comune di Ladispoli, basta passare p>cr via Palermo 
e fermarsi davanti a quella che urw volta era «Villa 
Poli» e ci si troverà di fronte ad un ammasso di ma¬ 
cerie. Forse con la demolizione di «Villa Poli» il «par- 


lettere^^^ 

ìnteirventi 










Esclusi, dalla nostra povertà 


M A Roma, come a New York, a 
Francolotte o a Pangi, i pjoven so¬ 
no oggi più visibili. li si vedono 
' dappertutto, al centro come alla 
pieriteria. Come mai? Per Roma la 
ragione non dovrebbe essere pxii 
cosi misteriosa. Sono più numerosi 
anche solo di qualche anno fa. 
Non sono più confinati nelle ba¬ 
raccopoli o nelle bidonvilles. Han¬ 
no debordato. Li si trovano nei par¬ 
chi, un tempo nseivati alla borghe¬ 
sia benestante e ai suoi rampolli, - 
debitamente custoditi da aitante 
bambinaie. Sciamano per le piaz¬ 
ze famose, a volte accucciandosi 
sui piedistalli delle statue deputate 
a conservare la memona storica, 
quasi sempre bellica, delle èlites 
dominanti. I poveri delle grandi cit¬ 
tà dell’Occidente sono usciti dalle 
loto «riserve». È divenuto difficile 
■ Ignorarli, far finta di niente. Nel • 
1970, in Poma da capitale a penfe¬ 
ria (Laterza), uscito quell’anno 
proprio per una celebrazione non , 
conformista del centenario di Ro¬ 
ma capitaie, calcolavo che una ter¬ 
zo del romani alloggiasse m «abita¬ 
zioni improprie». Airepoca la po¬ 
polazione romana superava di po¬ 
co I tre milioni. Un milione di ro¬ 
mani viveva dunque nel perimetro 
delle borgate, del botghetti e delle 
baracche. La cifra aveva fatto scan¬ 
dalo. 

A più di vent’anni di distanza, la 
situazione non è molto migliorata. 
Secondo un calcolo recente del Vi¬ 
cariato, i poven sono almeno sette- 
centomila. Un numero impressio¬ 
nante, se si tiene conto che nel 
frattempo la popolazione di Roma 
e diminuita. A chiusura del Sinodo ' 
diocesano non poteva mancare un 
monito severo di Giovanni Paolo li, ‘ 
il quale si è spinto a chiedere soli¬ 
darietà anche sul piano politico. ■ 
Non solo. Per la prima volta il Papa 
ha proposto la costituzione di un 
•osservatorio della città dimentica¬ 
la», vale a dire uno strumento per¬ 
manente che consente di control¬ 
lare l’andamento della situazione 
economica e sociale, in particola¬ 
re a studiare e ad interpretare tem¬ 
pestivamente i problemi di coloro 
che vivono ai margini e che di fatto 
non sono in grado di partecipare 
pienamente alla vita politica e cul¬ 
turale della città. «Quella della soli- 


FRANCO FBmAROTTI 

darietà - ha detto il Papa - è un'o¬ 
pera immensa, con dimensioni an¬ 
che istituzionali, economiche, po¬ 
litiche, legislative*. E inquietante 
che sia propno il Papa a proporre 
la costituzione di quegli organismi 
di ricerca sociale che qualsiasi av¬ 
veduta amministrazione comunale 
o qualsiasi governo regionale suffi¬ 
cientemente consapevole di sé e 
dei suoi compiti dovrebbe aver già 
da tempo organizzato e fatto fun¬ 
zionare. se non in proprio, attra¬ 
verso la collaborazione sistematica 
con i centri di ricerca universiran, 
che nell’area romana non maiKa- 
no. 

Non si può dire che il Cnel e altri 
organismi pubblici non abbiano 
dato in profiosito qualche segno di 
presa di coscienza. Ciò che mt 
sembra per il momento del tutto 
insufficiente è la comprensione del 
fenomeno della povertà di oggi, in 
una situazione socio-economica 
caratterizzata dal terziario avanza¬ 
to. La stessa periferia non è più 
quella di una volta, non è più la 
<intura rossa», di cui scrivevano 
molti anni fa Della Seta e Giovanni 
Berlinguer. La composizione pro¬ 
fessionale delle zone periferiche è 
divenuta molto più complessa: ac¬ 
canto al sottoproletariato o, come 
avevo proposto più precisamente 
di chiamarlo, al «proletario inter¬ 
mittente», sospeso fra un’occupa¬ 
zione operaia regolare e le incer¬ 
tezze della prec^età, si trovano 
oggi il piccolo impiegato, il poli¬ 
ziotto, il commerciante, che maga¬ 
ri vive nel pretenzioso villino a ri¬ 
dosso di catapecchie e baracche. 
AiKhe il concetto di ptwrtà va n- 
formulato. La povertà di oggi non è 
più quella degli anni trenta, quan¬ 
do il regime fascista costruì le <ase 
m inime» per cacciarvi dentro gli ar¬ 
tigiani del centro da sventrare per 
aprire la via deH'Impero e quella 
della CoiKiliazione. E non è nep¬ 
pure la povertà del secondo dopo- 
guema degli anni 'SO, quella contro 
CUI, nel 1954, Ernesto Rossi, Ric¬ 
cardo Lombardi e Umberto Serafi¬ 
ni assai prima del Vicariato, aveva¬ 
no organizzato al Teatro Vittoria il 
convegno «Abolire la m'isena». La 
povertà di oggi non è più semplici¬ 


sticamente collegata con il basso 
salario ocon la disoccupazione in¬ 
volontaria. E invece connessa con ' 
l’esclusione sociale - una condi¬ 
zione di totale estraneità rispetto 
alla convivenza civile che tende ad 
autoperpetuarsi e a costituirsi in 
una sorta di anti-socictà. 

Il proletariato tradizionale era 
pur sempre una classe razional¬ 
mente legata e inquadrata nel pn>- 
cesso produttivo. Non è più cosi. 
La vecchia nozione della stratirica- - 
zione di classe va ripresa critica- 
mente e rivista in profondità. L’a¬ 
nalisi marxiana, da questo punto 
di vista, non regge più. Lo strutta-. 
mento della popolazione subalter¬ 
na ha assunto forme nuove che at¬ 
tendono di essere analizzate. Lo 
. sfnittamento odierno non consiste 
più neirincameramento,da parte . 
• del capitalista'dei plus-valoiee del 
pluslavoro. Essere sfruttati, oggi, 
vuol dire essere esclusi, t^liad fuo¬ 
ri, non essere in grado di comuni¬ 
care, non entrare nel circuito so¬ 
ciale, ma essere abbandonati ai 
margini. La società tecnicamente 
progredita si è straordinariamente ^ 
semplificata. Le vecchie classi si ' 
sono frammentate. Alle classi ven¬ 
gono sostituendosi labili stili di vi¬ 
ta. Un tutto piuttosto opaco e omo- 
, geneizzato costituisce la nuova for¬ 
za-lavoro specializzata neil’inviare 
e nei ricevere messaggi più che in 
mansioni direttamente produttive. 
Al di sotto di questa specie di 
amorfa «classe generale», in cui i 
ruoli e le specializzazioni sono al¬ 
tamente mobili, si colloca una «sot¬ 
toclasse» dai connotati per ora in¬ 
distinti, che è costretta a scegliere 
l’espediente come mezzo di sussi- , 
stenza, priva di sbocchi, incapace 
o impossibilitata a comunicare, 
formata dai sottoproletari di ieri, 
ma poi, di recente, accresciuta di . 
nuovi effettìvf, immigrati extra-co¬ 
munitari, handicappati a vario tito¬ 
lo. chiunque non ce la faccia a te¬ 
nere il passo con la logica, estre¬ 
mamente dinamica e spietata, di 
quella che si chiama ancora eco- 
- nomia di mercato, ma che più cor¬ 
rettamente andrebbe,chiamata per 
quanto suoni contraddittorio, «so¬ 
cietà di mercato», in cui anche i 
rapporti umani sono stati mercifi¬ 
cati. , , . 


rito degli affan» ha compiuto il suo ultimo atto poi¬ 
ché probabilmente è rimasto sepolto sotto le mace¬ 
rie, colpito dalla sua stessa logica. Oc e Psi hanno 
rappresentato anche a Ladispoli l'asse portante di 
questa logica e ora, dopo le dimissioni delia giunta, 
spero che nei prossimi 60 giorni non si riesca a costi¬ 
tuirne una nuova e si possa tornare di nuovo a vota¬ 
re e fare finalmente pulizia. Il compito non è facile. 
Costruire dalle macerie non è semplice ma è altret¬ 
tanto vero che sì può e si deve fare soprattutto se i 
<ostruttori» hanno maturato una solida coscienza di 
giustizia, di verità, di pace e di senso del bene comu¬ 
ne. finalizzata escviusìvamente per la crescita del¬ 
l’uomo, del cittadino in quanto tale. Quali sono però 
gli uomini che attualmente possono incarnare que¬ 
sti valori? lo credo che questi uomini a cui mi rivol¬ 
go, s: debbano cercare nella sinistra, li Partito De¬ 
mocratico della Sinistra, il partito dei Verdi, il partito 
di Rifondazione comunista e il Movimento per la De¬ 
mocrazia la Rete possono essere i serbatoi a cui at¬ 
tingere per creare questa difficile ma ormai indi¬ 
spensabile e indiffenbllc alternativa al «partito degli 
^ari». Già una volta, prima delle passate elezioni 
amministrative, cercai, con l’associazione Ladispoli 
per l’Uomo di unire queste forze politiche, ma il ten¬ 
tativo falli. Ora io dico agli uomini che rappresenta¬ 
no questi partiti che non possono continuare a 
preoccuparsi soltanto dalla loro casa mentre fuori 
l’incendio divampa. Cosa volete che significhi avere 
uno o due consiglieri m più di fronte a tanto sfacelo? 
Occorre volare alto come aquile e avere orizzonti 
ampi se si vuole essere proiettati nel futuro della sto¬ 
ria e sono convinto che o riuscirete ad gessare aqui¬ 
le e incarnare i valori del cambiamento possono 
non essere gli stessi di oggi. Occorre avere il corag¬ 
gio di osare per realizzare ciò che può apparire uto¬ 
pia. Coraggio, il tempio è breve. 

Sabino Ruasoniello 


La mafia e le leggi 
di questo Stato 


Cara Unità, 

è incredibile (ma neanche troppo), l’ostinato at- 
’ teggiamento deU’onorevole Claudio Martelli dumate 
l’ultima trasmissione di «Samarcanda», neU’insistere 
■ c tentare di farci credere che la mafia non c’entra 
nulla con l'apparalo politico delia capitale. Eppure 
, il ministro di Grazia c Giustizia continua ad asserire 
questo: chi pensa che il governo sia implicato negli 
affari mafiosi, sbaglia! ■ , » * -v - 

’ A questo punto mi sorge un dubbio: tutti sappia- 
mocheormaìlo strapotere della criminalità mafiosa 
si regge sugli introiti di centinaia e centinaia di mi¬ 
liardi l’anno, che vengono ricavati dal commercio il¬ 
lecito della droga e cosa ha fatto il governo stesso 
per combattere questo fenomeno? La legge 162/90 
•Craxi lervolino»” E cosa ci regala ora pier combatte¬ 
re più severamente la mafia? Le nuove leggi spicciali, 
k già criticate in partenza. <- 

Misure repressive quindi, sempre spieciali, già cri¬ 
ticate in partenza. Misure repressive quindi, sempre 
più dure (verso chi. pierò?), che mai hanno raggiun¬ 
to il vero obiettivo. L’illiceità e il proibizionismo sono 
di fatto un gran bel regalo p>er l’attività mafiosa c 
questo il ministro Martelli e il suo segretario, lo san¬ 
no benissimo; come lo sa benissimo l'onnipresente 
Giulio Andreotti... - ~ 

Ma il giudice Falcone (come i vari Dalla Chiesa, 
La Torre e tutti gli altri) stava scoprendo cose e nomi 
troppio impiortanti. ■ - ? ■ 

Alessandro Castelli 


Quei «silenzi» 
sulla giunta di sinistra 


CaraUnitù, 

su l'Unitàdeì 28 maggio leggo un articolo di Carlo t-'io- 
nni. il quale ripiorta in riassunto le note di un convegno 
tenutosi all’ex Hotel Bologna. Stando al resoconto, la 
sconfitta del Pei a Roma nel 1985, secondo Mano Tronti, 
dipiese dalla incapacità del sindaco Vetere a «trasforma¬ 
re», afflitto da un male a me sconosciuto chiamato «cul¬ 
tura amministrativa della gestione» Come è a tutti noto, 
in quelle elezioni amministrative, solo a Roma conse¬ 
guimmo un risultato disastroso, mentre, nel resto del 
Paese, dove fortunalamenle Vetere non pioté estendere 
la sua nefasta <ultura amministrativa della gestione», le 
cose andarono benissimo! , 

Siamo seri. 

Non si tratta qui di fare la difesa di Vetere, pienché sem¬ 
mai la discussione nguarderebbe l’intero grupjxi consi¬ 
liare del Pei in Campidoglio. Sulla queshone cui più in 
concreto ci si riferisce, cioè quella relativa all’accordo 
con tutte le forze produttive della città pier affrontare una 
situazione che era di reale emergenza, questa decisione 
fu presa dalla giunta Peiroselli. M.i è tropjio rischioso an¬ 
dare tra i compiagni e portare un attacco cosi becero al 
compianto compagno Petroselli! Ed allora conviene tira¬ 
re in campo Vetere, che questi problemi probabilmente 
non crea. Comunque quello che ixcorre fare è attaccare 
la giunta di sinistra a Roma e confesso che non riesco a 
comprendere il line. aiKhe se un sospietto ce l’ho. Quel¬ 
lo che più mi addolora è che al piredetto convegno pre¬ 
senziava Renato Nicolini che, stando al resoconto, non 
ha proferito parola. Al taciturno Nicolinì voglio fare una 
domanda: quale altra giunta ha mai più autorizzato un 
suo assessore alla cultura ad esprìmersi ai livelli a lui 
consentiti dalla giunta di sinistra? Caro Renato, non è 
consentito ad alcuno attribuirsi i merih (indubbi) di ini¬ 
ziative rimaste nella mente dei romani e trarsi fuori dalle 
lespionsabilità collegiali: non mi sembra tropjx} nobile. 
Adii ha pioca memoria o, pieggio. misconoscenza della 
tragica situazione in cui versava la nostra città in quegli 
anni, consiglio la lettura di un volume pubblicato a cura 
del greppo consiliare comunista in Campidoglio; potrà 
scoprire che a Roma non esistevano depuratori; manca¬ 
va una adeguata rete di collettori primari a servizio dei 
depuratori; non esistevano asili nido; mancavano venti- 
cinquemiia alloggi; esistevano invece le baraccopoli (i 
borghetti), i doppi e tripli turni nelle scuole, esistevano 
ottocentomlla cittadini che accerchiavano la città (le 
borgate spontanee) nelle quali mancavano fogne, ac¬ 
qua, luce, con un indice di rischio sanitario altissimo (si 
vada a vedere in quel periodo l’incidenza delle ejsatiti vi¬ 
rali) . Nicolini, vuoi cortesemente spiegare a Trond, a De 
Lucia c a Carol Tarantelli di cosa stiamo parlando? Poi¬ 
ché penso che I loro pensien, a quei tempi, non erano 
propriamente rivolti a Roma. Quisti giochi al massacro 
sono sospetti. Per finire, trovo singolare che debba farsi 
canco ad un sindaco, o a tre sindaci, la resjxinsabilità 
politica di aver «amministrato» e non «trasformato», lo 
ero e sono convìnto che un Sindaco e la giunta debbano 
amministrare secondo le leggi che regolano l’attività del¬ 
l’Ente; nel caso specifico con il T U.LC.P. allora vigente 
che, come risaputo da quasi tutti, non lasciava spazi per 
Lonsentire «trasformazioni» significative: i provvedimenti 
che non rientravano nei ferrei vincoli del T.U. del 1934, 
venivano bollati Inesorabilmente di illegittimità dagli or¬ 
gani di controllo, Semmai ì gravi ritardi sono imputabili 
alla politica del partito o meglio, dei suoi dirigenti, i quali 
non hanno avuto la cajracità e la i«nsibilltà di affrontare 
per tempio il grande tema delle riforme della Pubblica 
amministrazione: la legge 142 è arrivata con oltre qua- 
rant’anni di ritardo rispetto alla previsione della IXdispo- 
sizlone transitoria della nostra Coistituzionc. lo ho scelto 
di rimanere comunista ed ho aderito a Rifondazione. Mi 
indigna però non veder infrangens continuamente tutto 
ciò che quel grande partito ha rappresentato per tutti noi 
di Rifondazione comunista e del Fds. travolgendo in po¬ 
lemiche. rijreto, poco chiare anche gli uomini che, pur 
con i loro limiti, ma anche con i loro pregi hanno dedi¬ 
cato la loto vita al partito. Questa non è dialettica politi¬ 
ca, è un massacroi - r. 

^ ValterFantI 


Chi vuol «smembrare ». 
lìstituto superiore di sanità? 


Cara Unità, 

una iniziativa con gravi conseguenze pier la sanità - 
e la spie» pubblica sta per pass,ue sotto silenzio: es¬ 
sa consiste nel modo in cui l’attuale direttore dell’I¬ 
stituto Superiore di Sanità intende rispondere alla ri- 
chiesta di miglioramento delle strutture logistiche ' 
dell'Istituto. 

Infatti tra l’alternativa del completamento della n- 
strutturazione dcH’lstìtuto (tnizi.ita in modo parziale . 
da anni e costata finora decine di miliardi) e la co- . 
struzione dì una nuova sede che piermetta anche in - 
prospettiva un notevole allargamento delle strutture 
e del personale, il direttore sta optando (senza aver 
presentato e discusso alcun pregno con gli organi- 
, smì deiristitutol) per l’affitto di un terreno, di pro¬ 
prietà piare di un noto costruttori; romano, situato ol- ’ 
tre il G.RA, completamente circondato da svìncoli ‘ 
autostradali, centri commerciali e industriali, utiliz- ' 
zando pier il solo 1992 un apposito stanziamento in 
Finanziaria di ben 20 miliardi. Su tale terreno è da 
anni costruito (e finora mai utilizzato!) un grande , 
edificio fìnetiìzzato ad uffici, che andrebbe quindi ri- 
strutturato completamente (con costi elevatissimi) 
per pxiter ospitare le complesse e delicate strumen¬ 
tazioni scientìfiche deH'Istituto. In questo edifìcio, ■ 
una volta ristrutturato, si dovrebliero trasferire all'ini- ■ 
zio solo alcune partì deH'Istituto, in attesa che altri ' 
edifici vengano costruiti in deroga alle norme urba¬ 
nistiche, visto che altrimenti l’area a disposizione ^ 
non permetterebbe la realizzazione delle strutture ' 

’ necessarie per le attuali esigenze (figuriamoci pier 
, quelle future!). Alla fine di tale operazione - am¬ 
messo che ci si arrivi mai - Io Stato dovrebbe acqui- • j 
] stare stabile e terreno, ad un prezzo che sarà in tal ' 
modo lievitato enormemente. 

A questo punto è doveroso porsi alcune doman¬ 
de. • .. .,>. 

Interessa a qualcuno che il massimo organo tec¬ 
nico scientifico sanitario (che svolge fondamentali c 
delicati compiti in molti campi, tra i quali l’Aids, i far- ’ 

, maci, la radioattività ■ ambientale, ecc.) venga 
, smembrato e semipiaralìzzato Pier molti anni a causa ' 
di un trasferimento a tappe, dall’esito incerto, e so¬ 
prattutto in una sede non idonea? • 

Interessa a qualcuno, in particolare al governo ed 
agli amministratori della capitale, che con questo 
trasferimento si sperpieri in moido cosi scandaloso 
una enorme quantità di denaro pubblico in una ope- ' 

•' razione edilizia quantomeno discutibile? i • ' 

- In conclusione, non avrebbe più senso, pier gli in- , 
teressi sanitari ed economici dello Stato e dei suoi 
cittadini, che con una spesa di gran lunga inferiore si 
completi la ristrutturazione dell’Istituto (utilizzando 
’ ad esempio i 20 miliardi già stanziati!). oppure, se lo ■. j 
si ritiene opportuno, che si cerchi un’area idonea di ” 
proprietà pubblica su cui costruire un’altra sede ve- ^ 
/nmenfeadeguata alle esigenze future? >- • 

Seguono niimerose Arme 



martedì 2 GIUGNO 1992 


AGENDA 

Igj-j @ minima 16 

^ m<i.ssima28 

Oooi il:>olesorgealle4,37 
e tramonta alle 19,39 


■ MOSTRE 

FUlppio de PisU. Ventuno opere Ira dipinti ad olio, acque- 
rollo e temjiera comprese nei due decenni 1924-1942. Galle- - 
na dell’Oca, via dell’Oca 41. Orano 10-13 e 16-20, chiuso fe¬ 
stivi e sabato. Fino al 25 luglio. 

Roma Antiqua. Grandi edifici pubblici in 150 disegni di 
grande formato realizzati da architetti francesi ospiti dell’Ac- ■ 
cademia di Francia tra l’Ottocento e il Novecento. Palazzo ’ 
delle Espiosizioni, via Nazionale 194 Orano 10-22, chiuso 
martedì. Tutte le domeniche (escluso 31 maggio) alle ore 
11 visita guidata alla mostra. Fino al 22 giugno. .... 
Molteplici culture. Itinerari dell’arte in un mondo che , 
cambia. A raccolta uno sterminato numero di artisti, per una 
iniziativa curata da Carolyn Chnstov Bakargev e Ludovico • 
Pratesi. Museo del Folklore, piazza Sant’Egidio 13. Orano 9- 
13e 17-19 30 (chiuso lunedi). Fino al 19giugno. i-- 

Plranesi architetto. Ventitré grandi disegni e alto fogli pro¬ 
venienti dalle collezioni Pieipont Morgan di New York e Ave- 
ry Architectural della Columbia University. Accademia Ame¬ 
ricana. Via Angelo Masina 5 Orano: I0-13e !G-20,festivi 10- 
17 Fino al S luglio. • . 

■ TACCUINO 

Rappresentanza piolitica e riforma elettorale. E il tema 
del seminario promosso per oggi dall’Associazione del Cen- ' 
tio studi e iniziative jier la nforma dello stato. Numerosi e 
qualifificati interventi seguiranno alle relazioni di Antonio - 
Agosta e Antonio Cantaro e alle comunicazioni dì Barrerà. ; 
Guerrieri, Massari, Missiroli, Ursino. Coordina Giuseppe Cot- < 
tum. Dalle 10 nella sala ex Hotel Bologna - Via di Santa v 
Chiara4. . - ,, . 

Studenti contro la droga. Oggi alle 10.30 inaugurazione i 
della mostra-mercato di opere grafico-pittoriche prodotte, « 
durante l’anno scolastico, dagli studenti dell’lpsia «Europa» 
che hanno frequentalo il laboratono d’immagine realizzato 
nell’ambito del «Progetto giovani». Il ricavato delia vendita - 
dei lavon verrà devoluto alla comunità per il recupero dei 
tossicodipendenti «Ceìs». L'istituto si trova in largo deila Pn- ' 
mavera - via Trinchien I. ■ . >-.- 5 '" 

Tra consoclaUvUnio e seconda repubblica qual'ò l’al¬ 
ternativa? Assemblea pubblica sul tema oggi alle 16 presso 
la Sala delle conferenze della Provincia - via IV Novembre 
119 -. All’iniziativa, promossa da Radio Città Aperta, p^eci- ' 
perenno, tra gli altri, Fabio Giovannini, Arturo Salerai, Luigi 
Nieri, Giglia 'Tedesco. Alfredo Galasso, Paolo Mondani, Ce- ' 
sareSaM. ■ > ' , '7 - ■’ ", 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 1 

Sez. Casula: ore 18 assemblea degli iscritti su «Questione 
morale» (C. Leoni). " 

Sez. AcÙla: ore 10 e/o mercato volantinaggio e giornale * 
parlato. ... ' 

Sez. Porta Maggiore; ore 18 assemblea su «Questione mo¬ 
rale» (M. Schina). — 

Sez. Nuova Gordiani: ore 18 riunione del centro dei dintti 
(S.Paparo). • • • - ' - 

Sez. Cinecittà: c/o associazione romana Pace via dei 
Quintili, 66 assemblea pubblica (U Velerò, S. Picchetti) 
Awloo: domani alle ore 16 in Federazione nunione della • 
Commissione di amministrazione. or- /- 

Awlao: domani alle ore 18 c/o Federazione (vna^ì. Donati. 
174) nunione dell’area dei comunisti democratici. 

Avviso tesaeramento; il prossimo nievamento dell’anda¬ 
mento del tesseramento a Roma è fissato per giovedì 4 giu¬ 
gno, pertanto tutte le sezioni debbono consegnare in Fede¬ 
razione entro mercoledì 3 giugno i cartellini '92 delle tessere 
fatte. ' ‘ ' ' 

Avviso; domani alle 17,30 in Ferierazione assemblea degli 
oiganismi di garanzia della Federazione e delle Unità di ba¬ 
se. Odg: questione morale: ruolo e funzione della CIg e degli ' 

organismi dirigenti. ' ■ ■ ■ -.‘ 

- ' .- UNIONE REGIONALE ' 

Unione regionale: giovedì 4/6 ore 15,30 In sede Cr. < 
Odg; 1 fatti di Milano e l’Iniziativa del partito (Falo- 
ml). ... 

Federazione Castelli: Albano ore 18 incontro su nlormc 
istituzionali (Gaiotti). Lavinioore 19,30 iniziativa del partito 
su questione morale (Picano, Folco). Mercoledì 3 giugno ■ 
c/o sezione di Genzano alle oro 17 Comitato federale. 
Federazione Chltaiveccliia: In Federazione ore 18 Cf, 
Cfg. - ' I - •, 

Federazione Frosinone: in Federazione ore 17 minione 
del et, Cfg, dell’area comunista democratica (Spaziani). ., 

■ PICCOLA CRONACA ■»■■■■■« 

Culln. E arrivato Daniele. Alla mamma, Mariella Bove e al 
papà Michele Civita, giungano gli augun più affettuosi dei 
compagni e delle compagne della Federazione romana del 
Pds, felicissimi per il lieto evento, e delTUnità. Al piccolo Da¬ 
niele un caloroso benvenuto. -, - ■' ‘ 

Esenzione dal ticket sanitario. Dal lunedi al venerdì, ora¬ 
no 8.30-11.30 / 15.30-18 e il sabato 8.30-11.30 gli urtici ■ 
delTXlll circoscrizione di via DuiloCambellotti Il.sonoadi- - 
sposizione degli a'venti dintto all’esenzione dal ticket san'to- ' 




AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 


SOSPENSIONE IDRICA - ^ 

Por consontlre urgontl lavori di ampliamento e di 
manutenzione straordinaria della rete idrica, si - 
rende necessario sospendere il (lusso nelle con¬ 
dotte distributrici di via Passo Duole e di via Tori¬ 
no. In conseguenza, dalle ore 8 alle ora 16 di 
merooled) 3 giugno p.v., si verificherà mancanza 
di acqua alle utenze ubicate in: - - 

VIA PASSO SUOLE (da via Valderoa a via ' 
Costalunga) - VIA PASSO DELLA SENTI- 
NELLA - VIA M. MACCHIA. « . „ 

Saranno Interessate alla sospensione anche le 
vie limitrofe. 

Nelle stesse ore si verificherà mancanza di acqua 
alle utenze ubicate in: via Torino, via Nazionale, 
via Modana, piazza dalla Repubblica. - 
Potranno essere interessate alla sospensione 
anche le vie adiacenti. 

L’Azienda, scusandosi per gli inevitabili disagi, 
Invita gli utenti interessati a provvedere alle 
opportune scorte e raccomanda di mantenere > 
chiusi i rubinetti anche durante il periodo della ' 
sospensione, onde evitare inconvenienti alla ripre- ' 
M del flusso. , ' f j 
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Roma 


M^ìf+ntiì P uffvkvi ^ consiglio comunale 

i IdiLUlIl C dlictri riprende il dibattito sulle norme 

per le zone riservate agli insediamenti produttivi. La Consulta per la città 
presenta un dossier: «Giochi già fatti». Pds: «Azzerare le concessioni» 


Aree industriali, incetta di metri cubi 


1! Consiglio comunale discute oggi delle nuove nor¬ 
me del Piano regolatore generale per le aree indu¬ 
striali. In ballo è il futuro assetto urbanistico e pro¬ 
duttivo della capitale. Sullo sfondo il desolante qua¬ 
dro delineato dalla «Consulta per la città»: storie di 
«ordinaria speculazione», di società fantasma, di siti 
industriali trasformati in alberghi o centri commer¬ 
ciali. E di «strane» concessioni edilizie. 


UMBBRTO DC QIOVANNANOKU 


Il progetto della Vitroselenia; 
67.620 metri cubi di cemento. 
Esterino Montino, Pds: «Un'altra 
speculazione sulla Tiburtina» 





E la Vitroselenia 
si gonfia di cemento 
passando ai privati 


CARLO FIORINI 


H Non sarà certo una sedu¬ 
ta tranquilla quella di oggi del 
Consiglio comunale. In discus¬ 
sione, dopo un anno di roventi 
polemiche e di ripetute denun¬ 
ce da parte dell'opposizione di 
sinistra, vi sono le nuove nor¬ 
me tecniche del Piano regola¬ 
tore generale per le zone «L» 
(quelle a destinazione indu¬ 
striale) . Di «tecnico» nelle scel¬ 
te che i consiglieri capitolini 
dovranno assumere vi ò ben 
poco. La questione centrale, 
infatti, è tutta politica ed inve¬ 
ste - afferma Piero Satvagni, 
consigliere del Pds - «i caratteri 
di fondo della Roma del Due¬ 
mila. il suo futuro sviluppo ur¬ 
banistico e produttivo, il suo 
essere all'altezza dell'innova¬ 
zione tecnologica». Insomma, 
una città completamente di¬ 
versa da quella che si sta con¬ 
cretamente delineando, • se¬ 
gnala da un processo di dein¬ 
dustrializzazione -.-selvaggia, 
dalla speculazione edilizit^ da 
un suo ridursi sempre più a ca¬ 
pitale del terziario improdutti¬ 
vo. -., . 

Questo quadro desolante 
emerge con nettezza dalla ri¬ 
cerca condotta dalla «Consulta 
per la città», illustrata ieri nel 
corso di una conferenza stam¬ 


pa. Storie di «ordinaria specu¬ 
lazione», di società fantasma 
prive anche di un recapito tele¬ 
fonico, di norme di l^ge abi¬ 
tualmente disattese, di dichia¬ 
razione giurate smaccatamen¬ 
te false, di siti industriali tra- ; 
sformati dall'oggi al domani in . 
centri commerciali, uffici e al- 
. berghi; questa «palude specu¬ 
lativa» prende corpo nella ri¬ 
cerca della Consulta. Un dato 
illuminante: tutte le società 
che negli ulbmi 16 mesi hanno 
presentato domanda di edifi¬ 
cazione nelle aree industriali 
della città (73 per la precisio¬ 
ne) , salvo rare eccezioni, sono 
del tutto sconosciute nel cam¬ 
po indastriale e spesso risulta¬ 
no create appc^itamente per 
le singole iniziative immobilia¬ 
ri. A ciò si aggiunge la concen¬ 
trazione delle concessioni edi¬ 
lizie nelle «mani» di poche so¬ 
cietà. Di particolare interesse, 
in questo senso, è la situazione 
creatasi nell'area della Tiburti- 
na, la «18 L». Sulle 21 conces- 
1 sioni edilizie rilasciate nell'ulti¬ 
mo anno, ben 6 sono andate 
alla società «Iniziative immobi¬ 
liari Tiburtina s.r.l.», per altret¬ 
tanti edifici industriali in via Af¬ 
file. Fiduciario della società è il 
signor Claudio Cerasi, che rap¬ 
presenta aiKhe la società «Ti- 










bur costruzioni industnali 
s.r.l.», che ha ottenuto 2 con¬ 
cessioni in via S.Cannizzaro. 
Che le aree industriali siano in 
poche e «oscure» mani appare . 
ancora più evidente analizzan¬ 
do le domande presentale e 
ancora in fase istruttona. Nel 
Piano 18/1, su 50 domande, 
ben 24 sono state presentate 
dalla «S.T.P. 2000» tutte per via 
di Salone, per un totale di dica 
SOOmila metri cubi di nuovi co¬ 
struzioni in gran parte per edi- 




fici dichiarati per attività di as¬ 
semblaggio componenti elet- 
tnei, ma anche per alimentari, 
ie/faloria, abbigliamento. Una 
società dunque non industria¬ 
le, ma di costruzicne. cosi co¬ 
me lo sono i Gianni, titolari 
complessivamente di 7 con¬ 
cessioni nel Piano 18/L (Ti- 
burtlna) e di altre 4 nel Piano 
8/L (Prenestino). ■ - 

Ma come porre un limite al¬ 
la sfrenala terziarizzazione 
delle uree industriali? La di- 


' scussione di oggi in Campido¬ 
glio dovrà fornire una credibile 
risposta ad un interrogativo 
avanzato in pnmo luogo dai 
delegati sindacali delle fabbri¬ 
che dell'area Tiburtino-Prene- 
stino. Questo, almeno, è l'im¬ 
pegno assunto dal gruppo 
consigliare della Quercia. «Ci 
batteremo - sottolinea Reto 
Salvagni - perchè sia definitiva¬ 
mente approvata la norma che 
prevede il rilascio della con¬ 
cessione edilizia solo in pre¬ 
senza di un programma pro¬ 
duttivo presentalo da un vero 
imprenditore e per l'istituzione 
di una apposita commissione 
di controllo». Ma queste norme 
- aggiunge il consigliere pidies- 
sino - «devono valere anche 
nella fase transitoria». Se que- 
, sto dovesse passare, molte del¬ 
le licenze edilizie sino ad oggi 
coiKesse nelle aree industriali 
dovranno essere revocate. . 


■■ La Vitroselenia in vendita 
ai pnvati. E prima del passog- - 
gio di mano dello stabilimento 
sulla Tiburtina, i vertici dell'a¬ 
zienda che fa capo al gruppo \ 
Alenia-lri hanno predisposto 
un progetto di ristrutturazione 
degii impianti che prevede una • 
cubatura di 67mila 620 metri di 
uffici. iUn progetto dietro il 
quale, secondo il consigliere 
comunale pidiessino Esterino " 
Montino, « si nasconderebbe 
una nuova speculazione edili- ' 
zia, come le tante già portate a 
termine nella «"Tiburtina Val- 
ley» dove, al posto delle fabbri¬ 
che, stanno sorgendo centri - 
commerciali e uffici. Ma la vi- ' 
ccnda della vendila della Vi- 
troselenia. oltre all'aspetto ur¬ 
banistico ne ha uno più pretta- ^ 
mente sindacale. Il nuovo pro¬ 
prietario della Vitroselenia sa¬ 
rà la Ciset Spa, un'azienda pri¬ 
vala concorrente ■ della ' 
Vitroselenia. La Sìcel infatti 6 
impegnala nelle stesso settore 
dell'azienda dell'lri, il control¬ 
lo e la manutenzione degli im- 1 - 
pianti logistici in campo aero- • 
nautico, ma mentre la ditta pri¬ 
vata ha finora agito in ambito ' 
civile, con il passaggio di pro¬ 
prietà acquisirebbe tutte le ' 
commesse militan della Vitro- - 
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selenia. «È un'operazione di . 
svendita inaudita - dice Anto¬ 
nio Carbone, del consiglio di 
fabbrica dell'azienda -, Il set- ' 
tote nel quale opteriamo, no-. 
nostante la crisi dell'industria -, 
militare, offre ancora possibili- " 
tà di sviluppo e invece si prefe-, 
risce regalare un'azienda ai \ 

; pnvati, senza peraltro dare ga- - 
ranzie c assicurazioni sui con¬ 
torni che avrà l’operazione». « 

Il consigliere Esterino Monti- , 
no ha presentato sulla vicenda / 
un'iiitcrrogazione al sindaco, *• 
nella ■ quale t esprime - «viva ,, 
preoccupazione pier l'ipotesi ' 
di privatizzazione della Vitro- 
selenia, che si concretizza at- ' 
traverso l'istiluzione di - una 
nuova società nella quale la Si- 
cet avrà r80% delle azioni» e si i 
chiede quale sarà la sorte del ' 
pammonio immobiliare e dei f, 
380 dijjendenti della Vitrosele- '■ 
ma. A proposito del patrimo¬ 
nio immobiliare c’è da dire 
che lo .stabilimento sulla Tibur- 
lina, già ora, ha una cubatura 
di 11 metri cubi per metro qua- - 
drato, che supera gli standard 
urbanistici di 7 metri cubi per , 
metro quadralo. Il progetto .- 
della Vitroselenia va molto ol- ^ 

: tre, arrivando a 20 metri cubi 
per metro quadrato. • , -.DCA! • 


■i Si ci.'> .elude oggi il nostro «viaggio» nei mercati romani. 
Per otto me.si vi abbiamo fornito consigli, suggenmenti e - ci 
augunamo - anche qualche «dotta» su come e dove compe¬ 
rare le merci ed i prodotti più disparati. Il mercato, poi. rima¬ 
ne uno dei luoghi più autentia della città coi suoi colon con- * 
trastanti, i suoi odori fortissimi e tutta la «fauna» di venditori s 
che lo frequentano. Osservava giustamente Lucio Villari sul- ' 
lo scorso numero del Gambero rosso: «il mercato si identifi¬ 
ca con la città sia perché qui è nato, fin daU’antichità. sia 
perché molli mercati sono stati a loro volta il luogo di nasci¬ 
ta di tante città del mondo». 

D’altraparte Istanbul perderebbe gran parte del suo fasci¬ 
no senza una visita al mercato delle spezie o al bazar, Tunisi .> 
vedrebbe dimezzato il suo folklore senza il souk c Roma sa- . 
rebbe, senza dubbio, diversa se non esistessero i banchetti ' 
di Campo dè Ron o di Porta Portese. Su questi «anarchici» ' 
agglomerati di frutta, verdure e stoffe pende, perù, la spada • 
di Damocle di una legge del 1991 «norme in matenadicom- i 
mercio sulle aree pubbliche», il cui comma 3 afferma che 
«per mercati nonali si intendono le aree attrezzate destinate 
all'esercizio quotidiano del commercio». , _ - ,,, • -j, 

Se, dunque, la legge venisse applicala alla lettera perde- ,• 
remmo proprio I mercati più suggestivi, quelli ubicati nelle ■ 
antiche piazze. Di certo, nelle aree attrezzate (magari prov- ' 
viste di parcheggio) si risolverebbero gli attuali problemi di ^ 
viabilità che affliggono le zone circostanti i mercati. Ogni t 
operatore, neli’«annona del futuro»avrebbe a sua disposizio¬ 
ne 25 metri quadri dove sistemare le celle fngoriferi. il labo- 
ratono con acqua, luce, gas e rete fognaria. Le spiese, ovvia¬ 
mente, sarebbero a carico dei commercianti. Insoddisfatti 
dalla piega che stanno prendendo le cose sono, soprattutto, 
i 7700 ambulanti capitolini che si vedrebbero esclusi dal 
progetto. ■ • c.-'i- •>... 

Intanto Roma vanta un parco-mercati pressocché unico 
in Europa (24 all'apeito e 30 coperti) : si tratta di strutture . 
ubicale soprattutto in periferìa, su modello di quelle trance- : 
si, sempre più «ipermercati» asettici e glaciali rispetto alle i 
vecchie aree dove, annota Raffaella Prandi del Gambero ros- . 
so, «funzionava poco o niente ma non mancava il piacere i 
ludico, la socializzazione, il rapporto umano tra chi vende e / 
chi compra». . - ’ .e . ■ ' •' - 

Per concludere, vi segnaliamo la fiera per rinfa.nzia che si 
aprirà domani pomerìggio alla Hera di Roma (via Cristofo- , 
ro Colombo) e tenninerà domenica. La giornata, dedicata 
airUniccf in occasione della presentazione del progetto , 
«una città a misura di bambino», proporrà una serie di inizia- . 
live cunose e divertenti. Accanto al tradizionale settore com¬ 
merciale dove fare shopping, saranno allestib i saloni del Ci¬ 
clo c del Motocicio dove i piccoli centauri potranno provare - 
mini-moto costmite appositamente per loro. E |X>i stand de- ' 
dicati ai vari sport e una vera e propria fattorìa per o sservare . 
da vicino gli animali dell'aia. Verrà, inoltre, proiettato il film 
•Beethoven» di B.Levant. Ingresso libero per i bambini. - - . ' 



Succede A. 



«Al Politecnico un bel film sulla musica dello Zimbabwe ■ 

Lo spirito della Mbim 


ALBASOLARO 


H Harare, capitale dello 
Zimbabwe: le strade sono im¬ 
merse nel caos e nel traffico, 
come qualunque altra grande - 
città di qualunque altro angolo i 
del mondo, una folla distratta 
e indaffarata esce dagii uffici e 
dai negozi, si riversa sui viali. . 
Ma gradualmente la scena si ! 
sposta, nella savana cotta dal - 
sole, seguendo il cammino di ' 
una corriera vecchiotta e im¬ 
polverata. Ogni fine settimana 
la gente dì Harare lascia la cit¬ 
tà. «il centro del lavoro», per . 
tornare nei viiiaggi, «la nostra 
vera casa spirituale», dove ri- • 
conciliarsi con la vita, con le 
proprie radici ed anchecon gli 
spinti aiKestrali. Si apre cosi, * 
con le immagini di questo eso¬ 
do settimanale e con quelle 
della cerimonia di evocazione . 
degli spiriti dei morti, Mbim 
music-Spirito/thè people, film 


documentario firmato da Si¬ 
mon BnghL 42enne cineasta 
rientrato nel suo paese dopo 
l'indipendenza, che analizzan¬ 
do gli aspetti della musica pio- 
polare moderna dello Zimbab¬ 
we, offre in realtà un affresco 
vivo e intenso della vita nel 
paese africano dopo la guerra 
di liberazione dal regime colo¬ 
nialista di lan Smith. A Roma 
questo film, girato nel '90, ani- 
va per la prima volta grazie ad 
una iniziativa del Cireolo Cul¬ 
turale Montesacro in collabo- 
razione con il Manifesto, la rivi¬ 
sta / giorni cantati ed il cine¬ 
club Politecnico, che Io ospita 
nelle sue sale di via Tiepolo fi¬ 
no al 13 giugno. ■ • 

La «Mbira» che dà il titolo al 
documentario è uno strumen¬ 
to molto diffuso in Africa (in 
altri paesi è conosciuto come 
la «sanza»), formato da alcune 


asticelle metalliche montate su 
una piccola cassa, che all'oc- 
correnza può essere anche un 
barattolo di latta. È legato alla 
vita rurale, ma non solo: «1 ra¬ 
gazzi che frequentano i bar di 
città non la conoscono - rac¬ 
conta la musicista Beulah Dia- 

f a - allora io la porto da loro». 

giovani oggi crescono ascol¬ 
tando musica importata dal¬ 
l'occidente, il rock, il rhy- 
thm'n'blues: è accaduto anche 
a Thomas Maplumo, il «leone 
dello Zimbabwe», ma. spiega 
lui, crescendo e cercando la , 
propria identità «ho capito che 
dovevo chiamarmi Thomas 
Mapfumo, non potevo chia¬ 
marmi Eliàs Presley, perché vo¬ 
levo suonare la musica del po¬ 
polo, la musica nata dalla no¬ 
stra lotta per la liberazione», le 
chtmurenga songs, dolci can¬ 
zoni di protesta che a Mapfu¬ 
mo sono costate anche il car¬ 
cere. 


Passando dalla campagna, 
dove alle vecchie canzoni di 
guerra sono stale cambiate le 
parole e ora sono ballate sul 
lavoro e sulla terra; alla città, ' 
dove nei locali si possono sen¬ 
tire canzoni come loue first, 
scritta da Paul Matavire ma • 
ispirata da un club di donne 
che voleva denutreiare le mo¬ 
lestie sessuali sul lavoro; Mbim 
music chiude sulle immagini 
amare dei poven e dei senza¬ 
tetto nelle strade di Harare. «St, - 
oggi siamo un paese libero - 
dice Mapfumo - ma se lo tin- 
date a chiedere a questa gente 
che vive sui marciapiedi, che 
non ha un lavoro, non ha una 
casa, vi risponderanno che lo¬ 
ro non sono affatto liberi. E la 
musica è per loro, è la voce di 
chi non ha diritto dì parola». Il 
13 giugno, oltre a Mbim music, ' 
il Politecnico ospiterà anche 
una rassegna di film in video 
dedicati al Sudafrica. 




Sere sinfoniche e da camera 
nel Ninfeo d Villa Giulia 
per una ricca estate musicale 


■i Serate sinfoniche e ca¬ 
meristiche (prezzo unico: ■ 
quindicimila). Santa Cecilia 
ha predisposto alla grande la 
stagione estiva nel Ninfeo dì - 
Villa Giulia. Alexander Anissi- 
mov dirìge il primo concerto 
(25/26 giugno): la «Seconda» , 
di ftachmaninov e il Concerto , 
per violoncello e orchestra di 
Dvoràk, interpretato da Orme- 
zovski. Il 7 luglio il «Dallas > 
Brass Ensemble» gli darà sotto J 
cori gli ottoni in una serata da < 
Bach al ;azz. Il 9/10 Isaac Ka- - 
rabscevsJd dirìge Mozart. Il 14, : 
con l'Orchestra di Sermoneta, i 
la partecipazione di Bruno ‘ 
Giu ranna (viola) e Boris Petru- 
scianskì. Franco Petrocchi, in ‘‘ 
funzione anche di contrabbas¬ 
sista, dirigerà musiche di Dit- 
terldoif, Mozart e Rossini. Il bi¬ 
centenario rossiniano punta 
(lli,17e20luglio) sullaesecu- 


zione della Cantata «La morie 
di Dldone», seguita da quella 
in onore di Pio IX. Partecipano 
al concerto, diretto da Riccar¬ 
do Chailly, fantastici cantanti 
rossiniani: Mariella Devia, Ch¬ 
ris Merritt, Francesco Piccoli, 
Simone Alaimo. ■ ■ 

L’illustre, inhamontabile Se¬ 
verino Gazzelloni, l’S luglio, 
con la collaborazione pianisti¬ 
ca di Leonardo Leonardi, sarà 
il protagonista di una serata 
che da Mozart arriverà ai Beat¬ 
les. Il fitto programma di luglio 
prevede aiKora: il 22, un con¬ 
certo dei Sol'isti di Salisburgo, 
con la partecipazione dì Boris 
Belkin (Haydn e Mozart): il 
23/24, un concerto diretto, da 
Pìerlu^i Urbini (Ciaikovski e 
Dvorak) e. il 29, con il com¬ 
plesso «Pro Cantione Aniiqua», 
musiche piolifoniche del Rina¬ 
scimento italiano e inglese. La 


stagione a Villa Giulia si con¬ 
clude il 31, con musiche di. 
" Haydn e Mendelssohn dirette ’ 
da Carlo Rizzi. -• ■ ■ ■ 

- - Non è finita. Santa Cecilia - 
■' insisterà per riavere la Ba.silica ’ 
di Massenzio e finalmente il - 
nuovo Auditorio (la battaglia ' 

' dovrà essere vinta dalla città, ' 
•oltre-che dall'Accademia), 

' con concerti a Villa Medici (il 
' 22 giugno; «Persephone» di 
Stravinski, diretta da Marcello 
Panni) e allo Stadio Olimpico: 
la «Nona» di Beethoven, diretta 
; da Lorin MaazeI il 10 luglio e il ■ 
'' 21, la grande cantante Dionee 
' Waiwick, il pian'ista Leo Bates ' 

’ e un’orchestra jazz in un prò- ■ 
' gramma dedicalo aU’America ' 
'-(1492/1992). Una preziosa' 
stagione - come si vede - de- * 

' stinata ad un pubblico giova- 
; ne. Complimenti alla «vecchia» • 
Accademia. « CÌE.V. ' 


Tutto il mondo 
in una chitana 


ERASMO VALBNTB 


B Da Trastevere si sale per 
via Garibaldi e, tmdando avan- ‘ > 
ti, si arriva in piazza San Pietro 
in Montorìo. C'è la chiesa, c’è, • 
a fianco, il Tempietto del Bra- ; 
mante e, poi, ^ l’Academia • 
Espanda de Historia, Arquelo- 
gia y Bellas Artes, che ha intor- ’ 
no la visione di tutta Roma, 
bellissima. Qui, nell'Accade- 
mia di Spagna, si è svolto il XXI 
Concorso intemazionale di ’ 
chitarra «Fernando Sor». È il ' 
musicista . (1778-1839) che ‘ 
seppe fare della chitarra, da lui 
esaltata nelle principali capita¬ 
li europee (Londra, Parigi, Ber¬ 
lino, Varsavia, San Pietrobur¬ 
go), una leva per sollevare il 
mondo. Tant'è, sono atKora 
oggi soprattutto le sue compo¬ 
sizioni a decidere della impor¬ 
tanza di un concorso, come 
della bravura di chi vi parteci- ' 
pa. Le sue «Variazioni» su un 
tema del «Flauto magico» di 


Mozart, ad esempio, hanno 
deciso l'ammissione dei con¬ 
correnti alla semifinale, men¬ 
tre la «Fantasia elegiaca», op. 
59, era d'obbligo nella finale, 
cui partecipavano soltanto su¬ 
perstiti della ventina di concor¬ 
renti in rappresentanza di Ita¬ 
lia, Spagna, Francia, America e 
Islanda. - 

intorno a Fernando Sor si è, 
però, aixdie dischiusa, in un 
ricchissimo paesaggio, la visio¬ 
ne di un mondo capace di ri¬ 
flettere, attraverso la chitarra, 
le vicende della musica nelle 
sue ansie di rinnovamento. 

Edoardo "Catemario, ad 
esempio, giunto sulla soglia 
della prova finale, ha illumina¬ 
to la sua partecipazione con i 
«Quattro pezzi brevi» di Frank 
Marlin, mentre Miguel Bobo, 
un chitarrista spagnolo, classi¬ 
ficatosi poi al terzo posto, ha 



arricchito il paesaggio con 
splendidi «Studi» di Villa Lo- 
bos, con un affettuoso «Fan- 
danguillo» di Turina c anche 
con le più radicali invenzioni 
di Leo Brovcr. Marco Feri, che 
per <olpa» di Sor ha perduto il 
primo premio (ha vinto, infat¬ 
ti, il secondo), è il concorrente 
che più di tutti gli altn ha dato , 
allo strumento una incredibile, 
nuova nsonanza con un capo¬ 
lavoro di Britten; quelle «Varia¬ 
zioni» su un tema di Dowland 
(il tema compare soltanto alla 
fine), dedicale a Julian Bream, 
intitolale «Noctumal». Amaldur 
Amarson, chìiamsta islandese. 


Uriimmagine 
del - 
compositore 
Fernando Sor 
in allo, 
il cantante 
Thomas 
Mapfumo 
e a destra 
Peter 
VanWood 


ha fatto conoscere composito- 
n della sua terra e ha conqui¬ 
stato il pnmo premio per un 
complessivo bel suono mante¬ 
nuto anche nelle difficili «Va- 
nazioni di fuga» di Manuel 
Ponce. 

Un concorso, dunque, pre¬ 
zioso, che ha bene unito il 
l>aesaggio esterno di Roma al 
paesaggio interno di mille 
esperienze musicali. La giurìa, 
presieduta da Virgilio Mortori, 
comprendeva, tra gli altri, gli il¬ 
lustri chitarristi Alino Diaz. Giu¬ 
liano Balestra e Josep Henri- 
quez, applaudito, poi, m un 
suo bellissimo concerto. 


Swing e ironia 
con Van Wood 


DANIELA AMENTA 


H Da qualche tempo r«A- 
lexander Platz», Ih locale jazz 
di via Ostia 9, ha allargato la ' 
propria programmazione an- , 
che ad altri stili sonori. Musica 
leggera, per lo più, ma di ma¬ 
trice tradizionale. Dopo Gia¬ 
como Rondinella e Teddy Re¬ 
no, stasera è la volta del sim¬ 
paticissimo Peter Van Vood. 
La storia di questo olandese 
col pallino della chitarra ha- 
wayana e deH’astrologia inb.ìa 
negli anni '60. Nel Paese co¬ 
minciavano a circolare le pri¬ 
me fteicento e il boom econo¬ 
mico gonfiava i cuori di spe¬ 
ranza. Le foto di Sophia Lo- 
ren, eletta da poco Miss Italia, ' 
venivano esposte sulla cre¬ 
denza in formica del salotto 
«buono» e le riviste di Macario 
e Dapporto registravano 
ovunque il «sold out». «« 

Peter lasciò la propria terra,, 
.si trasferì a Napoli e nonostan- ' 


te andasse di moda la melo¬ 
dia «strappacore» di Claudio 
Villa e Achille Togliani, seppe , 
crearsi • un proprio . spazio, ’■ 
fianco a fianco con l’amico-n- 
vale Renato Carosone, al pia¬ 
no, e rocc.hialuto Gegè di Gia¬ 
como alla batterìa. Un trio for¬ 
midabile che mescolava iro¬ 
nìa e swing, classici di Nat ' 
King Cole e brani dì Frankie 
Laine (il cantante americano ' 
con la voce più morbida dì 
una sciarpa di seta..). E poi 
canzoni napoletane, tipo «Lu¬ 
na Rossa», che apparivano an¬ 
cora più melodiche e strug- ' 
genti del .solito se messe a . 
confronto con le ftoufode del¬ 
l'olandese. - 1 -rt' 

Il trio di Van Wood inaugu-. 
rò la stagione dei night, delle , 
camice a fion e degli spetta-, 
coli «totali» in CUI la musica 
andava a braccetto con per¬ 
formance cabarettistiche. Me¬ 



morabile fu. in tal senso, «But¬ 
ta la chiave», un pezzo in cui 
Peter imitava un ubriaco a cui 
la moglie impedisce l'ingresso ! 
in casa. Dopo un lungo perio¬ 
do trascorso in America per 
perferzionare la propria tecni¬ 
ca chitarristica, l'artista decide 
di ritornare in Italia. A Napoli, 
per la precisione, sua città 
adottiva che tuttora descrive 
come «il posto più bello del 
mondo» . - - ■ 

Il pubblico ama i suoi modi 
accattivanti, il suo repertorio 
allegro c scanzonato, in per¬ 
fetta sintonia con il clima del¬ 
l'epoca. E, infine, anche la te- 


, levisione si accorge di questo 
' personaggio spiritoso e intelli¬ 
gente. concedendogli uno 
spazio «importante» con un 

• programma intitolalo «Passeg- 

* giando con Van Wood». Da 
tillora è stato un susseguirsi di 
successi, di plausi, di consen¬ 
si. Pur avendo optato per l'a- 

' strologia, Peter continua a 
comporre musica tra un oro¬ 
scopo e l’altro. Sue sono le si¬ 
gle della «Domenica Sportiva», 
di «Tribuna Polìtica» e di «Cro¬ 
nache Italiane». Stasera Van 
Wood nproporrà «il meglio» 
del suo vastissimo repertorio. 
Non perdetelo. , ■ , . 


Prova aperta 
e barocca 
all'Acquario 


H Metamorfosi rimandate 
al teatro dell'Acquario: ovvero 
la «prima» dello spettacolo tea¬ 
trale Lo specchio delie meta¬ 
morfosi è stata spostata a do¬ 
mani alle 20,30. La compagnia 
vienense del KiskiliIIa ITieater 
ha perù previsto una prova 
aperta per stasera alle 20,30 al¬ 
la quale il pubblico potrà inter¬ 
venire lìberamente. - V 
La performance propone at¬ 
mosfere di festa barocca in un 
percorso teatrale tra i miti e le 
creazioni estetiche del Seicen¬ 
to europeo. Caravaggio, Ke¬ 
plero e Giordano Bruno figura¬ 
no nella lista dei convitali idea¬ 
li di questo «sontuoso banchet¬ 
to che rinnova il mito della di¬ 
sillusione, della fugacità della 
vita, del teatro nel teatro». Die¬ 
ci attori di diverse città euro¬ 
pee e uno strano idioma che 
mescola lingua tedesca, ceco- 
slovacca. Italiana e latina ani¬ 
meranno il desco/testo. -, 
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TELEROMA 50 

Or* 16.30 Rubriche del pome¬ 
riggio: 17.30 Telenovela «Vivia¬ 
na»; 18.00 Telenovela; 19.00 
UH; 19.30 He Man; 30 Telef. «Un 
eoulpagglo tuno.mano»; 30J0 
Film «Un mandarino per Teo»; 
33.30 Dossier; 33.45 Tg aera; 
33.15 Film «Donatella»; I.OOTg; 
1J0 Tele). «L.A. , Ospedale 
Nord»; 3.30Telefllm «Boomer». 


GBR 

Or*14.00 Videogiornale; 15.00 
Fuori I grandi; 17 Cartoni; 18.00 
«Davina» Sceneggialo; 19.37 
Stasera Gbr; 19.30 Vldeogior- 
nale: 30.30 Vernice fresca: 
31.30 I Doc. Avventure; 33.00 
Sport e Sport; 33.45 Icaro; 33.30 
Sport Mare: 0.30 Vldeoglorna- 
le; 1.30 Telefilm «Agenzia 
Rocklord. 


TELELAZIO 

Or* 14.05 Varietà «Junior Tv«; 
18.05 Redazionale: 1IJ0 Tele¬ 
film «After M.A.S.H.»; 19.30 
News flash; 30.05 Telenovela: 
30.35 Telefilm «Custer»; 31.45 
Telefilm «James»; 33.30 News 
notte: 33.05 Attualità cinemato¬ 
grafiche; 33.15 Telefilm; 33.45 
La repubblica romana: 
0.30Fllm; 3.05 News notte. 







CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso: BR: Brillante: D.A.: Disegni animati; 
DO; Documentarlo; DR; Drammatico; E: Erotico: F: Fantastico; ; 
FA; Fantascienza; G: Giallo: H: Horror: M: Musicale: SA: Satirico; 
SE; Sentimentale: SM; Storico-Mitologico; ST: Storico: W; Western. 


martedì 2 GIUGN01992 


VIDEOUNO 

Ore 8 Rubriche dei mattino; 
12.40 Telefilm «Barnaby Jo- , 
nes»; 13.30 Telefilm; 14.15 Tg; 
14.30 Liberetà. Gli anziani nel : 
Lazio; 16.00 «Preziosi di Ieri»; 
13.45 Telenovela «Fiore sei- ' 
vaggio»; 19.30 Tg; 20.00 Tele- 
- film; 20.30 Film «Le maledette 
pistole di Oattas»; 22.30 Donna 
' e,. Rubrlca:24.30Tg. 


TELETEVERE 

Ore16; ) fatti del giorno; 16.45 
«Diario Romano»; 17.30 Docu- 
montario;18.00 «Borsacasa»; 
19 «Libri oggi»; 19.30 I fatti dei 
giorno; 20.30 Film «L'ereditie¬ 
ra»; 22.30 «Viaggiamo Insie¬ 
me»; 23 Telefilm; 24 I fatti del 
giorno;1 Fllm;3Film. - 


TRE 

Ore 10.30 • Cartoni animati;. 
11.00 Tutto per voi; 13 Cartoni; 
14 Miniserie «Finché vita non ci ' 
separi»; 15.30Telefilm «Al ban¬ 
co della difesa»; 16.30 Cartoni ; 
animati; 17.45 Telenovela: 
18.30 Telenovela; 19.30 Cartoni 
animati; 20.30 Film «Ambra»; " 
23.00 Telefilm; 23.30 il giorno 
dopo: 24.00 Telefil m. 


I PRIME VISIONI I 


ACAOEMYHAa 

VlaStamira : • 

L 10.000 II prfndpe deOe maree di B. Streisand; 
Tet.426778 ' con B.Streisand, N. Notte• SE 

{17.15-20-22.30) 

AOMIRAL ' 

Piazza Vertano. 5 

L 10.000 . Il padre della spoaa di C.Shyter; con S. 
Tel.6541195 Martin. O.Ksaton-BR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

AOMANO 

Piazza Cavour, 22 

L 10.000 Hook CopRan Undm di S. Splolborg; 
TaL3211M6 conD.Hollman,R.WIIIiams-A ^ 

(18.40-19.50-22.M) 

ALCAZAR 

Via MerrydelVal, 14 

L.10.0» ■ Como ataofo donna aanza laadar- 

TeLSaaOO» . dlapallodlA.Bolen;conC.Maura(17- 
. . . . 18.55-20.40-22.M) ■ 

(Ingrosso solo a Jnizio apotlacolol 

AMBASSAPF 
Accademia Agiati, 57 

L10.000 □ ttladrodibtenbbildiG.Amelio;con 

Tel. 5406901 E. Lo Verso, V. Scalici. G. lericitano • 
DR (16-16.10-20.20-22.30) 

UKKCh - ■' 

Via N. del Grande. 6 

L 10.000 : AnaltelllnatedlP. Joanou;conR.<3ere. 
Tel.5816168 K.Basinaer-G (17.30-20-22.30) 

ARCHIMEDC 

Via Archimede. 71 . 

L 10.000 G Ombre a naèbla di W. Alien; con J. 
Tel.8075667 Foster. Madonna, J.MaIkovich 

(17.15-19-20.40.22.30) 

ARISTON 

Via Cicerone, 19 

L10.000 . Tutto può aocadare di B. <3ordon; con F. 
Tel.3723230 . Whaley.J.Connetly 

(17.30-19-20.45-22.30) 

ASTRA « 

Viale Jonio. 225 

L 10.000 Coceogratta di un deWto di G. Behat; 
Tel.81762S8 ' conA.0elon.C.Bra8seur-Q (18-22.30) 

ATLANTIC 

V.Tuscotena.745 

L 10.000 Bsettwven di B. Levant; con C. Grodln, 
Tel. 7610656 ' B.Hunt-BR (17-18.50-20.40-22.30) 

AUGUSTUS 

C.aaV.E(ranual«203 

L10.0» . SALA UNO: □ n lungo glsiiM IMaca 
Tal. 6t7S4S5 : di T. Dtvles; cn L McCormack. M. Ya- 
, las {17.15-19-».45-22.») 

SALAOUE:a«illaaijo<laglllnio- 
oant di J. Damme; con J, Postar • G 

(17J(«0.10-22.») 

BARBBUWUNO 

Piazza Bart«rlnl,2S 

L10.0» ColpodoggtodlA.Nesher,conP.Ken- 
Tel.4t27707 .; sILM.BIahn (16.45.ig.40-».3S42.») 

(Ingreaso solo a Inizio spattacolo) 

BARBERRBDUE 

Piazza Barberini, 25 

L 10.0» . Con » mIgUort hrtanilonl di B. Auguat; 
Tal. 4*27707 ' con S.Fr4ler,P. Auguat ' (1M1.M) 

' ' (Ingresso solo a Inizio apatlacalo) 

BARBERMTRE 

Piazza6arterlni.2S 

'L10.0» O TtocMasgWodIP.AImodovaricon 
Tel.4*277g7 ; V.Abrll,M.Boe*-G 

(16-18,06-M,1042.») 
(Ingresso solo a Inizio aoetlacoloi 

CAPITDL » 

VlaG.Sacconl.38 ^ 

L10.0» OsHnalo dosano di Q. Albano: con M. 
Tel. 3236619 Bellucci, A. Gaaemen (16.30-22.») 

CAPRAMCA 

Piazza Capranica. 101 

L 10.000 . CMMraadlT. PalmerconB. Kingsiey. 
Te).6792465 )CNovak-0R (16.30-18.30-20.30-22.30) 

CAPRAMCNEHA 

P.za Montoeltorio, 125 

L1C.000 .. UvttaogpaaaaimWoPRIMA 

Tel. 6798867 '' (16^10-22.30) 

CIAK ; 

ViaCas8ia.692 ' 

L 10.000 ■. FannaH e maawia epora di R. Spottls- 
Tel.3661607 woode; con S. Stallone 

(17-1&45.20.35-22.30) 

COUDIRCCO • L 10.000 ■ Rotta «arse rigaolodi N.Meyer: con W. 

PlazzaCoiadiRtenzo.68Tel.6878303 Shatner-FA (16-22.30) 

DBPICCOU '*• 

ViadallaPlneta.15 ' 

^^-LGO» . TIWdl).Ov*rdraago-v.a.(20-21.30'23) 
Tel.65S346S 

DIAMAMTE 

VlaPraftesUna.230 ' - 

■ L7.0» NtnaedlG.F*rrara:conJJ.PInera.A. 

T*I.29S606 SIOrza-OR (1642^0) 

EOOI 

P jza Colt di RItnzo, 74 

' L10.0» O UemkheM cuora di M. Placido: 
T*I.68766S2 con A. Argento, C. Natoli-DR 

(16.30.1630-».3042.») 

EMBJMV' . ' ‘ . 

VlàSoppanl.T';' 

Lia.O» V ■ Cerna eaeara donna aanaeleaelir 

' Tel.807Q249 ellagalltdlA.8elan:canC.Maura(17- 
' làSS-».4O42J0) 

EMPmE -«V,. 
V1tl*aMargh«rlti.2S 

' L10.0K . Parami e mamma »ara di R Spottla- 
Tel. 8417719 ' wooda; con S. Stallone 

(17-1645-».3S42J0) 

EMPIRE2 

V.tedeirEsercito.44 ' 

L10.M0 Là rteime Inrtecenle di B. Verbong: con 
Tel.»iaeS2 ' J.Way.H.Stapel (1640-22.») 

ESPCRtA 

PiazzaSonnine.37 ‘ 

L8.0» QrandCanyendlLKaadan-.conO.QIo- 
Tal.S*128M ~ ver,K.KIInao (17-19.4642.») 

ETOU 

Piazza Ir Lueina, 41 ' - ' 

L10.000 Betta di aopoaa di M. Hoflman: con S. 
Tel. 6876125 ' FÌeM.K.KIIne (17-t6.5O-20.4(L22S0) 

EURCBC 

VlaUtzt.32 • 

Liao»' IMtinraorignotodlN.Meyef;conW. 
Tel.961098e ' Sbilner-A (16-1840-».3S-22.») 

EUROPA 

Corso d'Italia. 107/a - 

L10.00C U fortuna bueaa atta porti di D.Petrie: 

Tel.e556736 conD.Carvey.T.Griff (16.45-22.30) 

EXCCLSIOR 

Via 8. V. del Carmelo. 2 

L10.00C Tutte può accadera die. Gordon; con F. 

Tel.S2S229$ ' Whalay.J.ConrwIly 

(17-18.50^.40-22.30) 

FARNESE r 

Carneo da'Fiori 

L10.0» EarapaEuragedlA.Hollsnd 

Tel. 0643» |l640-1849-»4S-224a 

FUMHAUNO 

VUieissolati,47 . 

LI0.0» Ruby N tono uomo a Delira di J. Mc- 

Tal. 46271» Kenzle:con0.Alello,&Fenn(16-1640- 

»45-2Z») 

FIAMMAOUE , 

ViaBlssolati.47 ' , 

Liao» L'irnem*diJJ.Annaud:conJ.March. 

Tal. 48271» T.Laung-DB (15.30-1S-».1S4240) 

' (Ingraeao eolo ■ Inizio epaltacolo) 

QAROEN 

Viale Trastevere. 244/a 

L10.0» .. □ Ombra e netUi di W. Alien; con J. 
Tel.S812848 . Poetar,Madonna,J.MaIkovich 

(1&454240) 

QKNELLO ^ - 
ViaNonfMntBna.43 

L 10.000 , Batti a dannali di Q. Van Sant; con R. 
Tel. 8564149 ' Phenix.K.Reeve8-DR (16.15-22.30) 

ooLoet 

VlaTannIo,» 

L10.00C ; AatotteperisifceniineieeltlettedlA. 

Tel. 70406602 . Sordi; con A. Finocchiaro. E. Montedu- 
• fO-BR (17.30-22.30) 

QREGORY » 

ViaGregorioVll.180 

L 10.000 - Medtturaaeo di Q. Salvatores; con 0. 
Tel. 6384662 • Abatanluono (1530-16.30-20.30-22.30) 

HOlXAY - 
Largo B. Marcello. 1 

L 10.0» .. kmoecnic eelpoH di S. Moore: con L 
Tei. 8548326 Necton, L Sin Giacomo 

(17.1S-16.56-».40-22.»l 

INDUNO 

ViaG.Induno 

L 10.000 . MedWerreneo di G. Salvaloree; con 0. 
Tel. 5812485 Abatantuono (17-19-20.40-22.X) 


VlsFogllano,37 


L10.00C 
' Tel. 8319841 ' 


□ RIsdndlbsMibMtUGAmsllotcofi 
V.Scsllcl.0.lsfscltsno-DR (15-2Z30) 


MAOnONUNO L 10.000 □ CspsFsiV-8 prancMoriocMs 

VlsCtilsbrsrs,131 ’ . Tei.8417928 ptura di M. Scofssss; con R. Ds Nlro, 

■ . ; , N.NolteJ.Lsngs-G - ^ . 


PARIS L10.00C 

VlsMagn8Grscls.112 Tsl.70496888 


• (Ingresso solo s Inizio apetlscolo) 


□ IIIsdrodlbanbMdlG.Amslloicon 
E. Lo Verso, V. Scalici. Q. Israeliano - 
DR_(16-18.10-20.20-22.30) 


PASQUWO ‘ 

VicolodelPIads, 19 ' 


LSOOO 
Tal. 8803822 


Final analysis - Ansi W Ibiais {Versione 
Inglese)_ (16-18.1S-20.30-22.40) 


(2UIRÌNALE 

Via Nazionale. 190 

L.8.000 
Tel. 4882653 

Spiando Marina di G. Raminto; con 0. 
Caorioglio ( 17.16.50-20.40-22.30) 

QUIRWEnA 

Via M. MInghetti, 5 

L 10,000 
Tel. 6760012 

Sotto II dolo di Parigi di M. Sena; con S. 
Bonnaire. M. Fourastler • • . r 

(16.40-18.35-20.30-22,30) 

REALE 

PiazzaSonnIno 

L 10.000 
Tel. 5810234 

La rata del cent) a Little Tokio di M. L. 
tester con D. Lundgren, B. Lee 

• ■ (17-18.45-20.30-22.30) 

RIALTO 

Via tV Novembre, 156 

' • L 10.000 
Tel. 6790763 

Perenti serpenti di M. Monicelli; con P. 
Panelli. P.VelsI (16-22.30) 

RITZ 

Viale Somalia. 109 

L 10.000 
Tel.8620S6B3 

Bolle di sapone di M. Hoffman; S. Fleld. 
K. Kllne (17-18.50-20.40-22.30) 

RIVOU . 

Via Lombardia, 23 < 

L 10.000 
Tel. 4880883 

□ Il ladro di bambini di G. Amelio; con 
' E. lo Verso. V. Scalici, G. leracitano - 
OR (ie-18.10-20.20-22.30) 

ROUQEETNOIR 

Vìa Salarla 31 

L. 10.000 
Tel. 8554305 ’ 

La donna Indacanla di 8. Verbong; con 
J.Way.H.Stapel (17-18.50-20.40-22.30) 

ROVAL 

Via E. Filiberto. 175 

L 10.000 
Tel. 70474549 ' 

Uonbaarfe acenimsese vincente di S. 

Lettich; con J.C. Van Damme - A 

(16-18.10-20.1522.30) 

SAUUMBERTO-LUa 

Vis Della Mercede.» 

L 10,0» 
701.67947» 

Il mieterò di Jo Locke, il eoeta a mtes 
. Brttannia *50 di P. Chelsom; con N. 
Neatty.A.Ounbar 

• (16.30-18.30-20.30-22.30) 

UNIVER8AL 

Via Bari. 18 - 

L. 10.000 
Tel. 8831216 

Mediterraneo di G. Salvatores; con 0. 
Abatantuono (1516.20-20.20-22.30) 

VIP-SDA.' 

ViaQallaeSldama.20 

L10.000 
Tel. 8395173 

Parenti eerpenll di M. Monicelli; con P. 
Panelli,P.VelsI (17-16.5520.3522.30) 








ARCOBALENO 

Via Redi 1-a 

L5.000 
Tel. 4402719 

Chiusura estiva ■ 

CARAVAGGIO 

VlaPal8lello,24/B 

LS.OOO . 
Tel. 8554210 

Riposo . — 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province. 41 

L5.000 ■ 
Tel. 420021 • 

.-Riposo " • •• , 

,. ' ■ I •' -V. .V- • •• • •. . 

RAFFAEUO > 

Via Terni. 94 

L. 5.000 > 
Tel. 7012719 

Chiusura estiva . 

TIBUR 

Via degli Etruschi. 40 

L5.00(M.OOO 
Tel. 4967762 

Riposo . 

TIZIANO 

VlaReni.2 

LS.000 
Tel. 392777 

Fino alla Dite del mondo (16,3522.30) 




AZZURRO SOPIONI 

Via degli Selpioni 64 

Tel. 3701094 ■ 

; Sala 'Lumiere*: N flore delle mille e 
una noBe(16): Trilogia (20); ffamore si 
«lve(22) '• - i»:. 

Sala 'Chaplln*: Chiodi la luna (10.35 
20.30); Garage Demy (18.30); Fino alla 
fina del mondo (22.30). 

AZZumokcuES 

via Fsk DI Bruno 8 -- 

’ Tel.372ie40 

Faust (18.30); Lo scambista (20.30); Cha 
cosa sono le nuvole (22): Oliver Wel- 
mann al piano suona J. S. Bach (22.30); 
Un canlod'amort: Vampvr (23) 


BRAHCAlEOm 

Ingresso a aotloscrizlons 
VIsLsvtnnall Tsl. 890118 


L’sngsIoubflacodlA. Kurosswa ' 

(21.30) 


CENTROCULTURAUPRANCESE 

. Ingresso libero 

Piazza Campllelll. 3 


Riposo.,,, . ...... 


GRAUCO . L6.000 

Via PerviQls, 34 Tsl. 70300199-7822311 


CtoqusssradlN.MIkhamov , (21.30) 


ILIAHRMIO L7.0006.000 

via Pompeo Magno. 27 Tsl. 3216283 : 


POLITECNICO L 7.000 

VlaGB.TIspolo,131s Tel. 3227880 


Stia A: ToM la Hsros di J. Vsn Oarmasi 
•v.s.consottolltoll(LS,000) - 

.. (19-20.48-22.30) 

Sala B: □ Lanltms rossa di Z, Ylmoy 
(L7.000) _ (18-20.15-22.30) 


Mlbamutlc • Spirti al psopts di Simon 
Brighi (20.»); Tllald) Idriass Ousdrao- 
jo___ (19G150-23) 


I FUORI ROMA I 


AMANO 

FLORIDA 
Via Cavour. 13 


L6.000 

Tal. 3321339 


Riposo ' 


BRACCIANO 

VIRGIUO L10.0» 

Vla3.Neorem.44 ' Tel.99e7996 


Hprtsclpo Mia marea (17.15-20-22.») 


COUIFBRRO 

ARISTON L.10.0» 

VlaConsolara Lalina Tal. 9700688 


Sala Da Sica: AmanU prtmadsnna 

(17.45-20-22) 

Sala Corbuoel: O aaBloran (17.48-20-22) 
. Sala Roaaalllni: d Raoeoirto d'Imrar- 
no (17.45-20-22) 

Sala Sergio Laona: IMaclhia col taocM 
■ apMo., . (17.4820-22) 

SalaTognazzLNaréoa - (17.45-20-22) 
SalaVlacontI; □ IIIsdrodlbambM 
_ (17.48-2022) 


FRASCATI 

POUTEAMA 

LarooPanizza,5 . 


L10.000 - SALAUNaO II ladro 61 bambini 
Tal. 9420479 ' (16.30-18.30'20.30-22.30) 

SALAOOE;Batladlaapofia - • 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 
SALATRE:GraìndCanyow (16.30-22.30) 


SUPERCWEMA 

P.za0al Gaaù.9 


L 10.000 
Tal. 9420193 


BallladamMa (16.30-16.30-20.30-22.30) 


QCIiZANO 

CTMTMANUM 

Viala Mazzini, 5 


L6.000 

Tal. 9364484 


Chiusura estiva 


OROTTAFERRATA 

VENERI L9.0» 

Viale 1* Maggio, 86 Tal.9411»1 


La ragazza dalaogm 

_ (16-ie.10-».15-22.») 


kUOnONDUe L8.»0 Turale ■makmraimeiido dia. Cor- 

VltChlabrera.121 Tel.54179<!C nesu; con Gerard Daperdleu 

(16.»-18Z0-»Z5.22.30) 

MONTBROTONDO 

NUOVOMAMCM L.e.O» QrtdodipMra (15.30-22) 

viiG.Mattsoni.» Tsi.gmiem 

MAOISONTRE Immlnenleapertura.-.. 

ViaChlabrerae 121 ' Tel. 5417926 : > . ‘ * 

OSTIA'/;;-' 

KRYSTALL L10.0» noraranorignoto (16.30-22.») 

VlaPallottlnl Tel.56»1Se 

MADISON QUATTRO Immlnenleapertura 

VlaChiabrera.121 Tei.5417926 

MAJESne L 10.000 1 Msmbo Unga di A. Qlimcher, con A. 

ViaSS.Apoetoil.20 Tel.6794906 " Assanto.A.Banderai-DR(16.3522.30) 

SISTO T L. 10.000 □ Il ladro di bambini 

VladslRomagnoii Tel. 6610750 (16.1516.1520.1522.30) 

SUPCRQA L. 10.000 O Uamichf del cuora - 

V.ledallaMarina.44 Tel.5672526 ' (16.3518.3520.3522.30) 

METHOPOUTAN L10.0» ■ liiiliime deTegera di D. H. Lime; 

Via del Corso* Tel.3»»33 . conR.Englund,J.Schoelen 

(17-18.55-M.40-22.») 

nvou • 

GUSEPPETTI L7.0» . MsdHsmnso 

PjzsNlcodeml.5 ' Tsl.0774«0M7 

«HGMON Lia.O» : O NoradIttolledILulgIFialnl 

VIeVllerbo.ll ‘ Tel.85M483 ' (17.4Ì.19-M.4S-22.») 

Mttsoum L10.000 . Riposo ,, ; . . 

Via Bomboni. 24 ' Tel.6814027 

TROVraNANO ROMANO 

CMEkUPALkU Le.0» Riposo 

Via Garibaldi. 1» ' 7el.9g9»14 

knSO(mi8EIU LIO.O» ■ Riposo . 

VleBombolli,24 Tol.ai4(B7 ■ 

NEWYORK L 10.000 U resa del coatta LMeToklo di M.L 

Via delie Cave. 44 Tel.7810271 j Lester;conO.Lundgren.B.Lee 

(17-18.4520.3522.30) 

VALMONTONE 

CWEkMVALLE LS.0» . Fllmperadultl 

VisG.Mslteo«l.2 • Tel.9S60523 ■' 

NUOVOSACNBI • ' L10.0» - ; □ RIadredIbaiiihinIdIO.AmelkKcon 

(Largo AsclanghI.I Tel.»t8116}E. Lo Verso, V. Scalici, p. leracitano - 



Aquila, vi* L'Aquila, 74 - Tel.7S94951. ModamaNa, P.zza della Re¬ 
pubblica, 44 - Tel.488028S. Modamo, P.zza della Repubblica, 48 • 
Tel. 4880288. Moulln Rouge, Via M. Corbino, 23 - Tel.SSe23S0. 
Odaon, P.zza della Repubblica, 48 - Tel. 4884780. Puaaycat, via 
Calroll, 96 - Tel.446496. SptandM, via Pier delle Vigne. 4 - Tel. 
620208. Ulleee, via TIburtlna, 380 - Tel. 433744. VoKumo, via Voltur¬ 
no, 37-Tel. 4827557. .. 


SCELTI PER VOI 


■ COME ESSERE DONNA 
SENZA LASCIARCI 
LA PELLE ^ 

Carmen Maura, più spumagglanta ' 
che mal, net panni di una giornali¬ 
sta quarantenne alle prese con un 
matrimonio che non marcia più. 
Donna auli'orlo di una crisi di ner¬ 
vi (ma a dirigere stavolta é Ana 
Baien). Carmen si divide tra le biz¬ 
ze del suo direttore ole distrazioni . 
dei suo secondo marito, e Intanto ' 
deve occuparsi della casa, dei fi¬ 
gli. della carriara. dalia bellezza ' 
che sfiorisce. Commedia garbata 
ma fragile sulla guerra del sessi. 
Si ride e si pensa a come la Spa- 
gna odierna sia uguale alle nostre \ 
contrade. 

ALCAZAR» EMBASSY 


O NOTTE DI STELLE : : ► 

Nelle periferie di una Roma disa¬ 
strata (riprese a Tor Bella Mona¬ 
ca) al consuma l'esistenza di un 
terzetto male assortito: Lucio è un 
assistente sociale. Luana e Carlo 
due giovani disadattati e dura¬ 
mente provati dalla vita (lai canta 
in un'orchestrina di liscio ma so¬ 


gna Il blues, lui è appena uscito 
dal carcere e rientra ben presto ^ 
nel tunnel dell'eroina). Il regista ' 
Luigi Faccini segua 1 suol perso- ?- 
naggi con angoscia e con amore, "T 
registrando con stile quasi docu- 
meniaristlco le loro giornate dissi- ; 
paté. Ne esce un film duro, aspro, 
per nulla rassicurante. Il film rie- ‘ 
sce al Mignon dopo una fugace 
apparizione all'Augustus. chi è in¬ 
teressato farà bene a sbrigarsi. 

.. MIGNON 


C IL LUNGO GIORNO 
FINISCE ^ - 

Occorrerebbe lo spazio di un libro 
per spiegarvi chi ò Terence Da- »- 
vlos, che tipo di cinema fa, e per- 
ch6 II suo nuovo film ò al tempo 
stesso da vedere e da evitare. Da 
evitare per tutti coloro che non 
sopportano un ritmo narrativo len- f, 
to. che In realtà non «racconta*' 
nulla, e matte in scena l'Infanzia di - 
un ragazzino nella Liverpool degli 
anni '50 attraverso una aarle di 
«tableaux vlvanls» commentati da j 
canzoni d’epoca. Da vedere per 


chi vuote scoprire uno stile clne- 
rr aiografico del tutto personale, 
lentanissimo dagli standard del ci- 
n'sma «medio» (sia esso europeo ' 
e hollywoodiano), filtrato attraver- . 
so una cultura autodidatta (Oavies > 
à figlio di una famiglia operaia. In- ; 
giese, cattolica; non ha mai finito « 
le scuole), «il lungo giorno fini¬ 
sce» ó un film poetico di 60 minuti 
dal quale emergono l'atmosfera e 
le mentoria di un'Inghilterra che * 
non c'è più. Un film che regalerà ' 
emozioni Inedite agli spettatori ** 
coraggiosi. ■. 

'. AUGU8TU8UNO 


O LE AMICHE DEL CUORE - 

Michele Placido ritorna dietro la 
macchina da presa dopo l'esordio 
tra gli extracomunitari di «Pum- 
. marò». E sceglie un tema difficile. ' 
di quelli che spaventano l’opimo- 
no pubblica solo a parlarne, l’Ince- ‘ 
sto. Tre ragazzine di sedici anni ) 
vivono e crescono insieme in un ; 
quartiere alla periferia di Roma. ' 
c e respirante infermiera, eatro- 
vorsa ad equilibrata; quella carina . 


che vuole sfondare In televisione 
ed 6 disposta a più di un compro¬ 
messo. è l'altra, la più chiusa, che ' 
cova dentro di se un dramma fami- ' 
Ilare che non può raccontare. Se 
ne libererà alla vigilia di Capodan¬ 
no nell'unica manlerache le rima¬ 
ne possibile, la più tragica. 

EDEN - 


□ IL LADRO DI BAMBINI 

Forse II film più bello di Gianni 
Amelio. Per la commozione lucida 
che lo attraversa, per la cisperata 
voglia di speranza che ai riflette 
netta storia narrata. Un carabinie¬ 
re «figlio del Sud» riceve l'incarico 
. di tradurre in un orfanotrofio di Cl- 
. vitavecchia, da Milano, una baby- 
prostitutadl 11 anni, sfruttata dalla 
madre ora in galera, e II fratellino 
asmatico. Una missione fastidio¬ 
sa, che un Impaccio burocratico 
trasforma In un viaggio dentro un 
Mezzogiorno cattivo, distratto, ep- 
; puro più «amico» della livida Mila¬ 
no. Molto intenso é II rapporto che 
si Instaura via via tra l'appuntato e 


ì oue bambini; e alla fino tutti e tre 
saranno diversi da prima. Bravis- : 
slmo Enrico Lo Verso nei panni 
dei carabiniere; indimenticabili, 
per verità e bellezza, i due piccoli ; 
Valentina Scalici e Giuseppe lera- . 
citano. ' 

.. . NUOVO SACHER» RIVOU ' 
'AM8ASSAOE. KING. PARIS 


O TACCHIASPILLO ^ -- 

Nono film di Podro Almodovar. ’ 
. molto diverso dagli altri che l'han- ■ 
no preceduto. E la stona di un rap¬ 
porto difficile madre-fjgila: la pri- 
ma. Becky. è una cantante di sue- i 
cesso tornata in Spagna dopo un ; 
•esilio» messicano: la seconda. ; 
Rebecca, ò cresciuta aH'ombra di ' 
quel mito ingombrante. Un occhio 
al Bergman di «Sinfonia d'autun- ìj 
no», un altro alla Geno Tierney di ; 
•Femmina folte», il quarantenne ' 
' regieta madrileno orchestra un * 
. «mèlo» denso e fiammeggiante 
che gioca con II genere «nolr». -■ 
Stupendo li lavoro sul colore e pie- i 
na di echi Italiani (mina soprattut¬ 
to) la colonna sonora). - L " 

, . BARBERINI 3 


■ PROSA I 

ABACO (Lungotevere MeliinI 33/A • 
Tel.3204705) 

Riposo 

ACQUARIO (Piazza Manfredo Fanti) ‘ 
Alte 21 Klskilllia Theater di Vlen- 
na inLoHMoehtetMIemetmoifo* 

al. • .. 

AQORA so (Via della Penitenza, 33 • 
Tel. 6896211) 

Alte 21 CaravàMMo «La soglia 
estrema» atto unieodi Annamaria 
Cerbi, con Nicola Di Foggia e 
Alessandro De Michele. 

AL BORGO (Via del Penitenzieri, 
11/c-Tet.6861926) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via del fìlari, 81 - 
Tar.6a68711) » 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • Tel. 

. 5780027) 

Riposo 

ARCOBALENO (Via F. Redi. 1/A • 
Tel. 4402719) 

Riposo . - ' 

ARGENTINA (Urge Argentina. 52 • 
Tel.654460t) 

Atte 21 PRIMA Teatro Biondo Sa- 

■ • bile di Palermo presenta Studio 
) per una flnssBs di Giorgio Pro¬ 
speri. 

ARGOT (Via Natale del Grande. 27 - 
Tel8a98111) , . 

' Riposo • • ‘ 

A'TENEO (Viste deite Scienze. 3 • 
Tel. 4455332) • 

Alte 21 II gterdtno di Macbeth. stu¬ 
di per una tragedia scozzese, la¬ 
boratorio di messa In scena a cu- * 
radiCarloQuartucci. 

AUT AUr (Via degli Zingari. 52 • Tel. ' 
4743430) . - - • 

Riposo ' . - ^ • •• 

BEAT n (Via Q. Q. Belli, 72 - Te). 
3207266) , 

■ Riposo 

BEUI (Piazza $. Apollonia. 11/A • 
Tel. 6894675) ....... 

-Riposo ■ 

BRANCACaO (Via Merulana, 244 • 

. Tel. 732304) 

•* Riposo : 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana, 
42-Tel. 7003495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 • Tel.' 
6797270^786879) 

' Alte 21 «Tuttirtscena» rassegna di 
teatro amatoriate; Gruppo I Ru- 
zantl in Casa di bambola di Ibsen 
COLOSSEO (Via Capo d'Afrlca 5/A - 
Tsl.7004932) . 

Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Afrlca5/A-Tel.70O4932) 

- Riposo 

DE* SERVI (via del Mortaro, 5 - Tel. 
6795130) ... 

'■ Riposo ■■ ' • 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel. 

,v 5783602) 

■ Riposo 

DEI SA'HRI (Piazza di Grottapinta. 
19-Tel.6540244} ,, ..... . 

Riposo 

DEI SATIRI LO 8TANZIONE (Piazze 

dlGronapinta. 19-Tel.6540244) . 

‘ Alte21TNo«trldiGemma'NoscKe- 
8e>ln8egno. Con V. Gemma, C. 
Noschese, R. Pollzzy Carboneltl. 
Regia di Claudio InMgno. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 

ceHo.4-Tel,6784380) ... . 

'• Riposo .•5 ;■ 

DEU^ ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 

. 4818598) , 

'• Riposo 

OEUJ! MUSE (Via Fori). 43 - Tel. 
6831300-8440749} 

Alte 21 BooeonL..dl femiglia con 
Paolo Quattrocchi, regia di Carlo 
Briant. con M. Bombardieri, M. 
Cattivelli. C. Costantini, Q. DI Rerv 
zo. S. Mara. E. Del Negro. 

DEL PRAOO (Via Sora, 28 • Tel. 
9171060) 

Alte 21 II fantasma di Marsiglia di 
Jean Cocteau con Giorgia Tras¬ 
selli. Scene e coetumi di Paola 
RomoM Venturi. 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 • Tel. 

. 678tò50) . j .... . 

Riposo ' v .< r'. 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
alte.42-Tel.5780480-5772479) , 

Riposo 

ELETTRA (Via Capo d'Africa. 32 • 
Tel.7096406) . 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Te). 
4882114) 

• Riposo I' ^ • 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a • Tel. 
8082511) 

Riposo 

P.AIANO (Via S. Stelano de) Cacce. 
15-Tel. 6796496) 

Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla. 44 - 
Tel. 7687721) 

Riposo - 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tei. 
637^) 

Domani alte 21 La compagnia tea¬ 
trale Credit Circolo presenta li 
' fantasma di Cantenrllie di Oscar 
Wilde, adattemsnto di Oiorgio se¬ 
rafini, regia di Giorgio Prospero. < 
IL PUFF (Vie G. Zanazzo. 4 - Tel. 
5010721/8600989) , 

■ Chiusure estiva 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense, 197-Tei.5748313) 
Riposo < 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 1 • 


Tel. 58330715) 

SALA PERFORMANCE; Riposo 
SALA TEATRO: Riposo 
SALA CAFFÈ': Riposo - 
LA CHAN80N (Largo Brancaccio, . 
82/A. Tel. 4873164) 

Domani alte 21.30 Mede In Europe ; 
due tempi di M. Cipolla. Com ma- ' 
ry Cipolla e Bianca Ara. . . 

^ LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo-Tei. 
581713) . 

Riposo ■- • 

LA SCALETTA (Via del Coltegio Ro- ' 
mano, 1-Tel. 8783148) , 

- Riposo . • 

MANZONI (Via di Monte Zeblo, 14/C 

.Te).3223834) . 

Riposo . 

META TEATRO (Via Mameli, 5 • Tei. 
5895807),,.. 

Riposo • " ' ■ ' ' 

NAZIONALE (Via del Viminate, SI * 
Tel. 485498) ■ 

Campagna abbonamenti 1992/93. .. 
Orarlo 10-19; sabato 10-14. Doma- •< 
nicachiuso •* • -.rt. -•* 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. - 
, . 17-Tel.3234890-3234936) .... 
Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a - 
' Tel. 68308735) 

SALA CAFFÈ'TEATRO: Riposo ‘ - 
SALA GRANDE: Alte 21 Rag Doli : 
Produzioni per II III* Festival Ns- 
zlonaie del nuovi tragici Fenome- . 
ni attlmorl. Tasti di Pietro de Silva. . 
Regia di Pietro De Silva e Patrizia ‘ 
' ■- LoretI • } 

' SALA ORFEO (Tei. 68308330): Ri¬ 
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Ma Nazionale. 194) . 

Riposo • ' ' • 

PARIGLI (Via Giosuè Borsi. 20 • Tel. 

• 8083523) 

.rAile 21.30 Paraboleiperboil di e 
' con Giobbe; musiche di David ' 
Rlohdino e Pier Francesco Poggi. ' 
' RegladlStefanoSarcinelll. 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel. 4885095) 

■ Riposo / ■ 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepclo, 
13/A-Tel. 3811501) 

Riposo . .. 

QUIRINO (Via MInghetti. 1 - Tel. 
6794585-6790618) 

Riposo ' 

. ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 

, 6542770) , . 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Tel. 6791439) 

Chiusura estiva 

SAN GENESIO (via Podgora, 1 - Tel. 
3223432) 

Riposo • ’ - 

•SI8DNA (Via Sistina, 129 -Tal. 

^ 4826841) 

Riposo - ' : 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 • 
Tel. 5696974) , - 

Riposo ' ' 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65- Tel. ‘ 
5743089) 

Riposo 

SPERONI (Via L. Speroni. 13 -Tel. 
4112287) 

Riposo ■ • ' •• 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871 -Tel. 3711078-3711107) 

Alle 21.30 L’ospite Inatteso di 
Agatha Chrlstie. Regia di Sofia ' 
Scandurra, con S. Abbati. Q.P. 

- Scaffidl, A. Lello. Prenotazioni te- 
ielonicha dalle 10 alle 20. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. " 

• 25-Tel. 5347523) -, 

, • Riposo :V-. 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta. 18-101.8545890) 

• Riposo 

VALLE (Via de) Teatro Valle 23/a - 

•; Tal. 6543794) .. 

'Riposo V.-.:. 
VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel. 
5809389) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo- 
•• va.522-Tel.707791) . 

Riposo • ^ 

VITTORIA (Piazza S. Maria Llbera- 
. tfice.8-Tel.5740598-6740170) 

E aperta la campagna abbona¬ 
menti per la stagione 1992-93. 
Orarlo 10/19. Domenica chiuso . ' 

■ PER RAGAZZI 

AL PARCO (Via Ramazzinl, 31 - Tel. ' 
5280647) 

Sabato alte 18 II Trovatore Ma¬ 
schere 0 burattini presenta I bu- 
’ rotUni di Giovanni Entelli 
ALLA RINGHIERA (Via Dei RIarl, 61 
-Tel.6e6871l) , 

Riposo ’ . ■ ’ 

CATACOMBE 2000 (via Labicana. 
42-Tel.7003495) . - 

Riposo - *■ 

CRISOOONO (Via S. Gallicano, 6 • 
Tel. 5280945-536576) 

Riposo ■ ' 

DON BOSCO (Via Publio Valerio. 63 
-Tel. 71587612) 

’■ Riposo . ' 

: CNOLISH PUPPET TNEATRE CLUB ‘ 

- (Via Qrottapinta. 2 • Tel. 6879670- 
'' ■ 5896201) 

f Riposo . 

: GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. > 
-, 7822311-70300199) , 

‘ Riposo *■: • - 

IL TORCHIO (Via E. Morosinl. 16 • 

■ .Tel. 582049) 

■ Riposo • ; ' • >• 

' TEATRO DEL CLOWN TATA DI 


OVADA (Via Glasgow, 32 • Tel. : 
9949116-Udl5pol() 

Ogni mercoled). giovedì e venerdì 
alle 16.M e la domenica su preno¬ 
tazione Tada di Ovada presenta 
La testa del bambini con «Clown 
momami». 

TEATRO MONGIOVINO (Via Q. Ge- 
nocchi.15-Tel8601733) 

Alla 18 al Parco Rosati - via Tre ; 
Fontane • Rassegna burattini In ' 
giardino Pierino II lupo con I bu- v 
rattinl di Otello Sarzi. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Qlanlcoiense.lO-Tel.5892034) 

• Riposo : ,i • , i,. •; ,v. ' 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17-Tel. 3234890) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI- 

. LIA (Via della Conciliazione-Tel. 
6780742) 

Alte 19.30 concerto del pianista ' 
V Gianni Belluocl, di rettore Roberto 
Abbado. soprano Luisa Castella- . 
ni. Mùsiche di Rossini, Britten. 
Boftolottl. BartOk 

ACCADEMIA STRUMENTALE ' DI 
ROMA (Teatro Centrate > Via Cel- 

' Riposo ' •' ‘ ‘ 

T12ATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

K ‘el.-f81601)^ 

I concertl'del Martedì. In¬ 
gresso lire 1.000 * 

ARCUM (Via Astura 1 • Tei. 5257428- 
7216558) 

Sono aperte te Iscrizioni ai corsi 
per soci e al coro polifonico 
AlilTIS MUStCAE CONCENTUS (In- 
forma2lonlTel.7008383)««;' , 

'■ Riposo ‘ ’• 

A.SSOCtAZIONE AMICA LUCI8 (Gir- 
. convallazioneOstiense. 195-Tel. ^ 

5742141) .. . 

- Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
8.ANOELO (Lungotevere Castel¬ 
lo. 1-Tel. 3333834-8548192) 

Sabato alle 17.30 ir Incontrocon II 
Barocco musicale Italiano orge- ’ 
nizzati dal Maestro Aldo Raditi, ; 
musiche di Vivaldi. Corelll, Dal- 
TAbaco, Roncalli. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M, SARACENI 

Atte 21 presso l'aula magna uni- - 
verslta La Sapienza - piazzate Al¬ 
do Moro concerto del Coro F. Ma- ' 
ria Saraceni degli Universitari di i 
Roma, direttore M* Okieeppe ; 
AgoeUni. Musiche di Frescolbaldi. 
Pierluigi Da Palestrlna. Marco An- ’ 
ionio Ingegneri. Isaac e Animucci 
ASSOCIAZIONE MUSICAU Q. CA- ' 
RISSIMI (Piazza S. Agosbno 20) 

Alle 21 presso II Pontificio istituto , 
di musica sacra - piazza S. Ago- ' 
stino 20 - Cencerto del trio Do^ 
piar. F. Albanese, D. Kruzansky < 
Hauti. Q. Zagame clavicembalo e , 
pianoforte. Musiche di Bach. : 
. Yang, Telemann, Albanese, Dop¬ 
piar. 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 
BILO (Via 5. Prisca, 8-5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ‘ CHITARR18TICA 
. ARS NOVA (Teatro S. Qenesio • 
Via Podgora, 1) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa¬ 
zioni 86800125) 

Domenica alte 11 presso li Teatro 
Sala Umberto - via dalla Mercede 
50 - Musica per l'Orchestra d'ar- ' 
chi di Rossini. Boccherlni, Holst. ' 
■' Ligeti e Rota. Direttore Francesco 
. Cerotonuto violoncellista ; Luca 
PindnU 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAOI- 

. NE (Clivio delle Mura Vaticane, 23 
' .Tel.3266442) •. 

Riposo 

A)80C1AZ10NE PRISMA ' 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza do Bosis • Tel. 5818607) 

' Sabato alle 221 Concerto Sinfoni¬ 
co Pubblico. Direttore Polo Olmi, 

. soprano Cynthla Haymoln, sopra¬ 
no MarlangeM Pstrtt tenore Ezio 
, DI Cesare. Musiche di Mendels- 
: '. sohn, coro di Roma della Rai 
maestro Fulvio Anglus. 

AUDITORIO DEL SERAPHiCUM (Via 
• del Serafico, 1) . , • . . 

■ Riposo ■ 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ* CAT- 
TOUCAfLargoFrancescoVIto, 1) 
Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 
. (VialeRomania,32) 

. Riposo •• 

BASILICA DI 8.EU$TACHIO (Via s. 
Eu8tacio,19) 

Domani alle 21 II Coro polifonico 
T.L. de Victoria, direttore Mona. 
Valentino ' MIseracha esegue 
«Messa Oum Complerentur» di T. 
L De Victoria. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A- 
» Tel.7004932) , • 

.''Riposo 

CtOOPERATfVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini,6-Tel.3225952) 

Alte alle 20.30 presso il teatro del 
Satiri - via di Grottapinta 19 - Ras¬ 
segna spazio Giovani, nuovi In¬ 
terpreti per la Nuova musica 1902. 
Gisella Frontero pianoforte. Musi¬ 
che di Chiari. Milita, Prosperi, Rl- 
moll. Sollazzi, Frontero. v. : 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 


. fllla42-Tel.578C480/5772479) •' 
Riposo 

EUCUDE (Piazza Euclide, 34/a-Tel. 
8082511) 

• 'Riposo ' * 

F A F MUSICA (Piazza S. Agostino 
20 ) 

Sabato alle 17.45 Concerto del 
TIm musiche di Schumann, 

. , Strauss, Reger, ives, Iteri Pre¬ 
vendita in via Terenzio 6. 

GHIONE (Via dalle Fornaci, 37 -Tel. 
6372294) 

Domenica alte 21 Euromuslea 
presenta Ateeaendro Tlmoeat pia¬ 
noforte. Musiche di Beethoven, 
Weber, Schumann. . 

IL TEMPierrO (Piazza Campltaill, 
9-Prenotazioni ai 48148001 . 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14 - 

Tel.3223634) „ . 

Riposo . . 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
6875952) 

.' Giovedì alle 21 naila Chiesa di S. 
Agnese in Agone (piazza Navone) 
Orchestra da Camera del Gonfa¬ 
lone diretta da Rino Marrone, so¬ 
prano Laure Alltln.tromba Mauro 
Maur, musiche di Scarlatti. Corel¬ 
ll. Haende). Bach. 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta- 
' ne-Tel. 6554397-536885) 

Domenica alle alte 18 recital dal 
violinista Gaudio LaurHa caiebra- 
’ zioni Colombiane. Musiche di 
w Stradella, Paganini, .6J<Xh^ Qpt 
pland, Twardowski. Ferrio. Ese- 
. euioriC.LoifHtaviolino'. A. Battei- 
Uni plano. 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
dailaCancellerla, 1) 

Riposo 

PARIOU (via Giosuè Sorsi, 20- Tel. 
8083523). 

Riposo j • . 

ROME FESTIVAL (Informazioni al 
5561676 ore 16-19) 

Sabato alte 20.45 Concerto nel 
- Cortile della Basilica di S. Cteme- 
' te (piazza S. Clemente e via Labi¬ 
cana) Gruppo Maaeareda con 
’ strumenti rinascimentali, diretto- 
,, re Humbeito Orellene. Musiche 
-L'Italia tra Rinascimento e Ba¬ 
rocco» 

SALA BALDINI (piazza Oimpltelll, 

- V -v 

Riposo • 

TEATRO VALLE (Via del Teatro Val- 
: le 23/a-Tal. 6869049) 

' Domani alle 20.30 prima rappre¬ 
sentazione de La Cenerentola 
melodramma In due atti diJacopo 
Ferretti, musica di Gioacchino 
Rossini. Interpreti principali; Gre¬ 
gory Bontantl; Roberto do Candia; 
Fernandi Michel Bernardi, Sonia 
Ganassi, Cinzia Forte, Manuela 
' Kriscak, Enrico Rinaldo. Direttore 


Bruno Aprea, regia di Rate Nun¬ 
ziata; maestro del coro Paolo ve¬ 
ro. scene e costumi Carlo Sala. ' 
Orchestra e coro del teatro deiro- ' 
pera. £ gradito Tablto scuro. 
TEATRO VASCELLO (Via G. Carini, 

72-Tel. 5809389) . .. . 

' Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 - * 
Tel. 3729398) 

Alte22P#lerVenWood * 
ALPHEU8 (Via Del Commercio, 36 • 
Tel. 5747826) 

, . Sala Mississippi: Atte 22 Richard ' 

' Beneon e Le Targhe Alterne 
Sala Momolombo. Domani alle 22 
Herbte Goins e SoutUmers 
Sala Rad RIver: Rasaegna comici 
e cornice: G. Nerdella e Maurizio ^ 

' deUVellé 

ALTROQUANDO (Via degli Angull- 
lara.4-Tel.0761/587726) 

• ' Riposo 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri- . 

: pa.ie-Tel. 5612551) 

Alte 22 Bad Stufl. Ingresso libero . 
-CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te- ' 
staccio,S6-Tel.S744020) , r ; 

Alte220hnNilbua 

GRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La- ' 
marmora 28-Tel. 4464985) 

Riposo ^ i* 

CLASSICO (Via Libetta. 7 - Tel. ; 
. .5744955) / 

- Alte 22.30 TudUena ; ^. 

BL CHARANGO (Via Gan^Onofrio, 
•Aa8>TeLW990«)iÌj, ; - 

Alte22Chlrlmte 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane, 42 • 

: Tel.4871063) ‘V ... 

. Alle 21.30 Canzone d*autere Ita¬ 
liana con G. Lo Caselo, s. lannuc- 
' ' ci.A.Qiaccala. -v 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82/a • 
Tel. 6806302) - 

Alte 22.30 Herbte Qoins and The ; 
’ touWmefS 

IMPLUVtUM (Via Roma Ubera. 19 - 
Tel.5ei6e79) .... 

Dalte20Mu8icad'ascolio ''v:;' 

- MAMBO (Via dei Fienaroll, 30/a • ' 

. Tel. 5897196) 

Alte 22 Paula galterdo e Dtego «)a- 
scalevlch 

MUSIC INN (L.go del Fiorentini, 3 • 
Tel. 6544934) , 

• Riposo 

OUMPteO (Piazza Gentite de Fa- 
.. brlano) 

.. Alte 21 Pappino di Capri in con¬ 
certo. 

^ PALLADIUM (Piazza ' Bartolomeo 
Romano,6-Te). 5110203) 

Alte 21.30 MIchelle Shocfced In ■ 

• concerto tk;. .. *. • 

: SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
• , Cardano. 13 - Tel. 4745076) 
Alle^Olamodea ■ . ■y 


Acqueforti originali (1819 -1820) ' , 

• di Bartolomeo Pinelli - ' ; 
sui "Costumi del Lazio"' 

■ in mostra presso la - 

UBRERIA EDITRICE ROMA E LAZIO 

Via Giovanni Lonza 122 (Largo Brancaccio) 

; , Tei. 4873129 - orario: 9,30 -13 e 15,30 - 19.30 


MERCOLEDÌ 3 GIUGNO - ORE 17,30 -i' ' 

presso Federazione PDS di Roma ' ' 
viaG. Donati 174 - 

ASSEMBLEA DEGÙ ORGANISMI 
DtGARANZIA ^^^^ ^ ^ 

della Federazione e delle sezioni di base 

Odg: “Questìone morate: ruoto e funzioni 
deità CFG e degli organlemi di garanzia" 


PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 

; Sezione Cassia 

Via Salisano, 15 (ang. Lucio Cassio) - Tel. 33268298 

Oggi, martedì 2 giugno, ore 18 :. 

ÀSSÈMBLEA con 

CARLO LEONI su 

CONTRO LA POLITICA MAFIOSA 
PER LA DEMOCRAZIA 

Introduce . 

Luigi DE JACO 

segretario Sez. Cassia , 

















Ancora un successo di Guido Bontempi che sfreccia 
sul traguardo di Latina. Bloccato Cipollini e deluso 
Fignon che aveva lavorato per Fidan 2 a. Una volata 
di 19 uomini dopo una tappa in cui gli uomini di 
classifica hanno pensato alla corsa di oggi che ter¬ 
minerà sulla vetta del Terminillo. Diciassette chilo¬ 
metri di salita che diranno la verità sugli avversari 
della maglia rosa Miguel Indurain. “ 


OINOSALA 


H LATINA. A mani vuote 
Cipollini che ò rimasto in¬ 
truppato nel plotone. Si parla 
di Cipollini che era il ^r^de 
favorito della corsa di ieri e 
bisogna festeggi2ire Guidone 
Bontempi, seconda vittoria 
dopo la sparata di MelH di sa¬ 
bato scorso, un Bontempi 
che dice di essere tornato 
bambino perché da tempo 
non vinceva in volata, cioè 
alla testa di un gruppo non 
propnamente folto, ma com¬ 
posto da un discreto numero 
di oppositori, esattamente 19 
elementi sfumiti al plotone 
quando mancava una trenti¬ 
na di chilometri alla conclu¬ 
sione. ; . ■ • ■ 

Bontempi parla anche del 
russo Abdujaparov, non tan¬ 
to per difendere un compa¬ 
gno di squadra chiacchierato 
per le sue intempeianze. ma 
per spiegare le qualità di un 
uomo che pochi conoscono 
perché piuttosto riservato nel 
rapp<«o coi giomalisti. «Vo¬ 
glio si sappia che Abdu é un 
bravo ragazzo, uno che dia¬ 
loga, che si confida. Avvici¬ 


natelo con simpatia e non 
' :ioltanto per provocarlo. Mi 
, ha invitato a casa sua, in un 
paese vicino alla Turchia..,». 
Vince Bontempi e il deluso 
: di Latina si chiama Fidanza, 

• giovanotto della ■ Gatoradc 
' che un tempo diceva la sua 
, in volata e che da due anni 
% ha perso la strada del podio. 

Deluso Laurent fignon che , 
; nel finale ha lavorato molto 
- |x:r tenere gli inseguitori a di- 
. stanza, deluso Zanatta che al 
; pari di Fignon proteggeva Fi¬ 
danza. Tutti davano per 

■ scontato un volatone e inve- 
; ce é stata una tappa con 

molti attaccanti, alcuni non : 
propriamente convinti, altri 
' decisi a tagliare la corda. Ci¬ 
terò Emonds, Marie e Meijs, 
citerò Jaskula che guadagna 
quattro posizioni in classifica 
c aggiungerò che ieri sì é lot- 
, tato dalla p>artenza all'arrivo, 

* vedere per credere la media ■ 
: (43,744) decisamente più 

alta di quelle realizzate in 

■ itene giornate di competizio¬ 
ne, cronometro di San Sepol- 
ero esclusa, naturalmente. ' 


1) G. Bontempi In àhae'IS" 
alla media oraria di km. 
43,744 

2) Fidanza s.t. 

3) Groene : a.t. 

4) Heppner s.t. 

5) Marie s.t. 

6) Perone s.t. 

7) Holm s.t. 

8) Jaskula s.t. 

9) Seleneur s.t. 

10) Rooseh s.t. 

11) DIazDeOtazu s.t. 

12) Mantovan s.t. 


1) Miguel Indurain :(Spa- 
Banesto) In 9h2a'05" • 

2) Furlan - a 30" 

3) Conti ' a 59” 

4) Oe Las Cuevas a 1 ‘26" 

5) Chiappucci a1‘28" 

6) Jaskula al'54" 

7) Giovannom 2'07" 

8) Horrera a2'17'' 

9) Chioccioli a2'28‘' 

10) Vona - 2'31" 

11) Hampsten . a2'46" 

12) Lem ;• a2'49" 

13) Botarelll a2'50" 
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Tappe a rischio 
D gruppo si ribella 
«Meglio la Vuelta» 


TRUZIONI VIA ZANAROI, 372 
- ^ 40131 BOLOGNA ’ 


Il ciclismo è ambiente più. agonismo 
noi costruiamo strade, case, 
acquedotti e scuole.:. 


Nel ciclismò per un amóre ecologico 

Direzione e magazzino: Via San Quirico, 143 r - Genova - Tel. 010/710.355 


E oggi? C^i il primo dei . 
quattro arrivi in salita, l'arrivo . 
del Terminillo, una prova tut¬ 
ta concentrata nel finale, nei 
diciassette chilometri di sali¬ 
ta che ci porterà a quota ' - 
1814, tornanti che ci diranno 
quanto valgono i rivali di Mi¬ 
guel Indurain. A proposito • 
dello spagnolo in maglia ro¬ 
sa, ho chiesto a Giovanni 
Tredici, responsabile del ser¬ 


vìzio sanitario del Giro, neu¬ 
rologo e professore ordinario 
dì anatomia airUnìversìtà di 
Milano, una spiegazione sul¬ 
la qualità di scalatore dì un 
atleta che per la sua altezza 
(1,87) e principalmente per 
il suo peso (81 chili) rappre¬ 
senta un'eccezione. Mcrckx ’ 
era sui 76chili. per dime una. 

Risposta di Tredici; «Stupi- ; 
sce il fatto che un corridore 


con le caratteristiche di Indu- 
rain si esprima a cosi alti li¬ 
velli in montagna. Sicura- ( 
mente sfrutta in • maniera i 
molto redditìzia le grandi 
masse muscolari che possie- ^ 
de. In altre parole lo spagno- ' 

10 ha un rapporto peso-po- “ 
tenza muscolare favorevole. 

11 peso non è dovuto ad ec-. 
cesso di grasso né a struttura . 
ossea di grosse dimensioni, . 


ma da masse xjptevolmente 
sviluppate». ■ 

Resta da verincare, e que¬ 
sto é il pensiero del cronista, 
fino a che punto Miguel sarà 
cosi calmo e tranquillo, cosi 
sereno e sicuro, da vedere la 
consistenza di Chiappucci, 
di Chioccioli, d^;Giovatmctti, 
di Lelli c di altri, da verificare 
se oggi qualche italiano avrà 
la forza perdisturbeue il «lea¬ 


der», o addirittura per casti¬ 
garlo. Questa speranza è ge¬ 
nerale, non per antipatìa nei 
' confronti di Indurain, ma p>cr 
,, avere un Giro più vivace e più 

■ incerto. Fino a questo mo- 
; mento ci ha tenuto compa- 
'■ gnia la noia, il tran tran. Il 

dubbio che tutto sia già fini- 
, to. Ben venga il Terminillo 

■ con le sue domande c le sue 

■ ■ proposte. ■ - 


H LATINA «Noti siamo prò- , 
tetti a sufficienza, non siamo 
più atleti, persone umane. Sia¬ 
mo carne da macello». Con 
queste parole Giusepjje Petito . 
fotografa il ciclismo rnodemo, ; 
sempre più soggettoà inciden- ; 
ti di vario genere e in particola- 
re alle numerose cadute che si 
registrano durante il Giro. «Bi- -, 
sognerebbe segnalare anche 
le buche, i tombini, bisogne¬ 
rebbe transennare l'ultimo chi- ; 
lometro, bisognerebbe ascoi- ,* 
tare chi è parte in causa, inve¬ 
ce ogni anno l'organizzazione 
peggiora», precisa Petito, • 
•Troppo permissivismo. Do- ' 
vremmo imparare dalla Vuelta 
e dal Tour», aggiunge Giup|>o- > 
ni. Ma c'è anche chi predica > 
buoni comportamenti in gnip- 
po, mani a posto e volate pulì-- 
te, per intenderci. - Sentite '■ 
Adriano Baffi: «1 più esposti sia- ' 
mo noi, quelli che sgomitano , 


) per vincere una tappa, perciò 
la prima regola è quella della ' 
correttezza. Coscicnza,,dico. e 

non Incoscienza.A proposi- ' 

to di coscienza, o meglio di ac- 
; ctise. pesanti, probabilmente 
uscite dalla bocca di. uno 
. sprinter deluso dalla sconfitta 
di Aversa, c'è la richiesta deiri- 
, talbonifica-Navigarc rivolta al¬ 
la Lega pterché si procedaco;.- 
tro Abduiaparov che aveva gri- 
: dato il nome di Allocchio co¬ 
me quello di un avversario in 
combutta con Cipollini. Da se¬ 
gnalare anche una riunione ' 
' deM'assocìazione - • corridori 
svoltasi domenica sera in un ; 
albergo di Caserta. Riunione in 
' cui si 6 ptirlato di contratti e 
• doping. Cose giuste, ma chic- ’ 
do al presidente Crespi e al se- 
■ gretario Batt^lini perché si è ■’ 
' sorvolato sui problemi più at- 
r tuali, quelli relativi alla sk-tnez- ’ 
.za dei corridori,_ Z\CiSa. ; 


Tennis, Roland Garròs 

A Pari^ià^flone m 
Girone di ferro per Cburi^ 
E via libera per Leconte? 


FI. Il successo di Montecarlo non illude il brasiliano: «La Williams-Renault è superiore 
Mansell ha il titolo in mano, ma io non mollo». .Giovedì a Maranello vertice dei Còstrattori 


.il;.:/* ..’V ; M J.JmA 


Jt^slavia 1V Ju^slavia 2 

il 

gàreggianò y escludono y t ; 
ancora ■ - sei ciclisti 


OAHIIUAZZOUNI 


■■ PARIGI. A guardare dal¬ 
l'alto m basso il tabellone del - 
Roland Ganos c'é da restare 
sconcertali. Se per puro diver- ' 
timento si provasse a tonarlo I 
in due. da una ptarte si conti¬ 
nuerebbe ad avere il Roland -- 
Garros, dall'altra invece un tor¬ 
neo più o meno simile a quello ' 
di Bologna, vinto due domeni- " 
che fa da Jaime Oncins. Un 
sorteggio maligno ha infatti vo¬ 
luto tutu da una parte i preten- > 
denti alla vittoria, mentre ha ’ 
infarcito dì outsider l'altro set- , 
tore e le sconfitte di Edberg, 
Slkh e Chang hanno fatto il le¬ 
sto. Cosi, la strada di Courìer, o 
di Agassi, verso la finale risulta • 
tappezzta di match da far tre¬ 
mare i polsi. Big Jim dovrà ve- : 
dersela con Ivanisevìc, prima , 
di incrociare le racchette con . 
Io stesso Agassi, in una semìfi- • 
naie dalla quale sortirà proba- ; 
bìlmente il vincitore del tor- - 
neo. A meno che Agassi (che , 
ieri ha terminato di prendete a 
sberle Emilio Sanchez, in un 
match cominciato domenica e : 
poi interrotto) non si faccia in¬ 
castrare da • Sampras, final- , 
mente a suo agio su una super¬ 
fìcie che da quest'anno è tor- ■ 
nata a lare gli occhi dolci agli 
attaccanti. ■ ,,., - 

L'altro finalista uscirà invece - 
da un gruppetto di redivivi e di - 


gregari, in cui fa eccezzione 
Korda, che continua a inventa¬ 
re gioco e a stupire chi si ferma 
. a guardarlo, solitamente su 
' uno dei campi laterali, visto 
che il cecoslovacco (ieri vltto- 
' rioso su OiKins) non ha anco- 
' ra avuto l'onore di essere ac- 
' colto sul Centralone. Leconte e 
' Kuki, ovviamente, sono i redi- 
vi'ri, il primo per essere stalo fi- 
ruilista a Par^i e campione in¬ 
superabile di genialità e di im¬ 
prudenza tennistica: l'altro, in- 
; viNie, per essere stato conside- 
' rato, giovanissimo, il continua¬ 
tore della stirpe dei grandi 
• pallettari svedesi. Cherkasov, 
. infine, riKita la parte del grega¬ 
rio; un tennista da prendete 
: con lemolle, machenon■sem- 
, bri davvero baciato da quella 
•giace naturelle» che distingue 
- i predestinati dai portatori 
: d'acqua. Discorsi che ai fran¬ 
cesi non piacciono. Per loro, al 
; momento, esiste solo Leconte. 
: e il mancino, a dire la verità, ce 
la .sta mettendo tutta. 

: RlMiltaU: Sampras-Steeb 64 
\ 63 62; Agassi-Sanchez 61 63 
63; Kulti-Perez 60 36 75 64; Le- 
conte-Rlippini 63 62 64; Kor- 
'. daOncins 64 63 63; Cherka- 
sov.Pioline 63 63 76. Donne: 
Capriati-Pierce 64 63; Marli- 
nez-Meskhi 64 75; Bollegart- 
Tauzlat64 16 62. , 


«Mansell, per passare, non doveva solo battere Ayr- 
ton Senna, ma la sua voglia intatta di vìncere». Il bra¬ 
siliano. il giorno dopo la vittoria a Montecarlo, riba¬ 
disce le proprie grandi, intatte, doti di pilota. Con¬ 
fortato dal fatto che la Honda mostra di voler recu¬ 
perare, almeno in parte, il tempo perduto. Giovedì 
riunione dei costruttori a Maranello per parlare del 
futuro della F. 1, un futuro buio per le «rosse» 


LODOVICO BASAI 


■i «Accidenti Ayrton! Quan¬ 
do ho provato ad accodarmi 
alla tua Mclaren-Honda in ret¬ 
tilineo, mi andavi vìa come se 
fossi fermo. Deve averne di po- ; 
tenza il tuo motore». «Ma che 
dici Nigel... Sono anni che cor¬ 
ri. Non hai ancora imparato 
che basta ridurre l'incidenza 
dell’alettone per acquistate ve¬ 
locità?» Un botta e risposta pic¬ 
cante ma simpatico, quello tra 
Senna e Mansell poche ore do¬ 
po il termine della gara. Il pri¬ 
mo conscio deirinferiorìtà tec¬ 
nica della sua monoposto, no¬ 
nostante la vittoria, il secondo 
terrorizzato da un possibile re- : 
cupero sulla sua Williams-Re- ■ 
naull. Le astiosità di un tempo, 
quando i due si facevano peri- ' 
colosi dispetti in corsa, sono 
scomparse. Rimane solo il 
confronto sportivo, leale, co¬ 
me leale è stato il duello degli 
ultimi giri a Montecarlo. Senna 


non sì fa pregare per ripropor¬ 
re il proprio immutato talento. 
Qualcuno aveva parlato sin 
troppo affrettatamente di un ' 
calo del pilota della Mclaren- 
Honda. «Ho vinto tre campio¬ 
nati del mondo-ci dice il brasi¬ 
liano-. Cosa volete che faccia? 

Il pensionato? Uno che si porta 
sulle spalle tanta gloria non 
può non cercare di vincere. 
Questa mia quinta vittona nel 
Principato non è più importan- ' 
te delle altre, anche .se ho . 
eguagliato il record di Hill. 
Corro al massimo ovunque, i 
piazzamenti non mi interessa¬ 
no». Arroganza? «Non direi- 
continua il paulista-semmai il 
contrario. È la coscienza dei 
propri mezzi. Non mi vergogno 
a dirlo, ma credetemi. Ho co¬ 
me un fuoco dentro, un fuoco 
che devo mantenere vivo. È 
questo che mi spinge a com¬ 



Ayrlon Senna (a sin.) festeggialo dal fratello Leonardo a Montecarlo 


potere, per dimostrate di esse¬ 
re il migliore». Poi Senna si fa '■ 
più serio. Ha passato diverse : 
ore a colloquio con i suoi tec¬ 
nici. analizzando freddamente 
la realtà del momento. «Non ' 
crediate che la musica sia 
cambiata-abbozza-. Ho vìnto c 
per passarmi Mansell avrebbe 
dovuto schiacciarmi, ma in fu¬ 
turo tutto resterà immutato, lo 
potrò solo approfittare di occa- . 


sioni favorevoli, trovandomi 
nel posto giusto al momento 
giusto. L’inglese ha ancora un 
secondo al giro di vantaggio: 
un secolo, in Formula I. Alla 
Honda però lavorano duro. Ma 
quello che potremo ottenere 
sarà al massimo un pareggio, 
ma a line stagione, con il livel¬ 
lo tecnico della Williams». Pa¬ 
role lucide, pronunciale da chi 
ha consacralo la propna vita al 


guscio ristretto di una mono¬ 
posto in fibra di carbonio, an¬ 
che se il mondiale è ormai di 
quel Mansell che alla soglia 
dei quaranta anni contìnua a 
stupire. E a relegare sul gradi¬ 
no più basso della notorietà il 
compagno di squadra Patrese. 
Il padovano non vince con una 
macchina che ha dimostrato 
di surclassare gli avversari, ma 
troppo si è ormai detto sulla 
sua convivenza in squadra con 
il pilota dell'Isola di Man. Un 
altro pilota italiano, se può 
consolarlo, sta molto peggio. 
Ivan Capelli, prima ancora di 
varcare la boa di metà cam¬ 
pionato. ha ormai abbondana- 
to ogni speranza. Il volo sul 
guard-rail a Monaco lo ha defi¬ 
nitivamente distrutto. •£ giù di 
morale-dicono alla , Ferrari-. 
Speriamo che arrivi anche la 
sua occasione». Certo a Mara¬ 
nello l'aria non è delle migliori. 
Il presidente Montezemolo ha 
indetto per giovedì prossimo 
una riunione con i costruttori 
del «circus». per parlare del lu- 

■ turo della F. 1, di come rendere 

, più spettacolari le gare. Un 

rompicapo che rischia di di¬ 
ventare un boomerang; la slo- 

. ria delle corse ha .sempre di- 

■ mostralo che i cavilli regola- 

- menlari non hanno mai impe- 

dito ai migllon di emergere. 
Williamsdocet. 


■I MIIANO. È presente aiKhe 
la Jugoslavia nelle gare della 
Coppa del Mondo di tiro a se¬ 
gno dì Milano, ospitate per la 
prima volta dall'Italia. La setti¬ 
mana intemazionale. > ultimo 
test di allo livello prima di Bar¬ 
cellona. ha preso il via ieri con 
la cerimonia di apertura svol¬ 
tasi nel pomerìggio al poligo¬ 
no della Cagnola. La parteci¬ 
pazione degli slavi è stata con¬ 
fermata dopo una giornata di 
febbrili consultazioni. L' em¬ 
bargo deciso dairOnu nei con¬ 
fronti della Serbia e Montene¬ 
gro, e la conseguente esclusio¬ 
ne della Jugoslavia dalle Olim¬ 
pìadi, aveva infatti mes,so in 
forse l'ammissione "alle gare 
della squadra. L'Unione Italia¬ 
na Tiro a Segno, però, anche 
considerando che la Coppa 
del Mondo è una competizk)- 
ne individuale, ha ritenuto che 
in assenza di una presa di po¬ 
sizione del Ciò sulla delicata 
quesrione fosse «giusto ed op¬ 
portuno» consentire ai tiratori 
iugoslavi dì gareggiare regolar¬ 
mente. «Abbiamo vissuto ore 
di grande nervosismo - ha di¬ 
chiarato l'allenatore degli sla¬ 
vi, Branislav Loncar - ma sia¬ 
mo comunque felici che tutto 
sì sia risolto. Escluderci non sa¬ 
rebbe stato giusto, frcrché lo 
sport è una cosa, la politica è 
un'altra». 


M VIENNA Conclusione an-. ' 
tktlpàta del Giro ciclistico del- . ; 
l'Austria per sei corridori jugo- 
slavi. Gli atleti sono stati esclusi ' 
dalla corsa in seguilo alle san- " 
zionì inflitte dall'Onu a Serbia 
e Montenegro. Intanto, si è ap- ' 
preso che la Federazione inter- - 
nazionale di basket (Fiba) se- '' 
guìrà la decisione del Gomita- ' 
lo olimpico intemazionale 
(Ciò) riguardo la partecipa- 7 
zione della Jugoslavia ai Gio- 
chi di Barcellona. Lo ha detto ; 
un portavoce della Fiba preci- 7 
sando che sono già state esa¬ 
minate le alternative qualora le ; 
squadre' iugoslave, uomini e ' 
donne, fossero escluse. Cosi, il - 
torneo femminile di qualifica- ' 
zione. cominciato giovedì 
scorso a Vì^ (Spagna) conia 
partecipazione dì 16 squadre, 
esprimerà cinque selezionate f 
in luogo delle quattro iniziai- ' 
mente previste. La quinta clas- ■ 
silicata potrà quindi sostituire ;; 
alle Olimpiadi la Jugoslavia 
che si era qualificata dì diritto / 
essendosi piazzata terza nel : 
mondiale vinto dagli Usa da- ' 
vanti a Cuba. Quanto al settore ' 
maschile, se il Ciò bandisse la ■■ 
Jugoslavia dai Giochi, la Fiba 
escluderebbe questo ■ paese L 
dall’elenco dei partecipanti al . 
torneo di qualificazione, la cui " 
fase tinaie si svolgerà dal 19 * 
giugno in Spagna. , ■, ■ ' 
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Sport 


In America Arrigo Sacchi tesse a sorpresa gli elogi alla nazionale azzurra dopo 
ritalìa non la mediocre prestazione contro il Portogallo: «Ho fatto i complimenti 
fe scuola a tutti. Ho visto una buona partita e la squadra mi sembra quasi a posto » 

—- Ma in attacco Tesperimento Vialli-Baggio è naufragato sotto la pioggia 

A qualcuno piace brutta 


La Nazionale ha deluso nel debutto amencano con 
il Portogallo, ma Sacchi difende la squadra ad ol¬ 
tranza, nfiutando ogni critica. Intanto la comitiva le- 
n si è trasfenta a Providence, nel Rhode Island, dove 
resterà fino al 4 giugno, il giorno della prossima sfi¬ 
da con l’Eire. battuta all’esordio dalla sorpresa-Stati 
Uniti. Con l’Eire non giocheranno Donadoni (squa¬ 
lificato) e l’infortunato Di Chiara 

DAL NOSTRO INVIATO 

HIANCaCO ZUCCHINI 


■■ PROVIDENCE CRhodc 
telano^ Cattive notizie, baO 
news dagli Stati Uniti per i tifosi 
(se ce ne sono ancora) della 
nazionale italiana Lo zero a 
zero racimolato con il Porto¬ 
gallo a New Haven, nel debut¬ 
to del quadrangolare «Usa 
Cup», non è piaciuto a nessu¬ 
no l^r fortuna è piaouto ad 
Arrigo Sacchi «Ho fatto i com- 
plunenb a tutti Ho visto una 
buona partita, giocata in con¬ 
dizioni impossibili, e la squa¬ 
dra ha dato il massimo» Già, 
proprio per questo c'à da 
preoccuparsi Poco gioco e ze¬ 
ro gol «Stiamo sistemando la 
squadra, reparto per reparto 
la difesa 6 a posto, il centro¬ 
campo necessita di qu<u.ue : 
tocco, l’attacco in questi casi è 
I ultimo anello da sistemare, 
certo il più complicato, è più 
facile distruggere che costruire 
il gioco Ma IO ho notato buoni 
indizi, una nazionale in pro¬ 
gresso, un altro passo avanti», 
il et sceglie aiKora una volta la 
strada della difesa a oltranza. 


vede dove gli altn forse non 
possono vedere garantisce 
per il futuro, finisce anche per 
arrabbiarsi «Sento troppi giu¬ 
dizi velenosi, la ventà è che 
non siete mai contenu Sapete 
cosa mi ha detto I allenatore 
del Portogallo alla fine? «Bella 
parbta ben giocata», quindi 
non soltanto io la vedo in un 
certo modo Non facciamo co¬ 
me gli americani che non si 
divertono se non vedono i gol, 
andiamo al di là dei gol- Sag¬ 
gio ha giocato molto male, per 
di più I intesa fra lui c Vialli è 
naufragata completamente 
«In una partita c'è sempre chi 
gioca meglio e chi gioca peg¬ 
gio capita che qualcuno si n- 
"‘li non propno nella giornata 
migliore, se posso gli evito la 
brutta figura», Sacchi sceglie 
un giro di parole (>er giusUfica- 
re la sosbtuzione del deluden¬ 
te fantasista luvenbno, senza 
nuscire a convincere la platea 
sul fatto che Baggio sia co¬ 
munque da considerare un at¬ 
taccante (come lo ntiene il et. 


che lo ha nmpiazzato con Ca¬ 
siraghi) e non piuttosto più lo¬ 
gicamente un trequartista «In 
futuro potrei anche provare 
nuove soluzioni offensive, un 
4/3/3 magan, ma anche sta¬ 
volta abbiamo giocato in fon¬ 
do con due punte e due mezze 
punte cioè non propno con 
un assetto difensivo ^rò non 
SI può sempre e soltanto cnti- 
care con ^n Manno e Cipro 
secondo VOI erano partite finte, 
con la Germania i tedeschi 
erano demotivati cerchiamo 
di vedere anche i lati potutivi. 
Impresa per ora non facile 
Nemmeno Baggio, il peggiore 
degli azzum assieme all'inten- 
sta Bianchi, ha una giustifica¬ 
zione pronta «Bè, io c Vialli 
avremo tempo per migliorare» 
Intenento di Vialli «Il gioco va 
bene, lo spartito è buono, 
marvea I acuto Ce l'abbiamo 
messa tutta, io c Baggio abbia¬ 
mo cercato le tnnagolazioni 
ma il campo era impossibile 
Per ora va bene la difesa i mi- 
lanisb sono una garanzia» Do- 
nadoni, squalificato (non gio¬ 
cherà il 4 giugno con I Eire) «È 
la seconda volta che mi capita 
in camera (I altra col Malines, 
in Coppa ndr), l’arbitro è stato 
molto severo Ho visto un'Italia 
in progresso, avevamo di fron¬ 
te un rartogallo che si qualifi¬ 
cherà assieme a noi per il 
Mondiale c fra due anni darà 
filo da torcere a tutti Già ora è 
fra le tre miglion squadre d'Eu¬ 
ropa» E di fronte a questi argo- 
menU ogni possibilità di criti¬ 
cava a ramengo 


E i problemi del et 
sono (juei gol 
che non airrivano mai 
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Mondiali ’94. Il mitico Silverdrome apre al calcio 

Nel tempo del wresding 
pvedica u dio pallone 


■1 PROVIDENCE Pnme im¬ 
pressioni dagli States la Na¬ 
zionale di Sacchi ha una sola 
certezza, che è poi quella 
storicamente riconosciuta al¬ 
le fonnazioni azzurre di ogni 
tempo, cioè una linea difen¬ 
siva mollo affidabile Finché * 
«tiene» Baresi, il et dovrà fare 
gli scongiun (nel '94 il capi¬ 
tano avrà 34 anni), esisterà 
almeno questo puntello Per 
il resto, meglio nascondere di 
nuovo sotto il drappo quello " 
che in prospettiva dovrà es¬ 
sere il «bolide» Non ci sono 
altre noUzie rassicuranb Sac- 
chi difende la squadra, an¬ 
che perché in effetti quella vi¬ 
sta len contro i portoghesi 
non è la sua squadra, manca¬ 
no almeno Lentini, Albcrtini, 
Evani, forse perfino Dino 
Baggio, Eranio e Berti Ftisi, ■> 
Di Chiara, Galla, Lombardo, 
sembrano soluzioni contin¬ 
genti quando saranno dispo¬ 
nibili I potenziali propnetan 
di ruolo e maglia, ^chi non 
potrà convocare altri duemi¬ 
la giocaton, per CUI il loro de¬ 
stino sarà quello delle meteo¬ 
re Non a caso, questa nazio¬ 
nale è stata nbattezzata in 
questi giorni Usa e getta Dal¬ 
la deludente prestazione con 
il Portogallo è anivata però 
un altra notizia Saggio non è 
un intoccabile, come ha di¬ 


mostrato la (sacrosanta) so¬ 
stituzione che gli e toccata 
ben pnma della fine Va be¬ 
ne che il campo, le condizio¬ 
ni atmosferiche la condizio¬ 
ne psicofisica di fine campio 
nato, vanno a paiziale giusti¬ 
ficazione del gioiello bianco¬ 
nero forse però Sacchi starà 
meditando sulle i frequenti 
eclissi del giocatore italiano . 
più spettacolare, ma anche 
più disconunuo Chissà che 
in futuro, propno la Naziona¬ 
le non ricomponga la coppia 
Vialli-Mancini appena divisa 
dalle ragioni di mercato Una 
soluzione suggestiva però 
non certo un passo avanti Al ' 
momento però, l’intesa Vial- 
li-Baggio è tutta da inventare 
Restano le immagini di una 
Nazionale che in sette mesi 
ha fatto pochissimi progressi 
di un gioco «alla Sacchi» che 
non decolla, di una squadra ' 
che segna pochissimo Tolte , 
le poco credibili sfide con Ci¬ 
pro e San Marino, abbiamo 
segnato due reti (una su n- 
gore) in tre gare con Norve¬ 
gia Germania e Portogallo E 
mai o quasi la Nazionale ha 
offerto scampoli di calcio- 
spettacolo, in questo ade¬ 
guandosi totalmente alla 
creatura crepuscolare post- 
Mondiale di Azeglio Vicini 

DFZ 


Per Arrigo Sacchi più ombre che luci nel debutto americano 
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M NEW YORK. La svolta av¬ 
venne Il 4 luglio 1988 quel 
giorno, Havelange & company 
riusciro.'io a centrare l'obietti¬ 
vo che SI erano prenssi, vestire 
a «stelle e strisce» il Mondiale di 
calcio '94 Gli Usa si aggiudica¬ 
rono la grande kermesse con 
dieci voti a favore, mentre al 
Marocco ne toccarono sette e 
al Brasile soltanto due Furono 
soprattutto, all'epoca, le pres¬ 
sioni e le garanzie fomite dal 
presidente Reagan, il quale 
contattò l'esecutivo Rfa nunito 
a Zurigo a far pendere la bi¬ 
lancia a favore degli States. Da 
quel giomo, naturalmente, ini¬ 
ziarono i problemi scarso l’in¬ 
teresse nazionale per il «soc¬ 
cer» malgrado laonde diffu¬ 
sione di questa disciplina nei 
college per gli «Under 16», mo¬ 
desto l’interesse degli sponsor 
che prosciugano i rispettivi 
budget per gli awenunenti di 
sicuro ntomo economico e di 
immagine, come baskeL foot¬ 
ball e baseball Eppure, qual¬ 
cosa SI sta muovendo in mar¬ 
zo sono stab scelb ufficialmen¬ 
te i nove stadi in cui si gioche¬ 
ranno le partite di «Usa M» uf¬ 
ficializzati dal presidente del 
comitato organizzatore, Alan 
Rothenberg e dal segretano 
generale della Fifa, Joseph 
Blatter, i «key-men» della gran¬ 
de scommessa americana. Si 
tratta di Boston. Chicago, Dal¬ 
las. DetrolL Los Angeles, New 


York, Orlando, San Francisco e 
Washington Escluse invece 
sedi date per sicure (pnma 
della scrematura finale, le can¬ 
didature erano 27) come Ata- 
lanta (che ospiterà le Olimpia¬ 
di ’96) e Miami che dtspone di 
due grandi impianti sportivi 
come «Orango Bowl» e «Robbie 
Stadium» Problemi da supera¬ 
re molu stadi devono essere n- 
converbb al soccer, togliendo 
il sintetico (sul quale si esibi¬ 
scono i giganti del football) e 
piazzando il manto erboso 
poi le enormi distanze (4 fusi 
oran dividono l'Amenca) 
quindi la concorrenza di sport 
come il baseball che gioca il 
campionato nel penodo del 
Mondiale (17 giugno-17 luglio 
94) Anche se solo il 2 e il 3 lu¬ 
glio a Zurigo saranno designa¬ 
te le partite per ciascuna sede 
mondiale, si punterà comun¬ 
que sulle concentrazioni etni¬ 
che presenti negli Usa per la 
distnbuzione delle nazionali 
l’Italia avrebbe comunque 
New York, dove può contare 
su oltre un milione di emigrati 
o comunque onginan della |>e- 
nisola, la Germania dovrebbe 
andare a Chicago, il Messico a 
Los Angeles, Il Brasile a Orlan¬ 
do, e cosi via Alcune cunosità 
a cominciare dal «Giants Sta¬ 
dium» di New York che potreb¬ 
be interessare da vicino la Na¬ 
zionale Italiana (I altro im¬ 
pianto del New Jersey, lo «Yale 


Bowl» di New Haven dove gli 
azzurn hanno giocalo len sera 
è stalo invece scartalo) I! 
•Ciants» è stalo costruito nel 
'76. VI hanno giocato i «Co- 
smos» di Chinaglia, ha visto 
I addio al calcio di Pelè Ha 
una capienza di 76 891 spetta- 
ton deve essere adattato al 
soccer (non c’è spazio per i 
corner ad esempio), è arriva¬ 
lo a contenere fino a ISOmila 
paganti (con spettaton seduti 
aiKhe sul campo) nelI'SS per 
un concerto di Bruce Spnng- 
steen Cunoso il caso di 
troiL che ospiterà per la pnma 
volta nella Mondiali-stoiy par¬ 
tile «indoor» nel «Pontiac Sil- 
verdrome», tempio del wrest- 
ling, la lotta libera che fa im¬ 
pazzire gli americani, il più 
grande palazzo dello sport del 
mondo (72 994 spettaton) A 
Los Angeles, in lizza per una 
delle due finali, 1 Italia olimpi¬ 
ca SI esibì invece neir84 al Gio¬ 
chi, facendo registrare un af- 
fluenza-recoid di 102 000 per¬ 
sone nel «Rose Bowl» di Pasa¬ 
dena Orlando in Fionda di¬ 
spone di un impianto costruito 
nel '76 (ha ospitato alcune 
partile di qualificazione Con- 
cacaf, 13 anni fa), Chicago ha 
un vecchio stadio del 22 n- 
stiutturato il «Soldier Field» 
dove SI esibiscono abitualmen¬ 
te I «ChicMo Bears», Dallas ha 
il «Cotton Bowl» dove giocano i 
mitici «Dallas Cow Boy», uno 
stadio del 24 da 70mila posti 
OFZ 


Città Chicago 
Illinois 
Stadio SoMIerneld 
Spettatori 66.814 


Città Detroit 
Michigan 
Stadio Silverdome 
Spettatori 72.794 


Città New York 
New Jersey 
Stadio Giants 
Spettatori 76.891 


Città '' Boston 
Massachusetts 
Stadio Foxboro 
Spettatori 61.000 




{SS»» 

a.c 




^- 

i Distrlctof Columbia 


Città S. Francisco I' 
California I 
Stadio Stanford | 
Spettatori 86.019 P 

Città Los Angeles 
California 
Stadio RoseBowt 
Spettatori 102.083 




Città Dallas 
I Tbxss 

StadioCotton Bowl 
Spettatori 46.000 


Stadio RFKMenrariall 
Spettatori 56,500 p 


Città Orlando 
Florida 
Stadio CRrus Bowl 
Spettatori 70.188 


Mercato. Attive le neopromosse Pescara e Brescia | Under 21. Domani si assegna l’europeo, gli azzurrini partono dal 2-0 


Napoli, mani su Fonseca 
Platt-Juve, firma vicina 


Maldini in Svezia a nervi teà 
«Indarno, eppure non basta...» 


WALTO QUAQNIU 


■■ Scatta l’operazione Fon¬ 
seca al Napoli len sera s’è 
svolto il consiglio di ammini¬ 
strazione del Cagliari Due le 
tematiche all’ordine del gior¬ 
no la trattativa per l’attaccante 
e l’ipotesi di vendita del pac¬ 
chetto azionano di maggioran¬ 
za a Cellino titolare dei «Molini 
Sardi» Realizzabile la pnma ‘ 
che porterebbe 15 miliarai più 
Ferrante Molto ipotetica la se¬ 
conda. Oggi se ne saprà di più. 

Il Napoli comunque stringe i 
tempi perchè Stoichkov ha rin¬ 
novato il contratto col Barcel¬ 
lona. L’embatgo dell’Onu nei 
confronu - della Jugoslavia 
stoppa la Sampdoria nella cor¬ 
sa al centrocampista della Stel¬ 
la Rossa JugovK Allora si tor¬ 


na a parlare di WInter esclusa 
invece l’ipotesi Alemao nte- 
nuto troppo anziano Per il 
ruolo di laterale in pole posi- 
Uon c’è Schwaitz che gioca nel 
Benfica A dire il vero il pnmo 
obiettivo per la fascia sinistra 
sarebbe il barese Jami, ma La- 
zaroni sembra molto deciso a 
chiederne la conferma Sul 
fronte genoano sono avviate a 
coiKlusione le trattative per i 
trasfenmenb di Ruotolo alla 
Roma e Cancola alla Lazio In 
cambio del centrocampista, 
amvano Bonacina e Petruzzi 
Per il difensore, dovrebbe tra- 
sfemsi m Liguna Gabriele Pin 
In questa maniera si apnrebbe 
l’ipotesi della cessione di Bor- 
tolazzi airinter Sempre vivo 


1 interesse per Van’t Schip del- 
I Atax II portiere Rampulla va 
alla Lazio a far da spalla a Fio- 
n Osvaldo Bagnoli sembra 
aver deciso il terzino sinistro 
della sua Inter sarà Rossini Al¬ 
meno inizialmente La società 
nerazzurra ha scelto anche 
1 attaccante italiano sarà An¬ 
drea Carnevale Entro un paio 
di giorni verrà definita in tutti i 
dettagli l’operazione Platt alla 
Juve Si aspetta solo il si di 
Alessio e magan anche quello 
di Schlllaci al trasferimento in 
Puglia Attivissime le neopro¬ 
mosse Pescara e Brescia. La 
società abruzzese segue Ale¬ 
mao, Delan Branca Silenzi e 
Montanan dell'lnter Domani 
Galeone, nonostante i proble¬ 
mi bellici, andrà a vMere il 
centrocampista Vucevic del- 
I Hafduk Spalato 


FBOBRICO ROSSI 


■■ VAXJOE Poteva essere un 
tranquillo viaggio in Scandina¬ 
via è diventato una trasferta di 
nervi e incertezze II botta e n- 
sposta a distanza sulla rotta Fl- 
renze-New York, protagonisti il 
et dell Under 21 Maldlni e il 
presidente federale MaUirresc, 
argomento il gioco o non gio¬ 
co degli azzumni ha oscurato 
questa lunga vigilia In più. ci 
sono le numerovc assenze in 
casa azzurra, che costnnge- 
ranno il tecnico a schierare 
una formazione medita, nnno- 
vata F>er forza di cose (squalifi¬ 
che e infortuni) nel settore più 
delicato, ovvero i due ruoli 
centrali della difesa 
Cosi, l’aereo atterrato nella 
tarda mattinata di len a Mal- 


moe ha portato in terra di Sve¬ 
zia una comitiva incupita Cer¬ 
to, li 2-0 ottenuto cinque giorni 
la a Ferrara è una bella camo¬ 
milla, il pnmo, storico titolo 
europeo del campionato Un¬ 
der 21 è ormai ad un passo, 
ma sono in pochi a berla Edo- 
manl sera, alle 2015. si va in 
campo brutto modo di acco¬ 
starsi ad una ^finale Maldmi, 
che non vuole protrarre la po¬ 
lemica all’Infinito, sposta il tiro 
su alcuni cronisti che titano 
fuori la bugia del non gioco 
•Accetto serenamente le cnti- 
che, avevo chiesto solo un po’ 
di tregua in un contesto cost 
difficile Quando ho detto che 
la Svezia non è San manno 


non volevo offendere nessuno 
fornivo solo una spiegazione ^ 
C siccome qualche giocatore 
mi chiedeva cosa stesse succe¬ 
dendo, ho dato chiarimenti 
Non mi è piaciuto il tono di al¬ 
cuni commenti L Italia gioca 
male? Non è corretto dirlo, che 
cosa dovremmo fare oltre a 
vincere mollo? Poi è una bugia 
che io l’altro giorno mi sia pre¬ 
cipitato al telefono per parlare 
con Matarrese, è stato li segre¬ 
tano generale ZappacosUs a 
farlo, IO non mi sento certo in 
colpa È stato anche detto che 
avrei lasciato intendere qual- 
cj)e sospetto affermando che 
mercoledì (domani, ndr) an¬ 
diamo in casa del presidente 
dell Uefa (Lennart Johansson, 
ndr) Balle la ventà è che sia- 
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Dramma di Bastia 
Omicidio colposo 
per il presidente 
del caldo francese 


Il giudice istruttore che indaga sull incidente del 5 maggio 
allo stadio Funani di Bastia Corsica e in cui persero la vita 
16 persone ha accusato Jean Foumet-Fayard (nella foto), *, 
presidente della ledeica'cio francese di omicidio colposo 
Foumet Kayard ha dichiarato che non pensa alle dimissioni 
dopo aver detto di non ntenersi colpevole di quanto avven¬ 
ne poma della semifinale oi Coppa FraiKia tra Olympique e 
Bastia ,, 



Giorgi si presenta Gnnta tenacia ed entusia- 

a| (lann» saranno 'c carattensu- 

. ... che pnncipali del Genoa del 

(^Azzeccati tutti prossimo sampionato Lo 

/•li ^/■/•iiSctì» ha detto il nuovo allenatore 

gii acquisti» ^^^blù Bruno Giorgi nel 

giorno della presentazione 
alla stampa II tecnico si è 
detto soddisfatto degli acquisti finora effettuati dalla società. 
Tacconi Padovano Dobrowolski Fortunato e Signorelli 


Milan in Usa Damele Massaro, l’attaccan- | 

cAnva M^ccsr/t (è del Milan, non prenderà 

mariti tournée dei rosso- f 

Caviglia bloccata nen che partono oggi per gli I 

e stop di un mese ^ ‘".f"«■ 

». MI» ■■■w.n. namento, distrazione artico¬ 

lare alla caviglia, e gli è stato 
applicato un gambaletto 
gessato alla gamba destra Ne avra almeno pier un mese 

Partita del cuore Per la pnma volta dopo i 
all’niimni/'/» Mondiali di calcio. Io stadio 

dii VlimpiCO Olimpico sarà esauntomoc- 

TuttO esaurito ca.Mone - deirmcontro di 

e in beneficenza "’ercoiedi 3 giugno tra 

il» iwuiui zionale cantanti e quella dei 

cronisti Rai L incasso della 
«partita del cuore» sarà de- < 
voluto all Associazione Italiana contro le Leucemie (All) e 
all A-ssociazioneDonaton Midollo Osseo (Admo) 


Partita del cuore 
all’Olimpico 
Tutto esaurito 
e in beneficenza 


ElPibe in affari Diego Maradona ha acquisi- 

Cnmnra Òiariii>« p®’’ ^.s miliardi di ii- 

(.ompra «^anes ^ l’attaccante del Cruzeiro 

e lo presta di Belo Honzome e della na¬ 

si Daz-s lii>»Snve zionale brasiliana, Charles, 
ai DOCa juniors soprannome di Fabian Fi- 
gueredo Santos, 24 anni, e 

■. per girarlo al Boca Juniois 

Lo ha reso noto il suo soao-procuratore. Marco Franchi, che 
non ha escluso un ntomo di Diego al calcio giocato 


Rally Acropoli Lo spagnolo Carlos Sainz, lo | 

f^DDOtta ^in7 svedese Kenneth Enks.son e 

a Eli j Il finlandese An Vatanen si 

AuriOl leader sono ntuati dai rallv greco 

davanti a Riacàon dell’Acropoli durante la se- 

aavanu a Diasnon 

mondiale è nmasto coinvol- 
to in un leggero incidente Al 
comando la Lancia del francese Didier Aunol, 2* l'italiano 
Ma.ssimo Biasion su Ford Sierra a r^” 


Il Censis in FI Indagine del Censis sulla I 
cdJnn «DPffarnlo Fonnula 1 lo spettacolo da 
> 380 miliardi con 20-30 pl- 
da 1380 miliardi lou. ha una base di parec- 

oer soli uomini» P*”® nuefiaia di sportivi So- • 

per sull uumini» soprattutto uomini (piu' < 

del 95*) di età compresa fra , 

1 30 e 1 Marmi, professionisti 
o dingenti di imprese con un reddito al di sopra della media 
e con un grado di istruzione elevato „ •' 

if r 

Scherma olimpica 24 alleb compongono la 

Con 24 azzurri * 

, . •***’•*” • che prenderà parte alle 

fatta la squadra olimpiadi di Barcellona. L'I- 

rtor Rav/-olln»ta iniia sarà presente in tutte le 

per oarceiiona maschile, fio¬ 

retto femminile, spada e 
sciabola maschilu Assenti 
Fedenco Cervi, Andrea Cipressa e Lucia Traversa, Donna 
Vdccaroni è convocata solo per la gara a squadre „ , 


Con 24 azzurri 
fatta la squadra 
per Barcellona 


World League La seconda sfida tra Italia e 

ai pallavolo^ ,,p,^ 3.1 p^, g,, ,2. 

Italia en piem zum 15-3. ts-s e 15-6 io 

rnl Rracilo score del facile successo dei 

CUlDrddlli; campioni del mondo di 

fronte ai 5000 spettaton del 
palasport Connthians di San ' 
Paolo Gli azzum guidano il gruppo C con 6 vinone, seguiti ‘ 
da brasiliani sudcoreani e francesi - 


Pugni under 18 Da oggi al Palasport di Al- 
ad Alahpm Shero ll* edizione del tor- 

dU Hiyilieru Italia di pugilato under 

Con Falcinelli IS isentte io nazioni tra cui 

1 7 ocAr/iSoittS Geimania leader ai re- 

*»uruienu europei di Edimburgo - 

Sotto la guida del et Falcinel- ' 
li 12 atleti Molaro, Urbano, 
Sannella Nota, Esposito Delli Paoli, Oi Vecchione, Merolla, 
Mura Mengozzi Munno 


FEDERICO ROSSI 

Jugoslavi esclusi dall’Europeo 

Ritorno complicato 
Savicevic & C. bloccati 
in Svezia: «Niente aerei» 


mo consci dei limiti nostn e 
della forza dei nostn awersan 
e mi trovo nell occasione im¬ 
portante con una squadra da 
inventare» 

II grosso punto interrogativo, 
SI è detto nguarda la coppia 
centrale Squalificato Verga e 
infortunato Malusci, il et è stato 
costretto a convocare il foggia¬ 
no Padalino Con il lancio di 
quest’ultimo avremmo un Ita¬ 
lia con la coppia centrale fog¬ 
giana, Matrècano-Padalino, e i 
limiti del pugliesi quest’anno, 
hanno ritardato propno la 
coppia centrale L’alternativa è 
spcstare Favalli dietro a tutti e 
utilizzare Rossini a sinistra Co¬ 
me andrà a finire lo sapremo 
stamattina, quando al termine 
dell ulbmo allenamento Maldi- 
ni annuncctà la formazione 


am LEKSAND (Svezia) La na¬ 
zionale iugoslava dovrebbe la¬ 
sciare domani il miro svedese 
di Leksand per fare nentro in 
patna Intanto la delegazione 
di Belgrado non ha mancalo di 
nbadire 1 amarezza ed il ram¬ 
marico di non poter partireipa- 
re ai campionati euro|>ei di 
calcio «L’Uefa e la Fifa dovreb¬ 
bero rispettare 1 indipendenza 
dello sport dalla politica - ha 
osservato il presidente della fe- 
dercalcio Voio Raicievic - ed è 
un peccato che questi europei 
debbano lare a meno di stelle 
come Savicevic Stofkovx-e Mi- 
latovic Lasciamo la Svezia con ' 
molla amarezza Ritorniamo in - 
patna per dividere le sorti dei 
nostn compalnoh e lottare, ma 


torneremo presto Auguro 
molta fortuna alla Danimarca 
che CI sostituisce Non ha col¬ 
pa di quanto è successo» Rai- 
cievnc ha però concluso con 
una nota polemica. «Devo dire 
che IO non avrei accettato di 
nmpiazzare un altra squadra 
in simili circostanze» La feder- 
calcio svedese si sta adoperan¬ 
do per il nentro della squadra 
jugoslava anche se peisistono 
dei problemi «Faremo di tutto 
perché Savicevic e compagni 
tornino al più presto nel loro 
Paese - ha osservato il segreta- 
no della federcalcio svedese 
‘ Lais Aake Lagrell - ma non 
■' possiamodaregaranzieacau- 
sa dell’embaigo aereo sulla Ju¬ 
goslavia* . 
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Da sarto artigiano 
a «consulente» 
della moda per tutti 

E la stona di Vittono Manganini 
proprietano di uno splendido 
negozio di abbigliamento alla 
penfena di Milano II segreto'^ 
Capirei clienti_ PAGINA 2 
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(Comuniin rosso 
ciiiedcnouna 
autonomia impositiva 

Mille e duecento amministrazio¬ 
ni comunali sono in tilt Molti di 
queste addinttura sono costrette 
a rendere i beni per risanare il 
dissesto PAGINA 7 
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Slovenia e Croazia 
Frantumi di Jugoslavia 
in cerca di mercato 


I a nazione oltre Adriatico 
si è polverizzata in molti 
statarelli sotto i colpi di 
— una sanguinosissima guer¬ 
ra civile Alcuni di questi stanno 
tentando la via della ripresa eco¬ 
nomica dialogando con le nazio¬ 
ni europee. L’Italia è tra queste la 
più privilegiata assieme alla Ger¬ 
mania Per capire che cosa stia 
succedendo e quali siano le pro¬ 
spettive economiche per le nostre 
imprese abbiamo organizzato un 
forum a Ineste con esponenti 
politici ed imprenditoriali sloveni, 


croati, italiani pagini 3-6. Il 
settore delle costruzioni è in diffi¬ 
coltà nonostante che i costi ed i 
prezzi non ribassino. Vediamo 
cosa sta succedendo in questo 
fondamentale ganglio economico 
fino a poco tempo fa definito trai¬ 
nante PAG. 9. Anche il setto¬ 
re della meccanica stmmentale 
va in tilt. Per accettare la sfida de¬ 
gli anni Novanta gli imprenditori 
del settore chiedono aiuto dopo 
sette anni di continuo boom. Si 
comincia davvero a fare i conti 
con la recessione PAG. 19. 


Ecco come creare Parafrasando Piero Sraffa si cerca 

ìmnrPGP strade per I occupazio- 

llliyi CM; ^ ne ed U nlancio del Mezzt^mo 

attraverso imprese Ne discutono il spretano genera 
le della Cgil Trentm il professor 
SykB Labini e Carlo Borgomeo, 
presidente del comitato per I im 
prenditona giovanile Ospite di 
qucs'o dibattito è stata Smile la società in partecipazione tra Cgil e Le¬ 
ga delle cooperative che si occupa di promozione e sviluppo Ma ci oc 
copiamo anche di casi concreb come quello, frutto della legge 61 sul 
I intervento straordinario nel Sud del progetto sulla traduzione mfor 
malica e la ricerca linguistica avviala dal consorzio Thamus di Salerno 
Ma di che cosa si tratta’ Si tratta di aziende che producono software per 
traduzioni ad uso aziendale C^i infatti, nei setton dell informatica, 
della meccanica e della ingegnena applicata il volume degli scambi 
culturali e tecnologici 6 tale che tra le spese di gestione si deve preve¬ 
derne una speafica per le traduzioni Con il sistema del consoRio della 
città campana gran parte dei problemi sarebbero risolti Vediamo co¬ 
me PAGINE 10-11 


Cina, l’economia YangDeshou segretario generale 
narAccita Ai vanitali Federazione delle coopera 

necessiu 01 capiull uve cinesi è stato m visita mftalia. 

e teCnOlOOie estere L’abbiamo mcontralo a Rrenze 
In questa mteivisla a Spaznim 
presa delinca le potenzialità eco¬ 
nomico commerciali del suo Pae- 
se «Le risorse interne cinesi-rac 
conta Deshou - pur essendo immense, non sono sufficienti per ottene¬ 
re in poco tempo i nsultaU proposu Pertanto è necessario introdurre 
nell economia anese capitali e tecnologie stranien e passare cosi deli- 
n.tivamente, da paese in via di sviluppo a paese altamente sviluppato 
Di conseguenza scienza e tecnologia sono le pnontà dello sviluppo 
economico della Cina* Inoltre nello spazio dedicato ai mercaU dell est 
un articolo di Giorgio Tombesi. presidente della Camera di commercio 
di Tneste che illustra nel dettaglio la creazione del centro off shore In 
fatti a Tneste dovrebbe nascere una zona franca che favonrà la coope 
razione economica e finanziana intemazionale Saranno sviluppate le 
relazioni coni Europa centrale balcanica lAustna e la confederazione 
di stati indipendenU Sono previste attività bancane parabancarK’, ser 
VIZI assicurativi di assistenza al commercio, borsa di n^ziazione e di 
valutazione di nschi assicurativi nei paesi dell Est PAGINA22 
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Alla penfeiia nòrd di Milano óltre trecento 
metri di negozio atelier. Questo è il mondo , 
deirimpreriditore di questo riuméró di Sp^ioimpi^^ 
Da artigiano sarto a consulente di moda per migliaia e migliaia di clienti in oltre trenta anni d’attività 


S ignor M«ng«nlnl M >o- 
«tlaie di eMCte un com- 
mercbnte che dm una 
tecnica laitoriale. Può 

_ «piegarci In che co*a 

con^eT 

Comprendo l’esigenza di sintetizza¬ 
re al massimo, ma non è così sem¬ 
plice. Nel vendere, o per meglio di¬ 
re. nel vestire al meglio chi entra nel 
mio negozio, cerco di mettere a 
frutto tutte le mìe esperienze. E sic¬ 
come. la mìa prima formazione 
professionale è quella di sarto, cer¬ 
co di guardare, anzi direi •misura¬ 
re*. il soggetto da vestire con gli oc¬ 
chi del sarto. Ecco quindi che non 
appena la persona entra in negozio 
la valuto per quella che è; longili¬ 
nea, bassa, robusta, formosa, ag¬ 
graziata e cosi via; osservo ciò che 
indossa e mi pongo immediata¬ 
mente il problema di come si pc^ 
Irebbe migliorare; si, perchè tutti, 
anche quelli che fanno finta del 
contrario, sono un po’ narcisi, e 
vorrebbero che una giacca, un ve¬ 
stilo. una gonna, ùn capo insom¬ 
ma, li aiutasse ad apparire al me¬ 
glio. Mi domando quindi quali capi 
potrebbero vestire al meglio il sog¬ 
getto. Mentre lui o lei sì guardano 
attorno, curiosando qua e là nelle 
vetrinette o lungo gli .scaffali, rivedo 
con la mente il mio campionario e, 
in pochi minuti, so già quello che 
gli proponò. 

Tutto abbastanza semplice quin¬ 
di? 

Si, se c’è dietro la mia esperienza, il 
mio occhio e la mia sensibilità. Mi 
creda, vendere con tecnica sarto 
riale. è lutl’altro che semplice. Que¬ 
sto, infatti è uno dei nostri criKci, 
voglio dire mio e di mia moglie Ina, 
che lavora con me da ormai tren- 
t’anni. Intendo un nostro cruccio 
con i commessi che lavorano con 
noi: non è facile far comprendere 
anche agli clementi più tagliati per 
il mestiere che non è sufficiente fat¬ 
turare. Se io e mia moglie avessimo 
guardato soltanto il cassetto forse 
avremmo potuto aprire un secon¬ 
do, un terzo, un quarto negozio e 
magari anche di più. Ma non sa¬ 
remmo quello che siamo orgogliosi 
di essere. 

Come mai I giovani faUcano <a 
comprendere come si deve vesU- 
lellciienle? 

Appunto perchè non hanno la di¬ 
retta esperienza del lavoro in sarto¬ 
ria. Per la verità dei nostri commessi 



«Capire i clienti? 
Tecnica sartoriale) 

ITALO FURQERI ^ ■ ■: ^ ~ ^ ~ 

D a artigiano sarto a commerciante consulente di moda, come 
lui si definisce: in trent’anni di attività, Vittorio Manganini ha la¬ 
sciato il segno nel suo settore. Adesso ha uno splendido nego- 
— zio alla preriferia Nord della città. Sono 350 metri quadrati con 
una struttura portante in ferro e legnò e con paviménti in marmo nero 
e scrizzo. Otto vetrine, molta luce e spazi, un ambiente ideale per in¬ 
dossare i capi, provarli, vederseli addosso. È il risultato di una vita di 
lavoro che ha impegnato Manganini su molti fronti. A Milano, nel 73, 
è stato fra i fondatori di uno dei primi consorzi d’acquisto tra detta¬ 
glianti, il Codam. E poi, via via nuovi e crescenti impegni nella Confe- 
sercenti. Oggi Manganini è vice presidente della Confesercenti di Mi¬ 
lano, presidente della Cooperativa di garanzia credito regionale della 
associazione e vice presidente nazionale della Fismo, aderente alla 
stessa organizzazione. 


non mi posso lamentare più di tan¬ 
to: a furia di insistere si sono resi 
conto che noi mettiamo sempre al 
primo posto la qualità. E cosi, per 
esempio, se un soggetto è un po’ 
curvo o ha la spalla destra un lanti- 
IX) più bassa, l’abito va corretto e va 
adattato, direi anzi che si deve per¬ 
sonalizzarlo. , : 

Cenoiializzare im abito coofe- 
zloiiato indastrUifflcote, non le 
sembra OD po'troppo? . 

No. no; noi cerchiamo proprio di 
iversonalizzarlo: infatti la maggior 
parie dei nostri clienti quando entra 
in negozio si affida completamente 
nelle nostre mani. Direi che noi sia¬ 
mo soprattutto dei consulenti di 
moda per il cliente. 

Anni la entravano in negozio 


chiedendo un capo preciso; oggi 
arrivano da noi e chiedono di esse¬ 
re vestiti da capo a piedi. Il vendito¬ 
re quindi deve essere anche un 
creativo, deve cioè consigliare un 
certo abbigliamento partendo dalla 
personalità del soga^,’tenendo 
conto del suo lavoro,’^ suo am¬ 
biente e cosi via. • 

Signor Manganini Id vende di 


tutto; con una brutta espresdone 
. d può dire che 0 suo sia un nego¬ 
zio «total loob. Dove compra la 
. merce che riempie I suol scaffali 
e, Immagino, arche a suo magaz- 
: lino? 

Saltiamo i grossisti e ci riforniamo 
direllamenle dalle case di p^u- 
zione alle quali, spesso forniamo 
precise indicazioni sulle nostre esi¬ 
genze; direi che. anche per quantità 
industriali, noi richiediamo i’impie- 
go di tecniche sartoriali artigiane. 
Qnerto, in concreto cosa signifi¬ 
ca? ■; ' - 

Che accanto a tutte le grandi grif¬ 
fe che fanno moda e di cui dispo¬ 
niamo, c’è anche un marchio Man- 
ganìnì che rappresenta tutto ciò 
che noi siamo diventati in trenta 


anni dr lavoro 

' Non rimpiange un po' fl tempo 
deDa sartoria? .-.-v ,. 

Forse, non saprei; anche se si asso¬ 
migliano, sono due mestieri diversi. 
Adesso devo selezionare, prevede¬ 
re, comprare in anticipo e rischiare 
non poco. Quando facevo il sarto 
contava soltanto la mia abilità; inol¬ 
tre adesso vendo moda, allora rea¬ 
lizzavo ciò che altri avevano già de¬ 
ciso. ■■ 

Signor Manganini qualcuno del 
settore sostiene che un negozio 
come il suo, lontano dal centro, è 
un po' sprecato; lei cosa rispon¬ 
de? .• 

Non crédo proprio. È vero. Brezza¬ 
no non è via Montenapoleone. ma 
certamente qui noi siamo fra i primi 
se non i primi in assoluto e non ab¬ 
biamo nulla da invidiare ai grandi 
nomi delle .strade della moda. Chi 
entra da noi trova tutto come po¬ 
trebbe trovare nei più qualificati ne¬ 
gozi del centro. Direi anzi che noi 
abbiamo qualcosa in più: intanto la 
nostra professionalità e.’ forse an¬ 
che il prezzo, giacché qui le spese 
sono certamente un po’ inferiori. In 
realtà, anche se un po’ defilati ri¬ 
spetto al centro, noi siamo un pun¬ 
to di riferimento importante, per sti¬ 
le e qualità, per tutta l’ampia fascia 
metropolitana del Nord, fino a Can- 
tùeLecco. 

Chi è il vostro cUeule tipo? 

Una persona superimpegnata. È il 
professionista che non ha tempo di 
girare per le boutique della città. Ar¬ 
riva quando può e chiede di essere 
vestito da capo a piedi. Noi siamo 
in grado di fornirgli i migliori abili 
confezionati, di taglio classico, ma 
anche sportivi con un assistenza 
nell’acquisto di cui siamo orgoglio¬ 
si e che è uno dei nostri punti dì for¬ 
za. 

Signor Manganini Id è molto im¬ 
pegnato anche come dirigente 
deUa Confesercenti; dò non si- 
; gniflca sottrarre tempo alla sua 
attMU? 

In una certa misura si, ma credo 
che spendersi per la comunità non 
sia mai un male. Adesso, inoltre, 
qualche volta, la mìa attivìlà può fa¬ 
re arKhe a meno di me. Oltre alla 
moglie, è subentrata anche una 
delle mie figlie, Paola, poi ci sono i 
commessi, molli dei quali sono dei 
veri prnfps.sionTsti; tresomma sono 
abbadanza trarlquillo anche se mi 
allontaix) qualche ora. 


in molti statareiii. bpazioimpresa na organizza 
a Trieste ùn forum a cui hanno partecipato esponenti croati, sloveni, imprenditori e politici itali; 


CHI SALVERÀ L’EX CERNIERA DELL’ES 


Al forum sono intervenuti: ho Dru- 
zìc, docente di economia all’un’iver- 
silà di Zagabria; Franz Krizanic; del¬ 
l’Istituto economico di giurispru¬ 
denza dell’unKersità di Lubiana; 
Marco Ladri, vice direttore dell'Isti¬ 
tuto di studi e documentazione Est 
europeo; Giulio Petrucco, vice pre¬ 
sidente dell'ex camera di commer¬ 
cio i.talo-jugoslava; Mario Carl)oni, 
presidente dell’assoc’iizione im¬ 
prenditori privati italiani dell’lstria e 
di Fiume; Giorgio Rossetti parla¬ 
mentare europeo e Ugo Poli presi¬ 
dente della commissione speciale 
affari comunitari e rapi^rti ester¬ 
ni. Ha coordinato .Maurizio Guan- 
dalini. 




in (^rcà di mercato 


SPAZIOIMPRESA. Qijali sono og¬ 
gi le opportunità dì investimento 
per gli imprenditori occidentali nel¬ 
l’ex Jugoslavia - - 


KRIZANIC. Per la Slovenia la situa¬ 
zione attuale presenta delle oppor¬ 
tunità estremamente favorevoli per 
gli investimenti esteri visto che il co¬ 
sto del lavoro rappresenta un quin¬ 
to di quello praticato nell Europa 
occidentale. Il secondo aspetto che 
rende favorevole la contingenza 
per investimenti stranieri in Slove¬ 
nia è il fallo che la Slovenia è un ler- 
■ rilorio prettamente di transito e 
quindi presenta opportunità che 
vanno sfreltale e sotto questo profi¬ 
lo l’investitore estero non è in alcun 
modo svanlaggialo rispetto all’inve- 
slitore interno. 1 settori dove si può 
investire maggiormente sono quelli 
; ad alla intensità di manodopera e, 
• in secondo luogo, tutte le attività 
commerciali e quelle relalhe ai tra¬ 
sporti, alle spedizioni e ai traffici in 
Onerale. Dal punto dì vista leg’isla 
fivo rinvestitole straniero gode, nel¬ 
l’attuale situazione, dì un tratta¬ 
mento radicalmente dheiso rispet¬ 
to al passato. Mentre prima poteva 
possedere al massimo il 49^ delle 
az’roni di un’impresa, di una società 
o^i non vi sono limili sotto questo 
profifo.l’unico limile è quello della 
proprietà sulla tema. 


I A ex Jugoslavia è ridotta allo 
' spasimo. La guerra etnica 
cruenta ha falciato sul ria- 
■f"" ^ere quei timidi segnali di 
ripre^ economica comparsi nel¬ 
la fase del dopo Tito. Oggi la 
frammentaìziorie interna in diver- 
: .se repubbliche indipendenti offré 
una. lettura spezzettata di una na¬ 
zione che in p^ato è stata una 
cerniera determiiiànte nel rap- 
; portò tra l’Est cbrnunista e l’Òcci- 
dente. La volontà di alcune po¬ 
polazioni a reagire a questo stato 


di cose si fa sentire proprio nelle 
regioni più a ridosso del confine 
italiano: ad esempio la Slovenia, 
la .Croazia e l’Istria. Iniziare una 
. fase di ricostruzione dell’^óno- 
^ mia collaborando soprattutto cqn 
gli impreriditori europei. Per toc¬ 
care con mano le opportunità 
commerciali e cogliere qualche 
indicazione sufficiente Spazioim¬ 
presa ha organizzato a Trieste un 
' Fomm con ' molti ospiti italiani 
ed ex cittadini della repubblica 
di Tito. 


le interesse statale e qu 
carenza in questo sens 
non sono problemi chi 
soltanto oggi con la i 
dei nuovi Stati, ma pc 
ben più lunga data. La 
rinleresse a ripristinare 
che da Fiume passa al 
gabria verso l'Ungheria 
come pure la direttrice 
me porta a Trieste. La S! 
leressala invece ad inte 
rellrice da Capodislria v 
fine ungherese, sì tralt 
programmi apeitamenl 
' e le scelte defiriiuVe Véi 
rate da coloro che s 
pronti ad investire il de 
sano. A differenza della 
quale può vantare la ; 
' un ricorso a mezzi prò 
zia non si trova in quesl( 
e bisognerà che faccia 
quasi esclusivamente 
: mento estero e ciò signì 
vTà operare delle magg 
sioni o meglio, rendere 
giosi gli investimenti. C 

■ anche nella le^croal 
ces.sioni. dove si preved 
tha diretta tra il goverr 

■ meglio le agenzie speci 
pul'ale a questi progetti 

; estero. ' 


DRUZIC. La Croazia vanta alcuni . 
vantaci comparativi economici 
che cpndizionano le opportunità di 
investimento estero. Innanzitutto lo 
sviluppo delle infrastrutture viarie, 
di comunicazione in genere, vi è un 
programma in Croazia della costru¬ 
zione di 1500, fino a 2000 chitome- 
Iri di autostrade. Naturalmente que¬ 
sto programma è attualmente ridot¬ 
to. ma è tuttora vigente ed offre al¬ 
l’investitore straniero l'opportunità 
di impiegare il proprio capitale su ; 
circa 300 Km e in media il costo 
della cotruzione di queste infra¬ 
strutture viarie è dì 5 milioni di dol- 
: lari per Km ed es'rstono già studi di 
- fattibilità approvati per alcuni trac¬ 
ciati che in particolare dovrebbero ; 
collegare l'Austria e l’Ungheria con 
Fiume e Zagabria. C’è poi il settore 
del turismo, appetibile in particola- ; 
re in Istria e nel Quamaro, dove si 
, offronocìrcalZOprogettiaH’invesli- 
mentostraniero.il terzo vantaggio è , 

D uello del costo del lavoro. Un’ora , 
I lavoro di un ingegnere viene 
quotala sui 5 dollari, mentre nella 
Corea del Sud già ora questo costo 
oscilla fra gli 8 e i 10 dollari l’ora. 



mista italiana e slovena, Adria, per 
la realizzazione dei missing linkage 
da Gorizia e Trieste verso l’autostra¬ 
da per Lubiana, con ipotesi di ulte¬ 
riore sviluppo in direzione dell'Un- 
gheria. Altri progetti riguardano il 
collegamento verso Noni. Qual è la 
valutazione che voi fate? 


KRIZANIC. Il problema delle infra¬ 
strutture viarie è un problema netta¬ 
mente acuto oggi in Slovenia. Acu¬ 
tizzatosi anche in virtù degli eventi 
bellici in Croazia e in Bosnia Erze¬ 
govina, che producono un riorien¬ 
tamento dei flussi di traffico rispetto 
a quelli tradizionali, in partìcoaire 
ne viene esposta la direttrice fra i 


SPAZIOIMPRESA. Per rimanere in 
tema dr infrastrutture di trasporto, la 
discussione di queste settimane è 
stala molto aperta in Slovenia, ma 
anche in Croazia. In particolar mo¬ 
do in questi giomi il Parlamento 
della Slovenia deve valutare le prio- 
ntà su cui impegnare la capacità dì 
indebitamento estero del proprio 
Paese per la realizzazione delle in¬ 
frastrutture. Esiste già una società 


due [xrrti dell’alto Adriatico da un 
lato. Trieste e Capodislria e l’Un- 
ghena dall’altro. Lungo questa di- , 
rettricc il tratto Lubiana-Tellie si 
presenta come il vero collo di botti- 
glai, il vero problema ed è il primo ; 
che va risolto. La Slovenia, sia tra¬ 
mile riva sulla benzina, che me¬ 
diante altre imposizioni, si è dotata , 
di proventi che la renderebbero in 
grado di provvedere a queste in- 
■ combenze anche autonomamente. 

senonché la fase di depressione 
: che attraversa l’economia slovena 
la inducono a prendere in conside- 
razfone anche altre altemathe, 
quella appunto di ricorrere a capi- 
tali esteri, in ptuticolare mediéuile la 
concessione su periodi da concor¬ 
dare. sul prelievo dei pedici. Vi 
sono già parecchi interessatì che si 
sono fatti avanti, alcuni di essi pon¬ 
gono determinale condizioni, in 
particolare che. oltre a provvedere 
ai finanziamento e godere appunto 
della concessione dei pedaggi per 
un determinato lasso di tempo, 
qualora l’investimento non sì rive¬ 
lasse sufficientemente redditizio, 
quindi non raggiungesse il 10% a 
compensare la differenza dovrebbe 
impegnarsi Io Stato sloveno e sia¬ 


mo in una fase in cui le autorità slo¬ 
vene si chiedono se questa sia una 
soluzione accettabile o meno. Sta 
di fatto che quella del completa¬ 
mento della croce autoviaria della 
Slovenia, come viene chiamata, 
quindi dal tunnel delle Caiavanche 
verso ?:agabria e dai porti dell alto 
Adriatico verso l'Ungheria, è uno 
dei compiti impellenti che vanno 
assolti quanto prima. 


DRUZIC. Effetthamente la situa¬ 
zione Il oggi è tale per cui un coor¬ 
dinamento di questa progettazione 
non c’è. Nel perseguire questi com- 
pìetamenti i nuovi Stali sovrani pog¬ 
giano sui presupposti del prevalen- 


PETRUCCO. lo [)ens( 
trebbe completare il d 
infrastrutture viarie e vi 
liamo di investimenti ci 
ma delle infrastrottur 
Noi parliamo di andare 
in Croazia in una situar 
la mancanza di strutturi 
confine rende il nostro 
lulamente svantaggiat 
fronti della Croazia. Og 
un trasporto da Trieste 
lìlà interna della Croaz 
do la Croazia occìdeni; 
dando a calcolare la 
punta suH’Adrial’ico, vi 
mente ad incidere un i 
prima, in quanto non c 
strutture doganali al co 
gna andare con delle Vi 
ad attraversare la Stove 
confine croato andare 
interna croata, con di 
con perdile di lemp 
quanto meno vengono 
i tempi di consegna. ' 
naturalmente a sventa 
vamente dell’Italia pen 
parte i confini sono qu 
le infrastmiture ci son 
avuto occasione di pai 
con un direttore di ri 
Croazia e non mi ha pa 
di infrastrulturazione a 
qifanlo si riferisce alle i 
so che, parlando delle 
gnerebtrè un momeni 
aiKhe questo viene pi 
z’ione. Da parte slover 
proposta la possibilità 
unica dei prodotti, sia 
no destinali alla Croa; 
Slovenia, o destinati . 
tramile la Croazia, in 
merci subiscano una s 
, ganale. Non mi risulta 
croata sia stato dato al 
a questa proposta, eh 
rebbe un poco sia gli s 
ti, che i transiti. 


DRUZIC. La queslkm 
quest'ione che sussbir 
potrà essere risolta sul 
cordi bilaterali fra la \ 
Croazia, noi tutti ci alti 
auspicavamo che si ar 
sii accordi in maniera 
più celere, cosi non é 
auguriamo che le me 
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compagine governativa sia a Lubia¬ 
na che a Zagabria che sì prospetta¬ 
no e che prevedono l'introduzione 
di esperti in questioni economiche 
in presenza più sensibile che in 
passato, possa influire in maniera 
favorevole. Cnxio che una delle le¬ 
ve per accelerare il processo degli 
accordi che evitino sia doppie im¬ 
posizioni doganali, che le lungaggi¬ 
ni doganali, possa essere dato dalle 
pressioni che può esercitare la Cee, 
è noto che la Cee tende a indune i 
sortii dell’ex Stato jugoslavo a 
addKenire ad una specie di unione 
dipanale e credo che questo possa 
essere il quadro entro il quale que¬ 
sti problemi possono trovare una 
soluzione. Il terzo problema, infine, 
al quale volevo arrivare, la Croazia 
non ha potuto dedicare tutte le sue 
energie alle questioni economiche, 
arrche perché è soverchiata dagli 
eventi bellici, quindi dalla necessità 
e dalle costruzioni di un’economia 
di guerra; la Croazia ospita attual¬ 
mente circa un milione di profughi, 
naturalmente computando non so¬ 
lo i croati della migrazione interna 
per gli eventi bellici, ma anche ì ser¬ 
bi e le popolazioni che o@}i vengo¬ 
no dalla Bosnia e daU'Erzegovina; 
ogni quinto abitante (fella Croazia 
oggi é un profugo. È una situazione 
paragonabile all'Afghanistan. Il go¬ 
verno ha calcolato che, per soprav¬ 
vivere fino alla fine dell'anno, la 
Croazia ha bisogno di una iniezio¬ 
ne finanziaria, di 1,8 miliardi di dol¬ 
lari, non è naturalmente un cercare 
delie attenuanti per i problemi che 
sono stati sollevati ma è sicuramen¬ 
te una delle chiavi di spiegazione 

KRIZANIC. La Slovenia 6 interes¬ 
sala all’introduzione dì condizioni 
di libero mercato anche immedia¬ 
tamente nel contesto dell'ex Stato 
iugoslavo, sia sul piano del com¬ 
mercio dei beni che dei capitali, la 
Slovenia sì trova in condizione di 
avere soltanto dei vantaggi 
da un flusso quanto più li- 
bero di beni e di capitali è 
un interesse che ha coltiva¬ 
lo anche in passalo tanto 
più può farlo c^ì, la Slove¬ 
nia intende aprire gradual¬ 
mente i propri mercati alle 
economie dell'Ovesi, an¬ 
che all'Italia in particolare, 
abbassando eventualmente, qualo¬ 
ra non SI addivenisse ad accordi bi¬ 
laterali, anche unilateralmente le 
inqiosizioni doganali, perché ritie¬ 
ne che soltanto con un orientamen¬ 
to all'esportazione potrà risanare la 
propna economia 

SPAZIOIMPRESA. Potrebbe esse¬ 
re molto interessante sapere se c’è 
una moratoria fino a giugno per la 
sistemazione di queste aziende, do¬ 
ve le aziende non avranno fatto le 
proprie scelte, non avranno trovato 
le proprie soluzioni dovrebbe inter¬ 
venire il governo, c'è qualche orien¬ 
tamento, perché siamo a maggio, 
quale sarà il m<xlo in cui il governo 
croato intende privatizzare o siste¬ 
mare questa tipologia di aziende'^ 

DRUZIC. Vi sono in Croazia attual¬ 
mente dalle 3 alle Imila imprese di 
proprietà srxiale che vanno quindi 
privatizzate, in base alle disposizio¬ 
ne e alle norme attualmente vigenti, 
appena un centinaio ha provveduto 
all'investimento di titolarità e quindi 
queso significa che la privatizzazio¬ 
ne così come era stala impostala 
dal governo non funziona fé im¬ 
prese che entro il 30 giugno non 
io.ssero riuscite a regolarizzare la 
propria situazione sarebbero espo¬ 
ste in sostanza ad una statizzazione 
vale a dire che sarebbero piena¬ 
mente disponibili per le agenzie 
statali depólate alla privatizzazione 
Tre sono i molai che hanno reso 
inefficace questo precesso, in pri¬ 
mo luogo le nonne che si sono di¬ 
mostrale insufficienti, non adegua¬ 
le, lo avevamo denunciato anche 
come Partito delle rifomie democr- 
fiche. in secondo luogo la mancan¬ 
za di capitale e, in terzo luogo, cor¬ 
relala al secondo molKo, gli eventi 
bellici che naturalmente disincenti¬ 
vano qualsiasi flusso di capitale 
Tre agenzie statali o istituzioni sta¬ 
tali sono deputale al c(x>rdinainen- 
to di questa investitura di tilolaiìlà 
della propnelà delle aziende statali. 
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Krizanic: 
in Slovenia 
il lavoro 
costa cinque 
volte meno 

c'è l'Agenzia statale per la prheitiz- 
zazione, il Fondo statale per lo svi¬ 
luppo e un nuovo ministero della ri¬ 
costruzione che rischia di diventare 
un governo parallelo 

PFTRIICCO. Per quanto ha detto il 
signor Druzic vorrei la conferma 
che su un centinaio di privalizzazi(^ 
ni la maggioranza, almeno così mi 
risulterebbe, è nel comparto turisti¬ 
co. Questo smentirebbe la motha- 
zione data dagli eventi bellici, per¬ 
ché il comparto turistico è quello 
più appetibile, è quello che ha di¬ 
mostrato anche una certa redditivi¬ 
tà Qui mi innesto immediatamente 
anche con la Slovenia, perché qui 
siamo ovviamente per parlare dì in¬ 
vestimenti, dove, a parte la linea 
della distnbuzione del carburante 
passata ad una srxrietà austriaca se 
non vado errato, è stata prescelta 
nelle more delle decisioni governa¬ 
tive, a parte la fabbrica di tabacchi 
come cose ecfatanti, perché se ci 
fosse stala la possibilità di un inter¬ 
vento delle multinazionali e una 
fabbrica che produceva il 105l> o il 
20% per il temtorio sloveno avesse 
perduto altri territori, certamente 
non [loleva rimanere in mani slove¬ 
ne. dovendo crearsi un mercato, 
ma per il resto la legislazione vigen¬ 
te che in fin dei conti è la legislazio¬ 
ne della ex Jugoslavia, e la situazio 
ne delle autogestite non è che con¬ 
sente facilità di acce.sso e facilità di 


conclusione per quanto si 
riferisce agli investimenti. È 
già da tempo che si produ¬ 
ce e si investe sull’es'istente 
in tutto il mondo, oggi co¬ 
me oggi forse è abbastanza 
semplice in Slovenia e in 
Croazia andare, acqu'isire il 
terreno non si può acquisi¬ 
re l'immobile è difficile, e 
fare qualcosa ex novo, ma inserirsi 
sull'esistente soprattutto per la pic¬ 
cola e la media azienda, che direi 
sono quelle che in Italia sono le più 
produtthe, quelle che sono le più 
, dinamiche, ecc , è estremamente 
difficile, dnersamenle, per fare un 
paragone di recenti mutazioni, da 
quanto può avvenne in Polonia, in 
Ungheria in Cecoslovacchia 

POLI. Ricordo all’inizio degli anni 
Ottanta un dato delle rilevazioni 
stat'istiche croate che dava a Zaga¬ 
bria, 1984, un terzo della popola¬ 
zione altrca come titolari di impresa 
o come dipendenti nel settore del¬ 
l’economia privata, cioè un terzo 
della popolazione con reddito deri¬ 
vante daH'cconomia privala: dov’è 
finita e cosa può lare questa capa¬ 
cità di impresa, di organizzazione 
autonoma, certo in piccole attività 
prevalentemente’’ Seconda consi¬ 
derazione. a ottobre dalla Sace è 
stata autorizzata alla Lubianska 
Banca una linea di credito che era 
la prima verso il nuovo Stato indi- 
pendente della Slovenia, coijcorda- 
ta su 40 miliardi di lire se non sba¬ 
glio, con addirittura una rinuncia 
da parte slovena in quella fase ad 
un plafond più elevato di co[»r1ura 
assicurativa; è saturala? È rifinan¬ 
ziata? Se non è saturata, perché 
non è saturata? Terza considerazio¬ 
ne: nel dramma della guerra che 
continua ad investire la Croazia, 
una delle conseguenze è la distru¬ 
zione del risparmio dette famiglie a 
livello di dep()sili bancari, ho visto 
delle recenti dichiarazioni del presi¬ 
dente della Banca croata a questo 
riguardo, si ipotizza mi pare, una 
restituzione del risparmio dei depo¬ 
siti nella vecchia valuta in fonna di 
certificati del tipo dei coupon della 
privatizzazione cecoslovacca ma in 
sostanza sulla base di quale proces¬ 
so è realistico pensare ad una priva¬ 
tizzazione della proprietà dell'eco¬ 
nomia sociale ed alla creazfone dì 


Druzic: 
in Croazia 
i vantaggi 
di un appetibile 
turismo 

uno spazio di risparmio, investi¬ 
mento del piccolo privalo, del gran¬ 
de privalo e di incontro con l’inve¬ 
stitore straniero? Faccio ancora una 
considerazione in parte a margine, 
ma proprio per propone delle te¬ 
matiche di riflessione, c’è un pro¬ 
blema di immagine sul mercato in¬ 
temazionale die riguarda sicura¬ 
mente il turismo, ma riguarda an¬ 
che gli investimenti, la percezione 
degli operatori medio-piccoli resta 
quella di una insicurezza generale 
degli stali ex jugolsavi, Slovenia 
compresa. A una domanda di que¬ 
sto ^nere io ho risposto: ma se c’è 
insKurezza in Slovenia, c'è insicu¬ 
rezza anche in Italia, perché a que¬ 
sto punto se dovessero prtxfursi 
nuovi fatti militari contro l’indipen¬ 
denza della Slovenia, direttamente 
ne sarebbe investilo anche il resto 
dell'Europa occidentale e l’Italia in 
primo luogo. Occorre essere ottimi¬ 
sti senza nascondersi la gravità dei 
fatti di queste settimane, di questo 
mese di apnle, ma il problema del¬ 
l'immagine inlemazionale dell’eco¬ 
nomia slovena mi pare un proble¬ 
ma molto rilevante in questa fase. 
Arrche rispetto alla prossima stagio¬ 
ne turistica, quindi anche sui tempi 
brevi, come viene affrontato, cosa è 
possibile fare anche in termini di in¬ 
teresse di operatori occidentali e di 
aiuto alle economie? Ultima osser¬ 
vazione che voglio fare, proprio po¬ 
nendosela per una discussione nel- 
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la quale non voglio assolutamente 
più Inleòenire: per quel che riguar¬ 
da la Slovenia, io non ho dubbi sul¬ 
la forte consapevolezza delle meto¬ 
dologìe che portano in Europa co¬ 
me criteri dì costruzione di armo¬ 
nizzazione della coshuzione, dello 
Stato di diritto, del mercato e dei 
rapporti intemazionali: quisto era 
presente prima anche in Croazia, in 
realtà in Croazia questo problema è 
teneno di scontro polìtico oggi; esi¬ 
stono inoltre questioni di comuni¬ 
cazione linguìstica con la Comunità 
europea mollo rilevanti. Forse è 
un’rjsservazione ingenua, ma la co¬ 
munità italiana in Slovenia e anche 
in Croazia, proprio dal punto di vi¬ 
sta delle atlMlà di servizio alla euro- 
peizzazione precrxe, all'accelera¬ 
zione dell'integrazione culturale 
prima di tutto, può assumere un 
molo specifico, nel campo proprio 
della pnxluzione culturale e di ser¬ 
vizi all'economia'’ 

■ • ■ s - * * '' 

DRUZIC. Per quanto riguarda la ’ 
Croazia, l'orientamento europeo 
non ha alternative né dal punto di 
vista geografico, né da quello eco¬ 
nomico. né tanto meno da queìio 
culturale. Certamente la questione 
della interazione culturale e quin¬ 
di delle interferenze lessicali che 
possono sorgere è sicuramente una 
questione da tenere presente. La 
Croazia è uno Stato piccolo, i croati ' 
sono una nazione di pochi m'ilioni 
di abitanti e quindi noi lutti, se vo¬ 
gliamo inierarci con il mondo, 
dobbiamo essere consci di dover 
essere una naz'ione bilingue. Per 
quanto riguarda il versante politico 
e quello dello sviluppo dei rapporti 
democratici è una questione seria e 
noi ci rendiamo perfettamente con¬ 
to di essere dì fronte a delle sfide 
importanti Tutti questi eventi, que¬ 
sti fenomeni ai quali siamo sottopo¬ 
sti. l'aggressione, lo stato di guerra, 
la violenza e i problemi economici, 
le ondate di profughi, rendono un 
quadro fertile per eventuali svolte a 
destra o addirittura per un ripristino 
di una dittatura di destra. Sotto que¬ 
sto profilo ci sarà bisegno di una 
pressione da parte della comunità 
europea sulla Croazia affinché 
mantenga, osservi e rispetti le istitu¬ 
zioni demcxMtiche. Se la Croazia 
sarà abbandonala a sé stessa le at¬ 
tuali condizioni minacciano di ren¬ 
derle assai difficile il mantenimento 
del quadro istituzionale democrati¬ 
co. La questione della misurazione, 
della defin'izkme del rischio-paese, 
del counti)'-risk per gli investimenti 
stranieri è certamente quella che 
emerge alla attenzione di tulli. Non 
investe, invece, più direttamente la 
questione della privatizzazione, la 
privatizzazione verrà avviata dal ca¬ 
pitale interno. Per quanto riguarda 
la reddilMIà è semplicemente una 
questione che ha influito suH’orien- 
lamento di questo cenlina'io di im¬ 
prese. ma non nel senso di delimi¬ 
tare un settore rispetto ad altri, vi so¬ 
no dhersi settori che sono coinvolti 
Dipende dalla reddilivilà di impre¬ 
sa, piuttosto che dalla reddilhilà di 
settore. Per quanto riguarda gli in¬ 
vestimenti nel turismo pecchi inten¬ 
de investire in questo settore, poi si¬ 
curamente la contingenza è estre¬ 
mamente favorevole perché i prezzi 
ammontano al terzo dei prezzi che 
v^evano 2-3 anni fa. Parlando della 
struttura econom'ica della popola¬ 
zione attiva va precisalo che in 
Croazia si ha ancora oggi un 15% di 
popolazione attiva rurale ed è an¬ 
che essa che viene computala 
quando sì parla dì imprenditoria 
privata Per quanto riguarda, quin¬ 
di, l'imprenditoria privala al di fuori 
(fella economia rurale la situazione 
entro l'89. quindi entro le prime ele¬ 
zioni libere, dava dai fOO alle 
ISOmila unità, persone dedite alla 
imprenditoria privata ma va anche 
so^iunlo che le statistiche non so¬ 
no affidabili perché non es'isleva 
una melodokigia adeguala al rile¬ 
vamento di queste attività, rileva¬ 
menti che, invece, posavano su 
una diversa mcttxlologia del com¬ 
puto del pr(xfotlo interno lordo, e 
ciò naturalmente non è un caso. In 
questo ultimo anno il settore priva¬ 
lo ha subito un exploit vero e pro¬ 



prio. Vi sono (^i circa 20-30mila 
ditte individuali, con ditte da 1 a 5 
dipendenti, generalmente riguarda¬ 
no il settore dei servizi e del com¬ 
mercio e molto di meno quello del¬ 
la pr(xluzìone. La questione riguar¬ 
da esclus'ivamente i depositi in va¬ 
iata dal momento che la Banca 
Croata ha assunto tutte le obbliga¬ 
zioni. sì tratta di depositi in marchi ' 
tc-u6schi, quindi la Banca Croata ha : 
assunto tutte le obbligazioni che 
prima vantava la Banca nazionale 
furiava nei confronti del rispar¬ 
mio, ma essend(x:i ancora un con¬ 
tenzioso non risolto con la Banca 
nazionale jugoslava per quanto ri¬ 
guarda le risene va'utarie e quindi 
non avendo né la disponibilità, né 
un panorama, è chiaro, sulla situa¬ 
zione di queste risene vaìutarie la 
Banca croata ha deciso di procede¬ 
re in maniera graduale allo sbirxxo 
dei depositi in valuta. . 


KRIZANIC. Vi sono tre questioni 
sulle quali dovrei fornire una rispo¬ 
sta; la prima riguarda l'affidabilità 
dell’ìnvesfire in Slovenia. Vorrei ci¬ 
tare tre casi eclatanti, forse i più 
grossi, di investimenti esteri, alcuni 
di più antica data, altri più recenti, il 
massimo investimento straniero n- 
guarda sicuramente gli stabilimenti 
della Renault a Novo .Mesto, stabili¬ 
menti che praticamente rifornisco¬ 
no la produzione Renault in tutti i 
mercati dell'Europa orientale. Il ca¬ 
pitale dì controllo del passato non è 
del lutto in mano frarrcese ed an¬ 
che la direzione è ormai frarKese. 
con il passaggio delle quote dì con¬ 
trollo in mano straniera è possìbile 
anche superare o comunque eva¬ 
dere quei vincoli che la le^ sulla 
autogestione imponeva in prece¬ 
denza perché eraviiKolala, appun¬ 
to, del 49% del tetto, ma va anche 
detto che già la legge jugo- ' 
slava, l'ultima legge jugo- 
slava, introduceva notevoli 
liberalizzazioni rispetto a . 
quella precedente. Il se¬ 
condo caso è quello della 
Henkel che ha assunto gli 
stabilmenli della Slaloroc 
per la produzione chimica; 
il terzo caso è quello della 
cartiera di Veuce e quindi anche il 
vincolo della proprietà sulla terra, 
sugli immobili che riguarda cittadi¬ 
ni stranieri è superabile mediante 
l'assunzione del capitale di control¬ 
lo di imprese che vengono costitui¬ 
te o rilevale in .Slovenia Per quanto 
mi è noto la Sace assicura i paga¬ 
menti per merce italiana esportala 
nel caso in cui il destinatario della 
merce si trovi in difficoltà di liquidi¬ 
tà e versando la Slovenia in una si¬ 
tuazione di alla liquidità valutaria 
probabilmente i casi di necessità di 
ricorso alla Sace sono limitati Per 
quanto riguarda invece, la questio¬ 
ne che è stala sollevala sull'alfida- 
bililà degli investimenti esteri, pos¬ 
so dire che il counUy-risk viene 
computalo nelle transazioni assku- 
ralhe, subisce negli ultimi tempi de¬ 
crementi accelerali e che un segna¬ 
le del relalKamenle scxJdisfacenle 
dello stato di salute dell loie inter¬ 
nazionale della Slovenia è dato an¬ 
che dal buon afflusso turistico nelle 
recenti feslMlà [lasquali 


SPAZIOIMPRESA. Dove sì può in¬ 
vestire, in quale momento si può in¬ 
vestire inkiria’ 


CARBONI. Nella imprenditoria, 
piccola e media industria, agricol¬ 
tura, l’agricoltura poi si specifica 
nei vigneti, ulheti, ortìcollura di lutti 
i tipi, cereali e fratti (soprattutto vo¬ 
levo elencare questi di agricoltura 
perché è specifica per l'Istria), l'I- 
stria ha una sua specificità anche 


come clima, che è mollo adatto a 
questo. Un altro aspetto molto im¬ 
portante è che tutti questi prodotti 
sono bio-prodotti Pesca, maricol- 
uira. lavorazione del pesce ed an¬ 
che commercio del pesce, di que¬ 
sto l’Istria è molto ricca, poi turi¬ 
smo. ^riturismo, navigazione di 
natanti turistici e anche parcheggio, 
come le marine. ecC. Questi sono i 
settori dove si può veramente inve¬ 
stire con una certezza perché l’Istria 
è sempre stala risparmiata dalla 
guerra, e questo lo sappiamo già 
nei secoli, anche se la guerra è pas¬ 
sata come un alilo, ma non era sta¬ 
ta mai riscontrata in tale misura, co¬ 
me è stata riscontrata negli aìtri ter¬ 
ritori dell'ex Jugoslavia. Per il capi¬ 
tale estero in Istria sicuramente è un 
privilegio, è privilegiala proprio per¬ 
ché senz’altro, è più assicurala nel 
senso che è un po' fuori dai focolai 
bellici. In un certo senso è un po’ ri¬ 
fiutato il capitale estero, e forse an¬ 
che come rappresentante della Aip, 
dell’Associazione imprenditori pri¬ 
vali italiani, dell'Istiia e di Fiume 
che siamo presentì in tutte le istitu¬ 
zioni e collaboriamo anche con le 
Camere dì commercio, sia slovene 
che Croate è un po' rifiutato non di¬ 
rettamente, ma indirettamente, non 
è bene accetto il capitale estero in 
questo momento nelle aziende in 
Istria. In Slovenia sono un po’ prefe¬ 
ribili gli investimenti austriaci e for¬ 
se anche dalla Germania a prescin¬ 
dere da quello che è stato fatto an¬ 
cora come Jugoslavia, non come 
Slovenia adesso, quello della Re¬ 
nault che conosco bene perché io 
sono un imprenditore dì quella ca- . 
tegoria ed ho fatto visita, è una fab¬ 
brica eccezionale che funziona ve¬ 
ramente bene e c’è da lodare que¬ 
sta iniziativa Un danno enorme 
che è stato latto in Istria è questo 


Petrucco: 
il problema 
dello 

sdoganamento 
e dei transiti 


dei confini e devo dire, dato che io 
passo il confine 4 anche 5 volte al 
^ giorno perché ho la min attività ad 
Isola in Slovenia ed ho l’ufficio, 
; m’io.dell’Aip a Buie, allora passo al- 
' traverso il Dr^nia e devo dire che 
questi confini hano latto un danno 
soprattutto morale, questa è una 
tragedia, anche economica e so¬ 
prattutto il danno veramente forte 

■ per il resto dell’lstria, la rigidità dei 
. confini sloveni, devo ammetterlo. 

che intralcia il passarlo dei turisti 
. sul resto dell'lstrìa, in quanto l'Istria 
è molto più ricca come terra turisti¬ 
ca nell’altra parte che da parte slo- 
^ vena, perché dalla parte slovena 
■■ sappiamo che c’è Ca^d'lslria, Iso¬ 
la e Ftorto Rose e finisce tutto IL 
Quel confine dà molto fastidio. Ci 
sono delle lamentele arrche nella 
nostra istituzione, come Aip, pro¬ 
prio per i passaggi dei turisti e qui 
c’è la ricchezza che non viene af¬ 
fluita nel resto dell’lstria, neU'Istria 
cosiddetta Croata. Questo confine 
fa veramente un male enorme e de- 
, vo dirlo, devo essere chiaro, perché 
' questo lo sento io. come puro istria¬ 
no, e come tutti gli istriani. L’inizìa- 
' Uva privata di prima. deir80-84. è 
stata distrutta dalla maircala l^e 
bancaria, la l^ge bancaria su che 
cosa? Io ho preso solo un paio di 
‘ elementi, ma ci sarebbe molto da 
elencare; i pagamenti all’estero so- 
, no stati bloccali in valuta, immedia- 

■ lamente, poi in Slovenia sono stali 
, ripristinati, p^ sono stati bloccali 
, prima in lutti e due gli Stati. Ritiro 

della valuta, dei mancati crediti per 
k) sviluppo, per l'assotbimento (Iel¬ 
le ditte scxriali, del denaro 
per lo sviluppo. Le ditte so- 
ciati assorbhano il denaro 
che doveva andare per lo 
sviluppo della economia, 
lo assorbivano per soprav¬ 
vivere, per tenerle in ago¬ 
nia, e qui c’è stala la distru¬ 
zione di tutta l’in'izìatha 
privata. S’è parlato del 


gruppo nazionale italiano. Il grup^ 
po nazionale italiano dovrebbe es¬ 
sere adoperato per agevolare la 
collaborazione di tutti e tre gli Stati, 
può essere la colonna portante di 
quel ponte che dovrebbe esistere 
tra le tre realtà, cioè Italia, Slovenia 
e Croazia che sono presenti sul ter- 
J ritorio istriano. Si sono già fatte del- 
‘ le iniziative di numero abbastanza 
consistente perché se vedo soltanto 
nel mio vicinato, ad Isola, ci sono 3- 
4 az'iende che lavorano con im¬ 
prenditori privali italiani al di qua 
del confine e anche dalla parte del 
bueiese. Fola, Fiume, ecc. 


LAGHI. Per quanto concéme la 
presenza del capitale di rischio 
estero nelle due Repubbliche di 
Slovenia e Croazia innanzitutto bi¬ 
sogna osservare che vi è una caren¬ 
za, abbiamo parlato della infrastiut- 
tura normativa. In Croazia abbiamo 
una le^e sulla privalizzazione ed 
abbiamo visto che non funziona, in 
Slovenia non abbiamo ancora una 
legge sulla privalizzazione e proba¬ 
bilmente con il nuovo governo ver¬ 
rà presto adottata. Questa è una re¬ 
mora. evidentemente, all’Inseri¬ 
mento del rapitale straniero rrefle 
imprese già esistenti in qualche 
m(xlo perché uno non si trova da¬ 
vanti ad una norma certa. Se poi 
guardiamo la politica fiscale, cioè 
delle agevolazioni fiscali al capitale 
estero, io ho preso qualche appun¬ 
to. ho guardato un paio di le^ì pri¬ 
ma di venire qui, ed ho visto che 
queste agevolazioni non sono poi 
cosi invitanti Per la Croazia c’è un 
20% di aliquota sul profitto della im¬ 
presa. in Slovenia invece si ricade 
sulle legge sulla impresa e su una 
norma del dicembre del '90. legge 
sulla imp^a del reddito delle per¬ 
sone giuridiche dove ci sono delle 
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agevolazioni fis 
rati riguardano 
l’iiiveslitore strai 
zionale. Qui abl 
che iniziano i 
, l'imposta viene 
, no del 100%, il 
66‘t.. il terzo d( 
. delle disposizioi 
primo impiego, 
ccnIM veramen 
no Ho avuto a 
stampa slovena 
venia si sta pens 
sere una nuova i 
sUmenlo stranie 
almeno qualche 
’ anni da rincenli 
, medio A.Tche s 
è in parte careni 
' filo, ho avuto la ; 
■' landò dei dati 
che vi è una pre 
sca abbastanza 
diamo un po’; 
(juesti tedeschi r 
li, c’è dietro tu» 
zìario che è pres 
traverso delle ra 
; dirittura adesso < 
' Sono tutte impr 
parte la questior 
spaimi, aprire sp 
' zione di mettere 
stitore eventuale 
fare o l’evenlual 
vono comprare, 

. questo la presera 
cosi forte, per un 
colo Dico un’alt 
il capitale ìlalian 
do. sia completai 
per questioni di 
siamo ormai a c( 
iniziative, ai.nem 
li, dietro c’è la Sii 
è che sia una pie 
gran parte impre 
del Veneto, in pc 
dia e ormai sono 
trare coni propri 
in Slovenia, e c’è 
anche una banc 
mente ci sarà chi 
porto a questa il 
mossi in ritardo e 
mo mossi non fi 
mo, questo è un 
Si parlava prima i 
le negli ex leriitoi 
ecc. ma l'unione 
una fortissima ini 
sti Stati, c’è una | 
comune, vediami 
sono stati 20 ann 
alla un'ione mone 
quello che si po 
territori della ex J 
venia e Croazi 
mollo prima, sarà 
ro scambio, una 
zonadi libero .scai 


PETRUCCO. S 
naull. Fiat, Phi 
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ho posto il prot 
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de. (ler la Croa; 
lo la risftosta, n 
nspondeva alla 
ma ()er la Slove 
stessa cosa La 
zazioni, non c’f 
resistenza (lerc 
dcisi, tante volt 
in questi 6 me 
hanno venduto 
famiglia e lo si 
ecc. [lerò non 
decisione è ac( 












cisione giuridica, ' dalla 
mancanza dello stnimenlo 
giuridico, dalla mancanza 
della privatizzazione. Per 
quanto si riferisce a Fìat e 
Renault non ci sono pro¬ 
blemi la Fìat agisce auto¬ 
nomamente, ha il contatto 
diretto con il governo del 
paese nel quale opera, lo 
stesso discorso vale per la Renault, 

10 stesso discorso vale per le multi¬ 
nazionali, la Henkel, etc, quelle che 
sono state citate, lo sappiamo be¬ 
nissimo che non ci sono problemi 

11 problema che è stato toccato, (or¬ 
se appena sfiorato, quello delle 
banche, anche lì non è facile per¬ 
ché per (guanto si riferisce all’Au- 
stria sappiamo benissimo che sono 
stale fatte determinate azioni, per 
quanto poi una iniziativa era in an¬ 
ticipo sui tem{}i, le altre sono inizia¬ 
tive di questi giorni, di questo mese, 
sono partite con questi famosi 4 mi¬ 
liardi di investimento e non si sa do¬ 
ve SI andrà a parare, anche perché 
c’è un grosso sostegno, parlo della 
Slovenia, sulla maggiore banca slo¬ 
vena, la Lubianska e sono sorte del¬ 
le nuove banche, delle banche ver¬ 
gini con limitato capitale però cer¬ 
tamente la Lubianska Banca era un 
po' fino a ieri era la banca del go¬ 
verno perciò era un po’ difficile (are 
un ragionamento anche in quel 
campodi investimento 

ROSSti 11 . lo vorrei innanzitutto 
riprendere la considerazione finale 
di Marco bachi a proposito della 
presenza austrotedesca in queste 
due repubbliche. In realtà la Ger¬ 
mania sta espandendo la sua in¬ 
fluenza economica su tutta la fascia 
dei paesi riell Europa centrale, pra¬ 
ticamente dal Bosforo al Baltico 
non c’è soltanto l’unità di conto, 
che è il inarco, c’è una presenza in 
termini di investimenti finanziari da 
parte degli operatori tedeschi molto 
massiccia Una cifra l'SS"^ degli m- 
vestimenli stranieri in Cecoslovac¬ 
chia è dato dai tedeschi, ma questo 
vale |X'r I Ungheria dove tutte le 
princqiali atlWità economiche e gli 
organi di informazione sono onnai 
in mano alla Gemiania, ai tedeschi 
Ora, l’interes.se |X>r Stovenia e Croa¬ 
zia da parte soprattutto dei tedeschi 
è stata manifestata fin dall’inizio, si 
6 manifestata già sul piano ixvlitico. 
ma non .soltanto sul piano politico, 
la sjxrnsonzzazione che c’è stata 
(ver fautonomia c I indipendenza 
di questo due Repubbliche aveva, 
come retioterta. por anche una pre¬ 
senza tedesca sul piano cconomi- 
ri>finanziario molto s'gnificativa lo 
vedo un nschio in tutta questa situa¬ 
zione clic, se non si fa qualche co¬ 
sa. sia a livello di governo, sia da 
parte degli ojxiraton pmali noi ci 
trov cremo, quando la situazione sa¬ 
rà stabilizzata, con una prccostitu- 
zioiie di |x)stazioni sul piano eco 
iioiriico da parte di Austria c Ger 
mania die sarà dilficile da scalzare 
!• quindi cI troveremo .id .avere una 
> oncorrenza con (laesi . he tradì 
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zionalmente cooperavano molto, 
con Repubbliche che operavano 
molto con l’Italia e con ia parte 
Nord-orientale del paese, una con- 
conenza anzitutto sui problema dei 
porti Le mire tedesche su Capo d’I- 
stria, su Fola, Fiume sono note e co¬ 
me si risponde? lo credo che qual¬ 
che cosa dai tedeschi bis^na im¬ 
parare, questa società di Consul¬ 
ting, queste attività bancarie, questi 
strumenti finanziari che hanno aiu¬ 
talo questa presenza devono essere 
considerate anche dal versante ita¬ 
liano, c’è una richiesta che viene da 
componenti economiche della 
Croazia e della Slovenia di una pre¬ 
senza itliana più massiccia, proprio 
perché vedono il rischio di una ege¬ 
monìa tedesca troppo forte sulla lo¬ 
ro economia Camere di Commer¬ 
cio miste, consolati, per esempio a 
Fiume, attività bancarie che si 
espandono su questi territori do¬ 
vrebbero rientrare nella strategia 
non solo del governo e delle autori¬ 
tà finanziarie italiane, se vx^liamo 
salvaguardare delle prospettive. C’è 
poi un’altra possibilità la Comunità 
Europea è ovviamente preoccupata 
in questo momento soprattutto del¬ 
la situazione politica della Bosnia e 
del conflitto, però non trascura la 
prospettiva di una crxiperazione 
economica da attivare quanto pri¬ 
ma, non appena la pace sarà realiz¬ 
zata Non trascura, proprio su no¬ 
stra sollecitazione, su sollecitazione 
del nostro gruppo, la possibilità di 
avere fin d’ora una cooperazione 
con le Repubbliche che abbiano di¬ 
mostrato di avere una certa stabilità 
politica e democratica e, secondo 
elemento fondamentale che dimo¬ 
strino di voler cooperare al proces¬ 
so di pace, una coopcrazione atti¬ 
va Ora, da questo punto di vista il 
Commissario competente. Matutes 
ha dichiarato che entro qualche 
settimana la Commissione delle 
Comunità Europee richiederà un 
mandalo ne.goziaIe al Consiglio dei 
ministn della Cee per avviare un ac¬ 
cordo di cooperazione economica 
e finanziaria per la Slovenia Siamo 


in grado anche già di pre- 
vedere le tappe, il negozia- 
to drjvrebbe concludersi 
entro l’estate e per settem¬ 
bre-ottobre è previsto un 
nucM) accordo sul transiti, 
e questo accordo ci inte¬ 
ressa direttamente, nel 
senso che dobbiamo ch’ie- 
rleie. ma c’è già una dispo¬ 
nibilità da parte delle autorità slove¬ 
ne, una facilitazione per quello che 
riguarda i transiti sull’asse Est- 
Ovest. quindi l’asse che porta dall’I¬ 
talia verso l’Ungheria e altri paesi 
dell'Est europeo Resta il problema 
sollevato da Petnicco a proposito 
dei transiti attraverso la Croazia che 
tende molto poco competitive le 
nostre attività perché il (atto di do¬ 
ver nel giro di p^hì chilometri pas¬ 
sare due confini raddoppia i tempi, 
come é stato detto, e rappresenta 
un costo notevolissimo proprio nel 
momento in cui nel resto dell'Euro¬ 
pa queste barriere cadono e ca¬ 
dranno sempre più non soltanto al¬ 
l’interno dell'Europa comunitaria, 
ma aiKhe con i paesi dell'Efta che 
hanno firmato, qualche giorno fa, 
un accordo per uno spazio econo¬ 
mico europeo che in pratica ridurrà 
notevolmente i controlli alle frontie¬ 
re 

SPAZIOIMPRESA. Il problema dei 
traffici è negaUvo solo per l'Italia 
perché dalle altre parti i confini so¬ 
no rimasti quelli e le strutture sono 
rimaste quelle, non sono modifica¬ 
ti 

ROSSETTI. Oltre all’accordo sui 
transiti che richiederà una grande 
attenzione da parte delle autorità 
italiane a livello comunitario, affin-. 
ché gli interessi italiani siano salva¬ 
guardati vista la disponibilità delle 
autorità slovene si adotterà un pro¬ 
tocollo finanziario che con ogni 
probabilità consentirà alla Slovenia 
di ridurre i tassi di interesse sui pre¬ 
stiti che otterrà dalla baiKa euro¬ 
pea di investimenti e probabilmen¬ 
te questo protocollo finanziario 
conterrà anche una donazione per 
ridurli ulteriormente Ora, in una si¬ 
tuazione di questo genere quale è il 
problema che noi abbiamo posto 
tenuto conto dei contraccolpi chez 
I Italia ha avuto da una guerra ai 
confini Abbiamo posto il proble¬ 
ma di rafforzare gli strumenti di 
cooperazione regionale, quindi di 
aver qualche misura compensativa 
dei contraccolpi di questa guerra, 
non in termini di aiuti al rafforza¬ 
mento della cooperazione tran¬ 
sfrontaliera Vi è, posso annunciar¬ 
lo. una disponibilità da parte della 
Comm'issione di considerare que¬ 
sto. vorrei segnalare che non più 
tardi di tre settimane fa in via straor¬ 
dinaria è stato garantito un finan¬ 
ziamento di 3 ^ 000 000 per av¬ 
viare uno studio sul risanamento 
del Timavo che interessa sia il leni 
torio sloveno che il territorio ilalia- 
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no da parte della Comunità euro¬ 
pea. Su questa apertura si può lavo¬ 
rare per ottenere che nell’accordo 
di cooperazione con la Slovenia 
vengono inserite condizioni di favo¬ 
re per la cooperazione transfronta¬ 
liera che possono poi diventare una 
sorta di paradigma anche per l'ac¬ 
cordo che, speriamo molto presto, 
si possa fare anche con la Croazia 
da parte della Comunità Europea 
lo credo che questo accordo con la 
Slovenia e quello successivo con la 
Croazia saranno tanto più generosi 
nella misura in cui sìa la Slovenia, 
sia ancora di più la Croazia dimo¬ 
streranno la loro disponibilità di 
aiutare concretamente il processo 
di pace e si dimostreranno disponi¬ 
bili a quel discorso che poc’anzi fa¬ 
ceva ancora Marco bachi a proposi¬ 
to di qualche forma di integrazione 
del mercato della ex Jugoslavia, in¬ 
che senso? È impensabile per tutte 
e due le Repubbliche una soluzione 
dei problemi dell’import ed export 
soltanto sul mercato comunitario; o 
c’è un mercato che mantiene le sue 
dimensioni precedenti nelle (orme 
che saranno decise autonomamen¬ 
te dalle Repubbliche, oppure que¬ 
ste Repubbliche non riusciranno a 
risolvere i loro problemi di bilancia 
commerciale. Ecco le due condi¬ 
zioni. in sostanza, da una parte 
,c(X)perare il processo di pace e dal¬ 
l’altra dimostrare buona volontà 
non di mettere in (orse la propria 
autonomia ed indipendenza, ma 
salvaguardare (orme di integraz’io- 
ne e cooperazione cconom'ica, di 
mercato che tendenzialmente cer¬ 
ca di tenere le sue quote preesisten¬ 
ti Il fatto che ci sia una disponibilità 
a favorire la cooperazione tran¬ 
sfrontaliera nella Comunità euro¬ 
pea e a parte della Commissione 
comporta per noi un problema, per 
noi Italia un problema, quale’ 
Quello di avanzare proposte, sug¬ 
gerimenti, prc^tti o lo facciamo 
adesso in questa fase nella quale si 
sta avviando il negoziato, oppure 
quando il negoziato sarà concluso 


non avremo più niente da dire e da 
fare, quelle saranno le condizioni 
delle relazioni future tra la Comune 
Jà europea e la Slovenia. Ora, poi¬ 
ché es'istono strumenti ^gislatìvì 
italiani già in corso che si chiamano 
legge per la cooperazione con l’Est 
europeo, legge per le aree di fron¬ 
tiera, si tratta di vedere se parte del¬ 
le idee che stanno al fondi di questi 
disegni di legge, di queste leggi non 
[mssono essere inserite nelle ipote¬ 
si di cooperazione che stanno na¬ 
scendo tra la Comunità Europea e 
con la Slovenia. Questo è il probifr 
ma. e a parte queste considerazioni 
io voglio concludere dicendo che 
dnenta fondamentale un rapporto 
tra operatori di una parte e dall’al¬ 
tra Vorrei ancora segnalare a que¬ 
sto proposito che esiSono strumen¬ 
ti comunitari che facilitano e aiuta¬ 
no questi rapporti, esiste una nor¬ 
mativa comunitaria sulle |o'int-ven- 
ture che gli italiani in genere non 
conoscono e che è destinata so¬ 
prattutto. Carboni, alle piccole e 
medie imprese europee che inten¬ 
dono avviare forme di cooperazio¬ 
ne attiva sotto forma dì joint-ventu¬ 
re con i paesi dell Europa centrale e 
orientale. La Jugoslavia, la ex Jugo¬ 
slavia, le Repubbliche della ex Ju¬ 
goslavia possono beneficiare di 
questi strumenti, ma sta all’operato¬ 
re comunitario, e quindi all’opera¬ 
tore italiano rendersi parte attiva, 
cosa che non sta avvenendo in que¬ 
sto momento, perché di usufmire di 
queste zspolazioni che arrivano fi¬ 
no al 20% del capitale ed arrivano 
fino al 50% negli studi di fattibilità, 
nel reperimento del partner, i nostri 
operatori, ripeto, sono del tutto as¬ 
senti neU’avanzare proposte. Ecco, 
allora, occasioni che si possono co¬ 
gliere. che debbono essere indivi¬ 
duate da parte del governo italiano 
concretamente, mentre si sta nego¬ 
ziando con la Slovenia, che devono 
essere individuate dalle istituzioni 
finanziarie in maniera più decisa e 
che devono essere colte anche da¬ 
gli stessi operatori perché io credo, 
come è stato detto.che effettha- 
menle la Comunità italiana in Istria 
rappresenta un ponte importante 
per l’operatore italiano che teme di 
avventurarsi in un tetritorio, in una 
Repubblica che conosce poco, ma 
proprio il tramite della Comunità 
italiana può essere importantissimo 
da questo punto di vista, poi tutto 
dipenderà dall’atteggiamento che 
manterranno le autorità di governo 
Certamente vi è una condizione 
che è più stabilizzata in Slovenia 
dal punto di vista sia economico 
che democratico, vi sono ancora 
(orti interrogatM sulla situazione in 
Croazia, ma io credo che un pro¬ 
cesso di cooperazione più atUvo 
possa aiutare proprio anche i pro¬ 
cessi politici di stabilità di questa 
Repubblica 

A cura di. Maurizio GuandalinI 
Traduzione di. PaveI Kodric 

Trascrizione. Gibrat-Brasolin 
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S i avvertono onnai sini¬ 
stri scrxtchioliì, nei bi¬ 
lanci dei comuni I pri¬ 
mi avvertimenti erano 
arrivati già l’a.'uio pas 
salo, quando il ministro 
degli Interni aveva snocciolato le ci- 
. fre dì una Caporetto finanziaria 
prossima ventura; circa 1.200 co¬ 
muni con i bilanci in rosso; molti 
dei quali costretti a vendere i beni 
per risanare il dissesto, le grandi 
aree metropolitane in evklente af¬ 
fanno. Ora arriva la nuova manovra 
finanziaria, a dare la mezzala defi¬ 
nitiva. I trasferimenti centrali vengo¬ 
no drasticamente ridotti, e persino 
gli investimenti segnano il passo. In 
attesa di una autonomia impositiva 
eternamente sul tappeto ma sem¬ 
pre rinviala Già, ma quali soluzioni 
• si prospettano? Vediamo 

DUETRIUONI 
NEL MIRINO 

Siamo dunque all’anno zero per la 
finanza loczile. La tanto reclamizza¬ 
ta lei (Imposta comunale sugli im¬ 
mobili) slitterà all 1994- sì tratta del 
quarto rinvio consecutivo. Intanto, 
m^ano 17 mila miliardi per co¬ 
prire gli oneri finanziari relativi al 
1993, e nessuno sa bene come sa¬ 
ranno reperiti E dire che la mini¬ 
patrimoniale potrebbe dare un po’ 
d’ossigeiTO alle dissestale finanze 
comunali Con l’aliquota proposta 
(dal 3 al 5 per mille) applicata ai 
valori patrimoniali potrebbe assicu¬ 
rare - giurano gli esperti - qualcosa 
come diecimila miliardi, anche te¬ 
nuto conto delle sovraliquote. che 
potrebbero riguardare le seconde 
case o gli oneri di urbanizzazione. 
Insomma. un bel po’ dì quattrini, 
salvaguardando al tempo stesso la 
progressività del sistema, che co- 
m’è nolo presenta più elevale spe¬ 
requazioni nei patrimoni personali, 
che rispetto ai redditi noti al fisco. E 
con meno possibilità di farla franca 
per gli evasori, ai quali risulta certo 
più facile nascondere ì redditi mo¬ 
netari Un altro vantarlo sarebbe 
la maggiore elasticità per ì bilanci 
comunali, grazie alla possibilità per 
gli amministratori di gestire diretta¬ 
mente il gettilo. Basta dare d’altra 
parte un’rxchiata in giro per l’Euro¬ 
pa per accorgersi che questa opera - 
zione dì decentramento delle facol¬ 
tà ìmpositive I hanno già compiuta 
quasi tutti i paesi L’Italia è quasi il 
fanalino di coda. Un recente studio 
deirOcse (l’organizzazione che 
ra^nippa i ventiquattro paesi più 
industrializzati del mondo) mostra 
come sia la Gran Bretagna, che la 
Francia, il Belgio e la Danimarca 
hanno tasse locali che assicurano 
una copertura delle spese suiierio- 


Mille e duecento Comuni 
con i loro bilanci ili rosso. 

Molti di questi addirittura .sono rostr^ni 
a vendere i beni per risanare il dissesto: I trasferimenti centrali ridotti drasticamente 

Enti locali e finanze 
Autonomia impositiva 
disperatamente 


ANTONIO aiANCANB • SAVERIA SECHI 


Gualandi: 
i Comuni 
sono 

strangolati 

S ul tema dell’aulono- 
. mia fiscale d^li enti 
■ locali abbiamo intervi¬ 
stato Enrico Gualandi, 
presidente della Lega 
delle Autonomie. 

Tira aria di rivolta fiacale. In 
che rapporto è questo feno¬ 
meno con il decentramenlo 
Impositivo? 

C’è un legame stretto. È stato 
calcolato che Reg’ionì come la 
Lombardia, l’Emilia, la Tosca¬ 
na versano 100 di imposte di¬ 
rette, e ricevono indietro dallo 
Stato, attraverso i trasferimenti, 
una cifra da Ire a quattro volte 
inferiore 

Ma altre rtoorae ritornano 
comnnqiie aDe impreae di 
qnelle Regioni... 

Certo, ma con una partita di gi¬ 
ro niente affatto trasparente, e 
soprattutto mediata dallo Stalo 
centrale. Gli investimenti, ad 
esemp’io, passano ormai quasi 
completamente attraverso le 
cosiddette de^i speciali». Ciò 
rappresenta, oltre a una distor¬ 
sione del conetto rapporto tra 
gli enti locali, anche un’invero¬ 
simile fonte di spreco e di clien¬ 
telismo. ' 

L’antonomia Impositiva pnò 
tbolvere 11 problema? 

Darebbe un contributo impor¬ 
tante. Basta pensare all’enorme 
accumulo di l^gi fiscali, circa 
cinquemila, che opprimono i 
contnbuenti e le imprese. Per 
superare questa situazione oc¬ 
corre tornare al r^ime prece¬ 


re al cinquanta per cento. Per non 
parlare di Stali federali, come la 
Germania, l’Austria o la Svizzera, 
nei quali il gettilo locale copre fino 
ai novanta per cento delle spese co¬ 
munali. Tutte percentuali larga¬ 
mente superiori a quella italiana 
Infatti solo il 2 per cento delle entra¬ 
te fiscali affluisce direttamente ai 
comuni, le sui spese coprono poco 
menodell’ll per cento della spesa 
pubblica loldle. 

LACRIME 
DI BERLUSCONI 

Mentre si continua a discutere ani- 
malamenle sull'Imposta immobilia¬ 
re. la cui base imponibile è oltrelut- 
, lo messa in discussione dalla re¬ 
cente vicenda relativa z^li estimi 
catastali, i comuni battono cassa, e 
non intendono certo far fa parte 
delle vittime sacrificali nel prrxesso 
di risanamento della finanza pub¬ 
blica. É dato per scontalo che al Te- 


denle la nforma tnbutaria del 
1971 : quesl’ultima infatti ha fal¬ 
lilo i suoi obiettni La nforma fi¬ 
nanziaria locale dovrebbe arti¬ 
colarsi in una compartecipa¬ 
zione ad alcuni grandi tnbuti n- 
scossi centralmente, nell'asse¬ 
gnazione di imposte proprie, 
nella libertà di fissazione delle 
tariffe - , 

Che Upo di imposte dovreb¬ 
bero essere assegnate agl] 
enti locali? .> 

Noi creiamo che l'autonomìa 
impositiva debba essere nferìta 
principalmente al temtorio. La 
competenza sp^ifica degli en¬ 
ti locali, in pattìcolar modo dei 
comuni, è infatti territoriale 
Tuttavia prima le Finanze deb¬ 
bono procedere allo sfoltimen¬ 
to e razionalizzazione delle at¬ 
tuali lasse sulla casa In tal mo¬ 
do si potrà avere un’imposizio¬ 
ne locale sostitutivae la relalna 
aliquota potrà essere manovra¬ 
la (lai comuni in relazione alle 
■ esigenze e alle scelte politiche. 
El’Idap? 

Io non credo sì potrà fare a me¬ 
no di un’imposla che finanzi i 
prìndpali servizi non soggetti a 
tariffa Pertanto, andrà studiata 
una tassa, diversa dall'lciap che 
si basi essenzialmente sul red¬ 
dito prodotto localmente dalle 
imprese. 

, Ma eabtooo le ttmtture per 
poler gesllrt questa riforma? 

Intanto, già con l'Iciap numero¬ 
si comuni hanno rKOstitulo gli 
uffici tributari. Anche la nforma 
del catasto offre delle sìgnifica- 
the possibilità, per assicurare la 
possibile gestione deH’imposla 
immobiliare Con questi stru¬ 
menti, gli enti locali potranno 
ristabilire la trasparenza tra le 
risorse che sì prelevano e quel¬ 
le che si spendono 

DAnGiSSaSe 


soro non intendono più npìanare a 
piè di lista i disavanzi municipali, si 
profila per i prossimi mesi una vera 
e priorìa «stangata» municipale ai 
danni dei contribuenti Tentiamo di 
capire di che si tratta 
La punta dell'iceberg, com’è no¬ 
to, è rappresentala dall'lciap Re¬ 
centemente si è verificaia, in tutta 
Italia, una ralfica mai vista di au¬ 
menti Hanno cominvialo Firenze, 
Bologna c l’Aquila aumentando del 
25 per cento l’imposta. Le hanno 
seguite a ruota Ancona, Cagliari. 
Napoli ( + 25‘>,). Milano ( -l- 16%) 
Torino (+ 15%). e poi ancora 
Trento, Trieste. Palermo, Bolzano, 
Bari. L’Iciap, che colpisce le atiMià 
produllhe. è uno dei pochi stru¬ 
menti che gli entilocali possono 
mrmovTare per finanziare i propri 
bilanci Più che una lassa, secondo 
gli esperti, I Icipa è un feirovecchio. 
che ricorda da vicino la fiscalità del- 
TAncien Regime Di più, dopo la di¬ 


chiarata incosi 
posta con nfer 
comuni devonc 
per compensai 
verrà ricalcolatc 
zione dell'impo 
si femerà pere 
piuttosto salati 
per la lassa i sur 
solidi urbani A 
l’occupazione d 
rà modificata riè 
imponibile e rito 
Altre vittime d 
cipale saranno g 
l’anno prossimo 
informali - è in 
aumento della 
con nferimento 
alle Regioni Ico 
' ro, potranno ap 
di itassa di pare 
occupazione di 
Tutti coloro chi 
l’auto nei centr 
pagare un’appo 
tre qualche comi 
sare l'ingresso d 
minate aree a p, 
di traffico 
Alle Finanze I 
studio l’allnbuzìo 
munì deH'imposI 
via etere. In altri t 
anho una vera e 
ra per i netvvorks 
be [lagare chi eff 
pubblicitaiio Gel 
mila miliardi 
Se Berlusconi [ 
gitosela passerai 
buenti Non sazi i 
bile raffica di rinc. 
II. i bilanci comui 
sestaliconun’altn 
le allo studio Dì ^ 
novità è rapprese! 
sui servizi comuna 
neo Gualandi nel 
ha concesso. Que 
vo, che potrebbe 
poma di quanto ci 
be basato sul redd 
imprese e dalle fa 
rebbe riposto dell’ 
nfiuU (cha a quan 
tanto un contribu 
dell Iciap La slan 
spetta sarebbe sole 
ottomila miliardi C 
tà per I comuni coi 
la. di adoltare una 
la sul numero dei 
nucleo familiare U 
favairitaliana.che 
una bella batosta p 
merose. Estesa per 
prese, che dovr 
un’ulteriore percen 
to Insomma. a rcal 
rosarà soltanto ri fis 


















Una sentenza del Tar del Lazio 

Stop alla 
patrimoniale 
per decreto 


imposle’ Al contnbuenle si nega la 

Ogni anno al decreto ministeriale 
contenente i modelli di dichairazio- 
ne dei redditi e le islmz'ioni per la 
compilazione la Gazzetta Ufficiale 
segue con alcuni a\visi di rettifica 
Anche quest'anno questa tradizio 
ne è stata mantenuta Una tradizio 
ne a cui SI potrebbe (are a meno 
' Il provvedimento di condono è 
stato movimentato ci sono in giro 
decreti Itt^e che spostano i termini 
ancora ili attesa di conversione in 
legge, i mrxielli e le istruzioni delle 


Sul risparmio energetico 

li ministro 
dimentica 
l’àgevolazione 



I Tar (Tnbunale ammi- 
nistrativ'o regionale) del 
Lazio ha annullato il 
tentativo del ministro 
delle Finanze di intro¬ 
durre nel nostro sistema 


tnbutano un’imposta patnmoniale 
SUI fabbricati con un sempl^e de¬ 
creto ministenale Dobbiamo nn 


graziare i giud ci amministrativi di 
questo Tnbunale se una matena 
così delicata è stata ricondotta nei 


binan corretti 


L'annullamento delle rendite ca¬ 


tastali ha compromesso seriamente 
le operazioni di rivalutazione obbli- 
gatona tlei fabbricati appartenenti 
alle imprese II ministro Formica ha 
impugnato la sentenza del Tar in¬ 
nanzi al Consiglio di Stato Come si 
devono comportare i contnbuenti'’ 
Nelle operazioni di rivalutazione 
utilizzeranno le vecchie rendite o 
quelle bocciate dal Tar? Il m’inistro 
•consiglia* di utilizzare quelle boc¬ 
ciate E se il Consiglio di Stato con¬ 
fermerà la sentenza del Tar che co¬ 


sa succederà’ In questo caso non vi 
sono dubbi, si apnrà la strada di mi 
gliaia di istanze di nmborso che pa¬ 
ralizzeranno I malandati uffici fi 
nanziari E allora perché non si so 
spende la rivalutazione in attesa di 
una decisione definitiva del Consi- 
gliodiStato’ 

Si sostiene che le rendite catastali 
annullate influenzeranno le dichia¬ 
razioni dei redditi che stiamo predi- 
s()onendo in questi giorni Questa 


tesi non è conetta poiché le rendite 
annullate hanno iniziato ad esple¬ 
tare efficacia col 1“ gennaio 1992 
mentre stiamo per dichiarare i red¬ 
diti posseduti nel 1991 Le rendite 
però svolgeranno una certa confu¬ 
sione nel calcolo della 1° ftaz'ione 
rieli’acconlo I contribuenti in occa 
sione della presentazione della di¬ 
chiarazione devono versare la 1° 
frazione dell'acconto L’acconto si 
può calcolare tenendo conto dei 
redditi e quindi delle imposte paga 
te per il 1991 oppure secondo i red¬ 
diti e quindi le imposte che presu¬ 
mibilmente si ntiene di dover paga¬ 
re nel 1992 Orbene se si posseggo¬ 
no fabbricati e si vuole calcolare la 
1* frazione dell’acconto con nferi 
mento alla situazione reddituale 
del 1992 con quali rendite si debbo¬ 
no calcolare i redditi e le relative 


dichiarazioni sono state aggiustate 
con diverse pagine succedutesi nel¬ 
la Gazzetta Ufficiale il ministro For¬ 
mica oramai al 91' minuti ha pub¬ 
blicato la circolare illustratr.'a del 
condono che data la sua volumino¬ 
sità (oltre 200 pagine) richiede di¬ 
verse settimane di studio senza, pe¬ 
raltro, risolvere tante quest’ioni con¬ 
troverse Fatto sta che i contnbuenti 
non hanno tutti gli strumenti perde 
cidere circa l’opportunità di pagare 
l’obolo da condono al fisco. Ma se 
lo Stato ha bisr^no di soldi perché 
non concede una proroga fino a 
settembre? - - 
Non sappiamo se sono stati valu¬ 
tati gli effetti derivanb dall’obbligo 
di tanti adempimenti e pagamenti 
Si deve pagare la rivalutazione ob¬ 
bligatoria, il condono, le imposte 
delle dichiarazioni dei redditi, la I' 
frazione dell’accento, l’Iciap, la tas¬ 
sa sulla società 


A gli inizi dell’anno scor¬ 
so, per la precisione il 9 
gennaio, il Parlamento 
ha approvalo la legge n 

_ 9 in forza della quale sui 

- redditi delle abitazioni 
oggetto di irteiventi di risparmio 
energetco sono consentite agevo¬ 
lazioni fiscali La legge entrò in vi¬ 
gore immediatamente e, quindi, la 
deduzione è ammessa sui redditi 
del 1991 delle abitazioni. , » ■ 

La legge rimanda ad un apposito 
decreto del ministro dell’industria 
la regolamentaz’ione della materia, 
in particolar modo circa la determi¬ 
nazione delle opere ammesse in 
deduzione e la documentazione da 
allegare alla dichiarazione dei red 
diti Trascorre il 1991 e di questo 
decreto non si vede neanche l’om 
bra 


Il min’istro delle Finanze pubblica 
nella Gazzetta Ufficiale il modelli di 
dichiarazione dei redditi e le relati¬ 
ve istruzioni per la compilazione 
La pubblicazione ignora la dedu¬ 
zione su risparmio energetico . 

Passa il tempo e finalmente il 9 . 
maggio scorso la Gazzetta Ufficiale 
contiene il decreto del ministro del¬ 
l’industria dato il 15 febbraio 1992 
Ma perché si sono impiegati due 
mesi di tempo per pubblicare que¬ 
sto decreto? Perché il ministro delle 
Finanze si potrà giustificare addu- 
cendo che il decreto era di compe¬ 
tenza di un altro ministro e che non 
poteva dettare ’islmzioni su un de 
creto ine,sistente Intanto, il contri¬ 
buente non sa come comportarsL 
Le questioni sono dnerse 
I) le spese sono state sostenute 
nel 1991 e se non ci sono le pezze 
giustificative previste nel decreto 



del 15 febbraio scorso ci saranno 
non molte possibilità ad ottenere 
adesso per allora le fatture afferenti 
le spese sostenute l’anno scorso, 

2) la deduzione riguarda i redditi 
delle abitazioni agli effetti dell Irpef 
e dell Irpeg Pertanto nel caso di 
persone fisiche, la deduzione ri¬ 
guarderà la sola Irpef e non I llor 
La deduzione quindi, non deve es¬ 
sere indicata nel quadro P ma nel 
quadro B facendo le annotazioni 
nello spazio sottostante 


” Domanda 
per un 
rimborso di 
duplicazione 

n sede di dichiarazioni dei 
redditi ho versalo in banca 
la somma dii 820 000 a li 
tolo di Irpef Dopo aver 
presentato le dichiarazioni 
mi sono accorto che in precedenza 
avevo versato la stessa somma tan¬ 
to che ho trovalo tra le carte, in du¬ 
plo, un’altra attestazione di versa¬ 
mento Che cosa devo fare’’ È un 
caso di duplicazione Bisogna pre¬ 
sentare all Intendenza di finanza 
un’istanza di nmborso da redigersi 
incarta semplice 


I 


All Intendenza di finanza 
di 

Il soltoscnlto 
nato a il 

residente a 

via n 

Premesso 

che in data 

ha provveduto ad eseguire presso 
la Banca 

il versamento di L 820 000 a titolo 
di Irpef, che in data 
ha ripetuto il detto versamento 
presso la Banca 

Considerato 

che per lo stesso titolo si sono effet¬ 
tuati due versamenti. 

Viste 

le disposiz’ioni contenute neH’arti- 
colo 38 del Dpr 29 settembre 1973, ' 
n 602, 

Cfiiede 

che codesta Intendenza di finanza, 
riconosciuta la duplicazione del 
versamento, provveda al rimborso 
dell’imposta indebitamente versata 
per complessive L 820 000 oltre al 
pagamento degli interessi dovuti 
per legge 

Si allega la seguente documenta¬ 
zione 

1) originali attestazioni bancarie 
relative al secondo versamento, - 

2) fotocopia dell’attestazione ban¬ 
caria relativ a al primo versamento, 

3) 

Luogo e data Firma 


"" Le scadenze 
fiscali 
del mese 
di giugno 

e 

Date le incertezze del quadro 
normativo e le probabili pro- 
proghe e differimenti che si po¬ 
tranno avere nelle ultime ore 
non riteniamo di prediqmrre la 
solita scaletta. 



"" Consulenti 
incerti per 
una nausea 
da fisco 

S I racconta che in queste 
. settimane ci ‘sono consu- 
lenb ed esperti tnbutari 
che/ trasconono il loro 
tempo tra convegni, semi¬ 
nari, incontri e riunioni varie per ri- 
sohere, o tentare di dipanare i tan¬ 
tissimi dubbi circa il condono, la ri¬ 
valutazione e le dichiarazioni dei 
redditi 

Intanto le giornate si consumano 
e con esse i termini imposti dalla 
legge. ' 

C’è da domandarsi se convenga 
o meno spendere tanto tempo a 
sentire illustri luminari che il più 
delle volte fanno aumentare i dubbi 
e le incertezze. ^ ■ , 

Le le^i sono difficili da interpre¬ 
tare, le disposizioni si accavallano, 
si aggiungono e si escludono ambi¬ 
guamente, le istruzioni ministeriali 
dicono e non dicono, gli uffici fi¬ 
nanziari ne sanno meno dei giorna¬ 
li C’è un’incertezza completa, una 
nausea da fisco tremenda Eppure 
si devono prendere decbioni che 


incideranno nelle sorti future delle 
imprese. 

Ci sono I contnbuenti che chie¬ 
dono lumi e opzioni Ira cui sceglier 
quelle più confacenti Ma dopo 
aver digento pagine e pagine di 
Gazzette Ufficiali, di libri e giornali, 
assistito a tantissimi convegni, udito 
telefonicamente l’amico ministeria¬ 
le chi può dare una risposta tran¬ 
quillizzante? 

Si è in un triangolo infernale: da 
un lato il fisco che pretende il getti¬ 
lo che però non è in grado di chie¬ 
derlo in modo chiaro e corretto, da 
un lato il conlnbuente che vuole 
pagare il dovuto (o il giusto) per 
stare a posto, dall’ipotenusa il con- 
tnbuente che non riesce a oniugare 
le dua esigenze. La coniugazione è 
stata sempre difficile ma adesso è 
impossibile si è al limite più basso 
tlella sopportazione 
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11 mondo delle costruzioni è fermo ma il c 
di produzione e i prezzi sonp in rialzo. Nelle 
analisi di congiuntura gli indici riguardanti gli al 
spesso scompaiono mentre pochi anni fa questo importante ganglio della economia era considerato 


Un settore trainante 


I l costo di costruzione 
delle abitazioni è au¬ 
mentato del 10^ nell’ul- 
limo anno, il prezzo an- 

_ cora di più sia pure in 

■■■ misura variabile. Se i 
prezzi aumentano vuol due che au¬ 
mentano la domanda e l'offerta? 
No, le costruzioni per abitazioni so¬ 
no ferme, su livelli assai più bassi 
della domanda. Al punto che nelle 
analisi delia congiuntura gii indici 
riguardanti gli alloggi spesso scom¬ 
paiono Solo qualche anno fa il set¬ 
tore era considerato •trainante* la 
crescita economica, ora può essere 
persino escluso dagli indici con- 
gìunturalL 

Eppure, in tutti ì paesi industria¬ 
lizzali sono state riviste concezioni 
sbagliale circa una possibile «satu¬ 
razione* della domanda di abita¬ 
zioni Certo, acqu’ista importanza 
centrale il rinnovo o riciclo di co¬ 
struzioni - aiKhe recenti, di 30 o 40 
anni - e sofuattutlo la ristrutturazio¬ 
ne di intere agglomerazioni urbane. 
La domanda non solo è alta, cresce 
per qualità, sì (a domanda di spa 
zio, di servizi, di mobilità, di costi di 
manutenzione d’uso controllabili 
La gente è disposta a spendere nel¬ 
la casa; il fatto di già possedere l’a¬ 
bitazione non esclude alcuno dal 
mercato per la domanda, appunto, 
di spazio, qualità, servìzi. 

Quindi grande mercato poten¬ 
ziale. ampie molivaz’ioni per la for¬ 
mazione e rmvesUmento 
di risparmio Le ragioni per 
cui queste potenzialità non 
SI fanno mercato, non di¬ 
ventano domanda sohibi- 
le, sono stale discusse in 
un incontro organizzalo da 
Abita, società consortile 
delle cooperative di abita¬ 
zione (U^a), a cui hanno 
partecipalo i rappresentanti delle 
pnncipali banche che operano nel 
credito fondiario Base dèlia discus¬ 
sione una analisi ed alcune propo¬ 
ste elaborale in seno al Centro di ri¬ 
cerche economiche e finanziane 
(Crei) che riecheggiano anche in¬ 
dagini teoriche in corso nel quadro 
del progetto finalizzato «Edilizia* 
del Consiglio nazionale delle ricer¬ 
che 

■ L’analisi localizza rallenz’ione 
sulla dissociazione fra risparm’iO di 
massa ed investimento in abitazio¬ 
ni Vi sono ostacoli derivanti dai ca¬ 
ratteri attuali del mercato finanzia¬ 
rio, quali la difficoltà di una combi¬ 
nazione efficace risparmio/mutuo 
edilizio, all’altezza dei prezzi di -in¬ 
gresso» in un programma di acqui¬ 
sto. Vi è la rigidità dello strumento 
•mutuo*, il quale non ammette in¬ 
terruzioni nel flusso di rispamiio 
della persona, e la difficoltà di adat¬ 
tarlo ad esgenze di persone mollo 
giovani come pure di quelle già in 
età matura. Problemi non nuovi, di 
cui si sente ora però lutto il p^ 

La difficoltà m^giim deriva pe¬ 
rò dall’affennarsì di concezioni 
nuove del risparmio presso le per¬ 
sone. gli impegni che durano una 
vita, a 10-1^20 anni, non sono di 
moda. Le persone reclamano, ad 
un tempo, la mobilità delle loro ri¬ 
sorse in termini di risparmio se non 
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Non sono più 
di moda 
gli impegni 
che durano 
I0>20 anni 


altro perchè il mercato le remunera 
solo a tale condizione In fondo, le 
persone hanno imparato la lezione 
dagli intermediari 
Ma come è possibile accogl.ere 
la domanda di mobilità ed allo ren¬ 
dimento del risparmio personale 
offrendo, al tempo stesso, la possi 
bilità di investirlo in abitazioni 
La domanda riguarda non sob 
investitori e intermedian finanziari 
ma la stessa politica di agevolazio¬ 
ne all’acquisto di abitazioni II con- 
tnbuto m conto interessi e la detra 
zbne degli interessi dall’Irpef si so¬ 
no arenali non sob sulle difficoltà 
della spesa pubblica ma anche sul¬ 
la crescente discrimmazbne opera¬ 
ta verso ì risparmiatori sob chi ha 
accumulato abbastanza per salire 
certe «soglie* di prezzo può utilizza 
requeilipidiagevolazbne , ^ 

Invece un gran numero di perso¬ 
ne. prive di una accumulazione 
pregressa, possono permettersi di 
avviare un piano di risparmio ex 
novo se hanno l’opportunità di far- 
b. Questa la proposta sostituire al¬ 


le incentivazbnì, troppo 
discnminatTKi, l'offerta di 
opportunità. 

Da parte d^li stessi in 
termediari finanziari ed in 
vestitoli offrendo a chi atti¬ 
va un conto di risparmio fi¬ 
nalizzalo ad investire nel¬ 
l’abitazione l’opportunità 
della migliore vabrizzazio- 
ne di mercato il che può avvenire 
sia investendone il capitale a rendi¬ 
menti di mercato, sia offrendo con¬ 
tratti partecipativi su alb^i in co¬ 
struzione con la possibilità dì acqui¬ 
sirne parte del capitai gain (incre¬ 
mento di valore) al momento in cui 
la partecipazione si trasfomiasse in 
acquisto 

Da parte delb Stalo esentando il 
risparmio finalizzalo, ì contratti, la 
realizzazione. 1 incremento dì valo¬ 
re fino all’acquislo dalle imposte re¬ 
lative Agevolazioni quindi a tutti 
quanti entrano nel programma col 
sob vincolo del rispetto delle nor¬ 
me urbanistiche e fiscali comuni 
con ta scopo di far crescere sìa il ri¬ 
sparmio che gli investimenti Uno 
sforzo di «spesa fiscale», certo, che 
può essere recuperata sia attraver¬ 
so l’aumento dell’occupazione, la 
riduzione delle spese assistenziali, 
1 l’aumento delle stesse entrate fisca¬ 
li sugli scambi derivali 

Le reazfoni 'Jei partecipanti a 
questa impostazione sono mollo 
variale. Non sfugge il fatto che l’al- 


Sostituire 

alle 

incentivazioni 

offerte 

di opportunità 


male stagnazione appare senza 
uscita Fino a due anni fa si faceva 
un gran parlare di •deiegolamenla- 
zbni* dì Upo statunitense o inglese 
Con ì crack immobiliari di questi 
mesi, quella strada appare chiusa 
Benché operasse nell’edilizia com¬ 
merciale il crack della Olimp'a, del 
valore di ISmila miliardi di lire, pre¬ 
senta aspetti utili per valutare an¬ 
che le tendenze del settore albggi 
Si dice che il boss di Olimpia. 
Paul Re’ichmann, avrebbe violato 
Ire regole tenere l indebilamenlo 
sotto il 50% del valore immobiliare, 
prevedere gli alu e bassi della con 
giuntura, tener conto del tempo ne- 
cessano a vabnzzare un prodotto 
edilizb (e dette infraslmiture ne¬ 
cessarie ). Questi criteri non sono 
essenziali anche per le abitazbnp 
Troppe banche si apprestano a fi 
nanziare i mulualan anche fino 
all 80% e più, superindebilando le 
famiglie, senza tener conto né delle 
congiunture né del tempo necessa¬ 
rio a far maturare determinali volu 
mi di risparmio o le economie che 




Ogni primo 
martedì 
del mese 


Prossimo appuntamento II 7 luglio 


possono derivare dalla n 
zbne. 

Le cooperative di abil 
la bro natura di asso 
utenza, sembrano reagi 
mente alla proposta di o 
tengano conto di miti qi 
Le banche sembrano in 
Questione non nuova, ( 
ma col merchant banki 
proiect financing, ora c 
i innovazione finanziariz 
prowisa 

Il cambiamento ora 
fra l’altro radicale percht 
termediaiio e l’investitoi 
rio di fronte alla cond 
progetti a medio-lungo ti 
realizzarti dovrebbero d< 
cìetà di investimento | 
contratti partecipativi c 
piani di rìsparmb beco 
assìcurazbni sembrano i 
tal senso ma poco han 
noia 

Risparmiaton, interme 
ziari, investitori, costruii 
bere dar vita ad un men 
in cui - rinunciando ad 
datori di rendile - scai 
minor rischio con la c( 
dei profitti, un maggior 
gestionale con la magg’x 
za di esito degli investim 
la di cambiamenti che ir 
tori produtthi vengono ii 
la evoluzione stessa del r 

Le imprese edilizie 
avere un interesse netto 
biamento nella direzioni 
Si tratta di aumentare il 
nspannìo investilo In 
teanza eventuale ris( 
banca (o assKurazioni 
come conseguenza anef 
sìone di tutta la quesbon 
L’assurdità della sitiiazii 
è che non esiste più atei 
di contenimento dei co 
parte della domanda, fr< 
e impaziente (le stesse c 
hanno visto diminiiiire i 
b), né da parte delb Si 
smesso ormai di interve 
nduzionedeicosti 

L’esigenza maggiori 
quella di riaggregare la 
L’unica via è quella del 
associata di conti di risp 
viduali che confluisconr 
lizzazìone di programmi 
vasta scala Da anni si ce 
lodo per intervenire gl 
nella ristrutturazione di 
fieri, blocchi edilizi, ve 
abitati sensa espellerne 


A questo punto speli 
una sede politica - il Pai 
Governo - trasformare L 
incentivazione nella scel 
combinazbni di intere 
duale e di associazione c 
per progetti di gesibne 
mercato edilizio, b si è v 
la anemico per eccesso 
ne in un cima che attn 
deregolamenlazione ca 
non ha mai avuto Lama 
blica è necessaria, ad es 
lestiiuire un ruob a que 
le forma di iniziativa prìv 
formazione e l’investim 
sparmioin beni di uso pe 
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I L F A T T O 

Parafrasando Sraffa sì cercano nuove strade 


''‘W per rpccupazióne ed il rilancio del Mezzogiono.' ' 

Ne discutono iii casa Smile il segretario della Cgil, Bruno 
Trentin, il prof. Paolo Sylos Labini e Carlo Borgomeo, presidente del Comitato per rimprenditoria giovanile 


argomento è di quelli 
aitinoti come incre- 

L mentale e rendere più 
stabile l’occupazione, 
soprattutto quella nel 
Mezzc^iomo d Italia in 
presenza di una scarsità relativa di 
risorse e degli ulterion, previsti tagli 
alla spesa pubblica, compresa 
quella per investimenb’ 

Le risposte, questa volta, sembra¬ 
no un po’ meno scontate L’autore¬ 
volezza degli interlocutori e l’atmo¬ 
sfera poco ufficiale e di «routine" 
del dibattito invogliano a nfenrne 
L’occasione è stata fornita da 
Smile, la società in partecipazione 
Ira Cgil e Lega che si occupa, ap- 
[liinto, d: promozione e svi'uppo 
economico ed occupazionale del 
Sud con l’organizzazione di una ta 
vola rotonda seminano di nflessio- 
ne suH’espenenZd compiuta con le 
leggi 11 e 49 prendendo come 
spunto la presentazione del volume 
•creare lavoro al Sud* edito dalla 
stessa 

Il quadro fornito dall introduzio¬ 
ne di Luisa 7appclla, dalla rclazio 
ne di Carlo Borgomeo - l’residente 
del Comitato per 1 imprenditoria 
giovanile e soprattutto dall inter¬ 
vento di Bruno Trentin è sostanziai 
mente ques'o le polliche di soste 
gno occupazionale [ler i giov ani, e 
in special modo quelle [ler i giovani 
mcrKtionali. sono state, in buona 
sostanza [xilitiche di mera assLsten 
za e di sostegno a! reddito, pnve di 
(lualoasi (xissibilie prospettiva di 
consolidamento occupazionale È 
questo uno dei pnncipali motivi per 
CUI è proseguito il processo di di 
sgregazionc sociale del Mezzogior 
noe contemjioranamcnte, si è ge¬ 
neralizzato il nfiuto di sempre mag 
gion settori della società alla prose 
cii/ione di leggi di sjx’sa per il nfi 
nanziamento degli inlcrvcnti pub 
blici nella e\ arca Cassa 
Di fronte a rpiesto stato di cose 
I analisi di Trentin è parlicolarmen 
le impietosa "Nel sindacato c’é sta 
la una sorta di fnpdmanismo disim 
sira che con politiche miranti co¬ 
munque alla correspons'one di un 
reddito mimmo garantito per i gio¬ 
vani in cerca di lavoro, ha teso, at¬ 
traverso la soluzione puramente 
monelana a deresponsabilizzare la 
società e i (lotcn politici dal dare 
una soluzione stmtlurale al proble¬ 
ma Cavallo di battaglia di questa 
politica è stato il finanziamento del 
la formazione professionale* 

Se potessimo affermare che il 
70T delle risorse spese nella forma 
zione professionale - ha sostenuto 
Trentin - sono stati soldi destinati a 
nessuna formazione, ma piuttosto 
al sostegno di formaton totalmente 
dequalificati, faremmo un bilancio 
mollo ollimisla Finanziare una for¬ 
mazione di basso valore in attesa di 
una occupazione stabile di cui non 
v’è traccia è perciò non solo una li¬ 
nea fallimentare e sprccona di n 
sorse, ma che alimenta effetti (ler 
versi dal punto di vista sociale e po¬ 
litico con la creazione di interessi 
coqxirativi e clientclan intrecciali 
con una rete burocratico parassita 
na in cui non 6 difficile nntracciare 
tracce di penetrazione ili forme ben 
piu efficlenti e organizzate di cnmi 



«La creazione 
di imprese 
a mezzo imprese» 


MASSIMO CECCHINI 



naiità Di fronte ad un simile qua¬ 
dro. su cui tutti I presenti hanno so- 
s'anzialmenle concordato.l’argo- 
mento all’ordine del giorno - crea¬ 
re (x:cu(>azione attraverso la crea¬ 
zione di imprese - è stato affrontalo 
da molteplici punti di vista parten¬ 
do sia dalle espenenze fin ora por¬ 
tale avanti con le le^i Marcora e 
De Vito, sia da analisi e rKerche ef 
fettuate in questi anni da economi¬ 
sti e dallo stesso sindacalo 

A tracciare un bilancio della leg¬ 
ge 41. meglio nota come legge De 
Vito, è stato il suo "inventore* e ge¬ 
store Carlo Borgomeo - 

Fino ad oggi le afre della legge 
sono queste 

- 3 500 progetti presentab, 

- 3 000 esaminali di cui circa 800 
approvali e oltre 2 000 respinti, 

' - Investimenti per 2 3'12 miliardi, 
16 500 addetti, circa 6 000 soci pro- 
pnetari delie imprese di cui, alme¬ 
no 4 000 giovani 

Secondo Bo^imeno le innova¬ 
zioni contenute in questa legge n 
spetto alle precedenti esiicnenze 
fatte consistono ’ . ^ 

- nella (lossibililà di istniire le do¬ 
mande di finanziamento prescin¬ 
dendo dalle garanzie patnmoniali 
del proponenti e valutando essen¬ 
zialmente la "business idea" 

Nel fatto di non concedere anti 
cipazKini m conto capitale ma rii 


curare soltanto che tra la richiesta 
di venfica deilo stato di avanza 
mento lavon e erogazione reale de¬ 
gli importi passi il mimmo tempri 
possibile (oggi circa 90 giorni e si 
sta cercando di far meglio). ' 

- In un apprrxc'io al tema riel *tu- 
toraggio", che, di fatto supera la 
vecchia logica dello sixrrtello di 
promozione per porsi come un fat¬ 


tore dinamico dello sviluppo che va 
a stanare la domanda di servizi reali 
all impresa < 

Sul versante delle diflicoltà fino 
ad ora incontrate, Borgomeo cita 
nell’ordine i rapporti col sistema 
creditizio e Finanziano, la difficoltà 
di reperire aree industriali per l’in- 
sediamento delle imprese, la man¬ 
canza di alcune figure professionali 
j^r determinare qualìfiche > 

Nonostante ciò l’esperimento 
conserva un suo straordinano valo¬ 
re innanzitutto perctié supera un 
vecchio mrxio di concepire il rap¬ 
porto con la piccola impresa quasi 
che fosse un fenomeno residuale 
dello sviluppo, e poi perché, per la 
prima volta affronta il tema della 
creazione di nuove imprese non 
come una bpologia sofisticala di 
job creation, ma come un vero e 
propno "nuovo mestiere» che jKine 


la questione della creazione d’im¬ 
presa come terreno su cui speri- - 
mentare una politica stmtturale 
Già. ma quali sono i presupposb 
necessari perché si innesti un prò- ; 
cesso di nascita di nuove imprese? > 
Paoto Sylos Lab’mi cita i dati di una 
ricerca effettuata dai professori Pa- ■ 
lazzi e Sardori secondo la quale in 
sette casi su dieci le nuove imprese 
- come la costola di Adamo - na¬ 
scono da imprese maggiori in cui ' 
una parte dei dipendenti «si mette 
in proprio" Nel Sud questo fenome¬ 
no è più accentuato e riguarda ben 
otto imprese su dieci In almeno tre 
casi il distacco è favonio dall’impre¬ 
sa maggiore che, attraverso l’inco¬ 
raggiamento ai dipendenti a mel- , 
tersi in propno trasforma costi fissi 
in costi variabili, abbandona seg¬ 
menti di mercato che. per la sua 
scala non sono più convenienti, ce¬ 
de spezzoni di tecnologia per con¬ 
centrarsi su altre produzioni Negli 
allo sette casi occorre studiare for¬ 
me di incoraggiamento al distacco 
dei dipendenti per creare una nuo 
va attività Sylos è d accordo con 
1 accenno fatto m introduzione da 
Luisa Zappetta che immagina un 
uso mirato dei fondi per la cassa in 
tegrazione e si spinge più in là am 
vando a projiorre una differenzia- ’ 
zione delle liquidazioni in modo da 
creare condizioni favorevoli a Itrjui- 
dazioni pioduttive non quelle di 
chiusura di un rapporto, ma di 
chiusura di un rapporto per apnme 
un altro Gli stessi istituti di previ 
denza jiotrebbero intervenire in 
questo processo prevedendo la 
possibilità di erogare agli anziani 
non solo la pensione, ma anche 
una modesta aggiunta in cambio 
dello svolgimento di attività social 
mente nievanti Un intervento fi ■ 
nanziano quindi come riconosci 
mento dell'utilità sociale del lavoro 
svolto 

Toma dunque centrale il ruolo 
della impresa maggiore come *ma- 
tnee* da cui far partorire nuove 
espenenze Ciò non toglie però va¬ 
lore e ruolo agli strumenti di assi¬ 
stenza tecnica e di formazione per i 
nuovi impienditon II prof Palazzi 
cita I dati di un’intervista ai p’iccoti 
imprenditon di tipo artigianale Ben 
1803 ha dichiarato di provenire da 
espenenze di lavoro dipendente, 
ma oltre il 62? afferma di aver iin 
parato il mestiere di imprenditore 
facendolo, senza giovarsi per nulla 
della passata esperienza di lavoro 
subordinato Per il 503 le maggiori 
difficoltà incontrate sono relative 
alle questioni finanziarie, per l’altra 
metà gli ostacoli maggion sono stati 
incontrati sul piano ammin'istratiw» 
e gestionale La presenza dell im- 
presa maggiore sembra dunque 
configurarsi in questa fase come un 
presuposlo per la nascita di un nuo¬ 
vo tessuto di piccole imprese, ma 
I intervento pubblico per trasforma¬ 
re gli ammortizzatori sociali e gli in- 
teivenb straordinari da strumenti di 
mero sostegno del reddito in fattori 
di sviluppo delle vocazioni impren¬ 
ditoriali ed in servizi reali alla Pmi 
> resta una opzione strateg’ica per il 
nlancio dell’occupazione e la speri 
mentazione di nuove strade [ler k> 
sviluppo del Sud 
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W T na volta la tanto vitupe- 

I I rata legge 64, per l’inter- 

I vento stmOidmario nel 

■ I Mezzogiorno, ha fun- 

m./ z’ionato e lo ha fatto an- 
' che bene. In base all’ar¬ 
ticolo 13 è stato infatti finanzialo 
l’investimento di avvio per la realiz¬ 
zazione di un progetto avanzalo dal 
Consorzio Thamus, di Salerno, nel 
campo della Imgu’istica computa¬ 
zionale, un settore all’avanguardia 
e in crescila in tutta Europa In 
Francia, ad esempio, le imprese del 
settore come la Gap Gem’mi. la Site, 
la Gaerli, nel loro insieme occupa¬ 
no c'irca I Ornila addetti E sì tratta di 
occupazione intellettuale di livello 
medio alto. 

Ma cosa producono rjueste im¬ 
prese e a quale esigenza di mercato 
rispondono? .. 

Si tratta di aziende che produco¬ 
no software per le traduzioni, in 
particolare ad uso delle imprese 
O^i. specie nei settori dell’uifor- 
matica, della meccanica e deH’in- 
gegneria applicala ’in genere, il vo¬ 
lume degli scambi culturiai e tecno¬ 
logici è tale che tra le spese di ge¬ 
stione annuale, un’azienda deve 
necessariamente preverkre un co¬ 
sto traduzioni che varia a seconda 
delle dimensioni e del fivello r^- - 
giunto dalla stessa azienda nell’in¬ 
terscambio con l’estero 

Per fare un esempio una pagina ■ 
di traduzione sul mercato costa (il ' 
prezzo varia in relazione alla lingua * 
da traslare, all’area geografica ed ; 
alla professionalità del traduttore) 
dalle 40 alle SOmila lire circa, per 
un tempo medio di traduzione che 
si aggira sui 15-20 minuti a i^ina 
La ditta che abbia quindi b'isogno 
della Induzione di un manuale di 
300 pagine, deve prevedere un co¬ 
sto che va dai 12 ai 24 milioni di lire 
e deve attendere nel migliore dei 
casi.circa lOgiom’r 

L’obietfivo del Consorzio Tha¬ 
mus, obiettivo già raggiunto per la 
traduzione dal tedesco all italiano, 
mentre è in via di completamento il 
software per Finglesc-ilaliano, è 
quello di realizzare dei sistemi 
esperti in grado di abbattere insie¬ 
me costi e tempi delle traduzioni 
Non era in partenza un obiettivo 
semplice da raggiungere, si trattava 
di realizzare un sistema esperto ad 
altissima tecnologia, una cosa per 
intendersi, mollo dhersa da quella 
specie di g’iocattolini che sono i 
word Ihank in commercio, dei vo- 
calxrlarietli elementari riversali su 
compulerini tascabili 11 sistema di 
cui Thamus andava alla ricerca do¬ 
veva essere in grado di sostituire, 
per lo meno all’oltanta per cento, il 
lavoro dell’uomo nella baduzione, 
doveva essere cioè in grado di leg¬ 
gere e interpretare un lesto, offren¬ 
done una baduzione plausibile È 
evidente che si trattava di mettere in 
campo una serie di competenze in- 
becciale. da quelle informatiche e 
ingegneristiche, a quelle scienbfi- 
che e linguistiche, a quelle mana¬ 
geriali 

Fri cosi che neU’ottanlotto si nbo- 
vaiono insieme I Università di Saler¬ 
no, in particolare I Istituto di Lingui¬ 
stica, diretta dal prof Annibaie Elia, 
la Lexicon Sri di Salerno, la Fiar spa 
(gruppo Rnmeccamea), che die¬ 
dero vita al Consorzio Thamus. per 
la lingu’istica computazionale. Ma 
non bastavano le intelligenze e le 
capacità industriali Si doveva an¬ 
che investire circa due miliardi e 
mezzo solo per l’avvio del lavoro e 
poi proseguire con un costo di ge¬ 
stione annuale valutabile sul miliar- 


Con la legge 64 un interessante investimento 


Se Salerno diventasse 


la capitale della 
traduzione informatica? 


LUIGI QRAVAQNUOLO 


do e mezzo annuo. Fino ad arrivare 
al primo prodotto finito per una so¬ 
la coppia (lingua souice -F lingua •' 
target). Non solo, questo non iridif- 
ferente investirnento a-udava realiz¬ 
zalo a fronte di un mercato aiKora 
inesistente, perché esso dipende 
esclusivamente dalla presenza del¬ 
l’offerta e dal fatto che di essa siano 
a conoscenza i potenziali clienti 

È facile immaginare che pochis¬ 
simi imprenditori privali avrebbero 
rischiato capitali tanto iiigentì, 
bloccati per un tempo non irrisorio, ’ 
a fronte peralbo dì prospettive sug¬ 
gestive forse, ma certo non ancora 
tangibili Ed è a questo punto che 
intervenne ’ui modo delermìnéinle 
lo strumento dell’inlenrento straor¬ 
dinario che, in presenza di un inte¬ 
resse comunitario, concorse ai sen¬ 
si dell’articolo 13 dell’mvestimenlo, 
e quindi, rese possibile la realizza¬ 
zione del progetto. . • 

Omì il Consorzio Thamus occu- ^ 
pa 23 addetti, la gran parte laureali 
in lingu’istica o informatica, ed è in ’ 
grado di offrire al mercato be distin¬ 
ti prodotti r 

- la licenza del software, il cui co¬ 
sto per l’acquirente è di circa 150 
milioni, 

- dei "Iradutlon assistiti", per un co¬ 
sto di circa 15 milioni ciascuno, 

- traduzioni su commissione per un 
costo p^ina di circa 30 000 Ine. 

Cominciamo dal sistema esperto 





ma^ìoie Esso dà la possibilità di- 
digitare ’il lesto da tradurre ma an¬ 
che di scannerizzark). con un note¬ 
vole abbattimento di costi e dì tem¬ 
pi). ottenendone dopo un tempo 
medio di quatbo minuti per pagina, 
la versione tradotta 

•Ad un prodotto del genere la ri¬ 
cerca aveva già pensato negli anni 
40 negli Usa, in particolare per inte¬ 
ressi di tipo mihtare - ci sp’iega il 
prof Annibaie Elia, duettore scìen- 
uFico del pn^lto Ma fu un falli¬ 
mento Agli inizi degh anni 50 un 
rapporto Alpac (ndr la maggiore 
associazione li^u’istica Usa) di¬ 
chiarò l’unpossibililà di realizzare 
questo tipo di software L’errore sta 
va nel pensare die fosse sulFiciente 
mettere insieme un analizzatore 
grammaticale e un vocabolario bi¬ 
lingue» La questione in realtà era 
molto più complessa. 

Il bmite della ricerca degli anni 
40 SI basava su una teoria linguìsti¬ 
ca che teneva disbnb ri piano del 
lessico (il vocabolario) da quello 
formale (l’analizzatore grammati¬ 
cale), salvo poi tentare di metterli 
insieme in maniera posticcia, non 
si riusciva venire a capo di una in¬ 
telligenza arbficaile in grado di in¬ 
terpretare ìtesb 

Oggi è proprio la lessico-gram¬ 
matica il nfenmento teorico che ha 
reso possibile il prodotto industria¬ 
le Il traduttore automatico sa rico- 


"" Vìetri: 


ecco cos’è 


la ricerca 
linguistica 


R ampollo di una famìglia 
di solide tradizioni im- 
prendilonali, ventinove 
anni, laureato in Bcono- 
mia e Commercio a Na¬ 
poli. con una parallela formazio¬ 
ne managenale acqu'isita alla Sda 
della Bocconi e alla Cuoa di Alta¬ 
villa Vicentina, Giovanni Vietri 
partecipa ad una venbna di azien¬ 
de. per un totale di circa ottanta 
a^eltì occupati 1 suoi interessi 
imprenditoriali variano dalla grafi¬ 
ca (l’azienda più nota da lui am- 
minisbala è la Segno Associali di 
Salerno), alla meccanica all’ali¬ 
mentare. all informatica E anche 
presidente dei Giovani industriali 
di Avellino 

Come c quando è nata l'Idea 
deU’appUcazione Industrtale 
della ricerca linguistica? 

Nell’ollantotlo, da un posilho in¬ 
contro ba impresa e università In 
pait'icoiaru mi trovai a parlate con 
il prof Annibale Elia, direttore del- 
1 Istituto di Linguistica dell Unner- 
sità di Salerno, sull’eventuale ap¬ 
plicazione del loro lavoro teorico 
ai prodotti per lass'istenza alla 
scnttura e alla traduzione Nacque 
cosi Lexicon srl 
Chi ne faceva parte? 

Soto la finanziana del mio grup¬ 
po, la ScFi srl, che ha un capitale 


sociale di 200 milioni II progetto 
era quello di iniziare ad esplorare 
le possibilità di applicazione in- 
dusbiale della ricerca linguistica 
Ci rendemmo subito conto, però, 
che avremmo dovuto sostenere 
invesUmentì esosi, non alla nosba 
portata Cominciammo allora a 
guardarci attorno per trovare dei 
partner, ineonbammo cosi la Fiat 
spa. che sposò il progetto, da que¬ 
sto mabimonio nacque Thamus 
Rispetto alla prima idea, da cui 
era nata Lexicon, il progetto 
cambiò? 

No Solo che in ambilo Thamus fu 
basfenta tutta la parte lelabva al 
software per le baduzioni Lexi¬ 
con, invece, conbnuò a sviluppa¬ 
re le applicazioni linguistiche nel 
campo dei dizionari e dei servizi 
lessict^rafici, utilizzabili, ad 
esempio nella didaibca a distan¬ 
za Il Consorzio Thamus ha otte¬ 
nuto un finanziamento in base al¬ 
la le^ 64 Va precisalo che sen¬ 
za l’mteivento dello Sfato, sareb¬ 
be stalo impossibile bovare il ca¬ 
pitale iniziale necessario, superio¬ 
re ai due miliardi di lire. 

Ma le potenzialitò di mercato 
giustiflamo questo impegno di 
spesa? 

Il mercato potenziale giusliFKa 
ampiamente 1 investimento, ma 
ali inizio non lo sollccHava Ess>j, 
infatti.dipende completamente 
dall’olferta, se questa non ci fosse, 
, non ci sarebbe nemmeno il mer¬ 
cato Prima dell’otlanlolto non 
c’eravamo noi, che siamo gli unici 
in Italia a fare questo tipo di pro¬ 
dotto, e il mercato non c’era Ò^i 
ci siamo noi e comincia ad acqui¬ 
stare concreta Fisionomia anche il 
mercato 


In concreto, chi sono i clienti 
potenzUU? - 

Tutti cotoro che hanno problemi 
di baduzione. in particolare le 
aziende alle prese con problemi 
di traduzione relativi alla docu¬ 
mentazione tecnica connessa al- 
l’impoit/export della produzione 
Come ricadete a queste esi¬ 
genze? 

O^i chi ha bisogno di questo bpo 
di baduzioni va dai badullori II 
nosbo obieltKo non è quelto di to¬ 
gliere lavoro a questi, ma quello di 
tecnolog'izzare il mesbere Ecco, 
noi, col nosbo prodotto, offnamo 
questa risposta tecnologica Con 
l’ausilio di uno scanner, ma an¬ 
che digitando un testo nella lin¬ 
gua originana dopo un certo tem¬ 
po, l’elaboratore produce un altro 
testo, nella lingua target, che va 
poi corretto e perfezionato 
il vostro software è utiilzzabile 
anche su Pc? 

Per ora gira, ma stiamo lavorando 
per produrre softare applicabili su 
Unix Non siamo ancora ai pc, ma 
ci arriveremo. < 

Quali riscontri avete avuto fino- 
ra in ter mini di risposta del 
mercato reale? 

Da poco abbiamo finito la prima 
release. dal tedesco all’italiano e 
sti,imo per completare la copp'a 
dall 1 iglese all’italiano siamo 
pertanto sofo ai primi approcci 
commerciali 

In quale veste l'Universiti di Sa¬ 
lerno è presente al progetto? 

■ Il presidenle del consìglio scienti 
Fico del Consorzio Thamus è il 
prof Elia, che è anche garante 
della scientificità del prodotto. 

OLG 


noscere i nessi semanti 
iole e scarta le relazioni 
bill sotto questo rispetto 

•È evidente - aggiu 
Elia - che le traduzior 
che sono possibili sole 
troviamo di fronte a tes 
zano le parole con se 
come nei lesti tecnici.r 
insomma in lesti scritb 
settoriali Mai e poi mai 
automatico pobà esse 
basiate dei romanzi, o 
lerari in genere, che 
polisemìa il perno de 
parole». - 

I traduttori automa 
compresi quelli prode 
mus (che si avvale ar 
joint venture con la star 
gos Corporation, con r 
how Know), ublizzano 
che in fonrio è l’evoluzi 
ch'io analizzatore gram 
era già pervenuta la r 
anni 40, ad un disamb 
gaistico (che serve a 
punto univoci i signiFic 
rote), sia per la lingua 
per la lingua targeL Tn 
mi il generatore bansfei 
al trasferimento da un 
l’alba 

Per date un'idea de 
occone per arrivare al [ 
to, olbe alla competem 
di base, ricorderemo s 
attivale a una coppia 
l’uso, sono necessari ci 
la ann’b'uomo di lavori 
nìta 

II baduttore auton 
avere la peculiarità di t 
nibile per l'apprendii 
(topo un primo uso, • 
un lavoro di pcsteditìni 
ste neH’arricchìmento 
larìoenella limatura c( 
sua lessKO-grammatici 
Thamus ha predispos 
menù ad hoc, Alex t 
che permettono un prò 
fezionamenlo del sol 
che continua cosi ad aj 
lingua 

•Diciamo che la mac 
elude il prof Elia - va 
ra^iunge i tempi stani 
minuti a pagina, e un; 
della baduzione all’ot 
tacinque per cento, de 
zazione per circa etnq 
ne. per te quali si è svo 
continuo lavoro di post 

I calcoli ognuno a qi 
può fare da solo Tham 
me SI diceva prima, pe 
dì lue la licenza applic. 
ware, e garantisce l’as 
manente per il postedi 
simalìvamenle diventa 
nienza per il cliente Fa 
licenza, se esso ha bi 
durre olbe le mille mil 
lo pagine l’anno (an 
della spesa in due ann 
di queste esigenze Th, 
disposto gli alto due pr 

II "baduttore assistil 
ware che si può inserii 
ter già in uso e che in 
su nchiesfa, traduce 1 
seivono.menbe si sta 
testo Ad esempio 1 
traduzione scrive il te 
normale tastiera direll 
lingua target, ma cor 
taduttore assistito, qua 
un lennìne o una loc 
non conosce il signifx: 
nella lingua source. e 
zione un comando chi 
tore di trasformarlo ne 
siderala 
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C hi non ricorda i giomì e 
le notti di passione per il 
Cile? Per fortuna si tratta 
del pa^lo; o®i il pae- 

_ se andino semOTaawia- 

. to verso uno sviluppo ' 
della democrazia politica che nel : 
contempo, va a braccetto con un ' 
torse ancora più rapido sviluppo 
dell'economia. Vale la pena, allora, 
parlare sulla nostra rubrica di que¬ 
sto paese; esso presenta ottime op¬ 
portunità di business agli operatori 
italiani. In effetti gli acquisti cileni di 
prodotti italiani sono cresciuti ab- ■ 
bastanza negli ultimissimi tempi. E 
ciò per una ragione molto sempli- ; 
ce; il grosso sforzo di industrializza- • 
zione e di riconversione déll'econo- J 
mia cilena messo in atto dalle auto- ’ 
rità econom'iche di Santiara ha de¬ 
terminalo una crescita della do- ; 
manda di beni di investimento, di . 
macchinati e di attrezzature. È la ' 
stessa ragione che fa ben sperare 
per il futuro. Tutto lascia prevedere. ' ; 
inlatti, che tale processo (anche ’ 
|X!tché alimentato da un notevole 
afflusso di capitali esteti) non si ar¬ 
resterà; il che. Ira l'allro, pone un’e¬ 
sigenza che può essere trasformala 
in un'opportunità di business anco¬ 
ra maggiore. • > 

Di die parliamo? Della necessità 
che. anche da parte italiana, si 
guardi, al Cile non solo come un 
mercato dove vendere di più, ma 
come una realtà economica nella 
quale vale la pena di entrare come 
partner (Kr avviare un processo di 
collaborazione industriale e di più 
ampia coo(»tazione economica. 
Magari scegliendo i settori che non 
solo prc.scntano maggiori Incili di 
dinarn'ismo, ma che afieriscono a 
beni che iKtssono più interessare, 
magari [vea’hé tali beni li importia¬ 
mo', il mercato italiano. Prendiamo 
|)er esempio il settore minerario. 
Esso costituisce il maggior centro 


Import/Export - Le occasioni deireconomia cilena 
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d'interesse per gli investimenti stra¬ 
nieri in Cile, tanto che quasi il 60% 
di questi ultimi si concentra nell’in¬ 
dustria estrattiva. Si tratta di un set¬ 
tore, inoltre che anche dal punto di 
vista «domestico» è destinato a di¬ 
ventare il calderone nel quale sì ri¬ 
verseranno flussi finanziari di tutto 
rilievo. Un paio di cifre in proposito 
potranno fornire meglio di tanti di¬ 
scorsi una chiara fotografia del fe¬ 
nomeno. Dal punto di vista interno 
sono previsti invesUmenti. pubblici 
e privati, nel settore minerario che 
sfioreranno gli S.-l miliardi di dollari 
Usa. Dal fronte estero, inoltre, sono 
già stati autorizzati, sempre per lo 
stesso periodo, investimenti [>er 2,3 


OGGI - Organizzato dalla Scuola di 
amministrazione .aziendale del- 
rUnàersità degli studi di Torino 
si tiene il seminario dedicalo al¬ 
la •Cicstiorre delle risorse umane 
e asjK’lti di analisi organizzati¬ 
va.. Il corso è rivolto ai man.igcr 
interc.vsali alla comple.s.sità dei 
processi organizzala ed ai re- 
sirorrsabili delle funzioni di ge¬ 
stione e sviluppo del irersonale. 
Torirro - Scuola di Amministra- 
ziorre Aziendale - Dal 2 al -1 
giurrgo. 

• Convegno rial titolo «Future sul- 
l’Eurolira. Fra e Swap; come otti- 
mrzzare la gestione del rischio 
d'interesse». L’incontro è orga¬ 
nizzato dal Sofe 24 Ore Conve¬ 
gni - Milano - Hotel Mkhelan- 
gek). 

MERCOLEDÌ 3 - «Gli aspetti della 
regolamentazione del mercato 
mobiliare e salvaguardia del 
consumatore di prodotti finan¬ 
ziari» è il tema del convegno 
promosso dall'Istituto di Studi 
Bancari. Roma - Hotel Beverly 
Hills - dal 3 al 5 giugno. 

GIOVEDÌ 4 - Per iniziativa della so¬ 
cietà Paradigma si tenone due 
g'romate di studio dedicate a «Il 
nuovo contralto degli agenti di 
comme.eio alla luce della diret- 
Iha comunitaria 86/653». Mila¬ 
no Palace I lotel - 4 e 5 giugno. 

LUNEDÌ 8 - Giornata di strrdio su 
•Caduta del segreto bancario e 
controlli fiscali; banche, sim e fi- 
' duciarie». Torino - Scuola di 
Ammin’rstrazione Aziendale. 

MERCOLEDÌ IO - Quarta edizione 


' miliardi di dollari. - <; ' « 

, Non è male per le possibilità di 
sviluppo di un settore che ci interes¬ 
sa da vicino. Perché? Perchè lltalia 
che. come è stranoto. è condanna¬ 
ta ad importare le materie prime 
acqu'ista grossi quantitativi dì rame 
e dì minerali cileni. E che si tratti di 
grossi quantitaUvI lo dicono le cifre; 
nel 1990 le importazioni dì questi 
prodotti hanno coperto circa 180% 
delle vendite cilene sul mercato ita¬ 
liano. Sì tratta dì una situazione 
strutturale che. tra l’altro, spiega la 
causa del tradizionale saldo n^ati- 
vt) che la bilancia commerciale ita¬ 
liana accusa verso il Cile. •; 

Insomma occorre allenare al vo¬ 
lo le opportunità esistenti nel setto¬ 
re e puntare rapidamente ad una 
strategia che abbia questo obietti¬ 
vo; inserire maggiormente l'indu¬ 
stria italiana neU’attività eslrattK'a 
cilena (rame in primo lu(^ ma 
anche oro, argento e altri minerali) 
destinata a rivestire un ruolo sem¬ 
pre più centrale nell'ambito di un’e¬ 
conomia in crescita come quella ci¬ 
lena. In proposito va qui segnalto 


che la presenza dell’lce alla Fiera 
Expomineraria recentemente tenu¬ 
tasi a Santiago dovrebbe aver posto 
le premesse di supporto promozio¬ 
nale per puntare ad una concretiz¬ 
zazione della strategia sopra deli¬ 
neata. Ottime pf>ssibilità per l’indu¬ 
stria italiana, ^raltro, esistono an¬ 
che per altri settori. Quali? Quello 
dell'agricoltura e dell'agroindustria 
in primo luogo e poi quello del le- 
; gno. Su quest'ultimo settore ci sem- 
bra opportuno soffermare il nostro 
sguardo in quanto sì tratta dì un 
comparto in cui il Cile ha una forte 
capacità produttiva e programmi di 
•: sviluppo molto estesi per il futuro. 
Se a questo binomio (attualità-futu- 


di «Ses>'« rassegna sull’ingegne¬ 
ria del software organizzata da 
0. Group, società che fa capo a 
OlNetti inlomiation Services. Te¬ 
ma centrale della rassegna; fab¬ 
brica del software e fabbrica del¬ 
la qualità. .Milano - 10 e 11 giu¬ 
gno. 

• Conferenza dal tiloto «Organiz¬ 
zare un nuovo Comune; si può». 
Imola - Teatro Comunale. 

GIOVEDÌ 11 - Seminario di studio 
su «Da comunicazione finanzia- 

■ ria. Strategie c strumenti in uno 
scenario che cambia». Interven¬ 
gono, tra gli altri. Giampiero 
Cantoni. Gianni Locatelli, Fran¬ 
cesco .Micheli. Jody V'ender. 
Guido Roberto Vitale. Milano - 
Palazzo Affari e Giureconsulti. 

# Per iniziativa della società Para¬ 
digma si tiene il seminario sul te¬ 
ma «Trasparenza bancaria; nuo¬ 
ve regole e comportamenti per 
le aziende di credito e gli inter¬ 
mediari non bancari». Milano - 
Hotel Principe di Savoia. 11 e 12 
giugno. 

SABATO 13 - Si inaugura il primo 

'■ Salone delle attrezzature e dei 
' servizi per il commercio su aree 
pubbliche. La manifestazione è 
promossa dall'Associazione na¬ 
zionale venditori ambulanti 
(Anva) aderente alla Confeser- 
centi e dalla Federazione italia¬ 
na Venditori aree pubbliche (R- 
va) aderente alla Confeommer- 
ck). Modena - dal 13 al 16 giu- 
gno. 

MARTEDÌ 16 - Prima giornata di 
Smi'92, Salone dei .servizi e pro- 




Il giro 

delle 

poltrone 


dotti per la manutenzione indu¬ 
striale. Bologna -Quartiere fieri¬ 
stico - dal 16 al 19 giugno. 

GIOVEDÌ 18 - Convegno dedicalo 
a «La pubblìcilà ingannevole; 
istituzioni, imprese, mezzi con¬ 
sumatori a confronto». Interver¬ 
ranno, tra gli altri, Francesco Al- 
beroni, Anna Bartolini; Vittorio 
Chiosano, Gianni Letta, Emilio 
Lavazza, Francesco Saia. Milano 
- centro Congressi Caripk). 

MARTEDÌ 23 - Prende il via;la 
Quarta Borsa intemazionale dcl- 
la cooperazione, delta sviluppo 
e degli invesUmenti. Milano - 
Fiera - dal 23 al 26 giugno. 

GIOVEDÌ 25 - Secondo convegno 
intemazionale organizzalo dalla 
Fiera di Milano su «Impresa Eu¬ 
ropa. La svolta storica in corso e 
le sue implicazioni per le impre¬ 
se». Milano - Salone d’onore e 
dei Congressi di Palazzo Cisi. 25 
e26gìugno. 


• Nomine nelle società del gmppo ’ 

Seat-Slet. Claudio Covai è stato 
confermato alla presidenza della 
Saritel e Fabio Cammarano è stalo 
nominato amministratore delegato. 
/Vngelo Ascheri, Francesco Rìcci 
Bitti e Marco Navone nominati, ri- 
spellhamenle, presidente, ammini¬ 
stratore delegato e direttore genera- 
ledellallte. ; ; . 

• Nuovi viccpresidcnii alla Fiera di 

Milano. Sono Antonio Gandolli e 
Achille Piovella che subentrano a 
Giuseppe Pellicanò e Pietro Pie- 
cardi. .V 

• Il consiglio generale deU'Asap, ' 

l'Associaz'ione sindacale delle im¬ 
prese dell’Eni ha un nuovo presi¬ 
dente. Si tratta di FrarKO Bazzolì 
che succede a Guido Fanloni che 
ha assunto la presidenza della 
Terfin. ' ■ • 

• Il consiglio di amministrazione 
della Società italiana per le Condol- 

. te d'acqua liaconfermatopresiden- 
le Mario De Sena. Luciano Berar- 
ducci è stalo nominato amministra¬ 
tore delegato mentre Renzo Rosi e 
Baldo De Rossi saranno vkepresi- 
denU. .. 

0 La Cassa dì risparmio di Vercelli 
ha nominato presidente Dario Ca- 
salinì al posto di Roberto Scheda. 
Vicepresidente sarà Pier Giuseppe 
Mandrino e consiglieré.rl ammini¬ 
strazione Roberto Bottiglia. 


A cura di -, : 

ROSSELLA FUNGHI 


ro) si a^iunge che il settore è 
sprovvisto della necessaria tecnolo¬ 
gia della trasformazione, risulta av¬ 
via la conclusione circa le opportu¬ 
nità perla nostra industria. - - I 

D’altra parte è bene ricordare 
che negli ultimi anni il settore fore¬ 
stale ha rappresentalo uno dei pun- ^ 
ti di sost^o dell’intero sviluppo 
economico cileno. Come è stato ' 
possibile realizzare tale risultato? 
Con un’ampia politica di sostegno 
itella forestazione e rìforestazione e 
attraverso lo sviluppo di un grosso 
numero di piantagli artìrKialìge- ' 
. stile da moderne industrie export 
oriented. I risultati di tale azione 
che si è giovata, e si moverà, di un’ì- - 
donea polìtica pubbuca basata sul¬ 
la definiz'ione di un quadro istitu- 
z zinnale idoneo e su uno specifico ' 
sistema di suss’xli? Eccoli; una mag- ^ 
gìore valorizzazione delle risorse - 
accompagnata da una forte diversi- ; 
Reazione dei prodotti e dei mercati. 

' Il che. in soldoni, ha comportato 
: una crescila delle esportazioni dai 
-123 mi'doni di doilari negìi anni 
- 1974-1975 agli oltre 800 milioni di . 
; dollarinelperiodoI%9-I990calla 
' moltiplicazione per tre del valore 
del settore forestale. E per il futuro? 
si prevede di triplicare nel 2000 le 
esportazioni che dovrebbero, cosi 
; raggiungere la soglia dei 1500 mi- 
lionì di dollari annui. Se quelli so- 
^ praccitati sono i settori sui quali va- 
, le la pena di puntare maggiormente ■ 
buone opportunità possono venire 
anche da altri comparti come quel¬ 
lo dei materiali da costruzione e 
quello dei servizi, con particolare ri¬ 
guardo alle telecomun'icazioni. In 
. proposito va detto che l’Italcable ha 
recentemente accju'isito il 35% del 
pacchetto azionariodelcapitale so¬ 
ciale dell’azienda locale «Vu Tele- 
comunicat'iones» che opera nei sel- 
■ tori della fonia. 


• Massimiliano Naef è il nuovo di¬ 
rettore generale della Banca popo¬ 
lare di .Milano. ■ • . 

• Jean Louis Raymond è stato no¬ 
minato presidente della Medeol, la 
holding del settore prodotti di largo 
consu mo del gruppo Ferruzzi, 

• Il consiglio di amministrazione 
della compagnia Tinrenia dì navi¬ 
gazione ha nominato pres’idenle 
Francesco Gesuè al posto dì Gukio 
De Vita e ha confermato nela carica 
di amministratore delegalo France¬ 
sco Pecorini. 

• Giovanni Mattana è stato confer¬ 
mato alla presidenza della Federa¬ 
zione delle associazioni italiane [rer 
la qualità (Akq). Lo ha rieletto al¬ 
l’unanimità il consiglio nazionale 
della federazione. Mattana resterà 
in carica per il prossimo triennio. 

• Alberto Riccardi è stalo confer¬ 

mato nella carica di presidente dal 
consiglio di amministrazione Inler- 
barKa. - ■ 

• Gianfranco Testa è il nuovxicon- 
direttore generale della Cassa di ri¬ 
sparmio di Calabria e Lucania. Te¬ 
sta subentra a Marco Felizia. 

• Sergio Antocicco è stalo confer¬ 
malo ^la guida dell’Anuìt, l'asso- 
ciaz'ione nazionale utenti di teleco¬ 
municazioni che rappresenta i 
grandi consumatori dì telefono. 

• Nicola Calciano è il nuovo presi¬ 

dente dell'Unione industriali di Ma- - 
tera per il biennio 1992/94. Calcia¬ 
no, titolare della Soges, succede a 
Nicola Fabrizio. , 

9 Bruno Soresina è il nuovo diret¬ 
tore generale della Federmeccan'r- 
ca. Succede a Felice Mortillaro che 
lascia la federazione dopo venti 
anni. ' ■ -' ■’ ■■ ■ / ’ ^ - • - >.. 

• Il consiglio di ammin'istraztane 

deirilap, la società di formazione 
professionale del gruppo Iri, ha no¬ 
minato presidente delia socit'à Lui¬ 
gi Girardin ammìn'istratore delegato 
Antonio Albanese. -■ -■ 

• La Fiscambi Holding, società di 
servizi parabancari del ffvppo che 
fa capo al Banco Ambrosiano Ve¬ 
neto, ha confermato Rer Giorgio la 
Valle alla presidenza. 


Le prospettive della cooperativa romagnola di costruzioni 




unìmp]^^ 

Tk ^ el mese di marzo Si- ‘ rappresentanti dell 
j / già ha presentato, in cheedelleistituzio 
1 ^ uii’assemblea pub- ' . «Oggi le regole cl 
^ .. blica. ; al . cinema ; ti «tati 


Tk ^ el mese di marzo Si- 
i I / già ha presentato, in 
I ^ un’assemblea pub- 
9 . blica, al '. cinema 
•■M Astorìa di Rimini, il 
■ r - • ■ bilaiKio di previsio¬ 
ne 1992.1 lavori sono stari aperti 
dal Vice Presidente Pteimigi 
Amadei, a cui hanno fatto se¬ 
guito il saluto del sindaco della 
città Marco Moretti, gli interventi 
del Presidente Stefano Cevoli, 
del Direttore Generale Angelo 
Caselli e le conclusioni di Ro¬ 
mano Calessi, Vice Presidente 
dell’Associazione - Nazionale 
delle Cooperative di Produzio- 
neLavoro. :.•/■- -. • - 

«Sigla - ha confermalo il sin¬ 
daco Moretti - sarà nel futuro 
un importante interlocutore 
proprio per la qualità e l’espe¬ 
rienza degli uomini che la rap¬ 
presentano. v.jit- ' , 

In passalo, nei confronti del- 
l’ammin'istrazione riminese, si è 
dimostrala sempre disponibile 
non solo per iniziative, ma an¬ 
che nell’aiffrontare diversi temi 
senza alcuna chiusura pregiudi¬ 
ziale. t-.'.ì.. »■.• - 

■ L’augurio è che Rimini riesca 
a fornire all’impresa quelle po.s- 
sibilità e quelle rispkvste indi¬ 
spensabili per poter mantenere 
il confronto con il resto del terri¬ 
torio italiano, rafforzando sem¬ 
pre di più la sua presenza sul 
mercato». ;’ ' 

: «A questo risultato-ha preci¬ 
salo il Direttore Generale Ange¬ 
lo Caselli - si arriva dopo aver 
coperto ammortamenti e ac¬ 
cantonamenti per circa 4 MId. e 
prevedendo lo smobilizzo di 
beni non strumentali dell’eser¬ 
cizio dell’atthilà caratteristica 
che contribuisce al tisultato fi¬ 
nale per 0,6 Mld. ■ . - ■ y;. 

Non si balla di un obietlK’o 
brillante ma realistico, l’uscita 
da un anno dilficile com’è stalo 
il '91 non ha creato i presuppo¬ 
sti per un '92 con prospettive di 
importanti risultali economici, 
l’esercizio in corso è da consi¬ 
derarsi come un anno di asse¬ 
stamento e di riequilibrio eco¬ 
nomico gestionale. 

« A di.slanza di un anno dalla 
sua nascila Sigla sta realizzando 
il consolidamento della sua 
strettura complessiva c-d è in 
condizione di confermare all’e¬ 
sterno tutte le sue capacità di 
impresa generale di costrezio- 
ne». ' ■/, - ■■ - • 

•Il '92 - secondo il Presidente 
Stefano Cevoli - sarà l’anno in 
cui le nosbe aspirazioni bove- 
ranno conferma. Per accedere 
alle grandi commesse è neces¬ 
sario dare vita ad una sbuttura 
aziendale capace e snella, con 
un’organizzazione produttiva 
adeguata agli obiettivi da rag¬ 
giungere. 

' O^i l’organizzazione di un 
canUere richiede senza dubbio 
un’impostazione diversa; dot> 
biamo inten/enire con una 
quantità minore di addetti ma 
più qualificari ed è opportuno 
che il lavoro fuori sede debba 
essere incentivalo e premiato, 
non solo rimuovendo i parame¬ 
tri delle basferte, ma anche at- 
baverso l’individuazione di per¬ 
corsi di carriera che privilegino 
sia la professionalità sia l’attmtà 


ràppresentanli delle forze politi¬ 
che e delle istituzioni». 

, «Oggi le regole che caratteriz¬ 
zano il mondo delle cosbuzioni 
-ha detto il Vice Presidente del- 
l’ANCPI, Romano Galossi - so¬ 
no cambiate e derivano sia dal¬ 
la nuova normativa sia da un si¬ 
stema in piena trasformazione. 


- Le Associazioni Nazionali si 
stanno impegnando per indiriz¬ 
zare le imprese nel reperimento 
dei Fmanzirunenti e per essere.. 
in grado di proporre kiteTCtitì* 
legislativi che ^utiiioìe aziènde ; 
ad affrontare noti solo il merca- : 
to nazionale ma aiKhe quello 
europeo». 




^\V 



Cifra per citici i dati di bilancio 


FATTURATO GRUPPO SIGLA (in mld) 


SGRUPPO 



Bdg *92 


I budget relativo ali’esercizio 1992 è stato costruito e re¬ 
datto sulla base dei dati preconsuntivi dell’esercizio 
1991, il primo chiuso dopo la costituzione di Sigia, che 
pre.senta una serie di elemenU certi ed altri di valutazio¬ 
ne previsionale comunque determinanti per l’eserc'izio 
in corso e soprattutto per i prossimi anni. . ! 


reparti, in quanto 3,2 Mld. della loro produzione ve 
aicantieriadun prezzo che consente la sola coperti 
Nel'92 si prevede l’apertura di due nuove cave i 
valuteranno nei prossimi anni. -/i.. 

Le qrese generali gravano sul fatturato per il 7 
. La Gestione Finanziaria prevede un saldo e 
gativo di 5 Mld., pari al 2% del fatturato. ; > 

• A questo tisultato si aiiiva dopo aver previsto f 
ziari per circa 2 Mld. dovuti sia al recupero di interes 
pegamenti dai committenti, sia ad interessi su presi 
controllate collegate. ; . / . ; ; ; 

Per il '92 si prev ede un debito sugli stessi livelli de 
... Gli Investimenti in immobilizzazioni tecnicht 
ammontano a 2,8 Mld. di cui 2,2 Mld. relativi al rinn 
macchine e attrezzature dei centri operathi, i restan 
.sono essenzialmente rivolti al miglioramento delle 
formatiche. . 

A questi si aggiungono investimenti di partecipi 
tre 4 Mld. per dare più spessore patrimoniale alle se 
late, y./'r.'- ..V ^ 

Con il Budget '92 Sigla si dà un obiettivo di pai 
previsto è di 300 Mld.). ... / 

Questo risultato si ottiene dopo aver coperto am 
accantonamenti per circa 4 Mld. e prevedendo lo : 
beni strumentali all’esercizio dell’attività caraltcrìstk 
buisce al risultato finale di 0,6 Mld. 


FATTURATO 


Il BDG '92 presenta un fatturato del greppo Sigla di 216,3 Mld.; il 
fatturalo delle società controllate al netto dei passaggi inter com¬ 
pany contribuisce per 14,1 Mld.; quello di Sigla invece di 202,2 
Mld. è costilutto per oltre il 98% dall’attività di produzione cantieri 
e per il restante della vendita terzi dei prodotti dei reparti cave, 
conglomerati, calcesbuzzi. . / : _ ■ ,. 

Rispetto al preconsunih’o ’91. il bilancio di previsione '92 evi¬ 
denzia un obiettivo di crescita dimensionale in termini reali di cir¬ 
ca 10%. Con i dati di bilancio '90 Sigla rxcupa il 41° posto nella 
classifica delle principali imprese di costruzione; posizione di lut¬ 
to rispetto se si considerano le importanti fusioni e incorporazioni 
avvenute in questi anni, sia nel mondo privato che cooperaih o e 
lacons^uenlecrescitadelledimensioniaziendalimedie. ',/ . 


ACQUISIZIONI COMMERCLAU 

Il budget commerciale per il '92 è di 250 Mld. di cu 
175 nel fuori sede; nel volume delle acquisizioni di s( 
sentì 20 Mld. di attività immobiliare. 

La redditnità media prevista è del 14,7%. ; , 

: Si sta affermando la volontà di operare per gr 

quali l’alta velocità, la variante di valico, il piano dee 
nilà, il piano decennale deH’ambiente. Tutto qiiesl 
mercato nazionale degli appalli (che incide per il 12 
il mercato regionale. I.a strategia commerciale dell’ 
vede una presenza capillare e diretta suH’areàdi sedi 
mentre per l'area nazionale la scelta è di partecipa 
che di greppo del Consorzio Nazionale senza rinunc 
zione diretta di marketing. 


PORTAFOGUO LAVORI 


Al 31.12.91 Sigla si presenta con un portafc^lio lavor 


: L’84.4% del BDG di produzione è rappresentato da lavori in Mld. con una redditività media del 13%. 


carir, aara «SI ' poilafoglio al 31.12.’91 e all’intemo di questo comparto solo una 

azienile capace ^ ** ^ wmme^ con inizio nel '92. la sba- 

un'oi^diiizzdzionc - pnxiuttìvs m3§^ior3nzd dd idtturdto 13 nf6nni6nto 3 Idvon §ià se- 

adeguata agli obiettivi da rag- cantierati nel ’91 e questo indica il rischio contenuto di slittamenti 
giungere. sul fatturalo già acquisito. ' ; w r : 

O^i l’orgMizzazione di un - : Il fatturato’92 derivante da nuove acquisizioni è di 3! Mld. di 
canUere richiede senza du^io cui oltre il 60% nell’area di sede, un mercato dove i tempi fra ac- 
un impostazione diversa; dob- ' quis'izione e produzione sono molto ridotti; per il fuori sedei 12,3 
nlfiUrtiAdi produzione derivanti da acquìsizione’92 fanno riferimcn- 
più qualiFicati ed^è opportuno ' '°esseruialmente a perizie/atti aggiuntivi sui lavori già avviafi. 
che il lavoro fuori sede debba , Il Fatturato di Sede rappresenta il 46% del totale produzio- 
essere incentivalo e premiato. ; ne cantieri (pari a 92 Mld.) con una redditività media del 9,6%. 

"ri dellSX ma KTt- ’ P^" “ 

baverso l’individuazione di per- m^ia del 12,2% e rappresenta il 54% del totale produ- 

corsi di carriera che privilegino zipncj^lien. - - ^ 

sia la professionalità sia l’attività ; ; ^^tto al ’91 il rapporto dimensionale fra sede e fuori sede è - 
svolte nel fuori sede. Fare leva '; invertito e questo è dovuto in massima parte ai lavori in portafo- 
però sulle nosbe caMcità, per glioal31.12.’91. , ; ; ., . 

suónEt^SJ^é taSno ; V" * (c?ve impianti, conglomeralo bituminoso e calce- 

3 nch€ 3 soggètti dK'crsi cstsmì contribuiscono 3 I islturslo por 2,4 MkJ. g, dopo svGr spc* 

aH’impresa.'àlIe sInitture politi- lutti i costi di competenza apportano un margine al conto 
co-sindacali della Lega, al no- economico generale di 0,3 Mld. ■ . „ . 

slro sistema consortile e ai vari Questi dati non sono indicativi della reale incidenza di questi 


Il 31% del portafoglio è costituito da lavori di sedi 
vilà media del 10,7%. Il 69% è dato da lavori nel fuoi 
14% di redditività media. Per la sede il portafc^lio pa 
Mld. di inizio anno ai 91,6 Mld. di previsione a fine '92 
Mld.) con un recupero di redditivilà di 3,4 punti pen 
10.7% al 14.1 %). Per i fuori sede l’obiettivo è di aumer 
foglio nel corso del ’92 di 60,5 Mld. (da 230,3 a 290, 
la redditività dal 14% al 15,5%. Questo incremento i 
nuove acquisizioni previste al 15% che alimentano il f 
31.12.’92 per 162,7 Mld. e alle commesse già acqu'isiti 
per la parte eseguibile nel ’93 e oltre che presentano 
mediodei 16,1%. 


ORGANICO 


AI31.12 ’91 Sigla occupava 635 operai e 231 impiegai 
La previsione di budget ’92 fissa per fine anno in 
ro degli operai, con un calo previsto di 51 unità legati 
alla dinamica del turn over sul fuori sede e 29 unità 
sionamenli mantenendo inalterato il numero degli im 
prio in funzione dei prepensionamenti si prevede l’a; 
20 operai, menbe per gli impiegali 10 uscite fra dimisi 
cazioni a riposo e conseguentemente 10 reintegri mir 
professionalità che ancora necessitano all’Impresa. 














L’andamento dell’agricbltùra itdiana 
nel decenmp 1981-1990 è negativo. , 

Sono comparse più di du^nto mila imprèse. 

Troppe piccole le dimensióni economiche, al di sotto della meàa europea. Ma la Lega ha una ricetta 

T na contrazione media I _ B 1 tano il 10!K della pr^uzione 


■^T na contrazione media 

I I del valore aggiunto pro- 

I I capite pari al 6%; una 

■ I sensibile diminuzione 

del numero delle impre- 
se (dal 1983 al 1990) 
ne sono scomparse 233.510, pari al 
7.1^ del totale); una dimensione, 
media aziendale ancora di gran 
lunga inferiore a quella europea 
(4,9ettaricontroi 13europei). ., 
Sono cilcune indicazioni essen¬ 
ziali dell'andamento deH'agricoltu- 
ra italiana nel decennio 1981-1990, 
i cui risultati negativi sono partico¬ 
larmente evidente e paragonati a 
quelli degli altri paesi dell'area 
Oese, che non d'nenta certo miglio¬ 
re e si considerano anche i legami 
tra agricoltura e industria alimenta¬ 
re, con il dato di fatto che le unità 
produttise alimentari italiane r^i- 
strano dimensioni medie inferiori di ^ 
un terzo rispetto a quelle medie del- > 
le imprese europee e che, per la 
maggior patte, hanno una dimen¬ 
sione regionale o sub regionale e 
sono attne, prevalentemente, nella 
prima trasformazione. Le premes¬ 
se, insomma, non sono certo inco¬ 
raggianti di fronte al crescente gra¬ 
do di integrazione del mercato agri¬ 
colo comune che delineerà un nuo- ' 
\o contesto competitivo con l'in¬ 
gresso nel nostro paese, dì imprese ' 
e prodotti che accresceranno il li¬ 
vello di concorrenza. Quale, di 
fronte a tale scenario, la situazione 
attuale e le prospettive delle impre¬ 
se associate all'Anca, Associazione 
Naz'ionale delle Cooperathe Agroa¬ 
limentari della lega delle Coopera¬ 
tive? 

L'Associazione ha avviato, nel lu¬ 
glio deir89, un deciso processo di 
ristrutturazione delle imprese e di 
rifondazione del sistema consortile, 
che destinato a proseguire anche 
nel futuro, ha già podotto risultati ri¬ 
levanti, Nell'arco del triennio 1988- 
1990 le cooperaftve associate sono 
passate da 2.066 a 1.702 unità, con 
una riduzione del 17,6% mentre i 
soci, nello stesso periodo, sono sce¬ 
si da 391.619 a 366.879 (-7%).Que¬ 
sta contenuta diminuzione del nu¬ 
mero dei soci e la positiva dinamica 
del fatturato attcstano, se confron- 
tait con la minore consistenza nu¬ 
merica delle coo[reratìve, la sostan¬ 
ziale correttezza degli orientamenti 
strategici perseguiti daH'Anca, 

È un d'iscorso che vale anche per 
la coopcrazione di servizio; ancor 
pirma dello scoppio della vicenda 
Kederconsorzi, testimonianza del- 
l'ineversibile punto di arrivo dì una 
politica assistenziale lontana dai 
reali interessi dei produttori agrico¬ 
li, l'Associazione ha proceduto alla 
chiusura, non certo indolore, del¬ 
l'Alca e alla successiva costituzione 
dùVGrimeta. Una società che oltre a 
svolgere, per conto delle cooperati¬ 
ve associate, gli indipsensabili servi¬ 
zi per il collocamento e approvvi¬ 
gionamento dei prodotti e alla sti- - 
pula di accordi con le società forni- ' 
Itici di mezzi tecnici costituisce il 
punto di riferimento per la realizza¬ 
zione di una rete di imprese che 
consente di sviluppare il massimo 
delle convenienze sui mercati na¬ 
zionali ed esteri. Insomma, la coo¬ 
perazione dell'Anca, si è posta co¬ 
me elemento di razionalizzazione. 
Nella produzione agricola sono in 
corso di realizzazione prediti di 
concentrazione c costituzione di 
poli, anche di valenza nazionale, 
che interessano i settori ortolmlti- 
colo, vitivinicolo, olivicolo, del Ut, 
bacco e della florkollura. AtKfi'e- 
(ler quanto riguarda le fasi della ‘ 
commercializzazione, lavotazine e 
trasformazione industriale, le im¬ 
prese associale all'Anca sono state 
interessale da molteplici operazioni 
di integrazione aziendale che han¬ 
no consentito la costituzione di im¬ 
prese leader nel mercato. 


Le aziende agneo 
ventano pagina 
Meglio I consoizl 


MASSIMOTOQNONI 

Contestualmente alla chiusura di 
alcune imprese, si è infatti dato av¬ 
vìo ad operazioni di ptomozione, 
sviluppo e 'mtegrazione che hanno 
consentito il raggiungimento di 
adeguale soglie dimensionali. E, in¬ 
fatti, in questi ultimi anni sì è regi¬ 
strala un'evoluzione della fisiono¬ 
mia della coopcrazione agroalì- 
mentare Anca. Accanto allo svilup¬ 
po di un nucleo di imprese di pic¬ 
cole dimensioni altamente specia¬ 
lizzate e fortemente innovative, 
indicazioni interessanti provengo¬ 
no dall'analisi dell'evoluzione del 
gruppo delle prime 42 imprese che 
rappresentano circa il 3% del totale 
delle associate e realizzano oltre il 
57% del fatturato complessivo (che 
nel '91 si è attestato ad oltre 7.000 


“ Galeotti: 
preferisco 
la velocità 
del mercato 

PATRIZIA ROMAQNOLI 

L a cooperazione Lega ha 
sempre considerato l'a- 
groalimentare come uno 
dei suoi settori di punta, 
—• «strategico» per il suo svi¬ 

luppo. per la capacità di «fare si¬ 
stema». che oggi però si trova alle 
prese con la necessità di misurarsi 
con un mercato difficile per tutti, 
privali e cooperalbi. Processi di 
concentrazione, unificazioni, ma 
anche chiusure e riduzioni, rap¬ 
presentano il panorama degli ulti¬ 
mi anni. Ne parliamo con Gianni 
Galeotti, presidente di Unicami. la 
società che la parte del gruppo 
Unibon di Modena, frullo dell'uni¬ 
ficazione tra la modenese Ciam e 
la reggiana Acm. Unicami cura il 
settore bovino e si occupa della 
macellazione delle carni che suc¬ 
cessivamente debbono essere la¬ 
vorale e commercializzale dalla 
Unibon. Un esempio già questo 
dei risultati deila ristmtturazione 
interna dei due macelli e stabili¬ 
menti di trasformazione, una ra¬ 
zionalizzazione che ha portato ri¬ 
sultali positivi; 600 miliardi dì fat¬ 
turato, 1080 dipendenti, 6000 soci 
allevatori. ■ , 

«Il processo di unificazione nel¬ 
la cooperazione agricola e agroa¬ 
limentare della Lega ha fatto passi 
avanti ma non è ancora concluso. 
Il fatto è che questi processi sono 
avvenuti prevalentemente in Emi¬ 
lia Romagna, ma il resto del Paese 
è rimasto indietro». Nel settore la¬ 
vorazione carni, Unibon rappre¬ 
senta il polo principale, in quello 
vitMnicoloc'è ancora da fare, ma 
già Riunite di Reggio e Civ & Civ di 
Modena sono realtà consistenti, 
da poco è stato realizzalo un ac¬ 
corpamento nel settore mangimi¬ 
stico e dei servizi tecnici, melten- 


I miliardi): un dato fortemente ìndi- 
' catìvo del perseguimento dì una 
> marcala pofitica di concentrazione 
.' aziendale. Sì tratta dì imprese che 
’ fanno registrare buone dinmiche dì 
' fatturato, una significativa attività dì 
; export, una rilevante visibilità sui 
' mercati al consumo. Tra le più si- 
’ gnificative realtà imprenditoriali si 
collocano, per quanto riguarda il 



do insieme le Apea (alleanza pro¬ 
vinciale cooperative agricole) di 
Bologna, Modena. Re^io Ernilia 
e il Cpca sempre di Reggio. Si è 
trattalo di processi molto lenti, pe¬ 
rò. che non rispecchiavano la ra¬ 
pidità con cui analoghe operazio¬ 
ne venivano compiute negli anni 
scorsi dalle aziende private, e che 
hanno portato a una fortissima 
concentrazione neH'ambilo del- 
l'agroalimentare. «La cooperazio¬ 
ne dovrebbe viaggiare non più a 
velocità politica ma a velocità di 
mercato, se non vuole perdere an¬ 
cora molte occasioni» è la critica 
di Gianni Galeotti, li panorama 
nelle altre regioni fuori dall'Emilia 
Romagna è piuttosto j^nte. 
•Ancora quattro anni fa in Italia 
esistevano sette macelli coopera¬ 
tivi -dice il presidente di Unicami 
- Adesso sono tre. Pur tenendo 
conto che uno è stalo assorbito da 
noi per ingrandire gli altri, c’è un 
calo, nel complesso, dei capì ma¬ 
cellati e quindi del giro d’affari. E 
questo è dovuto o alla crisi che 
colpisce un settore in cui si salva 
solo chi aumenta le dimensioni e 
quindi le economie di scala, op¬ 
pure ad errori gestionali aH'inler- 
no delle cooperative. In Padania 
si è riusciti a fare questa trasfor¬ 
mazione aumentando le dimen¬ 
sioni delle aziende e quindi senza 
perderci. Nel contempo si è evolu¬ 
ta la sirutlura della produzione, 
specialmente nel settore zootec¬ 
nico, e sì sono prodotte modifiche 
profonde, qui più che altrove. So- 
; no cambiati i moli nel mondo del- 
' la produzione: è diminuito il peso 
dell'allevatore, che oggi affida la 
‘ gestione finanziaria in gran parte 
ai mangim'isii, che hanno il capi¬ 
tale per poter far funzionare l'alle- 
vamenlo*. In sostanza, gli alleva- 


; comparto deH'ortofmtta. i groppi 
' Apu di Cesena (120 miliardi di fat- 
S turato) e Corer di Ravenna (245 
; miliardi), aziende leader sul mer¬ 
cato nazionale nel campo delle 
' produzioni di qualità (hanno tra 
l'altro costituito, con alcune coope- 
rathe spagnole, una società per la 
comete ializzazione delle produzio¬ 
ni orlofrutticole nella grande distri¬ 
buzione in Germania). '%■ 

Nel segmento della trasformazio¬ 
ne. l'azienda di riferimento è la Par- 
masole (127 miliardi di fatnirato) 
che opera nella trasformazione del 
pomodoro e della frotta e nella sur¬ 
gelazione. Nel settore vitivinicolo, 
dove le imprese associate all’AiKa, 
realizzano un fatturatocomplessno 
di quasi 1.000 miliardi e rappresen- 


tori di bovini e suini da carne for¬ 
niscono ormai soto manodopera 
e servizi, ma il capitale è dei man- 
gimistì. Avviene anche nella coo- 
petazìone? «Si e no. In questo sen¬ 
so - risponde Galeotti - cioè che il 
mangìmìsta tratta con i nostri alle¬ 
vatori associati, si, ma la coopera¬ 
tiva gestisce, almeno nel nostro 
caso, macellazione e commercia¬ 
lizzazione, il che serve a condizio¬ 
nare notevolmente lo stesso man- 
gimista. Naturalmente questo vale 
per le grosse cooperative, non le 
piccole. Ma se consideriamo co¬ 
me sono nate, la loro stessa storia, 
si capisce che il potere contrattua¬ 
le delle piccole è molto dherso». 
AtKhe nel caso deH'agroalimen- 
tare, quindi, sì ripropone il solito 
problema tra le «grandi* e le «pic¬ 
cole» Ira chi ha capitali e impiantì 
su cui contare e chi invece si ac¬ 
contenta di conferire qualche vi¬ 
tello. Una questtone annosa, che 
poi ha a che fare con la poheriz- 
zazione di tutto il settore agricolo. 
«Si sta creando una organizzazio¬ 
ne trasversale, che prescinde dal¬ 
l'appartenenza a centrali coope¬ 
rative o a organizzazioni dei pro¬ 
duttori, e che ha per spartiacque 
la dimensione e l’efficienza eco- 
. nomica. Per queste aziende conta 
stare sul mercato, chi sa lavorare, 
produrre e possibilmente guada- 
' gnare. Il tutto compatibilmente 
con il settore, che da un pezzo ha 
smesso di guadagnare». Galeotti 
; mostra le statistiche ufficiali dell'l- 
■ smea, che riportano gli inctemen- 
; ti di prezzo per tutti i principali 
1 prodotti agricoli. Il prezzo delle 
vacche è diminuito del 10,3% 
sempre rispetto all’84 e i vitelloni 
del 2,2%. Sfogliando la Lista, un al¬ 
tro «meno» si trova nel parmigiano 
r^ìano e grana padano. Il che 
porta immediatamente aliar crisi 
; del settóre lattiero caseario. ùft al- 
tra faccia della crisi della zootec¬ 
nia. « La crisi delle stalle soc'iali è 
. molto pesante. Molte sono state 
chiuse e si può anche dire che 
un’esperienza cosi è finita, ha lat- 
ì' to il suo tempo. Le poche aziende 
che rimanane, cooperathe o 
non. si reggono sota se tornano 
alle origini», afferma Gianni Ga¬ 
leotti. 


tano il 10% della produzione vitivi¬ 
nicola nazionale, dì particolare n- 
lievo è la presenza del Groppo Ita- 
; lìano vini leader in Italia eineuro- 
pa e terzo a livello mondiale con un 
fatturato di 152 miliardi, 75 dei qua- 

■ li realizzati attraverso Lexport verso 
i paesi deila Comunità, gli Stati Unì- 

^ ti, il Canada, il Giappone ed altri), 
delle Cantine Riunite (92 miliardi di ■ 
fatturato, 62 dei quali realizzati con 
l’export), Civ & Civ (63 miliardi). Il 
Cids. con 105 miliardi di fatturato, è 
la principale azienda ncll'imbotti- 
gliamento e nella commercializza- 
. zione dell'olio, affiancata dall'olei¬ 
ficio di Montalbano (12 miliardi di 
fatturato). • j i • 

)■' Nell'itidustria lattiero casearia i 
groppi Cerpl e Gìglio si collocano 
tra le imprese leader del settore, 
con un fatturato complessivo che 
, superi 1.000 miliardi. Più 'in partico- 

■ lare, nel segmento del latte fresco il 
I Cerpl (con i marchi Granarolo. Fel¬ 
sìnea e Prima Natura) detiene una 

. quota dell'11.5% del mercato nazio- 
, naie, seguito dalla Sme con il 
10,5%, mentre nel segmento del 
! burro e della panna. Giglio copre 
; una quota del 7% c'irca.l due groppi 
hanno dimostrato una notevole di¬ 
namicità, effettuando acquisizioni e 
partecipazioni (tra le quali Conadi- 
ni, Daunialatte. Mulat. Groppo Ver- 
, bano Alimentare). Inoltre, per ri- 

■ spendere all'offensiva dei grandi 
^ppì, soprattutto stranieri. Cerei e 
Giglio hanno avviato una strategia 
di defin'izione di strumenti adeguati 
per affrontare la competizione. E 
del febbraio scorso la costituzione 
della holding Società generale ali¬ 
mentare (il cui capitale è controlla¬ 
to pariteticamente (a Finlatte e da 
Giglio finanziaria e di Partecipazio¬ 
ni con il 35% ciascuna, mentre il re¬ 
stante 30% è diviso in quote uguali 
tra Banknord e Nagrafin) che dovrà 
gestire la produzione e occuparsi 
del coordinamento commerciale, 
della logistica e dei servizi immobi¬ 
liari e finaziari delle controllale, re¬ 
stando inalterati i marchi sul merca¬ 
to. Mentre ancor più recente, e si- 

‘ gn'iLicativT} della volontà di perse- 
; guire una polil'xta di alleanze e di 
intese con altri prolagon'isti del set¬ 
tore (resa possibile, naturalmente, 
dal buon andamento economico) 
è l'ingresso di Parmalat, con una 
, quota del 36% nel capitale di Giglio 
- finanziaria. ■ : ■: - r . ■ 

Infine, nel settore della macella¬ 
zione e della Iraslormaz'ione delle 
carni, dove è stala da tempo avviala 
una politica di produzione di carni 
di qualità e salubrità (garantite sia 
attraverso programmi di filiera con 
l'industria privala, come il progetto 
CoNaZo-Plasmon, sia attraverso 
programmi finalizzali alla produ¬ 
zione di carni di qualità dirette alla 
rete distributiva interna e a quella 
della grande distribuzione), è da 
segnalare la costituzione, avvenuta 
all'inizio dello scorso anno, di Uni¬ 
bon. nata dalla fusione della Ciam 
di Modena e dell'Acro di Reggio 
Emilia; un groppo che ha realizzato 
nel '91 un fatturato di 600 miliardi e 
che si colloca nel mercato dei salu¬ 
mi, al 5“ posto dopo fiorocci, Nest- 
lé.lfil-BsneKralt. 

■ Naturalmente, accanto alle stra¬ 
tegìe imprenditoriali un’importanza 
fondamentale rivesle la polil'ica 
complessiva per il settore. In più oc¬ 
casioni l'Anca ha sottolinealo l'esi¬ 
genza di una revisione delia legge 
di spesa attivando un meccanismo 
, più agile che preveda inlervenli di- 
, retti ad incenthare, in modo mirato 
e selettivo, i servizi alla produzione, 
la cooperazlòne’agroalimentare, 
ra.ssociazionlsmo di prodotto. Una 
questione es.senziale che, insieme 
alle altre sarà al centro del dibattito 
del Congresso nazionale dell'Anca 
che si svolgerà nei giorni 28 e 29 del 
prossimo ottobre. 



La novità del socio sovventore 

Le aziende coop 
al pari delle 
sotelle d’Europa 


AMOS FREGOLI 


I . a possibilità dì introdur- perative della possibilità di far ade- ' 
re la figura del socio rire alla compagine sociale «soci 
. sovventore è, tra le novi-sovventori», soci cioè-persone fisi- 
là introdotte dalla l^ge cheogiuridiche-apportatoridica- 
n. 59 del 31 gennaio pitale di rischio. 

’ 1992 volte a potenziare Dovrà trattarsi di soci esterni al- . 
e liiveisificare la strumentazione fi- - l'impresa, i cui voti non potranno in 
nanziana a disposizione deli'im- • ogni caso superare un terzo dei voti 
prc^ cooperativa, quella più inno- spettanti a tutti i soci, ma le cui 
vatìva. La valulazbne che l'esìgen- : azioni potranno godere di condi¬ 
rà primaria deH'utente o del lavora- ; zioni di favore nella ripartizione de- 
lorc che si associa in cooperativa è * gliutili, ' V. - - • . r 
quella di soddisfare i propri bisogni Con questa possibilità di dar'vo- v 
o di a,ssiciirarsì una occupazione ; ce a portatori di solo capitale, nella 
aveva fino ad ora caratterizzato la '■ compagine sociale cooperativa ' 
legislazione cooiierativa, eviden- può aprirsi una nuova dialettica in ■ 
riandò l’elemento della solidarietà ’ grado di stimolare la vocazione mi¬ 
tra I s(x;ì come quello assolulamen- ; prenditoriale dei lavoratori o degli 
le prevalente nel paltò cooperativi- utenti associati. ' 

.st'ico. . . 'i ^ ^ 

Vi era però, in questa accentua- sperimentazioni e di trasformazioni ‘ 
zione, una sottovalutazione del ■ che, in prospettiva, può vedere la 
molo e dei «diritti* del capi- • . '. ; , 

tale via via evidenziati con' NSSCC 
l’evoluzione delle imprese ’ ii 

e della realtà sociale ed ; ' . UnO SncllO 


economica del paese. Una 
sottovalutazione che ha 


mercato 


aggravato nelle cooperati¬ 
ve italiane, impegnate a 
crescere ed a competere - 
SUI mercati, i problemi del¬ 
la sottocapilalizzazione tipici delle 
pìccole e medie imprese e. in gene¬ 
rale, del sistema produttivo nazio¬ 
nale. la nfomia approvala apre in¬ 
vece un nuovo capitolo (ler la vita e 
lo sviluppo delle imprese coopera¬ 
tive Italiane, adeguando lo nostre 
norme a quelle più avanzale in 
campo europeo. L’ari. 4 (irevede 
Lestcnsioiie a tulle le società ctxi- 


dei titoli 
cooperativi 

lonnazione di un mercato dei titoli 
ccxiperativi - così come avviene 
adc,sso per le banche txijKilan - es¬ 
sendo, tra I altro, i conferimenti dei 
soci sovventori rappresentali da 
azioni nominative trasfenbili. , 

, Non meno importante appare la 
possibilità di poter emettere «azioni 
di parieci|Mzìone cooperatna*. pri¬ 
ve del diritto di voto e privilegiale 



nella ripartizione degli utili • ' ■ ' • ' 
e nel rimborso del capitale 
(art. 5). Queste azioni, da¬ 
ta la specifica natura varia- ,. i.. 
biie del capitale sociale ;> 
dell’Impresa cooperativa, - 
potranno essere emesse • 
solo per un ammontare 
non superiore alle riserve 
indivisibili o al patrimonio 
netto. AikIic queste azioni possono 
essere al portatore e iier un am¬ 
montare non inferiore alla metà de¬ 
vono essere offerte in ojizìone ai so¬ 
ci eri ai lavoratori dipendenti della 
società cooperath'a. La legge preve¬ 
de (art, 6) l'assemblea speciale dei 
possesson delle azioni di partecipa¬ 
zione cooiierativa e la nomina di 
un rappresentantecomune. Questo 


Una apertura 
tesa a controllare 
requilibrio 
dell’Impresa 
autogestita 


strumento si configura, dunque, co¬ 
me una via mediana di raccolta Ira 
il mercato del capitale di rischio e 
quello del capitale di credito. 

, La nforma approvata prevede, 
. sempre in campo finanziario, an¬ 
che alcune misure meno innovati¬ 
ve, ma non i>er questo insignifican¬ 
ti. Ad esempio, vengono malulati i 
limiti delle quote o azioni (iiortan- 


doli a 80 c 120 ni 
dei piestitì sociali 
e 80 milioni). Qi 
potranno poi esse 
tre anni, sulla base 
dell’inflazione, co 
ministero del Lav 
importante è la pr< 
che pemiette di di 
ta degli utili ad é 
del capitale sociali 
'Si ìntrcxliy'C co* 
una rivalutazione 
almeno in parte pc 
■ 1 sfxi ordinari del 
meccanismo di 
; mercato, tìpico d 
Spa o perlomeno 
Iieramento dell'at 
ninborsare le azioi 
naie sottoscritto. 

La riforma apu 
IKissibilità di capi 
imprese cooperai 
ventaglio di [xissi 
parte paragonabii 
altre società di cap 
■ È una apertura I 
ta a sabaguardare 
l'impresa autogesi 
dal bilanciamento 
crifici. fino adess 
sviluppo dell'impri 
dintti patrimoniali 
ferrea regola della 
gli utili a riserve i 
soci. Oggi, con le 
mantenimento di 
delle riserve limita 
ta iiossibilità ili re 
stimcnto nell iinpr 
- ma accentua il nsi 
naie ilei soc io, stiri 
re nell inijiresa il p 
non solo la propna 


Produzione e vendita di piante ornamentaii. 

Progettazione e realizzazione di parchi, 
giardini e arredi urbani. 

Manutenzione di parchi e giardini, grandi 
potature, trattamenti fitosanitari. 

Lavori di sistemazioni agrarie e forestazione. 

Progettazione e reaiizzazione di impianti di 
irrigazione. 

Studio deii'impianto ambientale, salvaguardia 
e recupero piante storiche (chirurgia arborea). 



Allestimenti congressuali, addobbi con piante 
esemplari e fiori. 


Realizzazione impianti sportivi. 
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F consapevolezza comu¬ 

ne che rinlero sistema 
produttivo è coinvolto 
■ ■ in un processo pailicu- 

AéJ - lannente impegnativo. 

di adeguamento alla 
crescente vastità del mercato. Tran¬ 
snazionalità e sistemi di qualità ne 
costituikono fattori essenziali 
quanto emblematici. Si tratta di un 
habitat particolarmente arduo per 
le piccole e medie imprese, che 
inoltre debbono recuperare consi¬ 
derevoli sventaci strutturali Indub¬ 
biamente le teorie più avanzate in 
materia di impresa e di manage¬ 
ment cdstituiscono una risorsa fon¬ 
damentale per affrontare tali pro¬ 
blemi Ciò non teglie che il riesame 
di alcuni casi aziendali, particolari 
sotto il profilo di un positivo svilup¬ 
po o sotto quello di peculiari diffi¬ 
coltà. possa essere altrettanto sti¬ 
molante per individuare soluzioni o 
meccanismi di successo da appli¬ 
care in altre realtà imprenditoriali 
I,a grandissima ricchezza im¬ 
prenditoriale dell'Italia offre indub¬ 
biamente una materia di analisi 
quanto mai vasta Ne deriva un'og- 
gettiva difficoltà nello Kegliere i ca¬ 
si di CUI discutere, ma la nlevanza 
della tematica ambientale e la pe¬ 
culiarità della forma cooperativa, 
assieme alla flessibilità del divenire 
aziendale, suggeriscono interesse 
per il caso che qui si veole trattare 
L’ambito regionale è quello delle 
.Marche Cts, Cooperativa trasporli 
Senigallia, società cooperath'a a re¬ 
sponsabilità regionali. Opera nel¬ 
l'ambito delle opere di urbanizza¬ 
zione primarie è diventata quella 
del recupero e del mantenimento 
ambientale Recupero e risana¬ 
mento di impianti di smaltimento 
nfiuti, costnizione di nuovi impianti 
di smaltimento e di depurazione, 
gestione di discariche e raccolta 
differenziala ne costituiscono oggi 
finteressc portante 
Nel 1976, un groppo di trasporta¬ 
tori locali, operanti nel •movimento 
terra*, agganciati fino ad allora con 
la Coofieratrva comunale trasporti 
di Bologna, dà vita a Cts Sono circa 
venti artigiani trasportatori, con va¬ 
rie specializzazioni inerenti le ope¬ 
razioni di trasporto collegale alle 
costruzioni II numero dei soci au¬ 
menta, si arriva quasi a trenta ma la 
caduta del mercato delle costruz’io- 
ni. fra il 1977 e il 1978, pone inteno- 
gafivi inquietanti sul futuro della 
Cooperativa Meuni soci se ne van¬ 
no ma chi resta reagisce con deci¬ 
sione Il sistema cooperalnx) offre 
delle sponde e i trasportatori arti 
giani di Senigallia non si arren¬ 
dono 

Agganciali ad un Consorzio forli¬ 
vese, il Conscoop, sì misurano con i 
primi lavori dì costruzione, mante- 



IHBs^ 



nendo comunque una presenza nel 
movimento terra Si va avanti infra¬ 
strutture viarie, reti di metanizzazio¬ 
ne ed altro La vita però non è faci¬ 
le, si susseguono problemi di mer¬ 
cato e gli inevitabili nodi tipici del 
governo delle forme cooperative 
La tenacia e la duttilità dell’orìgine 
artigiana continuano però ad esse¬ 
re patrimonio di Cts Cinque anni fa 
la mossa decisiva, 1 ingresso nel set¬ 
tore emergente dello smaltimento 
nfiuti Leon una scelta degli «scari¬ 
chi tradizionali controllali», un siste¬ 
ma - dicono alia Cooperativa seni- 
galliese - che unisce alla relatne 
semplicità un'alta sicurezza di ge¬ 
stione. È dello scorso mese, in pro¬ 
posito, la denuncia effettuata a li- 
velto nazionale della Lega ambien¬ 
te. Si è parlalo in proposito di •cimi¬ 
tero di errori di programmazione», 
mentre di particolare complessità, 
e quindi facili ad entrare in stallo, 
appaiono gli impianti destinati alla 
produzione di compost (uria sorta 
di concime derivante dai rifiuti or¬ 
ganici fermentali, spesso scadente 
perché la raccolta iniziale non suffi¬ 
cientemente differenziala impedi¬ 
sce un riciclaggio compiuto. Attual¬ 
mente Cts sta lavorando per sue 
ipotesi di miglioramento della rac¬ 
colta differenziala) e quelli di ince¬ 
nerimento. 

La coop ha un ufficio con 7 spe¬ 
cialisti. per la produzione conta su 
36 operai altamente professionaliz¬ 
zati, tra cui 9 capi cantiere, e su 20 
soci artigiani proprietari di pale, 
escavatori, ruspe e autocarri per tra¬ 
sporto inetti. Spesso risulta dec’isivo 
il livello qualilat’ivo dei macchinari 
Infatti, l’organizzazione, ormai con¬ 
solidala, del lavoro in squadre e l’u- 
tilizzo di una macchina escavatrice 
di pirlicolari capacità - l’investi¬ 
mento è stato forte ma quella di Cts 
è l’unica macchina di questo tipo 
presente nella re^ne - fanno si 
che U tempo di lavwo, per il posi- 
zionamenlo di condotte fuori dei 
centri urbani, sia sostanzialmente 
dimezzato risf«tto a quello di chi 
utilizza macchinari di standard più 
comune. Attualmente il fatturato si 
aggira su 12 miliardi annui È la ri¬ 
sultante delle circa 550 tonnellate 
di rifiuti urbani e assìmìiabili trattati 
quotidianamente, delle 40mila lon- 


NU0V6 r€Q0lC Nuove regole per l’attuazione del- 

rinin»rrnnn la sulla cooperazione indu- 

vl pi pur CUUp striale, la coaddetta «Marcora». La 

indUStnSlC «Gazzetta Ufficiale» ha pubblicato 

Mar/'nra» delibera, approvata il 31 

«fnai wia” gennaio scorso dal comitato in- 

' lerminislerìale per il coordina- 

mento della politica industriale, 
che fissa le modalità di concessione dei contributi a favore delle coop 
costituite sulle ceneri» di un’azienda in difficoltà. Il provvedimento sta¬ 
bilisce che i fianziamenti pubblici possano essere concessi fino a cin¬ 
que volte il capitale sociale sottoscritto dai soci, ovvero fino a cinque 
annualità dell’onere di cassa integrazione guadagni speciale. Le coo¬ 
perative interessate sono quelle di produzione e lavoro localizzale nelle 
aree dètinalarie degli aiuti Cee e quelle costituite da lavoratori con an¬ 
zianità aziendale anteriore al 1988 che benefìcir» della Cassa integra- ^ 
zkxie e provengano da aziende a partecipazione statale operanti in de¬ 
terminati settori, da imprese siderurgiche a partecipazione statale in li¬ 
quidazione, infine da azierxle a partecipazione di Stato trasferite suc¬ 
cessivamente in tutto o in parte a privati La deUbera stabilisce inoltre 
che i contributi a fondo perduto previsti dalla l^ge Marcora, rifìnanzia- 
ta tre armi fa esatti, siano concessi alle coop con non oltre 75 soci law>- 
ratorl Sono stabilite però alcune deroghe a questo «tetto», nel caso di 
iniziative di particolare contenuto occupazioriale e tecnologico. Le de¬ 
roghe al «tetto» dei 75 soci lavoratori non potranno in ogni caso oltre- 
passare la soglia dei IM soci II provvedimento approvato dal Cipi sta¬ 
bilisce inoltre che gli associati dele cooperative di produzione e lavoro 
che abbiano ottenuto l'agevolazione statale in misura corrispondente 
al quintuplo del capitale sottoscritto o a cinque annualità dì cassa inte¬ 
grazione speciale non possano usufruire del trattamento di cassa inte¬ 
grazione ordinaria o speciale né dell’indennità di disoccupazione 
straordinari per un perìodo di cinque armi Per beneficiare dei finanzia¬ 
menti nella misura massima prevista, inoltre, nelle cooperative localiz¬ 
zate nelle aree d^tinatarie degli aiuti Cee dovrà essere pronte alme¬ 
no un 30 per cento di soci costituito a lavoratori prevenienti da imprese 
operanti nella sidenirgia, nel settore navale o ass’imilati. 


Turismo: le finalità «All’Area strategica d’affari, (Asa) 

Hi Arpa aderiscono tutte quelle 'imprese 

III nnCa dgllj (jgiig cooperative che 

StratOOiCa svolgono attmtà complementari 

H’affarì ^ turismo La «vecchia» Associa¬ 
ti aliali ^ione regionale (Arct) eracarat- 

• terizzata da troppi aspetti formali 

e burocratici, mentre l’Asa è più 
snella». Lo ha sottolineato Maurizio Davolio (consigliere dell’Apt di 
Reggio Emilia e dell’Agenzia regionale di promozione turìstica, oltre 
che dell’agenzia di via^ì Ctv Planetario di Reggio Emilia e fondatore, 
nel 1980, dell’Arci dnentandone poi vice presidente), quale neore- 
sponsabile regionale appunto dell'Area strategica d’affari, la nuova so¬ 
cietà costituita a seguito dell'ultima assemblea delle cooperative turisti¬ 
che emiliano-romagnole «Non c’è un registro degli iscritti all'Asa - 
spiega - ma possiamo dire che attorno ad essa gravitano 40 impr^ e 
che il volume d’affari prodotto si aggira sui 160 miliardi di lire. Nei g’iomi 
scorsi sì è svolta una riunione della Lega al fine di attivare una sorta di 
coordinamento romagnolo il quale dia la prossibilità alle varie categorie 
di discutere, assieme, a noi sui problemi della riqualificazione». «La co¬ 
stituzione dell’Asa. temi’ine che - dice Davolìo - indica una prevalenza 
economica intersettoriale riatto al concetto di asaxiazione in quanto 
tutela sindacale degli associati, ha stimolato l’interesse di varie coope¬ 
rative non turistiche le quali non hanno mai voluto riconoscersi nel- 
IVàrct». «Di qui la partecipazione di Coop Emilia-Veneto - aggiunge il re- 
^nsabile dell'Asa - che dispone di un fatturato di 700 miliardi e che 
ora è parte attiva all intemo della nuova società, denominala Lega Turi¬ 
smo Industria deH'Ospìtalità. Vi si a^iunge inoltre la più grande coope¬ 
rativa di abitazione in Italia, cioè la Munì di Bologna, la quale ha già av¬ 
viato la gestione di tre albeighi e di un centro per il tempo libero Altri 
partners dell’Asa sono la Tecnicoop (società di ricerca e consulenza) 
di Bologna e la Progest (società di promozione e organizzazione) di 
Ferrara». •Costruendo cosi cordate, in filiera su singoli business, si mette 
a sistema - conclude Davolio - l’intera orbila sulla quale gravitano tutti 
questi interessi Le imprese aderenti all’Asa sono distnbuite su tutto il 
temtorio dell'Emilia Romagna e per il turismo operano sia in entrala 
che in uscita. Tra le manieri più propriamente del settore alberghieroè 
ancora da ricordare COoptur di Rimini, tra le agenzie di vi^gk) (a 22 
assommano le licenze nella regione) il Planetario di Re^kr Emilia c 
Ctm di Modena e in fatto di turismo emeigente e naturalistico il Consor¬ 
zio Altro turismo. Viaticon», 


neilate annue di rifiuti speciali, dei 
20 milioni annui di litri di percolato 
(liquame derivante dal trattamento 
dei rifiuti) 

L’impresa esprime una dnetsifi- 
cata attività di gestione delle disca¬ 
riche: in due casi tramite società 
miste in cui sono presenti i Comuni 
interessati, in un altro la gestione è 
tutta di Cts mentre in altre situazioni 
l’intesa riguarda imprenditori priva¬ 
ti L’insistenza nel cercare soluzioni 
relatnamente semplici fa si che la 
politica dei prezzi se ne sia particcr- 
lamente avvantaggiala il settore di 
attMtà e l’insieme della conduzio¬ 
ne hanno inoltre determinato, pur 
nel complesso dei problemi che vi¬ 
vono tutte le Pmi, buoni rapporti 
con le banche locali Ora si pensa 
ad un altro pa.sso strategico di gran¬ 
de nlevanza' dopo un primo proto¬ 
collo siglato nel marzo dell’anno 
scorso, si va verso un progetto di in¬ 
tegrazione con un’altra cooperativa 
senìgalliese di costruzioni, la Cgc 
(cooperativa generale costruzio¬ 
ni) , impresa con circa 30 miliardi di 
fatturato e quasi 70 addetti tra soci e 
dipendenti. 

Dovrebbe nascere un nuovo sog¬ 
getto imprenditoriale, con la deno¬ 
minazione Edra, che sarà insieme 
costruzioni ed ambiente. Gino Cia- 
rimboli, antico tra.sportalore, presi¬ 
dente sin dalla costituzione della 
Cts, a fine anno lascerà il «testimo¬ 
ne» ad un dirigente più giovane. 
Bruno .Massi: può farlo con il legitti¬ 
mo orgoglio di chi ha visto e voluto 
che un’idea diventasse efficacia im¬ 
prenditoriale, a conferma di un’i¬ 
dea ancor più grande, quella della 
solidarietà sociale della coopera¬ 
zione che sì la credibile sc^etto 
economico. 


SuraCldti: Orogel. il «gioiello» della Confeoo- 

07 milini’/li peratìve operante nel settore del 

millaiUI surgelato, nell’ambito del gruppo 

TSttUrStO *91 cooperativo Frottadoro di Roma- 

flmnol ' 8 oa. ha conseguito nell’esercizio 

VI UyUl -gl un faiiuiato di 92 miliardi di li¬ 

re, con una crescita-record il 30 
per cento in più, rispetto al’90. A 
sintetizzare l’andamento di questo settore è un articolo che appare su 
•Italia cooperative», il quindicinale della confederazione che riassume 
la situazione delle maggiori aziende cooperative del «freddo», a comin¬ 
ciate appunto da Orc^l surgefati. Orogei negli ultimi tempi ha ^ntalo. 
oltre che sulle verdure surgelate, in particolare sui prodotti ittici, con la 
consi^uenza che il giro d’affari in questo specifico semento ha tocca¬ 
to quota 16 milianlL Si va dai prep^ti per zuppe e risotti ai tranci di na- 
selk) ed abadeco, da pesci di qualità, come dentice e cem’ie, ai gambe- 
tetti sgusciati. 11 marchio utilizzato è quello «L’oro del mate». Per quanto 
riguarda le verdure, le buste da chilo Chr^l - sottolinea Tarticolo - so¬ 
no le più vendute in Italia nella grande distribuzione ed occup^ il se¬ 
condo posto in graduatoria nei consumi compless'ivl In ogni caso, la 
reità della cooperazione aderente alla Confcooperatìve e presente nel 
seriore del «freddo» non è rappresentata solo da Orogel Visiono altre 
Ire società «leader» che hanno contribuito a commerciafizzare nel *91 
circa 590mila quintali di prodotti. Le altre coop che operano nel settore 
sono Scac, Copop e Consenre Italia. La Scac di Senigallia (Ancona) ha 
venduto nel ’91 88mìla quintali di prodotto, con un fatturalo di uridìcì 
miliardi La Copop di Porto d’Ascoli ne ha commercializzati invece 
136 500, per un giro d'affari complessivo dì 23 miiiardl II segmento ali¬ 
menti surgelati del gruppo Conserve Italia, invece, ha distribuito 60mila 
quintali di prodotto. Da paiìe sua. Orogel surgelati vanta un primato di 
300mila quintali dì alimenti venduti. 


^jwioimpresa 



-. PAGINA 
MARTEDÌ 2 GIUGN01992 


1^ T elle attuali condizioni 

|m del mercato due settori 

I mi aziendali sono impor- 

I mi tantissimi il marketing e 

X m lo sviluppo di nuovi prò- 

dotti, anche detto R. & 
D. (research and devetopment). 
Senza lo studio del mercato non si 
produce quello che il mercato ri¬ 
chiede: senza sviluppare nuovi pro¬ 
dotti l’azienda corre il rischio di re¬ 
stare senza sulla da vendere In am¬ 
bedue questi settori ì giapponesi 
hanno dimostralo la loro abilità, 
soddisfacendo la richiesta dei mer¬ 
cati con attenzione e risultati mi¬ 
gliori di molti altri, ed hanno svilup¬ 
palo nuovi prrxlotU, ben pochi dei 
quali veramente innovativi, ma con 
una rapidità ed una lempe^’ità 
notevolissime. L'importanza di una 
corretta gestione organizzativa di 
cruesti problemi per qualsiasi azien¬ 
da è dimostrala arxhe da questo 
episodio, che non è una telenovela 
alla Dallas, ma è accaduto real¬ 
mente. ' . - - 

, Negli anni 70 vicino a Milano c’e- ' 
re una pìccola azienda meccanica 
che, invece 'li essere dì un piccolo 
titolare, faceva parte del groppo dì 
industrie ereditate (e poi dilapida¬ 
le) di uno arrogante e superficiale 
personaggio milanese. L’azienda, 
dopo un periodo di brancolamenti, 
aveva trovalo, più per caso che per 
merito, un nuovo prodotto, un di¬ 
stributore di bibite che ebbe ad un 
certo momento un buon successo 
sul mercato. Nonostante le solleci¬ 
tazioni di vari compo.nentì dell’a- 
z’ienda, essa non sviluppò altri pro¬ 
dotti nuovi, rimase monoprodotto. 

II responsabile delle vendile fece 

uno studio di mercato piuttosto ac¬ 
curato e fece rilevare agli altri ma¬ 
nager ed al direttore generale che il 
mercato per quell’apparecchio si 
stava avviando ineluliabìlmenle al¬ 
la saturazione. Il direttore generale, 
li per meriti non proprio manage¬ 
riali, chiese quanto tempo ci sareb¬ 
be voluto perché questo accadesse, 
•due anni al massimo!» disse il re¬ 
sponsabile delle vendite. L’ineffabi¬ 
le ma vera risposta fu- «Chi se ne fre¬ 
ga' Ira due anni succederà qual¬ 
cosa'». , • ‘ 

Qualcosa siKcesse, ed infatti alla 
fine del primo anno già l’azienda 
andava male, il dìrellore tecnico 
era un ingegnere che aveva avuto 
come precedente esperienza quel¬ 
la di lavorare in un’azienda brescia¬ 
na di armi da fuoco e lì aveva impa¬ 
ralo solo una cosa, che le armi de¬ 
vono essere perfettamente smonta¬ 
bili e assolutamente sicure. Il che è 
certamente vero per le armi, ma un 
po’ meno per un prodotto indu¬ 
striale che non deve né esplodere 
né uccidere. C’è sempre un rappor¬ 
to preciso Ira la qualità e la funzio¬ 
ne ed il prezzo di un prodotto indu- 


Marketing ■ Il ruolo di una corretta organizzazione aziendale 


Aggredire il mercato? 
Si può con l’uomo 


giusto al posto giusto 


MANLIO QASPARRINI 


striale: l’assoluta perfezione, il mito 
della quaUlà totale e un obiettivo da 
calibrare con lutti gli altri fattori di 
mercato ed aziendMl II ritardo nel¬ 
la messa a punto di prodotti nuovi 
era colpa del direttore tecnico, per¬ 
ché quanto veniva progettato dai 
ben tre prontisti dell’azienda, di 
cui almeno due molto validi, veniva 
bloccalo dai suoi dubbi e paure. 
Quando le cose incom'mcìarono ad 
andare male, infine to necessario 
produrre qualcosa di nuovo e i pro¬ 
gettisti rapidamente disegnarono 
un apparecchio che aveva buone 
prospettive di mercato. Venne fatto 
un prototipo e sembrava che an¬ 
dasse bene. L'ingegnere allora mise 
rapidamente da parte il precettista 
che aveva inventalo l’apparecchio 
e se ne assunse tutti i meriti. Pur¬ 
troppo il progettista si era accorto 
che l’apparecchio funzionava, si 


■! ma solo in mano di chi lo sapesse 
' fare andare e to tenesse con note- 
’< vote riguardo. In mano ad un utente 
t nomiate grippava e andava ben 
; presto fuori uso. e questo é un fatto 
' normale con i prototipi che in la- 
ì boratorìo vanno bene, fuori no. fni- 
’ lato e geloso però per essere stato 
messo da parte, il progettista sì 
‘ guardò bene dal dire una parola. 
ArxJre per la fretta dell’azienda, 
che non stava fatturando più nien¬ 
te, il direttore generale decise la 
messa in produzione industriale 
dell’apparecchio, nonostante le 
. obiezioni del responsabile alle ven- 
- dite che aveva saputo che l'appa¬ 
recchio in quella vers’ione non 
avrebbe retto la prova dell’uso quo¬ 
tidiano e chiedeva dei mìgliora- 
, mentì nel funzionamento. Migliora¬ 
menti che però il direttore tecnico 


da solo non era capace di apporta- 

■ re. Il risultato fu die l’apparecchio 
non andò bene, i modelli venduti 
dovettero essere ritirati e rimasero 

' sul gobbo all’azienda, che fallì e fu 
' venduta ad un altro produttore del 
settore che non era un figlio di pa- 
tó. ma uno che si era latto da sé. 
Però ancora una volta dei pastìcci 
. del management pagarono lo scot¬ 
to gli operai ' , • - 

A parte l'ovvia considerazione 
• che un’azienda deve essere g^ita 
con giustizia perdié tutti facciano 

■ del loro meglio, quest’episodio in¬ 
segna che la messa a punto di pro¬ 
dotti nuovi è cosa troppo delicala 

. per lasciarla alla res^nsabìlìtà di 
' un unico persona^ìo aziendale. 
Inoltre è un errore strategico, e cioè 
fondamentale, attribuire la respon¬ 
sabilità dei nuovi prodotti al diretto¬ 
re di produzione. Questi è sempre 
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Management - Una nuova figura 

Contract: soldato 


C oniracl manageinent, 
ovvero gestione tempo¬ 
ranea d’impresa finaliz¬ 
zata a risolvere proble- 

_■ mi gravi o continenti, a 

ristabilire • l’equilibÀ) 
economico, finanziario e competi¬ 
tivo e a porte le basi per k) sviluppo 
futuro. Questa è la definizione più 
appropriala, contenuta nel volume 
•Contrae! manager. Direttore gene¬ 
rate affìttasi», a cura di Aldo Vergani 
(editore Franco Angeli), che è sta¬ 
lo docente di strategia aziendale 
presso la Sda Bocconi ed è attual¬ 
mente amministratore unico della 
società Contrae! Manager. - 
In Italia, l’introduzione di questa 
nuova figura è recente e, ìnlatti, ri¬ 
sate al 1987 la costituzione delle 
prime società specializzale in que¬ 
sto settore. 


di ventura, capo 
per una stagione 


Ma chi è il conlwct manas/ir, co¬ 
lui che è stalo definito, in mondo 
improprio arrche se evocativo, sol¬ 
dato di ventura, capo per una sta¬ 
gione, manager in leasing? In estre¬ 
ma sintesi, è una persona con una 
significativa esperienza professio¬ 
nale in grado di risolvere in un pe¬ 
riodo di tempo predeterminalo (as¬ 
sumendo - a contratto - la carica di 
amministratore delegato, procura¬ 
tore o direttore generale e rispon¬ 
dendo personalmente dei risultati) 
te crisi delle aziende, oppure una 
loro riotganizzaz'ione. 

Interviene, anche, per preparare 


la successione del titolare dell'im¬ 
presa, o per chiudere una società 
decotta o viceversa per far decolla¬ 
re una nuova e promettente attività, 
o aiKhe per sopperire alla momen¬ 
tanea vacanza della guida azienda¬ 
le. Insomma, il contraci manage¬ 
ment offre alte imprese in modo 
tempestivo dirigenti in grado di col¬ 
mare un temporaneo divario ba 
qualità effettiva e qualità necessita 
di direzione . - 
Il ritardo con cui il contract mona- 
geni è affaccialo sulla scena azien¬ 
dale italiana rispetto ad altri paesi è 
riconducibile a quattro cause: 1) te 


occupatissimo con i prob 
preparare la produzione ne< 
e non coiiskleia con molla 
• tia prodotti nuovi che sigi 
rogne nuove. Infine è norm. 
un uomo di comando, voliti 
penoso, abituato a far filare 
gente e quindi il meno ad 
mondo a trattare con quei c 
razza, ma ombrosissimi, eh 
creativi e soprattutto i proge 
La soluzione è di tipo on 
livo. la messa a punto di 
nuovi non dae dipendere 
. te capacità, l’umore e il lem 
ro del duettore tecnico, ma 
sere cura di tutto il mane 
aziendale. Cioè deve dipen 
rettamente dal titolare o dal 
re generale e deve essere 
sotto forma di un rcomilal 
’ piodottì» dal titolare o dal i 
generale, dal direttore lecr 
direttore commerciate, dal I 
amministrativo, o contro 
modo che anche le vendile 
no per una sollecita e ter 
produzione dei prodotti m 
spiazzare la concorrenza. Il 
ter deve seguire l’iter di ere 
messa in produzione coni 
te spese, predisponendo 
economici e calibrando I 
con il fatturato. ,.. 
f Un altro enore madoma 
' lere il reparto studi di mere 
' il direttore commerciale. S 
tote commerciate non fai 
dovere e venderà meno ( 

■ che avrebbe potuto, se il nr 

■ molto più grande di quanti 
stiene col titolare o con il 
generate perché cosi deve 
di meno e fa buona figura 

- che li responsabile degli 
mercato avrà i mezzi e Ta 
contraddire il direttore con 
te che è suo superiore? Se i 
re commerciate racconta i 
che il mercato è lOO e co 
quota di mercato di 20 son 
simì, avrà vtiglia il respons 
gli studi di mercato di ra 
che il mercato effettno è 2 
tanto l’azienda vegeta o nu 
una pratica conente, non 
sia li direttore commercia 
che riceve ed usa i dati de 
studi di mercato, ma che 
sull’andamento delle rice 
senso che vuote lui Ma co: 
da è cieca e va nel mercatc 
landò perché qualcuno h 
del materiale magnetico vi 
bussola falsando Ta rotta A 
la soluzione è quella di r 
reparto studi di mercato so 
lare o li direttore generate, 
aumentare gli impegni e r 
bilità del vertice, ma propri 
1 soldi spesi dall’azienda ir 
siano spesi bene. Si dice c 
chio del padrone che ingn 
vallo 


crisi aziendali della metà degli anni 
70 sono state risolte con la chiusura 
delle più deboli o il loro acquisto da 
parte di aziende più grandi; 2) mi¬ 
nor tradizione di mamgement, 3) 
minor consuetudine alla mobilità 
interaziendale dei manager italiani, 
4) ma^’ior accelerazione della 
competizione iniemazionate che 
ha dato hic^ a rapidi processi di 
concentrazione tramile fusioni, ac- 
qu'isizionì e pini ventures. 

Sono circa una decina oggi in Ita¬ 
lia le società spec'ializzale in con¬ 
traci manrgementi, e te aziende che 
vi ricorrono sono quelle di piccola 
o media dimensione, spina doisate 
del nostro sistema economico, che 
slaiiiio vivendo un periodo di gra-n- 
di difficoltà e presentano pesanti 
criticità competitive e manageriali 
Elementi salienti della direz'ione 
temporanea d’impresa sono da un 
‘ lato la remunerazione dei contraci 
manager coltegala al ra^iungi- 
mento degli obiettivi - una parte fis- ^ 
sa e una variabile in base ai risultati 
ottenuti - e dall’altro il ristabilimen¬ 
to nei casi di crisi o di riorganiz¬ 
zazione delle condizioni di equili¬ 
brio econom’ico-finanzìario e com¬ 


petitivo. 

Il funzionamento oper 
contract management si a 
tre fasi I ) il primo contati 
zienda, 2) il check-up e il 
intervento, 3) la geslior 
zienda. Per tipologia, il coi 
nqgez può assumere o la 
sponsabiiità gestionale d 
sa o affiancare il titolare 
luppo deH’attività direzìon 
, Nel primo caso, si d 
molto dal consulente i qu 
presenta l’azienda versi 
(banche, clienli, fornitori, 
ti. agenti personale); nel 
svolge una funzione di 
operativo senza però l’a; 
di responsabilità formali 
zkine 




























In quésto settore industriale 
è profonda crisi dòpo anni di vele gonfie. 

^ ^ ^ 

all’estero dopo il Giappone e la Germania; Una realtà fatta di piccole e medie imprese 


D . opo sette anni di boom 
il complesso mondo 
della meccanica stnj- > 
mentale, oswro di chi ' 

_ produce le macchine 

■■■“ ■■ per l'indusliia, comin- • 
eia a fate i conti con la crisi, di fon¬ 
do è stalo toccalo nella seconda : 
metà del 1991» ci dichiara Alessan- ' 
dro Cociiio. imprenditore metal- 
meccanico torinese, nominalo il 9 - 
maggio scorso presidente di Confa- - 
pi Confederazione Nazionale delle 
Piccole e medie industrie). , -■ 
L’industria meccanica ha un ruo¬ 
lo di primo piano neH'cconomia 
italiana e il suo attho offre un im- : 
portante contributo alla bilancia 
commerciale. Un settore che espn- ■. 
me tutta la tipicità e la genialità del ^ 
•made in Ital^ ormai noto in lutto il ■ 
mondo. Siamo infatti terzi, prece- ! 
doti da Giappone e Germania, nella 
vendita di macchine industriali, co¬ 
prendo con il nostro export r8,5% 
della domanda mondiale. Una real¬ 
tà composita dominata date picco- 
le e medie imprese. Si va dai piccoli ' 
utensili ai più complessi sistemi di- ; 
robotica. .■ ■ . v : 

tOggi la dimensione media del¬ 
l'industria meccanica (presènte in ^ 
tutte le regioni del nord) è insuffi- ■■ 
ciente se comparala a quella tede- ’ 
sca, che rappresenta il principale f 
referente della concorrenza* affer- s 
ma Luigi Fìgliolia deH'Ufficio studi ^ 
della banca Crt» e a^iunge «anche 
gli investimenli sono inadeguati e il 
parco macchine del settore risulta ; ' 
meno automatizzalo rispetto alla 
media tedesca e giapponese*, .' v-' 

Ma vediamo alcuni dei compartì 
più significativi della meccanica ' 
strumentale: macchine utensili per 
metalli, meccano tessile, macchine 
per l'industria alimentare, per l’im- ' 
ballarlo, per la lawrazione del le¬ 
gno. per la cartotecnica e graTica, 
ecc. 

In alcune produzioni il dominio 
italiano é quasi iiKontrastato: è il 
caso delle macchine per il confe- , 
zionamento e l'imballaggio e di ; 
quelle per la cartotecnica e la grah- f 
ca. Una realtà che rimane nel com- ■ 
plesso sana e dinamica, aixhe se il ' 
protrarsi della crisi, al di là dei nu¬ 
meri. ha comirKiato ad evidenziare 
qualche crepa cui occorrerà pone 
rimedio al più presto per sfruttare 
l’attesa ripresa. Ma perché il settore 
perde colpi? Due le cause principa¬ 
li: il forte calo della domanda inter¬ 
na e la recessione intemazionale 
(dr rilievo il lidimensionamenlo de¬ 
gli scambi con il mondo anglosas¬ 
sone) molto sentita da una realtà 
quanto mai «export oriented». Una 
crisi non solo congiunturale, ma 
con risvolti che riìleltono cause ■ 
strutturali. Con sfumature diverse 
imprenditori e sindacali denuncia¬ 
no da tempo i vìzi strutturali del si¬ 
stema Italia e rilarrciano con forza 
la richiesta di adeguati interventi 
per fronteggiare la concorrenza ■ 
sempre più agguerrita. Per gli im¬ 
prenditori oltre alla maggiore inci- ' 
denza del costo del lavorcr (fattore 
«vischioso neile fasi negathe della 
domanda) deunciano l'impossibi¬ 
lità di poter caricare sui prezzi la dì- > 
riamica dei costì interni, sìa per le 
tensioni concorrenziali sui mercati ; 
intemazionali, sia per il differenzia- - 
le di inflazione. La crisi ha anche un 
preoccupante risvolto occupazio¬ 
nale: il ricoiso alla Cig )cassa inte- ^ 


Meccanica strumentale 
Dopo sette anni di boom 
si rischia il crack? 


MORENO D'ANQELO 


graziane) nei primi mesi del 1992 
continua a salire, mentre si assiste 
impotenti ad una crescente moria 
di piccole imprese. ■ .-i'"-' - -; ,:, 
Ai problemi del mercato si sono 
aggiunti questioni di carattere ge¬ 
nerale che pesano sempre più sulla 
nostra economia contribuendo ad 
alimentare il clima dì incertezza. «In 
quéste condizioni è impossibile fa¬ 
re discorsi di programmazione* af¬ 
ferma Piero Ruffini, direttore dell'U- 
cimu (Unione costruttori macchine 
utensili e sistemi per p rodurre). 
«Occorre ripristinare una prevedibi- 
hlà della spesa pubblica in rappor¬ 
to alla quale le imprese, specie k* 
piccole e medie imprese, possano 
regolarsi» gli fa eco il segretario ge¬ 
nerale delta Rom P'austo Vigevano. 

: Ma lasciamo parlare le cifre: ì 
consunUvi deirUcimu per il '91 
hanno registrato, un calo della pro¬ 
duzione dì macchine utensili e dei 
sistemi per produrre (robotica e . 
automazione) del 5,7% (4670 mi¬ 
liardi rispetto ai 4800 del 1990)... 
L’atuvo commerciale resta di tutto 
rispetto e sfiora i 1000 m'ilìaidi, 
complice un • calo - deH’import 
dein 1.6% (dal 1200 a 1185 miliar¬ 
di). Un calo superiore a quello del¬ 
la domanda interna che evidenzia 
la tenuta dei produttori nazionali. 
Le esportazioni (2190 miliardi) ar¬ 
retrano a valori costanti del 3,5%. ' 
Sono le macchine tessili e gli uten- ' 
sili per metalli i settori a registrare 
ma^iori perdite. Nel complesso le 
nostre vendite tengono in Europa 
mentre reg'istrano forti perdite in Ci¬ 
na, Russia e nel mondo anglosasso- 


. ^wósenfiwMiécotKliàne»- 
$uno> didtiara coo 'ótgt^ 


re itteccanico deii'Alri di Torino. 


.tà ccm 1$ conbOReaa». 0 de- 
monte puòcog^deiani.la «cut- 
là» defo'mecèàfuoa, oeit isiav 
lunga e anedra - 

seOom è quàiffióioai itesele:: 
Mà è mtemo pia mote 

die. g. T», le^shéto 

preocmg»mi'artettmnemL ia 
pròdtfii^ 7% ri-. 

B lo at90. Hd piftA .mesi 
‘92eonteno ^ tteò 300 
aàeiide ebe'sot» lieome aBa«i 
c^int^adonèl 


P ifi te w til i t c M tiM i l t e mtio ri ^ 

«n Torino di qualche anno U per 
iviitcere'aveva hisongo dd «vec-: 
idùm'hiAior, pg^ andte la {rie-: 
ipola o media Impresa : per it ri- :: 
ImKio punta kil recupòo di 
in mobi&à. A Torino 
; non si htJ# p^wrate qudiec^s 
to; damasti, h^satùii e tomadri. ; 
: «Una cosa i 'giovani og^ tv ; 

fuflgoDo» smtefinea S 

Ccn^ Abbia¬ 
mo riKotdi^ndla fasda degl, 
ultra 40sini lAotié persone <£e’ 
nianter^to ancora Bctthri dei- 
- rmficitta è dei AbiAa- 


cità ìnnovafiva delle impi 
settore. Ma il quadro do 
non tende al rosa. L'andam 
prezzi ha ridimensionato m 
pronito e le già basse poss 
aulofinaniziamento delle i 
Se a questo si aggiungono h 
nom'ie esterne (dissevizi) c 
collà sul piano del credilo, 
le specie dalle pmi), sì pi 
prendere quanto sìa difficìk 
nare condizioni economici 
revolì. ... -, 

Per questo motho compe 
adeguamento lecnok^ko 
primi obiettivi delle impres 
continuo calo denuncialo i 
vestimenti, in una fase in ci 
be invece necessano il n 
sforzo per il riammodem 
dei processi produttivi, lasc 
spazio aU'ottimisino. Ne 
qualcosa quelle imprese cl 
anni passati si sono limitaU 
lare l'onda positK'a die i 
senza attuare adeguari live 
vestimenti. 


ie e luem frapmsé. Brìi iQCàl « 
stedacàlosonQpRmtiatvia.. 


ne. In discesa anche il grado di uti¬ 
lizzo degli impianti, sceso sotto 
180%. Un livello non ottimale per 
questo settore. 


Meccanica; dove 
m imporla di più. 

macchine grafiche 
e cartotecniche : 

- meccano-tessile : : 

- macchine utensìli 
e sistemi 

- macchine per l'industria 

alimentare . ■ / ■ ; 

- macchine per confezioni 
e imballarlo 

- macchine per lavorazione 
legno 


L’andamento dei principali comparti dell'industria della meccanica stru¬ 
mentale nel'SI e i primi dati sul'92. r 

Macchine utensili per metalli: 31.500 addette insieme al meccano lessi¬ 
le e il comparto di maggior peso nel settore. La produzione valutala 4.300 
miliardi, é in gran parte destinai ai mercati esteri (3367 miliardi), a fronte 
di un flusso import stimalo in 1083 miliardi. Una vxxe saldamente attiva 
per la bilancia commerciale. Dal 1991 la domanda ò in calo (-12% interna 
- 5% estera). così come gli investimenti e i IKelli produttM. In discesa an- 
cherimportridolto.sempienel 199I,dibenil20%. 

Macchine per confezionmnento e imballaggio: 12.300 addetti. Produ¬ 
zione 2.500 miliardi. Esportazioni: 1.700 miliaidì. È una delle nicchie dì 
maggiore successo per i produltori italiani in questa fase. Tengono gli ordi¬ 
ni sul piano nazionale e aumentano quelli dell'estero. La domanda e in 
ascesa e gli impianti girano ben oltre la media del settore (88% della capa¬ 
cità produttiva). ■ . ■ . : -l-i . 

Macchine graflche e cartotecniche: 7.700 occupati. Pr,xfuzione 1.680 
miliardi. Esportazione 1.002 miliardi. È un settore che già respira l’aria del¬ 
la ripresa dopo il rallentamento del 1991. Si conferma la discesa deH'im- 
pott-4% nel primo trimestre'92. ^ . : • „ 

Meccano teMile: 2.600 occupati. Uno dei pochi settori dove l'occupazio¬ 
ne tiene. Produzione 4.091 miliardi. Export: 2.340 miliardo. È attesa una ri¬ 
presa nel '92 dopo il torte calo degli ordini dall’estero del '91. Stesso trend 
èprevistoperrimport(l055miliardinel’9l). , 

Macchine lavorazione legno: 11.500 addetti, produzione 1.820 miliardi. 
Esportazioni: 1.280 miliardi. La lieve ripresa del '92 è legala più alia do¬ 
manda interna mentre resta stabile l'export. ■ ■ - 

Macchine pelli cuoio e calzature: 5.500 addetti. Produzione 785 
miliardi. Qù^o comparto denuncia le maggiori difficoltà ad invertire il 
trend calante del '91. La dortianda nel primo trimestre del '92 è scesa del 
5%. ■ ■; 

Macchine per l'industria alimentare: 14.690 occupati nel '92. Produ¬ 
zione 2.370 miliardi. Esportazioni 1.520. La domanda lira ancora per il dol¬ 
ciario e conserviero e resta stabile per le altre produzioni. Gli investimenti 
sono stabili dopo il boom del 1990 mentre è marginale il ricorso alla cassa 
inlecrazione. 

nAC. 


1992 anno di transizione. ■ ' 

In un quadro dominato dall’Incer¬ 
tezza. e di non elevati livelli di pro¬ 
duzione e domanda, il primo scor¬ 
cio del '92 ha registrato alcuni timi¬ 
di segnali dì ripresa. Lievi migliora¬ 
menti e la «sensazione* dì una mag- 
. giore vitalità degli operatori. Una 
«ripresìna» che più che ad un rilan¬ 
cio fa intrawedere un rìtono alla 
«normalità*. È interessante rilevare 
■ come nelle ipotesi di ripresa, valu¬ 
tata dagli esorti, vengano simulati 
gli effetti di una imminente «svaluta¬ 
zione della Iira« e di una ripresa del- 
: la domanda. Nel compiei il 1992 
viene visto come un anno di transi¬ 
zione, dove certo non sì peggiorerà 
rispetto al «nero'91 *, né si verifiche¬ 
ranno eccessivi recuperi. I primi da¬ 
ti disponibili confermerebbero tale 
indicazione. La crescita degli scam¬ 
bi valutata intorno al 3% può porta¬ 
re una crescita dell’export intorno 
al 5% mentre è più contenuto l'in¬ 
cremento sul piano interno. Dall'e- 
stero è atteso un ritorno della do¬ 
manda degli Usa (già in lieve ripre- 
' sa) e della Cina, mentre resta aiKO- 
ra imprevedibile il mercato della 
Russia. Intanto si registra un au¬ 
mento degli ordini da Messico e 
Sud Africa, mercati che restano in 
ogni caso marginali. Sul fronte im¬ 
port si conferma un calo delle mac¬ 
chine giapponesi e di Taiwan men- 
; tre continuiamo a preferire quelle 
tedesche e svizzere. . - . 


Ucimn: snellire l’export. 

Sono urgenti intenicnti eh» 
respìrci operativo alle impre 
stmttori di macchine utens 
ciano con forza il loro pace 
proposte. Chiedono lo snel 
delle procedute export, fac 
l’accesso al credilo e all’a 
zione (Sace), e migliorand 
porti promozionali esistenti 
lino oltre al crìtìcatissìmo I 
luto nazionale del commen 
ro) vi sono airche Mincome 
e ce n'é anche per la nostra 
rappresentanza presso la ( 
' quali strategie per il rilancic 
mu chiama in causa il gove 
chiede una anticipazioni 
commesse pubbliche. Una 
: stimolare gli investimenti ir 
li. «È difficile programmare, 
breve temrine. con un suppi 
tale assolutamente imprev 
denuncia Ruffini. «Un suppt 
; va esteso ed adeguato ^li 
europei» gli fa eco Cocirio. c 
pone inoltre la totale detas 
degli utili reinvestiti neU'imp 


Crediti mirati. 

Di fronte alle opportunità 
prospettano a s^uilo dei [ 
di riconversione industriale 
ca) nell'Est e nella Cina, 
priorilaria una politica dei 
mirata verso aree che posso 
curarci un export di grande 
Ma occone arrivare in Icmp 
basta - coelude il direttore 
mu - il supporto alimentare 
fase in cui aumentino i com 
mondo e con essi l inslalla; 
impianti di pioduzione che 
dono macchine utensili*. 


: Un posto sul treno , 

della ripr^.- 

L’inlerre^atìvt) resta uno. Riuscire- 
. mo a salire sul treno della ripresa? 
La domanda non é cosa da «sfasci¬ 
sti*, ma è rintenogalivo di molti im¬ 
prenditori. C'è, infatti, il rischio che 
l'attesa ripresa trovi il nostro appa- 
. rato industriale impreparato, «L’au¬ 
mento della domanda, prevista per 
il Và, farà crescere i volumi di pro- 
duzione nazionale o si tradurrà in 
■ un aumento delle importazioni?*, si 
' chiede Alessandro Cocirio. Gli effet¬ 
ti sulla domanda di macchine uten- 
- sili, automazione e robotica non sa- 
; rebbero in ogni caso immediati. 
Colpa degli investimenti avviali in 
ritardo. 


Scarse sinergie. • 

Anche sulfindustria mecca 
sano i limiti e i problemi cl 
cano la crescila delle picco 
dìe imprese nel nostro pae< 
colarmenle sentili in questo 
sono i ritardi italiani nell'a 
dì nuovi sbumenti sul pian 
ziario e deH'innovazione 
chiusi, venture capitai). 6 
anche il discorso in tcrmir 
confi di collaborazione, ac( 
ni, gruppi e consorzi tra im| 
miti. Operazioni in grado di 
sinergie in termini di quali 
gettazine, innovazione e ris( 


Pochi investimenti. 

la rcomincs-sa si gioca sulla calia- 
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Da città di confine a centro . , , 

intérniaziónale della còòi^faziòfiè ecònòrnica 
e fmànziaria: Verranno favorite le relazioni 
con l’Austria, i paesi dell’Europa centrale, balcanica e dell’attuale Confedérazione di Stati Indipendenti 

"Trieste con l’offshore 


per gli investimenti 


GIORGIO TOMBESI* 


I* T ■ el panorama nazionale 
|m I di interventi per I cco- 
1^1 nomia quanto si sta rea- : 
I W ' lizzando a Trieste evi- 
X ■ denzia una proposta as- 
- solutamente originale e 
nuova per la realtà italiana. Mi rife¬ 
risco al centro di servizi •off-shore», ’ 
alla presentazione del quale, peral¬ 
tro, è necessario anteporre alcune ' 
dorerose premesse. ^Ila gazzella 
ulficiale n. 17 dcl21 gennaio 1991 è 
stata, dunque, pubblicata la legge 9 
gennaio 1991 n. 19 recante «Norme 
per lo sviluppo delle attività econo¬ 
miche e della cooperazione inier- ' 
nazionale della R^ionc Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia, della Provincia di Bel- . 
Inno e delle aree limitrofe». 

Si 6 cosi concluso un lungo iter 
parlamentare, che. comunque, du¬ 
rante il Itercorso, ha potuto adegua¬ 
re il testo primithci, anche con pro- 
|)ositi del tutto innovativi, agli avve¬ 
nimenti succedutisi nell'Est Europa, 
a questi collegando una rinnovata 
centralità di ruolo [ter il Veneto ed il 
Friuli-Venezia Giulia, nel processo 
di riavvicinamento delle 
economie dcH'Ovest e del- ■■■■ 
l Esl. le finalità cui tende la 
legge mirano, infatti, a fa¬ 
vorire lo sviluppo della 
cooperazione economica 
c finanziaria in una logica 
di rafforzamento delle rela¬ 
zioni con l'Austria, i paesi 
<lcireuro|ta centrale e bal¬ 
canica e dell'attuale Gi. Risulta co¬ 
si che l'obiettivo della legge cosid¬ 
detta 'Iter le aree di confine» - che 
aveva in origine un più limitatosco- 
[xt di sostegno dell economia della 
fascia confinaria del Friuli-Venezia 
Giulia - è dnentato di rilievo nazio¬ 
nale ed. anzi, intemazionale. S[ié- 
cialmente l'ultima stesura, che ha 
acquisito un preciso riferimento al¬ 
la nuova realtà dei paesi dell'est eu- 
ro|teo. ha antC(K)Sto il fine della 
coo|ictazionc internazionale con 
(|uci Paesi all obiettno, pur es'isten- 
tc. dello s\ilu[)|X) economico delle 
aree di confine. Ciò significa che 
l interesse coinvolto è direttamente 
quello dell'intera economia - ma 
atK'hc della [xdilica - nazionale o, 
addirittura, comunitaria, o, general¬ 
mente [rarlando, dei Paesi rxcklen- 
tali. 

Questo coiKetto va riconfennato 
alla stessa Cee. sottolineando che 
non di -aiuti alle imprese» si tratta, 
ma di un coni()lesso progetto di svi- 
lui>|Ki della cooperazione intema¬ 
zionale tra [raesi Cee ed est euro- 
[K'i. che [)uò essere, a buon diritto, 
compreso tra i progetti prioritari 
della [xrlilica comunitaria. È evi¬ 
dente, a questo [xinto, che le aree 



Un valido 
centro di servizi 
per l’alto 
«standing» 
degli operatori 

del V'eneto e del Friuli-Venezia Giu¬ 
lia, indniduate [rer diventare sede 
degli stmmenti di questo progetto 
complessnt). devono porsi al servi¬ 
zio del raggiungimento dell'obietti¬ 
vo principale, a loro affidato pro¬ 
prio grazie alla [wsizione geograh- 
ca ed alle ca(>acilà delle loro stmt- 
ture politiche ed economiche. 

In un quadro orientato all inter- 
nazionalizzazione, la legge intervie¬ 
ne con la realizzazione di: 

- una società finanziaria destinata 
ad assumere parteci|)azioni o ad 
erogare finanziamenti ad imprese, 
società miste, ed altre forme di col¬ 
laborazione commerciale ed indu¬ 
striale; 

- un centro di servizi [X-r gli scambi, 
anche in com(x;nsazionc, e [ler l'at¬ 
tività di documentazione, informa¬ 
zione, consulenza, fomiazione ed 
assistenza tixrnica agli o(X>ratori in¬ 
teressati ai mercati dell'Est; 

- un centro dì servizi finanziari ed 
assicurativi da istituire nell ambito 
dei ()unti franchi di Trieste diretto a 
favorire una progiessKa integrazio¬ 
ne con i mercati finanziari intema¬ 
zionali da parte dei Paesi indicati 
nella legge. Ai fini [X)i di valorizzare 
anche l iniziatha |x?ntagonale ed i 
rapporti delle regioni nord-italiane 
con le comunità di lavoro dalla 
siess»! (ireviste, si pit'dispo.ne un 
programma nazionale di interventi 
coerente con gli interessi della Cee, 

. Esaminando |)iù da vicino gli 
stmmenti d'intervento ptedis[X)Sti 
dalla legge, troviamo che, all'arl, 2 , 
sono disciplinati i compiti, la cotn- 
[Kisizione e le mcxlalilà o()eratKe 
della «società finanziaria» da costi¬ 
tuirsi con sede a Pordenone, alla 
quale [lartccipano le regioni Friuli- 
Venezia Giulia c Veneto, assieme 


ranno, sernixe tenendo conto del- , 
l'obietth-o della legge che è quello 
di facilitare le iniziative rivolte ai ^ 
paesi dell'area danubiana, balcani¬ 
ca e mssa, È del tutto evidente, pe¬ 
raltro, che questo obiétth'o dovieb- j 
be tradursi in un'«opportunità», non : 
in un «vincolo», nel senso che il suc¬ 
cesso dell'iniziativa è legato ad 
un'interpretazione non restrittiva, ' 
«tatù sensu», dell'obbligo di indiriz¬ 
zare le iniziative economiche con e 
verso i paesi dell'EsI, ■ 

le attività previste nel centro so¬ 
no quelle rclatne ai: : ■ 

- servizi bancari, parabancan e fi¬ 
nanziari specializzati; 

• servizi ass'icurathi e nassicuratm; 

- servizi di assistenza al commercio 
intemazionale; • ' : 

- mercato di emissione e compen¬ 
sazione di lettere di credito: 


- borsa di negoziazione a termine di 

merci; »■ ' 

- txirsa di valutazione e negoziazio¬ 

ne di nschi assicurativi nei paesi 
dell Est . - . c 

Al di fuon del centro, ma in mo¬ 
do sostanzialmente collegato con 
esso, presso le borse valori di Trie¬ 
ste e Venezia, verranno quotati lo 
scellino austriaco e le valute dei 
Paesi dell'area prima indicata. Nel 
centro «off-shore» sarà localizzata 
una consistente offerta di servizi in¬ 
formatici telematKi, sale riunioni, 
ecc, ■' V,-■- :■■. - ■ 

Piu in particolare, [ler quanto n- 
guarda il settore finanziano, [votran- 
no essere esercitate: -■ 

-I attività bancana: ■ - .-i • - ■- 

• I attività di intermcxliazione mobi¬ 
liare; . i - 
•1 attività fiduciana; - ■ > ■ 


alla Simest ed altri soggetti pubblici 
e privati. Gli interventi della finan¬ 
ziaria riguardano il finanziamento o 
la partecipazione ad imprese, so¬ 
cietà miste ed altre forme di colla¬ 
borazione commerciale ed indu¬ 
striale promosse o partecipate da 
imprese aventi stabile c prevalente 
organizzazione nel Friuli-Venezia 
Giulia e Treviso, ad est del fiume 
Piave, Partecipazioni e finanzia¬ 
menti non possono su[)erare il 25% 
del capitale dell'impresa o società 
mista o deH'impegno finanziario 
dell'accordo di collaborazione ed 
in entrambi ì casi hanno un limite di 
durata massima di sei anni. Alle > 
operazioni poste in essere [xissono 
aggiungersi quote della Simest ed, 

, in tal caso, il limite di finanziamen¬ 
to complessivo viene elevato non 
oltre il 30'*., Quanto al «Centro di 
servizi per gli scambi», questo verrà : 
costituito dalla Regione Friuli-Vene¬ 
zia Giulia con il concorso del Vene¬ 
to e deirice e di altri soggetti pub¬ 
blici e privati. Per le proprie allnità 
il centro può avvalersi della colla¬ 
borazione delle Unnersità di Trie¬ 
ste e di Udine, e di altri istituti di stu¬ 
di c di ricerca delle regioni interes¬ 
sate. La localizzazione del centro è 
demandata ad apiwsita legge re- 
gionaledel Friuli-Venezia Giulia. 

Con l ari. 3 viene istituito, nel¬ 
l'ambito dei «punti franchi» portuali 
esistenti a Trieste, un «centro di ser¬ 
vizi finanziari, assiciirathi e di tra¬ 
ding». che vuole caratterizzarsi per 
la completezza dei servizi da offrire, 
|x?r l'assoluta trasparenza, per l'alto 
■standing» dei so.^etti che vi opere- 


Convegno a Firenze sull’Est 

Un mercato di 
400 milioni 
di consumatori 


S u iniziativa della Fonda¬ 
zione per lo Studio dei ’ 
Mercati finanzian e valu¬ 
tari e con la collaborazio- 
ne della Cassa di Rispar¬ 
mio di F'irenze, nella splendida 
cornice della Villa deH'Ombrellino 
sul (XJgg'io fiorentino di Bello- 
sguarilo. si è tenuto recentemente 
un convegno sulle «opportunità 
[xrr le imprese italiane offerte dai 
nuovi mercati dell Est», 

Questa iniziativa, spiega nell in- 
troduzione Claudio Gnesutia - do¬ 
cente universitario e preskiente 
del comitato scientifico della Fon¬ 
dazione - segue di [XKhi mesi 
quella analoga organizzala sul 
medesimo tema a Venezia ma 
non è certo una duplicazione; si 
vuol realizzare robiettht) metodo- 
logico della Fondazione: l'intrec¬ 
cio Irà analisi macroeconomica ■ 
delle realtà (convegno di Vene¬ 
zia) e opportunità effettive per gli 
operatori (in'iziativaodiema). ., 
Olirelullo dal convegno vene¬ 
ziano ad oggi sono intervenute no¬ 
vità di non poco conto, a partire - 
dalla scomparsa deUlIrss e conse¬ 
guente nascita d^ Gi. novità 
che consentono di affrontare il 
problema in termini non solo nuo-. 
vi, ma - per certi versi - più con- _ 
creti. La fase delle sbornie di entu- ' 
siasino per la «riconquistala liber¬ 
tà» si è ormai esaurita ed è op[X)r- 
tuiio inziare a fare i conti con la 


realtà che all F.st come ad Ovest si 
caratlenzza e,ssenzialmcnle (ler 
un accentualo sviluppo della con¬ 
correnzialità nonché per la scarsi¬ 
tà del risparmio intemazionale e, 
di conseguenza, delle risorse su 
cui le imprese possonocontare, , . 

In questo quadro dnenta strate¬ 
gico poter ris(X)ndere corretta¬ 
mente alle quattro domande fon¬ 
damentali che si dovrebbe porre 
qualsiasi impresa che intendesse 
avventurarsi su questi nuovi mer¬ 
cati: perrtic? dove? con quali [iro- 
dotli?come? ^ , 

A queste rlornande hanno ten¬ 
tato di fornire risposte di metodo e 
di merito Carlo Alberto Falzetli, re¬ 
sponsabile finanziario della Cassa 
di Risparmio di Firenze, e Ruggero 
Mandati, presidente della Simest 
Spa, la società costituita apposita¬ 
mente per favorire l'approccio de¬ 
gli operatori italiani ai nuovi mer¬ 
cati dell'Gt, Per entrambi gli inter¬ 
venuti alla (irima domanda «Per¬ 
ché avventurarsi in nuovi territori?» 
é (xrssibile rispondere facendo ri¬ 
ferimento al fatto che gli ex paesi 
srxialisii costituiscono un mercato 
di iOO milioni di consumatori, do- 
. ve si produce il 17% del prcxfotto 
j interno lordo mondiale e dove an¬ 
cora si può coniare su costi di pro¬ 
duzione relalivamcnie bassi. Per 
Manciali c'è aiKhe da aggiungere 
che l'ingres» nel mercato dell Est 
è più che una opportunità, uria ne- 
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- l'altriità finanziaria. ■ c. 

IjC società operanti [xrtrebbero 
essere: , ... ■. 

- filiali o sedi secondarie, non dota¬ 
te di personalità giurìdica; 

- società dotate di personalità giuri¬ 
dica costituite e controllate da sog¬ 
getti residenti o non residenti. ; y v 

Pier quanto nguarda il settore as- 
sìcuialivD, le ' attività possibili 
(esclusivamente nella fomia «este¬ 
ro su estero») possono essere in¬ 
quadrale nelle; : ' 

- assicurazioni private contro i dan¬ 
ni; y-;, - ; 

- assicurazioni privale sulla vita; 
-riassicurazioniprivate. 

Tali atthità potrebbero essere 
esercitale direttamente da imprese 
di assicurazione a mezzo di sixxur- 
sali. sedi secondarie o agenzie op- ■ 
pure attraverso società Sfiliate da : 
loro controllale. Per le attività svoi- i 
ge nel centro i sogniti non sono . 
considerati residenti in Italia ai fini ’ 
valutari e bancari, né si applicano 
le disposizioni relalKe ai sostituti , 
d'imposta. '. - -y ■ v» y. 

Trattandosi, appunto, di zona 
•off-shore», le agevolazioni fiscali ' 
previste per i soditi autorizzati ad 
operaie nel centro sono: : ! 

- esclusione dall'Iqjeg; ' « y. 

- riduzione al 50% dell'llor (dalla ^ 
stessa restano esclusi per i primi 10 ’ 
anni di operaUvilà del centro i red- 
iliti prodotti da soggetti provenienti 
dai paesi dell'Est, nonché le plusva¬ 
lenze realizzale su p^ecipazioni 
sociali ed invesh'menli di medio e 
lungo lemrine negli stessi paesi); 

- assoggettamento ad un'aliquota ' 
fissa per le imposte indirette sugli 
affari. ■ 

Allo stato attuale della nonnatìva ■ 
fiscale, perciò, Fimposizione grave¬ 
rebbe nel centro sui redditi d'im¬ 
presa. a seconda dei casi, da 0 a 80, 
contro il 48% previsto all'esterno 
dell'area «off-shore». Tali agevola¬ 


zioni devono essere considerale 
come «mezzo», che consenta al ’ 
centro di Trieste di essere attraente 
e conconenziale rispetto alle altre 
zone «off-shore», ma non come «fi¬ 
ne» ultimo e determinante di lutto il 
' progetto. Le modalità altuative ed i 
criteri applicativi delle agevolazioni . 
fiscali saranno stabiliti con uno o ' 
più decreti interministeriali. Ad un ■; 
comitato di dodici membri, delega- ; 
lo a gestire il Centro, sono deman- ^ 
dati i compiti di ccmcedeie le auto¬ 
rizzazioni per l'esercizio dell attnità 
nel centro stesso, di promozione, 
d'indirizzo e di controllo. Nel comi¬ 
tato sono rappresentali i ministen . 
d^li esteri, del Tesoro, delle Finan¬ 
ze, deU'Industria, del Commercio 
con l'estero; la Banca d'Italia; la Re¬ 
gione Friuli-Venezia Giulia, la G- ■ 
mera di Commercio di Tneste e ■ 
l'Ente del Porto di Trieste; l'Unione 
italiana delle Ccunere di Commer¬ 
cio. A questi si aggiungono altri due 
esperti di nomina della presidenza 
del Consiglio dei Ministri, Ira i quali 
sarà scelto il presidente del comi¬ 
tato. yy.;-.., -y-yy-S;;. .ì.._ 

■ Ciò detto, va precisato che è ne- / 
cessaiio avere ben presentì i tempi 
di maturazione della vicenda. E na¬ 
turale che gli operatori dimostrino 
un grande interesse a conoscere 
tutto sulla le^ e sui suoi difetti: sì r- 
può fin d'ora confermare che le pii- • 
me informazioni, date dalla stampa •' ■ 
su questa legge, hanno scatenato 
un interesse enorme in Italia ed al- 
Festero. Ma non dobbiamo dimen¬ 
ticare che dobbiamo attendere tre 
fatti sostanziali prima di poter dare 
concretezza al citato'mteresse; . . 

1) Femanaz.ione del o dei decreti 
interministeriali attuativi, di compe¬ 
tenza del ministero del Tesoro. Si - 
sta già lavorando per dipanare i 
quesiti interpretativi che la le^e 
pone; anzi, proprio la nostra Gme- 
ra di Commercio, che è stata un in- 






cessitù per le imprese italiane che 
non possono proseguire all'infini¬ 
to a posizionarsi su «nicchie di 
mercato» sempre più alte e che 
debbono anche ricominciare a 
guardare dove vanno ì concorrenti 
intemazionali per affrontarli sugli 
stessi terreni. 

ì 11 secondo quesito - dove anda¬ 
re? - deve eiaere risolto con una 
maggior dose di ragionamento. Si 
. tratta infatti di valutare non solo le 
condizioni macroeconomiche ge¬ 
nerali di paesi Ira loro spesso pro¬ 
fondamente dìveisì.il gradò di al- 
trazione per quel mercato e il cft- 
rrioesistenle pergli investitori este¬ 
ri (xeorre anche far riferimento ad 
indicatori specifici quali il rappor¬ 
to tra debito pubblico ed introiti di 
valute pregiale, il .grado di svilup¬ 
po di sistemi di contabilità fino a 
pochi anni addietro assolutamen¬ 
te inusuali per quei paesi, il livello 
di elaborazione di usi e nonne di 
diritto commerciale e societario. 
Da questi punti di vista, la Cecoslo¬ 
vacchia e l'Ungheria, in minor mi¬ 
sura la Polonia, sembrano presen¬ 
tare un quadro d'insieme maggior¬ 
mente interessante. ' y; - 
la terza domanda riguarda i set¬ 
tori e le prcxluz'ioni che possono 
risultare vanla^iosì tentare di im¬ 
piantare all'Est. Falzetti ha propo-, 
sto di rispondere al quesito utiliz¬ 
zando un collaudalo metodo dì ' 
analisi; il raffronto tra l'andamento 
della domanda mondiale di deter¬ 
minati prodotti e il grado relalKo : 
di conconenzìalìtà Ira imprese ita- . 
liane e imprese dell'Est per tali ' 
produzbnì. Sinlelizzando il lungo 
c sofisticato regionarnento del re¬ 
latore, potremmo dire che r'è uno 
spazio di mercato per chi, dall'Ita¬ 
lia volesse impiantare in quei pae- ■ 
sì aziende produttrici dì mezzi di « 
trasporto e di elettronica ad allo i 
contenuto tecnok^ico. Dovrebbe¬ 
ro fare i conti con una concorren- ' 
za mollo più a^uerrìla i produtto¬ 
ri di chimica di base, di materie 
lessili e di metalli. „ 

Come entrare in quei mercati? È 
questo l'ultimo e, forse il più impe- 


. gnaiho dei quattro quesiti posti 
nell intrrxluzione. Per il presidente 
. di Simest non ci sono dubbi: lo 
; strumento più adatto è la joint- 
venture. Con questi accordi di par¬ 
tecipazione è solitamente possibi- 
le non esservisii dalla controparte 
ì estera, come colonizzatori», ma 
considerali veri e propri partner in 
affari Ciò comporta, per l'espe¬ 
rienza fin qui falla, un rapporto as¬ 
sai più collaboraiho delle autorità 
locali. Punto irrinunciabile è quel¬ 
lo di detenere sempre la quota di 
maggioranza della società in mo¬ 
do da garantirsi comunque la pos¬ 
sibilità dì scegliete le strategie pnj- 
dullne, o^anìzzalM e di mercato. 

Gli italiani, conclude Manciatì, 
hanno dimostrato in questi anni dì 
possedere una indubbia «vocazio- 
' ne imprenditoriale» e l'Italia è, a li- 
. vello europeo, senza rivali per 
quanto liguada il know-hovv per la 
pìccola e media impresa. Ciò è 
confermato anche dalle prime 
esperienze di intervento di Simest, 
la finanziaria di partecipazione 
che Manciali presiede. C'è piutto¬ 
sto da rilevare - e molle voci nel 
dibattito hanno sottolinealo que¬ 
sto punto - come ancora non sia 
stala colla dal sistema bancario 
Fimixirtanza strategica che il mer- 
clianl banking assume nel suppor¬ 
to all'impresa manifatturiera che 
voglia tentare la via dei nuovi mer¬ 
cati. .. 

In questo campo all'atthismo 
dei grandi istituti di credito tede- 
. schi non è corrisposta una pari at¬ 
tenzione da parte delle banche 
italiane. Eppure, con il 16,6% riel- 
l'export e il 25,9% dell'impoit. il 
nostro paese 5 ! colloca al secondo 
posto in Europa per i rapporti con i 
mercati dell'F.st. «È un ottimo pun- 
< lo di partenza, a patto che ogni 
soggetto interessalo si muova pre¬ 
sto e bene» hanno sostenuto in 
' praUca lutti gli intervenuti al diba- 
litlo. era il tenlatho di suonare la 
sveglia al min'islero del Commer-, 
ck) estero presente alla discussio¬ 
ne con uno spaesato rappiescn- 
lanlc. nA.C 


lerlocuiote presente e pri- 
vilegiato nelle sedi parla- ““ 
mentali e govemalhe, si è 
attivata egregiamente per 
produrre una sene di pare- 
, ti, da portare poi alle sedi 
' competenti. AiKhe pre¬ 
scìndendo dai problemi 
con la Cee. che speriamo 
: possano essere presto ri- 
solfi, magari utilizzando ì ragìona- 
■ menti fatti prima, è evidente che su¬ 
perare o aggirare l'attesa dei decreti 
non è possìbile, perché saranno 
; proprio ì decreti ciie daranno agli 
operatori la possibilità di misurare 
i realmente il proprio interesse, a se¬ 
conda delle condizioni poste e del- 
- le agevolazioni concesse. 

2) La costituzione del comitato 
competente a sovrintendere il cen¬ 
tro. Trattasi, entro ì limiti che saran- 

'; no stabiliti dai decreti, di una vera 
«aulhority» del centro e, quindi, ad 
esso va fatto un obbligatorio riferi¬ 
mento. 

3) La delimitazione fisica della zo- ' 
na destinala, all'interno dei punti 
franchi di Trieste, ad ospitare il cen¬ 
tro «off shore» e la predisposizione 
delle relalhe stmtture. Su questo ar¬ 
gomento possiamo già indniduare 
una fase definithn ed una fase prov¬ 
visoria che dovrebbe garantire, per 
m'iziatra di Regione, ente porto e 
Gmera di Commercio, una dispo¬ 
nibilità di spazi agli operatori che 
dovessero entrare in contatto con il 
comitato, prima della conclusione 
dei lavori definitivi del centro. 

Dal lutto quanto si è dello sinora. 


Trieste 
acquisterà 
una centralità 


economica 


e strategica 


risulta presumibile che le ricadute 
dirette sui scllori economici saran¬ 
no molto interessanti. L'impatto sa¬ 
rà ovviamente dnerso a seconda 
che sì esamini Farea più vicina, 
quella d'insediamento, o quelle più 
lontane. Per quanto riguarda la pri¬ 
ma, noi prevediamo che il settore 
terziario sarà coinvolto con il com¬ 
parto «servizi», nomialmenle attiva¬ 
lo in presenza di un'alta concentra¬ 
zione di uffici e di un notevole mo¬ 
vimento di persone, la maggior par¬ 
te di elevato Ihelio professionale, 
creando necessità di offerte qualifi¬ 
cate nei settori ristorazione, alber¬ 
ghi, sale d'incontro, organizzazione 
e traduzioni, viaggi, sp^izìoni. ecc. 
Possiamo anche attenderci un deci¬ 
so impegno per lutto il settore dei 
professionisti e dei consulenti. Non 
bisogna, inoltre, dimenticare l'im¬ 
portanza degli effetti indotti sull'im¬ 
magine esterna della città di Trie¬ 
ste, che acquisterà una rinnovala 
centralità economica e strategica 
per un grande numero di allKilà di 
«alto standing intemazionale», pro- 
vTxrando un interesse ed un conse¬ 
guente movimento, che non po¬ 
tranno che avere forti ricadule. su 
tutta la vita della città e sul suo as¬ 
setto economico. ì , .. 

■ Ma i riflessi economici non si 
esauriranno nel territorio triestino. 
Essi si proietteranno, in pratica, ad 
interessare tutta l'economia nazio¬ 
nale. In particolare quella delle 
aree più slmtturate, dal punto di vi¬ 
sta industriale e finanziario, come il 
lìcmonte. la Lombardia, il Veneto e 
tutta Farea Nord-Est in genere, in un 
collegamento funzionale con Trie¬ 
ste che SI presenta coma la sede più 
idonea ad un progetto di cootxra- 


zione coni paesi dell 
In conclusione, mi 
caratteristiche di qi 
siano in sostanza du 
eccezionale importai 

- rappresentare, con 
interventi previsti da 
cumenlazione. della 
ziaria e dal centro s 
re», con il coinvolgi 
della Simest. dell'Io 
operatori nazionali 
nali, un organico qi 
mento per le imprese 
derose di espandere 

, d'affari con l'Gt; 

- concretizzare, per 
ropa e dell'intero mi 
tale, in termini dKer« 
za, ma anche dal 
economico, un progi 
e sviluppo dei paesi e 

. su operazioni di cc 
«partnership», nel qu 
to un ruolo anche all 
- liana. Come altre, am 
treché un'opportunit 
che potrà essere vin 
cace sinergia tra la p 
a questo progetto del 
vata nazionale ed est 
telligentc, non confi 
strittn’O quadro di rife 
sposto dalia pubblio 
zione. 

‘Presidenti 
di Comm 
(Questo intervento v 
to nel libro dmvslir 
prossima uscita) 
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V ang Deshou esprime su¬ 
bito il senso della sua ri- 
3!! {tslià C 

1 alla Lega delle coopera- 

_ ti\e per razione ss-olta 

circa dieci anni addie- ; 
tro f)er lare ammettere le cooperati- 
\e cinesi negli organismi intema¬ 
zionali. Ricorda con simpatia il so¬ 
stegno decish'o che l'allora presi¬ 
dente della Lega, Onelio Prandini 
espresse iter l'ingresso dei cinesi 
neH'Alleanza intemazionale coo- 
ItcratKe, allora dominala dai sovie¬ 
tici e dagli scandinavi e non dimen¬ 
tica i buoni rapporti con i dirigenti 
di alcune imprese cooperathe ita¬ 
liane. Yang EÌeshou, un signore dai 
modi affabili e distinti, ma distacca¬ 
li, in qualità di segretario generale 
della Federazione delle cooperati¬ 
ve cinesi, è a Firenze per partecipa¬ 
re ai lavori del Comitato esecutivo 
dell'Alleanza intemazionale coo- 
perfne, in preparazione de! copri 
gresso che si svolgerà a Tokio il ■ 
prossimopitobre. : : 

Accetta volentieri di rilasciare 
una lunga intervista, nonostante la 
. stanchezza dopo gli incontri e le vi¬ 
site in Toscana. Vestito di scuro, al¬ 
l'occidentale, evita accuratamente 
ogni argomento riguardante la si¬ 
tuazione politica in Cina, ma sugli . 
a.spelti della politica economica, 
commerciale e sullo stato della 
cooperazione cinese è molto aper- - 
to, franco, spazia dagli aspetti gene¬ 
rali ai particolari con competenza, 
prontezza e prec'istone. Con l'aiuto 
del signor Ron Yun, responsabile 
del Dipartimento intemazionale, 
ctie parla un buon inglese, restiamo , 
a discutere iier oltre un'ora nell'ele- 
ganle salone dellHotel de la Ville in 
via Tomabuoni a Firenze. 

Signor Yang, Fltalia segue con 
p^colare Interesse l'evoluzio¬ 
ne deU'economia cinese. Qual è 
attualmente la situazione nei 
principali settori? Quali sono 1 
principali caratteri delle riforme 
economiche decise e at- 
tuate negli uUtmi anni? 

Il latto che la ixrpolazlone 
cinese su|icri il miliardo di 
abitanti esercita un'in¬ 
fluenza enonne nella ixrli- 
t'an economica. Iz; riforme 
avviale negli anni 70. basa¬ 
te sul decentramento e 
l'autonomia hano dato ri¬ 
sultali ixjsilni e dobbiamo prose¬ 
guire su quella strada. È indis[)ensa- 
bile aprire nuove opportunità eco¬ 
nomiche. migliorare ulteriormente 
il Inello di vita della popolazione. . 
Abbiamo raggiunto un quinto della 
prorluzione mondiale nella produ¬ 
zione di acciaio, carbone, elettrici¬ 
tà, greggio, seta e beni di largo con¬ 
sumo. Gli anni 90 sono dccishi per 
consolidare e qualificare questi ri¬ 
sultali. Le risorse interne cinesi, pur 
essendo immense, non sono sulfi- 
ciciili per ottenere in poco tempo i 
risultali proposti. Pertanto, è neces¬ 
sario introdurre nell cconomia ci¬ 
nese capitali e tecnologie stranieri e 
passare cosi definitavamente, da 
paese in via di sviluppo a paese al¬ 
tamente svilup|>ato. Di conseguen- . 
za, scienza e tecnologia sono le 
priorità dello sviluppo economico 
della Cina. 

Qual è la consistenza economica . 
delia cooperazione In Cina e qual - 
è il ruolo che le riforme economi¬ 
che in corso assegnano alle coo¬ 
perative? 

Per dare un'idea di cosa sia la coo¬ 
perazione in Cina, posso dire che 
' esistono 160 milioni di famiglie, 
merliamenle composte da cinque 
persone, a far parte di cooperathie 
nel campo del consumo e della di- " 
stribuzione, nell'agricoltura e nel- 
l'aitigianato. L'altivilà economica 
delle cooperalKe, è stata, nel 1991, 
di 70 miliardi di dollari e oltre un 
terzo della produzione in ogni set¬ 
tore proviene dalle cooperathe. La ; 
struttura organizzativa tem'toriale è 
molto semplice e comprende 
32.000 imprese primarie, 2.300 or- 
' ganismo zonali e 30.000 comitati di 


Intervista a Yang Deshou, segretario delle coop cinesi ' 

Una Cina moderna? 


tecnologie stranieri 
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Yang Deshou. segretario della Federatone delle cooperative cinesi 


Il settore 
privato 
crescerà in 
quantità ed 
in qualità 

distretto. L'80^ delle cooperathe si 
trova nelle zone mrali. I negozi ge¬ 
stiti dalle cooperative sono 7-10.000 
sparsi in ogni angolo del paese, 
particolarmente nelle campagne. Il 
giro d'affari delle cooperathe é im¬ 
menso e supera di dieci miliardi di 
dollari quello delle imprese statali. 
Questa enorme rete produttiva e di 
sevizio è parte integrante della so¬ 
cietà e dell'economia cinesi e nes¬ 
suno può pensare di poterne fare a 
meno. Per lo sviluppo del paese le 
coo|)eratne hanno un ruolo insosti¬ 
tuibile. ,. 

La presenza di un settore privato 
nell'economia chiese, special- 
mente nell'agricoltura e nel com¬ 
mercio, da quello che sappiamo, 
ha conMbuIto allo sviluppo della 
produzione, alla crescita econo¬ 
mica e a migliorare il livello degli 
approvvigionamenti nelle grandi 
città, nei piccoli centri e anche 
nelle campagne. Cosa prevedono 
le recenti misure adottate nei go¬ 
verno dnese per stimolare ulte- 
riormente la produzione? D set¬ 
tore privato accrescerà ulterior¬ 
mente la propria presenza? 


la proprietà pnvata è oggi 
presente nei setton del 
commercio, dei servizi del- 
l'artigianato e del piccolo 
business. Il territorio agri¬ 
colo appartiene allo Stato, 
ma la gestione della terra è 
prevalentemente privala: i 
contadini hanno il diritto dì 
decidere come gestire la 
lena, il tipo di produzione, come 
vendere i prodotti ricavati e gli inve¬ 
stimenti. L'industria privala è anco¬ 
ra limitala, ma il commercio dei be¬ 
ni di consumo e dei prodotti mani¬ 
fatturieri è sempre più in mano pri¬ 
vata, mentre lo Stato si è riservalo il 
predominio nel commercio delle 
commodities strateg'iche. Il governo 
sostiene il processo di privatizzazio¬ 
ne, controllandone gli effetti sul¬ 
l'andamento dell'economia e sul 
tenore di vita della popolazione.ln 
futuro, il settore privato, ad ogni li¬ 
vello. crescerà in quantità e in qua¬ 
lità. .. -■ .t’ - ... 

Qual è la sftnàzlone dell’agrlcol- 
tura cinese? Le cooperative agri¬ 
cole haiuio un ruolo importante 
nello sviluppo dell'economia e 
come viene esercitalo? Quali so- : 
- no 1 rapporti tra le cooperative e 
tostato? • ' 

L'agtkollura costituisce la priorità 
assoluta nello sviluppo della Cina, 
pur considerando che l'autosuffici- 
neza alimentare è stata raggiunta. Il 
principale otwehivo è di ottenere in 
poco tempo efié il 7% della superfi¬ 
cie agricola del pianeta, rappresen¬ 
tato dalla terra cinese sc^disfi le 
esigenze del 27% dell’intera popo¬ 
lazione mondiale: questo rapporto 
dimostra la complessità del proble¬ 
ma e gli sforzi del governo di farvi 
fronte. Di conseguenza per aumen¬ 
tare la produzione è stato dec'iso dì 
estendere l'irrigazione e di introdur¬ 
re nuove tecnologie e culture; con¬ 
temporaneamente deve migliorare 
il livello deH’industria di trasforma¬ 
zione. ■ 

Quali sono I principali strumenti 
della politica finanziaiTa della 




Gli ottimi 
rapporti . , 
commerciali 
e fìnanziari 
con l’Italia 

cooperazione in Cina, nei diversi 
settori? ■ . . . ,. ‘ 

Le imprese statali, private e quelle 
cooperathe pagano le tasse, in ba¬ 
se al fabbisogno statale. Prestiti e 
crediti sono gestiti dalle banche e 
vengono concessi in rapporto a ga¬ 
ranzie. Per quanto riguarda le coo¬ 
perative. esse sono libere di svolge¬ 
re autonomamente la propria atthi- 
tà e to Stato non interferisce nella 
toro conduzione. Le cooperative 
hanno costituito un fondo di solida¬ 
rietà, gestito dalla Federazione; vie¬ 
ne impiegato per promuovere la 
cooperazione, indenn'tzzare i danni 
arrecati ai soci da gravi disastri na¬ 
turali, per realizzare i prr^rammi di 
sviluppo e gli obietUvi economico- 
sociali stabiliti dalla Federazione. Il 
fondo di solidarietà è alimentato 
dai contributi delle cooperative e 
rappresenta un potente strumento 
finanziario. , 

: la Cina ha dimostrato un notevo¬ 
le dinamismo nei commercio In- 
- ternazionale, ottenendo anche 
. un saldo attivo nella bilancia 
’ commerciale. Quali sonni princi¬ 
pali settori su cui punta la Cina 


per Incrementare ulteriormente 
lasnaattivitàcommerclaleequa- . 
: li sono 1 paesi maggiormente In- 
■ teressali? . 

Le materie prime, i prodotti agricoli. 

; i macchinari e le attrezzature tenco- ' 
logicamente più avanzati sono alta 
bà^ deU’interscambio commercia¬ 
le cinese. Il partner principale è il 
Giappone per affinità stoiico-cco- 
nomiche; segue la Cee ed in parti¬ 
colare sono buoni i rapporti con 
Italia, Francia e Gran Bretagna. Con 
gli Usa esistono relazioni che so- _ 
vente hanno carattere conflittuale. ' 
lo strumento principale delle colla¬ 
borazione è la joint-venture; anche 
tra imprese cinesi e italiane sono 
state create numerose società mi¬ 
ste. Negli ultimi tempi le cooperati¬ 
ve cinesi sono impegnate nel com¬ 
mercio intemazionale e vogliono 
sviluppare questa attività. . 

Quali SODO, a suo parere, le pro¬ 
spettive di coUaborazlooe econo¬ 
mica e commerciale tra l'Italia e 
laCloa? . . . . ' : 

Da mollo tempo esistono buoni 
rapporti economici e commerciati 
tra I due paesi che. alla luce del re¬ 
ciproco impegno politico e dell'in¬ 
teresse economico, possono ulte- 
riomiente svilupparsi. I settori che 
interessano maggiormente !a parte 
cinese sono la lavorazione delle 
. pelli, la trasformazione delle carni, 

‘ la produzione di ceramica, la forni¬ 
tura di macchine utensili e di atlrez- 
zature meccaniche, la catena del 
freddo e i frigoriferi industnali, la 
produzione di macchine e attrezza¬ 
ture agricole. Gli strumenti della 
collaborazione sono quelli tradizio¬ 
nali di trading, le joint-venture e al¬ 
tre forme da stmdiare. Airche i fi¬ 
nanziamenti delle istituzioni inter¬ 
nazionali, come la Banca Mondia¬ 
le. possono essere utilizzati, oltre 
alle linee di credito dell'accordo bi¬ 
laterale itakxincse. . 

Le trattative Gatt vauoo a rilento 
e SODO complicate dal protezioni¬ 
smo agricolo. Cosa si attende la 
Cina dalla liberalizzazione degli 
scambi e dalla eventuale parted- 
pazione all'accordo? .-i-:.. 

La rapida crescila deU’economia ci¬ 
nese avviene sotto il controllo del 
governo e guarda alla liberalizza¬ 
zione del commercio mondiale co¬ 
me un fallo positno. L’ingresso del¬ 
la Cina nel Gatt sarà senz'altro un 
vantarlo, sia per partecipare alla 
definizione dele regole del gioco, 
sia per sfruttare ogni opportunità. 
Noi siamo pronti a operare nell'e¬ 
conomia di mercato e la liberaliz¬ 
zazione degli scambi non può che 
' aiutarci. -. ' , ■ ■ 

.- Le cooperative cinesi SODO anche 
impegnale nel commerdo Inter- 
. nadonale. Quali sonni principali 
problend di oggi ed 1 progetti di 
• sviluppo? ' ■ ;. > 

Le cooperative sono impegnate at¬ 
tivamente nel commercio intema- 
' rionale ed i programmi di sviluppo 
' della ■' Federazione prevedono 
un'ulteriore crescila di attività in 
questo campo. Siamo pronti a in¬ 
contrarci con nuovi partner per av¬ 
viare una collaborazione economi¬ 
ca, commerciale e arrche imprendi¬ 
toriale nei pri/Kìpali settori di un re¬ 
ciproco interesse. Le priorilà vanno 
: dall'agricollura alle infrastrutture, 
dalle macchine utensili alla catena 
del freddo. Airche con l’Italia ab- 
. biamo avviato delle attivilà dirette. 
Un'ultima domanda, signor Yang 
. DeshouteomegiodkaTerdazio- 
nl tra la Federazione dnese delle 
cooperative e la Lega delle coo- 
. perative? Ritiene ebe sla poiisibi- 
le svllnppare, neD'ambito delle 
: relazioni bilaterali trai rispettivi 
Paeri, anche la coOaborazloDe 
. economica e commerciale? ,- 
I rapporti generali tra la Federazio¬ 
ne e la Lega sono buoni, ma possia¬ 
mo lavorare per migliorarli e so¬ 
prattutto per stabilire proficue rela¬ 
zioni economicocommerciali. L'I¬ 
talia è forte nei settori che servono 
alto sviluppo della Cina e di conse¬ 
guenza a quello delle coopeiative. 
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In quaranta anni ragricolturà ha subì! 
enormi teformazioni; la mano d’opera è 

l’agricoltore nutriva 5 persone, oggi ben 25. Intervista al presidente della Corifcoltivatdri. Av 


M ercato unico del 1993, 
hberalizzazìone ” degli 
scambi a livello mon¬ 
diale, fine della prote- 

_' zione e passaggio alla 

■■■■■■■ compelìzKme a fivelto 
Cee, g^dl trasformazioni pobti- 
che, istiluzìonali, economiche, so¬ 
ciali in Italia, in Europa e nel mon¬ 
do. Moho del futuro del pianeta si 
giocherà su come verranno tradotte 
in pratica e gestite le politiche lega¬ 
te a queste sfide anche da parte del 
settore agiKoto. In quarant'armi l'a¬ 
gricoltura italiana ha subito profon¬ 
de modificazioni; la forza-lavoro è 
passata dal 42% del totale all'attua¬ 
le 9-10%. In linea, quindi, non solo 
con gli altri paesi europei, ma an¬ 
che extraeuropei. Mentre ieri un 
agricoltore nutriva 5 italiani, oggi ne 
: nutre 25; se prima per produrre si 
coltivavano 26 milioni di ettari, o^i 
se ne coltivano 16. Chimica, mec¬ 
canizzazione, innovazione biotec-, 
nologka hanno permesso di pro¬ 
dune sempre di più e meglio, an¬ 
che in Italia. Uno studio di Nomi- 
sma sostiene che. grazie alle inno¬ 
vazioni tecnologiche introdotte nel¬ 
l'agricoltura italiana, c'è stato in 
questo settore un aumento dì pro- 
duttivilà superiore, per esempio, al 
.settore auto. ; 

La recessione interna e intema¬ 
zionale, una ripresa deU’economia 
che tarda a far sentire i suoi sanali, 
chiusure e ridimensionamenti delle 
attivilà produltKe, aumento della 
cassa integrazione, saldi commer¬ 
ciali n^atM. investimenti in calo, 
ristagno piodulfivo. domanda inter¬ 
na ed estera in diminuzione; questa 
la sihjazìone economica generale, 
che al massimo può preludere a 
una tenuta, con cui anche l’^ricol- 
tura deve fare i conti. In parlicolaie. 
per quanto riguarda l'agricoltura è 
venuto meno a lìvelto comunitario 
il modello produtthistico legato in 
passato a una situazione strutturale 
e congiunturale cui si è risposto con 
politiche dì stabilizzazione (quote 
alla produzione, tasse dì correspon¬ 
sabilità, plafond agroindustriali). 
La riduzione della produzione e la 
protezione hanno però comportato 
una stasi nel mondo delle imprese 
c una depressione dei bilanci agri- 
, coli. Giuseppe Avolio, presidente 
della Contooltivalori, illustra per . 
Spazioimpresa ì problemi deH'agri- ■ 
coltura italiana in vista del 2000 e 
. come si intende lavorare per supe¬ 
rarli, temi al centro del dibattito del 
prossimo congresso dell’organizza¬ 
zione che si terrà a Roma dal 25 al 
27 giugno prossimi. ■ 

Qail è la ahnazIoDe dell'agrkol- 
Inra Italiana e come d colloca nel ' 
contesto InternazIooaleT 
Nel complesso i risultati dello scor¬ 
so anno non possono considerarsi 
del tutto negativi. La produzione è 
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infatti cresciuta in volume 
del 42% recuperando per 
metà la perdita del 1990. Il 
contributo più importante 
è stato fornito dalle produ¬ 
zioni legnose (-1- 19%), 
mentre le produzioni erba¬ 
cee e la zootecnia sono ri¬ 
maste sugli stessi livelli del¬ 
l'anno precedente. A ciò si ' 
è accompagnato un aumento dei 
prezzi all’origine del 5,2% che ha 
permesso, dopo tanti anni, di com¬ 
pensare in parte gli effetti deH’infla- 
zione. Ancora una volta, nello scor¬ 
so anno, l'aumenlo dei prezzi rice¬ 
vuti dagli agricoltori è stato inferiore 
a quello latto registrare dall’insieme 
del sistema , economico ' (-L 
6A,2%). Tutto questo, però, non ha 
influito sui redditi agrìcoli in modo 
tale da riattivare il processo dì 
espansione d^li investimenti. L’at¬ 
tuale situazione produttiva si pre¬ 
senta priva di elementi negativi, an¬ 
che se il livello dei prezzi vive una 
fase dì stanca. Su lutto pesa la deci¬ 
sione della Comm'issione Cee di 
congelamento dei prèzzi, il cui im¬ 
patto sui redditi potrà essere ridati-. 
vo arrche in relazione alia crisi eco¬ 
nomica italiana. Vorrei sfatare un 
trito e falso hio^ comune, e cioè 
die l'agricoiiuta italiana è iiKapace 
dì fare alcunché e non vale niente. 
Siamo ai primi posti nel mondo: uti¬ 
lizziamo il 13% del territorio, for¬ 
nendo il 24% dei prodotti vegetali e 
il 16% di quelli zootecn'ici, e di più 
non sarebbe possibile per le quote 
di produzione. L'a^oltura, inol¬ 
tre, ha obiettM ambiziosi e ha pun¬ 
tato su carte vìncenti: qualità e tipi¬ 
cità delle produzioni. Un altro ele¬ 
mento importante è la diversifica¬ 
zione; in dieci anni, per esempio. 


L’obbligo 
è diversificare 
e mettere 
al primo posto 
la qualità 


siamo dnentali i primi produttori 
mondiali di aclinkìia, meglio nota 
con il fantasioso nome di kiwi. 

Che cosa propone per superare 
le altnall rUfflcolti anche In rela¬ 
zione alle politiche comunitarie? 
Le moderne imprese agricole, fon¬ 
date su professionalità e spirito di 
intraprendenza, devono essere 
orientate alla specializzazione e al¬ 
la qualità delle produzioni in un 
raparlo più stretto con il mercato 
che pone l'esigenza di concentrare 
l'offerta per spuntare un prezzo più 
alto e conseguentemente garantirsi 
un giusto reddito. Vanno quindi ri¬ 
lanciate le associazioni dì prodotto, 
nate per autoregolamentare la pro¬ 
duzione e concentrare l'offerta. 
Contemporaneamente, per evitare 
cadute settoriali, vanno rilanciale le 
organizzazioni professionali. La po¬ 


litica agricola comunitaria, orienta¬ 
ta inizialmente a raggiungere in 
tempi brevi l'autosufficienza in 
campo alimentare, era informata a 
tre princip'c garanzia di prezzo, soli¬ 
darietà fra i paesi aderenti, prefe¬ 
renza ai prodotti interni rispetto agli 
esteri. si è giunti a una situa¬ 
zione di eccedenza, e occorre vara-' 
re una nuova normativa informata 
ai prirKipì del riequUibrio produtti¬ 
vo tra i diversi comp^, che è zoo¬ 
tecnico a livello continentale e orto¬ 
frutticolo a quello mediterraneo, a 
un riequUibrio quindi tra Nord e 
Sud Europa, che non deve essere 
un mercato di sbocco dei prodotti 
del Nord. Va poi rovesciala l'attuale 
situazione dì bilancio per cui r80% 

, dei fondi se ne va in spese e il 20% 
arriva ai produttori. ; 

Dalla protezione alla competizio¬ 
ne. Una parola d'ordine, una sor¬ 
ta di Imperativo categorico. Ma ci 
• si può arrivare? -■ 

Per gli agricoltori l’obbligo è dhersi- 
ficare, mettere al primo posto la ^ 
qualità, diminuire i costi: cose che 
si stanno già facendo. Per le istitu¬ 
zioni è prioritario attuare una polìti¬ 
ca fiscale più equa, e la creazione ' 
dì stretture di servizio più aderenti 
alle necessità degli agricoltori. Per 
le organizzazioni professionali ci 
deve essere l'impegno a offrire ser¬ 
vizi più efficienti e tempestivi per 
permettere alle imprese di restare al 
. meglio sul mercato; insomma, le 
associazioni devono fare meno 
propaganda e più servizi. La libera- 
i'izzazìone degli scambi dovrà esse¬ 
re attuala gradualmente facendo 
poi attenzione ad alcuni pericoli, 
come l’accentuazione seltorialistì- 
ca di alcune produzioni agricole. 

Una delle proposte poUtiebe del- 
laConfcoltivatorièquenadell’n- 
nità ddle associazioni di catego¬ 
ria. A che punto si è arrivali? 

Non proponiamo certo un semplice 
embrassons-nous (un abbraccio); 
il primo pa.sso è la costituzione di 
un comitato d'intesa fra le tre con¬ 
federazioni agricole più rappresen¬ 
tative per l’individuazione di due o 
tre punti di proposta comune. Suc¬ 


cessivamente sì dot 

- alla costituzione di u 
per l’elaborazione c< 
si, valuLizìoni, propi 

- quindi divisioni per i 
definitiva costituzioi 
organizzazione prò 

: comitato d'intesa. ( 
accordo di massimi 
; denti. È chiaro che < 
^ stitilzione dì un'unto 
' ne darebbe maggio 
; coltura, consentìreb! 
porti con il mondo 
dei servizi e garantir 
autorevolezza nei i 
istituzioni nazionali ( 
: Uno dd ponti deb 
tnn è (istituito 
alla separatezza i 
posizione e non 
le tre organizzaz 
nati... 

Le questioni ideotoj 
viso in passato, ma 
zione agricola e 
professionali devonc 
■ più strettì, ci deve es 
do organico cornea; 
•; in lutti gli altri paesi 
che in Italia bisogni 
questa strada, comir 
•; sotto il controllo 
' dell’Agricoltura le cc 
cole. 

La vicenda Feden 
gnato il mondo a 
tutti 1 problemi 
soia... 

È passato oltre un i 
missariamento, ma 
emerge alcun disegr 
un eventuale nuovo 
zionale e soprattutti 
agrari provinciali. L 
del mìn'istro è stato c 
' islitutKa del 1948 n 
modificata e si è sei 
una soluzione succe 
mai arrivala. In effelt 
non è mai stala una 
di servizio per lutto 
colo, in quanto per 
monizzala da Coldii 
: coltura, ha bloccalo 
nuovi soci, impede 
porto di energie ni 
nuovi. 
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E la nuova fluor 

escente compatta. 


Inutile girarci intorno: ogni anno in Italia si spendono per l’illuminazione domestica 500 miliar¬ 
di di lire di troppo. Ridurre questo spreco non è solo opportuno e conveniente, ma anche facilis¬ 
simo. Basta utilizzare l’energia elettrica in modo razionale. Ad esempio, adottando le nuove 
lampade fluorescenti compatte, che offrono a tutti un’occasione di risparmio in più: rispetto alle 


tradizionali lampade a incandescenza, 
so, consumano anche l’80% in meno e 

t. 

evitando i lampadari a molte luci, visto 
nisce lo stesso flusso luminoso di sei 





infatti, e a parità di flusso lumino- 
durano fino a 8 volte di più. Oppure, 
che una sola lampada da 100 watt for- 
lampade da 25 watt, e consuma il 33% 


in meno. 0 ancora, utilizzando luci dirette anziché riflesse: una lampada da 60 watt rivolta 
verso il basso garantisce la stessa luce di una da 100 watt rivolta verso il soffitto. Questi sono 
solo alcuni dei consigli che possono aiutarvi ad utilizzare correttamente l’energia elettrica, sen¬ 
za errori e senza sprechi. Per saperne di più, basta spedire il coupon in basso. L’ENEL sta 
investendo molte risorse in centrali più efficienti e pulite e nella ricerca di fonti rinnovabili. 

E da sempie offre ai suoi utenti informa- JjjjTJJjìJiiàÀ So» oileresMlooriteveregratuitaraenleultenoriinformoiioni sul Consumo tnlellijenfe e 

in pOrtKolore per quonlo riguardo llluminozione Domestico 
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tono nazionale. Uniamo le nostre energie. UNA NUOVA 

e inviore in busto chiuso 0 

'CONSUMO INTEUIGENTE” 

Il consumo intelligente comincia da qui.__ _^ 
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